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•om X» è scattala alle 6 di stamane. In ogni 
istante II Golfo può esplodere. In ogni istante 11 
: mondo può tiwani in mezzo alla catastrofe. 
Uomini e governi fanno I comi con ie proprie 
decWenl. Menira duesla edUdolM 
viene stampata, il governo Mailano sta presen¬ 
tando in Parlamanto un progetto che,' con paiole un po' 
Stanate, prevedelapaitecipwioneitaliana allaieiribileav' 
ventura che tutti temiamo. Non è una decbkme giusta Do¬ 
po 46 anni II nostro paese si trova per la prima volia coin¬ 
volto In un conlUllo. Un conflitto che era evitabile, c'erano 
ahre strade per rispondere alla guerra che Saddam Hussein 
ha mosso al Kuvim Q sono aiKhe ore altre strade. C'è l'ul- 
Umo, drammatico appello del Papa. C'è il desiderio di tanti, 
di nmi coloro che hanno testimoniato con la loro presenza 
nelle piezze, con le loco preghiere, con il loro pensiero, non 
certo per aiutare Saddam, o meglio solo per aiutarlo ad an- 
mmciare un ritiro, ma nel nome di una politica dal tempi 
più lunghi che salvi i'umanilè dalla barbarie - barbarie so¬ 
rto le guerre, tutte le guerre - e ripristini il diritto Intemazio¬ 
nale. A questo appuntamento siamo arrivali, negli ultimi 
giorni, alternando speranza a paura, momenti di rassegna¬ 
zione e di idea di impotenza a una gran voglia di ribellaisi a 
questa luiraa deriva verso il conflitto. La speranza era nel 
1iu|f9{.cbe, osrang all'enormità della posta In gioco, alla fine 
preralessero la ragione e quindi la fiducia nella possibilità 
' di costringere pacificamenle Saddam Hussein a nlirarsi dal 
Kuwait, cominciando cosi acostruiie davvero nuove tegole 
per governare il dopo-Yalta. La paura era sorta ed è cre¬ 
sciuta perché nessuno sa che cosa significherebbe questa 
guerra. Quante vHe brucerebbe, quanto distruggerebbe, 
quanto cl sarebbe vicina, quanto il mondo, cioè, sarebbe 
peggiore rispetto a quello che avevamo immagiiuilo di co- 
stnure. Forte per questo alla fine si sono mossi in tanti, 
spinti dalla dil^ di valori, spinti dalla fiducia nella ragione 
o, semplicemenle, spinti dsll'angoscia a chiedete che que¬ 
sta tota Xr non (oste automaticamente il momento di una 
catastioie. 

Ancora ieri, per tutta la giomata abbiamo guardalo a 
Rsrlgi, al Palazzo di vetro di New York, al Vaticano per cer¬ 
care qualche segno concreto che andasse oltre la semplice 
speranza. Il segno cioè di una risposta attesa da Baghdad, il 
segno che mesi di embargo e di isolamento, che la pressio¬ 
ne Memazionale, le proposte di un compromesso e il ri¬ 
schio taffiinenle di un tragico epilogo avessero piegato l'o- 
stiiwzioae di Saddam. E anche 11 segno che si polme gua¬ 
dagnare Mnipo, quel tempo che lami in Occidenle - Impe¬ 
gnali come tutti in difesa del diritto del Kuwait, ma non con¬ 
vinti dalla inesorabilitè di un conflitto devastante - chiede¬ 
vano per punire 0 rata di Baghdad non airrora X. ma con gli 
atiumenli di un cietcenle aoceichlamenlo, di un embargo 
sempre più stretto, di un isolainenlo sempre più netto. Sen- 
a mettere a ferro e.fuooo il Collo e senza far tremare il 
mondo. Ripristinando l'oidine e la legalltè non attraverso 
l'uso diretto della fona militare, ma governando una politi¬ 
ca sorretta da questa forza e dalla pazieitza della diploma¬ 
zia, oitre i cliK)ue mesi e mezzo trascorsi da quella terribile 
mattina in cui ci accorgemmo che «un signore della guerra. 


ci aveva di nuovo posti davanti al dilemma su come rispon- 
deie a un'aggressione, la prima prova dopo la line di un 
qnondo diviso tra due blocchi in equilibrio na loro solo gra- 
W hi terrore nucleare. 

'ì 

S e rileggiamo con calma la storia di questi cin¬ 
que mesi e mezzo. In fondo, rlscopnamo che 
. giorno dopo giorno Saddam Hussein è riuscito 
a far penetrare nelle coscienze la sua immagine 
come un simbolo del male, come la vera ano- 
malia di questa epoca, è riuscito a far lenta¬ 
mente prevalere quell idea di una soluzione drastica che a 
sua volta ha costruito un nuovo muro, qui fra di noi che, il 2 

r ito scorso, eravamo invece quasi lutti uniti. Che ci ha di¬ 
come si diceva una volta, .fra falchi e colombe* o. co¬ 
me si è detto in quesUgipmi. fra .pacilisli al servizio di Sad¬ 
dam. e -guerralondal.. È riuscito a far prevalete prima e a 
farla sembrare inesorabile poi l'opzione più dura. È riuscito 
a semplilicaie lutti i termini di una partita dal risvolti com- 
plicalisslmi, che investe il presente e Ipoteca il futuro, an¬ 
nullando le dilferenze che tagliano il mondo, costringendo 
chi si valeva ribellare a questa logica a muoversi solo alla li¬ 
na, quando è comincialo il conto alla rovescia, ponendoci 
hilU davanti airalteQiativa più drastica, tra pace e guerra, 
IrauM pace dlilieUe per restaurare il diritto intemazionale 
•una Bieira che sembra la via più facile, ma che - lo ha 
detto ifrapa - è sempre stata e sarà un'avventura senza ri¬ 
torno. cosi siamo ainvali alfrora X> vedendo giorno dopo 
domo aUaigaisl il contagio, di Saddam, vedendo prevale- 
rei dalchi. un po' ovunque, vedendo II mondo andare in 
ncàzl anche sul Baltico, tenendo per noi solo la speranza e 
yg-idea di pace che sarà lotta. Impegno, iniziativa politica, 

qualnnquecofa accada in queste ore. 


Giulio Andreotti ha annunciato questa mattina alla Ca¬ 
mera la decisione che il consiglio dei ministri ha vara¬ 
to all'unanimità: l'Italia è uKicialmènte coinvolta nel- 
l'awentura senza ritorno della guena net Golfo. E que¬ 
sto proprio mentre il Giovanni Paolo II rendeva nota 
una lettera inviata a Bush e Saddam come estremo 
tentativo di pace. Il discorso del presidente del consi- 
gUointerTOttopiùvohedaibanchidellasinlstra. : • 

ménuNOOumtiiò: oioiioiònuiCAéouuu 


■■ L'ultimaniin è scaduto. . 
Stamattina alle S.si è riunito il 
it>y«li»iialliiitoàierukpiapm 
- std una parteclpnalone al ooit-. 
flhto: l'IiaHa potrebbe entrare 
hi Mtnt'do^ 46 anni #pto 
ce.la parola è adesso passata 
al Parlamento. Occhetto solle- 
cita II governo peichèd Impe¬ 
gni a chiedere una convoca¬ 
zione urgente del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu che deiibert 
la convocazione della Confe¬ 
renza intemazionale di pace 
per II Medio Oriente. La solu¬ 
zione della crisi non deve av¬ 
venire sopra uiw sterminato ci¬ 
mitero.. 

Intanto l'ultimo tentativo 
francese di evitare la guerra . 
del Collo è fallito. <11 momento 
di usare la forza è purtroppo 
anrivato., ha dello il primo mi¬ 
nistro francese Rocaid. E l'am- 
. basclaiote francese, l'ultimo 
diplomatico .occidentale pie- 
sente-a Baghdad, ha.lasuaio 
alle 8 di atamani .l'hak. Le Na¬ 
zioni Unite hanno concesso 
solo un ultimo appello a Sad¬ 
dam perchè si ritiri dal Kuwait 
o (accia almeno una mossa. 
.Se il presidente iracheno lo la- 
rù può impedire la guerra, di¬ 
ceva l'Onu nel suo uHimo mes¬ 
saggio al dittatore. L'ulUmo se¬ 
gnale di speranza è arrivato . 
stamattina dal Valicano. Il Pa¬ 
pa ha inviato un messaggio a 
Saddam Hussein e a Ceoige 
Bush che dovrebbe contenere 
concrete proposte di pace. Ieri 
in Vaticano eraho alali convo- 


' cali: gli ambaèciatpri di farle è 
Usa; la <%ieM tonta l'ultimn 
canto B nnvtato dèi oMwdN' 
8taluiiMMP<’-‘eHK'.-Barmud 
Shaiw, aiiicim che rentro ogto,, 
« domani «fiMtaimo SjdilS»^ 
Hussein concadari un'sttttivl- 
sta che potrèbbe oosUtuhe la 
ptattsforma di lancio per un'I¬ 
niziativa di pace del presidento 
Iracheno*. Ma |B Stati Uniti 
aspetteranno altra 48 ore pri¬ 
ma di sferrare l'attacco? Wa¬ 
shington per ora sembra fer¬ 
ma. La tama dichiarazione 
statunitense dopo lo scadere 
dell'ultimatum e venuta solo 
questa mattina alle sette. 44on 
è Iniziala alcuna azione milita¬ 
re - ha detto una fonte del di¬ 
partimento di Stato - e lo sca- ' 
dere dell'ultimatum non signi¬ 
fica l'automatico Inizio della 
gueira*. PUÒ darsi dunque che 
si lasci a Saddam qualche altra 
ora. Ma inianto 24 micidiaU 
bombardieri B-S3, le .tortezze 
' volanti*, hannolBscialo la base 
: di Diego Carda, nell'Oceano 
indiano, e si awtotnano al tea¬ 
tro delle opera zi oni. E Israele 
ha chiuso le scuole Ano a do- 
' menica e ha imposto dalle 7 di 
stamani il coprifuoco nei terri¬ 
tori occupati. 

Lo scadere dell'ultimatum 
ha giù causato un primo eflelto 
sui meicalHinanzlari. La borsa 
di Tokyo, l'ultima à chiudere a 
causa del fuso orario dopo l'o¬ 
ra'X', ha perso ben 800 punti. ' 
L'indice Nfkkei è precipitato 
sotto quota 22mila e il volume 
di scambi è stalo bassissimo. 


J-V.VJ 
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Le due letb»e 
^ consegnate 
dai nuna apostolici 


ALCUTB SANTINI 


■ncirrA Da VATICANO. 
Giovanni Paolo II ha inviato 
ieri pomeriggio (ora italia¬ 
na) due lettere personali al 
presidente degli Stati Uniti 
George Bush e al presidente 
dell'Irak Saddam Hussein 
tramite I nunzi apostolici ac¬ 
creditati a Washington e a 
Baghdad. Le stesse lettere, in 
originale, sono state conse¬ 
gnate dal ministri degli Esteri 
Vaticano, monsignor Tau- 
ran, agli ambasciatori degli 
Stati Uniti e dell'Irak accredi¬ 
tati presso la Santa Sede, che 
erano stali convocati In Vati¬ 
cano ieri alle ore 18. 

Il Papa, che per tutta la 
[hierae 


notte 


è rimasto in pregi 
lamanealleoree 


lebrato una messa per la pa¬ 
ce. ha esortato, nelle due let¬ 
tere, il presidente Bush e il 
presidente Saddam a ricer¬ 


care, in esliemis. In nome dei 
. valori supremi dell'umanità 
•la via di un accordo che sia 
' onorevole per le parti In cau¬ 
sa* e che sia di preludio per 
risolvere tutti i problemi con¬ 
nessi alla crisi del Colto e del 
Medio Oriente attraverso una 
conferenza di pace che po¬ 
trebbe essere convocata al 
più presto. 

L'iniziativa del Papa viene 
dopo gli estremi appelli del 
giorno di Natale e dell'Ange¬ 
lus di domenica scorsa. L 
senxjlorevomano di ièri apri¬ 
va il giornale don due titoli in 
parallelo: uno rivolto a Sad¬ 
dam Hussein perché facesse 
il gesto del ritiro, l'altro al 
paesi coinvolti nel conflitto 
(in particolare a quelli occi¬ 
dentali) per chiedere un ge¬ 
sto contro l'avventura senza 
ritorno. 





SH4n di contro la guerra davanti a Montecitorio durata tino a guasta mattina 


■ G'è una peivenione 
deirinleltigenza in: questo 
andare dritti verso II disastro 
convinti che «non c'è niente 
da fare*. La ttuetra *6 fatale», 
la guerra «è Inarrestabile», la 
guerra. rormal deve essere ’ 
latta*. Ma perchè? da dove 
viene questa acquiescenza 
malsana, questa passività 
mortxosa? , 

Come in un lucido sogno, 
noi vediamo che ci dirigia¬ 
mo velocemente verso il' 
puntò in cui ti ponte lanciato ! 
nel vuoto è rotto e non riu¬ 
sciamo a fermarci. Sappia¬ 
mo che precipiteremo ma 
non siamo capaci dì anresta- 
re la nostra corsa. Stiamo 11 
ipnotizzati a guardare avvici¬ 
narsi l'inizio deH'onore. 

Una logica umana pre- 
I supporrebbe che il più forte, 
chi ha dalla sua il tempo, l'a¬ 
gio. la libertà di decidere, 
abbia la forza e l'ardimento 
di pensate per due; per sé e 
per il supposto nemico. Non 
è certo al più debole, à chi si 
è cacciato in un vicolo cieco 
che si possa chiedete di ra¬ 


gionare. Saddam Hussein è 
perduto per lA ragione, per il ' 
buonsenso, per la pace. De¬ 
ve fare la ^enra perché siè 
' cacciato in un impiccio da : 
culnon sa più uscire. - 

Non é a costui che dob¬ 
biamo chiedere di riflettere. 
Ha già dimostrato di non sa¬ 
perlo e poterlo fare. Ma a 
Bush che può. ancora riflet¬ 
tere, sorpattutto alle foize al- 
leale che. possono ancora . 
dire la loro, a questi dobbia¬ 
mo chiedere di posare il fu¬ 
cile di dire no alla carnefici¬ 
na. 

Paradossalmente però il 
più debole ha trascinato il 
più forte nella sua perversio¬ 
ne logica del tutto o niente, 
del mro e tuo.'dellavittoria e 
della sconfitta. Anche Bush 
oggi si è cacciato in .un im¬ 
piccio da cui non può usci¬ 
re», anche lui rischia la «fac¬ 
cia» se si tira indietro dopo 
aver posto l'ultimatum con 
tanta inutile energia. 

.Ma non capisci», mi dico¬ 
no, che è una guena di Inte- 


OACUMARAINI 


ressi? Dietro le questioni dì 
principio si nasconde l'ac- 
cessibllltà alle più importan¬ 
ti fonti di petrolio*. Una 
guerra di denaro insomma 
che si occulta dietro la ma¬ 
schera della guerra di reli¬ 
gione. E proprio di questa 
maschera si servirebbe Sad¬ 
dam Hussein per gettare 
polvere negli occhi. .Basta 
una mossa falsa di Israele 
perchiamare a raccolta tutte ’ 
le forze arabe*. 

" Ma proprio perché c'é il 
petrolio di 'mezzo bisogne¬ 
rebbe fermate la guerra, 
proprio perché non é una 
vera guena di religione biso¬ 
gnerebbe chiarirne la sua 
natura laica, di interesse.' 
Proprio perché nova di mez¬ 
zo il futuro . deH'economia 
mondiale bisognerebbe evi¬ 
tarla questa guerra. ' 

Mentre assistiamo sempre 
più impotenti allo slittamen¬ 
to inarrestabile verso uno 
scontro psicologico. Esatta¬ 
mente come due automobi¬ 
listi che di fronte ad un in- 
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crocio si insultano e finisco¬ 
no per tirare fuòri i coltelli 
per una questione di prece¬ 
denze. 

L'atteggiamento, gli slo¬ 
gan, le prese di posizione, U 
rigorismo poliziesco, l'aut- 
auc gridato a voce alta diven¬ 
tano la prigione di un capo 
di stato, di una nazione. E 
siccome questo aut-aut è 
stalo lanciato dalla nazione 
guida, la più forte del mon¬ 
do, tutti si sentono in dovere 
di seguire, di imitare, di ade¬ 
guarsi. 

•Tanto sarà una guerra ve¬ 
loce, facile facile, Saddam 
sarà liquidato in quarantotto 
ore e non se ne parlerà più*. 
Cosi dicono in molti. Senza 
ricordarsi che ogni volta che 
é scoppiata una guena si so¬ 
no dette le stesse cose. E poi 
sono passati gli anni, sono 
morte migliaia di persone, 
distrutti beni e rovinato pae¬ 
si... 

Non c'è niente che non 
possa essere risolto con la 
ragione, se a questa ragione 


si dà spazio e credito. Certo, 
il pazzo, l'incosciente, chi si 
propone agli altri con la vio¬ 
lenza suscita immediata¬ 
mente la voglia della .puni¬ 
zione*. «Te io strappa dalle 
mani lo schiaffo* dicerano 
le mamme di una voha. E 
questo può essere accettato 
in una lite in famiglia. Ma chi 
ha in mano il futurto di pani 
interi, di miltoni di persone, 
non ha il diritto di darsi pru¬ 
dere le mani*, deve aiibie 
sapere rinunciare ai suo or¬ 
goglio, deve ;iapere usare la 
tattica, sapere aggirare l'o¬ 
stacolo. sapere venire a pat¬ 
ti. insomma ha il dovere mo¬ 
rale di evitare la guerra an¬ 
che per conto di chi non 
può più farlo. 

Altrimenti cadiamo nel 
grottesco di farci tutti guida¬ 
re dalle ragioni del più de¬ 
bole e dei più prepotente. £ 
lui che conduce il gioco vio¬ 
landolo e proprio di quella 
violazione ci stiamo facendo 
sciìiavi per questa ansia gof¬ 
fa e incosciente di dare la 
guerra*. 


l'V' 
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I prezzi di Arafat 


MARCKUA KMILIANI 

E ccole le prime vittime della guerra del Collo¬ 
si chiamano Abu lyad e Abu Al Hol, due tra i 
collaboraton più preziosi di Arafat uccisi a 
Tunisi lunedi notte assieme a una loro guar- 
dia del corpo Quando ha dato l'annuncio al¬ 
le Nazioni Unite, Nasser Al Kidwa, osservatore 
dell'Olp aironu, ha recitato l'ormai rituale accusa contro 
Israele, si 6 detto anzi certo del coinvolgimento di Tel 
Aviv neU'enneslmo blitz a Tunisi contro leader di spicco 
palestinesi. La tecnica per uccidere Abu lyad è infatti 
mollo simile a quella adottata dal commando israeliano 
che nell'apnle dell 88 assassinò Abu Jiad, I allora co¬ 
mandante militare dell'Organizzazione Ma giù ieri la 
stessa Ai Fatah ncoiiosceva che la mano omicida, questa 
volta, é palestinese, «una spia prezzolata* infiltrala ai ver¬ 
tici dell'Olp in esiiioi 

Chissà se, con la catastrofe che incombe, qualcuno 
verrò più a dirci chi ha armato davvero la mano degli as¬ 
sassini di Tunisi. Certo è che quella consumata lunedi 
notte, è stata una provocazione gravissima ai danni delle 
ultimissime speranze di pace, della causa palestinese e 
delle sorti immediate dello stesso popolo palestinese, so¬ 
prattutto di quello che abita nei temtori occupati. Con 
Abu lyad infatti si è voluto uccidere l'uomo che, nono¬ 
stante l'aperto schieramento dell'Olp a fianco di Sad¬ 
dam. pure tentava di non chiudere tutte le porte all'Occi¬ 
dente e che comunque era stato negli ultimi anni uno dei 
fautori più accesi di una pace tra palestinesi e israeliani 
In altre parole ò come se si fosse voluta spingere l'Orga¬ 
nizzazione sulle posizioni più radcali e suicide: un'iridi- 
cazione che non fa che confortare chi - Israele e gli Stati 
Uniti in primo iuogo - ha sempre dubitato delle intenzio¬ 
ni dell'Olp e sì è sempre opposto (ancora ieri) ad una 
conferenza di pace in grado di nsoivere la questione pa¬ 
lestinese. 

Una indicazione pericolosissima anche per 1 palesti¬ 
nesi e soprattutto, come dicevamo, per quelli del Tettilo- 
ri occupati, giò esasperati dalla pesante mano militare 
israeliana e apertamente invitati, con un gesto del gene¬ 
re, alia rivolta più cruenta i palestinesi dell'intifada anzi 
sembrano prtmrio io strumento su cui chi ha progettato 
gii omicidi di 'Tunisi sembra voler far leva, in questa vigl- 
ua di sventura II commando ha agito lunedi notte. Ieri, 
proprio nei territori, era stata Indetta «la giornata della sfi¬ 
da». C’è allora chi può aver pensato di anticipare l'inizio 
delittguerta. acceridendone la miccia proprio alTIntemo 
<n Israele, arroventando l'intifada e confidando su una ri¬ 
sposta durissima delle autontò militari israeliane. 

Arrivando a conclusioni molto ciniche si potrebbe ipo¬ 
tizzare che k) scopo degli assassini di Tunisi fòsse pro¬ 
prio quello di far saltare i nervi al governo di Tel Aviv, 
asingerlo In aitfe parole ad aggredire per primo, sul filo 
<&tama di una teiislone ormaiinsopportaDlie. In questo 
modo tutti gli ultimi tentativi di mediazione tra l'Oociden- 
te e Saddhm sarebbero stati vanificati d'un colpo, per 
quanto* utopici (non ultimo quello promesso da Arafat), 
regalando allo stesso Saddam il bel ruolo di vittima ag- 
«Mlla prima ancora dello scadere deli'ultimalum d«- 
ronu. In questo senso il mandante degli omicidi di Timi- 
si potrebbe essere molto vicino a Baghdad, ae non la 
stessa Baghdad. 

lui ^ «I ir o 1 I ' j - <v « » ■' 1 r 

T utte queste possono essere congetture fama- 
siane, per quantoatrett a mente hmichc- Retta 
comunque'ii iattOielMMasMrtè dnAbO Isradie 
di Abu Al Hol non e che il primo prezzo paga- 
lodaipalestlnesiall'abbracclofaialeconSad- 
dam. E come è successo troppo spesso nella 
loro storia, i palestinesi ancora una volta sono divenlati le 
prime vittime delle «ragioni» dei loro patron di turno me- 
diorienlaU. Perche a Tunisi non sorto morti solo Abu lyad 
, e Abu Al Hol: e stala simbolicamenie giustiziata un'intera 
leadenhip deU'Organizzazione, per intenderci quella 
che si identUicacon Arafat. EH momento non e certo tra i 
migliori per un travaglio cosi lacerante aH'intemo del 
mondo palestinese. Certo, Arala! • vivo, ma i suoi margi¬ 
ni d'azione, anche per un equilibrista come lui è sempre 
stato, questa volta sono davvero azzerati II matrimonio 
con Saddam HuskI» bU ha sbarrato tutte le porte del- 
roccldenle. «Non potevo non ascoltare llmio popolo», al 
e giustificato ad agosto. Ma ora dal suo popoiocomincia- 
no ad arrivare segnali non certo rassicuranii per hii. Losi 
vorrebbe spingete più in lò. ancora più In là nella lotta 
storica contro Israele. CU si fa pagate a carissimo p re zz o 
persino la sempUce promessa di mediazionetra Saddam 
e I satana occioeniafi. Rno a dove lo si vuole spingere? Se 
la causa palestinese vincerò perché Saddam e le sue an 
mi la faranno vincere, proprio Arafat sarò il primo a 
scomparire, spazzato via da una rivincita epocale tutta di 
segno iracheno. Se Saddam perderò, di causa palestine¬ 
se e tanto più di Arala! non senUremo parlare più per un 
bel pezzo. O perlomeno nei tennini in cui slamo abituati 
a pensarla. Un'ultima considerazione, ancora suUa dire¬ 
zione che sta imboccando il popolo palestinese, anche 
questa fatale alTaltuale leadership dell'Olp. I segnali, e 
ptepotenli, sono giò anivaU dagli stessi terrilori occupati 
do^ fette sempre più consistenti di giovani vanno a itt- 
gioràe le lUe dell estremismo islamico. Non c'é leader 
dell'Olp, uno solo, oggi in grado di governare quest'ani¬ 
ma nuova del proprio popolo. Con quanto si sta prepa¬ 
rando nel Golfo e nell'intero Medio Oriente, anche se la 
guerra, come tutti ci auguriamo, non dovesse scoppiare, 
questa è una bomba in più pronta a scoppiare in faccia a 
chiunque. E prima di tutto ad Arafat 
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_Intervista con monsignor Bettaz2à 

«Occorreva far slittare l’ultimatum» 

«L’Onu adesso ha perso credibilità e prestigio» 

«Cera un’ultima carta 
un rinvio di 7 giorni» 


Interventi 

Un miliardo di uomini e donne 
soffrono nel Sud del mondo 
ma la guerra non li aiuterà 

SAVERIO TU'HNO 


U n miliardo di persone vivono oggi 
con meno di mezzo milione di li¬ 
re all anno I problemi linanzian 
del Sud del mondo invece di n- 
solveisi, SI aggravano Per mante- 
nere il numero dei poveri allo 
stesso livello del 1985. nell'Alrica sub-saha- 
nana e nel Sud-Est deH'Asia occorrerebbe 
uno sforzo immane bisognerebbe ottenere 
un incremento del prodotto nazionale lordo 
del 5,5% all anno e rislnilturare l’Industria, 
creare nuovi incentivi e fornire di tecnologia 
adeguala I agricoltura Tutte cose che in una 
prospettiva di pace, perfino la Banca Mondia¬ 
le SI accingeva a considerare, insieme - natu¬ 
ralmente - con la conservazione di tassi di 
sviluppo invariati, nei paesi ncchi Ma come 
potranno essere mantenute anche queste fra- 

§ ili - in gran parte frivole - promesse, entran- 
o in una logica di guerra'' 

C'è chi sostiene che la guerra che sfa per 
scoppiare, essendo una guerra intercapitali- 
slica, avrò sbocchi rìvoluzionan Un reduce 
da lunghi mesi di reclusione come ostaggio, 
nel Kuwait, sostiene che 5addam Hussein, 
quando si è mosso per annettere quella regio¬ 
ne all Irak. era convinto di avere l'appoggio 
degli Stati Uniti Non avrebbe fatto i conti con 
Bush, che 6 un petroliere texano E adesso 
Bush non farebbe i conti, a sua volta, con Le¬ 
nin, che diceva no alla guerra fra le nazioni, e 
invece si alla guerra Ira le classi Dunque la 
guerra che sla per xoppiare dovrebbe essere 
salutala come benvenuta, perchè ridarebbe 
fiato alla rivoluzione socialista nel mondo le 
grandi masse operaie e contadine dovrebbe¬ 
ro capire che in questa guena. c'è nascosta 
una grande possibilità di liberazione 
Nessuno nega che questa sla una guerra 
fra paesi capitalisti Ma sembra impossibile 
sperate che 11 diffuso pacifismo che si n-gistra 
nell'Occidente si trasformi in movimento del¬ 
le classi lavoratrici contro il capitalismo Ciò 
che rischia di travolgere, con la guerra, gli ul¬ 
timi resti di autonomia nel Sud del mondo - e 
anche l'ullima parvenza di crescita economi¬ 
ca - è propno l'assenza, in momenti come 
questi, al una qualunque Icona politica capa- 


EB II vescovo di tvrea. mons. Il 

Luigi Bettazzi, nell'intervista 
concessaci nel settembre j. 
scorso, a poco più di un mese 
dall'occupazione del Kuwait DI 
da parte dell'Irak, cl dichiarò L'' 
che «se non si affrontano con- 
testualmente gli annosi prò- 
blemi mediorientali si corre il 
rischio che una merra tra oc- p< 
cidentall ed arabi-musulmani 
diventi uno scontro tra Nord e 
Sud. tra paesi ricchi e paesi 
poveri con conseguenze 
enormi, incalcolabili». Ebbe¬ 
ne, alla viglila di questa gueira Rtt 
che può trasformarsi, come ^ 
ha detto 11 Papa, in «una ov- « 
ventura senza ritorno*, visto ^ 
che tutti i tentativi per cfvl tarla {>< 
sembrano esauritt o ridotti a te* 
margini ristretilssimi, chiedia- «e 
irto a mons. Bettazzi che cosa nv 
proporrebbe a tutti gli Stati in- di 
teiessati, ai governi fra cui sk 
quello italiano ed ai partiti po- vo 
litici che si apprestano ad af- ve 
frontare un difficile dibattito d« 
pariamentale nel nostro poe- su 
•e. co 

«Rivolgo un invito appassio- n< 
nato a tutti ad operare, con d< 
pazienza e con ragione, per ni 
far slittare di una settimana la 
Kadenza dell'ultimatum con 
la precisa volontò di compiere 
un gesto signlHcalIvo che fac¬ 
cia apparire l'ulUmatum stes¬ 
so come un atto di giustizia. 
Bisognerabbe lavorate Insie¬ 
me attorno alla proposta del 
Papa o a quella fiancesa, che 
In sostanza fanno riferlmanto w. 
ad una Conferenza di pace „ 
per indurre llrak a lasciate il ^ 
Kuwait, o metterla bittetne per " 
formulale una proposta che 
deve costare a noi ae voglia- „ 
mo risiale legittiinail a etile- 
date quakha ooia che costi ^ 
afichaaloio,OMlasqueipo- » 
poli dai quali Saddam Hu*- ? 
sebi ha «leieaio di sposare la c, 
causa p er e i as re pift cradlwle. 'S 
Jifase ti usano due pesi e due S 
misure, troppagente nel mqn- „ 

; 

ressi economici». j, 

Ma aemhra che, on ei l. tut- ai 
lo al sia compVealo c lo et 
alcasa pictMeale Bush al è o( 
eonvioioctNiiaatitanaata ut 
altra atrada che la focm di 
da conche 


Il vescovo di Ivrea, mons. Luigi Bettazzi, invita tutti 
ad operare per far slittare di una settimana la sca¬ 
denza dell'ultimatum per esplorare le ultime possi¬ 
bilità per ricercare la via dell’intesa e della pace. 
L'Onu sollecitata a riscattarsi come organismo im¬ 
parziale. Auspicato un incontro di capi religiosi a 
Baghdad come ad Assisi per affermare il diritto dei 
popoli a convivere senza guerre. 


AtXESTB SANTINI 


guasti imprevedibili sul piano 
econologico e politico, che 
dovrebbe indurre il presidente 
Bush e quanti pensano di im¬ 
barcarsi in questa avventura a 
iavorare per rimandare di una 
settimana per esplorare le ulti¬ 
me possibilità per la salvezza 
di lutti i popoli, il Consiglio di 
sicurezza, le Nazioni Unite se 
vogliono riscaitaisi da colpe¬ 
voli responsabilità del passato 
debbono saper percorrere la 
strada dell'accordo ad ogni 
costo perchè la pace è un be¬ 
ne supremo a cui, come ha 
detto II Papa, vanno subordi¬ 
nati programmi e strategie 
Poc'anzi, Id ha espresM tu 
glurllzlo aolla critico nel 
confhull dcU'Onn ed è ap¬ 
pailo comprensivo non 
tanto veiao Saddam Hua- 
adn ma per la canta che di¬ 
ce rii Imperaonate. Vorrie 
fiacre piu chiaro an questi 
dnepontlT 

Vede, Saddam Hussein ha 
certamente sbagliato, ha vio¬ 
lalo Il diritto rntemaziotwie 
occupando ed annetterxlosl li 
Kuwait Questo è un punto fer¬ 
mo. Ma la debolezza delle po- 
tlzlani ocddenlalL a comin- 
claie<lagliStaUUri!tl.edeUX}- 
nu sta nel tatto che nessuno si 
é mosso per Iwmaie proprio 
.Saddam Hussein quando 
quéstr sterminava le popota- 
curde apetmeon l'ur^di 
anni chlmkate», E,atato,,Jqpl- 
trer aiutato ' %iUt%iHe 
quando combatteva contro 
un paese come l'Iran, ritenuto 
antl-occidentate e antiameri¬ 
cano, fino a tarlo diventare 
oggi temibile Nè è stata fatta 
una guerra per far rispettare le 
decisioni deU'Onu nel con- 


Ho letto an¬ 
ch'io che tut¬ 
to dovrebbe 
finite In due 
gioml e già I 
generali mei- 
lono in conto 
ottantamila 
morii ameri¬ 
cani senza 
pensaieami- 
Uonl di iralie- 
ni e di altre 
nazionaUtò 
che potreb¬ 
bero morire 
Ma è proprio 
questa scia¬ 
gurata pro¬ 
spettiva stu¬ 
diata dagli 
strateghi ma 
che, a mio 
parere, sa¬ 
rebbe di ben 
altre propor¬ 
zioni in ter¬ 
mini di vite 
umane e di 


EB I lettori mi perdoneran¬ 
no se racconto che nei giorni 
scorsi, all'ansia generale che 
ci accomuna nel passaggio 
di questi giorni cruciali, m è 
aggiunta una piccola preoc¬ 
cupazione personale: che 
cosa scriverò la mattina di 
martedì 15 gennaio, dedicata 
solitamente a questa rubrica, 
sapendo che durante la none 
verranno decise le sorti delta 
pace, e che l'indomani (cioè 
oggi) tutti sapranno ciò che 
ora non posso prevedere? 

La Rtaitina di martedì, pe¬ 
rò, Italla-Radio mi ha invitato 
a un colloquio di un'ora con 
gli ascoltatori, sul Golfo. Ho 
sciolto subito il dubbio: non 
scrivere, ma riferire le telefo¬ 
nate. dar voce ai cittadini. 
Come é necessario sempre, 
ma soprattutto quando pochi 
stanno decidendo il destino 
di tutti. 

Riassumo. Molte chiamate 
di madri (perché nessun pa¬ 
dre?) angosciate per i liglL 
Una che ha un figlio sulla na¬ 
ve Audace: «Sono senza noti¬ 
zie, ho un'impressione tre- 






fronti di Israele che continua 
ad occupate territori dove si 
consuma U dramma palesti¬ 
nese che non si vuole nsoive¬ 
re. insomma, quando l'Onu 
ha denunciato altre violazioni 
del diritto intemazionale o ha 
fatto richiesta formale di ritiro 
dai paesi occupati non sono 
state mèsse insieme flolle na¬ 
vali ed aeree per far rispettare 
quelle decisioni, né sono stali 
lanciati ullimatum di gueira 
L'Onu non si è latta appoggia¬ 
re dagli eserciti dei potenti 
Questo è II dramma al di là 
delia guerra che può scoppia¬ 
re e che sarebbe calastrofica 
Questa è l'amarezza che ci 
deve Indune a riflettere se vo¬ 
gliamo cogliere proprio que¬ 
sta occasione per creare quel 
governo mondiale che sia ve¬ 
ramente iH di sopra delle patti 
per dirimere le questioni inter¬ 
nazionali. Se si vuole essere 
credibili poti bisogna dare 
l'impressione di essere al se¬ 
guito di qualcuno come sta fa¬ 
cendo l'Onu il cui molo esce 
impoverito. Indebolito rispet¬ 
to a quello che dovrebbe es¬ 
sere. D'altra parte, gli ameri¬ 
cani hanno, forse, ascoltalo la 
Corte dell'Ala che aveva con¬ 
dannato I contras? Né hanno 
ascohato TOnu quando il se¬ 
guirne le decisioni significava 
mettere In'glqcolpr^nllnte- 
reisl e gli esempi potrebbero 
esòM molti Gtl paBa. oggi, 
di Timor ^'Oedupau dò anni 
dall'Indonesia? Visitandola, il 
Papa sollevò il problema, ma 
lutto é rimasto come prima. 
Ch ff fftfi pesM di lynt f tit 
aottile disunzIODe trapaite- 
dpazloiM ad ima guerra e 
partecipazione ad una 
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•azione di polizia Interna¬ 
zionale» che fon. Andreoltl 
si appresta ad illustrare da¬ 
vanti al Parlamento per giu¬ 
stificare la nostra parteci¬ 
pazione all’operazione per 
rtelabtiire U diritto interna¬ 
zionale? 

L'azione di polizia intemazio¬ 
nale dovrebbe essere fatta 
dall'Onu, Nel nostro caso è 
l'Onu che mette il francobollo 
su un'azione latta da altri Ed 
è questo che crea perplessità 
Potrei aggiungere che ogni 
azione di guerra da parte det- 
ritaliò. senza che quest'ultlma 
sia stata aggredita o seriamen¬ 
te minacciala, sarebbe anlico- 
sliluzionale. ma non desidero 
addentrarmi m disquisizioni 
gitindiche Voirei, invece, n- 
cordare al governo, al Parla¬ 
mento, ai partiti le parole del 
Papa «La pace è ancora pos¬ 
sibile, la guerra sarebbe il de¬ 
clino dell umanità intera». Un 
ammonimento che, prima di 
lutto quanti si dichiarano cri¬ 
stiani dovrebbero raccogliere, 
ma direi tutti per l'alto valore 
elico e politico in senso lato 
che espnme Oliretutio, i pro¬ 
blemi aperti da anni - alludo 
al bbano in agonia, al dram¬ 
ma del popolo palestinese 
che dovrebbe avere gli stessi 
diritti di Israele, al Kuwait, ecc. 
- si aggraverebbero ed altri si 
aggiungerebbero tre I quali 
quello di un popolo irakeno 
che sarebbe, comunque, 
sconfitto. E di fronte ai poven 
del mondo sarebbe difficile 
sostenere che tale alto prezzo 
di vite umane e di altre tembili 
distruzioni é stato pagato per 
ristabilire undiritto intemazio¬ 
nale violalo e non la riaffer- 
mazione di interessi economi¬ 
ci e petroliferi in un'area, pro¬ 
prio per questi moUyl di un 
Interesse tale da detenninare 
una guena. Llawersionè del 


ce di trasformare il mito leniniano in una con¬ 
creta politica dei poveri per mettere i ricchi 
con le spalle al muro Questa possibilità anzi 
viene respinta indietro di decenni dai sistemi 
di guerra che si dnzzano dappertutto all'ap¬ 
pello dei nazionalismi dei paesi po-en come 
per la difesa dei privilegi dei paesi ricchi 

La guerra del Golfo la vinceranno gli Stati 
Uniti non si può dubitarne Ma il mondo ha 
già visto gli Stali Uniti vincere una guerra 
mondiale e poi perderne due locali - una in 
Corea e una nel Vietn im - senza die per 
questo mutasse sostanzialmente il rapporto 
fra l'amcchimento dei consumi nel Nord e 
I impovenmento - m molle zone assoluto - 
nel Sud 

Lasciamo stare la questione se Saddam sa¬ 
pesse o meno ciò che si tirava addosso annet¬ 
tendo li Kuwait Rimar»' il fatto che anche il 
generale argentino Calticri credeva che gli 
Stati Uniti non avrebbera appoggialo la Thal 
chcr anche al Sud I es|)enenza non insegna 
a lare politica, fuon dal circolo vizioso del na¬ 
zionalismo contro li naz onalismo 

Cosi anche le sinistre lardano a imparare 
ad aggiornare le forme di pensiero, a struttu¬ 
rare politicamenic il disegno di una libertà in¬ 
divisibile li nostro cuore ratte per i palestine¬ 
si, che hanno creduto i Saddam Hussein, e 
credono a qualunque cosa si opponga al si¬ 
stema di guerra che ha crealo la loro diaspo¬ 
ra li futuro sarà per loto ancora peggio del¬ 
l'oggi se non si nprenderà a (are politica in¬ 
sieme contro 1 sistemi di guerra 

AiKhe se il prezzo del petrolio non dovesse 
registrare impennate speculative, la situazio¬ 
ne già doastrata delle economie del Sud di¬ 
venterà intollerabile A ciò si aggiungeranno i 
disastn dell'EsL per determinare una cosi pe¬ 
sante pressione sul mondo industnaimcntc 
avanzato, che qui tornerà a dominare I istinto 
di conservazione di gruppo Anche chi po¬ 
trebbe acquistare coscienza politica - come 
gli ottanta milioni che negli Stati Uniti non vo¬ 
tano per il sistema di mercato delie armi, dro¬ 
ghe c petrolio - cerchei à probabilmente nfu- 
gio in qualche mito il nazionalismo m difesa 
del minimo privilegio, una religione qualsia.si 
contro tutte fe altre. 


Disobbedire? Ecco che cosa pensiamo 
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menda di quel che avviene, 
sono senza parole, passo il 
tempo a piangere, ci aveva¬ 
no detto che era una missio¬ 
ne di pace, e ora?». Una don- 
iM di Modena' aMia figlia é fi¬ 
danzata con un militare chia¬ 
malo alla leva, siamo preoc¬ 
cupati per lui; il mio figlio 
maschio ha 27 anni, ha già 
fallo il servizio ed é da Cll^ 
que giomf m casa, incollato 
lilla radio o alla tv; essendo 
specialista teme di essere ri¬ 
chiamato, suol amici hanno 
già ricevuto il preavviso». Una 
madre di Carbonia, nella cui 
storia e nei cui rapporti taml- 
lian vive la tragedia di una 
generazione e i problemi di 
un'altra «Mio padre è partito 
per il fronte, nella guerra 
mondiale, e non l'abbiamo 
più visto Ha lasciato sei figli 
Abbiamo lavorato, faticato, 
sofferto, assicuralo più be¬ 
nessere ai nostri propri figli. 
Ora io parlo con loro, gli dico 
quel die abbiamo patito, ma 
non cl comprendiamo, nep¬ 
pure sulla guerra Loro si 
preoccupano più del petro¬ 
lio di quei che hanno e po- 
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be e più acuto diventerebbe il 
contrasto Nord-Sud Di là la 
necessità di un torte gesto di 
simpatia, altiimenti rimania¬ 
mo Ingabbiali nella mentalità 
degli occidentali, al di fuori 
dei nucleo spirituale dell'isla¬ 
mismo. 

. . * Che cosa 

retta dafa- 
—1 re, te I po- 

-- Utid do- 
‘ vetteio 
fallire, che 
il Papa tl 
'*7 rechi a 

/ Bagdad? 

/ È II sogno di 

f qualcuno, un 

auspicio che 
un incontro 
di pace come 
quello pro¬ 
mosso dal 
Papa ad Assi¬ 
si, che riunì i 
capi religiosi 
di lutto il 
mondo, pos- 
^ sa ripetersi a 
Bagdad per 
dire no alla 
gueira e per 
anemrare 
che i popoli 
possono 

___ convivere e 

risolvere i lo¬ 
ro problemi 
pacincamen- 
-- le. 


GIOVANNI BERLINGUER 


E anivaio il momento in cui non è 
lecito a nessuno tirarsi da pane. 
Ogni gesto che si pone, ogm posi¬ 
zione che si assume oggi è di una 
gravità tale da far lenire il capogi¬ 
ro. È in gioco la pace del mondo, 
n governo italiano si appresta con una ded- 
'^slone incostituzionale e folle a mettersi In 

S ra. L'ha detto il ministro De Michelis. «LI- 
non si Uietò indietro» E adessaé arrivalo 
rmento In hiilctii ama la pace deve avere 
il coraggio di giocare fino m fondo il proprio 
ruolo, anche pagando lutto il prezzo che c'à 
da pagare. «Non un soldo e non un uomo per 
la gueira». È stato lo slogan che abbiamo gri¬ 
dato tante volte. Adesso questo slogan deve 
divenire realtà. C'é bisogno di farsi fautori di 
disobbedienza. Quella disobbedienza creaU- 
VB che, sola, nel caso di una decisione di 
gueira che sarebbe l'apoteosi della follia, é 
saggezza e umanità £ necessario organizzar¬ 
si, non cedere a smanie di proiagonisinQ, ma 
stare uniti, in una solidanetà comune. Nessu¬ 
no, oggi, ha il dinlo di lare la guerra. Tutti 
hannoii dovere di operare il possibile e l'im¬ 
possibile per fare la pace E questo anche il 
significato dell’appelb drammatico laiKlato 
da Giovanni Paolo II sia domenica scorsa al¬ 
l'Angelus che nel discorso al Corpo diploma¬ 
tico E qui che deve mettersi in molo tutta la 
fantasia creativa di cui disponiamo. 

Claudia Mancina su /Vniia di lunedi ha 
toccalo il nocc'iolo della questione Cosa si 
deve lare se l’Italia, violando la Costituzione, 
decide di partecipare alla guerra? La risposta 
di Claud» Mancina é precisa- «Disobbedire, 
mettere In campo la (orma civile della non¬ 
violenza». Pnma di questa scelta, resta solo il 
dibattilo parlamentare di questa mattina In 
proposito non resta che lare appello ai rap¬ 
presentanti dei popolo affinché si attengano 
sctupolosamenle al dettalo costituzionale e 
ricerchino quelle forme di dialogo e di inter¬ 
vento nonviolcnto atte a risolvere il conflitto 
senza tradurlo in un bagno di sangue. Ciò é 
aiKora più stringente per quei parlamentari 
che durante la campagna elettorale hanno 
assunto precisi impegni nei confronti della 
società civile entro la campagna «Democra¬ 
zia é partecipazione» Non vorremmo assiste¬ 
re ai rituali soliti di peooneche si nascondo¬ 
no dietro te decisioni dei gruppi politici Se, 
malgrado ciò. il dettato cosutuzionate venisse 
ancora disatteso, non resterebbe che doman¬ 


darsi chi si s» posto fuori dalla legittimiià. Già j 
Locke ricordava che quando il potere rompe i 
il patto con la società, iierde la propna legitti¬ 
mità ed è diritto del ciàadini disobbedire. In 
base alla moltitudine di argomentazioni giuri¬ 
diche spese In questi iriesi intorno all'aiticolo 
11. pare non Illegittimo li diritto-dovere di di¬ 
sobbedienza civiicc ori caso di entrata in 
guerra dell'Italia. A cO si aggiungono per 
moni motivazioni di ordine religioso (é |1 co¬ 
so nostro) o di ordine etico Ed è tempo di> 
cominciare a pensare ai modi in cui questa 
disobbedienza potrebbe espnmeisi. 

I. Sciopero generale e totale di tutte le cale- 
gone (inizialmente per un giorno) con l'un- 

S ai silenzio e all'astensione dalla vita 
ca. Una «manifestazione al contrano*. 
Visto che scendendo in piazza nessuno 
ascolta, facoamol'inwiso Riduciamo il pae¬ 
se a dóerto, con la popolazione in «auloco- 

B ifuoco*. Simbolo eirblemotico di non col- 
borazione e di ndu.uone al silenzio della 
società civile. 

2. ReptazionecoHetuua dei richiami allear- 
miche stanno circolando. La restituzione do¬ 
vrebbe essere accompagnata dalla dichiara¬ 
zione che si intende seivire «il sacro dovere 
della difesa della patna« entro i rigidi confini 
posti dall'Art. 11 della (tosiituzione, 

3. Dichiarazione di mdepombilitù a soste¬ 
nere eeonomkamenie uno Stato che scende 
in gueira violando la propna Costituzione 
Ciò concretamente potrebbe comportare la 
scelta collettiva di aulorìduzione di tanfle e 
tasse (ad es canone televisivo, bollo auto, 
ecc.) secondo te modalità dell'obiezione fi¬ 
scale ma con peicentuali più rilevanti, 

4. Richiesta al personale militare di doso- 
dami dalla guerra in quanto ha giurato fedeltà 
alla Costituzione e, qu indi, anche all'art. 11 E 
questa gueira va conno II giuramento presta¬ 
to, in tal caso andrebbe organizzato un ap¬ 
poggio concreto verso i militari che sarebbe¬ 
ro ritenuti disertori 

Come si vede si tratta di esempi, di propo¬ 
ste per la discussione Non si va conno la Re¬ 
pubblica. ma si chiedi* un'adesione piena al¬ 
ia sua Carta costituzionale La pace costa. La 
giustizia oggi richiede capacità di pagare 
scelte difficili, ma capaci di aprire spjagli di 
luce per dare speranza in momenti diìfìcili 
come questo. 

’ eurodeputato 
“ direttore di -Alfazeta’ 


Fflo diretto 
sulla carisi del Golfo 


Irebbero perdere, io gli dico 
tornerò alla candela, Fimpor- 
tante é esser vivi Come pov 
siamo Intenderci? E come 
possiamo organizzarci per 
proteggere I nostri figli?». 

Da Milano interviene Luigi, 
molto personale; «Buon gior¬ 
no a tutti, anche a Saddam 
Hussein, che ha diritto di vi¬ 
vere; io la mia guena la fac¬ 
cio ogni giorno, pierchè sono 
steropositivo, ma perché Tu- 
mamtà non dedica le sue 
energie a vincere le malattie, 
anziché a combattere''». Una 
donna sinana dà la sua spie¬ 
gazione: «Saddam Hussein è 
un uomo di gueira, gli piace 
combattere, attaccò la Siria, 


poi l’Iran, ora il Kuwait, ma 
anche agli Stati Uniti place 
(are la gueira, non capisco, 
invece, gli europei' perché 
non si fanno più autonomi e 
non lavorano per la pace?)* 

Il dialogo SI intreccia, più 
che tra me e loro, tra gli 
ascoltatori stessi Da Savona, 
Renza nsponde alla doman¬ 
da siriana «Ci sono tante 
guerre dimenticale nel mon¬ 
do, tante aggressioni contro 
le quali non si è reagito, op¬ 
pure si sono (atte solo chiac¬ 
chiere, risoluzioni rimaste 
sulla carta; in questo caso, 
invece, si fa la guerra perché 
c’è di mezzo il petrolio». 

Un giovane, da Milano, 


parla sulle responsabilità. 
•Sarà un dramma per quelle 
popolazioni, che male han¬ 
no fatto? Non hanno alcuna 
convenienza a mettersi sotto 
ta copertura di uno scellera¬ 
to che ha tratto armi e corag¬ 
gio dalle tndustne delTOccì- 
dente, che l'hanno nutrito». 
Penso che molli ch»mino da 
casa, ma arriva una telefona¬ 
ta da Vicenza- «Sto in auto, 
mi sono fermato ascoltando 
le altre voci, è un lamento ge¬ 
nerale, un'invocazione co¬ 
mune alla pace, ma non ho 
ancora sentito una soluzione 
possibile». Risponde un com¬ 
pagno modenese «Noi l'ab- 
Diamo detto: si ritiri Saddam, 


garantiscano gli arabi e l'Onu 
Il rispetto delie frontiere, sia 
convocata la conferenza per 
il Medio Oriente, Tha chiesta 
anche il Papa; ma si oppone 
l'Irak e si oppongono gli Stati 
Uniti, tutti gli alti! sarebbero 
d'accordo». 

Sul Papa un'altra modene¬ 
se. Anna, ha un'opinione di¬ 
versa «Ha parlato soltanto 
domen'ica scorsa, non prima; 
viaggia in tutto il mondo, per¬ 
ché non è andato nelTIrak' 
Perché non va oggi stesso a 
Baghdad' Nessuno oserebbe 
bombardare finché c'è lui, si 
prenderebbe tempo e si ria¬ 
prirebbe la s|>eranza». Poi ag¬ 
giunge. «Comunque, l'Italia 
non ci deve entrare, bisogna 
muoversi in tutte le città per 
dire che il popolo non é d'ac¬ 
cordo». fapràlloé condiviso 
da molti. Luigi, da Roma, cri¬ 
tica quei giornalisti che ten¬ 
tano di giustificate ta guerra, 
che hanno accusato n Papa 
di pacifismo esasperato per 
aver detto che la guerra simi- 
ficherebbe il declino deil'u- 
manità, e prosegue. «C'é un 


profondo divario fra popolo 
c go-remo. In questo momen¬ 
to, bisogna (arsi sentire ovun¬ 
que. anche invitando alta dl- 
sobtiedienza civile». 

L'ora di tiasmissioiie è 
qua!.i conclusa, ma giungo¬ 
no altn due contnbuti. lino 
sull'esigenza di ragior»re, di 
disti nguere, da Bologna. E un 
giovane. Immagino dalla vo¬ 
ce’ <Molti giornalisti interro¬ 
gano i passanti, a me hanno 
chiesto- che pensi degli ame¬ 
ricani e degli arabi'' Possibile 
che non capiscano che non 
sono, né gii uni né gli altri 
uguali fra Toro'». Infine chia¬ 
ma Orlando, da Roma Porta 
li cegnome di un illustre giu¬ 
rista e poliuco Ricorda che 
la Costituzione ripudia la 
guei-ra come mezzo per risol¬ 
vere le controvers.e inten» 
zionali. e si chiede «Che co¬ 
sa direbbe la Corte costitu 
zioriale se il governo deci 
de&ie l'intervento dell'lta 
1»'> Non si deve attendere li 
semenza, rispondo ovvia 
mente; bisogna anticiparla 
se no sarebbe troppo taidL 
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LA Guerra 


L’aweiìtum 
senza li tomo 



Andreotti parla in una Camera 
gremita, interrotto più volte 
dai banchi della sinistra 
Applausi solo dal pentapartito 


Ore 8, il governo decide 
L’Italia verso la guerra 

I 



Se la situazione precipiterà, Utalìa sarà trascinata in 
un tremendo conflitto. Mezz'ora appena di Consi¬ 
glio dei ministri, stamane poco dopo le otto, e poi il 
grave annuncio del governo alle Camere, con una 
formale comunicazione di Andreotti su cui • è stato 
sottolineato - c'è il pieno accordo della maggioran¬ 
za. lotti; «I valori della pace devono vivere oggi più 
che mai neU'animpe nell'azione dì tutti». 


OIORQIO PRAìiCA MLARA 


■i ROMA. Lllalia è da sla¬ 
mane lonnalmente coivolla 
nella guerra che appare sem¬ 
pre più inevitabile. La decisio¬ 
ne, scontala, è stala presa po¬ 
co dopo le otto di stamane in 
una seduta lampo del Consi¬ 
glio dei ministri: Andreotti ha 
spiegalo il tenore della dlchia- 
raaione (venlidue cartelle fit¬ 
te) che ha poi pronuncialo 
pruna alla Camera e poi al Se¬ 
nato; poi una breve chiosa dei 
ministro degli Esteri Gianni De 
Mtchelis; quindi interventi- 
lampo di alcuni ministri, giusto 


per far verbalizzare il pieno ac¬ 
cordo di lutti i partili che so¬ 
stengono il governo. Ai giorna¬ 
listi che aifollavano l^lazzo 
Chigi la decisione del Consi¬ 
glio dei ministri è stata annun-. 
data dal sottosegretario Cristo- 
lori: c'è ancora un barlume di 
speranza (alfldata soprattutto 
alla iniziativa del Pontefice, si è 
voluto sottolineare), per tutta 
la notte e ancora stamane so¬ 
no in corso nuovi contatti ita¬ 
liani con gli «arabi intermedi», 
conferma -puramente formale, 
data la decisione di intervento- 


che la data del 15 non va con¬ 
siderata come inizio delle 
azioni belliche ma come ter¬ 
mine ingiunto a Saddam per 
cominciare a lasciare il Kuwait, 
nuova smentita di un aumento 
del contingente Italiano nel 
Golfo. Nella drammaticilà del 
momento, una pesante battu¬ 
taccia del ministro per I rap¬ 
porti con il Parlamento, il libe¬ 
rale Sterpa: «Per fortuna il gior¬ 
no più lungo è cominciato con 
I rumori di piazza piuttosto che 
con quelli di guerra». - 
Poi tutti nelPaula di Monteci¬ 
torio, gremita e tesa. Della 
drammaticiiè della situazione 
e delle imminenti decisioni si è 
fatta interprete, prima di dare 
la parola ad Andreotti. la stes¬ 
sa presidente della Camera nel 
sottolineare come «viviamo la 
crisi più grave di questo dopo¬ 
guerra, e la viviamo proprio 
nel momento In cui credeva¬ 
mo, per gli eventi straordinari 
di questi ultimi due anni che ci 
fossimo finalmente liberati dai- 
l'incubo della guerra con la ca¬ 


duta della contrapposizione 
frontale Est-Ovest». Con l'inva¬ 
sione del Kuwait e con gii 
schieramenti che nel deserto 
arabico «si sono costruiti e su¬ 
bito fronteggiati», si è «teso l'ar¬ 
co del contrasto intemaziona¬ 
le sino all'angoscia di queste 
ore». «Sentiamo tutta la respon¬ 
sabilità che è in tKii -ha detto 
infine il presidente della Ca¬ 
mera scandendo le parole-: 
nel Parlamento come punto di 
indirizzo per l'azione del go¬ 
verno. nel Parlamento come 
sede solenne in cui riaffermare 
i valori fondamentali della pa¬ 
ce e della giustizia tra i popoli, 
valori che devono vivere oggi 

P iù che mai nell'animo e nel- 
azione di tutti i cittadini». 

Poi Andreotti. Anzitutto una 
rivendicazione degli sforzi 
compiuti anche direttamente 
dal goverrxs italiano. Subito 
smentita, perù, da una consi¬ 
derazione del tutto subalterna 
.sulla proposta della Conferen¬ 
za per il Medio Oriente: «La ri¬ 
chiesta di una simultaneità 
nella soluzione di tulli i proble¬ 


mi dell'alea medio-orientale 
appare impossibile anche alla 
luce dcH'espencnza passata». 
Semmai c'è «un collegamento 
obiettivo tra le diverse questio¬ 
ni», nel senso che «il miro degli 
irakeni creerebbe le condizio¬ 
ni per un superamento nego¬ 
ziale del conflitto arabo-israe¬ 
liano», ma il negoziato viene 
pioiellato assai m là, addirittu¬ 
ra al'92.... 

Poi il passaggio più duro: «Il 
ripristino della legalità intema¬ 
zionale non può essere indefi- 
nitivamente rinviato». Il gover¬ 
no non si nasconde «le inco¬ 
gnite dell'intervento militare.lc 
ulteriori tensioni e gli squilibri 
che potrebbero sorgere, dopo, 
nell'area». Ma tanl'è: «Sbaglie¬ 
remmo se, per inseguire un fu¬ 
turo più tranquillo noi ci arren¬ 
dessimo al perpetrato sopni- 
$ 0 », «i costi politici dell'inazio¬ 
ne sarebbero altissimi c l'etro- 
re peggiore sarebbe di coinvol¬ 
gere le Nazioni Unite in una 
Monaco medio-orientale». 

Nè è valso ad attenuare tan¬ 


ta determinazione di inlclveni- 
re nell'eventuale conflitto l'ar¬ 
zigogolo del nlerimento all'a¬ 
zione di polizia internazionale 
deirOnu anzicchè alla delibe¬ 
razione dello stato di guerra: 
Andreotti ha dovuto fare riferi¬ 
mento all'alt. 11 della Costitu¬ 
zione («L'Italia ripudia la guer- 
ra...come mezzo di risoluzione 
delle controversione intema¬ 
zionali..») per sostenere con 
evidente forzatura che la par¬ 
tecipazione italiana alle azioni 
nel Golfo «è conforme alla let¬ 
tera e allo spinto» del dettato 
costituzionale. 

PIETRO INGRAO - Vergo¬ 
gna! Non dire bugie!, e l'anzia¬ 
no leader comunista ha sbattu¬ 
to la tavoletta del suo banco 
con un gesto di sdegno. Dagli 
scranni della maggioranza rea¬ 
zioni scomposte. 

ANDREOTTI - ...Noi dunque 
non chiediamo che venga deli¬ 
berato lo stalo di guerra, chie¬ 
diamo il sostegno del Parla¬ 
mento per le missioni navali e 
aere in corso. E il presidente 


del Consiglionon ha accenna¬ 
to agli aerei italiani pronti a 
scattare dalla Turchia. 

[>opo le dichiarazioni di An¬ 
dreotti (ripetute poco dopo in 
Senato) la seduta della Came¬ 
ra è stata brevemente sospesa 
per consentire ai gruppi una 
valutazione più attenta del te¬ 
sto. Mentre questa edizione va 
in macchina stanno per repli¬ 
care, nelTordine, il segretario 
generale del Pei Achille Oc- 
chetto, il segretario della Oc 
Arnaldo Forlani, il segretario 
del Pri Giorgio La Malfa, l'indi¬ 
pendente di sinistra Raniero La 
Valle. Il dibattito proseguirà ad 
oltranza. La replica del presi¬ 
dente del Consiglio è prevista 
per domattina prima alla Ca¬ 
mera e poi al Senatoche infine 
voleranno a scrutinio palese su 
una risoluzione della maggio¬ 
ranza che sancisce la piena di¬ 
sponibilità italiana ad attuare 
«in tulle le sue parti» la risolu¬ 
zione 678 del Consiglio di s'icu- 
rezza: in tutte le sue parti, quin¬ 
di con il ricorso alle armi. 


Occhetto: «No all'inteivento, trattare ancora» 


n segretario del Pd: 

«Insistiamo con Vinasprimento 
delle sanzioni contro i’Irak 
Altrimenti vengono meno le ragioni 
della presenza italiana nel Golfo» 


• Bi ROMA. «Tra il premiare TU- . 
t iegaUià. ia prepoMnea e-.la 

I gueirac'èun'altraviBdasegui- 
; re,, quella dell'Inasprimento 
( cMll«<wnzionl, corife %iWfKt>- 
j chiesto aiKhe da grande parte - 
! del Senato e della Camera de! 

, rappresentanti degli Usa». £ 

I uno del passi più importanti 
' del discorso di Achille Occhet- 
I lo in Parlamento. 

I Ma II discorso del segretario 

• del i^;L di cui riferiremo più 
I compiutamente nell'edizione 
> di domani, non si limita a chie- 
I dere maggiori e più gravi san- 
; zioni conuo Tlrak. «È alla luce 
I di questa impostazione - ha 
I continuato Occhetto - alla 
I quale ci siamo semprecoeren- 


temente attenuti, che già il 29. 
novembie'r'aublio dopo l'ulti¬ 
ma risoluzione del ConsigUo-di 
Sicurezza, chiesi-al governo- 
«ainfrid»- d’èonlemM eiggi lal»^ - 
richiesta - che esso Intervenis¬ 
se presso TOnu affinchè non si 
precipitassero decisioni riguar¬ 
dami forme di pericolosi auto¬ 
matismi neU'uso della forza, e 
perchè sostenesse l'esigenza 
di insistere sull'embargo. Pur¬ 
troppo non non ci si è mossi 
con la necessaria fermezza in 
questa direzione...». 

«Se si è creata una situazio¬ 
ne in cui sembra non esserci 
alternativa alla guerra - ha ag¬ 
giunto Occhetto - ciò è dovuto 
al fatto che alla Inescusabile ri¬ 


gidità di Saddam Hussein, si è 
venuta progressivamente af¬ 
fiancando una parallela rigidi¬ 
tà da parte americana che noi 
riteniamo non necessaria e 
non comprensibile». 

«Non c'è alcun nesso, non 
può esserci - ha continuato 
Occhetto - tra l'aggressione 
irachena e la necessità di una 
Conferenza di pace per il Me¬ 
dio Oriente. Il nesso c'è piutto¬ 
sto, ed è ineludibile, tra questa 
prdWMta e tè ripetute deqbera- 
Zloni delle Nazioni Unite, delta 
Cee,' della Lega araba. dell'Ita¬ 
lia, di c^!)]^ml autorevottet^ 
rfie' nnYemazionale socialata». 

«Noi chiediamo che che il 
governo si impegni a chiedere 
una convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza che deli¬ 
beri la convocaztone della 
Conferenza. Non si può certo 
pensare che essa possa avve¬ 
nire sopra uno sterminato ci¬ 
mitero». «Noi chiediamo • ha 
continuato il segretario del Pei 
- che si ottenga una moratoria 
all'ultimatum, come è stato an¬ 
che detto da esponenti del 
partilo di maggioranza lebti- 
va. Gli spazi negoziali sono in¬ 


fatti ancora aperti e devotKi ri¬ 
manere aperti. Noi invitiamo 

a uesto Parlamento a valutare 
no in fondo e tempestiva¬ 
mente Tfmpiortanza e la gravità 
delle scelte che è chiamato a 
(empiere. Che cotukjerl fino 
in fondo gli enormi pericoli in¬ 
siti in un^azione militare. Noi 
chiediamo ancora una volta 
che il Parlamento si impegni in 
favore delle proposte che 
- avanziamo. E dichiariamo che 
se viceversa il governo insbie 
' nel presentare le sue proposte, 
1 e se esse sono approvate da 
'dileflta asàemblèa, ’ ven^ho 
'mèfi6.''per'noi. le mòihfaztoni 
su cui si basa la presenza del 
contingente italiano nel Gol¬ 
fo». 

«Concordo con le domande 
angosciose del Pontefice 
quando si è chiesto e ha chie¬ 
sto a tutti noi: oltre ai combatti¬ 
menti, quanti civili, quanti 
bambini, quante donne, quan¬ 
ti anziani sarebbero vittime In¬ 
nocenti di una simile catastro¬ 
fe? Chi può prevedere le dbtru- 
zioni e I danni ambientali che 
ne verrebbero e non .solo in 
quelTarea?», si è chiesto fi se¬ 


gretario comunista. 

Ieri la direzione del Pei ave¬ 
va approvato all'unanimità 
una risotuzione in cuL parten¬ 
do da una netta condanna del¬ 
l'invasione irakena, precisava 
subito che «le chiavi della pace 
e della guerra non solo solo a 
Baghdad». «Il nostro no alla 
guerra - aveva precisalo Oc- 
chetlo - non nasce solo da 
questtoni di principio o di legit¬ 
timità. ma ^ una considera¬ 
zione più di fondo: una guerra 
non fornirebbe per II, futuro 
maggiori garanzie di pace-nè 
i aiuterebbe la soluzione della 
■questione mediorientale». 

Il documento chiedeva di 
assumere subito iniziative ca¬ 
paci di affrontare I problemi 
dclTarea, a cominciare dalla 
questione palestinese, che ri¬ 
schia di dirànire un «pretesto» 
per Saddam. L'Impegno a con¬ 
vocare una conferenza inter¬ 
nazionale sul Medio Oriente va 
definito «immediatamente». 

«Il ISgennaio-proseguivail 
documento - non deve dun¬ 
que essere considerala data ul¬ 
timativa che comporti l'sniva- 
zione di meccanismi bellici». 


Di più: al Consiglio di sicurez¬ 
za il Pei chiede di «aggiornare e 
interpretare le precedenti riso¬ 
luzioni, escludendo che tra 1 
mezzi cui far ricorso ci debba¬ 
no essere quelli militari». E al 
governo italiano di -chiedere 
al governo Usa di non passare 
all'uso delle armi». 

La discussione sul docu¬ 
mento è stata breve. E l'accor¬ 
do Ira le diverse componenti è 
indubbiamente un passo 
livanli signifitalivo sullà stratta 
del congresso (su un suo pos- 
' slbile rinvio in caso di guerra, 
■'ÓtthèttO'hi dèi.to'bhè'urta))^ 
“cBÌBrié rara prera’aVtTiomerao 
opportuno, ma «anche confer¬ 
marlo sarebbe una scelta poli¬ 
tica»). 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne di Occhetto, il primo a par¬ 
lare è stalo .Magri. Per dire che 
«è opportutio oggi non riaprire 
un contenzioso sui mesi pas¬ 
sali. anche se ciascuno ha il di¬ 
ritto di difendere le proprie po¬ 
sizioni». Per dichiarare di aver 
«olio nel documento la volon¬ 
tà reale di assumere una posi¬ 
zione unitaria, chiara, senza 
subordinale», senza nasconde¬ 


re alcune riserve (soprattutto 
sull'assenza della richiesta di 
ritiro immediato delle navi e 
degli aeiei italiani, compresi 
quelli dislocati in Turchia). 
Analogo l'intervento di Basso- 
lino, che ha ribadito la richie¬ 
sta di ritiro della flotta Italiana, 
aggiungendo che «embra ir- 
reallstlco. oggi, riproporre il ri¬ 
lancio dell'embargo». Ma, con¬ 
clude Bassolino, «dobbiamo 
oggi mettere da parte le ix>le- 
micheielKs|ieMVè^.-'Risetve e 
correzioni Sono stale avàn^ièe, 
con toni diversi da Tqrtorella, 
■^Oardvìni'èCoSsiittaL Moifiifiche 
al testo sono state suggerite 
anche da Pecchioll, Bufalini e 
Imbeni. E D'Alema ha propo¬ 
sto l'appello ai governo, poi in¬ 
cluso nel documento. Mentre 
Napolitano ha esortato alla 
•misura», perchè «non si deci¬ 
de lutto alla scadenza dell'ulti¬ 
matum e non ci si può dividete 
fra 'pacifteti cedevoli' e 'guer¬ 
rafondai ottusi’». Insomma, 
conclude Napolitano, «dob¬ 
biamo essere consapevoli del¬ 
la tragica problematicità delle 
scelte». 


La veglia davanti alla Camera 
di un migliaio di persone 
Le speranze di pace e il gelo 
allo scadere dell'ultimatum 

La lunga notte 
dei padfìsti 
a Montecitorio 


FABIO LUPPINO 


M ROMA 5,50. Mancanodie- 
ci minuti alla scadenza delTul- 
Umatum delTOnu. Il GrI dif¬ 
fonde un notiziario raggelante. 
Non c'è più alcun margine, tut¬ 
te le trattative sono saltate. 
«Dalle 6 - dice il redattore del 
giornale - ogni minuto e può 
scoppiare la guerra». La notizia 
rimbomba in piazza Monteci¬ 
torio. £ un macigno sulle ane- 
se di centinaia di pacifisti che 
hanno passato tutta la notte 
davanti la sede del Parlamen¬ 
to. Ma non è la fine di ogni spe¬ 
ranza. La veglia notturna ha te¬ 
stimonialo proprio questa fidu¬ 
cia. Una lunghissima notte. Un 
dolce canto di pace è arrivato 
al mondo da piazza Monteci¬ 
torio. Una partecipazione nu¬ 
trita, circa un migliaio di perso¬ 
ne fino alTuna di notte, e poi 
meno con il passare delle ore. 
Ma sempre un canto di speran¬ 
za, centinaia di fiaccole accese 
per vìncere l'oblio della notte. 

Poi il silenzio, a partire dalle 
4,30 alf'ascolto del primo noti¬ 
ziario. Ma non è staio il silen¬ 
zio a trionfare. I ragazzi che 
hanno vìnto la loro scommes¬ 
sa con le tenebre, alle sei in 
punto si sono presi per mano e 
hanno cominciato a cantare, 
forte, «Give peace a chance», 
sempre più forte, con un'emo¬ 
zione che è corsa sulle schiene 
di tutti i presenti. E poi Jean 
Baez e una colomba alzata a 
fare da contraltare al «palaz¬ 
zo». 

Montecitorio ha chiuso il 
suo sguardo sulla (olla di paci- 
fati a mezzanotte. Poi, solo 
qualche deputato, perlopiù 
comunisti, Verdi, della sinistra 
indipendente a cònfrontatsi, a 
informare, ora dopo ora la 
gente sulla piazza. Ettore Masi¬ 
na; Willer Sordon, Luciana Ca- 
stellksat Covino Angios, alassi¬ 
mo Serafini, Franco Russo e 
tanti altri. 

Le stesse forze politiche pre¬ 
senti alle sei in punto. A tenere 
alta la speranza invocata da 
quasi 12 ore di sii in. Cè un 
margine? Ci sono possibilità 
che l'aula di Montecitorio rie¬ 
sca a ribaltare Torìentamento 
già espresso dal governo? «Og¬ 
gi diremo che bispgna media¬ 
re lino all'ultimo e che non bi¬ 
sogna partecipare ad alcuna 
forma di atUscco - dice il co¬ 
munista Luciano Violante, uno 


dei primi ad arrivare in piazza 
Montecitorio nella mattinata - 
Non credo che sia stato fatto 
abbastanza per evitare la guer¬ 
ra, soprattutto da parte drìl go¬ 
verno Italiano». Violarite è se¬ 
rio. Le parole, gU slogan dei 
giovani pacifisti sono segnali 
forti. «Pace, disarmo, non vio¬ 
lenza, obiezione di coscienza». 
E ancora. «Ma che legalità, ma 
che intcma:EÌonale, la guerra 
del Golfo è lolo un grande af¬ 
fare». Le 6, le 6,30, le 7. Il tem¬ 
po [lassa lentamente. Un'ora 
dall'ultimatum. Tutto tace. Sul¬ 
la piazza qualcuno riaccende 
una radiolina. Un'ora di p^ 
guadagnata «C'è un clima 
preocccupato, ma combatti¬ 
vo», commenta Renata Ingrao, 
presidente nazionale della Le¬ 
ga ambiente. La città comincia 
a nsvegliarsk con i suoi rumori 
Davanu al giornalaio di piazza 
Colonna c'è fila. Cè stata per 
tutta la notte. La gente ha divo¬ 
rato le [mme edizioni dei gior¬ 
nali e continua a farlo. In cerna 
di quel segnale contrario ad un 
conflitto da cui, ormtri, nessu¬ 
no si sente più escluso. 

7,30. Al Consiglio dei Mira- 
strì manca mezz'ora, ma di mi¬ 
nistri ancora nemmeno Tom- 
bra. Ha fatto il suo ingresso a 
passo svelto e con un certo an¬ 
ticipo il sottosegretario alla 
pr»idenza del Consiglio, Nino 
Cratofdri. Entrando a palazzo 
Chigi, più lardi, nessuno si 
sbottona. La guerra non è 
scoppiata, malgrado lo scoc¬ 
care dell'ultimatum. Questo il 
dato, comunque, da cui parti¬ 
re. 

La riunione del Consiglio 
dei MinOtri durerà circa un'o¬ 
ra. Dalle 9 comincia la seduta 
parlamentare. Il dibattilo do¬ 
vrebbe protarsi per ventiquat- 
■ tfore. ■ . J 1 

«Sarete informaU di ora in 
ora sull'andamento della di¬ 
scussione» - dice il verde Fran¬ 
co Russo al grappo di giovani 
riuniti in piazza Montecitorio. 
Al suo fianco c'è Luciana Ca¬ 
stellina. più indietro Lucio Ma¬ 
gri. 

Il sit in pacifista non avrà so¬ 
sta. Proseguirà ancora nel po¬ 
merìggio. e poi forse finché dal 
' Parlamento non arrivetà una 
decisione. Il canto contro l'a¬ 
bisso oscuro della guerra non 
si spegnerà. 


«Tutto questo Tho già visto...» 
Roma, la paura aspettando Fora X 


Roma ha aspettato lo scadere dell’ultimatum ascol¬ 
tando la radio. Un’attesa struggente: nei posti di la¬ 
voro, nei bar, ai mercati generali, migliaia di perso¬ 
ne hanno sperato. «Io la guerra l’ho vista...». Paura e 
speranza, fino alle sei del mattino. Poi, la gente del¬ 
la notte ha dovuto spiegare cos’era successo al resto 
della città. Che ha cominciato il nuovo giorno sotto 
un velo di angoscia. 


FABRIZIO RONCONI 


■i ROMA Per abitudine, 
qualcuno s'è detto: buona¬ 
notte. In realtà, lutti avevamo 
un appuntamento. Alle sei. 

C'è stalo il buio, con po¬ 
che speranze e molta ango¬ 
scia. Le edizioni straordina¬ 
rie dei telegiornali si sono 
concluse. In un bardi Traste¬ 
vere dicono: il Papa sta pre¬ 
gando. Ma servirà? Alle quat¬ 
tro, sembra tardi anche per 
Tultimo Padrenostro. Occhi 
sulle lancette deH'orologio. 
Un tizio alto, con la divisa da 
netturbino: «Magari quello ci 
ripensa». Saddam cambia 
kfea in due ore? Bratta notte 
per le speranze. Cielo nero e 
vento freddo. Il tassista alza il 
bavero del cappotto e l'an¬ 
tenna del transistor, «lo la 

g uerra Tho vista, è bratta, 
enfiamo se ci sono novità». 
La folla della notte aspetta 
l'alba e sente la radio. Tutta 
la città è attraversala da voci 
metalliche. Notizie, indiscre¬ 
zioni, aggiomamenti. che poi 
sono le stesse notizie di pri¬ 
ma: Saddam non ci ha ripen¬ 
sato. Eppure, c'è qualcosa di 
straordinario: nella folla del¬ 


la notte, la speranza è qual¬ 
cosa di immutabile. Resbie, 
in lutti, una potente voglia 
che il prodigio si avveri. E tut¬ 
ti ascoltano. Lavorano ■ e 
ascoltano. I gesti rituali, abi¬ 
tudinari per scaricare casset¬ 
te d! pomodori, e le orecchie 
tese. Ai banco di Vincenzo 
Amatone, ai Mercati genera¬ 
li, c'è un piccolo quartier ge¬ 
nerale della speranza. «Quel¬ 
lo è strano, è arabo. Si ritire¬ 
rà, ma solo dopo lo scadere 
dell'ultimatum. E' cimonda- 
to, dove scappa?*. Conosco¬ 
no la mappa. Sanno di cose 
militari: «U nel Golfo ci sono 
più navi americane che pe¬ 
sci. Gli conviene fare la guer¬ 
ra?». 

Struggente II desiderio di 
ricondurre tutto a un fatto di 
convenienza. Struggente la 
voglia di restare distanti da 
ogni logica della follia. 1 ro¬ 
mani che per primi stanno 
andando alTappuntamento 
delle sei, sono raggelati dalla 
paura ma ancora capaci di 
spargere candore. 

Come va? «Niente, non ci 
sono novità». L'agente della 


volante ferma fuori il bar not¬ 
turno aperto a piazza Vene¬ 
zia, scuote i rìcci neri e ripe^ 
te.: «Niente, mannaggia...». Si 
avvicina un signore malcon¬ 
cio. Con la giacca lacera, e 
anche 1 pantaloni, di un altro 
tessuto, li porta bucati. Dalla 
punta delle scarpe, poi, 
spunta II calzino. Domanda: 
«Chiedo scusa, ma si sa nul¬ 
la?». No, non si sa nulla. E lui, 
allora, tirando fuori dalla la¬ 
sca un orologio; «E manca 
quasi un’ora, eh?...«. 

Cielo color cremisi, freddo - 
che diventa più cattivo. Via 
dei Corso lunga e deserta. In 
piazza Colonna, l'eco di una 
cantilena, forse un coro sto¬ 
nato; sono I ragazzi che pro¬ 
testano davanti al Parlamen¬ 
to. Il mucchio di ombre che 
si vede in lontananza, non 
sono loro; sono agenti. Loro, 

I ragazzi, sono seduti, e non 
sono tantissimi. 

Le sei meno venti. Cosa 
starà facendo Saddam? Dove 
sarà? Starà parlando con i 
suoi generali, magari discu¬ 
teranno: solo la paura vera, 
autentica, può aiutare certi 
rituali deU'immaginario. Il 
giornalaio di via Mario de' 
Rorì legge i titoli del quoti¬ 
diani che gli hanno appena 
portato: «Che casino...». Alza 

II volume della radio: tra po¬ 
co, il notiziario del Grl. 

AlTappuntamento. Nella 
sede dei giornali radio della 
Rai, di via dei Babuino, sono 
pronti. La regia fa segno: ec¬ 
co, si può partire. Buongior¬ 
no brava gente, Saddam non 
s'è ritiralo. Questo vuol dire 


un mucchio di cose su cui 
comincia a ragionare la folla 
della notte che è in ascolto. 
Notizie dagli Emirati: gli ame¬ 
ricani sono pronti ad attacca¬ 
re. Notizie da Riad: aspettano 
il sibilo delle sirene per cor¬ 
rere nei rifugi. Notizie da Wa¬ 
shington; zero. 

Che bisogna fare? Abbas¬ 
sare il volume dei transator. 

E accendere il motore del¬ 
l'autobus. Deposito di Porto- 
naccio: può andate il primo - 
turno. «Ci ho pensato, ieri se¬ 
ra: chissà cosa sarebbe suc¬ 
cesso dopo lo scadere del- ' 
Tultimatum». Gli sembra una 
mattina normale: si sono 
spenti i lampioni, l'alba è an¬ 
data via e nessuno Tha guar¬ 
data. Traffico. Due colpi di 
clacson. Il fischietto di un vi¬ 
gile. Roma si sveglia e fa finta 
di niente. La gente della not¬ 
te è già al terzo caffè, e non 
ha notizie. Domandano, 
quelli che hanno potuto dor¬ 
mire: allora, è scoppiata la 
guerta? 

Che domanda schifosa. 
Eppure giusta. La gente della 
notte spiega che no, non è 
successo niente; nel senso 
che adesso TOtrebbe succe¬ 
dere tutto. Quelli che scen¬ 
dono dalT«espresso« Torino- 
Roma via Pisa, delle 7.10, 
scendono alla stazione Ter¬ 
mini e non fanno domande; 
loro sanno tutto. Scendono 
con i transator fumanti, sca¬ 
richi, senza più voce. Escono 
dalla stazione e trovano, an¬ 
che loro, la solita città. Ma 
basta stropicciarsi gli occhi, 
per notare il resatente velo di 



H Sit-in di questa notte davanti a Montecitorio 


angoscia che ha lasciato la 

t enie della notte, per pren- 
ere quelli che all appunla- 
menlo delle sei non et sono 
andati. 

Ora tutta la città sa che Tul¬ 
timatum è scaduto. Il tempo 
della guerra è airivato. La 
gente non sorride, domanda 
soltanto: «Insomma, quello 


non se ne è andato dal Ku¬ 
wait...». Qualcuno, più curio¬ 
so, chiede pure: «Ma alle set, 
proprio alle sei in punto, ma 
che è successo?». 

Niente. Non è successo 
niente. Ascoltavamo la radio. 
Il Papa pregava. Centinaia di 
giovani cantavano. Speran¬ 
ze, o illusioni di pace. 


Milano incollata ai Gr 


persino le tv per 

Una Milano silenziosa e cupa si è incollata (in dalle 
sei del mattino a radioline e televisori. Le luci nelle 
case si sono accese prima dell’alba: sono rimaste 
buie solo lo moschee, che i musulmani hanno pre¬ 
ferito disertare. Per le strade si sentivano echeggiare 
i suoni sinistri dei gierre, la gente non parlava che di 
guerra. Le scuole sono in fermento, sono previste 
manifestazioni per l'intera giornata. 


MARINA MORPURQO 


■i MILANO. Sono le cinque e 
Ire quarti del mattino, le faccia¬ 
te di moHi palazzi milanesi co¬ 
minciano ad illuminarsi. E' 
uno spettacolo insolito, la pro¬ 
va tangibile dell'angoscia che 
da qualche giorno sta attana¬ 
gliando la città: la gente si sve¬ 
glia per incollarsi alla radio e 
alla televisione. Sono gli stessi 
che fino a tarda notte sono sta¬ 
ti in piedi nel gelo di piazza 
Duomo, per date il loro contri¬ 
buto alla veglia per la pace? 
Una decina di coraggiosi ha 
resétito per dodici ore e solo 
alle sette ha abbandonalo il 
sagrato della cattedrale. Sono 
invece spente le luci dei luoghi 
di preghiera dei mussulmani 
trapiantati a Milano, e anche 
questa è una scena insolita. 
'Tutto tace in via Anacreonte, 
tutto tace a Lambrate. Allah, in 
questi momenti drammatici, 
viene invocalo privatamente, 
casa per casa: si è preferito ti- 
nurRiare al rito collellivo che 
abitualmente si svolge all'alba. 

Il timore si respira ad ogni 
angolo. Alla stazione Nord, 
piccoli capannelli di pendolari 
si scambiano infonnazionl; 


«Niente?», «No, anche l'ultimo 
tentativo dell'Ónu è fallito». Dai 
discorsi si capisce subito che 
ciò che allarma di più sono le 
voci sui bombardieri statuni¬ 
tensi in volo dalla base di Die¬ 
go Garcla. Sono cupi anche i 
venditori ambulanti, quelli che 
ogni mattina cantano o si apo¬ 
strofano schetzatxfo ad alta 
voce. Slamane le loto radioli¬ 
ne sono tutte sintonizzate os¬ 
sessivamente sui gierre, nessu¬ 
no ha voglia di aacoltare musi¬ 
ca. Le conispondenze dal Gol¬ 
fo echeggiano nei bar, dalle 
edicole, dalle rivendite di bi¬ 
glietti dell'Atm. Su una barxta- 
rella di frutta e verdura di piaz¬ 
zale Cadorna qualcuno ha 
messo persino un televisore. I 
vigili urbani che si attendeva¬ 
no un'ondata di chiamate dal¬ 
le sei di stamane in poi. alle 
sette e ite quatti confessano 
con stupore di non aver ricevu¬ 
to neppure una telefonata: i 
cittadini questa volta hanno 
preferito tenersi informati in 
prima persona, e non delegare 
nulla ai ghisa, foro tradizionale 
punto di riferimento. 

Il clima cupo ha contagialo 


strada 

t 

anche i ragazzi delle scuole. 
Alla fermata dell'autobus 54 in 
piazza .San Bablla, l'oggetto 
della cortversazlone di un 
grappo di liceali è drammati¬ 
co: le ragazzine passano in 
rassegna i loro amici txxni- 
nando uno per uno quelli che 
rischiano - in caso di un con¬ 
flitto - di dover partite per il 
Golfo. Hanno paura, ma non 
sono rassegnate: l'idea della- 
morte e della dOiiuzfone sta 
creando un gran fermento, c’è 
voglia di lottale, in bitte le 
scuole stamane sono prevbie 
assembler;, altre riunioni sono 
in programma nelie uitivetsità. 
Persino le scuole elementari - 
come quella di viale Zara, nel¬ 
la periferia nord di Milano - 
hanno attaccato sui cancelU gli 
striscioni che dicono «No alla 
guerra». Le manifestazioni non 
sono destinate ad esaurii^ con 
il corteo delle tale blu partilo 
alle 9.30 da piazza San Babiia: 
si sa già che questa sera a Ta- 
vazzano ci sarè una fiaccolata, 
che a Caragate e in altri paesi 
delta cintura milanese conti¬ 
nueranno le veglie e i canti. La 
tragedia che incombe non ti- 
spatmia nessutx), e nessutro 
vuole chiamarsi fuori, in que¬ 
sto moiTK-nto in cui si può toc¬ 
care con matto quanto I peri¬ 
coli siano vicini come non tre¬ 
mare sapendo che il presidio 
mullizonale di igiene e profi¬ 
lassi di via Juvara ha già co- 
mir»:iato ad aitalizzate - ora 
dopo ora-campioni di acqua, 
aria e latte, per tema della 
guerra e dei sabotaggi batterio¬ 
logici? 
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Due ragazzi morti e decine di feriti a Gaza 
Il presidente Herzog ribadisce che in caso 
di raid iracheno la reazione sarà durissima 
Respintoli piano di pace francese - , ; 


Israele convinto: sarà guerra 

Ftoteste palestinesi per il massacro di Tunisi 


'■ r fà 
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Violenta ondata di proteste nei territori occupati, 
malgrado il coprifuoco imposto dall'esercito, in se> 
guito al triplice assassinio di Tunisi e nell'imminen¬ 
za deH'xora zero» per il Golfo: due ragazzi palestine¬ 
si uccisi a Gaza e Jenin, decine di feriti. Ultime misu¬ 
re di prevenzione, ieri, contro un eventuale attacco 
chimico. Il presidente Herzog ribadisce che, in caso 
di raid iracheno, Israele reagirà con dureua. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO LANNUTTI 


Ir:.': . -- ■' 1 



wm CERUSALEMMe GIS la 
scorsa notte, non appena si é 
avuta notizia deil'assassinio a 
Tunisi di Abu lyad e di altri due 
esponenti palestinesi, l'eserci¬ 
to ha imposto il coprifuoco su 
buona parte dei territori occu¬ 
pali ed ha dichiarato l'intera 
striscia di Gaza «area militare 
chiusa». Il ricordo di quello che 
avvenne tre anni fa subito do¬ 
po l'uccisione di Abu Jlhad, 
quando i tenitori esplosero co¬ 
me un vulcano e 14 palestinesi 
restarono uccisi, è ancora bru¬ 
ciante e la rabbia e la protesta 
dei palestinesi sono rese pIQ 
acute dall'atmosfera creala 
dalla crisi del Golfo e dall'Im¬ 
minenza dello scadere dell'ul¬ 
timatum all'Irak. Ma II copri¬ 
fuoco non è senritò ad evitare 
gii scontri. I palestinesi hanno 
d'istinto attribuito ad Israele la 
responsabilità del triplice as¬ 
sassinio, e quando si è appre- 


Milioni di iracheni in piazza per gridare al mondo 
che sono pronti «per la madre di tutte le battaglie». 
Ma al di là della propaganda organizzata dal regime 
ahchjà il .popolo di ^hdad e attanagliato dàlia 
paura. La gente lascia-la capitale, i negozi sono 
^Musi,'t prezzi alle'steile. Saddam hà visitatO'lé^tfup- 
pé'in Kuwait mentre gli organi di stampa ignorano 
gli sforzi dei messaggeri di pace. 


■1 BAGHDAD. Cinque milioni 
di iracheni (secondo fonti di. 
Baghdad) sono scesi in piazza 
per reciainare ia pace ma an¬ 
che per chiarite che se ia gue^ 
la ci saia sono pronti a morite 
•per la madie di tutte le batta- 
gHe». Il •k-day», il giorno della 
scadenza dell’ultimatum, e 
stato ribattezzato «la giornata 
del coraggio». L'enorme plaz- 
zadella.Palestina, nel cuore di 
Baghdad, < stato lo scenario 
principale della propaganda 
dt Saddam. Decine di migliala 
di persone hanno gridato 'Vit- 
tofla a Saddam» e hanno pro- 




messo il loro sangue per «la 
grande battaglia». Anche le 
donne, numerose, si sono di¬ 
chiarate pronte a morire per il 
•grande guerriero». Manifesta¬ 
zioni in appoggio di Saddam si 
sono svolle anche a Karbala, 
Bassora e Mosul. Il «leit motiv» 
nelle, strade à stato lo slogan 
•Allah Akbar» (Allah è gran¬ 
de), lo stesso che l'altro ieri 
Saddam ha deciso venisse ap¬ 
posto sulla bandiera naziona¬ 
le. ■ 

’ Ma dietro la propaganda di 
regime si nasconde la profon¬ 
da paura di un popolo. Bagh¬ 


contro 


fl (Bpo tribù in armi 


DAL NOSTRO INVIATO 

OMBRO CIAI 


■ì RIVAO. In bella mostra 
sulTAiob/Wua, il quotidiano in 
lingua inglrae, c’à una guida 
per lo shopping delle masche¬ 
re antigas, con tanto di rudi¬ 
mentale piantina. Rtyad à una 
Clltà estesissima perche, piaz¬ 
zata com'è sul tavoliere della 
penlsolB arabica, non ha 1 pro¬ 
blemi dt spazio delle capitali 


ItTS nW/ffl ftWTTrSTO? 


_ fati del 
Teizo mondo, nessuno si e 
preso la briga di dare i nomi al¬ 
le strade et luoghi si trovano 
solo grazie alla buona memo¬ 
ria visiva degli indigeni. Cosi in 
prima pagina Insieme all'elen¬ 
co dei luoghi die forniscono le 
maschere, c'è una mappa un 
po' vaga. Per proteggersi dalla 
bomba chimica i sauditi han¬ 
no due possibilità: versare 30 
dollari in banca e asMiiaie pa¬ 
zientemente che la Civil Delen- 
se gliela consegni o comprarla 
al tnpio in qualche negozio. 
Ma la psicosi da attacco chimi¬ 
co è arrivala lardi. Un po' per¬ 
chè tra Riyad e Baghdad ci so¬ 
no più di mille chilomeiri (sei¬ 
cento dalla frontiera irachena) 
un po' perchè nessuno crede¬ 
va che si sarebbe arrivati a 
contare i minuti che d separa¬ 
no dalla guerra. A differenza di 
Israele che ha preso subito sul 
serio la sfida di Saddam, l'Ara¬ 


bia non ha mai creduto che il 
rais lesse cosi pazzo da non pi¬ 
giare il freno nella sua corsa 
. col mondo veno II bunone. 
Cosi, per esempio, con II tassi¬ 
sta die ci accompagna l'aigo- 
' mento gas tossici è di quelli 
pericolosi visto che lui la ma¬ 
schera non ce l'ha, e quello 
zainetto a tracolla che gli iialia- 


ni nuli iiiuiioiiv nioj, ua quoi* 

che ora può diventare mollo 
piò prezioso di lutto II petrolio 
saudita. .. 

L'altra psicosi di Riyad è 
l'acqua potabile. Quella delle 
condotte idriche, Iniattl, non si 
beve. È desalinizzata. E la gen¬ 
te si preoccupa sopraltullo di 
portar via dai supermercati la 
' maggiore quanliià possibile di 
bottiglie d'acqua. Da ieri, nel¬ 
l'Imminenza del deadline so¬ 
no comparse le ambulanze 
della mezzaluna rossa par¬ 
cheggiate qua e là nelle zone 
più ufficiali e tulli gli edifici 
pubblici sono piantonati dai 
soldati con le Iute mimetiche 
del deserto, mentre diventa 
' sempre più diflicile il lavoro 
del giornalisti - Ieri una troupe 
del Tg3 è stata bloccala dalla 
polizia quando slava filmando 
l'uscita da un grande màgazzi- 
no - sbarcati con gli americani 
nel regno più tradizionalista 



so che II killer è anch'egli un 
palestinese, della fazione ter¬ 
roristica di Abu Nidal, hanno 
concluso senza esitazione che 
si tratta certamente di un •Infil¬ 
trato» o di un <ollaborazioni- 
sta» pagato dai servizi segtefi 
israeliani. Poco prima il mini¬ 
stro della Difesa Arena aveva . 
recisamente smentito ogni re¬ 
sponsabilità di Israele, affer- 
mando che «assolutamente 
no. noi non abbiamo nulla a 
che fare con questa storia». Ma 
nel territori alle smentile di 
Arens non crede ovviamente 
nessuno, e la incredulità è for- 
s'anche, sia pure inconscia¬ 
mente, una difesa contro la 
contraddizione insita nel fatto' 
che l'assassino è un uomo di 
Abu Nidal, vale a dire di una 
fazione oggi basata nuova¬ 
mente proprio a Baghdad, al¬ 
l'ombra dei seivizi speciali di 
Saddam Hussein. 


Sfidando il coprifuoco, mi¬ 
gliaia di palestinesi hanno ma- 
nilesiato in molte località del 
territori, impegnando l'esercito 
in duri scontri. Il bilancio è di 
due ragazzi uccisi e decine 
(forse un centinaio) di terili. 
La prima villima, il I Tenne 
Mansur Khalil Sheikhah, è ca¬ 
duta a Gaza, dove sia nel ca¬ 
poluogo che In altre località 
centinaia di dimostranti hanno 
lanciato sassi, brucialo coper¬ 
toni e bloccalo le strade. Un 
morto anche in un villaggio 
prèsso Jenin, nel nord della Ci- 
ssiordania: si tratta del I Senne 
Mohamed Obeidl. In un altro 
villaggio, quello di Kabatiya, ci 
sono stali Ì4 feriii: l'esercito ha 
sorvolato la zona con elicoticri 
dal quali venivano lanciati 
grappoli di lacrimogeni. Duri 
scontri con sparatone e leriti 
anche nella zona di Nabtus. Il 
' coprifuoco e la chiusura alla 
stampa proseguiranno quasi 
certamente anche oggi, dato 
che queste misure erano siate 
da tempo preannunclate per 
lo scattare del!'«ota zero» al fi¬ 
ne di evitate l'apertura da par¬ 
te dei palestinesi di un «econ- 
do fronte» a favore dell'lrak. 

Alle misure nel territori si af¬ 
fiancano altri provvedimenti di 
carattere militare. L'»allarme 
rosso» già in vigore dall'allroie- 
ri è stalo ulteriormente intensi¬ 
ficato; e ieri mattina il capo 
delle fonc di difesa antiaerea. 


in piazza a 


dad, nonostante gli aforzl per 
sfoggiare un'incurante norma¬ 
lità con le insegne luminosa fe¬ 
stive aoàct|g Rnòa téjla iidiiaa 
' i giardinieri sguinzagliati per 
tenore in ordine le aiuole dal 
centrocakalarimpiacabilmanto 
svuotando. La ^ta contimia 
ad andarsene con ogni mezzo, 
I negozi aperti sono ormai mo¬ 
sche bianche, I ristoranti, soli- 
' temente straboccanti cllenlii 
sono ormai diperatemente 
vuoti. In una città che pullula 
normalmente di 120 mila tassi¬ 
sti, è diventato arduo trovare 
un'auto pubblica. . GII autisti, 
tutti ex soldeti, hanno ricevuto 
l'ordine di tenera! pronti per la 
gueraa. Il prezzo dell'acqua 
minerale è alle stelle. Anche 
Baghdad è osteggio della pau¬ 
ra. Ma te aulorilà negano l'eso¬ 
do dalla capitele. •£ normale. 
Accade ogni giorno. L'unica 
differenza sta nel fatto che oggi 
vollonotete». ■ ■ 

Anche gll-organi di stampa 
del regime fanno finte di nulla. 
L'agenzia ulfictele dna» non ha 


dato neanche notizia del tnes- 
saggeri di pace stranieri che 
ancora ieri affollawuw Bogh- 
dadL^-ThaM#. .d^mó^del 
partilo Boatti al potere, ripete 
in un ediioriale di prima pagi¬ 
na chéigll iraefwhhnoifdMimir 
nessuna Intenzione di rinun¬ 
ciare al Kuwait e.che sono 
pronti alla guerra per difende¬ 
re questo principio: «li Kuwait è 


tomaio al suo popolo. È stato 
. integralo ai popolo e alla lena 
dell'lrak e tele resterà in eter- 
.;«j)o». L'ediioriate corilinqa. di-,: 
cendo che da quandola forza 
multtnazionaie ha cominciato 
a conceniiarai in Arat^ Baudè 
te, i'icak «ha pieaispotto l plani 
militari economici e politici e 
prese le decisioni necessarie 
per difendere la propria inte¬ 
grità territoriale». Il quotidiano 






del mondo arabo: dove c'è la 
Mecca ma neppure una goccia . 
di alcool e le donne, per legge, 
non hanno la patente. 

Quello che più scopeerta a 
Riyad è la sensazione di essere 
in una città che attende si con 
paura ma anche Come fa libe¬ 
razione da un bnitto incubo IT- 
nizio delle ostilità. Soltento qui 
salta agli occhi la frattura del 
mondo arabo, l'odio che 8e^ 


ver» un paese vicuio 
V, che parta la stessa lin¬ 
gua e professa la Messa, tradi¬ 
zionalissima religione. Non 
per niente, nei discorsi ufficia¬ 
li. la famiglia reale saudite non 
dimentica mal di (are una di¬ 
stinzione tra il «ladro di Bagh¬ 
dad» e il suo popolo, tra gli Ira¬ 
cheni e chi II sta guidando ol¬ 
tre l'apocalisse. E qui si capi¬ 
sce anche quanto spazio pos¬ 
sa avere il richiamo del rais al¬ 
la guerra tra ricchi è poveri, tra 
arabi diseredali e quelli che 
nuotano nelTopulenza del pe¬ 
trolio. Conquistare la slrixia 
del Colio, impadronirai delie 
fonti ener^tlcne che possono 
tenere In scacco tutto il mondo 
industrializzato, inventare 
un'altra superpotenza e gove^ 
narla: è questo il amostio» che 
re Fahd, e non solo lui, ha vMo 
nel «Cesare» di Baghdad. 

Allora - dicono 1 sauditi - 
per questo sono falliti tutti i 






Un tittàdliwtMlesco ad Amman hi ricavata le tue protezioni nntichimiche 


tentativi: quelli arabi, perchè 
l'invasione del. piccolissimo 
Kuwait ha measo in gioco la 
mappa politica della regione; 
gii altri, tono fallili perchè Sad¬ 
dam non vuole parlare né con 
l'Onu, nè con l'Europa. Il rais 
vuole essere trattato da leader 
regionale e vuol pariare face- 
io-face con Bush. Non .certo 
per discutete ultimatum. E lui il 
capo tribù che possiede l'arse- . 
naie mililare più terrificante di 
tutti gli arabi. Eallora? È lui che 
vuol decidere cosa si fa e cosa 
non si fa in questo pezzo di 
mondo. Per 1 sauditi la chiave 
di queste guerra che sta per 
colmarci, d'angoscia è tutte, 
qui. Nella potenza; militare che . 
ha immagazzinato Saddam e 
che il 2 agosto è diventate lo 
strumento di ùn disegno politi¬ 
co che voleva rompere tutti gli 
equilibri. Che altro avrebbe 
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potuto convincerli ad alloggia¬ 
re gli infedeli sulla stessa leira 
della Mecca e di Medina? 

. ■ Per un po’ re Fahd e 1 suoi 
principi hanno sperato che II 
' rais tornasse a ragionare, oggi 
sperano solo che la guena duri 
il meno possibile. Che dopo 
, quaramott’oie di rakJ dei bom¬ 
bardieri delle portaerei Usa, un 
generaledeiresercitò iracheno 
tagli la gola al rais, che discuta 
il ritiro dal Kuwait, la riduzione 
dei coniingenti militari e slipuli 
nuovi trattali di amicizia con i 
vicini. Che (ulto tomi, insom¬ 
ma, come prima di quella ma- 
. ledetta guerra Iian-Irak per il 
controllo dello Shalt el Arab. 
Intento oggi pomerlMio il co¬ 
mando generale delle Us For¬ 
ce tenà la prima conlerenza 
slampa a ultimatum scaduto. 
Sarà dopo o prima dell'attac¬ 
co? . , . 



generale Uri Ram, ha guidato i 
. giornalisti nella visita alle ram¬ 
pe di lancio di missili terra-aria 
«Hawk», installate nella Valle 
del Giordano proprio in vista 
del contine con li regno di 
Giordania. In caso di attacco 
iracheno, il coniraiucco delle 
forze aeree 'israeliane compor¬ 
terebbe inevitabilmente l'altra- 
. versamento dello, spazio aereo 
giordano, e il.gbvemo di te 
; Hussein ha più irolte dichiarato 
che non resterà irtene di fronte 
ad una simile eventuallià. L'e¬ 
sercito ha anche rafforzato i 
contingenti nel nord per preve- 
rtire possibili Infiltrazioni di 
guerriglieri palestinesi dal terri¬ 
torio del sud Libano, dove le 
unità ledeli alTOIp si sono det- 
. te pronte «a combattere a fian¬ 
co dell'lrak» e dove Ieri, nella 
città di Sidone, migliaia di pa- 
ieslinesi dei vicini campi profu¬ 
ghi sono sfilali inneggiando a 
'Saddam Hussein e prometten¬ 
do di «brindare con U sangue 
americano». 

L'imminente rischio di guer¬ 
ra è stelo oggetto di un mes- 
, saggio alla nazione del capo 
dello Stelo israeliano Chaim 
.. Herzog, il quale ha ribadito 
che Israele reagirà duramente 
a un eventuale attacco. «Seb¬ 
bene sia dillicile profetizzare 
cosa ci porterà il futuro e come 
si comporterà un tiranno ero¬ 
dete quale Saddam Hussein - 
ha detto Herzog-egli sa certa¬ 
mente che cosa attirerà sul suo 


(rsmi TV 


Paese se attaccherà Israele: la 
nostra risposta sarà appropria¬ 
te ed energica». Dal canto suo 
il capo di stato maggiore gene¬ 
rale Dan Shomron na ripetuto 
di non escludere la possibilità 
di un rald preventivo iracheno 
contro lo Stato ebraico. In que¬ 
sta prospettiva, ieri l'esercito 
ha esortato la popolazione a 
predispone immediatemenie 
in ogni casa un locale •sigilla¬ 
to» contro la perretrazione dei 

f ias, ma ha aggiunto di non uti- 
izzare quesUTocali prima che 
venga proclamate ufllcialmen- 
le T'emergenza. Sono state 
Inoltre messe In stato di mobi¬ 
litazione le unità dei vigili del 
fuoco, della polizia c dell'equi¬ 
valente Israeliano della Croce 
tossa. 

Israele si è dunque avvialo 
verso la scadenza dell'ultima¬ 
tum nella diffusa convinzione 
che lo scontro armato sia or¬ 
mai inevitabile. In questo spiri¬ 
to, il ministero degli Esten ha 
respinto in serata la estrema 
Iniziativa di pace francese, ne¬ 
gando esplicitemente credito a 

2 ualslasi proposta suscettibile 
incrinare la solidarietà inter¬ 
nazionale contro Saddam 
Hussein». Sullo sfondo c'era 
anche, ovviamente, la più volte 
ribadite ostilità di Israele a 
qualsiasi ipotesi di mettere sul 
tappeto, sia pure per evitare la 
guetTa.la questione palestine¬ 
se. 


Un abbraccio 
telprisivo 
tra Saddam 
Hussein 
eJàsser 
AraIaL 
in basso 
a sinistra 
un soldato 
israeliano 
manovra 
una batteria 
di missili 


La Siria ammassa 
trupi^ al confine 
israeliano 


■i AMMAN. La Siria sta am¬ 
massando troppe a carri ar¬ 
mati vicino alle alture del Go- 
lan occupate da Israele per 
precauzione in caso di un 
possibile coinvolgimento del¬ 
lo stelo ebraico nella guerra 
dei Golfo. Lo ha detto ieri un 
alto funzionario dei seivizi di 
sicurezza giordani. Inoltre, se¬ 
condo il funzionario, la Siria 
ha ritirato la mac^ior parte 
delle sue forze speciali di poli¬ 
zia dal Ubano e le ha stazio¬ 
nate a Damasco e in altre città 
per sedare eventuali disordini 
da parte di siriani favorevoli ai 
regime di Saddam Hussein. 

La Siria, tradizionale nemi¬ 
co deiriraic nel mondo arabo, 
ha inviato migliaia di soldati 
nel Collo per contribuire al 
fronte multinazionale anti-iia- 
cheno. Ma Damasco diceche 
non prenderà parte a qualsia¬ 


si attacco contro l'Irak. e che 
aiuterà la Giordania in caso di 
un'offensiva israeliana. 

«L'eserc'iio siriano ha spo¬ 
stato almeno una divisione 
militare composte di quattro 
brigate con, carri annali e at¬ 
trezzature di diiesa aerea a 
Dar'a e nel settore occidente- 
le dove ha preso posizioni di¬ 
fensive», ha detto il funziona¬ 
rio all'agenzia giornalistica 
•Reuter». Dar'a si trova nella 
Siria meridioRale al confine 
con la Giordania ed è anche 
vicino alle alture del Golan. 
Secondo II funzionario, «il raf¬ 
forzamento è per prevenire 
violazioni dello spa^ aereo 
da parte di jet israeliani che 
potrebbero sorvolare aree 
della Siria meridionale diretti 
a Baghdad per rappresaglia 
contro pos:iibiU attacchi ira¬ 
cheni contro lo stato ebraico». 


Altri aerei Usa in Turchia 
E il governo di Ankara 
si «tutela» nel Mediterraneo 


dell'esercito, «Al Qaddissiya», 
affenna che fai caso di guerra 
gliUsaiestefannosoipresIdal- 
ùf'fDr»i''.mUltett'deVliak.' «B : 
Bush che ha voluto la guerra. 
Ma è bene che sappia che la 
fomac» deirfailefno . ingoierà 
gli amerìcànl e I loro aUeati 
quando arriveranno. Se scop¬ 
pia la guerra, faremo si che Bu¬ 
sh debba pentirsene e faremo 
del suo ultimatum' un giorno 
per II quale sarà lui a pagare le 
conseguenze. Abbiamo deciso 
di fare fronte alla sfida non per 
la guerra In sè ma per salvate II 
mondo dal lupo americano». 
Saddam lunedi scorso ha visi¬ 
talo le truppe che occupano il 
Kuwait per dar loro la giusta 
corica per resistere aH'attecco. 

Intento anche I giapponesi 
hanno chiuso la loro amba¬ 
sciata. Anche la legazione 
francese, Tultima ad arrender¬ 
si. ha chiuso 1 battenti e il pe^ 
sonale deirambaaciata sta la¬ 
sciando Baghdad. Anche i 
giornalisti abbandonano la ca¬ 
pitale irachena per Amman. I 


pochi inviati di giornali e tv che 
rimarranno olloggeraiuio nel 
mastodontico «Hotel Rashkf»,., 
dlveniaio in questi ineti la roc-r 
cafone dell'Informazione occi¬ 
dentale. La troupe della rete 
televisiva americana «Cnn« è 
pronta a raccogUere un'intervi¬ 
sta a Saddam, non appena sa¬ 
rà scaduto l'ultimatum. ' , 
A Dhahran, in Arabia Saudi¬ 
te, SOTTO pronti un milione di 
volaniini che invitano i soldati 
Iracheni alla tesa: saranno lan¬ 
ciati dagli aerei amcticanr in 
caso di guerra. Lo hanno rive¬ 
lato ieri fonti militari autorizza¬ 
le. «1 volantini - ha detto un uf¬ 
ficiale americano - tono già 
stati disuibuiti e saranno lan¬ 
ciali tento sul Kuwait quanto 
sul sud dell'lrak. Il testo pro¬ 
mette salva la vite e asilo politi¬ 
co ai soldati che si anendmn- 
no«. «Il loio Successo - ha pro¬ 
seguilo - dipenderà da quanta 
paura hanno gli irachetii, se 
cioè temono di più le forze 
americane o la rappresaglia di 
Saddam Hussein». 


M ANKARA Si accentra in 
queste ultime ore l'attenzione 
sulla Turchia, unico paese del- 
IIAHeabBaiàd Mre urrà fron¬ 
tiera in comune con i territori 
dell'lrak. Qualche tempo fa il 
raflorzarnento, ma «a scopo 
preventivò» hanno sottolineato 
t governi responsabili, delta 
base Nato nella Turchia meri¬ 
dionale con aerei ilaliani. belgi 
e tedeschi (48 tra caccia e ri¬ 
cognitori) della Forza mobile 
della Nata Ora gli Stati Uniti 
hanno reso noto che saranno 
inviati altri 48 aerei militari per 
rafforzare le frontiere del pae¬ 
se alleato in vista di un attacco 
o di un confiitto con l'Irak. Lo 
ha reso noto un portavoce del- 
Tambasclate ameilcana ad 
Ankara, confermando l'an- 
nuiKio dato l'altro ieri dal pri¬ 
mo ministro turco Yildlrim Ak- 
buluL I nuovi aerei, provenien¬ 
ti dall'Europa. sono attesi en¬ 
tro la fine della settimaiM e sa¬ 
ranno stezionati nella base Na¬ 
to di Inciriik. 

Sempre Ieri, gli alleati hanno 
discusso i piani di emergenza 
che dovrebbero essere attuati 


nel caso che un eventuale con¬ 
flitto con le diruppe di Saddam 
Hussein si estendesse ai terri¬ 
tori dei paesi della Nato, t pla¬ 
ni, che riguardano sopratuoo 
la Turchia, sono stati esamina¬ 
li daf Corittteto per i pianl’dl di^ 
lesa (OpcQ. hanno preasiio 
fonti atlanUcIre. riunito a Uveiti 
di alti funzionari >08 aUeati • 
hanno detto le fonti senza for¬ 
nire altri particolari -, stanno 
considerando ogni m'sura di 
precauzione possibUe». 

Seppure in un contesto di 
crisi, o megli} proprio perque- 
stomoUvo.ltiTuichiahairràia- 
lo una flotte di quattro caccia¬ 
torpediniere e tre sommergibili 
nel Mediterrtineo orlenlaie per 
scoraggiare i giecociprioti dal 
taiTciaie un'azione miUteie 
contro la zona turca di Cipro, 
aproffitendo della «distiazio- 
ne» di Ankara nelTeventualità 
di una merra. Lo ha conferma¬ 
to una fonte f joveriTaliva, sotto¬ 
lineando che le forze armale 
turche hanno devuto prendere 
te necessarie precauzioni al fi¬ 
ne di evitate idre i gtecoelprioH 
facciano trovare Ankara da¬ 
vanti ad «un fatto comphilo». 




sognando la «patria» e Saddam 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


fm AMMAN. I ritratti di Sad¬ 
dam Hussein, con in braccio 
bambini o in divisa militàre, 
sono a centinaia. Quelli di An- 
faUnvece, non si vedono. 

Siamo al campo del profu¬ 
ghi palestinesi di Baquàa, ad 
una ventina di chilometri dalla 
capitale giordana, sulla strada 
per Damasco. Qui ci vivono, 
nelle solite, misere,condizioni, 
del campi più di otiantemila 
persone. I vecchi sono tutti nati 
nei territori occupati, I giovani 
tra queste fatiscenti casupole. 
Non appena è giunte la notizia 
degli omidici di Tunisi ieri mat¬ 
tina è stata subito organizzate . 
una marcia «di dolore» e silen¬ 
ziosa: niente slogan nessun 
canto. 

E ora, è il primo pomeriggio, 
siamo entrati a Baquàa subito 
attorniati da un foltissimo 
groppo di ragazzi e uomini, 
^lele italiani? S(? Allora up- 
piate che vi consideriamo co¬ 
me nostri nemici, il vostro pae¬ 
se è stelo sempre nei nostri 
cuori, abbiamo tifato tialia al 
campionati del mondo di cal¬ 
cio, ma queste strette alleanza 
con l'America non ve la perdo¬ 
niamo». 

Veniamo accolti cosi ma poi 


la gente che si è radunata at¬ 
torno al manipolo del giornali¬ 
sti si scoglie .e ci regala del 
frapimenti di angoscia e Ins'ie- 
me di disperazione. •Vogliamo 
combattere a fianco di Sad- 
. dam, questa è la nostra unica 
aspirazione» ci urla un ragazzi¬ 
no. «Siamo rinati il 2 agosto» gli 
fa eco un altro. Ma no., avete 
paura di morire? La guerra non 
sarà un'altra tragedia, oltreché 
per il mondo intero, per il po¬ 
polo palestinese e per lutti gli 
arabi? 

«Ma lo vede come viviamo? 
Ore abbiamo' da pordereTw 
sussurra un uomo sulla trenti¬ 
na. 

E dell’assassinio di Abu a 
Tunisi che ne pensate? Dice 
Mohammed, il barbiere del 
campo: «E un martire. La no¬ 
stra lotta prenderà ispirazione 
anche da lui*. 

Ma quando chiediamo chi è 
stato ad ucciderlo e se vero 
che aia state «un'operazione» 
di Abu Nidal tutti si chiudono 
nel più assoluto mutismo. La 
teadership di Arafal doman¬ 
diamo, è in crisi? Come mai 
non ci sono suoi ritratti mentre 
quelli del rais di Baghdad si 


sprecano? Ancora miti zitti. Ma 
un tele che si chiama Ahmed 
ha il coraggio di dire: «Saddam 
è il nostro vero capo ora«. E un 
altro giovane: «Questo è U mo- < 
mento di prendere le anni 
contro israeliani e palestinesi». 

La spinta, diciamo, estremi¬ 
stica è fotte. E a Baquàa i fon¬ 
damentalisti stanno facendo, 
in questi giorni, un grandiral- 
mo proselitismo. 

Torniamo verso Amman e ci 
dirigiamo nel ceniro, al souk. 
Chi vende pesanti nastri adesi¬ 
vi da mettere attorno ai vetri di 
casa, o chi si è inventato da 
portare sulle bancarelle torce 
elettriche o candele la molti af¬ 
fari. Ma anche le panetterie, o i 
negozi di generi alimenteri: la 
gente in queste ore che prece¬ 
dono Il salto nel buio compra 
tutto quel che potrebbe servire 
per una lunga permanenza in 
casa o in cantina. 

Ci guardiamo attorno. Que¬ 
sto vecchio cuore della capita¬ 
le giordana pulsa come al soli¬ 
to: tante gente in giro, senza 
nervosimi apparenti. Anche 
qui le giganiografie di Saddam 
la fanno da leone e solamente 
quà e là compare il volto sorri¬ 
dente di re Hussein. «La guerra 
la paura a tutti» ci confida il 


vecchio commerciante Issam. 

«lo sono una pecora rara: 
sono giordano e non palesti¬ 
nese e per di più mi pare che il 
dittatore faaclieno sia un gue^ 
ralondaio che sta portando ol¬ 
la rovina il suo pi^lo. i iwle- 
stinesi, tutti gli arabi Ci trove¬ 
remo in prima linea con gli 
israeliani dav.inti casa: ecco il 
risultato delta politica di Bagh¬ 
dad. E dia rette a me: stanotte 
nessuno domiirà per aspettare 
divedere quel che succede do¬ 
mani mattinB». 

Issam ha ragione: la Giorda¬ 
nia ha paura. Lo stesso re Hus¬ 
sein, che sente scricchiolale il 
suo scranno da sovrano, ha 
chiesto alle truppe di difende¬ 
re il paese «ad ogni costo». Le 
forze annate sorto, omiamen- 
te, allertate al maraimo livello 
possibile e le frontiere con 
Israele sono presidiate dal pic¬ 
colo ma, a quanto si dice, o^ 
ganizzatissimo esercito. 

E tuttavia sono stali già pre¬ 
parati piani di evacuaoloite, 
dai paói e dal le città, dei civUL 
Il r^no hasormite non potrà 
mai competere dal punto di vi¬ 
sta militare o>n la macchina 
bellica di Tel Aviv. E (orse per 
questo che ieri notte una fiac¬ 
colata che invocava la pace ha 
attraversato tuita Amman. 































LA Guerra 


L’avventura 
senza ritorno 



Perez de Cuellar a conclusione della seduta del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite ribadisce le posizioni 
«Il leader irakeno mi ha detto che stava per ritirarsi dal Kuwait, 
poi con la presenza Usa la crisi è precipitata» 


«Saddam, questo è Tultimo appello» 

Washington: non attaccheremo un minuto dopo 


In sei punti 
Tultima 
mediazione 
della Francia 


■i Ècco il testo del pro¬ 
getto di dichiarazione 
; proposto lunedi dalla 
mrKia al Consiglio di si¬ 
curezza: 

1 ) Avendo sentito il 
rapporto del segretario 
generale dell’Onu sulla 
' missione da lui ellettuata 
in Irak il 12 e 13 gennaio 
. 1991. risoluti a non tra¬ 
scurare nulla per salva- . 
guardare la pace, i mem¬ 
bri del Consiglio di sicu¬ 
rezza lanciano un ultimo 
appello ai dirigenti irake¬ 
ni. 

2) Li invitano ad an¬ 
nunciare senza ulteriori 
n"nviì l'intenzione dell'Irak 
di ritirarsi dal Kuwait se¬ 
condo un calendario pro¬ 
grammato e di comltKia- 
re lin d'ora un ritiro rapi- 
doe massiccio. - 
• . 3) Da quando questo 
impegno vena preso, il 
segretario generale delle 
Nazioni Unite porterà il. 
suo contributo al control- ' 
lo e alla verifica del ritiro 
delle forze irakene, con 
l'invio di osservatori inter¬ 
nazionali e la messa in 
ojM'ra di una forza di 
mantenimento della pace 
per la cui composizione si 
tara appello a paesi arabi. 

4) . Una garanzia di i)on 
aù<^ione potri essere 
; concessa all'lrak. 

, Slperil resto. Iq misure, ' 
'fìeceMrìe saranttóprèse.' ' 
:ilj.,.f:oflegamerito',cpn i 

fitte di.consolldare il pro¬ 
cesso di soluzione pacill- 
. Ca. 

, 6) Dal momento in cui 
questa soluzione sarà sta¬ 
la Ottenuta nel rispetto 
.. delle risoluzioni del Con¬ 
siglio di sicurezza, i mem- 
ìsri 5 II quest'ultimo pone- 
" ranno il loro contributo , 
attivo alla soluzione degù : 
'altri problemi della regio- 
,'jie e. In particolare, del ' 
Iconltillo israelo-arabo e 
del problema palestinese 
aRravetso la convocazio- 
, ne. al momento opportu¬ 
no. di una conferenza in- 
. temazionale (dotata di 
/ ùifa struttura appropria¬ 
ta) conformemente alla 
' dichiarazione del presi- 
'' denite del Consiglio di si- ' 
curetta In data 20 dkem- . 
brc; 1990. al fine di assicu¬ 
rare la sicurezza, la stabi¬ 
lita e lo sviluppo In questa 
parte del mondo. 


•Ultiino appello» di Perez de Cuellar a Saddam Hus¬ 
sein, dopo il fallimento dell'iniziativa diplomatica fran¬ 
cese, perché si ritiri dal Kuwait o faccia almeno una 
mossa. A sei ore dallo scadere dell'ultimatum il mon¬ 
do è ancora con il fiato sospeso. La Casa Bianca; «La 
scadenza dell'ultimatum non è automaticamente col¬ 
legato all'inizio della guerra». Intanto de Cuellar rivela; 
•Saddam mi ha detto che voleva ritirarsi dal Kuwait». > 
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■■ NEW YORK. -Non « Iniziala 
nessuna azione militare. La 
scadenza dell'ultimatum non 
slgnilica l'aulomallco inizio 
della guen-a*. A sei ore dall'ora 
•X> e questa la prima dichiara¬ 
zione della Casa Bianca. Si 
spera ancora dopo l'ultimo di¬ 
sperato appello deirOnu. Da 
Baghdad non e giunto alcun 
segnale. Solo una dichiarazio¬ 
ne dell'Inviato della Cnn, Il 
Network statunitense in prima 
linea con le truppe americane. 
•Saddam Hussein cl concede¬ 
rà un'intervista entro domani, 
che potrebbe costituire la piat- 
talorma per la proposta di pa¬ 
ce nella quale II mondo spera 
ancora», li presidente Busn ha 
passato le ultime ore prima 
della scadenza deirulllmatum 
alla Casa Bianca. Poi le luci del 
suo ufficio si sono spente. So¬ 
no rimaste accese solo quelle 
della •Sltuation room» del Pen¬ 
tagono. E da II che -è partito 
l'ordine a ventiquattro B-52 di 
stanza in una base dell'Ocea¬ 
no Indiano a levarsi In volo e 
dirigersi verso il teatro delle 
operazioni. 

Intanto Perez de Cuellar ha 
rivelalo stamattina il contenuto 
del dialogo che aveva avuto ie¬ 
ri con il dittatore irakeno. Sad¬ 
dam Hussein gli ha detto che 
aveva cominciato a ritirare le 
truppe dal Kuwait, pochi giorni 


dopo l'invasione, per favorire 
•una soluzione araba». Ma l'ar¬ 
rivo di forze intemazionali nel¬ 
la regione ha complicato la so» 
lozione della crisi. 

De Cuellar non ha saputo 
nascondere la sua delusione: 
la sua iniziativa è fallita, cosi 
come era fallila ieri l'iniziativa 
proposta lunedi da Parigi. Ce¬ 
ra stato un •1X3» netto da parte 
dell'ambasciatore Usa all Onu. 
Pickering: «Non riteniamo che 
sia il momento adeguato o che 
ci siano circostanze adeguate 
a presentare una dichiarazio¬ 
ne del genere, certo non con il 
tipo di collegamento* (tra cri¬ 
si nel Golfo e questione pale¬ 
stinese) presente nel testo>. 

Un successivo no francese 
aveva bloccalo una proposta 
aliemaliva presentala dai Bri¬ 
tannici e appoggiala anche dal 
sovietici: una dichiarazione- 
appello a Saddam da parte 
della presidenza del Consiglio 
di sicurezza, in cui ci si appel¬ 
lava «a Saddam Hussein per¬ 
ché mostri saggezza e respon¬ 
sabilità e assuma l'unico passo 
necessario, che è ritirarsi senza 
condizioni dal Kuwait» e si ag¬ 
giungeva che •se fa questo può 
ancora impedire la guerra». 
•Un appello dell'ultimo minuto 
é un'idea molto buona e noi 
rappoggeremo», aveva dichia¬ 
rato l'ambasciatore di Mosca 



L'ambasciatole iracheno airOnu Atxlul Amir Anbari mentre parla con I giomalisli 


all'Onu, Yull Vorontsov, prima 
di chiudersi In riunione coi col¬ 
leghi degli altri paesi. Ma alla 
line hanno dovuto ripiegare 
sulla declsiotK di affidare il 
messaggio personalmente a 
Perez De Cuellar, anziché ad 
un più impegnativo documen¬ 
to espresso dall’Intero Consi- 
gliodrsicurezza. 

In una riunione notturna, 
coTKhjsasisolo all'alba di mar¬ 
tedì, riserve all'iniziativa fran¬ 
cese erano venute, oltre che 
dagli Usa, e dal loro stretti al¬ 
leati briuuinlci, anche da altri 


dei cinque •grandi» con diritto 
di veto, compresa l'Urss. Le ri¬ 
serve avevano assunto una ve¬ 
ste soprattutto •procedurale» in 
apparenza: non possiamo di¬ 
scutere la vostra proposta pri¬ 
ma di aver preso conoscenza 
del rapporto di Perez de Cuel¬ 
lar sur.a sua missione a Bagh¬ 
dad», avevano detto ai France¬ 
si. Nella sostanza, mentre l'op¬ 
posizione americana verteva 
soprattutto sul «ollegamento» 
Ira ritiro dal Kuwait e conferen¬ 
za di pace per il Medio Orien¬ 
te, le riserve di molli altri paesi 


riguardavano'l’assenza, nella 
proposta francese, di un riferi¬ 
mento preciso all'ultimatum 
per il 15 gennaio. Dalla riunio¬ 
ne notturna, lo stesso Perez de 
Cueilar era uscito, visibilmente 
disfatto dalla fatica, afferman¬ 
do che comunque non vedeva 
possibilità che si decidesse di 
far slittare la scadenza.Perché 
è caduta la proposta francese? 
Perché non é venuto alcun se¬ 
gno da Baghdad che sarebbe 
stata ricevuta positivamente; 
questa, almeno, è un'Interpre¬ 
tazione. Ma ce n'é anche 


un'altra; -La proposta francese 
non é fattibile perché cono¬ 
sciamo la posizione america¬ 
na, non l'accetteranno», aveva 
spiegato ai g'iomallsti l'amba¬ 
sciatore di Gorbaciov all'Onu, 
Vorontsov. Anche se fosse sta¬ 
to possibile raccogliere una 
maggioranza di consensi sulla 
proposta francese da parte dei 
15 paesi membri del Consiglio 
di sicuiezza, anche il solo voto 
contrario degli Usa avrebbe 
potuto farla cadere e nessuno 
aveva interesse a introdurre 
una lacerazione cosi pesante 
in un momento cosi delicato. 
Poi ad un certo punto, a segna¬ 
lare gelidamente la rassegna¬ 
zione al peggio anche da Pari¬ 
gi era venula, dopo la notizia 
che il ministro degli Esteri Du¬ 
mas non sarebbe più pattilo 
per Baghdad perché «non ci 
sono le condizioni» e perché 
•sono venute un certo numero 
di cnliche (da parte Usa) al 
nostro piano», la notizia che la 
Francia ha deciso di chiudere 
la propria ambasciata in Ira- 
k.Anche al Palazzo dì vetro il 
clima é più di rassegnazione 
che di sperarua. Atmosfera 
•triste», •pesante», •tragica», la 
definiscono 1 diplomatici. Non 
si escludono nuove inziative, 
ma l'opinione dominante è 
che a cambiare davvero le co¬ 
se a questo punto possa essere 
solo qualcosa di nuovo che 
venga da Baghdad. Non ver¬ 
ranno nuove iniziative da parte 
Usa: •Non mi attendo alcun al¬ 
tro sforzo. Abbiamo già fatto 
tutti gli sforzi possibili», ha det¬ 
to ieri il portavoce di Bush, 
Fltzwater. Lo stesso segretario 

8 »nerale dell'Onu, Perez de 
uellar, che anche nei mo¬ 
menti più difficili della sua car¬ 
riera non aveva mai abbando¬ 
nalo r»ottimismo diplomati¬ 
co». ha ammesso che «forse é 
un po’ lardi per imbarcarsi in 
qualsiasi altro sforzo». 


Rocard: «È 3 irtìmito di usane la forza; 


il primo miriisti^ ha 
le conclusioni del fallimento 
del piano diplomatico francese ; 
Dumas: «Nulla di tangibile che faccia 
sperare in un gesto da Bagh^d» : ’ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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■i PARIGI. ' Roland Dumas 
non parlava da 48 ore. Ieri po¬ 
meriggio, finalmente, ha con¬ 
cesso una frase ai glomalLui in 
attesa al Qual d'Orsay. FVase di 
resa dipkxnatica,' pessimista, 

K ave di minaccia: «Adesso - 
I detto Dumas - a Baghdad 
sono le 19.30. Ebbene., da Ba¬ 
ghdad non é venuto alcun se¬ 
gnale tangibile che permeila di 
sperare in un gesto Iracheno. 
La responsabiiilà della situa¬ 
zione creatasi ricade suH'Irak. 
Domani le cose cambieranno 


aspetto». GII ha fallo eco poco 
più lardi Michel Rocard, par¬ 
lando esplicilamenle del «mo¬ 
mento di usare la forza» per 
compiere, più che una guerra, 
una «operazione di polizia in¬ 
temazionale». tesa necessaria 
dal rifiuto iracheno di sgombe¬ 
rare il Kuwait. Erano le stesse 
ore in cui il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu Iniziava a New 
York l'esame del piano france¬ 
se in sei punti. Discussione az¬ 
zoppata a priori da americani 
e inglesi, inflessibili nel boccia- 


itala iMesem»idellB questione 
palestinese In un documento 
sulla crisi del Golfo. Silenzio da 
Baghdad, riprovazione da New 
York. In Francia, il lavorio di¬ 
plomatico Ieri sera si era già 
trasformalo in veglia d'armi. 
Dei viaggio in Irak del ministro 
degli esterf iion si parlava più. 
Si-era attenti, da. paiite ufficiale, 
a non commentare l'intransi¬ 
genza americana proprio 
mentre il Consiglio di sicuiez- 
zà era riunito'. Ma'l'atmosfera 
grondava irritazione. Quella 
stessa Irritazione che aveva ac¬ 
collo Baker a Parigi, quando il 
segretario di Stalo aveva illu¬ 
strato a Mitterrand I termini 
della.lettera di Bush che di II a 
poco avrebbe consegnalo a 
Tarek Aziz. Lettera maldestra, 
toni da caporale, si era fatto 
capire all’Eliseo.' E infatti Aziz 
la rimando al mittente. Quan¬ 
do tutto sarà finito, il capitolo 
dei rapporti. franco-americani 
sarà da esaminare con atten¬ 
zione. 

Ieri aera era dunque veglia 


d’almi. Nel Màrais: Il quartiere 
ebraico di Parigi, commercian¬ 
ti e cittadini pattugliano le stra¬ 
de. Temono attentati, come 
quello che uccise sette clienti 
seduti ai tavoli del famoso Jo 
Coldenberg, nelI'SB. Dichiara¬ 
no alla radio che stavolta sono 
pronti a reagire, proprio come 
In Israele. E in Israele molti so- ' 
no pronti ad andare. A Marsi¬ 
glia, dove convivono 200 mila 
cittadini di origine araba e . 
SOmila ebrei, il sindaco ha sen¬ 
tito il bisogno di richiamare 
tutti al valori di convivenza e 
civitta. A Baghdad la rappre- 
sentarua di^matica france¬ 
se, l'ultima ard esser rimasta sul 
posto, ieri sera stava facendo 
le valige. L'ambasciata resta 
aperta, ma vuota. Il servizio 
meteorologico nazionale da 
oggi non e più autorizzato a 
dìflondere le previsioni che ri¬ 
guardino la zona del Golfo. 

Sarà Rocard. stamattina alle 
II', a comunicare ai deputati 
dell’Assemblea nazionale che 
la FratKia può entrare in guer¬ 
ra da un momento all'altro. Un 


».. ■!> li..-., ;. . ,... ri 

diaeorsoparalleioterrà'noland 
Dumas ai senatori Quindi, tutti 
'voteranno il testo sottoposto 
dal governo; una «dichiarazio- 
nq di politica generale» nella 
quale si autorizzano le forze 
militari francesi a riconeie alla 
forza. Nessun pericolo di voto 
contrario, neanche di braccio 
di ferro come ai congresso 
americano. L’opposizione, tut¬ 
ta intera, ha preannunciato uf¬ 
ficialmente un voto favorevole 
all'impiego delie armi, l socia¬ 
listi appaiono allineati dietro il 
presidente, salvo poche ecce¬ 
zioni che difficilmente si tra¬ 
durranno in indisciplina parla¬ 
mentare. La corrente che fa 
capo al ministro della Difesa 
Jean Rerte ChevenetnenL la 
più contraria all’Intervento ar¬ 
mato. non é andata per il sotti¬ 
le: alla line di una riunione 
Pierre Guidoni ha definito «un 
simulacro» l'odierno voto par¬ 
lamentare, «visto che le deci¬ 
sioni da o^ le prenderà Geor¬ 
ge Bush» erta accusato Mitter¬ 
rand di aver abbandonato la 


strategia deU’embargO' per 
quella dell’ultimatum. Ma no¬ 
nostante queste crìtiche, duris¬ 
sime, I deputati fedeli a Cheve- 
nement voleranno il lesto go¬ 
vernativo. Non è che siano pa- 
'cifisti; contestano sopraltuno 
l’abdicazione di sovranità alla 
quale la Francia sarà costretta 
In caso di guerra. 

L'interr^ativo che girava ie¬ 
ri sera, in attesa della corxilu- 
sione del Consiglio di sicurez¬ 
za, era questo; e se Saddam 
accettasse li piano fraiKese? 
Par^l non si troverebbe in una 
posizione delicata, tra il si di 
Saddam e il no degli Usa? Non 
sarebbe costretta ad andate in 
guerra «suo malgrado»? «Se 
Saddam accetta II piano - ri¬ 
spondeva il presidiente della 
commissione esteri dell'As¬ 
semblea, Michel Vauzelle - si¬ 
gnifica che accetta anche di 
annunciare il suo ritiro dal Ku¬ 
wait E questo aprirebbe una 
nuova logica diplomatica». Ma 
da Baghdad arrivava soltanto 
un minaccioso sileiuio. 



Il seoretario generale dell'Onu, Perez de Cuellar _ 

Londra isolata 
«No al documento 
di Parigi» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TREVISANI 


BB BRUXELLES. In Europa é ri¬ 
masto praticamente solo: ma 
John Major ribadisce che il 
piano di Mittcrand é inaccetta¬ 
bile per Londra. Parlando ieri 
pomerìggio alla Camera dei 
Comuniil premier inglese ha 
allermato che la proposta fran¬ 
cese rischia di «indebolite le ri¬ 
soluzioni dell'Onu che chiedo¬ 
no all'lrak di rilirarsi senza 
condizioni dal Kuwait». Noi, 
aveva aggiunto, •sottoscrivia¬ 
mo il pnneipio di lanciare un 
ultimo appello al presidente 
Saddam Hussein, ma io temo 
di non poter essere d'accordo 
con il testo proposto dalla 
Francia. Non è troppo tardi per 
sperare che l'irak si ritiri, ma 
non dobbiamo permettere che 
ci sia ambiguità sulla fermezza 
degli alleati per l'uso della for¬ 
za». A queste posizioni si sono 
opposti i Laburisti e I Uberai 
detTKxrat'ici che hanno Invece 
dichiaralo che il piano france¬ 
se va appoggiato. John Major 
quindi ha wto sapere, alba-. 
verso i suoi portavoce, di esse¬ 
re • sorpreso», e anche seccalo 
dal latto che lonedl aveva 
pranzatocon Mitterrand all’Ell- 
seo e'Che il presidente trance- „ 
se non gli aveva assolutamente 
parlato di questa iniziativa. 

Questa volta però Londra ( 
che comunque ha escluso che 
In una eventuale guerra nel 
Golfo gli alleati usino armi ato¬ 
miche) non é stata seguila da 
nessuno degli altri undici part¬ 
ner della Comunità europea: 
persino l’Olanda, che In alcu¬ 
ne occasioni era stata addirit¬ 
tura più intransigente, ha di¬ 
chiarato, sia pur con alcune ri¬ 
serve, che nel documento di 
Parigi • è possibile riscontrate 
identità con il documento ap¬ 
provato il 4 gennaio dalla Cee 
In occasione del Consiglio dei 
ministri degli Esteri riunito al 
Lussemburgo». 

' Il Belgio é andato addirittura 
citte e con un comunicato 
emesso ieri pomeriggio ha (at¬ 
to sapere che non solo appog- 
gerà in Consiglio dì sicurezza ( 
di cui fa parte dal !* gennaio) 
bi Francia, ma presenterà un 
proprio piano in 4 punti ( che 
ricalca quello di Parigi) in cui 


propone anche: «allo scopo oi 
rendere piCi credibile la volon¬ 
tà politica della comuriità in¬ 
temazionale per quarto ri¬ 
guarda la convocaziop': di una 
conferenza di pace .ul Medio, 
che il segrtriano generale del¬ 
l'Onu nomini un Mediatore in¬ 
caricato d: risolvere rapida¬ 
mente tutti i problemi proce¬ 
durali che a convocazione di 
una simile conferenza intema¬ 
zionale patrebbero pone». 
Inoltre, si legge ancora nel cò- 
municato - :» Saddam «anmin- 
cerà e incoinincerà un ritiro ra¬ 
pido e massiccio l'ultimatum 
pouebbe essere spostato di 
qualche giorno». I belgi sosten- 
^no anche che dopo la libe¬ 
razione del Kuwait il conirolto 
della situazione venga affidato 
. ad un corpo dì Caschi blu del- 
rOnu 

Dichiarazioni di appoggio 
pieno e totale al piano iiance- 
se sono giunte artehe dall'Ita¬ 
lia, dalla Spagna, dalla Germa¬ 
nia e persino dalla Svezia, 
prossimo membro della Co- 
. munilà europea. Stoccolma af¬ 
ferma che una coiferenza di 
pace sul Medio Oriente «è una 
. necessità siorìca'«« che nella 
' proposta di Mitterrand nota è 
nessun ced mento a Saddam 
' Hussein. Felipe Gonzales ^ 
giunge che Madrid ha dichia¬ 
ralo più voice le stesse cose e 
che quindi é assolutamente 
d'accordocon Parigi. 

Al Parlamento europeo una 
dichiarazione congiunta é sta¬ 
ta soltoscritt.) dai gruppi Socia¬ 
lista e Unitario per U sinistra 
europea ( eli cui fa patte an¬ 
che it Pei), firmata dar rispettivi 

E residenti Jeanne Pier Col e 
jigi Colajaiini, che esprime « 
pieno appoggio agli ultimi ten¬ 
tativi in corso. La dichiarazio¬ 
ne é stata inviata a Mitterrand e 
ai rappresentanti deH'Intema- 
zionale sociilista che si sono 
incontrali ieri a Parigi. Olile 
cirrauanla parlamentari euro¬ 
pei hanno irioltie firmato una 
petizione in cui chiedoito il li¬ 
tro di tutte le forze armale eu¬ 
ropee nel Golfo, che non siaiw 
strettamente necessarie per il 
rispetto deH'embargo contro 
rirak. 


Kohl telefona a Mttenand 
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senza compromessi» 


M MOSCA «Se Saddam Hussein é messo di 
hònie'al dilenima 'essere calpestato o com¬ 
battere*. lui combatterà». Non ha dubbi &r- 
ghenij Primakov, inviato speciale di Corba- 
Clov in Medio Orienle, un diplomatico che 
conosce bene II leader dell'Irak sin dalla me¬ 
tà degli Anni Sessanta quando era ancora un 
glomaUsta esperto di questioni arabe. Prima- 
Kov ha comunque rivelato Ieri, in un'intervista 
alla Komsomotskaja Pravda, che Saddam è 
convinto di doveisi ritirare prima o poi dal 
Kuwait; •Quando l’ho incontralo a Baghdad à 
dicembre mi ha confessato di essere un reali¬ 
ste e che sa di dover andarsene». L’esponente 
sovietico, il quale è attualmente discècupalo 
dopo aver fatto parte del Consiglio presiden¬ 
ziale sciolto a metà dicembre, ha espresso, 
nelle ultime ore, la sua convinzione che «1 
sono ancora possibilità per una soluzione 
pacifica», una convizione che ieri il portavoce 
del ministero degli Esteri, Vitali) Ciurkin, ha 
alfidato al piano del presidente francese Mit¬ 
terrand definendolo un fatto •positivo» al pari 
di. tutte le iniziative che possano sbloccare la 
sRuazIone. Ne hanno discusso ieri l'amba¬ 
sciatore americano a Mosca, Jack Matlock e 
ILviceministro degli esteri dell’Urss. Aìexan- 
derBetonogov. Ma sul Collo, ieri, ha parlato 
anche II neoministro Bessmertnykh. Appena 
ricevuto il consenso del parlamento, il suc¬ 
cessore di Shevardnadze ha ribadito la linea 
sin qui seguita dal Cremlino: «Se l'Urss si fos- 


' se schierata dalla parte dell'aggressore - ha 
detto - avrebbe crealo un precedente di cui si 
sarebbe pentita fortemente in futuro». E, per¬ 
tanto, la «linea sovietica é pura, onesta e as¬ 
solutamente coerente». Fér Bessmertnykh, 
' anzi, con t'Irak non cl può essere alcun com: 
promesso; «Ci sono questioni In cui I compro¬ 
messi sono assolutamente impossibili, e 
quando si tratta di questioni (ondamentali 
della politica». Nessun compromesso ma 
rUiss non parteciperà in ogni caso alte azioni 
militari nel Collo fisico. ' 

Ma se il neo ministro é stalo categorico nel 
definire e ribadire la posizione ufficiale del- 
l’Urss, Primakov invece ha invitalo a conside¬ 
rare, nella sua intervista, altri aspetti della 
drammatica situazione. A cominciare dalle 
•garanzie» che potrebbero essere date a Sad- 
. dam una volta che decidesse di ritirarsi dal 
Kuwait. Per Primakov bisogna trovare lo spar¬ 
tiacque tra «l'incoraggiamento all’aggressio¬ 
ne e la creazione di condizioni per il ritiro dal 
Kuwait, condizioni che stabilizzino la situa- 
; zione complessiva nella regione mediorien- 
. tale». In sostanza, Primakov ha Inviuito a lavo¬ 
rare sul concetto di un «sistema di sicurezza» 
nefi'area che, una volta cessata l'aggressione 
dell’Irak, possa offrire anche a Saddam delle 
certezze. Secondo Primakov, va considerata 
' anche la psicologia del presidente iracheno il 
quale non sa cosa accadrà una volta che de¬ 


cidesse di abbandonate 11 KuwalL non ha 
avuto assicurazioni sulla permanenza delle 
. triippe americane in Arabia Saudita e non si 
sente sicuro in presenza di numerosi com¬ 
plotti orditi per elimiriario fisicamente. 

•Saddam vuole salvare la faccia», ha detto 
Primakov e la vuole salvare «anche di tronte a 
se stesso». Ma come fare? Rimanendo fedele 
ai fentativi che compì recandosi alcune setti¬ 
mane (a per due volte a Baghdad, Primakov 
ha sottolineato i «due punti di vista» che esi¬ 
stono in Occidente per affrontare la politica 
di Saddam. Il primo, morbido, che Intende 
•imporTe» al presidente Iracheno di lasciare 
senza condizioni il Kuwait; Il secondo che 
vuole senza mezzi termini «spezzargli la 
schiena» t basta. Oiscostandosi dalla linea uf¬ 
ficiale sovietica, Primakov é convinto che la 
seconda eventualità rende •inutile ogni sfor¬ 
zo politico» e porta soltanto alla guerra. 

' Il sovietico Primakov ha fornito anche alcu¬ 
ni giudizi sull’uomo Saddam checonobbe tra 
il 1961 e il 1975 quando, da dirigente del par¬ 
tilo Baas, fu incaricato di seguire i colloqui di 
pace con la popolazione curda, nel nord del 
paese. «L'ho incontrato più volte, é un buon 
interlocutore, sa ascoltare le argomentazioni 
degli altri». Maio si puO paragonare a Stalin? 
•È un volitivo, rigido, é veto. Ma é anche ab- 
bàstanza'apertOé se dà una parola, la man- 
tlène». E una parola l’ha data; difendere la 
questione palestinese, ha detto Primakov, er- 
^ndosi a paladino, a uomo del «ruolo guida» 
del mondo arabo.. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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■i BERLINO. La Cemiania non ha cessalo per 
tutta la glomta di guardate alla diplomazia fran¬ 
cese impegnala fino all'ultimo a tessere il tenue 
filo della speranza. Nel pomeriggio U cancellie¬ 
re Kohl ha chiamato personalmente il presiden¬ 
te Mitterrand per sapere meglio i contorni del 
suo ultimo piano ed esprimergli «mólta com¬ 
prensione». Per i tedeschi é stata la notte più 
fredda dell’Inverno. E la più lunga: migliaia e 
migliala di tedeschi l’ora x l’hanno aspettata in 
piedi. Molli a pregare nei luoghi di cullo. Molti 
per strada, nelle veglie spontanee o oiganlzzate 
che hanno avuto luogo nelle grandi cillà. Molti a 
casa, incollati alla radio che ha smesso di pattar 
d'altro, pure dell'altra inquietante crisi che 
scuole le repubbliche baltiche, e ha segnalato 
per tutta la notte, ogni mezz’ora, il lento pro¬ 
gresso deirinevitabile. 

Le veglie, le manifestazioni, le preghiere pub¬ 
bliche sono state l'uliima testimonianza di un 
sentimento che mai é stalo tanto forte, neppure 
in questo paese cosi sensibile agli onori della 
guena. Un sondaggio reso noto ieri pomeriggio 
dice che II 79 per cento dei tedeschi é contrario 
al ricorso alla forza contro l'Irak. Di sondaggi in 
Germania se ne fanno tanti, ma su nessun altra 
questione, mai, erano venute risposte tanto 
unanimi: perfino tra i militari la percentuale di 
chi rifiuta di considerare la aliena un’opzione 
possibile é all'issima, il 71%. Le Interviste tra la 
gente mettono tutte in evidenza la stessa scala 
di timori: la possibilità che una «escalation» 
coinvolga l'Europa e la stessa Gemianta, che 
pure non ha truppe sul fronte del Collo; l'even- 
tualilà di attacchi terrorìstici; la catastrofe ecolo¬ 


gica che potrebbe derivare dall’Incendio dei 
pozzi di petrolio, dall'Impiego massiccio di armi 
chimiche o, Ipotesi che nessuno puO escludere, 
di armi nucleari. E tutte, invariabilmente, si at¬ 
taccano all’ultimo bariume di speranza in una 
soluzione diplomatfca. Ma quale? I dirigenti di 
Bonn, per tutta la giornata, hanno guardato a 
Parigi e dopo molte ore di silenzio un portavoce 
del ministero degli Esteri ha affermato, al termi¬ 
ne di un incontro di Onscher con il suo collega 
dello Zambia, che «i due paesi attribuiscono 
grande importanza alle consultazioni in seno al 
Consiglio di sicurezza deH’Onu» e •esprimono 
appoggio» alla proposta francese. Fonti di agen¬ 
zia riferivano, intanto di <olloqui» che io stesso 
Censcher avrebbe promosso con I colleghi del- 
. la Cee >in favore deiriniziativa francese». L'aKo- 
là di Washington a Parigi, insomma, non avreb¬ 
be congelalo il favore con cui Bonn considera il 
disperato tentativo della diplomazia d'olire Re¬ 
no. Ma a parte Questo giocar di sponda con la 
Francia, di quell «iniziativa tedesca» di cui Willy 
Brandt aveva duramente criticato l'assenza nel 
dibattito al Bundestag di lunedi continua a non 
esseici traccia. La cancelleria ufficialmente tace 
e ha lasciato finora cadere nel vuoto gli appelli 
della Spd a non piegarsi alla logica della guerra 
•già decisa». Hans-Jochen Vogel, ieri, ha detto 
di temere che non passerà molto tempo tra lo 
scadere deirultimatum e lo scalenamcnio del¬ 
l’attacco armalo; anzi, gli avvenimenti del Balti¬ 
co potrebbero spingere gli americani ad alfrel- 
lare i tempi. Il presidente della Spd ha ribadito 
l'opinione secondo la quale bisognerebbe at¬ 
tendere che le sanzioni contro l'Irak comincino 


ari avere elfelto e ha ricordato che almeno In un 
altro caso la comunità imemazionale ha avuto 
molta pazienza, aspettando pitr anni che il bot- 
cottaggio piegasse il Sudafricri. Oskar Lafonlai- 
ne ha invitato Bonn a esprimersi chiaramente 
sulla convocazione della conferenza sul Medio 
Orienle, giacché la crisi non puO essere risolta 
senza la presa in considerazione della questio¬ 
ne palestinese, mentre la deputata Heidi Wiec- 
zorek-Zeul ha ammonito Kohl a non piegarsi al¬ 
le direttive del governo Usa. 

' ' Si tratta di appelli che, al pu:nto in cui sono le 
cose, hanno un senso scio ne.l caso che non ri 
cominci subito a sparare dopo la scadenza dei¬ 
rultimatum, stamane o nelle prossime ore. E se 
il peggio dovesse arrivare pre!:to. invece? Se ri 
trattasse davvero soltanto di on>? Dopo le docce 
scozzesi dei giorni scorsi, tra la speranza e il 
pessimismo, la Germania non é certo «prepara¬ 
ta» alla guena (nessuno lo è), ma si sta comun¬ 
que preparando a tempi difficili. Finora non ci 
sono stali fenomeni di accapar'amento di gene¬ 
ri di prima necessità, ma le compagnie pelioli- 
fere hanno fistialo un aumento del 200 % del¬ 
le vendile di Irenzina e gasolio da riscaldamen¬ 
to. Le misure di sicurezza, negli aeroporti e in 
tulli i luoghi in cui c'é una preienza americana 
dànno già l'impressione di un paese esposto, 
mentre si parla di piani di profizione civile che 
(anno venire i brividi. E la crisi ha prodotto un 
soprassalto di responsabilità anche tra i rissosi 
protagonisti della confusa irataiìva per la for¬ 
mazione del nuovo governo leilerale. A un me¬ 
se e mezzo dalle elezioni del due dicembre. 
Cdu, Csu e Fdp sembrano finalimente essere ve¬ 
nute a capo dei contrasti sul programma e le 
poltrone del nuovo gabinetto Kohl, che dovreb¬ 
be essere presentato al Bundestag già domani 
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Il presidente Usa ha visto 
i consiglieri militari 
L'attacco 24 - 36 ore dopo 
la scadenza dell'ultimatum? 


Bush medita gravi decisioni 
«Me^o agire presto» 


Bush dopo essersi riunito coi suoi consiglieri militari 
si chiude nel silenzio di chi sta per prendete decisio¬ 
ni gravi. Potrebbe attendere ancora 24 o 36 ore dalla 
•cadenza dell’ultimatum, poi scatterà l'attacco fan¬ 
no sapere i suoi collaboratori. «Meglio presto che 
tardi», è la parola d'ordine del momento alla Casa 
Biattca, anche per evitare la complicazione di un at¬ 
tacco iracheno ad Israele. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND QINZBIM 


■•NEW YORK. Alle sene del 
mattino ha chiesto che lo la¬ 
sciassero solo. Ha latto una 
lunga passeggiata solitana nel 
gìaidino della Casa Bianca, «in 
meditazione*. Poi ha periato al 
leletono con due personalità 
Kligiose. un vescovo espico- 
pale e II capcllano del senato 
Usa. quasi una sorta di «con- 
(HSloiM* e ricerca di conforto 
stririniale. Infine si e riunito 
con I suoi principali consiglieri 
militari: il generale Scowcrolt, 
U capo del Pentagono Cheney. 
li capo di Stato maggiore Po- 
sveli. Una giornata per Bush da 
Umo di storia, quasi studiata 
apposta per perparate decisio¬ 
ni di estrema gravita. 

Ha già deciso? Per la prima 
snRa ieri dal suo portavoce è 
semiUi una riposta assai più in¬ 
quietante di quella dei giorni 
scorsi: «No comment*. Finora 
la risposta era sempre stata in¬ 
vece: inon c'è ancora alcuna 


decisione», «è in pace con se 
stesso, è pronto a pren^ie le 
dure decisioni che ha di fron¬ 
te». ha detto Fitzwater. La pros¬ 
sima novità dalla Casa Bianca 
potrebbe essere Bush che ap¬ 
pare in nr ad annunciare che la 
guerra è iniziata. 

E se ha deciso, per quando? 
•Prima anziché dopo» per II 
portavoce di Bush è la risposta 
che meglio caratterizza la si¬ 
tuazione. iPotrebbe aspettare 
ancora 24 o 36 ore dopo la 
scadenza deirultlmatum (6 
del mattino di oggi in Italia), 
prima di ordinate l’attacco», 
dice al »New York ‘nmes» uno 
del suol collabontorL L'attesa 
dovrebbe servite a dare a Sad¬ 
dam Hussein ancora qualche 
ora per annunciare la decisio¬ 
ne di ritirarsi dal Kuwait Baste¬ 
rebbe, fanno capire a Wa¬ 
shington, anche un segnale 
minimo, anche solo l'annurt- 
ciò dal ritiro, per fermata la 


macchina militare Usa prima 
che si metta in molo. Ma se 
questo segnale non verrà sem¬ 
brano Intenzionati a non atten¬ 
dete più molto. Tra le ragioni 
addotte in favore del »megllo 
prima che tardi» cl sono consi¬ 
derazioni metereologlche e di 
calendario. Oa ieri si è entrati 
nella fase di luna nuova, ogni 
giorno che passa, nelle prossi¬ 
me due settimane, ci sarà più 
luce sul deserto di notte e que¬ 
sto renderà più difficile il lan¬ 
cio di un'operazione a sorpre¬ 
sa, con un'attrezzatura tecno¬ 
logica che rende il meglio di se 
stessa al buio. Un'altra consi¬ 
derazione è che più è anticipa¬ 
to l'attacco meno sono i riròhi 
che sia l'Irak a prendete l'ini- 
zlàtivB lanciando 1 suoi missili 
su Israele, coinvolgendo nel 
conflitto lo Stalo ebraico e ren¬ 
dendo più difficile per gli Usa 
tenere inslene la coalizione 
con gli alleati arabi. 

«Slamo pronti ad eseguire 
qualsiasi ordine del presiden¬ 
te», dicono al Pentagono. Con 
l'airtvo nel Mar Rosso, ieri, di 
una sesta portaerei, Bush ha 
già a disposizione il massimo 
di potenzialità aerea. Il dibatti¬ 
to, che si era protratto per mesi 
tra gli addetti ai lavori sul se 
puntare od un attacco dairaria 
o ad un'operazione combina¬ 
ta aerea e terrestre è, stando a 
quel che dice l'esperto Edward 


Lutlwak, già cloncluso: se 
guerra cl sarà, sarà in una pri¬ 
ma fase solo aerea, una- due 
settimane di feroci bombarda- 
menti, di intensità molte volte 
superiore a qualsiasi cosa si sia 
vto durante la Seconda guer 
ra mondiate o quella in Viet¬ 
nam. con migliala di missili e 
missioni aeree al giorno; solo 
in una seconda fase si prende¬ 
rà in considerazione l'interven¬ 
to di marines, parà e truppe 
corazzate. CIO mette in secon¬ 
do plano anche l'ammoni¬ 
mento alla Casa Bianca da 
patte dei comandanti sul cam¬ 
po che il corpo di spedizione 
sarebbe stato pienamente 
pronto solo a febbraio. Anche' 
se molti dei 4IS.000 soldati 
Usa (più 26S.OOO ‘alleati*) nel 
Collo non sono pronti al com¬ 
battimento e alcuni dei carri 
ormati MI-AI non sono anco¬ 
ra nemmeno arrivati a destina¬ 
zione, c'è tutto il tempo per at¬ 
taccare subito dall'atia e pas¬ 
sare in seguito all'attacco ter¬ 
restre. Echeggiando Clause¬ 
witz gli strateghi del Pentagono 
sostengono che, come la guer¬ 
ra può essere a questo punto 
l'unica estensione della politi¬ 
ca, dopo la prima batosta mili¬ 
tare inferta all'lrak la diploma¬ 
zia potrà rientrare In campo. 

Dalla Casa Bianca non è ve¬ 
nuto alcun * 00 » netto alle ini¬ 
ziative diplomatiche In extre¬ 
mis In corso, neppure, a diffe¬ 


renza di quanto all'Onu aveva 
detto il rappresentante di Wa¬ 
shington, a proposito di quelle 
discusse in sede di Consiglio di 
sicutezza. Ma è con» se gli 
americani non cl facessero più 
caso. Da parte Usa, ha detto Ie¬ 
ri Fitzwater, «tton mi attendo 
più alcun altro sforzo (diplo¬ 
matico). Abbiamo già latto 
tutti gli sforzi possibili». L’unica 
cosa che farebbe cambiate 
idea sarebbe un segnale da 
Ba^ad. Ma I militari appaio¬ 
no pessimisti in base a quel 
che gli risulta dal loro satelliti- 
spia. In queste ore, fanno sa- 
-tm, IMO c’è alcun segno che 
Saddam Hussein possa appre¬ 
starsi a rititaitl dal KuwalL An¬ 
zi. le sue forze (545.000 soldati 
nel «teatro delle possibili ope- 
razioni) si stanno preparando 
a respingere un attacco. Evero 
che si sono spostati un pò più 
a nord nel settore orientale del 
conflne tra Kuwait ed Arabia 
Saudita, ritirandosi al di là de¬ 
gli oleodotti che vanno dal 
campo di Wafrah al mare, ma 
<on questo ridispleagamento 
non hanno latto che accorcia¬ 
re le toro lince di difésa». «Se 
michledetecome caratterizze¬ 
rei la situazione, dirai che si 
stanno preparando meglio che 
possono a resistere ad un at¬ 
tacco dopo la scadenza del- 
rultlmatum, non a ritirarsi», di¬ 
ce uno stretto coiaboratote di 
Bush al «New York Times». 


, » f 

La sindrome Vietnam avvelena l'America 
Una rivincita o un nuovo olocausto? 


Un'AmericB difficilmente decifrabUe aspetta ròra X 
«No war for oli», niente guerra per il petrolio grida 
una piccola folla davanti alla Casa Bianca, mentre 
centinaia di cortei percorrono ogni città. I sondaggi 
dicono che il paese e diviso: una metà convinta che 
Tattacco sia l'unica soluzione, l'altra che arKOra aia 
possibile evitare lo scontro. Tutti, però, si pongono 
una domanda: sarà un nuovo Vietnam? 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 


SH NEW YORK. Guerra, dice la 
■ente. Guerra come catastrofe 
assurda nella sua evitabilità. 
Quem coma adempimento 
d'uno storico dovere verso il 
mondo. Guerra come gloria o 
come olocausto. Guena come 
paura di un nuovo Vietnam o 
come voglia di rivincila. Guer¬ 
ra cornala voce di Joan Baez 
che toma da un lontano possa¬ 
lo aulle onde di mille irasmis- 
aloni radio. O come le campa¬ 
ne che. aTyier. nel Texas, su», 
nano a distesa per •far sapere 
al nostri ragazzi nel deserto 
che lutto il paese è con loro». 
Guerra come decine di borse 
nere trascinate in corteo o c» 
me nastri gialli appesi ai rami 
de^ alberi o alle porte delle 


cose. Guerra come attesa e c» 
me paura. Guerra come oig» 
glio di una potenza ritrovata. 
Guerra comespettaeolodag» 
dcrsi in diletta nello splendore 
d'un teleschermo gigante. SI 
comincia a mezzanotte In 
punto. «Nella speranu - recita 
l'annuncio > che i nostri sbri¬ 
ghino la pratica In poche ore». 

Guerra, dice l'America. B 
non è facile. In queste strane 
ore di vigilia capire che cosa 
intenda. Centinaia di piccoli 
cortei percorrono ogni città. A 
New York davanti al Palazzo di 
vetro, a Filadelfia, a Chicago, a 
San Francisco, a San Di^o. 
Una folla crescente si siringe 
intorno ai cancelli della CaM 


Orbega a Roma: 
«Saddam mi ha 
parlato di pace» 


Sul filo del rasoio ci prova anche Daniel Ortega. Re¬ 
duce da un colloquio con Saddam l'ex presidente 
del Nicaragua ha fatto tappa a Roma dove ha incon¬ 
trato monsignor Sodano, Andreotti e Craxi. Ha in ta¬ 
sca una proposta di pace delta quale non ha voluto 
rivelare i contenuti. Proseguirà i colloqui con ameri¬ 
cani e sovietici. Accuse agli americani: «Non voglio¬ 
no la pace. Saddam vuole trattare». 


MB ROMA Ci prova anche Or- 
lega. Aircx-presidente del Ni¬ 
caragua non sfugge certo che 
g «nìondo cammina contro il 
lemp». Ma, reduce da Bagh¬ 
dad • In partenza per Parigi.Tia 
fatto tappa a Roma con una 
proposta in lascA Incontrando 
la stampa non ha voluto me- 
lame i dettagli dicendo che 
praferisce giocare a carte c» 
Detta diveiitando il punto di ri- 
larlmento par le diplomazie di 
divttsi paesi. Ma ha assicurato 
<0 avere in mano raleroenti che 


rispondono alle domande che 
tutte le parti hanno posto sul 
diversi problemi deAa regi» 
ne». Il piano nasce da una di¬ 
scussione con Saddam Hus¬ 
sein, dal colloqui avvenuti a 
Baghdad con Perez de Cuellar 
e ha come iniertoeutori Italia¬ 
ni, francesi e sovieticL A Roma 
infatti l’ex presidente del Nica¬ 
ragua ha incontralo il pioae- 
greiario di Stato vaticano S» 
dono, il pmidenie del consi¬ 
glio Andreotti e II asgiciario •» 
ciallsta CiaxL La tappa succe*- 


Blancà-ripetando quel « 
for oli», niente guerra p< 


I «no war 
ente guerre per II pe¬ 
trolio. che è il ieit-moiive della 
campagna pacillsta. Gruppi 
protestanti e caitolld si riuni¬ 
scono In preghiera In ogni pa^ 
te del paese. Un anziano si¬ 
gnore, a Los Angeles, da tre 
giorni sosta presso una pompa 
di benzina con un grande car¬ 
tello; •Quanti galloni di sangue 
- si chiede - per un pieno?». 


Sono witeranL deità-guerra) del 
Vietnam, attivisti religiosi, sm- 
denti. Un'America piccola, mi- 
lilante, ancora incapace di una 
ritposui massiccia. Eppure, 

K robabllmenie, assai meno s» 
I di quanto segnalino le et» 
nache di queste ore (nessuna 
manifestazione ha fatto regi¬ 
strare una partecipazione di 
più di due-tremlla persone). 

Il paese è In realtà diviso, 



siva, come si è dello, è stata 
Parigi deve Ortega intende re¬ 
carsi atl'Qiseo. Fér Immagina¬ 
re lungo quali lince si muove 
non resta che attenersi al suol 
giudizi. Il dirigente sandlnista, 
portando spróso come esem- 

R io le vicende del suo paese e 
a tornilo una lettura tutta «ter- 
lomondlsta», amlamericant di 
quanto sta avvenendo in Me¬ 
dio Oriente. Ed è partito da 
una convinzione assoluta: 
•Saddam vuole la pace, una 
guerra avtebe conaeguenze 


catastroficht>, morirebbero mi¬ 
gliala di uomini, donne e bam¬ 
bini. Occorre evitarlo. Ma gli 
americani non si muovono per 
una soluzione pacifica». 

Poi un passo indietro di al¬ 
cuni giorni: «Ero a Baghdad e , 
mentre parlavo con il segreta¬ 
rio dell'Onu Perez de Cuellar II 
Congresso americano dava a - 
Bush il via libera per la guerra. 
L'Irak è per una soluzione 
equa che non significa nè resa 
nè un'umiliazione. Il presiden- 


aconcertato. Silenztoao. Gli ul¬ 
timi sondaggi rirolano una 
maggioranza sempre più iklol- 
la per te scelte politiche del 
presidente. Secondo il aNew 
York TlmetR, il 55 per cento 
degli americani ritiene che B» 
sh già abbia fatto tutto il possi¬ 
bile per evliare la guerra. Il 36 
per cento pensa che avrebbe 
dovuto - o ancora dovrebbe - 
lare di più. Il 9 per cento non 
risponda. Secondo «USAto- 
day». Il 48 per cento è per un 
attacco immediato allo scad» 
re deirultlmatum. Il 15 per 
cento a favore di urra estensi» 
ne del termine per dare ulieri» 
re spazio alla democrazia. Il 27 
per cento contro l’ultimatum 
in quanto tale. 

L'Incertezza domina ratte¬ 
sa. Quul che. giunti a questo 
punto, non restasse che subire 
eventi ormai fuori contioUo. 
Un atteggiamento, questo, ben 
riflesso, aagli uomini del Co» 
gresso. Esaurito un dibattito 
dominato dallo «stato di nece- 
sità>, i rapprerentanti del p» 
polo rimarcano pressoché al¬ 
l'unisono la propria piena ac¬ 
cettazione della volontà 
espressa, sia pure in termini 
assai ridotd, dalla maggtoran- 


NewYoifc, 
uomo prega 
perla 
paca 

nella 

cattedrale 
di SI Patrick 


te Bush può contribuire alla 
pace o assumersi la storica re- 
sposablUtà di compiere un ge¬ 
nocidio. In Medio Òrienie si re¬ 
plica lo scontro ira nord e sud». 
Ortega ha giudicato con favore 
l'inlzlaliva ftaiKora ma ha li- 
peluto: «Saddam Hussein non 
può accettare un ritiro senza 
precise garanzie e ciò è com¬ 
prensibile», Poi una requisii» 
ria contro gli americani e l'at¬ 
teggiamento delta comunitè 
Intemazionale; •Nessuno ha 
gridato allo scandalo quando 
è avvenuta l'invasione di Pana¬ 
ma e neppure per l’occupazto- 
ne del territori arabi da parte di 
Israele. Perchè solo ore si se» 
pre la prima 'illegalità7. Si è 
creata una situoztone di fatto 
come ve ne sono altre. C aiK» 
ra restano alcune strade per 
evitare la guerra e trovare una 
soluzione pacifica». Ort^ st è 
Infine detto soddisfatto del col¬ 
loqui romani c Ottimista sulla 
ptMsIbilltà di portare un contri¬ 
buto per una soluzione. Ma ha 
preferito restare abbottoooio e 
non scoprire le sue catte. 



ManHesfatrti 
pacifisti 
a Santa 
Rosa 

In Ca'itomla 
bloccano 
Il traffico 
simulando 
la morte. 

In basso 
il presidente 
americano 
George Bush 
conia 

moglie Barbara 



za. -Il Congresso - ha ribadito 
ieri II leader del Senato Mit- 
chell, contrario alla mozione 
approvala - ha assegnalo al 
presidente II potere di lare 
questa guena. Bse deciderà di 
farla nessuno farà mancare ai 
nostri ragazzi impegnati nei 
combaitlinenti tutto l’appog¬ 
gio necessari». 

Tutti come un sol uomo, 
dunque. Nessun messaggio di 
divisione o di debolezza che 
-Saddam potrebbe interpreta¬ 
re nel modo sbaglialo». Ma con 
un carico di dubbi e di riserve 
che potrebbe presto sgretolare 
il fragile consenso faticosa- 
mente creatosi attorno alla 
«brinkmanship», . all'estremo 


azzardo della politica di Bush. 

E non è solo il timore di un 
•nuovo Vietnam» a gravare c» 
me un tocubo su tutto il paese. 
C'è la sensoziona diffusa di 
avere prematuiamente sacrili- 
calo, suiraltore della escala- 
don mllliaie, l’arma potente e 
vincente dell'embat^. C’è la 
paura che la guerra, anche se 
vittoriota e relativamente In¬ 
cruenta per i •bravi ragazzi 
americani» ammassali nel de¬ 
serto. possa poi presentare un 
lungo conio di instabilità e di 
sangue. Avete paura del terr» 
rismo?, si chiede il sondaggio 
di -USAloday^ Quasi il 75 per 
cento degli inietvisiati rispo» 
de, pur con varie grada^ni, 
decisamente «si». 


Tv Usa all’erta 
dirette senza fine 
aboHti ^ spot 


BLSONORA MARTELU 


M ROMA. «Ve lo immaginate 
Beautiful dopo due ore di 
bombardamento in diretta su 
Baghdad?» A suggenre questa 
Immagine di quotidianità tele¬ 
visiva invasa e stravolta dall'or- 
rote delta gueira è Robert Iger, 
responsabile per i programmi 
di intrattenimento della Abc. 
Come i quartieri generali mili¬ 
tari, anche quelli dei maggiori 
network televisivi americani 
hanno piani speciali per lan- 
dare In guerra»: quando e se 
scoppierà, gli americani ve¬ 
dranno Il conflitto in diretta 24 
ore su 24, «ilnunciand» cosi a 
lutti I programmi di intratteni¬ 
mento. al film, alle soap-ope¬ 
ra. E sarà anche black-out 
pubblicitario. La diretta dalla 
gueira, almeno per la prima 
giornata, arriverà nelle case 
senza l'interruzione degli spot 
Una decisione clamorosa, sen¬ 
za precedenti nella storia della 
.|tr ameticaiM, che comporterà, 
per le reti televisive una petdiia 
secca di otto milioni di dollari 
al giorno. Il primo a lare questa 
scelta è stato il potenbssimo 
Ted Tumer, fondatore e pr» 
prielario della Cnn, la tv che 
trasmette informazione a ciclo 
continuo in tutto il mondo. -Gli 
spot torneranno poi progressi¬ 
vamente, a seconda delle ne¬ 
cessità di copertura», ha di¬ 
chiarato Belh Comstock. por¬ 
tavoce della Cnn. 

Per la rete di Tumer la guer¬ 
ra in diletta è aix;he una «gran¬ 
de occasione». Presente nel 
deserto fin dall’inizio della cri¬ 
si, subito aU'indomanl dell'In¬ 
vasione del Kuwait da porte 
deirirak, la Cnn ha visto più 
che raddoppiare I propri Indici 
d’ascolto mozie ai servizi e alle 
interviste In esclusiva. La pr» 
spettiva di un conflitto, poi, ha 
costretto la tv di Ted Tumer ad 
intensificare gli sforzi: tra gior- 
nallsli, produttori e tecnici s» 
no state mandate nel Golfo 
centocinquanta persone, com¬ 
preso Bernard Shaw, celebre 
volto della Cnn, che è anche 
l’unico anchorman che attual¬ 
mente sia rimasto nel cuore 
del dramma, a Baghdad, in at¬ 
tesa di un'inteivista che Sad¬ 
dam Hussein gli ha promesso 
dopo lo scoccare dell'ora fati¬ 
dica dell'ultimatum, la mezza¬ 


notte del 15 Ma in pi Ima lincA 
in Arabia Saudita, vi sono le 
forze migliori, i più esperti cor¬ 
rispondenti di guerra di tutti i 
grandi network americani, 
et», Nbs ed ^ibc La Cbs ha 
mandato il -vetcran» Bob Si¬ 
mon. con la stirtsà troupe che 

10 accompagn.tva in Vietnam. 
Per l'Abc c'è Bill Redeker. che 
ha già (atto la «umpagna» del¬ 
l'Iran, dove rimase coimrolto in 
un attacco iracheno con armi 
chimiche. Infine, la Nbc, da 
Roma, mobilita Arthur KenL 

Tutti armati di telefoni vìa 
satellite da cinciuantamfla dol¬ 
lari l'uno e pronti a sfidare I r» 
golamenti sauditi che ancora 
non ne hanno autorizzato l'u¬ 
so. Tuttavia, mnostante le tec¬ 
nologie avanzatissime (vide» 
camere e staz.oni di trasmis¬ 
sione portatili), questa volta la 
gueira che vedranno gli ameri¬ 
cani sarà ben divcru dall'im¬ 
magine del ccinflitto in Viet¬ 
nam, che incrinò la coscienza 
nazionale di milioni di cittadini 
' Usa. Il Pentagono ha Wttxscio 
regole ngide. reporter sarà 
rigorosamente vietato di aggi¬ 
rarsi liberamente nelle zone 
del fronte, dov(‘ è pcMsibile i» 
contrare II volto atroce e terri¬ 
bile della morte in guerra opri 
minuto che passa. «D biasima¬ 
no ancora per il Vietnam, cf 
accusano di avergli fatto per¬ 
dere la guerra», si lamenta con 

11 New York Times Bob Slmoa 
■Dagli onori della guerra non 
si scappa, ma questa sarà steri¬ 
lizzata al massim» ha conclu¬ 
so il reporter. Non si dovrebbe¬ 
ro vedere insomma 1 villaggi in 
flamme, i bambini morti, ie de¬ 
vastazioni. 

E da noi. In Italia, che cosa 
arriverà delle rfiirese dei repor¬ 
ter americani? E la tv monega¬ 
sca, Telemonteirarlo. a metter¬ 
ci in contatto con la Cnn e la 
Cbs. Innanzitutto, al termine 
delta programir azione noniia- 
le, per tutta la notte verranno 
trasmessi i notkdari delta Cnn, 
con traduzione simultaneA Al¬ 
le 2 del mattino, poi. in diretta 
dagli Stati Uniti, Tmc trasmet¬ 
terà il notiziario della Cbs, che 
si va ad aggiungere a quelli 
che da tempo vinno già in o» 
daalle7.30ealle8. 


Il primo attacco dai marines 
con «Donnola selvaggia» 


Se tra qualche giorno o qualche ora scoppierà la 
guerra, il primo attacco sarà lanciato da una base 
segreta dei marines'nel Golfo. È quanto hanno 
raccolto un gruppo di inviati portati in visita in 
una base dal comando di Dhahran, in Arabia 
Saudita. Ma non possono rivelare altro, hanno 
dovuto addirittura firmare un documento che li 
vincola al segreto militare. 


BM DHAHRAN. L'attaccoveirà 
dal mare, dai marines, dicono 
le notizie da uno dei fronti del¬ 
la possibile gu.'Ta. I giomalisU 
possono ancora Inviarie in pa¬ 
ce, anche se avare di particola¬ 
ri e indiscrezioni. Le basi sono 
segrete e un gruppo di Inviati 
che ne ha potuto visitare una, 
nel comando di Dhahran in 
Arabia Saudita, hanno dovuto 
sottoporsi al segreto militate, e 
firmare un documento che li 
impegna a non «ssare troppo 
loquaci, pena l'espulsione. 


Non possono, ad esemplo, ri¬ 
velare il paese in cui si trova la 
base , perchè il suo governo 
non vuol ammettere di avere 
accolto un cosi grande nume¬ 
ro di soldati americani. Per ora 
è stato rivelato chi entrerà per 
primo nella teiribile avventura. 

Il primo attacco americano 
sarà lanciato da una base se¬ 
greta del marines nel Collo. I 
piloti si danno il cambio sui 
bombardieri •Wild Weatels» e 
potrebbero entrare in azione 
pochi minuti dopo over ricevu¬ 


to l'ordine, all nostro compito - 
ha spiegato il colonnello c» 
mandante Ron Caip - è di lare 
piazza pulita dei radar e della 
contraerea irachena. Colpire¬ 
mo sulle rampe di lancio i mis¬ 
sili lungo la frontiera del Ku¬ 
wait e lasceremo liberi i cieli 
perla nostra aviazione». 

La base da cui sono partite 
queste scarne rivelazioni, che 
peraltro si sono accavallate a 
migliaia di altre di questi gior¬ 
ni, è 'la più grande foiza aerea 
mai messa in campo dai mari¬ 
nes. con centinaia di caccia 
bombardieri e migliaia di u» 
mini», ha spiegalo Steve King, 
ufficiale di coicgamento. 

I «Wild Weasels» sono già 
ben addestrati, hanno passato 
questi cinque mesi volùido sul 
Golfo, sù e giù, sfiorando a vol¬ 
te le postazioni irachene. Han¬ 
no il nome di un predatore fe¬ 
roce. «Donnola selvaggia», ri- 
batteEtati cosi dal piloti per¬ 
chè ricordano per forma e per 


aggressività quel piccolo ani¬ 
male di foreste. I tecnici iichia- 
mano«F4C». 

Secondo il pitiito i missili a» 
tiradiazioni ad alta velocità 
•Harm», dovrebirero annienla- 
re la contiaereii irachena c» 
me la donnola che uccide con 
un morso un serpente più 
grosso di lei. «Se poi l'aviazi» 
ne nemica si abuuse sulla n» 
stra rotta, ricevi-rebbe sul mu¬ 
so una grandinata di missili 
aria-aria «Spatrew», ha avverti¬ 
to Il colonnello Caip. B un ve¬ 
terano del Vietnam ed è co» 
vinto di essere -italo mandata 
nel Golfo perunacausa giusta: 
•Quel che faremo nei prossimi 
tre o quattro giorni deciderà le 
sorti del Medio Oriente per i 
prossimi 40 o SO anni». Decide¬ 
rà in che modo, gli è stato 
chiesto. «Non lo so ma questa 
grande coaliziorie contro Sad¬ 
dam Hussein promette bene 
per la cooperazione tra noi e B 
mondo arab», aggiunge Carp. 
non rivelando alno. 


e ruoità 
Metcoiedl 
16 gennaio 1991 
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L’awentura 
senza litomo 


LA Guerra 



Il killer di Tunisi è una guardia del corpo palestinese 
arruolata sei mesi fa dopo aver abbandonato Abu Nidal 
Cercando i mandanti una strada porta forse a Baghdad: 
il numero due dell'Olp era contrario ad appoggiare Saddam 


Il leader 
deli'Olp 
Jasser 
. Aralal. 
(a sinistra) 
neH'aprile 
deil'87 con 
Abuiyad, 
assassinato 
due giorni fa 
a Tunisi, 
al Consiglio 
nazionale per 
la Palestina 
. ad Algeri; 
in basso, 
dimostranti 
palestinesi 
ad Amman 
dopo 
rassassinio 
. del numero 
due 
diAIFatah 



Un infaticabile 
sostenitore 
del negoziato 
perla Palestina 

’ DAL NOSTRO INVIATO 
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L’assassino di Abu lyad, numero due dell’Olp, e di 
El-Hol, responsabile della sicurezza, si chiama 
Hamza Abu Zid. £ una guardia del corpo palestine¬ 
se arruolata sei mesi fa dopo aver abbandonato il 
gruppo di Abu Nidal. Chi è U mandante? Israele o 
Abu Nidal? Ma forse c'è anche una strada che porta 
a Baghdad: perché Abu lyad si opponeva a un ap¬ 
poggio politico e militare dell'Olp agli iracheni. 




'Wm CERCSAlXMMt Poimal- ^ 
mente Abu lyad, al secolo 
Salati Khalal, non aveva nel- 
rOlp alcun incarico specifi¬ 
co, essendo invece ufficial¬ 
mente Il numero due di Al ' 

Falah, del quale ha diretto 
per tanti anni i servizi di si¬ 
curezza. Ma il suo peso poli- ' 
tico. la sua influenza perso¬ 
nale e il suo enorme presti- . 
gio agli occhi delle masse 
palestinesi erano tali da. 
averne fatto una fìmra leg¬ 
gendaria in tutto II Medio 
Oliente. Nessuno ignorava 
infatti che quest'uomo dal- . 
l'aspetto tratxjuillo e sorri¬ 
dente era da sempre il brac¬ 
cio destro di Yasser Arafat e 
uno dei tre uomini che, in¬ 
terne al massimo leader e 
ad Abu Jihad (assassinato 
neiraprile 1988 dagli israe-. 

Nani, anch'egli aTunisi), te¬ 
neva in pugno la struttura 
operativa del movimento 
palestinese e ne determina- - 
va la strategia e le decisioni 
piùctuciali. Proprio per que-. - 
sto era stato, nel corso del. 

1968, un tenace assertore 
della «strategia di pace» del- - 
rOlp e della ricerca del dia- . 
logo con gli Stati Uniti. 

Nacque nel 1933 a Giaffa, 
oggi di fatto un grosso sob¬ 
borgo di Tel Aviv, allora invece uno dei più Importanti centri 
della Palestina. 1^1 maggio 1948, dopo la conquista della 
citIA da patte delle forze sioniste, la sua famiglia fuggi dalla 
sua terra, come centinaia di migliaia di altri palestinesi, e il 
giovane Salah si ritrovo qualche anno dopo al Cairo, per fre¬ 
quentarvi l'univetsiii. Fri quella l'occasione che impresse al¬ 
la sua vita una svolta, certo allora imprevista. Nell'ateneo del 
Cairo infatti il futuro Abu lyad divenne amico del futuro Abu 
Ammar, al secolo Yasser Arafat, ed entro a far parte di quella 
ristretta cerchia che avrebbe di II a poco, nei primi anni ses¬ 
santa, dato vita ad Al Fatah, vale a dire a un movimento di li¬ 
berazione nazionale palestinese indipendente (a differenza 
dell'Olp prima maniera) dalla politica e dalle pressioni dei 
vari Stali arabi 

Il suo ruolo e stato fin da allora quello di un dirigente di 
primissimo piano, vestendo volta a volta i panni del politico, 
del militate, deH'uomo «della sicutezza«; ma sempre senza 
mettersi platealmente in mostra e senza perdere la sua cal¬ 
ma e la sua risolutezza. Si considerava del resto nù più nè 
meno che un combattente per il suo popolo. Poco più di un 
anno la, ad un giornalista che sottolineava la sua figura di 
capo dei servizi di sicurezza di Al Fatah, rispose quietamen¬ 
te: «lo sono responsabile del servizi sotto I aspetto politico, 
non sono un ptofessionista«. In reaitè del professionista ave¬ 
va la grinta e la capacita operativa; e lo sapevano bene I diri¬ 
genti dei servizi israeliani (questi si professionisti) che nel 
tentativo di intaccare la sua figura e il suo prestigio gli vollero 
addossare la responsabilità del massacro alle Olimpiadi di 
Monaco del 1972. 

Niente c'era invece di più alieno, dalla personalità di Abu 
lyad, della ottusa cecità del terrorista o del fanatismo dell'e¬ 
stremista. Lo dimostra la parte da lui avuta, come abbiamo 
già accennalo, nel definire e varare la strategia negoziale 
dell'Olp; e lo conferma quella che pùù essere considerata la 
sua ultima intervista, rilasciala domenica scorsa a un giorna¬ 
le fraiKese, nella quale metteva in guardia contro il carattere 
«prolungato e devastante» di una eventuale guerra nel Golfo 
e affermava di non volere che la causa palestinese fosse «as¬ 
sociata alla distmzione della regione araba». OC-Z. 



' (■érUNISI. La Marza è un sob¬ 
borgo residenziale nella peri¬ 
feria nord di Tunisi. Sono da 
poco passate le 23 di lunedi 
notte. Arafat è in viaggio da 
Amman a Baghdad. In una vil¬ 
la di La Marza due alti dirigenti 
palestinesi stanno discutendo 
deil'awicinarsi della werra. 
Con loro c'è una guardia del 
corpo. Nella villa ci sono an¬ 
che due donne, dormono. 
Fuori, agenti tunisini controlla¬ 
no l'ingresso. Precisi accordi 
tra Olp e governo tunisino sta¬ 
biliscono che la sorveglianza 
all'Interno di residenze e uffici 
palestinesi è affidata ai palesti¬ 
nesi stessi mentre gli agenti tu¬ 
nisini garantiscono la sicurez¬ 
za all'esterno. 

Questa è la scena dell'assas¬ 
sinio di Abu lyad. braccio de¬ 
stro di Arafat. fondatore e nu- ‘ 
mero due dell'Olp; di Abu El- 
Hol responsabile dei servizi di 
sicurezza: di Abu Mohamed, 
guardia del corpo. 

Da qui in poi la ricostruzio¬ 
ne si fa difficile, nessuno sa più 
dite con precisione cosa sia 
avvenuto. Da brandelli di di¬ 
chiarazioni di dirigenti palesti¬ 
nesi e della polizia tunisina si 
può solo tentare di immagina¬ 
re un'itKerta sequenza degli 


l'^avvenlmenHi':?. f • ' ■ ' i 

■ Un uomo entra nella villa. E 
solo, il viso scoperto, imbrac- 
;/CÌa un fucile semiautomatico 
Kalashnikov. Spara, uccide i 
.. tre dirigenti palestinesi Poi sa- 
.. le al piano superiore. Prende 
, .in ostaggio le due donne: la 
s moglie e la giovane figlia di El- 
Hol Le trascina verso una fine- 
■ stra. Urta agli agenti e agli uo¬ 
mini deirOTp che le ucciderà, 
che vuole assicurala l’incolu¬ 
mità e un aereo per lasciare il 
' paese. La zona viene isolala, 
assediata dalla polizia. L'uo- 
' mo resiste. Dopo sei ore agenti 
' tunisini e uomini delservlziodl 
sicurezza dell'Olp fanno irru¬ 
zione nella villa, liberano le 
. due donne, arrestano l’uomo. 
E al killer viene dalo un nome: 

. è Hamza Abu Ziri, palestinese. - 
Arala! è appena arrivato a 
Baghdad quando viene infor¬ 
mato dei triplice omicidio. Il 
.. quartier generale dell'Olp a 
Tunisi è alto sbando. Le prime 
/ dichiarazioni sono dure: sono 
' stati gli israeliani. Il killer è ma- 
' nipolato dal governo di Tel 
. Am. L'ambasciatore dell’Olp 
alle Nazioni Unite, Nasser El- 
' Kkhva, non ha dubbi; «Gli 
israeliani sono gli unici che 
• hanno da guadagnare da que¬ 
sti atti di terrorismo», il governo 


israeliano nega. Da Gerusa- 
. lemme il ministro della Difesa, 
Moshe Arens, smentisce un 
qualsiasi coinvolgimento. Ma 
nessuno crede alle sue parole. 

Poi, però, dopo aver rico¬ 
struito I identità del killer, vie¬ 
ne ricostruita anche la sua sto¬ 
ria. Hamza Abu Zid è apparte¬ 
nuto al groppo di Abu Nidal 
Fuggito dalla Libia abbando¬ 
nando Abu Nidal, arriva a Tri¬ 
poli poiAra«a'Tunisi Sei mesi, 
la viene arruolato Ira le guar¬ 
die del corpo dell'Olp. (Eque- 
»[si»spieglierebbe.anche la'fa- ' 
V cinta con cui il killer è potuto 
. entrare nella villa: come guar-. 
dia del corpo aveva libero ac- 
cesso). 

L'ombra lunga di Abu Nidal 
si stende dunque sull'assassi¬ 
nio di Tunisi Acerrimo nemico 
di Aralal, Abu Nidal fondò nel 
1973 un suo groppo abbrac- ' 
dando il terrorismo: è ritenuto 
la mente di molti dei più gravi ' 
attentati terroristici di matrice 
palestinese. Abu Nidal giura 
morte ad Arafat per aver accet¬ 
tato in linea di principio lo Sta¬ 
to di Israele e Arafal a sua vol¬ 
ta, lo la condannare a morte 
dall’Olp. 

In queste ore l'Organizza- : 
zione per te liberazione della 
Palestina tace. Non arriva più 
nessuna dichiarazione ufficia¬ 
le. Alcune voci filtrano dal 
mrartier generale e dicono che 
SI, forse è stato Abu Nidal. Ma 
Arala! resta in silenzio. Nel po¬ 
merìggio di ieri fonti diplomati¬ 
che informano dell’arresto di 
altre persone coinvolte nell'as¬ 
sassinio: sono tulli palestinesi 
e tunisini La polizia di Tunisi, 
e sicuramente anche l'Olp. in- 
' dagano nella più grande riser¬ 
vatezza. 

A questo punto te domanda 
è chi c'è dietro Hamza Abu 


, poi 


M ROMA II raccaprìccio è 
; cominciato al mattino. Il mon¬ 
do l'ha provato al risveglio, alle 
prime notizie radio che rac¬ 
contavano Ire assassini! lonta¬ 
ni, comunque brutali, eppoi ' 
«troppo feroci» per questi gior¬ 
ni di ansia. I minuti del servìzi 
radio sono diventali Intermina- 
. bili, si sono allungati in ore di ' 
sgomento. L'occidente ha par- 
■ lato di orrore, s’è indignalo; Il 
mondo arabo s'è affranto nel . 
dolore, ha invitato a rimanere 
uniti. Da lutti è volata per pri¬ 
ma te condanna, poi s'è affac- - 
data te paura; si aggrava una 
situazione già grave.. - 

’ Per quei due dirigenti pale¬ 
stinesi, per Abu lyad e Abu Al 
Hol, che negli staff di ogni sta¬ 
to erano in molti a conoscere e . 
apprezzare, sono fluite le pa¬ 
role di cordoglio, gli allarmi: è ' 
uncolpoinpiù 

' Conosciamo le reazioni uffi- ' 
clali. Si possono immaginare '' 
invece i milioni di case dove ' 
quegli omicidi di Tunisi hanno 
accelerato angosce. .< 


«Tr esprimo il profondo cor- ' 
doglio e l'indignazione dei co¬ 
munisti itallanle miei persona¬ 
li per il brutale assassinio di 
due dirigenti prestigiosi dei- 
rOlp...Per questo attentato che 
colpisce una delle voci più au- ' 
torevoli e sagge del movimen- ' 
lo palestinese, contribuisce ad ‘ 
esasperare le tensioni già gra¬ 
vissime nell'area. Tutto questo 
ci spinge, oltre alla condanna, . 
a raddoppiare gli sforzi e le 
pressioni, perchè sia isolato e 
piegato l’oltranzismo del go¬ 
verno israeliano e la questione 
palestinese trovi immediata¬ 
mente una risposta con l'aper¬ 
tura di una conferenza ixr te .. 
pace in Medio Oriente». E il te¬ 
legramma di Achille Occhetto 
a Yasser Arafat. fn Italia è il pri¬ 
mo che battono le agenzie di , 
stampa, nella mallinatai 
Il presidente del Consiglio, 
Giulio Andieoiti, ha espresso il . 
suo cordoglio di persoiia al 
rappresentante dell’Olp nel 
nostro paese. Ha incontrato 
Nemer Hammad ieri e l'ecci¬ 


dio di Tunisi ha avuto la sua 
parte in un incontro dedicalo 
ai problemi del Golfo. . 

Bettino Craxi ha detto il suo 
«orrore», ha sperato la vìlloria 
della giustizia sui colpevoli, e 
s'è augurato che «possa realiz¬ 
zarsi U sogno della indipen¬ 
denza palestinese, per il quale 
tanti uomini di fede hanno 
perso la vita». 

Ma è stalo Gianni De Miche- 
lis a rivelare una notizia inquie¬ 
tante; l’assassinio di Tunisi 
«sembra legalo anche al nostro 
progetto di tentare di chiedere 
ali’Olp una Iniziativa di pace 
per il Colfo...Non a caso Abu 
lyad era colui al quale aveva¬ 
mo dato un messaggio in as¬ 
senza di Arafat». 

Le voci dei sindacati si sono 
.levate, unite: c'è . «profonda 
preoccupazione per il tentati¬ 
vo di spaccare ri fronte palesti¬ 
nese e indebolire la leadership 
dell'Olp» hanno scritto in un 
comunicato congiunto la CgiI, 
la CisI e la Uil, chiedendo di 
compiere qualsiasi sforzo per 


interrompere questa atroce 
' spirale.E sgomenta te sinistra 
giovanile per quest'atto che 
«ha colpito rOlp in un grave 
momento Intemazionale. £ un ' 
colpo durissimo ai tentativi di 
mediazione di Araf». E Russo : 
Spena di Op, che s’associa atte 
condanna di molti, chiede al 
governo di «abbandonare te 
politica ambigua verso l'Olp e 
il popolo palestinese». 

In Europa s’è fatta sentire 
anche la Francia con Daniel 
Bernard, portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri: l'assassinio, 
dice, renderà ancora più diffi¬ 
cile il dialogo per aprire la stra¬ 
da al negoziato nella crisi del 
Golfo, «te Francia, perciò, lan¬ 
cia un appello alle popolazio¬ 
ne dei territori occupali affin¬ 
chè superi 11 legittimo smarri¬ 
mento ed eviti una catena di 
violenze». 

' Invece, com’era prevedibile, 

' tra i palestinesi è stala una ca¬ 
tena di reazioni Dolore, co¬ 
sternazione, sgomento. Un 
' esempio: nella numerosa co- 


Rafsanjani: 

«L’IsIam 

eviti 

la catastrofe» 





Il presidente iraniano Hashemi Ralsaniani (nella foto) ha 
espresso oggi angoscia per l’attuale situazione nel Collo, ed 
ha lanciato un appello a tutti i paesi islamici perchè faccia¬ 
no del loro meglio per evitare la catastrofe. Rafsanjani ha 
anche sottolineato che «saranno i musulmani della regione 
a soffrire i danni preggiori in caso di guerrii». Rafsar.iam, che 
ha fatto tali dichiaraztoni in occasione di un incontro col mi¬ 
nistro degli Esteri mauritano Hosni Houid Seiti - in missione 
a Teheran - ha inoltre dichiarato che «l'Iran sta facendo il 
massimo sforzo per evitare la guema, ed è in contatto con 
tulli coloro che sono in grado di svolgere un ruolo efficace 
per impedire il conflitto. Facciamo - ha tiggiunlo - quanto 


eia che pone la presenza occidentale nel Golfo, che preten¬ 
de di essere II per salvaguardarne la sicurezza, ma certa¬ 
mente non ha buone intenzioni». 

Secondo Baker ' Nel suo recente giro in Euro- 

UiiecAtM Pa c itt Medio Oriente, il se- 
daooam tiussein gretario di Stato americano 
ha il «coninlesso James Baker avrebbe detto 
asil alleati di ritenere che il 
Qi Nasser» presidente iracheno Sad¬ 

dam Hussein soffra del 
«complesio di Nasser». Ne 
dà notizia oggi il «New York 
Times», affermando di aver appreso da non meglio precìsati 
«diplomatici» a New York che tra i vari scttnari della crisi nel 
Golfo ipotizzati nei colloqui con gli alleati, Baker avrebbe 
parlato della possibilità che il presidente iracheno aspetti un 
massiccio bombardamento aereo da parte della forza multi¬ 
nazionale guidata dagli americani per poi chiedere la pace. 
«Come fece il presidente egiziano Carnai Abdel Nasser du¬ 
rante la Guerra dei Sei Giorni nel 1967». Di fronte all’immi¬ 
nente sconfitta, ricorda il giornale, Nasser si dichiarò pronto 
a dimettersi, riuscendo con tale mossa a generare una gran¬ 
de ondata di entusiasmo popolare nei suoi confronti tra le 
masse arabe. 

Manifestazioni Oltre centomila studenti di 

■n Cnanna Spagna sono scesi ie- 

in □paynd n nelle sti ade e nelle piazze 

contro paese per protestare 

i__ ■ contro uii'eventuale guerra 

la guerra nei GoUo Persico e chiedere 

il ritorno dei marinai spa- 
gnoll imbarcati nelle tre uni¬ 
tà militari che vigilano sul¬ 
l'applicazione dell'embargo decretato clall'Onu all'lrak. A 
Madrid ventimila giovani sono sfilati pacificamente nelle vie 
del centro, ma al termine della manifestaicione sono avvenu¬ 
ti alcuni incidenti provocati da elementi non idenuncati che 
hanno cominciato a rompere le vetrate di alcune banche, 
cabine telefoniche, cartelloni della pubblicità, inducendo te 
polizia ad intervenire. A Barcellona i manifestanti sono stati 
tra 40.000 e SO.OOO ed anche qui alcuni gruppi di manife- 
stanlihanno bloccato il traffico, ma non sono stati r^istrati 
incidenti di rilievo. Convocala dai sindacati nazionali CcOo 
(comuniste) e Ugt (socialista), e con la partecipazione di 
«sinistra unita» (partilo comunista) si è svolta in serata a 
Puerta del Sol, nel quartiere vecchio di Madrid, un'altra ma¬ 
nifestazione popolare di protesta con migliaia di candele 
accese. . . . 


Manifestazioni 
in Spagna 
contro 
la guerra 


Zid, ma soprattutto; perchè 
quest'assassinio, perchè ora. 
Primo effetto è stato sicura¬ 
mente raccendersi di una peri¬ 
colosa miccia che aggiunge un 
nodo in più da sbrogliare: la 
rabbia palestinese è riesplosa 
duramente. Ma non basta da 
sola questa spiegazione. 

Proprio il ^omo prima di es¬ 
sere ucciso. Abu lyad aveva ri¬ 
lascialo un’intervista a un gior¬ 
nale algerino In cui ripeteva la 
sua posizione sulla crisi del 
Golfo esprimendo dubbie per¬ 
plessità sUiropportunllà di col- 
legare il problema palestinese 
al ritiro iracheno dal Kuwait 
«Non voglio - aveva detto il nu¬ 
mero due dell'Olp - che la mia 
causa sia associata afte distru¬ 
zione della regione araba. Ci 
boriamo presi ba due fuochi. Il 
cosiddetto linkage fra PalesU- 
na e Irak è una delle richieste 
di fondo avanzate dagli irache¬ 
ni per una soluzione pacifica 
della crisi, richiesta che gli Stati 
Uniti respingono decisamen¬ 
te». Nei giorni scorsi il dirìgente 
palestinese aveva anche in¬ 
contralo l’ambasciatore italia¬ 
no a Tunisi Claudio Moreno, 
appoggiando l'idea lanciata 
da De Michetis di un messag¬ 
gio di Arabi a Saddam Hus¬ 
sein per il ritiro dal Kuwait 

Chi ha fatto ammazzare l'al¬ 
ba notte a Tunisi Abu lyad ha 
ottenuto molto; l'eliminazione 
di un uomo conbarìo aU'ap- 
poggio palestinese all'lrak, la 
labbia nei territori occupati, lo 
sbando nel gmppo dirigente 
dell'Olp, un clima di sospetti e 
rancori ba le diverse compo¬ 
nenti palestinesi Ma forse, in 
queste ore, te cosa che più 
conta è che è staio ammazzato 
un uomo favorevole al dialogo 
nellacrisidel Golfo. 


L’Egitto Malgrado gii incessanti lam- 

À «Mnmitlln l>bn di guena della stampa 

e tranquillo egiziana, aita scadenza dei¬ 
ma si teme l'ulUmatum dell'Onu all'lrak. 

Il Cairo è una capitale relaU- 
II dUOan vamente tranquilla mentre U 

governo è preoccupato dal- 
le ipotesi di attacchi missili- 
stia iracheni da territorio su¬ 
danese. Gli egiziani non mostrano segni di panico, anche se 
sono stati invitati dal premier Ali! Sidki a vigilare e segnalare 
ogni persona o elemento sospetto nel timore che groppi ter¬ 
roristici arabi intilbatisi in Egitto possano passare all'attacco 
nel centri strategici del paese, come il c.snale di Suez o im¬ 
pianti e fabbriche pubbliche, civili e militari. Colonne milita» 
' iVsono'siate viste da testimoni sbanlerì dirigersi verso ilcoia 
fine con il Sudan che. schieralo con Saddam Hussein, po¬ 
trebbe ospitare mezzi offensivi iracheni. Khartum ha negato, 
ma il raffreddamento delle relazioni con II Cairo è giunto al 
massimo. 


Pioggia Un cielo parzialmente nuvo- 

llo|%cpitn pioggerella tnter- 

111:1 liesvnu mittente e alternata a schia- 

SUbitO dODO dovrebbe apparire sul- 

• l’area del deserto arabo-ira- 

Uniinaulnl cheno oggi alla scadenza 

dell'ultimatum delle Nazioni 
Unite. È .quanto si è appreso 
in ambie nti meterologici in¬ 
temazionali Previsioni mollo precise sono difficili da ottene¬ 
re poiché le autorità militari dei paesi alleati hanno il divieto 
di fomirie al pubblico. La zona della crisi è stata interessata 
fino ad oggi da una forte perturbazione che ha portato piog¬ 
gia su Riad e che si sta allontanando verso Est E ora in arrivo 
un piccolo sistema nuvoloso che stanotte attraverserà te 
Turchia e Cipro e domani mattina dovrebbe raggiungere te 
zona del Golfo. Per la notte fra domani e dopodomani te 
prima notte «utile» dopo l'ultimatum nel caso in cui gli Stati 
Uniti vogliamo sferrare un attacco, il tempo dovrebbe rass^ 
renarsi soprattutto nella parte meridionale della zona. £ 
motto difficile prevedere te possibilità di tempeste di sabbia, 
che si verificano quando si incontrano venti che spirano in 
direzione opposta a quote diverse. Le temperature dovreb¬ 
bero rientrare nelle medie stagionali con sette di minima e 
20 di massima a Riad e progressivamenti» più fredde a mano 
a mano che ci si sposta verso nord. Un eventuale attacco 
americano, sarà favorito dall'assenza di luna. 


VIRQINIALORI 




munità del Libano, nei campi 
di Sidone i negozi sono rimasti 
chiusi le strade sono state tap¬ 
pezzate di bandiere nere e pa- ’ 
lestinesi listate. Le moschee si 
sono riempite di gente e ver¬ 
setti di commemorazione. 

Il mondo arabo ha tremato: 
negli ambienti diplomatici è 
giudicato il primo atto di quel 
terrorismo che ali radicali han¬ 
no minacciato di scatenare in 
appoggio a Baghdad. Ma solo 
due hanno parlato. L'Egitto ha 
espresso ufficialmente la sua 
rabbia contro il mondo arabo 
e ieri le fonti del Cairo hanno 
ripetuto; «Non è tanto l’opposi¬ 
zione israeliana quanto l'ina¬ 
zione del mondo arabo a fre¬ 
nare la creazione di uno stalo 
dei palestinesi che, tranne in 
Egitto, sono stati massacrati un 
po' dappertutto in Medio 
Oriente». Da Algeri, invece, 

; l'invilo a tutti gli arabi a serrare 
i ranghi, a tralasciare le diver¬ 
genze. a far prevalere l'interes¬ 
se superiore dette nazione ara¬ 
ba. 
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LA Guerra 


L’awentitra 
senza ritorno 



La 


Missili e bombardieri i protagonisti 
della prima fase del conflitto 


con aerei 


• *1 


MI ROMA. Gli aerei delle for- 
ae intemazionali alleate saran* 
no i piotatati della prima 
tose della guerra. I più famosi 
Cd awenerlsticl sono ceno gli 
' Siealth, gli aerei •Invisibili» 
'Khleratl dall'«US. Air Force». ' 
li più troto ù il caccla-bom- 
baidiete «F-117 A», usalo per la 
prima volta (con discutibili ri¬ 
sultati) a Panama ncH'opcra- . 
zione culminala con l'arresto 
. del dittatore Noriega. Montano 
bombe guidate dal laser che 
• centrano l'obiettivo con un er¬ 
rore massimo di 15 metri. . 

. Il bombardiere Usa sarù II 
^Kcchlo» B-S2 C. con un auio- 
. nomia di voto di quasi lOmila 
chilometii e una d^reta capa¬ 
citi di carico. 

. Un.aereo che non ha mal . 
. combattuto ùr»A-10Thundcr- 
^ bolt^ a disposizione dell'avia- 
ziotic Usa per il combattimeit- . 
lo anli-carro. Monta un canno- 
, ne da 30 mm, 6 missili Mave- 
ilcka 3 missili Sldewlnder. 

Il dammlng» hon ha nessun 
aimsniehio. ma « un piezioM 
aereo ami-radar per la guerra 
eleitioniea. 

' ' Dalle portaerei partiranno 
' sdtieie di' «P/A-I 8 A», caccia 
con un’autonomia Intorno ai 
lOOOcMIomelrl, armati con un 
cannoheino da 30 millimetri. 2 ’ 
miaslH Sldouilnder e 2 missili 
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M NOMA. La potenza di fuo¬ 
co coneentraui dagli Stati Uniti 
nel OoHo è impressionante. 
L'uso della dalle più sofisticale 
Hcnologle dovrebbe aasieura^ 
ne un Impiego «hirurglco» per 
precisione ed efllcacia. Tutta¬ 
via nel corso delia storia non 
' sempre gli americaiii sono riu¬ 
sciti ad abbinare alla potenza 
(una costante} la precisione e 
rellìcienza. ' 

Molti ricordano la tragica 
Imprecisione con cui. per 
esempio, gli aviatori americani 
bombardarono le nostre città 
nel corto della Seconda guerra 
mondiale. Come quando, vo¬ 
lendo colpire obiettivi nel por¬ 
to di Napoli, finirono per bom¬ 
bardata I Quariieti Spagnoli. O 
a Roma, quando Invecedicol- 
plrt la Stazione Termini fecero 
una straga nei quoniete San 
tMenzo. 


Biaagna poi ricordare I bom- 
baidamentl incestanti a ciechi 


nai Vietnam dove t'»Air Force» 
sgancio tante bombe da supe¬ 
rale la quantità totale delie 
bombe lanciate nel cotto del- 
rintera Seconda Ouerra Mon¬ 
diale. Ma, anche a causa del- 
nmpiaclslone, l bombarda- 
menti non sortirono l'effetto 
a||iMato dai comandi america¬ 
no di leceniec'* da ricorda¬ 
re Il pasticcio nel deserto che 
mise fine alla mistione appena 
bilziata per la liberazione degli 
ostaggi nelle mani dell'Iran di 
Khomeini. Un incidente uà ae¬ 
rei ed elecotteri in uno scalo 
taitermedio non solo determi¬ 
nò Il fallimento dell'operazio- 
ne. ma pregiudico la rielezione 
dei pràsidenle Carter. Gli 
ostaggi lurono liberali il aiomo 
in cui Reagan assunse if pote¬ 
re. 

Operazione Ctetmda. Il più 
Paride e polente esercito del 
mondo contro il più piccolo e 
acOlcinaM. Praticamente un gi¬ 
gante contro nessuna L’inva- 


pale viene raggiunto. Ma a nc 
brillare sono addirittura 
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Sparrow. Hanno la |>ossibllilà 
di montare missili aria-terra ti¬ 
po Harpoon e Mavcrick. 

L'aereo Awacs, in dotazione . 
alla aviazione Usa c della Ara¬ 
bia Saudita, i un gioiello della 
tecnologia di guerra. Non pos¬ 
siede armi ma in una battaglia 
può essere determinante. Vo¬ 
lando a 10 mila metri di quota 
riesce a rilevare qualsiasi og¬ 
getto si muova sul terreno o sul 
mare. E quindi impiegato per 
osservare tutti l movimenti del¬ 
l'aviazione nemica. < 

L'aereo EF-IIIA Raven è un 
mezzo per la difesa. Volando 
alto sull'Arab'ia Saudita riesce 
ad accecare con congegni 
elettronici mollo potenti i ra¬ 
dar dcirawersarìo. consenten¬ 
do la penetrazione profonda e 
fnvisiblle degli aerei alleali nel 
territorio nemico. 

Gli Inglesi e l'aviazione dell'A¬ 
rabia Saudita, iniinc, schiera¬ 
no i Tornado CR-1. Ve ne sono 
due versioni; quella da inler- 
cetlazione e II caccla-bombar-. 
diete. Può volare a bassissima 
quota e sarà molto usato come 
aereo anti-cano. Anche l'Italia 
schiera uno squadrone di 8 
•Tornado», inviati nel Golfo a 
pRXezioiM detta (lotta che ha 
contribuito all’embargo dell'l- 
rak decretalo dall'Onu dopo 
l'invatioiN dal Kuwait. 
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olona dalla piccola Isola carai¬ 
bica nonpresenuva problema 
alcuno. Ma l'aviazione Usa riu- 
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«Icuno. Ma Tavlaxtorw Usa rìu- 
sci, per sbaglio, a bombardare 
un palazzo più Inetma degli al¬ 
tri: un ospedale. 

Contro la Libia di Gheddaft 
nella controversia del Golfo 
della Sirie gli Stati Uniti effet¬ 
tuarono un blitz davvero po¬ 
tente. Partendo da portaerei a 
largo di Tripoli quadriglie di 
caccia-bombardieri misero a' 
(erro e fuoco la città. Causan¬ 
do molte vittime civili. Ma 
mancarono II principale del lo¬ 
ro obiettivi: la tenda del colon¬ 
nello. Cheddafi si salvò, e l'a¬ 
viazione Usa non lece una bel¬ 
la figura. 

Infine l'ultima gaffe dell'a- 
vlaziona americana. Nel corso 
deU'oparazione Giusta Causa; 
l'invasione di Panama per 
braccare il dittatore Noriega, 
ritenuto uno del grandi spac¬ 
ciatori intemazionali della dro¬ 
ga. Stavolta l’obiettivo princi- 
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ivugiiaia cu armi cnimic 
usate solo centro civffi 


La dislocazione 
delie forze terrestri 


■a ROMA tmilliari non cono¬ 
scono le possibilità tattiche e 
strategiche dell'uso di armi 
chimiche, sostengono mollo 
espefli. Per questo sono più 
spesso usate conno le popola¬ 
zioni civile che in battaglia. Gli 
irakeni, per esempio, ne han¬ 
no fatto largo uso Conbo i vil- 
laggi di Curdi oltre che contro i 
sonali Iraniani. C difficile con¬ 
servarle e montarle. Saperle 
usare signilica inoltre conosce¬ 
re alla perfezione l'evoluzione 
meteorolMica sul campo di 
battaglia. Spesso possono rive¬ 
larsi un boomerang, sospinte 
dalle correnti aeree ritornano a 
colpite proprio chi le ha lan¬ 
ciale. Tuttavia le armi chimi¬ 
che hanno un grom potete 
psicotogico. Minacciarne l'uso 
o peggio usarle davvero crea 
terrore e scòmp'igUo nel^ese^ 
cito avversario. . 

E' probabile che l'Irak pos¬ 
sieda migliaia di tonnellate di - 
armi chimiche. Ed ha una ca¬ 


pacità produntva di 30 tonnel¬ 
late di iprite e di 4 tonnellate di 


gas nervini ai mese. L'Iprite de¬ 
ve il suo strano nome al fatto 
che fu usata per lopa prima 
volta dai Tedesachi a Ypres in 
Belgio nei corso della prima 
guerra mondiale. Detto anche . 
•gas mostarda», è un liquido 
vescicante che viene dbperso 
twirambiente come aerosol. 
Manifesta i suoi effetti entro 6 
ore, provocando piaghe sotto 
pelle che sono difficilmente ci- 
catrizzabill perchè la sostanza 
chimica altera i meccanismi 
naturali. Diventa mortale in ca¬ 
so di grave esposizione. 

L'Irak possiede inoltre an¬ 
che due gas nervini, il tabun e 
il sarin, che impiegano non più 
di due minuti ad uccidere una 
persona esposta anche a pic¬ 
cole dosi. 1 gas nervini sono 
chiamati cosi perchè attacca¬ 
no il sistema nervoso: Iniben¬ 
do l'azione di un enzima, l'a- 
celilcolinesterasi, sconvolgono 
la produzione di messaggeri 
biochimici da parte del siste¬ 
ma neivoso centrate e di quel¬ 
lo periferico. In genere la mor¬ 


te interviene per soffocanMnto 
e con atroci sotferenze. 

Per lanciarle l'Irak dispone 
di razi;i a cotta gittata, proiettili 
- da art.aiieria, bombe da aereo 
e missili a media-lunga portala 
Scud di fabbricazione sovieti¬ 
ca, compresi quelli «orrctti» Al 
Husse;rn e Al Abbas a lunga di¬ 
stanza. L'itak poUebbe usare 
le sue armi chimiche sia con- 
. tro gli eserciti alleati sia conUo 
. )a popolazione civile israelia- 
' no. nel caso tentasse di trasci¬ 
nate li reale in guerra. 

Per difendersi gli eserciti al¬ 
leati (c la popolazione israe¬ 
liana) hanno antidoti, tute e 
maschere oltre a sensibilissimi 
detector per avvisare fin dal 
primo istante della loro pte- 
.senza...'. .. ; 

Ir» rcailà anche Eg'iBo c Siria 
(oltre (orse agli americani) di- 
spon^mo di armi diimiche. 
Ma difficilmente le useranno 
per primi Nell'alea anche Iran 
e Israele haimo cospicui aise- 
nalichimicl 


glolalli deir»Air Force»; I cac¬ 
cia-bombardieri F-tl7 A 
•SwalthA CU aerei da 500 mi- 
Uonl di dollari che grazie alla 
loro parilcolaie aerodinamica 
a al maicriaU compositi avan¬ 
zati con cui sono costruiti risul¬ 
tano «Invisibili» al radar. Gli ae¬ 
rei funzionarono alla perfezio¬ 
ne. Ma a sbagliare lurono I pi¬ 
loti, che spesso fallirono gli 
obiettivi prelissaii. A dimosin- 
zione che con la sola iccnolo- 
ala non si vincono le guerre. 

Se gli Americani sono posile- j 
cloni, gli Israeliani sono Invece 
un mostro di precisione. Non 
hanno in pratica mai sbaglia¬ 
lo. Se ne accorse nel 1981 lo 
stesso Saddam Hussein. Quan¬ 
do, con un abilissimo raid, l'a¬ 
viazione con la stella di David 
distrusse II reattore nucleare 
da cui l'Irak avrebbe potuto ri¬ 
cavare l’uranio e il plutonio 
necessari per costruire la bom¬ 
ba atomica. 
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par «oscurare» i nemia 


ROMA Le armi biologiche sono, 
forse, anclw più terribili (e temibili) 
delle armi cnlmiche. Perchè la loto 
azione non si usautisce in tempi re¬ 
lativamente brevi. I micioorganismi 
tossici resistono a lungo e si diffon¬ 
dono con relativa facilità, t soldaU. 
nel caso I toro sensibili rivelaiori II 
avvisano del pericolo, devono In¬ 
dossare maschere e tuta in frette e 
mantenerli a lungo. Con un lotte 
danno alla loro agilità di manovra. 
Le tute possono essere dismesse so¬ 
lo dopo essersi inoculati II vaccino. 
Tuttavia In questo caso l’aspro clima 
del deterio si rivela prezioso. I geiml 
non possono resistere mollo a lungo 
.nel clima arida 


L'uso militare di queste armi, è 
bandito dalla comunità inwmàzio- 
nate. 

Nel teatro di crisi è, ancora una 
volta, l'Irak a possedere una cospi¬ 
cua quantità di armi biologiche,e a 
minacciare di usarle. In particolare 
gli Irakeni detengono l'antrace, una 
spora capace di trasmettere all'uo- 


spora capace di trasmettere all'uo- ' 
mo una grave malatila che colpixe ' 
bovini ed equini. Provoca, febbre, 


voso. provocando vertigine, sofloca- 
tnento, paralisi. Senza antidoto è le¬ 
tale nel 60-70% dei casi. L'Irak pos¬ 
siede anche il germe della peste, 
che provoca (ebbre fotte e soffoca- 
memo portando alla motte nel 60- 
70% delle Infezioni se non curalo. Gd 
Inoltre II batterio della tularemia che 
: provoca la «febbre dei conigli» e, per 
. soffocamento, uccide nel 60% dei 
casi se non si usa l'antidoto. . 


' shock, deprrèsione acuta delle ca¬ 
pacità respiratorte. emorragie inte^ 
ne. Se non è Immediatemente cura¬ 
ta, l'infezione risulta letale neli'80- 
95% dei casL II boiullno, il batterio 
del botulismo attacca il sistema ner- 


Anche te armi biologiche possono 
essere lanciale mediante protettili di. 
arilgiteria. bombe da aereo e missili. 
Llrok produce queste armi In un 
unico Impismo. quello di Satman 


unico Implamo. quello di Satman 
Pak, 56 eh ilomeiri a sud-est di Bagh¬ 
dad. 


Wm ROMA La guerra elettronica sa¬ 
rà combattute soprailullo dagli ame¬ 
ricani. E sarà non meno importante 
di quella reale. L'obteltivo più im¬ 
portante sarà quello di interrompere 
ogni comunicazione in tempo reale 
tra l'esercito irakeno d'occupazione 
in Kuwait e i centri di comando di 
Baghdad-Sl tratta di distruggere i ca¬ 
nali telefonici, rad» e informatici 
che si diramano dalla capitate irake¬ 
na.. , 

Un. albo obiettivo sarà quello di 
Ottenere il massimo di informazioni 
dal campo nemico. A disposizione 
gli Usa hanno un'autentica flotta ae¬ 
rea. Tra cui i Grumman EA- 6 B Prow- 
lerchesono stati adattati a captare te 


frequenze radar nemtehe e ao «ac¬ 
cecarle». I S Awacs E-Sa portati nel 
Golfo dagli Stati Uniti da I Ornila me¬ 
tri di altezza sono in grado di rilevare 
ogni oggetto si muove a terra o sul 
mare. 

Ma sono soprattutto I satelliti l'ar¬ 
ma etettronica In più degli Stali Uni¬ 
ti Tre «key-hole» (buco della serra¬ 
tura) in orbita Kiutano tutte la re¬ 
gione, Inviando preziose hitorma- 
zionl sui movimenti di truppe, aerei 
e missili. Il satellite radar «Lacrosse», 
Inviato di recente, assìcuia la visione 
anche in casi di tempo nuvoloso. Il 
rilevamento dei missili è inoltre affi¬ 
dato ai satellili «Dsp». Sei satelliti 
•Dscs» inoltre rende possibile la fitta 


rete di comu oteazione In tempo rea¬ 
le ba truppe, navi, comandi nel Gol¬ 
fo, Europa e Stati Uniti 
Tuttavia anche l'Irak ha qualche 
cartuccia etettronica. Ha per esem¬ 
pio trasformato un 'llyushm» sovieti¬ 
co in aereo radar simile all'Awacs 
americano. Sii chiama Adnan-1, dal 
nome del mnibuo della difesa Ad- 
non Kheirullah morto due anni (a in 
. un incidente di elteottero. Ed è in 


g rado di ritei'are la presenza atKhe 
i aerei che volano a bassissima 
quota a centina'ia di chìlomebi di di¬ 
stanza. L'Irak ha inoltre sperimenta¬ 
lo IMS dicembre scorso un altro ae¬ 
reo radar con caratteristiche più 
avanzale. 
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Si sperimentano armi sofisticate e terribili mé^ in campo da entrambi gli Schieramenti 

Un miHone d uòmai^ e k fentasdenza 


Sarà la più grande battaglia che la storia deU'umani- 
tà ricordi perii numero di uomini impiegati ('un mi¬ 
lione) . per l'uso (antascientifico delle armi schierate 
nell'area del Cìolfo. Quanto durerà? Gli scenari più 
ottimisti (tutti di (onte americana) prevedono 15 
giorni anche se lo stesso comandante dell'operazio¬ 
ne «Scudo nel deserto» ammette che la guerra po¬ 
trebbe durare più di sei mesi. Ecco gli scenari. 
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Wt ROMA. Dopo il crollo del 
muro di Berlir)o. qualcuno ave¬ 
va parlalo di line della storia. E 
cosi in questo suo primo anno 
.di vita «enza storia* Il mondo 
: vede schierali, l'uno contro 
l'altro armato, due eserciti di 
oltre mezzo milione di uomini 
ciascuno. SSOmila Irakeni in 
Kuwait e SSOmila uomini della 
forza multinazionale in Ambia . 
Siaudila, corKentrali in un laz- 
zoletto di deserto, stanno per 
dar vita alla più grande batta¬ 
glia che la Terra abbia mal vi¬ 
sto. ■ 

Una guerra impari, sosten¬ 
gono in molli. Perchè, dicono, 
li contingente organizzato da 
18 Paesi e guidalo, di latto, da¬ 
gli Stati Uniti ha una schiac¬ 
ciante superioriti tecnologica 
ed una incredibile potenza di 
fuoco. Non è completamente 
vero. Anche l'Irak possiede ar¬ 
mi soflsUcaie e terribili. Ma, so¬ 
prattutto, la tecnologia, come 
Insegna il Vietnam, non sem¬ 
pre e sulliclenle a decretare la 
vittoria in guerra. Certo survolta 
il campo di battaglia sembra 
quello ideale per farla espri¬ 
mere. Non c'è la iungla a com¬ 
plicare le cose. Nè ci sono colli 
e montagne a larda difesa na¬ 
turale. Cosi l'esito finale della 
guerra non sembra In discus¬ 
sione. Tuttavia una domanda, 
per ora, non ammette una ri¬ 
sposta cèrta. Quanto durerà la 
guerra? Gli scenari più ottimisti 
(di Ionie Usa) prevedono che 


in un paio di settimane il Ku¬ 
wait potrebbe essere liberato. 
Ma lo stesso Norman Schwarz- 
kopl, il comandante di •Scudo 
: nei deserto*, ammette che le 
operazioni di guerra potrebbe¬ 
ro durare sei mesi ed oltre. Con 
enorme M’è'Sihtento di san¬ 
gue. E con qualche colpo di 
scena Imprevisto. Vediamo 
perchè. 

All'inizio la guerra sarà com¬ 
battuta còmpleiamenie nel 
cielo. Addirittura fuori dall'at¬ 
mosfera. in orbila. Qui la sup>e- 
riorilà delle forze alleale è as- 
; solula. Sarebbero più o meno 
una cinquantina, infatti, i satel- 
iili reclutati per il servizio di *in- 
lelligeiKe* spaziale. Sono sa- 
, telUtI americani (ma anche so¬ 
vietici) che dovranno segnala¬ 
re k) spostamento anche del: 
l'ultima ieep Irakena. Intercet¬ 
tare le comunicazioni 
telefoniche, radio e via com- 
. puter dell'esercito di Saddam. 
Accecarne i radar. Assicurare 
le comunicazioni tra truppe e 
comandi in tempo reale. Gui¬ 
dare gli attacchi, attivare le di¬ 
fese. Segnalare i cambiamenti 
' meteorologici. Polendo vedere 
e sentire qualsiasi cosa (o 
quasi) accade in Irak, il co¬ 
mando americano darà infine 
l'ordine d'attacco. 

Nella sua prima fase la guer¬ 
ra vera e prcmria sarà una 
guerra aerea. Gli alleati posso¬ 
no contare su circa 2000 veli¬ 


voli. I primi assalti contro 
obiettivi militari e industriali 
saranno alfidali a 700 e più tra 
cui 20 caocia-bofflbardiert F- 
117 Steallh (invisibili al radar) 
e F-l IIF americani, i bombar¬ 
dieri B-2 Stealth sempre ameri¬ 
cani, Tornado schierati dalla 
Gran Bretagna e dall'Arabia 
Saudita. Mirage francesi. A 
questa forza aerea, capace di 
•oscurare il sole* come assicu¬ 
rano gli americani, l'Irak pud 
opporre oltre 80 intercettori 
(Mig sovietici e Mirage france¬ 
si) e 230 caccia-bombardieri 
(Sukhoi 24 e Mig 23 di fabbri¬ 
cazione sovietica oltre ai Mira- 
ge F-l) davvero moderni. Il re- • 
sto dei suoi aerei è ùino som¬ 
malo superato. Ed è comun¬ 
que difficile che l'aviazione 
irakena, decisamente inferiore 
per numero e tecnologia, pos- 
: sa contrastare gli attacchi o ad¬ 
dirittura contrattaccare con 
una certa efficacia. D'altra par¬ 
te anche nel corso della guerra 
con l'Iran, nonostante la sua 
superiorità, l'aviazione di Sad¬ 
dam non ha mai partecipato in 
modo determinante alla guer¬ 
ra.. 

La superiorità in aria della 
forza multinazionale sarà raf¬ 
forzala dalla superiorità nava¬ 
le. Gli Irakeni non hanno da 
opporre che 15 motovedette e 
qualche mina alle 7 portaerei e 
alle circa 140 navi da guerra 
della flotta alleala. Inoltre rtel 
settore missili gli alleali hanno 
una superiorità schiacciante. 
Anche se Baghdad potrà op¬ 
porre i ihissili antinave Exocet 
(che tanti danni arrecarono 
agli ingiesi nella guerra delle 
Falkland), i missili Scuri sovie* 
Ilei nella loro forma originaria 


kena non è invtncibilei. ma 
neppure Ujascurabile. Le perdi¬ 
te tra gli aviatori alleati potreb¬ 
bero essere abbastanza alte. E 
salire ulterjjotimente se saranno 
incendiati, pózài di petrolio 
(minore visibilità) e distrutti 
oepositi di'armi. Inoltre gli Ira¬ 
keni potrebbero lanciate attac¬ 
chi missilistici ed aerei con ar- 
ml chimiche e balterioiogiche 
coniro'obieiiivi'militari e civile. 
Causando perdile e soprattutto 
terrore.-, 

Secondo alcuni scenari gli 
attacchi aerei di Americani e 
alleati dovrebbero srilupparsi 
senza soluzione di continuità 
per alnwino Slfipml. Sono pre¬ 
viste non menrf di 1800 missio¬ 
ni aeree al giorno, rhentre da 
terra e dà mate si aKemeranno 
lanci di missili. Tanto dovreb¬ 
be bastare, ritengono gli esper¬ 
ti più ottimistL a distruggere 
t'anazione nemica e ad isolate 
le truppe irakene In Kuwa'it dai 
comandi e dalle truppe dlfslo- 
cate in Irak. E ad indurre Sad- 
. dam alla tesa. Una speranza 
ottimistica, sostiene su Neua- 
werk il colonnello americano 
Hackworth. In realtà l'attacco 
aereo potrebbe durate un me- 
. se prirtui di create le condizio¬ 
ni ollitrtali per l'attacco da ter¬ 
ra. E potrebbe non scalfire più 
di tanto la forza dell'esercito 
irakeno. Ancora una volta la 
guerra in Vietnam è d'insegna¬ 
mento. Nel Tlaese del Sud-est 
asiatico gli americani scarica¬ 
rono una quantità di bombe 
paragonabile a quelle sgancia¬ 
le da tulli i belligeranti nell'ln- 
. tera Seconda guerra mondiale. 
E puntualmente, dopo ogni 
bombardamento, 1 '-vietcong 
uscivano Wesl- dai bunker an- 


fortt. Contro i 3800 carri am¬ 
mali alleati, tra cui I nuovi e so¬ 
fisticali Abrams MIAI ameri¬ 
cani. Urak schiera nel com¬ 
plesso 4000Cairi armati opera¬ 
tivi di cui ben 1000 sorto mo- ' 
demi T-72 di fabbricazione so¬ 
vietica. Inolire l'esercito 
irakeno ha vissuto la tragica 
ma, da un punto di vista milita¬ 
re. preziosa esperienza di una - 
guerra di trincea durala 8 anni 
con l'Iran, Ha avuto modo e 
tempo di scavare trincee è co¬ 
struire strade in Kuwait. La 
conquisui dell'Emirato potreb¬ 
be rrvelarsi tenui e costosissi¬ 
ma in termini di vile umane. Al 
Pentagono i computer hanno 
previsto almeno I 6 mila morti 
americani e 200 o SOOmila ira¬ 
keni nel corsiTdellarcampàgnà 
del Kuwait 

Dopo la campagna del Ku¬ 
wait è difficile dire cosa acca¬ 
drà. Malgrado le assicurazioni 
contrarie gli aileali marceran- 
no verso Baghdad? Ma come 
sarà lo scenario politico multa¬ 
le? Dipende da molle variabili. 
.Prima di tutto il coinvolgimen- 
to di Israele. Se ci sarà potreb¬ 
be scompaginare fin dail'intzio 
ogni scenario. Poi l'apertura di 
un fronte a nord, con renlrala 
in guerra della Turchia. O infi¬ 
ne dalla posizione dell'Iran. 
Resterà neutrale o schiererà i 
suol tanti soldati e i suoi pochi 
mezzi a fianco del vecchio ne- ' 

. mico? Tutte domande alte 
quali per ora è impossibile ri¬ 
spondere. . 

' C'è Infine uno scenario nu¬ 
cleare. Il più remolo. Ma anche . 
il più tremendo. E' quasi certo 
che l'Irak non possiede l'arma , 
atorhica.'Ma c'èda rilevare che ' 
gli'Usa hanno hel Collo alme- 
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I paesi del deserto 
sotto il tiro 
di missili e cannoni 


Kuwait. Saddam la chiama 
diciannovc.sima provincia del- 
l'Irak, ma la comunità intema¬ 
zionale considera il paese so¬ 
lamente occupalo illegittima¬ 
mente. La superficie è di 
17.818 kmq con 1.700.000 
abitanti (neila capitate, Al Ku¬ 
wait. vivono 182 mila perso¬ 
ne) . È uno sceiccato in cui lo 
sceicco esercita direttamente 
il potere esecutivo nominan¬ 
do i ministri e quello legislati¬ 
vo presiedendo l'assemblea. 
Lingua araba, religione mu¬ 
sulmana di rito sunnila. Dal 
1946 si è aggiunta alla tradi- 
z'ionale attività della pesca 
quella ben più remunerativa 
del petrolio che fa dello sceic¬ 
cato uno dei paesi più ricchi 
del mondo. Fiorente anche la 
coltivazione delle perle. Il pro¬ 
dotto nazionale lordo per abi¬ 
tante è di 17,880 dollari Usa. 
Moneta è il dinar. 

Arabia Saudita. Monarchia 
assoluta. Re Fahd, sul trono 
dair82 esercita I poteri insie¬ 
me a ministri da lui nominati. 
Il tetritorìo è di 2.200.000 kmq 
con una popolaz'ione di 
11.520.000 abitanti (capitate 
Riyad, 668.840 abitanti) in 
stragrande maggioranza ara¬ 
bi. di religione musulmana di 
rito sunnita. Il prodotto nazio¬ 
nale lordo per abitanti è pari a 
12.230 dollari Usa. La grande 
ricchezza del paese è costitui¬ 
ta dal petrolio. Il 58% della fio- 
pofazione è addetto all'a^ 
coltura e il 75,4% è analfabeta. 
Unità monetaria è il rìyal, pari 
a 433 lire. 

Oman. Sultanato Indipen¬ 
dente dal '70. Il sultano tegite- 
ra mediante decreti ed è an¬ 
che capo del governo. La su- 
perfxtie è di 273.000 Kmq con 
1.242.000 abitanti formala 
dair87% da arabi e minoranze 
di indiani e iran'iani, di leligio- 
ne musulmana di rito sunnita. 
Si paria l'arabo ma è mollo 
diffuso l'inglese. La capitale 
Mascate ha 50 mila abitanti. 
Principale risorsa del sultana¬ 
to è il petrolio, ma largamente 
espoitati anche agrumi e dat¬ 
teri. Il prodotto nazionale lor¬ 
do è di 6.250 dollari. Moneta il 
riyaiOmani. 

^Inti Arabi UdIU. I sene 
emirati della Costa dei pirati, 
noli anche come gli stati della 
tregua ( a ricordo della tregua 
Ira gli inglesi e i pirati che infe¬ 
stavano la costa) soggetti dal 
1892 al protettorato della 
Gran Bretagna, nel 1971 han¬ 
no dato Vito airUnione Emirati 
Arabi, come stalo indipen¬ 
dente e sovrano con uno 
sceicco a presidente dellU- 
nione. Superficie 83.600 kmq. 


I. 770.000 abitanti con capita¬ 
le Abu Dhabi (242.975 abi- 
lanli). Lingua ufficiate l'ara¬ 
bo. religione musulmana di ri¬ 
to sunnita. moneta diitiam. 
Maggiore risorsa costituita dal 
petrolio che garantisce il pro¬ 
dotto nazionale lordo a 
22.870 mila dollari Usa per 
abitante. 

Qatar. Dal 1970 si è affranca¬ 
to dal protettorato britannico 
e attualmente è una mcmar- 
chia ereditaria. Superficte di 

II. 437 kmq, abitanti 287.000 
abitanti, capitate Doha 
(190000 abitanti), moneta 
rìyal. Abitanti arabi per il S&t». 
iraniani per il 23%. pakislani 
7%. F>iù altre minoranze. Reli¬ 
gione musulmana di rito sun¬ 
nita. Lingua ufficiate arabo, 
petrolio magg'iore risorsa, pro¬ 
dotto nazionale lordo 21.741 
doils rì Usa per abitante. 

Irak. Il Consiglio della Rivolu¬ 
zione che prese il potere nel 
'68 h a stabilito una costituzio¬ 
ne provvisoria nel ”70, in base 
alla quale elegge un Preskteiv 
te della repubblica alTiancaló 
da un Consiglio dei ministri e. 
successivamente, anche da 
una sorta di pariainenio. 
Estensione 438.317 kiwi, po¬ 
polazione 15.400.000 atiilanti 
(calatale Baghdad, 3.236.000 
abitinU). Maggioranza arabi 
ma anche iraniani, curdi, cal¬ 
dei. assiri e turchi. Religione 
mwziìmana, teggeia maggio- 
raiura sciita. Maggiori risatse 
peltolio e agricoltura (cerea¬ 
li). Moneta dinar. 

Balireln. Piccolo arcipelago 
poco a largo della costa sau¬ 
dita in conispondenza deiFin. 
senatura formata dalla peni 
sola del Qatar. Supeificie 6 Sf 
knvq, popolazione 435.06! 
abrianti (capitate Manama 
121.986 abitanti), lingua ara 
bo, religione musulmaria di ri 
lo sunnita. Forma IsOtuziona 
te, monarchia ereditaria Eco 
nomia passala daiU cottiva 
z'ione di pe^ allo struttamen 
lo di petrof'io. ma te risorsedf 
sottosuolo sono destinale a li 
nlpsnel'95. 

Yemen. Dal maggio delti 
scorso anno la Repubblic 
amba dello Yemen (r>ola cc 
me quella del nord) e la Re 
pubblica democratica pope 
lare (quella del sud) sono d 
ventati un unico stato denc 
minato Repubblica dello Y< 
men. Lo stato demcicratic 
pcpolare si è dissolto. Capib 
te è San'a (277B20 atùlanti' 
Atiitanti 10.173.000. RepubU 
ca piestdenziate. lingua an 
bai, religione musulmana I 
maggioranza rito sunnita. Pn 
diittore di petrolio. 
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e nelle veisionl corrette che ' tiaerelche'avevanoImparàloa ' no'500 tentate.t>ucleari (cui, 
possono colpire a notevole di-' costruire. ' ' , ■ ' varino aggiunte te 100 israelia- 

600 e 900 chilome- La guerra, concordano tulli ne). E* davvero difficile che te 


stanza (Ira 600 e 900 chilome- 
Iri). Oltre alte 4 batterie di mis¬ 
sili antiaerei Hawaks di fabbri¬ 
cazione americana •trovale* in 
Kuwait. La difesa antiaerea Ira- 


La guerra, concordano tulli ne). E* 
gli esperti, difficllincnte potrà usino. Ma qualche militare, 
essere vinta senza muovere te magari solo a scopo deterren- 
forze di tetra. Ed è In questo le. ha già dichiarato che in ca- 
settore che gli Irakeni sono più sa di necessità.^ , 
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Un carro armato americano tra le dune del deserto impegnato ut una et 
fazione alla vigilia della scadenza diiFultimatum al regme di Bag 
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LA Guerra 


^avventura 
senza irilomo 

L’ora K ] 
Pronti a 


Denaro frenato, oro «impallidito», petrolio stabile, 
Borse calme; la vigilia dell'era K immagazzina la 
paura di un conflitto incrociando le braccia. Rete di¬ 
fensiva irer interrompere le contrattazioni iti caso di 
crolli dei titoli o di sfondamenti dei corsi del petrolio 
verso l'alto. Misure di sicurezza nelle capitali finan¬ 
ziarie. I consiglieri economici di Bush confessano: 
iKMi possiamo prevedere nulla. 


ANTONIO P0U40 SAUMHNI 



Frenano dollaro e petrolio 
Rete di sicurezza sulle Borse 
per impedire crolli à catena 
Contrattazioni a singhiozzo? 




K RONA. ' Meicali stagnanti. 
Uesemente al di sopra o al di 
aeOo dello zero le Ixrne. dei 
coni di lunedi le monete e il 
peVollo. Perfino l'oro impalli. 
duce tornando sotto i 400$ 
ronda. Mentre Zi dipana il filo 
«fiplemalicO i mercati norTregi- 
suano notizie dtoc limitandosi 
ad bntrtagazziriare la paura. 
Ormai, hanno raschialo In lon- 
dorai barile don scambi ridoni, 
biwatlttori isUiuziónall in attesa 
oilpienali sui titoli pubblici. La 
teona del bene rilùgio non (un- 
iMla poi cosi tanto perfetta- 
menié. Cosi ieri al dollaro (in 


ribasso in Europa a l I60.6S li¬ 
re conilo 11^,35 e a 1,S422 
marchi conno l,S476) si pre- 
' ferisce la sterlina sostenuta 
daireffetlo pctrcrvaluia e il 
franco svizzero. Ristagnano 
anche i mercati azionari. La 
sola Borsa a chiudere in deciso 
‘ rialzo oltre Parigi (con 1,12% 
regala fiducia airinlzlativa mit- 
' tenaitdiana di pace) e Zurigo 
con 1,06%. La domanda degli 
investitori esteri è forte, dopo I. 
pesanti ribassi dei giorni scorsi 
si sono gettati sui beni patn- 
.. moniali denominati In franchi 
' svizzeri. Rifugio sL dunque, ma 


rachitico. Londra chiude a - 
0,48%, Francoforte a 4). 17. Mi¬ 
lano chiude a 0,23%. Tokyo è 
(erma per un glorrio dl festa e ‘ 
Hong Kong segna'-i;22X. A ' 
un'ora dalla chiusura, 130 titoli ' 
industriali a’Wall SlKNt òuoca-'' 
no 41,16%. Il dollaro a-New ' 
Yorkrtalza la cresta -e tocca 
1,5435 marchi e 1.161 tire pro¬ 
prio quando comincia la du- ' 
nlone detl'Onu. Immobile 11 
prezzo del petrolio. A Londra il 
Brent Mare del Nord por con¬ 
segne a febbraio quota 29,4S 
il barile ( 0 , 2 Ù in più di lune- . 
di) e a ^ York il WTI per 
Icbbraio. viene acamblalo a 
30,75$ contro 30,78$. L'Arabia 
saudita ha rincarato i suol bari. ‘ 
li di 70 cents ai badie rispetto 
ai prezzi di gennaio, una tassa - 
ulteriote sul riachio guena. 

Niente . panico, dunque. 
Niente parossismo. La pt^a- ' 
razione alla guerra riserva sor¬ 
prese solo olire la fatidica un- ' 
diceslma ora. Nel caleidosco¬ 
pio del fuso orarlo i mercati 
potrebbero (rovarsi in plenocl- 
clone da est a ovest comin¬ 
ciando da Tokyo. Allo scadere ' 
dell'ora K le Borse europee 


non sarannoapene. A Londra 
le contrattazioni delle valute 
cominceranno In anticipo. La 
mezzanotte di New York corri- 
spondtf alle 5'di Greenwleh e 
cosi i responsabili degli uffici 
valulad dl'aleun«'grandi .ban¬ 
che. hanno disposto l'apertura 
almeno una mezz'ora prima 
delle tradizionali 7.30 ieri l'in¬ 
dice Dow Jones di New York 
ha guadagnalo 6,68 punti attc¬ 
standosi a quota 2.490,59. I 
mercati asiatici, Tolm In pri¬ 
mo luogo, proseguiranno le 
contrattazioni' fino alle corri¬ 
spondenti ore 7.30 di Creenwi- 
cn (8.30 italiane). Terranno le 
reti di sicurezza aulomaliche'e 
non preparale dalle autorità 
monetarke ■ e; boisltlehe? Le 
banche centrali sono in stretto 
contatto quotidiano ira loro, 
coopereranno sul mercato va¬ 
lutario con uiM mano sulle 
proprie riserve e l'altra sul tele- 
tono, per Influenzare il com¬ 
portamento .del sistema ban¬ 
cario. Molli pero ritengono 
non scontato il risultato nel ca¬ 
so di uno stop alle contratta¬ 
zioni. La paura-chele sospen¬ 
sioni automatiche nel caso di 


cn 3 tn In Borsa o di ‘impennale 
" nel caso del petrolio non ten¬ 
gano serpeggia polche la posi- 
‘ zione geografica dei mercati e 
' gli scambrad alta velocita gio- 
' canb a' sfavore delle bamerC 
difenrive. In caso di guerra,. Il ' 
nemico numero uno é proprio 
Il/dsr morker, il mercato veloce 
, cha fa impazzire I prezzi sui 
terminali degli operatori. Si 
' tratta dì dare tempo a chi 
. scambia di reagire velocemen¬ 
te al modificarsi dei parametri 
di riferimento del mercato evi¬ 
tando le risposte programmate ! 
che diedero benzina al fuoco 
ribassista neU'autunno 1987. ' 
'< In Europa le autorità di Borsa 
<"■ appaiono divise sul da farsi. 

Francoforic non prevede alcun 
: piano specifico per bloccare 
. gii scambi. Le oscillazioni trop- 
. po vistose, assicura il portpvo- 
. ce della Borsa tedesca, saran- 
, no valutate caso per caso. Zu¬ 
rigo paria di una -risposta fles¬ 
sibile', Tranquilli a Londra; 

' «Non prevediamo nessun tipo ■ 
. di blocco, gli scambi continua- . 
tono anche nei crolli del 1987 
e del 1989». In caso di •fast 
market», i prezzi sul videole^ 
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minali 'sarebbero solo indica¬ 
tivi e non slabill» per cui la con¬ 
trattazione vera tornerebbe a 
correre sul filo del telelono. 
Biuxelles e Parigi sono i pWl di¬ 
rigisti e prevedono stop auto- 
malici in presenza di scatti ec¬ 
cessivi. nel prezzi, Milano non 
lo esclude. Che la preocupa- 
zione sia forte è dimostrato 
dalla decisione della British 
Securìties Associatìon di Lon¬ 
dra, che controlla ratte le so¬ 
cietà che operano sul mercato 
finanziario britannico, di pas¬ 
sare al setaccio i vari istituti va¬ 
lutandone il livello di capitaliz¬ 
zazione. Lo stesso è avvenuto 
a New York, già abbondant- 
mcnle scollala dalle scorriban¬ 
de con i titoli spazzatura che 
hanno fallo crollare enti privali 
e banche pubbliche. Stesso di¬ 
scorso per le Borse del petrolio 
che hanno deciso general¬ 
mente un plano di «stop and 

§ 0 » che scatta in conseguenza 
i prefissate escursioni di prez¬ 
zo. 

Quanto la gueira o l'attesa 
di guerra o una guerra prolun¬ 
gala farà male all'economia 
mondiale lo sapremo presto. 


E in Italia la benzina^ pù teida la casa 


PIO cara la benzina già da oggi, più fredda la casa se 
la guerra scoppierà. Il governo ha deciso le prime 
misure <)1 austerità' anche se contemporaneamente 
tende a rassicurare la gente sulla consistenza delle 
nostre scorte e sulla scarsa iricidenza di Un conflitto 
nel Golfo sui nostri approvvigionamenti energetici. 
Per il ministro ombra Chicco Testa si dovrebbero già 
imporre le targhe alterne. 


■UtOlÀriO^àeiiutna pici ca^. 
la e caia più fredda. 1 primi 
regali della crisi del (j^o, 
ghinia aU'allanne rosso ma . 
non ancora alla ^tra, stati-. 
no comunque già airnréndo. 
La decisione di non assorbire 
con un alteg^rìmenlo fisca¬ 
le gli aumenii dei carburanti ' 
è stata annunciata dal mlni- 


sito'dei-flirancfò Pàóld'Ciilnd 
Pomicino al .leimlne della 
riunione del Cipi. La benzina 
dunque dà oràl- sulla base 
degli aumenti medi europei 
che U governo italiano pren¬ 
de da molli anni a indice del 
prezzo nazionale, costa 15 li¬ 
re in più o passa a 1530 lire al 
litro mentre gasolio e olio 


combustibile crescono ri- 
speltivameniedi I9e 12 lire. 

. Il governo ha deciso di se* . 

S ulle la linea eutòpeh di non' 
iterferire sugli, aumenti dèi 
prezzi finali dei carburariU 
netta convinzione, confer¬ 
mata da Pomicino, che an¬ 
che con raggravarsi della cri- ' 
si non dovrebbe e$ure stra¬ 
volto l'andairien|o.df questi ', 
ultimi mesi, tiitto‘sommato 
sui6Ae.'"^ònd6 IP mirili^ 
del BÌMitilo intàiHla nfeifàà.'’: 
sul mercàld di ió^ntl ^ritf- 
tarivi di carburatiti dal depoi 
siti americani e giapponesi, ' 
paesi con grandi scotte, do¬ 
vrebbe rapidamente riassor¬ 
bire te spinte speculative che 
hanno fatto già salite il greg¬ 
gio alla sogliadei 30 dollari II ’ 
barile. E comunque il gover¬ 


no starebbe già vigilando 
contro atteggiamenti specu¬ 
lativi Ingiustificati sul meica-, 
loitallsind. • ' 

L'altro prafwédlmento, 
quellò della diminuzione' 
della temperatura del riscal- ' 
damento delfe'.abitazioni, è . 
stato ancti'esso deciso, que- . 
sta vbUa dal. Comitato Inter- .. 
ministeriale per-Tèmeigenza . 
enétgm'a, hel.^omerig^ di 
feiL teà .noti «Mtetà autpmài; - 
•«amente .fetr-VWoiip, «p 
dopo la dichiarazione- ap¬ 
punto di uno •«tato d'emer¬ 
genza energetica»-da parte . 
dell'Aie. Agenzia intemazlo- - 
naie per renergia, rorgani- 
smo europeo che ha |»edi* - 
sposto f piani di . risparmio : 
energetico con- un obiettivo 
completsiVD di recuperare - 


2,5 miUonl di barili al gtomo. 

L'operazione ri^rmio, ' 
che per l’Italia dovrebbe por¬ 
tare a una diminuzione del 
consumi di petrolio del 7%. ^ 
130.000 barili al giomo.venrà ! 
articolata In ne dftezloni: ufi* 
lizzo delle scorte naziortall, 
sostituzione dei combustibili 
peiroliferì, risparmio enetge- 
ticQ. Per cib cl» rtetard» tei 
scòtte al MnlMefo déà'Indu» 

ne^aitew^'àfablanSo'^lier^ 
più di 100 giorni, oltre cioè la 
soglia di legge dei 90 giorni. 

E la crisi del Golfo (salvo al¬ 
largamenti del conflitto che 
per ora non si vogliono pren¬ 
dere in considerazione) ai. 
massimo metterebbe in peri* 
colo il 4% della produzione 
morrdiate di gieg^. 


Delle 16 crisi di mercato del¬ 
l'ultimo mezzo secolo, 10 sono 
dipese da conflitti militati: i ti¬ 
toli industriali a Wall Street 
crollarono del 17.1% quando 
Hitler occupo la Francia, del 
6,5% dopo II bombardamento 
di Peari Hatbour, del 12 % per 
la guerra di Corea, del 9.4% per 
la crisi di Cuba. Ma la media fu 
di bassi declini, commenta un 
esperto americano. «Comprare 
al rombo del cannone e ven¬ 
dete al suono della tromba» o 
del violino a seconda dei paesi 
resta un principio base, assicu¬ 
ra. Sarà, ma i consiglieri eco¬ 
nomici di Bush riuniti in tutta 
(retta alla Casa Bianca dal pre¬ 
sidente allennando che la re¬ 
cessione Usa «sarà relativa¬ 
mente breve anche se il rallen- 
tamenlo deH'economia si mo¬ 
strerà abbastanza significativo 
per un certo numero dei mesi», 
ritengono che hi caso di guemi 
ci potranno essere afiuttuazio- 
ni ed inceriezze che è imposi- 
bile calcolare». Come dire: 
buio pesto. Alan Cieenspan. 
capo della Federai Reserve, 
prelerisce preferisce stare zitto. 


Anche la seconda opera¬ 
zione, quella deite sostituzio¬ 
ne dei combusUbUi. nelle 
grandi centrali Enel e negli 
impianti industriali più rile¬ 
vanti con metano non do¬ 
vrebbe procurare diffiepità. 

. Resta la questione della di* 
minuzione dei consumi, in 
caso di emergenza dunque, 
dichiaràta.' dall'Ale;..."l'Italia 
dovrà operare per adeguani ; 
«mird: quindici' iiiotni produ* 
ìeeridòun risptemióeneigeii»; 
co di circa r 1,3% e la scelta è 
quella di abbassare di un 
grado e dì diminuite di un’o¬ 
ra il riscaldamento nelle abi¬ 
tazioni. Un provvedimento 
che appare tutto sommalo li¬ 
mitato rispetto alle previsioni 
più drammatiche, ma che 
potrebbe essere ' rivisto tra 


dieci giomi, dopo un'ulterio¬ 
re decisione dell'Ale sulla ba- 
sedegli eventi. 

' Sulla questione intanto si è 
espresso anche il ministro 
deU'Ambtenie del governo 
ombra Chicco Testa. Testa si 
è detto favorevole a prowe- 
dimenti più significativi, co¬ 
me, potrebbero essere l’ab¬ 
bassaménto a 120 chllontetii 
.oniizSeUé velodtà^uUe 

e radozite» jiteflò., 
larghe alterne su tutto il teiri- 
lorio nazionale. Questi prov¬ 
vedimenti secondo Testa 
avrebbero il pregio «di inviare 
alPopinione pubblica un 
mesraggio chiaro sin dall'ini¬ 
zio» e andrebbero presi sen¬ 
z'altro, senza attendere cioè 
•l’acutìzzaisi della crisi». - 


Per il petrolio 
TEuropa si affida 
ad Usa e Giappone 


wm ROMA II governo italiano 
concerterà insieme ai part- 
ners europei misure di conte¬ 
nimento della domanda dei 
prodotti energetici (in prati¬ 
ca, una stretta ai consumi) e 
il ricorso alle scorte di alili 
paesi. In altte parole, la Cee 
busserà alle porte di Usa e 
Giappone per l’approwigio- 
namenlo dei prodotti petroli¬ 
feri nel caso in cui la crisi del 
Collo dovesse sfociare in un 
conflitto di lunga durata. 

Queste le indicazioni, sca¬ 
turite ieri mattina da una riu¬ 
nione dei ministri economici, 
per <almieraie» i prevedibili 
aumenti dei prezzi intemazio¬ 
nali del greggio. Sulla riunio¬ 
ne ha riferito il ministro del Bi¬ 
lancio Paolo Cirino Pomicino 
al termine delle riunioni del 
Cipe e del Cipi. Pomicino ha 
ribadito che non vi sono In 
Italia problemi pre quanta ri- 
guarda l'approvvigionamento 
ed ha imputato il fenomeno 
dell'accaparramento ad un 
•problema di carattere psico¬ 
logico». «Da quelle aree - ha 
aggiunto Pomicino - non pro¬ 
viene nulla dei beni oggetto 
dell'accaparramento, mentre 
la produzione petrolifera del¬ 
le stesse aree non supera il 4% 
del mercato mondiale». Quin- 
‘di, verranno messe in piedi 
’-solo iritsuR'di contenimcMo' 
«concertate con gli aRri paesi 
' europei irf maniera tale da 
contrarre di prodotti petrolife¬ 
ri e. quindi giungere da caJ- 
' mieratoie dei prezzi intema¬ 
zionali del petrolio. Pomicine 
ha infine assicurato che nei 
prossimi giorni vi sarà un 
•monitoraggio continuo» da 
patte del ministero delUndu- 
stiia e del mlnislri finanziari 


suU'evoluzione dei prezzi 
Ma l'Italia non è il solo ., 
se che si prepara al pe^io. 
Tutti i paesi aderenti all'Agen- : - 
• zia intemazionafe per Fener- • 
già (Aie) stanno ormai met¬ 
tendo a punto i dettagli del '. 
piano di intervento ptedispo- ' ■ 
sto dal «braccio» energetico ' ' 
' deirOese. EaiKhechinonne ' 
(a patte, come Francia. Fin- ' 
landia e I stenda, ha aderito al ' 
dispositno. Per quanto riguar- ' ' 
da te Francia, in particolare, il ' 

' contributo si tradurrà in un ri- ‘ 
sparmio quotidiano di I I7mi- 
' te barili. Contrariamente agli 
altri paesi dell’Ale, perù, te 
Francia non attingerà alle ' 
proprie riserve (pari a 100 
giorni di consumi), i 117.000 
barili al giorno rappresente¬ 
ranno il taglio pro^ammato " 
dei consumi correnti, secon- 
do un piano >10 quattro punti» 
messo a punto te settimana .' 
SCOI» dal ministeio dellln- 
dustiia. il piano d'emerge n za 
francese sisviluppeta te quat- 
trolempi: 1) un appello al ci¬ 
vismo per ridurre l consumi 
personali (lispeoo dei limiti >. 
di vekxiià e riscaldamento a 
19 gradi); 2) eventuale ridu¬ 
zione della velocilà da 130 a - 
. 120 km t’ora: 3) proibizione ' 
di circoLue te domenica ed- 
eveniuak!' chiusure di due 
i giorni te itettimana dei disiti., 

' buiori di benzina, circolazte-'.' 
‘ ne aliemate degli auloweicoili; 

4) razionamento del carbu¬ 
rante. 

Entro un arco di tempo di 
tie-sei mesi, tuttavia, te FTan- * 
eia ritiene di poter accelferate ; 
anche te propria produzione - 
energetica inietna, preveden- . 
do inoltn; anche il ricorso aOe 
fonti alternative. 
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È ormai gravissimo il pencolo di guerra. A ciò si è 
giunti a causa della aggressione irachena al Ku- 
wait, della pervicacia con cui Baghdad ha rifiutato 
e continua a rifiutare ogni disponibilità a modifica¬ 
re il proprio atteggiamento. -. 

Ma le chiavi della pace e della guerra non sono 
solo a Baghdad. Bur di fronte alia inaccettabile ' 
f condotta irachena, la scelta se passare o meno la 
. parola alle armi è interamente nelle mani della co¬ 
munità intemazionale. ' 

Se si è creata una situa 2 flone incui sembra non 
esserci alternativa alla guerra, ciò è dovuto a errori 
' di valutazione e di comportamento - ultimo. Top- 
V posizione statunitense al piano francese - che , 
possono e devono essere corretti. . , 

L'obiettivo è e resta quèliódi restaurare la lega¬ 
lità intemazionale, di indunre l'Irak a ritirarsi dal 
Kuwait senza ricorrere alla guerra. Fin dall'inizio 
della crisi il Pei - anche nel sostenere le risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza dell'Onu sull'embargo e 
. sulle misure volte a garantirlo - ha orientato su 
questo obiettivo là sua azione e le sue posizioni; 
cosi continua e continuerà a fare. 

Una guerra nel Golfo, oggi, nella concreta si¬ 
tuazione dèlia regione e allo stato dei rapporti in¬ 
temazionali, lungi dall'eliminare i motivi di crisi 
esistenti, li aggraverebbe tutti e ne ceerebbe di 
nuovi, avviando processi incontrollabili. Nelle con- 
.’ dizioni date là via più saggia èd efficace da seguire 
e da sc^tenefe è il mantenimiento e la accentuazio¬ 
ne della pressione sull'lrak e la prosecuzione degli 
Sforzi politici e diplomàtici per indurto a ritirarsi dal 
Kuwait. 

C'è una alternativa alla guerra. S deve sempli¬ 


cemente scegliere, per raggiungere l'obiettivo del¬ 
la restaurazione della legalità intemazionale, di 
puntare sul tempo, sulla fermezza, sull'inaspri¬ 
mento delle misure di isolamento economico-po- 
litico e diplomatico dell'lrak anziché sull'impiego 
delle armi. Parallelamente vanno assunte iniziative 
politiche volte ad affrontare positivamente i pro¬ 
blemi dell’alea, a cominciare da quello palestine¬ 
se che resta drammaticamente cruciale, come di¬ 
mostra il nuovo barbaro eccidio contro i dirìgenti 
deirOlp. Ciò corrisponde innanzitutto a obiettive 
ed elementari esigenze di giustizia e di sicurezza; 
ma in tal modo si tolgono a Baghdad anche prete¬ 
sti per i suoi rifiuti e se ne accresce l'isolamento. 

Il 15 gennaio non dave dunque essere conside¬ 
rata data ultimativa che comporti l'attivazione di 
automatismi bellici. Va immediatamente definito 
l’impegno a convorare una Conferenza intemazio¬ 
nale per il Medio Oriente, già auspicata, proposta e 
sostenuta dai paesi arabi, dalla Cee, dall'Uiss e, 
ancora negli ultimi giorni, dal Pontefice. La Confe¬ 
renza deve affrontare e dare soluzione alle que¬ 
stioni che sono alla base della instabilità della re¬ 
gione: la soddisfazione dei legittimi diritti del po¬ 
polo palestinese, i rapporti arabo-israeliani, la in¬ 
dipendenza e la sovranità del Libano e il diritto alla 
sicurezza per tutti i popoli e gli Stati del Medio 
Oriente. 

, Il Consiglio di sicurezza dell’Onu deve pro¬ 
muovere l'iniziativa della Conferenza; e deve ag¬ 
giornare e interpretare le precedenti risoluzioni, 
esclùdendo che - alla luce della situazione odier¬ 
na - tra i mezzi necessari cui far ricorso ci debbano 
essere quelli militari. Il governo italiano deve assu¬ 
mere le iniziative opportune e necessarie, nelle di¬ 


verse sedi, per richiedere che il Consiglio di sicu¬ 
rezza decida sulla convocazione della Conferenza. 

Il governo italiano può e deve inoltre chiedere ai 
governi occidentali e in particolare al governo Usa 
di non passare all’uso delie armi, di cercare e la¬ 
sciare spazio e tempo per ulteriori Iniziative politi¬ 
che e di^ilòmatiche. ■ ^ 

È chiaro che; nella situazione che si sta determi¬ 
nando. nel momento in cui si passa dall'embargo 
alla possibile guerra, vengono meno le motivazio¬ 
ni su cui si basa la presenza del contingente italia¬ 
no nel Golfo. 

Coerentemente e conseguentemente con quelle 
motivazioni i gruppi parlamentari del Pei si oppor¬ 
ranno ad cgni richiesta che voglia prolungare Ja 
presenza di forze armate nel Golfo introducendo 
nuove motivazioni, tali da comportare la parteci¬ 
pazione ad atti di guerra. Grande è la preoccupa» 
zione fra gli italiani; generale e diffuso il rifìuto del¬ 
la guerra. Le tradizioni del nostro popolo, l’influen¬ 
za degli idedi della sinistra e del movimento ope-. 
raio, il radicamento della coscienza e della espe¬ 
rienza religiosa, ravvivata e attualizzata dall'impe^ 
gno del Ftontefice e deH'episcopato, gii interessi 
stessi della nazione e delle forze sociali, tutto spin¬ 
ge alla ricerca, alla difesa, alla promozione della 
pace, alla affermazione ovunque del diritto inter-. 
nazionalee dei diritti dei popoli. - ■ 

Da tuttò ciò deve trarre alimento e svilupparsi, in 
questo passaggio cruciale delia vita dei popoli e 
delle persone, la più ampia, diffusa e prolungata 
iniziativa e mobilitazione per scongiurare la guer¬ 
ra, avventura senza ritorno. 

La Direzione del Pd 
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L’awimtitra 
senza litomo 



Alla Difesa ripetono che i «preavvisi» sono di routine 
Fonti militari però rivelano che si estende Tallerta 
a personale medico e agli addetti ai missili e ai radar 
Pronti avobre in Turchia altri reparti dell'Aeronautica? 


Oasd ’62-’70, mi^ìaia di «cartoline» 



Andreotti assicura: «It nostro impegno nel Golfo non 
crescerà». Martelli sembra confermare. A poche ore 
dalla scadenza dell'ultimatum, governo e vertici mi¬ 
litari tentano di infondere tranquillità al |»ese. La 
Difesa insiste: i richiami a decine di migliaia di gio¬ 
vani sono pura routine. Eppure l'allerta riguarda in 
irtauior misura personale sanitario e addetti missili¬ 
stici e airartiglieriacontraerea..:... . .. ; 


VITTOHIO MAGONI 


■■ ROMA, n contingente ita¬ 
liano nel Golfo .non cieaceri. 
Baslerannò'girF-104 e i Torna¬ 
do dell'Aèionautica. e le unhS 
della Marina militale - (dica 
ISOO tMinlnl In totale), per 
conlermare la dedelUi» del no- 
atro governo ai deliberali' del- 
rOiMi. Questo e quanto ha pro- 
messo il presMenie del Consi- 
^ Giulio Andreotti. durante 
la riunione di ieri della Direzio¬ 
ne d emoc ris tiana. Il suo vice, il 
socWÌata Claudio Martelli, da 
viAdeiCotso faceva eco: l'Iia- 
Ha coneorreiS, <on le forze sia 
impelle», a ripristinare lale- 
ganUtHitentazipitale. 

«Twtcìuillltà». e la parola 

■si": 


d’ordine. E i vertici militari, 
. xoncertati dalla corsa all’ ac- 
' capanamento del generi di 
prima necessità, e pressati dal- 
, l'inquietudine crescente di mi- 
gliara di giovani, vi si anengo- 
' no senza deroghe. 

Ieri un generale dello staff 
del ministro della Difesa Ro- 
grtoni ha accettato di «hiarire 
. defittiUvanienle», ma in forrrta 
anonima, il giallo delle cartoli¬ 
ne-richiamo che in queste set¬ 
timane starato raggiungendo 
i gli ex militari in cotigeM. la 
tesi è sempre quella: SI tratta di 
. •routine», «stiamo adeguartdo 
gli organici, come ogni anno in 
gertnaio e febbraio, al piano 


rtazionale di mobilitazione». 

A grandi linee, si tratta di 
questo; siccome le unità del 
nostro esercito in tempo di pa¬ 
ce sono «sotto organico», ogni 
anno vengono «integrate» sulla 
carta, fino a raggiungere gli ef¬ 
fettivi necessari nel caso di 
un’emergenza. Gran patte dqi 
giovani sanno già. al irioqtentio 
del congedo, do^ dovranno . 
recarsi se fosse nece»aria. la 
mobilitazione: aita fine della 
naia, infatti, hanno già in tasca 
la cartolina con le istruzioni. 
Ma una certa aliquota di perso¬ 
ne non riceve l’avviso, e con¬ 
fluisce In una sorta di «fondo» 
che I distretti militari dislribui- 
xono poi, anr» per anno, a 
compensare gli organici delle 


unità che hanno bisogno di 
uomini. Una compentazione, 
anche questa, del tutto teorica, 
ma destinata a diventale ope-. 
rame nel caso la mobilitazione 
xaltasse per un’emerge.'iza o . 
una guerra. 

L’afflusso di caitoline. che.. 
. sta creando allarme («e .che . 
continueràanche.ilmese.proa- 
simo». dice iteon^ietedi Ro¬ 
gnoni) fa patte dunque di que¬ 
sta operazione. I «preavvisi », 
oggi come oggi, arrivano alle 
. classi comprese tra II 1962 e il 
1970. Se cartoline arrivassero, 
per lare un esemplo, a giovani 
del t9SS. sarebbe a causa di 
«errori materiali». L’alto ufficia¬ 
le non sa (o non vuol dire) 
quanti siano gli avvisi finora 


spediti. Accenna che il solo di¬ 
stretto militare di Roma ne ha 
inviati circa 800.1 distretti mili- 
lari sono in tutto 62. Slamo 
quindi netrordine di decine di 
migliaia dicailoline-precello. 

Fin qui la versione delia Di¬ 
fesa, cn« si ostina a negare un. 
fenomeno segnalalo da più 
paitl:'il latto, cioè, che staivolta 
I richiami si stianoconcentran-. 
do su particolari «specialità»: 
•Non e veto che le cartoline 
siano “mirate" - è la replica -, 
C’è di tutto; autisti, trasmettilo- 
ri, fucilieri, carristi...». Identica 
contestazione colplxe la dif¬ 
fusa psicosi che il conflitto 
possa estendersi fino a coin¬ 
volgere laicamente l’Italia;': 
«Un’Ipotesi del genere - è la ri- 


G^ani col «preavviso» in mano 
si ipuEppitanp al distretto 

e «n bimbo di 6. mesi»..» 
^0 purp i «volontariif : 




Con I SO, (dati di leva •richiamati», davanti al distret» 
to!inilitai« di Róma, in viale delle Milizie. Paura, 
angoscia, incredulità: «Ma davvero dovremo parti- 
rem •£ «quando?». Interrogativi inquieti che trova¬ 
no :$pró risposte ufficiali: ^tate calmi,, non c'è pe¬ 
rìcolo»: Intanto, telefonano decine di volontari: 
«Amiolateci, vogliamo andare a combattere nel 
Golfo»; . ... 


i 


MAmUIO RONCONI 


NB ROMA Intanto; è come 
bi certi film sul Vietnam. Ra¬ 
gazzi con una cartolina in 
mano. La guerra negli occhi. 
La paura addosso. ì «richia- 
nmu» arrivano in viale delle 


Milizie e trovano il portone 
del distretto roUitare spalan¬ 
calo. Questo-e il poMo: ma 
davvero dobbiamo partire? 
Dove ci mandate? E quando? 
E poi; ci sarà pericolo? Uffi¬ 


cio informazioni, terza stan¬ 
za a sinistra, sportello nume¬ 
ro I. Vanno a vedere s« l’in¬ 
cubo ha qualche risposta. 

Trovano un lenenlino. Pu¬ 
re simpatico. «Calma, quello 
che avete ricevuto è solo un 
preavviso. Vi è stato spiegato 
dove vi dovrete trovare se do¬ 
vesse davvero xoppiare la 
gueira». Li avvertiranno con 
un manifesto affisso nelle 
strade di ogni città. Lo legge¬ 
ranno sul giornali, lo senti¬ 
ranno alla radio. Óra sapete 
in quale caseima dovrete 
presentarvi, conoscete Il ’no- 
me del vostro battaglionè di 
appartenenza». E' una cosa 
Kiia. 


Improvvisamente, a questi 
' ragazzi, la vita ha cominciato 
a xricdtioiarc. Il.tenentino U. 
vede bireuare increduli verso . 
' f’uxita dei .distretto. Ora, 
questa storia della guèrra, di-, 

, venta un fatto peisonate: più 
disperato, più veloce, più ir¬ 
reparabile... . , 

•E adesso?». Fa il meccani¬ 
co in un’officina del CasUino. 
ha ventisette anni. S'è sposa¬ 
to un anno fa. La moglie, Ca; 
terìna, non lavora. Hanno un’ 
bambino di sei mesi: Maico. 
«E adesso, se questi mi fanno 
partite? Mliahmtqidinato cU,'. 
non lascia'rg RoiTML'Ma per- 
' chè? Alloré H mbhio c'è; èt 
grosso..'.». Gli rotola via tutto. 


«Perderei il posto. In officina 
c’è bisogno di gente, mi so- 
stiiuireboero...E poi, come li 
' campo una mogliee un figlio 
se vado a.cofflbatteie?^. DKe; 
a combattere. Che schifò di 
verbo. «Da piccolo leggevo 
giornaletti di guerra. Avrò let¬ 
to migliaia di Super eroica*, 
mi piacevano le storie con i 
marines americani. Cosi, 
chiesi di fare il servizio milita¬ 
re con i paracadutisti. Che 
imbeciUe...». Se ne va. •No, 
niente nome, magari si ar¬ 
rabbiano... megliodt no». 

: Entrano ed escono: I <«•» 
chiamati». Tre minuti drspie- 
gazioni per capire. Tomanò 
sui maictapiede di viale delle 



contro 
Si piange 



vuoti 




Cresce rassàlto ai supermercati in tutta Italia. In prò- 
viheia di. Caserta per calms^ la folla sono dovuti in¬ 
tervenire polizia e carabinieri. «È la corsa ir^iustifi- 
cata all'accaparramento che svuota i banchi», dico¬ 
no i .responsabili, delje catene alimentari, ^isodi 
si^'uiativi; Ornila lire' per un chilo di zucchero, Ini- 
zhta anche I 9 corsa al denaro contante dapàrte dei 
piccoli risparmiatóri. 


CARLO norniu 


^J-fliN0MA Cèchisiè azzuf- 
è:' te per oonquisiare l’ultimo 
& Ho d'olio e anche chi è xop- 
pte In lacrime'quando si è 
laCwaio davanti allo Kaffale 
«Itolo. Là pMcosi dilaga e a 
niBa vaembano Miviie le 
i pl eg a fl onl dei lesponsabUi 
<Mto gmndi catenedi distribu- 
W akme che còniiquano.a ripe- 
':•% MI* che la' paura della •lame 
di gttcna» * comirielamenie 
^ fetori luogo. A«L te i banchi 
g dò i p ènneicatl sono deserti 
^tafcQlpB..e proprio del ritmo 
fetneUco con il quale la gente 
''!> alfe rlemplerido le biiate della 
aeia. ra regolare n flusso 
dfvanli a diveni supermercati 
^ H proritRifr'di Càseita«-aono, 
I dovuti in^rvefliiACipUzia e ca- 
i^birtlàL ^la Pfiurà ha Inizia- 
kzalarH'sehllre anchein altri 
^ settori: taf baiKhe, ad esent- 
gpto. Secondo l’Associazione 
di diiBsa degli utenti bancari, 
^':*b0 I piccoli risparmiatori sa- 


DK*. I 


. «ebbe iniziata lacotw al can¬ 
tante. «Da una prima indagine 
che.abblamo svolto a Napoli. 
Patermo. Roma. Milano e F1- 
: ’renze. - ha détto ieri Elio Lan- 
nutti. ptesidente dell’assocta- 
zkme -ti registrano compor¬ 
tamenti anomali dei ris^r 
mialori». Netta capitale non 
' pochi orefici di Campo dei 
Fiori ieri spiegavano ai citanti 
. che oggi non avrebbero ven¬ 
duto, che era megHo compra¬ 
re'subito e concludere un af¬ 
fare prima che il prezzo del¬ 
l'oro aumenti. Ma per ora le 
oieflcerie non sono stale coin¬ 
volte dalla psicosi coltaltiva 
. che ha svuotato i supermerca- 
’ 11; Ieri una donnq romana che 
' era àndàlà’a fare la spesa alla 
Stria di viale Marconi è xop- 
. piata in lacrime di' Irente ai 
. banchi vuòti. «Alla televisione 
dicono che zucchero e pasta 
non ffniranno, ma intanto ec¬ 
co che lo zucchero non si tro¬ 
va, - diceva tari mattina una 



signora accompagnata dal fi¬ 
glio in un supermercato Cs 
della capitale - allora visto 
die la spesa devo farla meglio 
essere previdenti». Nonostan¬ 
te gli appelli di dislribùiori, ' 
sindacati, associazioni dei 
consumatori ed enti locali, la 
gente continua a svuotare i 
grandi magazzini. Cosi, la vi¬ 
sta dei banchi vuoti, l'aftolla- 
menlo di canelli e it conto alla 
revescia per lo Koccare del- 
l’ultiinaium. hatmo provocato 


tra la gente una spinta inarre¬ 
stabile allfacqulslo. A Bologna 
ieri i banchi dei grandi magaz¬ 
zini alimentari sono stati letle- 
ralmenie presi d’assalto e i di¬ 
rigenti della Cqop si sono riu¬ 
niti per studiare comèlar fron- ' 
te -aU’emeigenza.- •Oggi Ih' 
mezz’ora,.hella rmstra catena 
alimentare, gli acquisti sono 
cresciuti del 140% rispetto alla 
media, - dicono i responsabili 
detta Coop - e sòno raddop¬ 
piati gli acquirenti. Ma se i 


sposta - non è alta viste. Qua¬ 
lora il Parìamento dovesse de¬ 
liberare uno stato di guerra, 
potremmo sopperite con le 
Ione già a disposizione, maga¬ 
ri integrando una unità che si 
decidtose di inviale nel Golfo 
: con etamenti di altie unità affi- 
ni». ■ '■ . ‘ <■ - -'I ■'* ' ■ 

' ' Resta H'(Btto>-«--conlennalo 
da fonti IMcme a repaiti milita- 
ri - che quest’anno l’entità dei 
richiami sarebbe anomala e 
' superiore al passalo. E che al- 
‘ cune specialità sarebbero de¬ 
cisamente sovralleilate. Fra 
queste, il peisonata medico e 
paramedico, gli spec’iallsU del¬ 
ie unità missilistiche, radaitati- 
che c antiaeree, e quelli adibiti 
al coskjdetlo Nbc, l’ambito 
cioè detta gueira nucleare, chi¬ 
mica e batteriologica. Alcuni 
reparti dell’Aeronautica sareb¬ 
bero già in preallarme per un 
ulteriore ifschieramenlo in 
Turch'ia (il possibile frortle Na- " 
to di un conttitlo). Da fonti lo¬ 
cali del Friuli Venezia Giulia 
giunge la notizia che sono in 
preattarmè le unità dell'arti¬ 
glieria missilistica «Hawk», e 
anche l cosiddetU •battaglioni 


Marinai delta «Ubecdo» 
mentre osservano 
la arali mdolaziona 


di mobilHazione», quelli che 
presiedono aH’appiDwigiona- 
mento di indumenti e armi nel 
caso di massicci reclutamenlL 
Insomma, dietro le smentite 
. ufficiatt c’è un fermento che è 
. difficita leggere con chiarezza. 
. In ambiepli militari si 'ipotizza 
. che U gmn numero di «richia- 
. mi» potrebbe essere prodotto 
dalla necessità di limpiazza- 
■ re» sul suolo nazionale (e unità 
che si dovesse decidere di in- 
viarenelGoifò. Edèchiaroche 
' se si impegnasse laMiù, per 
esempio, una brigata %11'eser- 
cilo, l’obbKgo nguaideiebbe 
tutti: professionisU e militari di 
leva. 

L'ombra di una possìbile 
partenza, al momento, sembra 
pesare su un numero mollo li- 
' milalo di giovani di leva. E alla 
Diiesa si sdrammatizza aiKhe 
l’ipotesi di una guerra su larga 
scala: «AtKhe in quel caso - si 
dice - le nostre strutture sono 
' tali che fra Esercilo, Marina e 
Aeronautica non potremmo 
utilizzate pM del dieci percen¬ 
to dei richiamabili». Ma fa. 
grosso modo, trecentomila 
persone. Un’ipotesi remota, 
ma una cifra spaventosa. 


Milizie xuoiendo la testa. 

Questo, poi, non è più 
nemmeno un tìuazzo. «Ho 
tientatiè anni», (xrtpq. d'ap¬ 
partenenza? sCairista assaL 
latore». Hesàlmo.' «SI, pessi: 
mo; m'hanno spiegalo che 
’ stanno chiamando I còipi 
' spèciaflzzàti:' |àlM, ' càMàfl:' 

f sort già ’MaH'HghUm^hitfi». 
Ha trentatiè' ami e un corr- 
corso vinto da meno di un 
: anno; «Lavoro'dllè'Poste, non 
: mi lamento». Si awicina alla 
fidanzala. Lei lo bacia, poi gli 
fa: sAllora?»: E lui; «Un casino, 
devo teneiroi pronto». 

' Tenersi pronti. Tutto qua. 
•Poco più di una routine», 
spiegano all’ufficio informa- 
ziom. Ma chi d crede? Esco¬ 
no e vanno via con i loro 
pensieri. Quello che deve 
consegnare la tesi aU’univer- 
siià; «Ho appuntamento con 
il professore. Che faccio?». 
Quello che deve sposarsi; 
•Ho prenotato tutto, sperfa- 
mo t>ene...it(Speiaie, in fon¬ 
do non hanno altro da fare. 

liù de¬ 
gli altri. E a tutti, una di 


da.iesta déntro: «Ma perchè 
proprio io?». Come li hanno 
. scelti? Quali elenchi sono 
stati uliUzzati? In quale elen¬ 
co era it loro nome? «lo non 
lo so come hanno fatto a xe- 
glieie. M’han detto che è sta- 
ta una cosa falta.in fretta», di- 
ceùngloyànotto.' 

Escono, ed à difficilé. dé^ 
( scilye^come sonaL»a.è fa- 
. cita due comic non sono più; 
non hanno più sorrisi, non 
. hanno più tranquillità. U 
dentro, nel distretto, ceicano 
di tianquillizzarii, quel tenen- 
tino è una persona cortese. 

. Però,, insomma. la parola 
, «guerra» è costretto a usarla 
comunque con questi ragaz¬ 
zi. 

Guerra, paura, golfo. E’ un 
' lessico che mette ibrividi. Ma 
non a tutti. Ai distretto di via¬ 
le delle Milizie, arrivano tele- 
Iònale di gente che vuol par¬ 
lile. Voloniari che vogliono 
essere arruolati. «Noi non 
sappiamo cosa rispondere: 

, una cosa del genere non ci 
: era mai successa». 

- Mai successa. - Pérchè non 
c’era mai stata una guerra. 



ScaflattvuoB e lunghe Me alta casse del superaien a tt 


banchi sono vuoti dipende 
soltanto da fattoti oiganizzali- 
vi di negozi e supermercati 
che faticano a leggere l’ingiu- 
slificaia corsa agli acquai», 
leri.i responsabili della catena 
Gs paVlavariò addirniura di un 
aumento del 400% per prodot¬ 
ti come il tonno, lo zucchero e , 
la pasla.^ A-Roma l’ammini¬ 
strazione comunale ha islilui- 
to un numero letalonico. it 
67103264. al quale i cittadini 
potranno rivolgersi per segna¬ 


lare le carenze di merci e per¬ 
mettere quindi iiiieiventi ànii- 
speculatM. E contro le possi¬ 
bili manovre sui prezzi tari il 
Comitato di difesa dei consu¬ 
matori ha.rivóttp un appello 
per evitare'i'accaparràménio 
che •diventa'un'aimà pér pro¬ 
vocare un ingiustificato au¬ 
mento dei prezzi». A Napoli 
per esempio sono già stati se¬ 
gnalati casi in cui un chilo di 
zucchero è statò venduto a 
quattromila tire. A pochi chi- 


lometrt da Nizza, nel com¬ 
plesso Auchan che sorge sul- 
l'autostrada che collega l’Ila- 
. Ila con la Friincia, è stalo pre¬ 
so d’assalto anche il reparto 
che vende armi a qualsiasi 
compratore senza alcuna for¬ 
malità X non la presentazio¬ 
ne detta carta d’identità. Tre- 
centomila lire per una pistola, 
poco più per un fucile. E se¬ 
condo i commessi del grande 
magazzino motti degli acqui- 
lenS erano ilalianL 


Sorveglianza straordinaria 
per ambasciate e aeroporti 
Le divisioni nel mondo arabo 
disorientano gli esperti 

Terrorismo: 
ogni «obiettivo» 
è possibile 


Aeroporti, ambasciate, stazioni ferroviarie. Possibili 
obiettivi di attentati intorno ai quali è stata rafforzata 
la vigilanza. Ma questa volta l’azione degli uomini 
deU'antiterrofismo è ancora più complicata. Il fron¬ 
te arabo è diviso: difficile quindi prisvedere come si 
schiereranno i diversi giuppi estremisti e quali po¬ 
trebbero essere te loto potenziali vittime. Mentito. 
l'impiego di reparti deil'esercito. 


OlAMMiaPRIANI 


Nto ROMA aMai come questa 
volta, la situazione è complica¬ 
ta e difficile da decifrare». Fò¬ 
che battute, per spiegare che 
l’attività dei funzionan dell’an¬ 
titerrorismo è frenetica, ina¬ 
lazioni, «informative» dei servi¬ 
zi, elenchi di nomi da control¬ 
lare e una cinquantina di 
«estremisti» stranieri da pedi¬ 
nare. Tutto questo mentre la 
divisione del mondo arabo, 
ette si ripercuote anche sui 
gruppi estremisti, non consen¬ 
te di ipotizzare con un margine 
di attendibilità cosa accadrà, 
chi entrerà in azione e. soprat¬ 
tutto, se gli obiettivi saranno 
occideniau o arabi. Dipenderà 
dairevoluzione della crisi, da 
chi attaccherà per primo (nel¬ 
la malaugurata ipotesi che ci 
sia un attacco) e te Israele sa¬ 
rà, o meno, coinvolta. Di sicu- ' 
ro c’è solo che nessuno si fida 
delle rassicurazioni di George 
Habbas, il leader di uno dei 
giuppi mìnortiari dell'Olp che 
ancora teorizza la possibilità di 
riconere al tenortsmo e che ha 
sostenuto che l’Italia non sarà 
colpita. Il «pteallarme», dun¬ 
que, continua. «La verità è che 
stiamo seguendo costante¬ 
mente l’evoluzione della crisi 
del Golfo - spiega un esperto 
del Viminata - è dlllìcinssimo 
prevedere quali schieramenti 
si formeranno e, di conseguen¬ 
za, quali sarararo I possibili 
obiettivi di azioni terroristiche. 
L’unica cosa da fare è rafforza¬ 
le l’altivftà di vigilanza, aumen¬ 
tando I conliolTl sia negli aero- ' 
porti, nelle stazioni e dovimti. 
alle ambaxiale, tutti luoghi ad - 
alto rischio, sia in altre situa¬ 
zioni, che è meglio non speci- 
tteare». 

In questi giorni I funzionari 
dell’antiterrorismo hanno stu¬ 
diato con attenzione tutte le 
ixniche usate negli ultimi an¬ 
ni negli attentali dagli estremi¬ 
sti arabi. Proprio per questo so¬ 
no stati considerali ad «alto ri- 
xhio» gli aeroporti, le amba¬ 
xiale, ie sinagoghe, ta sedi di 
linee aeree, ìé stazioni, con 
paiticolaie attenzione per i po¬ 
sti frequentati dai cittadini o 
militari statunitensi. «Ma pro- 
prfo il fatto che questi posti sia- 
noda tempo controllati con at¬ 
tenzione - spiegano alcuni 
funzionari - può far ipotizzare 
che, nell'cvenualilà di un'azio¬ 
ne. potrebbe essere scelto un 
oMttivo 'neutro' e quindi im¬ 


prevedibile. Ma sono ipolesi. 
Non vorremmo che si creasse 
panico ingiustificato e una 
paura indiscriminata degli al- 
lenUiù». Insomma la poSNbilità 
di un’azionie esiste. Ma il peri¬ 
colo, almeno in questa fase, è 
molto più i|>oietico che leale. 
Proprio per questo, contraria¬ 
mente a quanto era stalo det¬ 
to, nelle atth/ilà preventive, per 
il momenicv non è pievislci 
l'impiego di reparti dell’eserci¬ 
to. 

Ma la maggiore preoccupa¬ 
zione è tun^sra rappresentala 
dagli xhìeramenti trasversali 
che attualinenle dividono il 
mondo arabo. «Prendiamo gli 
hezbollah - spiega un funzio¬ 
nario - toro ultimamente d 
hanno dato ta maggiorì preoc¬ 
cupazioni. Sor» filo-iraniani e 
quindi, in teoria, nemìd o co¬ 
munque non amtai di Bagh¬ 
dad. E se, ipoteticamente, 
Israele doveroe attaccare II- 
rak? Si xhiererebbeto con 
Saddam?», C’è poi il problema 
dei gruppi die hanno trovalo 
proteziooe in Siria che, attual¬ 
mente, ha le sue truppe xhie- 
rale a fianco degli americani. 
Che faranno? Se dovessero en¬ 
trare in azione colpirebbero 
obiettivi occidenlali. cioè degli 
alleali attuali di Assad, oppure 
rivolgerebbero le armi contro 
altri arabi? Mollo dipenderà 
proprio da quanto accadrà in 
Medio Orienlt! nelle prossime 
OR. •L'assaasi:nio dei due diri¬ 
genti dell'Olp - spiegano arv 
cora att’anÙienorisiTio - è un 
segnale allarmante e dimostra 
che gli ob'iettìvi possibili po¬ 
trebbero essere sia arabi che 
oocidentaii». A questo si ag- ' 
giunge il problimia dei control¬ 
li. Per quanto accurati, si am¬ 
mette ai ministero degli Iniemi, 
è notevole ta (lossibttilà di in¬ 
gressi clandestini, arxhe di ter¬ 
roristi. ■ 

intanto, verso la mezzanotte 
di tatù due borrita incendia¬ 
rie. delle quali utu sola è 
esplosa, sono state larxiate 
contro la sede detta compa¬ 
gnia aerea statunitense 
iw», in via Arsenale a Torino. 
Per buttate le «VIololov» gli sco- 
noxiuti hanno rotto un vetro 
con una mazza tarrata, che è 
stata ritrovata sul posto dai ca¬ 
rabinieri e dai vigili del fuoco. 
Al momento non sono ghinle 
rivendicazioni 


Isola della Maddalena: 
le famiglie statunitensi 
pronte a nascondersi 


■i CAGLIARI. All’elficiente 
servìzio pubbliche relazioni 
del comando americano di La 
Maddalena, dove sono stan¬ 
ziali i sommergibili nucleari a 
•stelle e strisce», bastano pochi 
minuti per replicare alta do¬ 
mande del eiontaiA Una rapi¬ 
da consultazkKie con gli alti 
gradi e poi l’attesa risposta. 
«Nessun piano di evacuazione 
è previsto nei prossimi gioini, 
per la popolazione Civita ame¬ 
ricana. e non è segnalalo nes¬ 
sun stato d'attarme, solo nor¬ 
male routine». Risposte ovvie, 
che non rassicurano, tuttavia, 
ta migliaia di maddatanini che 
lunedi Mra e tari mattina han- ' 
no slilato lungo ta vie dell’isola 
gridando «no alla guerra». La 
Maddalena e l'arcipelago, abi¬ 
tuati da un ventennio aU’appa- 
rizione imprewisa degli «hun- 
ler kittaf», i sottomarini caccia-, 
tori di sommergibili avversati 
armati di missili nucleari non 
si ra»egnano ad una tranquil¬ 
la vigilia di paura. 

Segnali (^qualcosa, nel di¬ 
spositivo statunitense, in que¬ 
ste ore stia succedendo ùn¬ 
gono da più parti, ma sono sa¬ 
io voci Oltre alla partenza del¬ 
la nave-appoggio, la Orioa 
non si segnalano altre «visibili» 
iniziative. Si paria di un piano 
di alfontanamento, termine 
txnico •diradamento», dei pa¬ 
renti dei militari stahmitensi 
dalla Maddalena. La destina¬ 
zione non sarebbe Roma, in 
quanto costituiiebbefo un nu¬ 


cleo fxilmenh; identìfìcabita. 
ma la Sardegna stessa; in prati¬ 
ca una dispersione di alcune 
centinaia di peisone nei tanti 
alberghi delta «iste sarde, a 
piccoU gruppi etxT periodi li- 
milafl. Dalia prerrttura di Sas¬ 
sari non giunge confeima di 
una lichksta di cainvolgimen- 
to degli uffici del gov er no in 
operazioni del genere, arxdie 
se c’è da registrai* una visitA 
protrattasi per tutta la mattina¬ 
ta. di ufffeiaii americani pro¬ 
prio a Sassari Hanno concor¬ 
dato con qualcuno eventuali 
piani di emergenza? Dal co¬ 
mando militare marittimo au¬ 
tonomo, prima di chiudere i 
m'ictofoni e delegare al Cabi- 
netlodel ministro della Difesa i 
rapporti con la stampa, si con¬ 
ferma che «il comandante 
americat». ha accollo dì buon 
grado, e dei resto vi slava prov¬ 
vedendo, il nostra consiglio 
precauzfonale di atfonlanare 
la nave appoggio per un po'di 
tempo, per dilatare un obietti¬ 
vo pagaa». Eufemismo per 
definire la base, e l’isola dun¬ 
que. possibita mirir.o di impro¬ 
babili. vista la colk>:azione. at¬ 
tacchi teiroristici. 

Arxhe per il peisonale civile 
presente nell’arsen,ile italiano 
è tempo di emergenze. Foche 
ore ia è terminala una riunione 
che dovrebbe confermare l'in¬ 
tenzione, da parte italiana, di 
chiudere Faccesso clell’arsena- 
te ai mille lavoratori errili fin da 
cjuesta mattina. Vwranze gra¬ 
tuite, ma nessuno ne gioisce. 


l’Unità 

Mercoledì 
16 gennaio 1991 
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LA Guerra 


L’awentura 
senza litomo 



In giro per le strade di Roma, sul metrò, nei bar 
Un silenzio di ghiaccio, code ai confessionali di San Pietro 
«La vita di un uomo vale più di mille barili di petrolio» 

Alla Camera: «La gente da fuori telefona per dird... » 


Ora X, le tante fecce della paura 

Così, dal mercato al Palazzo, la capitale vive Tattesa 


La paura è dentro, cresce dopo ogni telegiornale. La 
grande Roma si chiude nel silenzio. Si riempiono le 
chiese, ed in San Pietro ci sono le (ile davanti ai con¬ 
fessionali. «Un uomo vale più di tutto il petrolio del 
mondo». «Lavoro tanto, ma sto bene. Perché adesso 
deve cambiare tutto?». Parlano ragazzi.donne ed 
uomini della capitale, trovati al mercato, in metrò, 
in Vaticano. «Verrà la fine di questo incubo?». 


JINNIRMILITTI 


■i ROMA Cotn’è bella Ro¬ 
ma. In questo martedì IS gen¬ 
naio 1991, giorno delia paura. 
Non sembra nemmeno inver¬ 
no, ed un vento appena Iresco 
mantiene azauiro il cielo. Il 
mondo trema, e nella capitale 
la paura si trasforma in silen¬ 
zio; un silenzio strano, quasi 
agghiacciante. Basta entrare in 
un mercato, in un bar, girate 
per una strada; si capisce subi¬ 
to che tutti hanno lo stesso 
pensiero in lesta, che hanno 
fretta di tornare a casa per po¬ 
tersi confidare con qualcuno. 
No. non ècome .le altre volte*. 
Roma capitale. Roma che ne 
ha viste di tulli i colori. Roma 
scafala ed irrldenie. stavolta è 
diveisa: la paura é dentro le 
ossa, raggela il cuore. 

Mercato di piazza Vlllorio. 
Saltellano i galli averi ruspanti 
legati con una zampa alle cas¬ 
sette. Le spigole costano 
I2UIM lire U chilogrammo, i 
•laroeehi spedali* IJOO lire. 
Qualche turista giapponese fil¬ 
ma n «mercato caraiterisiico*. 
Anna £ della classe 1933. «Non 
ho pio paura per me, ma per I 
miei nipoti, i miei figli L'altra 


guerra ha portato bombarda¬ 
menti, fame e tanta paura. Mio 
padre era contro i fascisti, e se 
tardava mezz'ora mia madre 
lo vedeva giè morto. Adesso 
mi rifiuto di pensare che possa 
tornare una guerra, proprio 
non riesco a metterci la lesta, 
mi spaventa solo parlarne. Ma 
é da stamattina che non faccio 
altro*. Ci sono cartelli scritti in 
rosso, dal *Pei Csquilino*; «Mai 
pio guerre*, •Fuori la guerra 
dalla storia*. 

Primo ha SS anni vende for¬ 
maggi. *Tulti hanno delle ra¬ 
gioni, ma debbono mettersi at¬ 
torno ad un tavolo a discutere, 
ed a pensare alle donne, ai fi¬ 
gli, e non a S o SO pozzi di pe¬ 
trolio. Ma questi sono valori 
umani che non coniano più 
nulla. Ed allora andiamo tutti 
al macello. Cos'era la guerra? 
Un etto di pane al giorno, duro 
come pietra e nero come il 
carbone, e lutti zitti*. Mirella e 
Mario stanno smontando il 
banco. *Abbiamo tre figli ma¬ 
schi, e nessuna intenzione di 
darli alla patria. Ma come si 
pub buttare tutto all'alta, ades¬ 
so che stiamo cosi bene, an¬ 


che se lavoriamo dodici ore al 
giorno? Durante la guerra era¬ 
vamo a San Lorenzo, vivevamo 
proprio come hanno fatto ve¬ 
dere in televisione, nella “Sto¬ 
na" di Elsa Morante*. Sotto un 
portico, una sene di manifesti 
azzuni della Oc. «La guerra è 
un'avventura senza ritorno. 
Giovanni Paolo II*. 

Una lunga scala mobile por¬ 
la al binari del metrò. Dove le 
luci finiscono Inizia la galleria 
che porta il treno sotto la.citts. 
•Per me la guerra - dice' Mar¬ 
zio, 19 anni, studente alla Sa¬ 
pienza - è come quella galle¬ 
ria, tutta buia. Ma faccio di lut¬ 
to per non pensarci, fin che ci 
nesco*. 

Piazza di San Pietro. C'è an¬ 
cora Il grande presepe, con i 
pastori ed i magi. Il Natale è or¬ 
mai un ricordo, ed adesso il 
Bambino non è più nella culla, 
ma in braccio alla madre. La 
cappella dove « si entra solo 
per piegare* è piena di gente. 
Altn sono giù in attesa dei ve¬ 
spri e della benedizione. •An¬ 
che tulle le altre chiese - dice 
un prete davanti alla basilica - 
sono colme di gente. La gente 
si mette nelle mani di Dio. che 
altro può fare? Gli uomini sono 
egoisti. Hussein ha invaso II 
Kuwait e se ne deve andare, 
ma aiKhe Israele, la Sina, gli 
americani hanno invaso altri 
paesi, e se ne debbono anda¬ 
re. lo sono vecchio, ho già sen¬ 
tito parlare di “guerra - lam¬ 
po", quella che poi è durala 
cinque anni. Vanno a sbudel- 
lani per II petrolio, questa la 
veritt. Oli americani hanno 
preparato 16099 saochi dove 


mettere 1 morti, "non vi tasce- 
remo nel deserto’, hanno pro¬ 
messo ai loro soldati. Ma non 
sanno che la vita di un uomo 
vale più di lutto il petrolio?*. 
C'è la fila anche davanti ai 
confessionali, con sacerdoti 
che parlano le lingue più diver¬ 
se. «Dio si serve delle cose del 
mondo per toccare il cuore de¬ 
gli uomini*, dice un prete spa¬ 
gnolo. 

Via Fratina, accanto a piaz¬ 
za di Spagna. «I nostri clienti - 
dice Maria, commessa In ca¬ 
miceria - non parlano di guer¬ 
ra. Ma noi non pensiamo ad 
altro. Sono arrivata nel pome¬ 
riggio, e tutte le mie colleghe 
mi hanno bloccato; “che -è 
successor, “che cosa hanno 
detto i telegiornali?'. Mio mari¬ 
to ha dello che non devo più 
prendere il metrò, cosi como¬ 
do. Ha paura di attentali. "Devi 
prendere l'autobus anche se fa 
un giro più lungo’*. In una 
stradina c'è un manifesto, Tm 
maio con la sola falce e ma^ 
tello; «De Mlchells, Agnelli, Auv 
dreoiil, nel golfo andateci voi*. 

Trinità dei Monti. Donatella 
e Fabio, assieme ad altn ragaz¬ 
zi. sono arrivati dagli Abruzzi. 
«Non riusciamo davvero ad im¬ 
maginare cosa sari la terza 
guerra mondiale. E una guerra 
del tutto sbagliata, bisognava 
continuare a trattare. Ad un 
nostro amico è arrivata la car¬ 
tolina; lui non ha ancora fatto 
il militare, non ha mai visto 
un'arma. U vogliono usate co¬ 
me carne al macello? Ma come 
si fa a pensare alla guerra? Noi 
slamo qui In gita scolastica, 
siamo abituali ad andare a 


scuota, tornare a casa, vivere 
come si è sempre vissuto Deve 
cambiate davvero lutto^*. 

Nadia è romana, ha appena 
14 anni «Ho pensalo una fra¬ 
se, gluroche è mia: morire non 
è un peccato, è un peccalo 
non vheie*. «La guerra è spa¬ 
ventosa, come fai a pensare 
che tutto questo può cambia¬ 
re?*, dice Barbara, anche lei 
quattordlcene, ed indica il tra¬ 
monto oltre la piazza. Accanto 
a loro c'è Antonio, 18 anni, ar¬ 
rivato da Taranto «lo non vo¬ 
glio pensarci mi verrebbe l'an¬ 
goscia. Ma sto per entrate nel 
carabinieri, e se la patria deve 
essere aiutata, sono pronto a 
partire». 


Piazza Montecitorio I depu¬ 
tati stanno per entrare in aula. 
•C'è un'atmosfera elettrica - di¬ 
ce Francesco Forleo - e c'è al¬ 
larme. E la pnma volta che non 
sento parlare di calcio. Ma io 
ho ancora la speranza che 
qualcosa possa cambiare al- 
rulbmo momento*. «Quando 
telefoniamo a casa - spiega 
Gianni Cenelti • ci partano del¬ 
la cartolina che è arrivata al fi¬ 
glio deH'amico, ci chiedono 
cosa significa un improvviso 
Irasferimenlo di un altro che è 
militare di leva. Noi non lasce- 
remo nulla di intentato*. «MI 
ostino a pensare - dice Anna 
Sanna, del Pci - che la ragione 
stia davvero dalla parte della 


pace, la ragione e non solo il 
cuore. La guerra è una grande 
follia che può portarci all'auto¬ 
distruzione» •Provo angoscia - 
dice Mana Eletta Martini, della 
De - ma ho sempre speranza o, 
meglio. la forza della dispera¬ 
zione. C'è ovunque una gran¬ 
de aspirazione di pace che 
non può essere delusa*. 

in un bar vicino una radio 
trasmette una vecchia canzo¬ 
ne di Fabrizio De Andrè. Ci so¬ 
no una decina di persone, c 
nessuno parla. «Se arrivasse 
“quella" notizia, se si dicesse 
die l'incubo è pas.sato, torne¬ 
rebbe il sorriso*. Anche il cielo 
adesso è scuro. £ iniziata la 
notte più lunga. 


In qud 19(39 la macabra vi^ 


tra lacrime, canzonette e «alalà» 



Malinconia di quei ricordi terribiii e tragici del giu¬ 
gno 1940 quando «Lui», dal balcone di Palazzo Ve¬ 
nezia. urla: «Popolo italiano corri alle armi. Vincere 
e vinceremo». E un caldo infernale, le piazze sono 
piene di gente che uria: «Guerra, guerra». 1 congelati 
della prima, quella «grande», mondiale, i mutilati, le 
vedove, ascoltano alla radio e le lacrime scendono 
irrefrenabili. Si va di nuovo a morire. 


WULOIMIflO SBTTIMIUI 


■iROMA. SI le canzoni sono 
quelle limaste, più di ogni altra 
cosa, nella memoria collettiva 
di chi ha qualche «anno in più 
del normale*. Quei moUveni. 
collegati a momenti iragid e 
leiTibili dell'Italia 1940, sono 
stali persino insegnati al figli e 
ai nipoti chissà mai per quale 
motivo. Erano piuttasto scioc¬ 
chi e vacui ma facevano so¬ 
gnare. Facevano sognare so¬ 
prattutto l'Italia della poivera 
gente, l'Italia qualunque che 
non aveva alcuna voglia di gi¬ 
rare in camicia nera o invocare 
la guerra come igiene del 
mondo*. Dai mici^oni del- 
l'Eiar (la Rai dell'epoca) usci¬ 
vano le musiche di Barzizza e 
di Angelini e le voci del Trio 
Lescano, di Ernesto Bonino e 
Rabagliali. Beniamino Gigli 
cantava «Mamma* e tulli fi¬ 


schiettavano *Se potessi avete 
mille lire al mese*, *0 dolce 
Vienna*, «Tornerai* o «Abbassa 
la tua radio per favore*. Wanda 
Osiris, invece, aveva gi& co¬ 
mincialo a «scendere le scale* 
Passano le generazioni ma 
pare, ogni volta, che non cam¬ 
bi nulla. Quasi che l'uomo non 
sia riUKito ad imparare qual¬ 
cosa dalle tragedie del passa¬ 
lo. La guerra bussa alle porte e 
tornano immaginL rumori, 
suoni da incubo. Orni dagli 
schermi televisivi e allora solo 
dalla radio. Si mente parlare di 
•accapanamento*. si vedono 
le loioe le riprese Tv con aerei 
veloci come ia luce che divora¬ 
no il cielo. E giù, tra la polvere 
del deserto, come nel 1940 tra 
le sabbie tunisine, algerine, li¬ 
biche. macchine da guerra sfi¬ 
lano impressionanti, seguile 
dal soldati vestili, oggi, come 


mostri dei cartoni animati 
giapponesi. E ancora: si vedo¬ 
no le esercitazioni con le ma¬ 
schere antigas, si sentono le si¬ 
rene d'allarme che sibilano. E 
poi, i bambini delle scuole che 
corrono, le donne con nastri di 
carta gommata che «saldano* 
le finestre per tènere fuori I gas 
letali. Visto, giù visto, giù dato, 
già sonetto. Gii sentite le frasi 
delllpo «Daremo II nostro san¬ 
gue per la patria* o «per lui sia¬ 
mo pronti a morire*. Possibile? 
Slamo andati sulla Luna, Il 
mondo ha latto passi da gigan¬ 
te, Il «villaggio globale* non ha 
più segreti per nessuno, ma 
poi quando una guerra, una 
qualunque guerra bussa alle 
porte, ci ritroviamo identici ai 
padri e ai nonni? 

Vediamola la loro attesa. In 
quel 1940. £ più slmile alla no- 
; stra di quanto si creda. Anche 
in Italia, prima che «Lui*, il ca- 
valier Genito Mussolini, urlasse 
dal balcone di Palazzo Vene¬ 
zia a Roma «Popolo ilaliano 
corri alle armi. Vincere e vince¬ 
remo* in mezzo agli osanna e 
alle grida di •guerra, guerra*, le 
sirene di allarme avevano gì& 
suonato tante volte. Si chiama¬ 
vano «prove d'allarme* e tene¬ 
vano tutti col fiato sospeso. I 
«Balilla*, i bambini del regime, 
come in un gioco, infilavano le 
maschere antigas e sfilavano 


alzando II braccio nel saluto 
iascista. Tutto sembrava fun¬ 
zionare alla perfezione anche 
se in modo un pò abborraccia¬ 
to. L'Unpa. una specie di pro* 
lezione civile dell epoca, sem¬ 
brava ridicolissima. ma chi ne 
faceva parte si prendeva sul se¬ 
rio, eccome. SI prendevano sul 
serio anche f «capilabbricato*, 
o meglio i portieri del palazzi, 
promossi a <ontrollori* della 
\4ta collettiva. Si prendevano 
molto sul serio anche quel po¬ 
veri ciechi messi sui letti, tot' 
mezzo ad un assurdo e gl^n- 
tesco apparecchio latto ad 
orecchie di elefante, per se¬ 
gnalare in tempo l'arriró degli 
aerei nemici. I ciechi si sa. 
hanno l'udito molto fine... A 
Milano, l'organizzazione di 
«awistamenio*. era stala subito - 
ribattezzata «La Tosca*. Pn> 
che? Per la romanza «non fece 
mai male ad anima viva...*. In 
quel caldissimo giugno del 
1940 erano giù state impartite 
severe dbposizioni per •l'oscu¬ 
ramento* ed era una gara, in 
ogni settore, per quello che m- 
gl chiameremmo il «risparmio 
energetico*. Naturalmente le 
massaie fasciste, in divisa, ve¬ 
nivano sguinzagliate nei mer¬ 
cati rionali per controllare che 
I commercianti non alzassero 
abusivamente i prezzi dei ge¬ 
neri di prima necessiti. Nelle 



La nave «Audace» alla partenza dal porto di La Spezia nel oannato scorso 


mercerie, erano gii stati messi 
in vendita, appositi panni neri 
per tappare o^i fonte di luce 
non autorizzata e gli appositi 
uffici comunali avevano gli di¬ 
stribuito le «tessere annonarie» 
con i famosi «punti»; due o tre 
per una minestra, dieci per 11., 
pane e il burro, cinquanta per i 
vestiti e le scarpe e cosi via. Più 
lardi, come è nolo, tutto il 
meccanismo, con raggravarsi 
della guerra, si incepperà. Le 
mamme, per procurare un uo- 
vo al bimbo piccolo, non esite¬ 
ranno - racconteranno poi - 
un istante ad entrare e ad usci¬ 
re in più di un letto. Naturai 
mente, dopo il discorso di Pa. 
lazzo Venezia, venè proibito di 
ballare e ci si dovrò acconten¬ 
tare di qualche festicciola in 
famiglia, magari per salutare II 
«più grande* in partenza per il 


fronte, NafnralMienie. le calze 
di seta sono già sparile, cosi 
come non si un chic¬ 

co-di caffè. Le auto non vanno 
a benzina, ma a metano e a 
carbonella. Nelle grandi cittè, 
il regime ha latto sistemare 
grandi carte geomllche per 
seguire le «operazioni al fron¬ 
te*. I soldati della Werhrmachl 
con la 'guena lampo*, hanno 
giù sfondato in Atonia, in 
Olanda, in Belgio e la loro mar¬ 
cia pare inaiiesiabile. Quando 
Mussolini alle 18 esatte, di 
chiara guerra alla Francia e al- 
ringhllterro, Parigi sta per ca- , 
dew. L'esule Giorgio Amendo¬ 
la, sul tram a Marsiglia, scende 
di corsa con il viso avvampato 
dalla vergogna, quando sco¬ 
pre che gli aerei che stanno 
bombardando la citta sono ita¬ 
liani. Gianni'Agnelli ascolta il 
«discorso del balcone» aH’Uni- 


V • ' ’ 

Depressi o accapanatori: è la «sindrome da conflitto» 


Il soffio della gueira ci ha già cambiato. Un gruppo 
di p^oanalisU ci dice come e perché. Dalla genera¬ 
zione deila Bomba ai bambini con la sindrome del- 
rinstabilità. Le patologie indotte dalla guerra. «An¬ 
che la corsa all’accaparramento è un sintomo di an¬ 
sia». Depressione e caduta dell'immagine del futuro, 
ma anche tendenze contro-partecipative, che spin¬ 
gono l'individuo alla inerzia. 


MARIA ROSA CALORRONI 


■i ROMA È già tra noi la 
guerra, con le sue mani arti¬ 
gliate. già dentro le nostre abi¬ 
tudini quotidiane e i nostri 
comportamenti usuali; già sia¬ 
mo diversi Strano, dallo scal¬ 
iate andiamo a ripescare quel 
testo che Firanco Pomari ha 
scritto più di 20 anni la - *Psi- 
coanalM della guerra* - un tito¬ 
lo rosso e II diségno in nero di 
un mostroche awanza inesora¬ 


bile, armalo e senza volto. Sia¬ 
mo già cambiati. 

Guerra e pskoanalisl un te¬ 
ma nolo, bussiamo alla porta 
degli studiosi dell'Io profondo. 

«La guerra è brulla e perico¬ 
losa, si cade, come a lare II 
muratore*. Manuela Trìnci, psi¬ 
coterapeuta infantile e storica 
della psicoanalisl, riporta le 
parole di un suo piccolo pa¬ 
ziente, un bambino di 4 anni 


che esprime cosi il suo senso 
delia guerra, intuito, secondo i 
suoi peicorsl come it massimo 
dei perìcolo. 

£ vero, lavorando soprattut¬ 
to tra i bambini lei non ha no¬ 
tato sino ad o^i la presenza 
della paura di guerra. Ma è un 
male, dice, luti altro che Igno¬ 
to alle generazioni intermedie. 

Forse non incubi, masicura- 
menie ansie, incertezza, insta¬ 
bilità. £ la generazione della 
Bomba, quella che va dal 49 al 
S9 e che «soffre di carenza di 
identità», un portalo nefasto 
della onnmresenle minaccia 
nucleare. Forse vale la pena, 
dice, dì ricordare le ricerche di 
Sergio Pinzi sulla nevrosi di 
guerra in tempo di pace. •Pa¬ 
zienti che, pur hon avendo mai 
sperimentalo una guena, por¬ 
tano in analisi gli stessi sintomi 
riscontrati da Freud durante la 
Prima guerra mondiale, spa¬ 
smi, senso di sollocamento. In¬ 


cubi*. Come il caso di Luisa, 
•sognava di essere in una citta 
invasa dai nazisti, vedeva mi¬ 
nacciose scritte in tedesco pur 
essendo nata dopio la line del¬ 
la guerra: quella guerra che 
avevano patito i suoi genitori, i 
suoi nonni*. 

Una guena che «passa* at¬ 
traverso gli uomini, dotata di 
una sua torbida trasversalità. 

•Certo, il sofiio di guerra - di¬ 
ce Pino De Luca, psicotera¬ 
peuta del centro di psicologia 
clinica delia Provincia di Mila¬ 
no - interferisce con il lettino 
della analisi, incrementa l'atti¬ 
tudine al pessimismo e alla de¬ 
pressione, ha a che fare coi 
problemi connessi con la rap¬ 
presentazione di sè e degli altri 
e l'immagine verso il futuro*. In 
certi casi, l'idea di guerra può 
agire come un «moltlplicaiore 
di angoscia, fino al panico non 
controllabile*. 


E interferisce anche In un al¬ 
tro senso, dice il dottor De Lu¬ 
ca: «Può innescare, in certe cir¬ 
costanze, un meccanismo 
conirofobìco e controparieci- 
pativo, che impedisce alle per- 
sone di essere attive e protago- 
niste nel campo della lotia 
contro la violenza*. 

Anche Dargut Kemali, psi- 
coanallslache lavora a Nafróli, 
trova che, giò in questi giorni, 
alcuni SUOI pazienti con una 
accentuata sindrome nevroti¬ 
ca manifestano disturbi più in¬ 
tensi «veri attacchi di panico*. 
Infatti «l'ignoto diventa ancora 
più drammatico, e più insop¬ 
portabile tutto CIÒ che sentono 
come non gestibile, m un rap¬ 
porto mollo ansioso con l'e¬ 
vento*. 

Ignazio Malore, che opera a 
Roma, autore di «Morte vita e 
malattia*, è di parere diverso. 
•Ho avuto in analisi 11 petsone 
oggi • dice - nessuno ha parla¬ 


to della gueira, tranne una, un 
diplomatico.il fatto è che 
ognuno di essi vive già pur¬ 
troppo una sua gueira perso¬ 
nale». La sua impressione, co¬ 
munque, è che, sino ad oggi, 
questa guerra è vista <come un 
evento ancora lonlano» 
Lontana? Il piccolo Richard 
di Melaine Klein introieltava la 
•sua* guerra identificando Hit¬ 
ler col padre cattivo: ma ecco¬ 
la, la struggente «foto-verità*, 
l'ha pubblicala un giornale ap¬ 
pena ieri e la didascalia dice; 
•Un soldato israeliano insegna 
a un bambino a usare la ma¬ 
schera antigas*. Tuit’altto che 
lontana, la guerra è qui, tra 
noi. ‘ ' ■■ 

•In una situazione di tensio¬ 
ne bellica come questa - dice 
Alberto Angelini psicoanalisla 
di Roma • soggetti patologici e 
persone «normali* tendono a 
reagire allo stesso modo*. Non 
è una paziente, dice, ma una 


giovane madre molto tranquil¬ 
la e molto calma, la peisona 
che proprio oggi è stata presa 
da un accesso d’ansia, per il ti¬ 
more di non poter nutrire la 
sua bimba di pochi mesi. 

La stessa corsaall'accappar- 
ramento, dice il dottor Angeli¬ 
ni, «è un slntomodi ansia*, per¬ 
chè. «nonostante i ragiona¬ 
menti, la presenza, l'idea pla¬ 
netaria di una guema accelera 
certe dinamiche ansiose che 
fanno parte della nostra quoti¬ 
dianità, che sono dentro di 
noi*. E cita il Freud più pessi¬ 
mista: «La guerra costnnge gli 
uomini a disilluderà sul valore 
della loro civiltà, poiché risco¬ 
prono una barbarie che crede¬ 
vano superata: Ma è anche 
una illusione che con la guerra 
noi cadiamo in basso rispetto 
a dove stavamo, perchè m 
realtà non siamo mai salili in 
allo*. 


Cavani, Taviani, We;rtùller 
leggono la trama d’un evento 
che non è finzione ma realtà 
I ricordi di Rosalia Maggio 

Registi in coro: 
«La guerra è 
solo stupida» 


Una guerra «da massmedia»: ecctj una delle ca¬ 
ratteristiche del conflitto incombente. Intellettua¬ 
li e gente di spettacolo come lo vivono, come Io 
«leggono»? Lina Wertmùller: «Dellai guerra mi col¬ 
pisce la stupidità». I fratelli Taviani: «Contro ogni 
evidenza bisogna continuare a sperare». Liliana 
Cavani: «Gli intellettuali sono stati cancellati dal 
dibattito». 


CRISTIANA PATERNO’ 


versita di Torino. Riccardo 
BacchelU (lo racconta Blagl in 
uno dei suoi famosissimi libri) 
sente la dichiarazione di guer¬ 
ra sul Ponte Cangnano, a Ge¬ 
nova. Luciano Lama sta dando 
gli esami a Firenze, a scienze 
poliUche.e Federkro filini 
sente voci di guena e uria per 
strada, a Roma. Marcello Ma- 
sirolanni. che è un ragazzino, 
ha l'impressione di partecipa¬ 
re ad una grande lesta e Enzo 
Ferrari spiegherò di aver capito 
il «dramma» standosene s^u- 
to a casa. Incollato alla radio. 
Sandro Peilini racconterò sem¬ 
pre a Biagi di aver ascoltato 
l'annuncio della gueira, al 
confino di Ventolene, insieme 
a Longo, Scoceimano. Terraci¬ 
ni e la Ravera. Quel giorno, co¬ 
inè si so, è soltanto l'inizio del¬ 
la tragedia. 


M ROMA II mondo dello 
spettacolo di fronte allo spetta¬ 
colo della guerra. Prima anco¬ 
ra di scoppiare, la guerra è sta¬ 
ta già fagocitata dalla televisio¬ 
ne. è entrata nella grande 
macchina dei mass media. 

Il cinema e it teatro la loro 
testimonianza più efficace 
contro la guerra l'hanno sapu¬ 
ta dare, quando hanno voluto, 
mostrando a tutti, arKhe a chi 
non li ha mai vissuti diretta¬ 
mente, gli orrori e soprattutto 
la grottesca assurdità dell'uso 
della forza in politica. Dal 
grande prototipo di tutti i film 
antimilitansti, la grande illu¬ 
sione con cui Jean Renoir alla 
vigilia del secondo conflitto 
mondiale denunciava l'inutili¬ 
tà delle guerre, allo spettacolo 
messo in scena giusto il mese 
scorso da Luca Ronconi alla 
ex Sala presse del Lingotto di 
Tonno: il testo di Karl Kraus 
evoca nel titolo l'angoscia del 
conflitto definitivo, degli Ultimi 
giorni dell'umanità. Da Onz- 
zonli di gloria di Stanley Ku¬ 
brick a Uomini contro di Fran¬ 
cesco Rosi, da AU'ouest niente 
di nuovo di Lewis Milestone al¬ 
le decine di film americani nati 
dall'espenenza del Vietnam- 
sono queste le immagini onnai 
impresse nelle nostre coscien¬ 
ze che tornano In queste ore 
insieme a quelle di esperienze 
vissute. 

•Ho ancora negli occhi e 
nelle orecchie i ricordi di quel- 
l'altra guerra, i bombardamen¬ 
ti, le palate verdi dei tedeschi e 
la polvere di piselli delle scato¬ 
lette americane; la grande la¬ 
me*. Rosalia Maggio, la grande 
attrice del teatro napoletano, 
da giorni riesce a dormire solo 
poche ore. e segue con ango¬ 
scia le notizie sull'involuzione 
della crisi. «Ho visto alla televi¬ 
sione le immagini dei ragazzi 
americani nel fango, sotto la 
pioggia. Non temo tanto per 
me, ma per i giovani e oimaì 
ho paura che questa tragedia 
sarò inevitabile. Eppure è cosi 
assurdo, dopo tanti anni nco- 
minciare tutto da capo*. Ma 
questa guerra, dice Rosalia, sa¬ 
rò mollo peggio. «Per difender¬ 
si dalla guerra chimica non po¬ 
tremo neanche andare nei ri¬ 
coveri antiaerei come facevo 
da ragazza a Napoli*. 

Il panico è una delle reazio¬ 
ni alla guerra incombente. An¬ 
che tra la gente dello spettaco¬ 
lo. Ma prevale il sentimento 
dell'assurdilò e della stupidita 
di una soluzione violenta alle 
questioni intemazionali «£ pa¬ 
tetico venire adesso, a poche 
ore dalla catastrofe aimuncia- 
ta, a chiedermi se sono contra¬ 
ria alla guerra e che cosa pro¬ 
vo*. Ullana Cavani non na¬ 
sconde la sua indignazione. 
•Gli intellettuali sono stati lette¬ 
ralmente cancellati dal dibatti¬ 


to cultural: alla televisione e 
nei mass inedia in generale, 
giornali compresi, sulla cnsi, 
del Golfo. iDrmai in tv arrivano' 
solo personaggi filtrati, e allora 
la mia opposizione alla guerra' 
non è quella del personaggio 
pubblico, ma quella della per¬ 
sona comune. Non posso che 
unirmi al ci}io della gente Co¬ 
me SI (a a essere a favore della 
guerra'’ Chi non ha interessi 
economici a fare la guena, 
non può che essere per la pa¬ 
ce*. L'Italia è ancora in tempo 
a non inten’enire?*ll pacifìsino 
dell'ultimoia è un po' sempli- 
cisuco» gl udice bisognava 
pensarci prma...». 

Paolo e Vittono Taviani 
chiamano in causa il «senso di 
colpa*. •La brutalità infantile^ 
degli uomini toma a coglietei' 
di sorpresa e ci fa sentire col¬ 
pevoli e stui>idi perché non ab¬ 
biamo saputo e non sappiamo 
lare niente per conirastaria. 
Ma è veramente possibile che 
questo secolo sanguinano i»n 
ci abbia insitgnato niente sulla.' 
guerra?*. Pensate che questa 
guerra sìa inevitabile? «No. la 
guerra non è mai inevitabile 
Paolo Taviani parla quasi con 
la forza della disperazione 
Contro ogni ragionamento bi¬ 
sogna spera re. 

Qualcun <111/0 ha ancora vo¬ 
glia di fare dello spirito. Intriso 
di amarezza: «Sprro -anopra 
che la guerra sia evitabile, che 
alla follia si opponga la ragio¬ 
ne -dice Una Wertmùller-. In 
questo momento, mentre 
mancano pochissime ore alla 
scadenza deirultimatum. mi 
piacerebbe iroter compiere un 
miracolo. Non so, che Allah, o 
magari Camielo Bene travesti¬ 
to da Allah, apparisse a quel¬ 
l'esaltato di 'baffo' (fra baffo-, 
ni e baffetti ne hannno glò fatti* 
tanti m questo secolo di guai') 
e lo convincesse a ritirarsi daT 
Kuwait e a i,mettere di dare i 
numeri m suo nome. Il mondo, 
occidentale sta tentando in’ 
ogni modo, mi pare, di impe¬ 
dire questa .jucira, di trovare* 
una maniere meno stupida 
che non quella di far morire', 
dei giovani di vent'anni per ri-' 
solveie la qutstione del Golfo*. 
Stupidita della guerra? 
quello che mi colpisce nella 
violenza è la ma tremenda stu¬ 
pidita che ha costruito sul do¬ 
lore tutta la storia deiruomo*-. 
ribatte la regista. «Certo, pò-*- 
irebbe esistere una lettura eco-; 
k^ica di quello atroce evento*.^' 
che la natura tenti con una beK; 
la guerra mondiale atomica di-' 
liberarsi di 4 miliardi in sovrap-. 
più e ntrovarc un suo armonio-' 
so spazio con un miUardino e“ 
mezzo di ess<;n umani Ma al¬ 
lora tanto vallerà che invece di- 
armi e droga nelle zone sonai- 
follate del mondo nell'ultimo ; 
ventennio av»simo mandato 
preservativi». 



I fratelli Taviani 
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laGuerra 


Sdoperì, ve^e, àt-in: 
ritaÙa non vuole guerra 


L’awentiira 
senza ritorno 


L'intero paese ha effettuato 
5 la sosta simbolica di protesta 
Grandi cortei di studenti 
nelle principali città 


L’Italia in piazza contro la guerra. Ieri 300.000 stu¬ 
denti nelle strade, 5 minuti di «sciopero», indetto dai 
sindacati, nelle fabbriche e negli uffici. Un sit-in da¬ 
vanti al Parlamento, cominciato in serata, andrà 
avanti ad oltranza. Per oggi i metalmeccanici di Mi¬ 
lano hanno proclamato uno sciopero dalle 9 al tur¬ 
no di mensa. Stamattina alle 6 il Papa ha olnciato la 
messa nella sua cappella privata. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■■ ROMA. Come Martin Lu- 
. Iher King, l'Italia ha latto un 
sogno. Lo ha (atto nelle strade 
e nelle chiese, in piazza e da¬ 
vanti ai palazzi della politica, 
nel consigli comunali e nelle 
assemblee di lavoratori e di 
Studenti, in scioperi spontanei ' 
eoiganizzali. Nei pellegrinag- 
' gl di paese. Quel sogno, oggi 
all'alba, lo ha ripetuto II Papa, 
con uria messa contro la guer¬ 
ra neUa sua cappella privala. 

£ stata la -rivolta* dei mille 
fiori bianchi e della rabbia ta- 
' cituma. Cerano soprattutto 
. donne e ragazzi. Senso di ir- 
, realtà, confusione e paure di 
guerra, si sono condensale su 
una tavola di pochi colori. Il 
giallo delle centomila fiaccole 
che hanno attraversato le slra- 
. de di Roma e di altre citta, il 
nero delle donne che hanno 
veglialo davanti al parlamen¬ 
to. H buio e il silenzio del mi¬ 
nuto di black-out sulle tre reti 
Rai (alle 12.15) e dei cinque 
minuti di astensione dal lavo¬ 
ro (aDe 10.00) in tutti gli ufficf 
e le fabbriche, indetti dai sin- 

Tnon c'erano satelliti a ri¬ 
mandare questo sogno simul- 
lanèo,.1n bianco e nero. Cera 
aóRanto il tam-tam delle orga- 
nizzaxianl paclflste, delle as¬ 
sociazioni studentesche, di . 
chi telefonava per «far sapere 
■ «he non voglio la guena-. Ec¬ 
co hepiibdio raccontalo dal 
' Mstoredi un bar napoletano; 
dJn diente, ha SO anni, non 
/ mi ha chiesto il solito caifè. MI 
. ha dcttoche e giorno di vigi¬ 
lia, che questo e il suo digiuno 
di proteMB contro Bush e Sad¬ 
dam».'CU studenti hanno ma- 
nilestatoaenza eccessi. Pochi 
slogan, quasi tutti uguali, co- 
mese la s>arola tembile» fos¬ 
se Sufficiente: «No alla guerra» 
e basta. Un teschio sormonta¬ 
lo dalle facce di Bush e Sad¬ 
dam a NapoU. i cori sulla 
•guerra Imperialista», qualche 
striscione pastello con il no¬ 
me dell'istituto di appartenen¬ 
za. A Itepoli e Milano cln- 
quantatriila persone in piazza, 
30.000 À i’iienze e Palermo, 
15.000 a Taranto. A Roma, gli 
universitari hanno lasciato le 
aule, smesso i dibattiti, hanno 
cammiiiato mano nella ma- 
rio, percorso il centro della 
Citta, per ritrovaisi sotto la 


raprresenlanza dell'Onu. A 
Genova, ventimila studenti si 
sono recati sono il consolato 
degli Stali Unill. Hanno grida¬ 
to: «Non vogliamo essere sol¬ 
dati nè di Bush nè di Sad¬ 
dam-, si sono gellati a terra, si¬ 
mulando la strage possibile. 
Raccontano gli studenti di 
Brescia: «Era prevista un'as¬ 
semblea cittadina, volevamo 
discutere di guerra e di pace. 
Ma eravamo cosi tanti, che 
abbiamo deciso di Iniziare un 
corteo-. Erano 5.000, come a 
Ferrara. A Varese, invece, era¬ 
no 12.000, a prosinone 
10.000. Provano a tirare le 
somme, i ragazzi del -Comita¬ 
to promotore per la sinistra 
giovanile- (ex Fgci): -Oltre 
trecenlomila giovani e ragaz¬ 
ze sono scesi nelle piazze di 
tutta Italia-. 

Il tam-tam della mestizia 
mila numeri e citte. Nessuno 
vuole essere dimenticato. 
Gubbio: • Eravamo In mille, cl 
siamo ritrovati davanti al tea¬ 
tro romano-. In Molise. Cam¬ 
pobasso. Isemla e tanti plecoll 
centri: gli studenti non sono 
andati a scuola, hanno mani- 
testalo. L'ex FgcI di Teimoll 
ha avviato una campagna per 
la -dichiarazione di diMboe- 
. dienza civile e obiezione alla 
^ gueira per i giovani richiamati 
allearmi-.:, 

L'ossessione non ha 
trovato parole individuali. E 
stata un'unmagine, un «verbo¬ 
comune. Reiterati «no alla 
guerra-, ripetute invocazioni 
alla pace. Non ci sono stati 
dolori privati, nè isterie collet¬ 
tive, ma un lutto «antidpato 
per cento citta. Come nello 
sciopero di cinque minuti or¬ 
ganizzato dai sindacali. £ riu¬ 
scito dappertutto. Ma dalla 
Fiat di Torino rimbalza un'im- 
’ magine nitida; alla Meccani¬ 
ca, operai e <apl» sono usciti 
dall'Mlllcio e hanno manne- 
stato insieme. C'è stata. Ieri 
sera, la «VMlia per la Pace- 
davanti al rariamento. Fiori 
bianchi e candele per migliaia 
di persone, cori e nenie. Una 
valanga di telegrammi è arri¬ 
vata alle massime autorìtA 
dello Stalo. .Un'iniziativa 
spontanea con cui centinaia e 
centinaia di persone hanno 
voluto (ar sentire la propria 
voce. 


Oltre al sogno della gente di 
piazza, c'è stato quello dei pa¬ 
lazzi. Il -fondamentalismo pa¬ 
cifista- è cresciuto sinuoso c 
tenace. NeU'università di Ro¬ 
ma. Il rettore ha convocato In 
seduta congiunta senato ac¬ 
cademico e consiglio di am¬ 
ministrazione. Il risultato è 
una mozione di condanna 
della guerra. «Siamo II più im¬ 
portante ateneo italiano, una 
certa influenza sul governo 
dovremmo pure averla...», di¬ 
ce il rettore Giorgio Tecce. Ci 
sono i giudici di «Magistratura 
democratica-. Condannano la 
guenra. Le donne del Pei an¬ 
nunciano un manilesto; «La 
guerra è una (olila. Sempre e 
comunque-. Ricordano II loro 
impegno per la pace; veglie, 
fiaccolate, incontri, dibattiti, 
sit-in nelle Marche, in Abruz¬ 
zo. a Padova, Milano. Rrenze. 
Bologna, Pistoia e altrove. ( 


metalmeccanici di Milano 
proclamano uno sciopero per 
oggi dalle -nove al turni di 
mensa-, I consigli comunalidi 
Palermo e di Perugia discuto¬ 
no per ore. L'Abruzzo promet¬ 
te che adotterA bambini pale¬ 
stinesi. . 

Hanno sognato a modo lo¬ 
ro anche gli operai della Con- 
traves, un'azienda romana 
che fabbrica armi. Mentre il 
Parlamento testa aperto gior¬ 
no e notte, loro hanno scritto 
una lettera a Yasser Arafat, 
■ leader dell'Olp. -In un mo¬ 
mento cosi grave per la stabili- 
. là e la pace nel mondo, cre¬ 
diamo che lu, capo di un po¬ 
polo che lotta da anni...sia og- 

f |i l'unica persona in grado di 
ncideie nella controversia In¬ 
temazionale aggravata dal¬ 
l'intervento militare Iracheno 
in KuwaiL.Chiediamo a le, 
uomo di pace-. 


Accanto imlmmaglne 
della manilestazione 
degli studenti milanesi; 
In alto, studenti in ootteo 
feria Firenze 


Lunga giornata di preghiera 
dei frati e dei monaci 
di Assisi e di Montecassino 


l^ihbòfo (Mia pocé'él fitoBàetbdnejB fe iLeheeonseriano n ri¬ 
cordo pUiAiroce della tttiiiutloiw della guenu, hanno passato 
ieri lunghe ore In pieghrera.'A Montecassino, in mattinala, è sta¬ 
la celebraui una messa per Invocare la pace. Nel monastero, 
che nell'autunno e nell'Inverno '43-44 lu completamente raso 
al suolo nel corso di una delle più furiose battaglie dell'ultima 
guena e intorno al quale morirono migliala e migliaia di soldati 
di tutte le nazionalitA, vivono ancora alcuni superstiti e tesumo- 
ni di quei giorni. 

Ad Assisi, la terra di Francesco, la giornata di Ieri si è aperta 
con un corteo silenzioso di studenti che, partendo dalla Rocca 
Maggiore, dove culmina ogni anno la Marcia della Pace, sono 
sceirprima al Comune e poi hanno raggiunto la Basilica dove 
hanno riempito il grande prato verderTn serata la sala della 
Conciliazione del Comune ha ospitato la riunione del Ccmsiglio 
proviiKiale di Perugia aperto a tutti 190 comuni della Regkxw. 
L'adesione è stala spontanea e unanime. Tra i primi, come 
sempre, i (rati del Santo Convento. Già nel giorni scorsi, padre 
Nicola Giandomenico aveva pionuniato chiare parole per la 
pace e contro la guerra. Mollissimi sindaci cingevano la fascia 
tricolote. Hanno partecipato airincontro i rappresentanti delle 
associazioni pocifiste, della lega amblenle; delle Acll, dell’Aici, 
deiboyscouis. ■ 

Venerdì scorso il Consiglio provinciale di Perugia, presiedu¬ 
to dal comunista Marcello Panettoni, aveva votato aU'unanimtiA 
(tranne un consigliere) una mozione in cui si' ribadisce che -i 
d iritti violati non possono essere risolU con la guerra-. 


r mass media fkmo aìì^: 
«Straordinarie» e nostop per fora X 


Ventotto milioni di telespettatori all'ascolto dei Tg; 
un record. Ma anche la vendita dei giornali in questi 
giorni di crisi è cresciuta in modo molto sensibile: 
nelle edicole i giornali - dei quali è aumentata la ti¬ 
ratura - sono esauriti. Mentre si preparano eventuali 
edizioni straordinarie dei quotidiani, nel caso di un 
precipitare degli eventi, ecco una «mappa» per se¬ 
guite le notizie alla radio e in tv. 


SILVIA OARAMBOW 


■■ROMA Tutto esaurito In 
edicola. Mentre continua l'a- 
scetoiiecord dei Tg (28 mi¬ 
lioni di telespettatorTalVascol- 
(O 'deUe tre edizioni serali di 
bnedi), negli ultimi giorni la 
vendita del quotidiani, sia na- 
tionali Che locali, è cresciuta 
mollo sensibilmente (intorno 
Al 20 percento) mentre le re¬ 
dazioni si sono organizzate 
per coprire con dei turni an¬ 
che le jxe calde» della notte, 
III'vista di possibili edizioni 
. straordinarie. Se è molto difli- 
vCfle analizzate l'incremento 
neltavrendlte dt quotidiani co¬ 
me «La Repubblica- o il -Cor- 
liere dèlta Sera-, per le iniziati¬ 
ve editoriali in corso (inserti 
culturali e concorsi), che ac- 
ciescono la tiratura di diverse 
decine di migliala di copie, 
nelle direzioni dei giornali è 


comunque diffusa la sensa¬ 
zione che siano l'attenzione e 
la tensione sul Collo a portare 
più gente all'edicola. «.'Martedì 
abbiamo venduto, con t'inser¬ 
to, SOOmIta copie - spiega il 
condirettore della -Repubbli¬ 
ca-, Gianni Rocca - ma è dal 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi alle feste che abbiamo 
notato un notevole aumento 
della richiesta del giornale. 
Un pubblico a cui, se le ope¬ 
razioni militari nel Golfo lo 
renderanno necessario, dare¬ 
mo in via del lutto ecceziona¬ 
le anche l’edizione del lunedi, 
giorno in cui solitamente non 
siamolnedlcola-. 

Anche al «Corriere della Se¬ 
ra- hanno difficoltA a -leggere- 
l'aumento dei dati di vendita, 
che si aggira sul 15 percento 
con SOOmila copie acquistate 


dai lettori. B anche In questa 
redazione tutto è pronto. In 
caso di necessità, per un'e¬ 
ventuale edizione straordina¬ 
ria. -La Starnpa- ha portato la 
tiratura a 585 mila copie, cen¬ 
tomila più del consueto, men- ' 
Ire -il domo- ha aumentalo la 
stampa di circa il 15 percento 
e «La Notte», l'altro giornale ' 
milanese, ha aumentalo del 
20 percento la normale tiratu¬ 
ra. A Napoli «U Mattino* negli 
ultimi giomi ha venduto quoti¬ 
dianamente 2Smila copie in 
più, con una inedia di 200mi- 
la copie diffuse e un incre¬ 
mento del IO percento: «Pen¬ 
siamo alla straordinaria - 
spiegano alla redazione del 
quotidiano partenopeo - Ma 
speriamo di (aria per un fatto 
positivo». Particolanneme no¬ 
tevole l'incremento della tira¬ 
tura e delle vendite dell' -Uni¬ 
tà», che si BMlra sul 30 per 
cento, con 220mila copie di¬ 
stribuite in edicola. Una diffu¬ 
sione simile a quelle delle 
campagne eleiiorall -forti», 
abbastanza omogenea in tut¬ 
to il paese arKhe se risulta più 
sensibile nelle aree urbane. ' 
Anche i Tg continuano a re¬ 
gistrare ascolti eccezionali: 
lunedi all'ora di cena c'è stalo 
un nuovo record con 12 milio¬ 
ni e mezzo di telespettatori 


per il Tgl, 7 milioni e mezzo 
perilT^eSmilioni per il TsS 
che ha raddoppiato il pubbli¬ 
co abituale. Aìnche durante la 
giornata ci sono stale -punte- 
eccezionali, fin dal mattino, 
per tutte le edizioni previste e 
straordinarie. Mentre II sinda¬ 
calo dei giomallsti Rai ha invi¬ 
tato il Consiglio d'amministra¬ 
zione a evitare sterili polemi¬ 
che per affrontare invece il 

G robfema di come assicurare 
i copertura informal'iva in 

Q uesta gravissima crisi, le re¬ 
azioni del Tg sono In stato di 
allerta e pronte ad andare in 
onda a qualunque ora. Ma cl 
sono anche molle trasmissio¬ 
ni dedicale alla discussione e 
all'atialisi della crisi. 

La -maratona» di oggi parte 
da Italia l alle 5,30 con Emilio 
Fede che apre li suo «Studio 
aperto- (la redazione resterà 
attiva per tutta la giornata, 
pronta a Interrompere i pro¬ 
grammi in corso). Alle 5,55 
uno -speciale» su Raiuno lino 
ai Tg delle 7 e alle 6 via anche 
allaTunga diretta del Tg3. Tmc 
propone, alle 7,30 e alie 8 Cbs 
news, il Tg americano. Sia re¬ 
dazioni tefevisive che radiofo¬ 
niche sono comunque pronte 
ad aprire «finestre» nei pro¬ 
grammi per le ultime notizie. 
Ma anche molte trasmissioni 


saranno dedicali! al Golfo; 
•Radio anch'k». su Radiouno 
dalle 9 e su Raidue dalle 9.30, 
ha ospiti in studio il minIsUro 
De Michells e generali dell'e¬ 
sercito, deU'aeronautlca e del¬ 
la marina; Andrea Barbato, su 
Raitre alle 22,40 proporrà nel¬ 
la sua «Cartolina Illustrala» un 
confronto di idee su -Pace e 
guerra in Medio Oriente-, con 
padre BalduccI, Ernesto Calli 
della Loggia, Antonio Cambi¬ 
no e Alberto Cavallari; il -Mau¬ 
rizio Costanzo show», su Ca¬ 
nale S alle 22,40 sarà dedicato 
agli avvenimenti del Golfo, 
con collegamenti e ospiti in 
studio (alle 12.55, alle 18.40 e 
alle 24 andrà in onda anche 
uno speciale -Canale 5 
news»). 

Anche le redazioni dei gior¬ 
nali radio della Rai sono mo¬ 
bilitate 24 ore su 24; oltre al¬ 
l'aggiornamento con le ultime 
notizie, sono previsti i collega¬ 
menti con i corrispondenti In 
lutto il mondo e gli ospiti in 
studia Ma anche t'univerk) 
delle radio privale è mobilita¬ 
to per il Collo. -Italia radio», 
l'emittente del Pei, oggi conti¬ 
nua la sua no-slop (a cui ha 
anche aderito il net-work -Vo¬ 
glia di radio», di area democri¬ 
stiana); nella mattina ospiti in 
studio ingrao e Occhetto. ' 


Soldati nel Golfo, legge di guerra 
Per chi «tradisce» pena capitale 


«Sono soggetti alla legge militare penale di guerra, 
ancorché in tempo di pace, i corpi di spedizione al¬ 
l'estero per operazioni militari»: cosi recita l'articolo 
9 del codice penale militare di guerra. Questa legge 
è in vigore. I marinai e gli avieri italiani nei Golfo per 
•operazioni militari», dunque rischiano anche la pe¬ 
na di morte. Da tre legislature la Sinistra indipen¬ 
dente chiede Tabrogazione della norma. 


GIUSEPPE P- MENNELLA 


■IROMA. Sono 48 le ipotesi 
di reato che possono con¬ 
durre un militare - soggetto 
alla legge di guerra anche se 
non in guerra - davanti ad un 
plotone di esecuzione. Le 
più comuni: la resa al nemi¬ 
co, gii alti di codardia, la di¬ 
serzione. Ma t’applicazione 
del codice militare penale di 
guerra non contempla sol¬ 
tanto l’ipotesi drammatica 
ed estrema della pena di 
morte. Infatti, cade la tutela 
dei prìncipi costituzionali, si 
riducono le garanzie per gli 
imputati, diventa impossibile 
il ricorso alla Corte di Cassa¬ 
zione, risulta limitato il diritto 
al processo d'appello, si ina¬ 
spriscono pesantemente le 
pene. 

I marinai e gli avieri già 


partiti per il Golfo, e quelli 
che seguiranno nelle prossi¬ 
me settimane, sono già sog¬ 
getti al regime giuridico dcl- 
l'articolo 9. Il secondo com¬ 
ma di questa norma afferma, 
iniatll, che -per gli equipaggi 
delle navi militari o degli ae¬ 
romobili militari la soggezio¬ 
ne alla legge penale militare 
di guerra ha inizio dal mo¬ 
mento in cui è ad essi comu¬ 
nicata la destinazione alla 
spedizione». Ieri, quando in¬ 
furiavano più forti i venti del¬ 
la guerra, la questione ha as¬ 
sunto una sua drammatica 
attualità sottolineata prima 
dalla Sinistra indipendente di 
Palazzo Madama e poi dalla 
sezione italiana di Amnesty 
intemational. 

I senatori Poppino Fiori e 
Pierluigi Onorato hanno ri¬ 


cordato di aver presentato fin 
dal settembre del 1987 un di¬ 
segno di I^ge -per escludere 
ogni applicabililà de! codice 
di guerra al di fuori dellp 
“stato di guerra* deliberato 
dalla Camere nel caso di ag¬ 
gressione al territorio nazio- 
naie-, I senatori della Sinistra 
indipendente riprendevano 
un analogo lesto già presen¬ 
tato dal gruppro alla Camera 
e al Senato nelle due prece¬ 
denti legislature. L’occasio¬ 
ne, nellautunno deli'87, si 
presentò per l'invio della 
spedizione navale nel Golfo 
Persico per proteggere le na¬ 
vi mercantili italiane. Ieri, 
Rorì e Onorato si sono rivolti 
ai presidenti delle commis¬ 
sioni Giustizia e Difesa solle¬ 
citando l'esame della propo¬ 
sta. anche in sede deliberan¬ 
te. il governo, dal canto suo, 
è stato impegnato per ben tre 
volte da nsoTuzioni della Ca¬ 
mera a presentare un suo di¬ 
segno di legge, ma non lo ha 
mal fatto. 

La sezione italiana di Am¬ 
nesty. a sua volta, ha chiesto 
al governo di fornire oggi nei 
dibattiti in Parlamento «ga¬ 
ranzie (ormali circa la non 
applicabilità delle norme pe¬ 
nali militari di guerra», rer 
soliccitare l'approvazione di 


una legge che abroghi il ri¬ 
corso iilli! leggi p«iali di 
guerra in tempo di pace. Am- • 
nesty hci raccolto oltre IS mi¬ 
la firme che verranno presen¬ 
tate al prsidente dalla Ca¬ 
mera. 

In pochi anni è la quinta 
volta che i'Italia partecipa a 
missioni militari nell'area cri¬ 
tica del Miidio Oriente (il Si¬ 
nai. Beiiu':, il Mar Ros^ il 
Golfo Pemico). Nel settem¬ 
bre dell'87, in Senato, l'allora 
ministro della Difesa, Valerio 
Zanone, rassicurò i parla¬ 
mentari che sarebbe stato 
applicato il codice penale 
militare di pace. Ma può ba¬ 
stare la discrezionalità? Potrà 
essere punito un comandan¬ 
te di sped zione che emaria 
bandi aventi «valore di leggi- 
come prescrivono gli articoli 
19 e 20 della legge di guerra? 

I bandi possono riguardare la 
«tutela dì connazionali- resi¬ 
denti all’estero, o «un'azione 
comune con le forze armate 
di uno Stato alleato- o un in¬ 
definito «altro motivo-, il pre¬ 
sidente del Consiglio. Giulio 
Andreotti, avrà oggi l’occa¬ 
sione davanti alle Camere, 
per lare chiarezza su un pun¬ 
to forse remoto ma sicura¬ 
mente delicato. 
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Uawentura 
senza litcnmo 



Stampa estera: 
rischio terrorista 


L'aneg^iamento dei quotidiani e setti¬ 
manali europei di fronte alla guerra in¬ 
combente fa riflettere. L'ultimo numero 
dell'inglese 77ie£conomcsrassicura i let¬ 
tori: «Non esistono guerre buone ma tal¬ 
volta una pace cattiva può essere p^ 
gioie della guena». Diverso l'atte^ìa- 
mento della stampa francese. Il quoti¬ 


diano Le Monde è stato praticamente il 
solo ad esporre con chiarezza i rischi le¬ 
gati alla ripresa delle attività terroristi- 
che. I settimanali tedeschi Der Spiedi e 
Die Zisi/sottolineano i rìschi ecologici di 
una guerra; «Un incendio dei pozzi di 
petrolio distruggerebbe la fascia di pro¬ 
tezione dell'ozono». 





«La critica, unica arma» 


• Golfe : les denx camps se préparent à la guerre 

• Utuanie : le Kremlin minìinise sa respon^ilité 


■■ Igiomali europei e la guerra nel Golfo: c» 
' rninciamo dall'ulliRKAiumeio del settimanale 
inglese TAeSconomtsrcIieancorprimadlcono- 
aceie i lisullali del colloquio tra II segretario ge- 
. nenie dell’Onu.i\ens de Cuellar. eli leader ira¬ 
cheno Saddam Hussein, si appellava alla me- 
inoila storica visiva dei suolJellori britannici con 
una coperiina ralilgurante quella parte della 
faccia di Saddam compresa tra baffi e sopracci¬ 
glia inMmiciaodala con la scritta: «Non salvate 
questa faccia». Altrettanto efficace il linguaggio 
dell’editoriale corrispondente, un po’ meno il 
ragionamento. Vediamo l’inizio: «Beniamino 
RnnMin disse che non c’era riMi stata una buo¬ 
na guerra e nemmeno una cattiva pace. Aveva 
ragione a metà. Nessuno può essere contento 
se dopo il lallimcntodi Ginevra, questa settima¬ 
na la situazione di stallo nel Golfo si sta misera- 
bilmente diligendo verso una guerre. U risultalo 
di tutte le guerre è che vengono uccMCIfiadinL 
menomati o resT parri dalia follia. Questa volta 
gli onori potranno comprendete missili balbti- 
ci. armi chimiche, e pettino - se l'Irek sarà ab¬ 
bastanza pazzo da attaccate Israele - armi nu¬ 
cleari. Pub una causa essere abbastanza grande 
da giustificare un tale massacro? La rispi^ à si. 
Non esistono guerre buone ma talvolta una pa¬ 
ce cattiva pub essere peggiora della guerra». 

Per mancanza di spazio ci limitiamo qui ad 
un imparziale no-commenL 

E veniamo alia stampa francese degK ultimi 
gkxnl. Oltre ad aver messo in guardia U mondo 
' dalla logica del duello e invitato i due protago¬ 
nisti ad uscirne. Il quotidiano Le Mondet stato 
praticamente il solo ad esporre con chiarezza I 
rischi legati alla ripresa di attività tenoiistiche. 
Dopo aver pagato enormi tributi di sangue, la si- 
nisira memoria detta Francia non permette 
troppe illusioni. Su Ze Afondrdi giovedì scorso 
' un articolo intitolalo 41 fronte del terrorismo» os¬ 
servava: »Tulto II mondo ci pensa, ma sono po¬ 
chi i responsabili occidentali disposti a parlarne 
in pubblico: se la guerre scoppierà nel Golfo, un 
buon numero di Stali, situati talvolta a migliaia 
di ciiUometri di distanza dal conflitto, dovraruio 
sicuramente bonteggiare sul loto stesso territo¬ 
rio un'altra guerre, estremamente deslabUlzza- 
trice, quella combattuta da un esercito intero di 
• lenorisii dei quali si sa con certezza che una 
' buona parteà già all’opera». 

•Mlsler Sadosm • continua Le Monde - non 
Ignora aitano la paura santa che queste atliviià 
infondono nei paesi occidentati, ed A proprio 
per questo che ha provveduto a mollipUcare le 
allusioni al fatto che un conflitto nel Golfo non 
mancherà di avere ripercussioni ben lontane da 
quella regione (...) Insomma, sedopo II 15 gen¬ 
naio ci sarà la guerra, essa si svolgerà su più 
fronti, uno dei quali sarà molto vicino a noi». 


I giovani francesi in marcia ieri per le strade di 
ParW hanno ritenuto opportuno perfino sco¬ 
modare Prèvert immolando su una spilla ven¬ 
dutissima uno dei suoi versi più incisivi: «Che 
coglionala la guerra». 

Decisamente ispirati dal pacifismo diffuso 
che ha caratterizzato la vita del paese negli ulti¬ 
mi anni sono I settimanali più impoitanu della 
Germania. ComitKlamo con,Der Spiege! che 
presenta in copertina l'immagine del due capi 
di Stato impegnati in uno scontro frontale di te¬ 
ste degno di due caproni. Accanto a preoccu¬ 
pazioni di carattere economico per le ripercus¬ 
sioni che un conflitto potrebbe causare soprat¬ 
tutto nella parte più debole e recente del paese, 
i tedeschi sottolineano I rischi ecologici di una 
guerra, dipingendoli con le solite tinte catastro¬ 
fiche che in questo caso nesipmo pub permet-, 
teraldi ignorare, anèhe delehe parlano con co- 
' gnizione di causa: «Sarebbe l’inwrriò» titolo, sot¬ 
totitolo Wn incendio dei pozzi di petrolio del 
Kuwait distruggerebbe la fascia di protezione 
deH’ozanra. 

A quanto pare né all inglesi né gli americani si 
sono dati la pena di calcolare al computer le 
conseguenze ecologiche dell’incendio minac¬ 
ciato da Saddam in caso di gueira, soltanto i te¬ 
deschi l'hanno fatto. Il chimico tedesco Paul 
Crutzen ci aveva già pensato nel 1986, secondo 
lui i danni amblentau sarebbero iireparabili, re 
non sohanto nel Golfo Persico o nel continente 
subindiano: Crutzen teme che il tappeto nero 
dett’atla atriverebbe-a coprire gian parte dell’e¬ 
misfero settentrionale causando un aumento 
delia temperatura di dieci gradi di medio». «Cib 
comporterebbe una carestia dei raccolti anche 
euroÌKi. ampie porti del territorio diventerebbe¬ 
ro inabitabili». «Ma non é tutto: poiché il sole ri¬ 
scalderebbe le particelle della nube gigantesca, 
queste finirebbero per salire nella stratosfera. 
L'effetto • aggiunge il chimico tedesco- sarebbe 
fatale. Le particene fuligginose e i gas riscalde¬ 
rebbero l'almosfera distruggendo il 60% dell’o- 
zbno». 

Sull’uiilità di una guerra aiKhe il settimanale 
di Amburgo, DieZeit non ha dubbi: •Adesso una 
guerra? In nessun caso!» titolo. Inizio: «E spaven¬ 
toso. Nel Collo sta per scadere rultiinanim. La 
prossima settimana forse il Medio Oriente sarà 
in fiamme. E quasi nessuno che urla. Come stor¬ 
dite le potenze barcollano vetro l’abisso della 
guerra: cieche di fronte ai rischi dett’uiio delle 
armi: insensibili di fronte alle sue conseguenze: 
senza rendersi conto che chi vuole salvare tutta 
la faccia, adesso non pub permetteni di perde¬ 
re la testa». E Inoltre: «Che possibilità avrebbe un 
nuovo ordine mondiale fondato sull’uso spasti¬ 
co delta loiza militare invece che sul paHenl po¬ 
wer, sul contenimento deciso e su una paziente 
diplomazM?». 


■I ROMA «Quando parliamo 
di peoce research non pensia¬ 
mo alla nceica di una pace 
nelle condizioni attuali dei 
mondo che sono ancora klau- 
sewitzlanamente quelle che 
sempre preparano la guerra 
che verrà dopo. La peoce re¬ 
search si pone problemi di tra¬ 
sformazione del mondo. Per 
raggiungere questo fine abbia¬ 
mo due possibilità: nnunciare 
al radicalismo della critica so¬ 
ciale o esigere un nuovo radi¬ 
calismo qualltalivainente ade¬ 
gualo ai nuovi problemi, lo 
propendo per questa seconda 
ipotesi, altrimenti sarebbe faci¬ 
le per tutti proclamarsi paclli- > 
sti. Potrei dire provocatoria¬ 
mente che sempre le guerre 
sono state latte da pacifisti. 
Sempre il politico ha prepara¬ 
to la guerra come condizione 
per una pace migiiore, più 
vantaggiosa per II proprio pae- - 
se, accettando perb cosi di 
correre sull'orlo del baratto. E ' 
tulle le guerre sono scoppiate ' 
peiché M é oltrepassato quel- 
rorlo». 

Quanto siamo kmiani dal¬ 
l'olio dicuiparta loviorico Luk 
gì feltrài? iWr, polissimo. E 
non si riesce bene a com'piaiv- 
dere come ci damo litrovafl su 
quell’orto e se potevamo fare 
qualcosa per evitarlo. Luigi 
Cortesi, oltre ad insegnare sto¬ 
ria contemporanea att’lslltuto 
orientale di Napoli, é da tempo 
impegnato sul fronte della pra- 
or research e dirige la rnislf 
•Ciano, ricerche per la pace» 
per fornire al pacifismo un 
background di tipo scientifico 
ed uno strumento permanente i 
di studio. I 

n«teitor CoiletI, In tur re- 
cerne convegno salta pace 
M ba «nillmto eppiwoo- 
dltamcnle ta poilUcn estera 
ttaltant degli nlttad nunn- 
ta muri, a pub dira eoe cosa 
pensa deUi politica estera 
dei nostra paese nella crisi 
delGolfo? . 

In questa occasione, la politica 
estera italiana ha dimostrato e 
dimostra una coazione npeliti- 
va che riflette l’abitudine tanto 
a una sona di eteronomia det¬ 
ta politica estera quanto a un 
legame di ferro con gli Stati 
Uniti d’America più che con 
l'Europa. Questa componente, 
ruta durante le ultime fasi del- 
' la seconda guerra mondiale, si 
é prolungata con la guerra 
fredda, con il Patto Atlantico e 
con quel sistema di vincoli 
che, ^azie a statuti segreti e 
antidemocratici, ha garantito 
la presenza di forze armate e 


di strumenti bellici, anche ato¬ 
mici. Nel denunciare questo 
groviglio anlidemocratico, si 
sono trovati uniti settori della 
più varie ispirazioni: comuni¬ 
sti, indipendenti di sinistra, cat¬ 
tolici avanzati, laici. E qui è il 
grosso della battaglia da lare: 
rompere questo legame di fer¬ 
ro con gli usa in modo che an¬ 
che ta vita politica interna ita¬ 
liana riacquisti un margine 
maggiore di espressione e di 
conflittualità sociale. Non é un 
caso che I due più grossi motivi 
di preoccupazione e polemica 
negli ultimi mesi siano stati 
quello del cosiddetto Piano 
Solo e il Golfo Persico: si pub 
dire che questi due fatti costui- 
tuncono due facce della stessa 
medaglia. C’é una stretta con¬ 
nessione tra la politica interna 
e quella estera di ogni paese: 
ma cib é pariicoiarmente vero 
in Italia, dove entrambe si so¬ 
no appiattite sulla politica Usa. 
Naturalmente, questa specifi¬ 
cità emerge a distanza, ràiché 
la faccia nascosta di essa, 
quella diplomatico-mililare, é 
più difficile da percepire da 
analizzare, da denunciare., da. 
svelare. Pibbabilmente non é- 
democratlzzabile. A meno di 
un passriggio ad*un nuovo tipo 
di democrazia, cioè ad uno 
salto qualitativo nella demo¬ 
crazia. Credo che questo sia 
un salto da compiete necessa- 
riamante. E non solo in Italia. 

A die coH pensa qnaiido 
parta di Mito qualltattao dd- 
UdemocraztaT 

Penso ad una socializzazióne 
della politica. Che del resto è 
nei programmi oridnari delle 
classi subalterne. Cin’esigenza 
che. agitata nei periodo delle 
grandi rivoluzioni borahesi, 
permea di sé anche ta rMu- 
zione d'ottobre, a prescindere 
da quelb che poi é accaduto 
dopo, tra enon ed orrori. L’i¬ 
dea di una democrazia diretta, 
sostaiuiale, libeitarla, adesso 
é Improvvisamente emersa in 
presenza del grandi problemi 
gtobail. Questi problemi o si ri¬ 
solvono atrraverso una innova¬ 
zione sui piano della socializ¬ 
zazione della politica oppure 
ne moriremo. L’uomo evoca 
continuamente delle forze di 
carattere militare, tecnologico 
ed economico tali che poi egli 
stesso non riesce a disciplinai» 
le. Eppure il disciplinarle é una 
conditio Sirie qua non della so¬ 
pravvivenza. Questi sono i 
grossi problemi di un panora¬ 
ma sociale teso ancora più 
complesso dalla confusione di 
etnie; andiamo verso un mon¬ 
do interetnico per cui anche 


Gli intellettuali americani per la pace 
Qnsberg: «Sarà peg^o del Vietnam» 


li:; Artisti e intellettuali hanno manifestato ieri a New 
> Yoric davanti ai Metropolitan Museum. Pira questi, 
Alien Ginsberg, il poeta della Beat Generation ha 
k detto: «Ora i governi si sono cacciati in un grosso 
' guaio, un guaio più grosso delia posta in gioco. Bu- 
" ih e Saddam vivono in una dimensione astratta, 
lontana dalla gente che sta per affrontarsi sui campi 
dì battaglia». 


ATTIUOMOIIO 


',‘Jh MI NEW YORK •BuàheSad- 
dam HusMin vivono in una 
■r^ dimensione astratta, lontana 
dalla sente che sta per al- 
^ frontarai sui campi di baita- 
site*- £ Alien Ginsberg che 
\ paria, il poeta della Beat Ce- 
netation. Ginsberg ieri matti- 
. - na si è unito agli artisti e agli 
Intellettuali newyorkesi ctie 
dimostravano per la pace da- 
:j^<vanb al Metropolitan Mu¬ 


seum. •Ora i governi si sono 
cacciali in un grosso guaio - 
ha aggiunto Ginsberg con 
amaranonia - un guaio più 
grosso della posta in gioco 
per la quale ora centinaia di 
migliala di uomini sono 
pronti a scannarsi. Di chi so¬ 
no le responsabilità? Delle 
organizzazioni ipertecnolo- 
glcne, deU'indusiria militare, 
del cristiano-giudaismo e del 


fondamentalismo islamico. 
Questa guerra - se guerra ci 
sarà - sarà mollo peggiore 
del Vietnam. Gli apparau tec¬ 
nologici di discussione sono 
mille volte più efficaci che ai 
tempi del Vietnam. La gente 
perb questa volta ha reagito 
con più fona. Nel '68, cinque 
anni dopo l’inizio del conflit¬ 
to, soltanto il 48% degli ame¬ 
ricani era contro la guerra. 
Ora, ancor prima che inizi il 
conflitto, - dice Ginsberg - 
secondo il New York Times 
siamo all'incìrca a quella 
percentuale. Il che mi da fi¬ 
ducia nel buon senso della 
gente, mollo di più che in 
quello dei governi». Di parere 
completamente diverso inve¬ 
ce l’ex ambasciatore In Italia, 
Cardner, che abbiamo rag¬ 
giunto ieri sera alla Columbia 
Universii}' dove Insegna dirit- 
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to intemazionale: «Apparten¬ 
go al partito democratico e 
sono fermamente contrario 
alla politica interna di Bush, 
ma la condotta del presiden¬ 
te in questa circostanza e sta¬ 
ta ineccepibile sia sotto il 
prolllo giurìdico che sotto 
quello politico. Anche senza 
l'autorizzazione del consiglio 
di sicurezza, il governo ame¬ 
ricano avrebbe avuto il diritto 
di intervenire nel Golfo, per 
difendere - secondo l'aiiico- 
lo SI delia Carta deli’Onu - la 
sovranità di uno stato mem¬ 
bro. Ora questo diritto è reso 
più pieno dalle risoluzioni 
del consiglio di sicurezza». 
Secondo Cardner c’é ancora 
speranza e la guerra non é il 
male peggiore: «Spen) che 
Saddam Hussein dinanzi alla 
fermezza dimostrata da Bush 
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Intentista con lo storico 
Luigi Cortesi: «Il pacifismo 
deve scatenare conflitti 
per cambiare la politica» 


CRISTIANA PULCINELU 




si ritiri. So bene che possono 
aprìisi scenari terrìblU, ma 
l’oiiore più grande che si po¬ 
teva commettere era quello 
di volere evitare a tutti i costi 
la guerra. Monaco insegna. 
Semmai - aggiunge Cardner 
- gli Usa sono stali lasciati da 
soli a pagare il prezzo di que¬ 
sta tragedia. Abbiamo ricevu¬ 
to scarso aiuto dagli europei 
e dai giapponesi, anche loro 
interessati perlomeno quan¬ 
to noi al petrolio del Medio 
Oriente e alla stabilità del 
mondo». E i vìncoli costitu- 
zionali? «A cinquanl’anni 
dalla fine della gueira. euro¬ 
pei e giapponesi non posso¬ 
no continuare a nascondersi 
dietro il dito della costituzio¬ 
ne - replica Gardner - Spero 
che il rà. o Partito democra¬ 
tico della sinistra dimostri in 


questa ciicostanza la propria 
lungimiranza dando il suo 
appo88>t> ed ogni azione te¬ 
sa all'attuazione delle risolu¬ 
zioni delle NazionlUnite. 

Davanti al Metropolitan 
Museum si infittisce intanto 
la lolla degli artisti, scrittori e 
intellettuali venuti a manife¬ 
stare contro ta guenra. Un si¬ 
gnore inalbera un cailello 
con la scritta; «Painting, not 
oil war» (Olio per dipingere, 
non guerra per il petrolio). £ 
un pittore. Si chiama Paul Re- 
sika, e quattro dei suoi qua¬ 
dri sono esposti al Metropoli¬ 
tan: «Non mi occupo più da 
tempo di politica - dice - ma 
ho voluto essere qui questa 
mattina. Anzi ho telefonato a 
tutti i miei am'ici pittori per di¬ 
re loro di venire qui, a meno 
che non stiano dipingendo 


l'inlemazionaJismo va rinno¬ 
vato alla luce di queste consi¬ 
derazioni globali: bisognereb¬ 
be cominciare a portare di in- 
lemazionalisino interetnico. E 
con questa definzione intendo 
la convivenza, in uno stesso 
lerritorio, di etnie diverse cia¬ 
scuna delie quali ha dei diritti 
democratici di rappresentan¬ 
za, di uitervento e di ribellione 
ai vecchi poteri costituiti altret¬ 
tanto grandi quanto quelli del¬ 
ta nazionalità che per secoli o 
per millenni ha abitalo in quei 
luogo. 

SI rifertsee aadre al iMtt die 
atanno avveaendo In Untone 
soviettea? 

Anche i latti dell'Unione sovie¬ 
tica possoi» rientrare in que¬ 
sto schema come esempio ne¬ 
gativo. lo tendo a non svaluta¬ 
re completamente U tentativo 
inlemazionallsta che era nei 
primi tentativi latti da Lenin. La 
nbellione delle nazionalità ora 
è dovuta anche ad una loro 
crescita di coscienza. Certo, da 
parte del nazionalisti, il porre 
cosi drasticamente il problema 
dell’indipendenza delle tre re¬ 
pubbliche baltichere un fattore 
di destabilizzazione. Tanto e 
vero che anche in ambienti 
Natoci si preoccupa. Ovvero ci 
SI preoccupa che si determini¬ 
no dei vuoti di conliollo pnma 
che la Nato amvl a stendere il 
proprio ombrello su questa 
area. Quando sono crollali i re¬ 
gimi di socialismo reale, ha 
preso piede una tesi che se¬ 
condo me era sentimentale, 
ma poco nutrita di critica poli¬ 
tica; quella che festeggiava co¬ 
munque ci6 che era avvenuto 
nell’Est come una specie di ve¬ 
stibolo delia pace perpetua. 
Questa si sta dimostrando un’i¬ 
dea sbagliata: propria dì un 
certo pacifismo disarmato. Cri¬ 
ticamente disarmalo. Q rima¬ 
ne da spiegare perché l’Occ^ 
dente non si é gettato su que¬ 
sto vuoto di potere e si è rivòlto 
al Medio oriente. Sarebbero 
molle le ipotesi e le varianti da 
esaminare. Senza dubbio c’é 
stata una provocazione di Sad¬ 
dam Hussein, che perù é stato 
abile a riuscire a convogliare 
dietro quello che é stalo appa¬ 
rentemente un suo colpo di te¬ 
sta, messaggi di mobilitazione 
att'intero mondo arabo. 

Se gnardiatao iadletra, pon- 
stano Iravare ddle analogie 
con altrt nHNnenil della no¬ 
stra storta? 

In questo periodo rifletto mol¬ 
to suM'oryine della gueira 
fredda. Generalmente la sto¬ 
riografia ha dato la maggiore 


responsabil là nell’ongine di 
essa agli Siali Uniti e all'uso 
politico pnina del monopolio 
atomico (fino al '49), poi della 
supenomà atomica (almeno 
fino ai pnni anni '70). in 
quanto sta succedendo ades¬ 
so, nell'attuale politica ameri¬ 
cana. m un certo uso che l'A- 
merx:a è riuscita a fare dcllO- 
nu, aiKhe a causa dell'indebo¬ 
limento deirUrss, individuo 
delle costanti che si npetonoe 
che corospiandono anche ih 
questo case ad una unità di 
iròlilìca interna e di politica 
estera. Il iTHxlello di sviluppo 
americano e occidentale è for¬ 
temente energivoro: le fonti 
eneigentiche, perù, sono per 
la maggior piule su terntiori 
che appartengono a quello 
che chiamiamo Sud del mon¬ 
do. Quando l’Occidente dice 
dì avere interessi vitali ’in que¬ 
ste zone nfirtte, in termini di 
politica interna, una realtà di 
fatto che nguarda la politica 
estera II problema è che biso¬ 
gna modific.>re questa -realtà 
di latto» non soltanto frérché 
essa puO essine causa drluiba- 
memi continui nella siiuazipne 
iniemazionale'(qucltO die àta’ 
avvenendoli! questi giorni pud 
essere il prodromo di uhàccó: 
lo di sconvolgimenti), matan- 
che perché (|ucsto modello di 
sviluppo non può 'andare 
avanh con questi livelli di con¬ 
sumo. 

LTtalia e i'Eoropa posràno 
avere nn renio Importante 
nd nuovo equilibrio Inlee- 
nazionale che ti sta crean¬ 
do? 

Non vedo come rattuale siste¬ 
ma politico possa assolvere ad 
un ruolo del gene-e Occorro¬ 
no perciò foniunpegni di lotta 
interna. Fondare la pace non 
vuol dire fondare un mondo 
privo di conflitti e battersi per¬ 
ché l’Italia svolga un ruolo dì 
pace, non vuoi dire fare dei 
compromessi con l'attuale 
gruppo dlngeate. 
n padflsmo mondiale ha an¬ 
cora nna capacità d'ihter- 
vento? 

Kissinger nelle sue memorie 
sul Vietnam non nasconde il 
suo fastidio nei confronti dei i 
pacifisti, Peiché turbavano 
l'autonomia della politxta. ui- 
tesa come ciualcosa che si 
svolge su un plano -metamora¬ 
le», mentre i pacifisti sono It 
appunto per ncordaie una di¬ 
mensione morale della politi¬ 
ca. Questo vuol dire che rima¬ 
ne qualche speranza per le ca¬ 
pacità d’inter/ento del pacifi¬ 
smo. 


L'ingresso del Metropolitan Museum 
a New York; in alto, 

H celebre quadro di Picasso, 

«Guemica». A sinistra, 

la prima pagina de «Le Mondo» di ieri 


Cuemica. Sono contrario ad 
ogni discussione - egli ag¬ 
giunge -, un tempo ero per le 
rivoluzioni ora non più, non 
ho molti ideali, ma ho voluto 
essere qui per chiedere la pa¬ 
ce. £ forse questo l'ultimo 
ideale che mi rimane». Ac¬ 
canto a lui, sul maroiappie- 
de, una bara ricoperta da un 
lenzuolo con la scrìtta; «E so¬ 
lo una delle lOOmila manda¬ 
te in Arabia Saudita. Possia¬ 
mo ancora fermare la guerra, 
scrìvi oggi stesso al Congres¬ 
so». Le sanzioni possono es¬ 
sere ancora efficaci. Una si¬ 
gnora viene a saluare Gin- 
slrerg. E Amy Clampitt, una 
scrittrice molto nota in Usa. Il 
suo romanzo più noto, West- 
word è stato un best-seller 
degli anni '70. Dice di aver 
partecipato alla prima mani¬ 


festazione pacifista nel '38, 
quando aveva soltanto sedici 
anni. «Questa guerra può es¬ 
sere peggiore di quella del 
Vietnam - dice la (ìtampitt -. 
Può avere npercussioni gra¬ 
vissime ed innescare una spi¬ 
rate terroristica. Nessuno di 
noi probabilmente potrà 
viaggiare Iranquitio net resto 
del mondo (rèi i prossimi 
quindici-venll anni». «Ci sono 
al mondo intere regioni sul¬ 
l’olio della catastrofe. AiKhe 
loro pagheranno i prezzi di 
questa crisi, il mondo dimen¬ 
ticherà quei popoli, ta loro 
fame, ta loro sete di giusti¬ 
zia». Le chiediamo ancora 
quale peso abbiano oggi in 
America gli intellettuali nelle 
dinamiche politiche della so¬ 
cietà. «Un peso del tutto irri¬ 
levante - ci risponde - molto 


più trascurabile che in Euro¬ 
pa». Quando ta piccola folla 
di artisti si è u: fittila, si é mos¬ 
sa verso il palazzo delle Na¬ 
zioni Unite, dove ha raggiun¬ 
to un altro nutnto groppo di 
pacifisti. Alcuni di loro {Al¬ 
ien (jinsberg compreso) 
hanno poi partecipato alta 
veglia in Times Squatc. men¬ 
tre nel pomen ;gio gli studen¬ 
ti della Columbia University 
si sono riuniti nel Campus 
per ascoltare il discorso di un 
veteraneo del Vietnam, Da¬ 
vid Cline, uno dei leadersdel 
pacifismo amencano. Tutti 
fanno intanto i preparativi 
per la grande «marcia su Wa¬ 
shington» orgcimzzata per it 
26 di gennaio, e tutti sperano 
che per quel giorno il mondo 
sia uscito dall’incubo della 
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Argentina 

Uno scandalo 
compromette 
il governo 

MBLOOIUSSANI 

■■BUENOS AIRES. Crisi di 
gowemo in Argentina. Un in- 
cklenie dMomalico con gli 
Stati Uniti na mandalo in tilt il 
gabinetto ministeriale del 
pretidente;, Carlos Menem e 
ha acoaio imiiamente la pre¬ 
caria stabilita economica del 
paese. 

Tutti i ministri e segretari di 
Stalo hanno rassegnalo le lo¬ 
ro 'dimissioni su richiesta di 
Menem per uno scandalo 
poHIice scatenato dall'amba- 
sclalore americano Terence 
Todman con una denuncia 
secondo Ja quale un lunsio- 
naiio del governo argentino 
aveva chióto una tangente 
alla Aivlft-Aimour (una ditta 
'Mpanenenle alla multina- 
nmale americana Campbell 
Soup & Co.) per ottenere 
delle esensioni tributarie. La 
denuiKia del diplomatico, 
(atta inizialmente con una 
lettera segreta indirizzata al 
ministro dell’Economia Er- 
inan Gonzalez. è stata poi ri¬ 
velata dal giornale di centro- 
sinisira PEgina 12, che ha 
inoltre identificato il funzio¬ 
nario probabilmente coin* 
volto nei tentativo di estorsio¬ 
ne nel consulente presiden¬ 
ziale Emir Toma. 

Menem ha detto che la dif¬ 
fusione pubblica del fatto « 
un caso di «delinquenza gior¬ 
nalistica» ma si i visto poi tra¬ 
scinato da questo episodio 
alla più grave crisi del suo go¬ 
verno quando lo stesso am¬ 
basciatore ha confermato 
resistenza della lettera men¬ 
tre il dipartimento di Stato 
Usa ha nncaralo la dose af- 
iermando che anche altre 
ditte americane affrontavano 
spiacevoli dilficolUi nelle loro 
relazioni con le autorità a^ 


I Baltici preoccupati di un blitz militare 
favorito dallo scadere dell’ultimatum Onu 
Accordo per la sospensione del coprifuoco 
Oggi i funerali delle quattordici vittime 


Nella capitale lituana tensione altissima 
Rafforzate le difese del Parlamento 
La delegazione di Cìorbaciov lascia il paese 
Bessmertnikh: serve collaborazione comune 


VQniiis trema per la crisi del Golfo 

La Lituania ha paura che la guerra porli Fultimo attacco 





Lo scadere dell'ultimatum nel Golfo è visto con pau¬ 
ra nel Baltico: si teme che i militari ne approfitteran¬ 
no per sferrare il colpo finale. A Vilnius ieri, per tutto 
il giorno, si è lavorato a rafforzare le difese del pa¬ 
lazzo del Parlamento. Manifestazioni nazionaliste in 
Estonia e Lettonia; aumenta il pericolo di guerra ci¬ 
vile. La delegazione di Gorbaciov lascia la Lituania. 
Oggi I funeralt’delle vittime. Sospeso il coprifuoco. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCBLLOVIUARt 


..rH ,t,', V, 


L'eMelto dell'incidente ai è 
tallo sentire nel mercato dei 
cambi con un hiatieso raffor¬ 
zamento del dollaro, che II 
governo era if uscito a mante¬ 
nere pradcamente bloccato 
datmese di aprile 1990. Indi- 
ceffibre la monete america¬ 
na laiteuiva ancora a un livel¬ 
lo di £000 australes; poi ha 
iniziato una tenta salila verno 
la One dell'anno e il giomo 
dalla crisi ministeriale e salta- 
Mda5.900a 6.400. 

' fulgente blsognodi rime¬ 
diare io scontro con gli Stali 
Uniti ma anche di nenare 
una peituibazione economi¬ 
ca che minacciava di far falli¬ 
re la flnore foitunate politica 
aiMinnazionistiea ufficiale ha 
spinto II presidente a fare 
questo drammatico passo di 
afuire la crisi. Il primo a per¬ 
dere il posto « staio Emir Yo- 
ma. Rassegnate tutte le di¬ 
missioni richieste. Menem ha 
subito confermalo ai loro po¬ 
sti t^ttro degli otto minbtri 
cofUtuzlonalmente previsti: 
quello deH'Economia, Erman 
Gonzalez; degli Interni, Julio 
Mere ngueroa; degli Altari 
esteri, Domingo Cavallo; e 
dell'Educazione. Antonio Sa- 
logna. Non sono stati conle^ 
mali Invece Jorge Triaca, l'i- 
nefflcienilssimo ministro del 
Lavoro; Alberto Kohan, mini¬ 
stro deH'AzIone sociale e uo¬ 
mo finora vicinissimo al pre¬ 
sidente ma ora sospettato di 
essere stato il responsabile 
della filtrazione che lece arri¬ 
vare la lettera di Todman alta 
stampa; e Humbeito Rome- 
lo, ministro della Difesa |e 
cui passate relazioni con gli 
uomini dell'ex colonnello 
Mohamed AD Seineldin risul¬ 
tavano acomode dopo la 
languinosa rivolta guidata da 
quest'ultimo U 3 dtcembre. Il 
desUiw di questi funzionari 
era ieri ancora incerto. 


Medellin 

Si costituisce 
il numero due 
del «cartello» 


■BMEDEUJN. Si e COSUtUitO 
ieri Jorge Luis Ochoa Vasquez, 
B più riceicato dei capi del fa- 
mìgeiato gattello» di Medellin 
tofiMlo dalle potenli cosche 
dei trafficanti colombiani di 
cocaina. Lo ha riferito radio 
•CaracoK secondo la quale 
Ochoa si è consegnato, nel po- 
merig^. alla magistratura pe¬ 
nale. Fabio, il fratello minore 
del boss, si era costituito il 18 
dicembre scorso. Secondo la 
notizia diffusa ieri, la tesa di 
Jorge Luis Ochoa e avvenuta in 
circostanze analoghe a quelle 
del batello. Gli Ochoa sono ri- 
cercati dalla giustizia sunini- 
tenne per traffico di droga. 

U numero due del «cartelioa 
di Medellin, si e consegnalo al¬ 
le autorità di Caidas, nella pro¬ 
vincia di Antiochia, a nord 
ovest di Bogotà. 



■■VILNIUS Vilnius Oggi darà 
l'esliemo saluto ai suoi morti. 
Stamatlina si svolgeranno 1 fu¬ 
nerali delle vittime del tragico 
attacco armato di sabato scor¬ 
so. Una giornata di tutto. In vi¬ 
sta della quale le autorità mili¬ 
tari sovietiche e I dirigenti litua¬ 
ni hanno raggiunto un accor¬ 
do per sospendere l'applica¬ 
zione del coprifuoco notturno 
in città ( dalle 22 alle sei ora 
locale). A dare l'annuncio ieri 
è stato lo stesso presidente VI- 
tautas Landsbergis. «I militari ■ 
ha detto - hanno accettato la 
nostra proposta di sospensio¬ 
ne del coprifuoco che avrebbe 
potuto creare gravi disotdini». 

I carri armali restano Dietro 
il reticolato che circonda la 
torre della televisione, teatro 
della strage di domenicii notte, 
cinque o sei fanno la guardia. 
Nel grande piazzale antistante, 
qualche soldato armalo pas¬ 


seggia, una donna, al di qua 
del elicotato, grida In russo a 
quello le che sta più vicinpc 
•Non hai anche tu una madre', 
assassino, vergognati'». La coi- 
linelta su cui sorge la torre 
adesso è mela di un pellegri¬ 
naggio continuo. In città si di¬ 
ce che dentro siano rimasti as¬ 
serragliati un gruppo di difen¬ 
sori, dalla none delKassalto. 
Nessuno ( in grado di alfer- 
mario per cerio, ma sostengo¬ 
no che i soldati stanno facen¬ 
do ^ tutto per stanarti e farli 
fuori. A meno di un chilometro 
di distanza, in pieno centro, 
stessa scena davanti alla sede 
della «Gosleleradio». Il palazzo 
i circondato da una (ila di pe¬ 
santi autoblindo e da cam ar¬ 
mari. Dall'altra parie del viale 
decine di persone li guardano 
in silenzio. Oviurque candele e 
fiori. 

È la Vilnius di questi giorni II 


presidente del Parlamento, V|- 
taulas Landsbeigis, ha detto Ie¬ 
ri che le Istituzioni legittime li¬ 
tuane controllano soltanto II 
palazzo del Parlamento, quel¬ 
lo delle Poste, quello delle Te¬ 
lecomunicazioni e la polizia. Il 
resto della città è, di fatto, in 
mano ai milltartche controlla¬ 
no anche le vie d’accesso alla 
città e la pattugliano di notte. Il 
porto principale della Lituania, 
Klalpeda, à gesUlo «a metà» 
dalle autorità locali e dal Kgb, 
almeno cosi allerma il gover¬ 
no Il palazzo del Parlamento è 
ormai una specie di «fori Ala- 
mo> che si prepara a sostenere 
l'attacco finale. Ieri, all'inlemo, 
il numero dei miliziani armati 
era considerevolmente au¬ 
mentato, mentre all'estemo si 
à lavorato luuo il giomo, con 
pesanti gru, per circondario 
con eitoimi blocchi di cemen¬ 
to armalo e cavalli di Prrsia, 
con lo scopo di impedire ai 
blindati di avvicinarsi. 

Ma il pericolo dell'assalto fi¬ 
nale è davvero cosi Immedia¬ 
to? L'ofleruiva del «Comitato di 
salvezza nazionale», organiz¬ 
zato dai comunisti lituani, che 
hanno consensi tra la mino¬ 
ranza russo-polacca, si i fatto 
più stringente; l'ultima loro 
mossa è state un avviso «al So¬ 
viet supremo» e al signor Land- 
sbergls dove si dice che «li mi¬ 


nimo attentato ai comunisti e a 
coloro che non accettano que¬ 
sto regime fascista, provocherà 
le misure più decise». Il Comi¬ 
tato, i cui membri sono clan¬ 
destini, denuncia piani di eli¬ 
minazione. alcuni già in alto, 
del comunisti, delle famiglie di 
militari e dei dissidenti. La 
«Tass» Ieri parlava di liste pron¬ 
te e di condannati a morie, fra 
cui il primo segretario del par¬ 
lilo, MIkolas Burokhiaviclus. Il 
clima Ormai è da guerra civile. 
Il vice di Landsbergis, Kazimie- 
ras Moteka, ha detto che il go¬ 
verno ha intenzione di togliere 
al deputeti comunisti l'immu¬ 
nità parlamentare. 

A Vitnius, Imo a ieri, c'è stala 
la delegazione del Consiglio 
federale delTUrss, inviate da 
Gorbaciov Secondo la Pruns- 
kene non ha fatto poi molto; 
•CI hanno aiutato a fermare 
l'aggressione, ma niente di 
più. E tuttavia spero che resti¬ 
no ancora per lare da garanti 
della sicurezza della Lihiania. 
Abbiamo fatto delle proposte, 
ma non credo che Gorbaciov 
le accetterà, quello che ci of¬ 
frono è al massimo l’autoge¬ 
stione economica, obiettivo 
ben lontano dalt'indipenden- 
za politica». In realtà, quello 
che temono, a Vilnius come 
nette altre capiteli del Baltico 
sovietico, è che qualcuno, a 
Mosca e sul posto, voglia co¬ 


gliere Foccasione offerta dal 
precipitare delta crisi del Collo 
per sferrare II colpo Ulule. Non 
a caso, appunto, len le difese 
del Partemenlo lituano sono 
state rinforzate. 

Sono queste ore di attesa e 
di estreiTM tensione. La gente 
appare calma, ma si vede che 
è preoccupate: stanno sempre 
alteccaU alte rad'io, ascoltando 
le ulUme notizie, u> paiticotere 
appunto dal Golfo Pcnico. 
Chiedono contìnuamente ai 
giornalisti venuti «da fuori» no¬ 
tizie sulla guerra, ma anche su 
quello che succede a Mosca. 
Landsbergis ha detto: •L'Urss è 
già governate da una giunta 
militare, o siamo di fronte airi- 
nizio di un colpo di Stato’’» 
Siamo già a questo punto’ do¬ 
mandano. Ecco perchè, in 
questo clima da tragedia im¬ 
minente, hanno dato un senso 
di sollievo le prime dichiara¬ 
zioni del nuovo ministro degli 
Esteri sovietico, Bessmertnikh: 
•Le situazioni che si vcRanno a 
creare nell'Unione dovranno 
essere risolte dall'Unione In¬ 
sieme con le Repubbtkhe. sul¬ 
la base della giustizia. Le rea¬ 
zioni della comunità intema¬ 
zionale dipenderanno dal mo¬ 
do in CUI lisolvereino i nostri 
affari interni; se le nostre deci¬ 
sioni saranno giuste 11 mondo 
ci capirà». Un po' di buonsen¬ 
so in mezzo a tante follia. 


Boris Btsin 


Gorbadov: «Vedo avanzare i fascM, 
Eltsin rinund subito all’eserdto russo» 


Violentissimo sfogo 'dèi iiifesident| 
davanti ai deputati del parlamen^D ‘ 
«Provocazione» Tannundo sulla 
formazione di truppe della Russia 
Bessmertnykh ministro degli Esteri 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

' ■maiosinai 


■i MOSCA Pesano sul Crem¬ 
lino i morti di Vilnius e la debo¬ 
le presa di distanza di Corba- 
clov dai comandi militari del 
Baltico non ha convinto gli 
ambienti progiessbtl II •pro¬ 
cesso» politico al presMenle è 
ORIMI cominciato e sul gloma- 
II le sentenze sono già state 
pronunciate. È cosi, agendo 
con i carri armati a Vilnius, che 
il presidenie concepisce il di¬ 
ritto airautodeieiminazlone 
delle repubbliche’ L'interroga¬ 
tivo di uno dei maggiori com¬ 
mentatori politici, Alexander 
Bovin. editorialista dell'lzvesti- 
Ja, ha la forza di un macigno 
anche perchè subito dopo il 
giomalista è convinto che, in 
questo caso, si puO soltanto 
«prenotare un requiem per la 
democrazia». Quello che viene 
considerato è onnal un Corba- 
ciovche si è «sposiato troppo a 
destra» e che ha inteso «sba¬ 
razzarsi della zavona delle for¬ 


ze di centro-sinistra». Un Gor¬ 
baciov che, lascia Intendere la 
Komsomoiskaia Pravda, non 
puO non aver saputo del mas¬ 
sacro, di quanto stavano per 
lare le truppe perle strade del¬ 
la capitele lituana. La versione 
del presidente non va giù ai 
progressisti e nel suo editoriale 
di ieri il gionule dell'organiz¬ 
zazione giovanile, una delle 
punte avanzate del pensiero 
radicale, paragona Vilnius a 
Praga del 1968. •£ lo stesso 
scenario», ha «osalo» il giornale 
che sottolitMa la coiitcldenza 
dei latti lituani con quanto sta 
avvenendo nel Golfo Persico. 
•Sarebbe ingenuo ■ ha scritto 
la KofflsomoUkaia • pensare 
ad una "iniziativa autonoma 
dei comandi militari. Si è trat¬ 
talo di una operazione prepa¬ 
rata troppo accuratamente per 
poter credere che fosse cosi». 

Ma Gorbaciov ha replicato 
con forza, in maniera dunssi- 


(Ite. Parlando adalcunl depu» 
tati lettoni led esionL il presi¬ 
dente ha ammonito che nel 
Baltico si sU spianando la stra¬ 
da ai latcisli. «A suo tempo • ha 
dello a aquaiclagola dalla tri¬ 
buna del paiiamenio • abbia¬ 
mo condannalo un diktal ab¬ 
biamo latto di tutto per imboc¬ 
care la via democratica. Ora 
.siamo di fronte ad una variante 
peggiore di questo monopoli- 
smo (i governi delle repubbit- 
che baltiche, ndr.) che sta vi- 
vendo I suoi ultimi giorni e die¬ 
tro si Intrawedono le camicie 
marroni...». 

La crescente diffidenza nei 
confronti del presidente ieri ha 
fatto da sfondo ad uim nuova, 
aaprtiaima < poiemica tra lo 
stesso Gorbaciov e Boris Eltsin, 
il presktenie della repubblica 
russa. Eltsin l'allro ieri, aveva 
prospettato l'ipotesi della crea¬ 
zione di un eseicito russo, alle 
dipendenze della sua repub¬ 
blica, per carKelIare l'onta di 
Vilnius, il disonore caduto sul¬ 
le truppe comandale dal mini¬ 
stro della Difesa, il maresciallo 
Omitri) Jazov. A Gorbaciov non 
è affatto piaciuto. Il capo del 
Cremlino ha avuto una reazio¬ 
ne violentissima davanti al So¬ 
viet Supremo: «Si tratta - ha 
detto con la voce alterate - di 
una grossolana violazione del¬ 
la Costituzione dell'Urss», Per 
Gorbaciov iton è soltanto una 
«sfida» agli organismi supremi 


dei potere soviètico. La dKhia.- 
razfonedi Elisìn, in questa deli¬ 
catissima situazione dei paese, 
■tesa e incandescente», ag¬ 
giunge •materiale alte contiap- 
postoone, puO fare da cateliz- 
zMore». 

E, allora, cosa ha voluto es¬ 
sere la dichiarazione del presi¬ 
dente della Russia? Gorbaciov 
è più che cerio, per lui è una 
•provocazione», anzi un atto 


«poUtteamente ’ pensato» che 
non contribuisce affatto alla 
dbfèmlone mBChe»isiiga allo 
sconlro e alla lotte. Per questa 
ragione OorbaclcN ha invitato 
espressamente Eltsin a ritirare 
il suo appello; «Deve lare auto¬ 
critica, deve riconoscerio e noi 
contiamo sul fatto che il buon 
senso non abbia delinliiva- 
mcnie abbandonato Ellsln». 
Quest’uitima frase avrebbe au¬ 


mentato una ridda di rwi su 
un giudizio ancora più pèsante 
dei leader del Crémllrro nei 
confronU di Eltsin. Secondo al¬ 
cune loniL Gorbaciov si sareb¬ 
be sptelo a dite che Eltsin «età 
perdendo U cervello». Ma non 
è stalo possibile chiarire se ef- 
teuivaniente la frase è state 
pronunciate o se si è inlteto di 
una Ubera taiterpretezlone di 
un giudizio sia pure egualmen- 


Lettonia in ebollizione 
Ultimatum anche a Tallinn 




Giancarlo Lannutti e Mirella Crai* 
lon con Marta Laura Piero. Giovati* 
nae Miclx*iangelo, abbracciano for* 
te la Zia Marghenta. 1 cugini e i nipo 
ti in Italia Usa e Repubblica Argenti* 
na per la dolorosissima scomparsa 
dello ZIO 

Prol. LIVIO CRATTON 

fondatore deila scuola italiana di 
Astrofisica, scienziato illustre di ai* 
tissimo ng dre morale e intellettuale. 
Roma*Fraicati. 16 gennaio 199) 

Dopo una vita trascorsa al servizio 
delta Klerza e della famiglia, soste* 
nuto da una serena fede e da una in* 
cessante sete di verità, è cessala la 
cara esistenza del 

Prof. LIVIO CRATTON 
astrofìsico professore emenlo del* 
rUniversiU'i di Roma. Accademico 
dei Lincei. 

La moglie e i figli ne danno il triste 
annunao. Camera ardente presso 
rOsservatcfio Astronomico di Morv* 
leporzio Gitone. 

Roma, )6{tcnnak> 1991 

La famIglUi Frale commossa lingra* 
zia quanti lianno voluto partecipare 
al cordoglio per la dolorosa perdita 
di 

CIOVANNINO 

compagno esemplare e sottoscrfvo* 
noperTUrità. 

Roma. 16 Gennaio 1991 

Il giorno 1 ^ gennaio I £191 si è spen" 
loilcompigno 

GISUDO MORICONt 
dalla Sezione Porta Maggiore, iscrii" 
to al Pci dal I94S, fervido militante 
sindacale I compagni e quanti k> 
conoscevano lo piangono e uran* 
no ancora una volta con lui per l'e* 
stremo saKito orni 16 gennaio alle 
ore 11 presso la <^iesa della Sacra 
Famiglia in viale delta Primavera. 
Roma. 16 gennaio 199) 

NeIJ'anniveisario della scomparsa 
di 

LUCUMOROSINI 

te compagne ed 1 compagni della 
Filiea*CgÌt nazionale ne riardano le* 
doti poiiiiclie ed etiche sempre ac* 
compagnaie da un coerente esem* 
pio di lealtà ed umanità. 

Roma. 16g«mnalo 1991 

Sièspenta la compagna 

lOILESPUCNOU 

antifascista e militanlc del Pel sin dal 
tgZt. Nel d ime U litsie annuncio la 
rtcordanocmalledoilinariloOlin- 
lo, la nglia liana e il genero Alberta 
CecchL 

Firenze, 16 gennaio 1991 

I compagni della sezione Rinascila 
ri iMngaao Imemamente al com¬ 
pagno Mauio BocaccMa ed erari- 
mono il loie cotdoglio per la perdi- 
ladellaiua rara 


teioriè riqi riguardi'<U un EH- 
rin.Coitxai^ ieri hà «gombn- 
to n campo dalla Indtrèrezioni 
e confermalo alla carica di mi¬ 
nistro degli Esteri l’uonto più 
accreditalo nelle ultime ore. Si 
tratte deil’atobasciatore negU 
Usa, Alexander Bessmeitniykh, 
57 anni, sposato e padre di 
due figli (una avuta daUa pre¬ 
cedente moglie, decedute per 
cancro), un diplomatico della 
scuola di Shevardnadze. ben 
gradito agli Stati Uniti (4jo co¬ 
nosciamo bene e lo rispettia¬ 
mo, è stata una fìguia centrale 
nelle relazioni tra Usa e Urss», 
ha detto ieri il portavoce di Bu¬ 
sh, Rtzwater) che dovrebbe 
gaianUre la coniinulià della 
politica estera sovietica, la 
stessaseguiiadaShevarrinad- 
ze. Gorbaciov, irei presentere il 
ministro (approvato poi con 
421 voU a favore, tre soU con¬ 
trari e dieci astensioni), lo ha 
definito un «grande professio¬ 
nista, un uomo di larghe vedu¬ 
te». E lui. ai depuuói che lo 
hanno intenogato prima di 
schiacciare ii bottone, ha di¬ 
chiaralo rii essere «compiete- 
mente rieriito e fedele alta poe¬ 
tica del presidente in quanto 
solo queste polilica risponde 
agli interessi vitali dei nostro 
Stato». Da Gorbaciov per She- 
vaiditedze, che esce definfitva- 
menle di scena, la «ricono¬ 
scenza» per l'etxirme contribu¬ 
to legato «alta svolte nella poli¬ 
tica estera». 


SoOOKrirono per l'Unita. 

Milano, 16 gouuio 1991 

Omelia e spiano tono vicini a Mau¬ 
ro. Laura s Tamara per la perdite 
dato care 


Dimostranti a Taltinn, 
In Estonia manHestano 
contro 

l'intervento sovietico 
a Vilnius 


Appello dei governo lettone alla comunità intema¬ 
zionale perchà impedisca «un altro Kuwait». Nella 
notte, l'esercito ha occupato l'Accademia di polizia 
e chiesto ai poliziotti, fedeli alle autorità locali, di 
consegnare le armi. Clima teso, ma situazione sotto 
controllo. Il comando militare: «Non c’è ragione di 
intervenire». Ma anche il governo di Tallinn, in Esto¬ 
nia ha ricevuto l'ultimatum dei (ilosovietici locali. 


■i MOSCA Le autorità sovieti¬ 
che fanno sapere che non in¬ 
tendono sparare e Riga. Il co¬ 
mandante militare della piaz¬ 
za Kuzmin ha detto che non 
c’è ragione di far intervenire 
l’esetcTto. Ma nelle repubbli¬ 
che baltiche la tensione resta 
alte. Il clima da guerra civile. 
Ieri, Gorbaciov ha rìierito in un 
concitelo discorso i colloqui 
avuti con alcuni deputati delle 


repubbliche baltiche, e quello 
telefonico con il presidente let¬ 
tone Gorbunovs. «Ma come 
avete fallo in cosi breve tempo 
•ha chiesto il presidente del¬ 
l'Urss - ha mettervi contro ope¬ 
rai e contadini? Ve lo spiego io, 
avete approvato leggi contro di 
loro. Avete adottato provvedi¬ 
menti. come quello sulla citta- 
dirtenza, che mettono le mino¬ 
ranze nella condizione di reiet¬ 


ti...» Il riferimento alta popola- 
zfone russa, nerbo dei movi- 
rnenli antlndipendentisU è tra¬ 
sparente. Gorbaciov ha detto 
di ricevere migliaia di lettere 
da questi cittadini, che si con¬ 
siderano «abbandonati» dal 
presidente dell'Urss. Ha detto 
che a nessuno sarà più con¬ 
sentito di mancare di rispetto 
alla costituzione sovietica. Ha 
gridalo: «Volete il dialogo? Ma 
quale, se ogni volta che apro 
bocca dite che mi intrometto 
negli affari di una repubblica 
indipendente...!» 

Il governo lettone, intanto, 
ha lanciato un appello alla co¬ 
munità intemazionale, chie¬ 
dendo un intervento per preve¬ 
nire «un sanguinoso colpo di 
stato» da parte di forze d'os 5 e^ 
vanza moscovita. «In queste 
ore crìtiche ci rivolgiamo a tut¬ 
te le nazioni perchè non con¬ 
sentano un altro Kuwait», han¬ 


no detto alta radio I dirigenti di 
Riga. Il presidente Anatoljs 
Curbunovs, dopo gli incidenti 
avvenuti nella notte, con l'in¬ 
cendio di alcuni automezzi, 
aveva chiesto al comandante 
militare Kuzmin di non far In¬ 
tervenire l’esercito, si era poi ri¬ 
volto agli indlpendendentlsli, 
pregandoli di rimuovere le bar¬ 
ricate erette intorno allo stadio 
di Riga, dove è prevista una 
manifestazione organizzate 
dal gruppo antl-indipendentl- 
sta Inierfront. Ma il segretario 
dei comunisti. Alfred Rubiks, 
ha fatto un appello allo sciope¬ 
ro generale per rovesciare II 
governo nazionaliste. A scopo 
distensivo, intanto, il Parla¬ 
mento lettone ha volato il con¬ 
gelamento della legge, appro¬ 
vato nel novembre scorso, che 
chiudeva i servizi sociali alle 
truppe sovietiche di stanza nel¬ 
la repubblica. Di più, il Consi- 




gito supremo ha deciso di so¬ 
spendere li blocco dei riforni¬ 
menti ai soldau deli'Uiss in Li¬ 
tuania. 

Come si sa, ieri a mezzogior¬ 
no era scaduto l’ultimatum da¬ 
to dal Comitato di salvezza na¬ 
zionale, che ha chiesto gover¬ 
no e Parlamento di ritirare tutte 
le «misure anticostituzionali», e 
di dimcllersi. A far crescere 
l'angoscia, la sindrome da ste¬ 
lo d'assedio, nella notte, è sta¬ 
ta l’occupazione dell'Accade¬ 
mia di polizia. Secondo quan¬ 
to rilcrìto dalla portavoce dei 
Parlamento. Tia Karfcils, l'ope¬ 
razione è avvenuta attorno alle 
due A condurla a termine so¬ 
no stati I •berretti neri», unità al 
comando del ministero dell'In¬ 
terno sovietico. •Alcuni allievi 
sono stati maltrattati, ma nes¬ 
suno è nmasto seriamente feri¬ 
to», ha detto la poitravoce. Il 
comandante Kuzmin ha poi 


rUnItà 

Mercoledì 
16 gennaio 1991 


ordinalo alta polizia, fedele al¬ 
le autorilà'di govento, di con¬ 
segnare le armi alle autorità 
sovietiche. «Lo hanno tatto per 
semiiteie il panico, per dimo¬ 
strare che il governo non con¬ 
trolla più la situazione», ha 
commentato Ivate Krastinis, 
presidente di un comitato par¬ 
lamentare. 

Intanto, la crisi sul Baltico si 
atlaiga a macchia d'olio. Sem¬ 
pre ieri, a Tallinn, in Estonia, il 
governo ha ricevuto analogo 
ultimatum. La frazione filoso¬ 
vietica ha minaccialo il colpo 
di stelo se governo e Paria- 
mento non » dimetteranno in 
ventiquattro ore. La risoluzio¬ 
ne è stata appnsvata dal Fronte 
intemazionallste, al leimine di 
un comizio svoltosi proprio da¬ 
vanti alta sede del Parlamento 
di Tallinn. Aita manifestazione 
hanno partecipato migliata di 
persone contrarie all'indipen¬ 


denza, prevalentemente lavo- 
ratori dell'Industria rossi, che 
hanno tra l'altro minacciato di 
scendere in sciopero. Allo sco¬ 
po di evitare scontri, ii primo 
ministro estone Edgar Savisoar 
aveva taiKtato un appello-ra¬ 
dio agli indipendentisti perchè 
evitassero di recarsi intorno al 
Parlamento: «Vi sono abba¬ 
stanza persone leali ai governo 
in grado di proteggere l'edifi¬ 
cio», ha detto. 

La manifestazione si è svolta 
praticamente in contempora¬ 
nea alla discussione parla¬ 
mentare per discutere il tratta¬ 
to di aiuto reciproco firmato 
domenica scorsa a Tallin dai 
presidenti delle repubbliche 
baltiche, e dal presidente del 
Soviet supremo delta Russia. 
Boris Qtsin. Il trattato, che pre¬ 
vede il reciproco aiuto, è stato 
poi ratificato con 70 voti a fa¬ 
voree lOcontraii 


NEW 

MUmd, 16 eennaio 1991 

VI aono vidu per la peidlu della 
voatracara 

KEUA 

Rari. 

Milano, l6ni mnaio 1991 

ProrondameiMe addolorali per la 
morte della caia mamma 

ANCEU 

esprimiamo vive condoglianze a 
Mauro Boracchia e alla sua fami¬ 
glia. La «egielerta FlomCgil zona 
Sempione 

Milano. 16 gennaio 1991 

I compagni ‘Sella •ezione Togliatti 
tono vicini ale compagne Anna, Ri- 
te e alla mamma per fa scomparsa 
del loro caro conpunta 

RENZO DI CEMURO 

Amo ricoidc aotioicilvono per IV- 
mUL 

Milano, I6geMaio 1991 

E piematurafnente maiKato all'al- 
ietio dei suoi‘Uri il compagno 

MASSIMO NEB8UI 

I compagni Cel direttivo del Rei di 
Alpignano sono vicini al familtaif 
pò la perdila di un compagno che 
ha sempre »rulo un impegno co- 
stenle nel Parlilo e in labbnca. I fu¬ 
nerali ri svelgono oggi, alle ore 
14 JO, dairabitazione in via Valdet- 
latoneST Come Massimo desidera¬ 
va. ri invite a lottos c itveie per te il- 
ceica sul cancro. La sezione di Alpi- 
gnano in sua memoria scxioecnve 
per l'Uniià. 

Alpignano O'orfuo). 19 geruiaio 
1991 

I comunisti della Zona Ovest parte- 
cipeno al dolore della famiglia Neb¬ 
biai per la prematura scompaisa <M 
caro compagno 

MASSIMO 

In SUB memoite s ottosc t tvono per 
ruma. 

Collegno (Torino). 16 gennaio 
1991 

Sono trascorsi 23 armi dalla scom¬ 
parsa del com pagno 

atìsspptumETTo 

I figli nel rìconlario con immutto af* 
•etto eottoicrtvono per Wnitù. 

Udine. 16 gennaio 1991 

Nel 7* annWen.wk> della icoaipana 
del compagno 

ERCOUMADRICNAM 

VSIorgloI 

la famiglia nel ricordarlo a compa* 
gni e ad amk:i di Sarzana sottoscri* 
ve per iVnttò. 

&^na (La l>pezia). 16 gennak) 

Nel 4* annivenarlo della morte del¬ 
la compagna 

INESROSSIFRANZOm 

La ricordano a compagni e amici 11 
marito Bruno. I figli Luisa e Gianni, 
nipoti e parenti. 

Milano*Rlo Saliceto (Re). 16 gen¬ 
naio 199) 
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POLITICA INTERNA 


Oggi la discussione sull’ammissibilità 
delle modifiche alle leggi elettorali 
Il presidente allude alle pressioni: 

«Ci raccoglieremo soli in meditazione» 


A sostegno dei promotori parleranno 
Barile, Massimo Severo Giannini e Onida 
Contro l’avvocato dello Stato Azzariti 
Si potrebbe giungere subito al verdetto 


Referendum, la parola alla Corte 


Conso: «Decideremo nel più assoluto ^enzio esterno... » 


La Corte costituzionale entra stamane in camera di 
consiglio per decidere suU'ammissibilità dei refe^ 
lendum elettorali. Conso ha nbadito len l'impegno 
ad un verdetto meditato e libero da pressioni ester¬ 
ne. C ha cnticato il Parlamento per il mancato rein¬ 
tegro del «Plenum» dopo la morte di Renato Dell'An- 
dio. Andreotti sdrammatizza, ora, le tens'ioni delle 
scorse settimane. 


MBIOINtMNKL 


If ' 


■i ROMA. 'Dopo aver ascol¬ 
tato lp motivazioni delle patti, 
la Corte lesteri sola con se 
slessa e deciderà nella medila- 
zkme e nel silenzio eslemo più 
assoluto» Giovanni Conso. 
ptcsMenie della Consulta, in¬ 
voca la solitudine per i giudici 
costituzionali, chiamati da sta¬ 
mane a decidere sulla spinosa 
ouestione dell'ammissibilità 
dei ire refeiendum sulle leggi 


elettorali per il Senato, la Ca¬ 
mera e iC^uni Conso para¬ 
dossalmente. pronuncia que¬ 
ste parole nell'.udicnza> più 
allollata della Corte l’annuale 
conferenza stampa per il con¬ 
suntivo dell'anlvità svolta 
Un incontro venuto a cadete 
proprio alla vigilia della came¬ 
ra di consiglio più Miesa, intor¬ 
no alla quale si sono addensa¬ 
te polemiche e pressioni di 


ogni tipo Una polemica, len, 
l'ha (atta anche Conso, nelle 
pnme battute della sua relazio¬ 
ne di 1 SI pagine Ed era riferita 
alla mancata sostituziofie, da 
parte del Parlamento, dello 
scomparso giudice Oell'An- 
dio .Il posto di Renato Del- 
l'Andro - sollolinea 11 presi- 
dente - è dal 29 ottobre 1990 
tuttora vacante, riproponerKlo 
l'esigenza di un intervenlo par¬ 
lamentare a scadenze più 
strellamenle ravvicinale e pon 
procrastinabili, ad evitare che 
troppo a lungo il plenum della 
Corte resti pregiudicalo in par¬ 
tenza, con inevitabile distor¬ 
sione non solo di energie e di 
contribuii, ma della stessa fi¬ 
sionomia dell'organo, sopiat- 
tuito se chiamalo a deeisiofU di 
speciale rilievo, che, parados¬ 
salmente, possono aiKhe, in 
carenza, appunto, di meccani¬ 
smi ad operatIviUI cronologi¬ 


camente vincolala, diventare 
causa di ullerion ritardi nella 
scella del nuovo componen¬ 
te» Insomms la vigilia referen¬ 
daria avrebbe condizionato gli 
adempimenti delle Camere 
nei confronti della Corte (la 
votazione di dicembre si risol¬ 
se in una fumata nera, con il 
gruppo dcmociisliano - che 
aveva espresso DeirArtdro - 
frantumato su benquattrocan¬ 
didature) Saranno cosi in 
quattordici ad entrare stamane 
in camera di consiglio Ascol¬ 
teranno gli intervenli del pro¬ 
fessori Paolo Barile. Massimo 
Severo Giannini e Veleno Oni¬ 
da, legali del comilalo promo¬ 
tore. e deirawocalo generale 
dello Stalo GioigloAzzaiiii Az- 
zaritl mollvera le ragioni del- 
l'opposizione del governo alla 
legiltimiU dei tre quesiti In so¬ 
stanza, si (ratteiebbe di refe¬ 
rendum deliberativi e non 
abrogativi, pcoto che modifi¬ 


cano il sistema elettorale n 
gente Un compilo, questo, 
che spetta al Parlamento Inol¬ 
tre. Il quesilo sull eleziooe del 
Senato non sarebbe ‘univoco», 
lascerebbecioè indeteiminaii I 
nuovi criteri di votazione llco- 
mìtaiò promotore replica ri¬ 
cordando che giù in passalo la 
Corte ha giudicalo ammissibili 
quesiti referendari a carattere 
•manipolativo» £ il caso del re¬ 
ferendum suU’aborto, che 
avrebbe modificato profonda¬ 
mente la legge in materia. 

t lavon dell Alla corte si svol¬ 
gono a pone chiuse La legge 
del 70 SUI referendum prevede 
infatti solo la camera di consi¬ 
glio. dMeisamente da quanto 
avviene per le albe cause che 
sì discutono alla Consulla, che 
sono pubbliche nella lase del¬ 
la discussione ira le parti Ieri 
Cònso, nchieslo da un rappre¬ 
sentante detta stampa giudi- 


ziana di dare pubblictia alla di¬ 
scussione SI e riservalo di sen¬ 
tire altn giudici Alcuni dei 
quali, come del resto i legali, 
hanno fallo intendere una loro 
disponibilitA «Non vorrei - ha 
aggiunto perù II presidente 
della Corte - che in queste unt¬ 
ine ore venisse posto ad ogni 
minuto UùnuG|va‘'problema e 
che si nlardi ultenormente la 
decisione su una matena cosi 
importante, con il rischio di 
non farcela o di farcela m ma¬ 
niera imperidta» 

In un modo o nell altro i 

3 ualtordici giudici - il presi- 
ente Conso (che è anche re¬ 
latore sulla questione in esa¬ 
me), Antonio Baldassarre, 
Mauro Ferri, Luigi Mengoni, 
Enzo (nreli. Eltote Gatto, 
Spagnoit, Ftancesco Paolo Ca- 
savola. Vincenzo Caianiello, 
Aldo CorasaniH, Quseppe Bor¬ 
sellino, Francesco Greco, Ga¬ 
briele Pescatore e Renato Gra¬ 


nala - avvieranno stamane la 
loro fatica e probabilmente, 
giungeranno già nella giornata 
di domani ad una decisione 
Previsioni, dopo tanto opinare, 
non se ne fanno C'è la volonU 
di sdrammatizzare questo ver¬ 
detto. cui nelle settimane scor¬ 
se si è voluto legare da certe 
loize-politiche la sorte della le- 
gislalura. A questo invito alla 
serenità si è accodalo, lardiva- 
menle, lo slesso Andreolli for¬ 
se per farsi perdonare la con¬ 
fusa manovra condotta dal go¬ 
verno per cosliluirisi in giudi¬ 
zio conno i referendum Un al¬ 
lo che ancora ieri il liberale 
Antonio Patuelli ha definito 
sbagliato Ieri scta infine, una 
delegazione del comitato pio¬ 
motore SI è incontrala con i 
vertici della Rai per protestare 
contro I silenzi del servizio 
pubblico sulla vicenda referen¬ 
daria 


Ecco i tre quesiti 
afl’esame 
ddla Consulta 


W ROMA AlFesame della 
Corte costituzionale sono da 
Oggi tre quesiti, lelaiM atte leg¬ 
gi ciettoraU del Senato, detta 
Camem dei deputati e dei Co¬ 
muni Seco, in sintesi cosa 
cambierebbe se fossero am- 
meni e successivamenM ap¬ 
provati I tre refeiendum 
SeoMo n referendum wi 
Senato e queDo che > per am- 
mbstone degli stessi piùpo- 
nend - caratterizza l'inbttativa 
setws ci i tt a da oHre 600 mila 
cinadinL Ainwerso retimina- 
alone di una serie di (rasi e ps- 
lote del testo della lene 
~der48, si otterrebbe l'elezione 
in ogni collegio, in base esclu- 
sharoenle al sistema maggioil- 
. torio. In questo modo si elimi¬ 
na l'altuale «quonim» del 6S 
percento dei voli necessari per 
l'elezione diretto dei senatori 
un vero e proprio sbairamen- 
IQ, che atùialmente consente 
Telezioiie. in prima battuto, di 
un unico senatore, quello della 
Volkspaitei a Bressanone, in 
ANoAtlige- Se passa il referen¬ 
dum, sarh eletto in ogni colle¬ 
gio il candidato che ha ottenu¬ 
to il maggior numero di voti 
quale che sia la percentuale 


Diwenterefabeio cosi senatori 
In base al sistema maggiorita¬ 
rio in 238, quanti sono i collegi 
previsti dalla legge GII altri 77 
componenti dett'assemblea di 
Palazzo Madama verrebbero 
eleni invece col sistema pro¬ 
porzionale, su base regionale 

Camera Rispetto alla legge 
del 'S7, attraverso l'ellminazìo- 
ne di alcuni commi, si ridur¬ 
rebbero da quattro (o tre, a se¬ 
conda delle regioni) a una so- 
te le prefereiiM elie-ogni cle^ 
lore puù attribuire sulla sche¬ 
da Col referendum in questio¬ 
ne si vuole anche elimlnaR la 
possibiliU di indicare con il so¬ 
lo numero di listo la preferenza 
per un candidato. Un'iniziattva 
quest'uhima. motivato dalla 
necessito di comrasiare la cre¬ 
scente corruzione del confron¬ 
to elettorale, caratterizzato da 
costosissime (e tatvoHa cruen¬ 
te) campagne propagandMi- 
che personali per il procaocla- 
mento dei voti. 

Cnmanl II quesito tende ad 
estendere a lutti i Comuni il si¬ 
stema maggtoritorio, attual- 
menie vigente solo In quelli 
con meno di cinquemila abi¬ 
tanti 


n documento approvato con 360 voti a favore e 63 contrari. Le promesse del ministro Maccanico 

Stop alle crisi fuori dalle Camere 

Solo il Psi vota contro la mozione Scalfko 


Le crisi di governo non dovranno piQ essere gestite 
fuori dal Parlamento. Cosi stabilisce la mozione ap 
provata ieri dalla Camera con 364 voti a favore, 64 
contrari (quelli dei socialisti) e tO astensioni. li mi¬ 
nistro Maccanico annuncia rimpegno di Andreotti a 
riferire alle Camere qualora dovessero insorgere 
motivi di crisi fuori dall'ambito pariamentaie. Ma il 
dispositivo vale solo per il governo in carica. 


■UROMA 360 vod, quaranta 
In più dei flmwtort detta mo¬ 
zione Scatfaro La necessito di 
chiudere flntlmeme con rin- 
terminabile sequenza di crisi 
di governo gestite fuori dal FV- 
tomento, è condivisa quaai da 
lutti nella maggioranza e nel¬ 
l'opposizione Solo i deputali 
socialislf si oppongorw (61 
no), confermando al momen¬ 
to di voto le durissime critiche 
pronunciate l'altra sera dal 
presidente degli affari costitu¬ 
zionali, SUvano Labriola Dieci 
le astensioni tra singoU poila- 
mentori di vari gruppi 
Il voto della Camera ha coiv 
eluso ieri sera II dibattito sulla 
•mozione del 32(V, in un clima 
inevttabUmenie segnato dalla 


drammatica vigilia di gueria. 
Dopo gli Imetvena Miiatt del- 
rakra sera (fra gli altri quello 
di Scattalo, di Baaaaniitt, di La¬ 
briola e di Silvia Barbieri per il 
Bei), ieri hanno preso la paro¬ 
la il hberale Biondi il federali¬ 
sta europeo Meiliitl il verde 
Lannzln^, il repubblicano 
Grillo e i de Carrus. d'Onofrio e 
Ciccardini tutti concordi nel 
sostenere il contenuto di fon¬ 
do delle mozione Che nel suo 
dispositiva impegna U governo 
•qualora inteiida presentare le 
proprie dimissioni, a dame 
comunicazione motivato alle 
Camere 

Le posizioni del governo so¬ 
no stole illustrale netta larda 
mattinato dal mlnistio per i 


problend IsIltuzionaH, Antonio 
Maccanico Quasi una «lezio¬ 
ne» di storia sulle crisi di gover¬ 
no, originate «In schiacciante 
maggioranza» non da atti di di¬ 
missione voloniarie ma da voti 
di dissenso in Parlamento su 
materie che incidono sutl'indt- 
rfzzo politico generale, oppure 
da dissociazioni interne al go- 
vento. Un procedimento reso 
possibile, persitro dalla stessa 
Cbstttùzione- riS tti assenza di 
onaprsdiapreseilrtoaecoea- 
tuztonale, neo vlè alcun modo 
- he spiegato Maccanico - per 
rendere cogente II passaffiio 
della 'parianwniarizzazione* 
dellecrlsi» Non scaso, l’inizia¬ 
tiva di Scalfaro si accompagna 
ad una proposto di legge costi¬ 
tuzionale Nel merito della 
questione, comunque, il mini¬ 
stro repubblicsito dice di corv 
dividere I problemi posti dai 
promotori delle mozioni Ean- 
nuncia all presidente dql Con- 
sigilo Andreotti mi ha autoriz¬ 
zato a comunicare atta Came¬ 
ra che in caso di insorgenza di 
motivi di disi maturali fuori 
dall'ambfto paitameniaie. si 
propone di rendere una previa 
informazione al Parlamento» 

Le votazioni conclusive so- 



Oscat Luigi Scattalo 


no siate tre Prima è stato ap¬ 
provalo il dispositivo delle due 
mozioni (olire a quella Scatta¬ 
lo soltoacrina dalla maggm- 
lanza dei deputati del vari 
gruppi ne è stola presentata 
una anche dal missino Seivel- 
h>) che impegna il governo in 
caso di crisi atte Omeie prima 
ancora che al capo dello Stalo* 


i si sono stati 363, i no 61, le 
astensioni 10 Poi sono state 
poste separatamente in vota¬ 
zione le due moeioni la prima 
ha attenuto 360 voli lavoievoU. 
63 contrari e 6 astensioni 
menbe quella di Servello è sta¬ 
to approvato con 128 voti lavo- 
revoli. 96 contrari e 199 asten- 
sionl 


Sbardella: 
««Prima o poi 
siterà 

il govemissimo» 



•Il govemissimo a tre con De Pci e Psi'* Pnma o poi amveià il 
momento* Lo nafferma Vitlono Sbardella ( iella foto) lea¬ 
der andreotliano della De romana m un intennsla al Sàbato 
Atta domanda se questa eventualità è previ'dibite pnma o 
dopo le elezioni, Sbardellanspondeche.se c è un ostacolo 
all accertomentodelle intenzioni dei partiti alloia meglio fa¬ 
re te elezioni subito* L esponente de alfionta anche la situa¬ 
zione nel Gotto persico «Noi siamo con il Pupa, la guerra * 
un avventura senza ntomo Siamo più che mai amici degli 
Usa ma CI sentiamo più vicini agli uomini c alle donne ame- 
rx:ane che sono nelle strade» Secondo Sbardella, «questa 
stona porta in superficie problemi anche all'inlerrto della 
De II problema della pace e della guerra lo scontro tra tic¬ 
chi e poven e tra paesi rxxhi e paesi poven crea uno spar¬ 
tiacque È una linea, una direzione all impegno dei cattolici 
nelle società» 


In Veneto 
itenteniani 


passano 

conForlani 


Il gruppo dei fanfaniani del¬ 
la De veneta è confluito nel¬ 
la corrente ck I segratno na¬ 
zionale Arnaldo Foriani La 
decisione è suito ufficializza¬ 
ta dal senatore Vittonno Pa- 
van, ed è stala - a quanto 
pare - abbastanza sofferta. 


(n un primo momento le attenzioni del gruppo sembravano 
indittczarsi su Andreotti, successivamente su Sona che pe¬ 
rù nel Veneto non ha un suo gruppo La scelta cosi è caduta 
infine su Forlani La componente fantaniana ora lortaniana. 
rappresenta circa fS per cento dei tesserati de della regione. 


Giunta 

con Dc-Pd-Psi 
Verdi e pensionati 
a Piacenza 


Da ieri il Comune di Piacen¬ 
za ha una nuora maggioran¬ 
za. forte di 37 consigliensu 
SO e composta da 14 detno- 
cnstlani, 13 comunisti, 6 so¬ 
cialisti, 2 «VenJi per Placeiv 
za», un rappre:ientante della 
lista dei Peniionati e un 


esponente della listocivica •Eco del gotico» All opposizione 
3 liberali, 3 missini 2 consiglieri del Psdì, un virile «ecologi¬ 
sta», nonché un dissidente delta lista Pcnsion,iti - ex asses¬ 
sore - un altro esponente di «Eco del gotico», >■ un ex asses¬ 
sore socialista, ora indipendente Per varare la nuova giunto 
CI sono volute 14 ore ininlerrone di seduta consiliare li sin¬ 
daco è il socialista Franco Benaglia La maggioranza, che ha 
visto la Oc abbandonare l'alleanza con Pii e Fidi è omoge¬ 
nea a quella esistente alla Provincia di Ptacen,ia Lo Scudo- 
crociato ha motivalo il suo ingresso in giunta - ha ottenuto 
quattro deleghe assessotili - come «un atto di respons^ilitA 
per garantire il governo della città» 


Grtania: 
il Pd contro 
mcgappalto 
sospetto 


n Bd di Catania ha denun¬ 
cialo pubblKarnente una di¬ 
scutibile procedura di ap¬ 
palto gestita dalla Provincia 
catanese a iavore del cavu- 
iieredel lavoro Francesco FI- 
nocchiaro Si Iritta dei torori 
per un impianto sportivo del 


valoR di parecchi miliardi FInocchiato non sarebbe in pos¬ 
sesso dei requisiti previsti da un primo bimdo di gara e 
avrebbe inoltre presentalo l'oNeito ecoiximiitomente più 
svantaggiosa per l'amministrazione pubblica. Iiulla vicenda 
si è venficata un’evidente spaccatura nel gnipiio socialista, 
che ha messo praticamente in minoranza il prendente delia 
Provincia, Giulio Suda Tignino, dei Psl 11 Bei hii denunciato 
bregolaiità nelle procedure della gora d'appalto, che bade- 
temunato l'esclusione di numerose dine 


ATrieste 
la mozione 
Ocdietto 
al 52,8% 


in base a risultati non anco¬ 
ra ufficiatt la mozione Oc- 
chetto ha ottenuto nei con¬ 
gressi di sezione in provincia 
di Tnesle U S2.»IX dei voli 
•Riiondazlone comunista» è 
ai 46 15 percento e Bassob- 
no all'I 04 All ultimo coiv 


gres» di federazione Occhetto aveva avuto il 48,8% e il fron¬ 
te del «IX» complessivafnente il 51,2% (di cui il 30,2% atta 
mozionelngrao-Nana-TortoreUa,eil21%aCosuitta) Han¬ 
no paitedpato aJ voto il 363% dei 3 917 aventi CJntto contro 
il 34,98% delle assise piecedentL U congresso della Federa¬ 
zione si apre domani. 


ORMOWOBANB 


Le carte che dovevano andare a Venezia blexxate dal 21 dicembre 


Qallo su^ archivi del Sismi 
Rosoni li apre, la procura li sequestra 


r 


Una bella coincidenza; il 21 dicembre scorso il mi¬ 
nistro della Difesa aveva autorizzato il Sismi a con¬ 
segnare i documenu su Gladio agli oigani parla¬ 
mentari e giudiziari che li avevano richiesti. Lo stes¬ 
so giorno la procura di Roma ha ordinato il seque- 
stto di tutta la documentazione. Che è diventata co¬ 
si più biawicinabile di prima. La attende, tra gli altn, 
fttKhe il giudice Mastelloni: dal settembre 1988... 


DAL NOS'mO INVIATO 


II 


MICHIUMIITOfU 


H VENEZIA Quando si dice 
la tempestività. Dopo settima¬ 
ne di annunci, di decisioni 
1%, MQipre Imminenti, il 21 di- 
oembre scorso era arrivata al 
k*. Stoni una lettera del ministro 
il d^ Difesa Virginio Rognoni 
' Bra l'autorizzazione ufficiale a 
consegnare agli «organi patla- 
nwntwi e giudiziari» che ne 
^ ' evevano fatto richiesto tutta la 
i ' documentazione su Gladioco- 
pcrta Ano a poco prima dal se- 
gretodiStoto Lo stesso giorno, 
dMia procura di Roma e parti- 
ri- lo li primo dei due decreti di 
sequestro (il secondo è del 

- gtonw successivo il22dicem- 

- tre) della stessa documento- 

- alone.Stipata in I9armadime- 
'tolUci sistemati in uno scanii- 
, nato di Porte Braschi, con le 

^ .-porte sigillate dalla procura, la 
; ( storia di Gladio è diventata co- 
r< si più inavvicinabile di prima 
- ^•Oberato» e sequestrato nello 
L stesso gioino Da allora, nessu- 
Ito dei magtoraOdella capitale 


sembra aver più travato fi tem¬ 
po di cominciare a leggere le 
carie Mentre tutti gli altri che 
le attendevano sono rimasti a 
bocca asciutto 
Le vuole la commissione 
stragi, non le ottiene Ne vole¬ 
va alcune la procura militare di 
Padova Venerdì scorso I sosti¬ 
tuti Sergio Dini e Benedetto Ro¬ 
berti hanno decretato la per¬ 
quisizione di alcuni uffici del 
Sismi e il sequestro di docu¬ 
menti su Gladio che servono 
alla loro inchiesta, la Digos è 
stata «respinta» da un veto del¬ 
la procura romana La situa¬ 
zione si è sbloccata. In parte, 
l'altra sera Un palo di docu¬ 
menti che non erano nei I9ar- 
mad! sono stati materialmente 
prelevati Gli altri, •sequestrati» 
solo (otmalmeme, ap^nendo 
un sigillo «padovano» accanto 
a quello «romano» Quando gU 
annadl saranno linaltnenie 
aperti, anche I giudici militari 


potranno e prelevare ciò che 
serve loro 

Altro giudice che sto incon¬ 
trando forti difficoltà è Cario 
MastellonL impegnato a Vene¬ 
zia nett'lslruttorla su Amo 16, 
l'aereo del Sid (e di Ctodlo) 
piecipitoto nel 1973. Gli atti 
sulla viceiKla sono sempre sta¬ 
ti dichiarati segreti, fino alla re¬ 
cente decisione di renderli 
•ostensibni» Ma U sequestro 
romano ha bloccato di nuovo 
lutto e Mastelloni è tomaio ad 
attendere E dal 20 settembre 
1988 che il magistrato prova 
Inutilmente ad ottenere i «euoi» 
documenti Quel giorno chiese 
alSismi»l'elencodiluttiim<M- 
menii di Argo 16, anche relativi 
al Centro di Alghero, e gli atti 
retativi alla Setione studi e ad¬ 
destramento, con gli elenchi 
del personale voloniario civile 
e le relative trasferte» Era 
un'anticipazione di Ctodlo- 
l'amm Martini oppose II segre¬ 
to di Stato, contornato in re- 
guito dall'allora presidente del 
Omslglio De Mita e dal Comi- 
lato sui servizi Come si sbloc¬ 
cherà la situazione? (Juandosi 
decideranix) i giudici romani 
ad aprire I 19 armadi? Dopo, 
comunque, ci vorrà la paziente 
verbalizzazione dello stermi¬ 
nalo contenuto, venfiche per 
saggiarne completezza ed au¬ 
tenticità (di cut molti sospetta¬ 
no) Benchevada,siprofilarw 
tempi lunghi 


Casson: «È falso 
il documento su (^adk) 
e la sttage ddl’SO» 


■■ROMA «Ritengo si tratti di 
una provocazione, sia per 
motivi di contenuto che di for¬ 
ma» lo ha dichiarato ieri il 
giudice btnittore di Venezia 
Pelice Casson. a proposito 
della vendicilà di un appunto 
interno al Sismi secondo il 
quale l'esplosivo usato per la 
strage di Bologna proveniva 
da uno dei deiròsitt di Qadlo 
Il magistrato ha precisalo di 
aver avuto modo di vedere II 
documento perchè alcuni 
gioriMlisii glielo hanno mo¬ 
strato Tra gli inquirenti bolo¬ 
gnesi nessuno rii^ia dichia¬ 
razioni ufficiali ma I giudizi 
espressi a caldo sul documen¬ 
to non si discostono molto da 
quello del collega veneziano 
Anche il Sismi in una nota 
inviata alle agenzie, ha smen¬ 
tito l'autenticTtà del documen¬ 
to (nessuno aveva scritto che 
fosse vero, ndr) «La fotocopia 
del documento è clamorosa¬ 
mente falsa - dice il Sismi - in 
quanto riporto la sigla del- 


ratnmiraglio Martini ail'epoca 
(1962) m servizio presso Se- 
gredifesa e non al Sismi del 
quale ha assunto la direzione 
solo nel maggio di due anni 
dopo». 

La pista seguito agli investi¬ 
gatori bologrìesi ha portato a 
individuare in una zona dei 
fondale dei lago di Carda la 
Santabarbara da cui i terroristi 
neri hanno ricavalo l'espiosi- 
vo necessario per compiere la 
strage. U venivano recuperati 
bombe, mine anticarro, razzi 
per bazooka abbandonati 
dalle truppe tedesche alla ime 
della guerra La perizia ordi¬ 
nata dai giudici coniermO che 
esisteva compatibilità tra l'e- 
splosivo del lajro e quello usa¬ 
to II 2 agosto'80, e che te spe¬ 
cie chimiche delia bomba che 
uccise 85 persone e ne Ieri 
200 erano te stesse degli 
esplosivi che uomini del Sismi 
dr^to piazzarono su un tre¬ 
no net lentoiivo di depistare le 
indagini Indirizzarxlote all'e¬ 
stero le indagini. 


Un confronto pacato al congresso della federazione 

Da Bologna un no alla scissione 
«Dikutiamo su come stare indeme» 


La pace, innanzitutto. Né poteva essere altrimenti. 
Forse anche perché, come ha detto un delegato, «ti¬ 
rando quel filo possono ventre al pettine tante altre 
questioni». È stato questo il cuore del dibattito al XXI 
congresso della Federazione bolognese del Pei in 
corso fino a'domani. L'ha aperto la relazione di 
Mauro Zani. Le mozioni presentate da Walter Vel¬ 
troni, Aldo Tortorella ed Alberto Asor Rosa. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OlOVANNI ROSSI 


■SBOLOGNA OcchettianL 
ingralanl basaollnianl? Il di¬ 
battito ha ceicalodi andare ol¬ 
tre te dlchloradoni d'apparte¬ 
nenza e, senza asprezze pole¬ 
miche. a ricercare le ragioni 
dell’unità, di una comune mili¬ 
tanza nel tuluiD Partito demo¬ 
cratico della sinistra sulla base 
di valori, idee, regole di convi¬ 
venza tra diversi Senza chiu¬ 
dersi nel piccolo mondo di un 
pur grande partito, come è il 
Pei di Bologna, fotte di 89 631 
iscritti Prima di lutto la pace 
cosi, da subito la platea dei de¬ 
legati ha deciso, con volo qua¬ 
si unanime, una modifica del¬ 
l'ordine dei lavon per consen¬ 
tire a lutti, len pomeriggio e in 
serata, di partecipare a mani¬ 
festazioni e veglie pacttiste 
Astenuti solo alcuni delegaU 
della terza mozione (Bassoli- 
no) che avrebbero voluto una 
seduta specifica dedicala alla 
pace II congresso ha votato 
attehe un documento che 
chiede a governo e parlamen¬ 


to di dichiarare l'ittoisponibili- 
tà ad azioni di guerra e di ritira¬ 
le tutte te unità italiane impe¬ 
gnate iwl Gotto 
Boi, Bologna leideepergo- 
vemariA l'emergenza crimina¬ 
le che pare averla colpita, per 
attaccare con la città simbolo 
della democrazia e della par- 
tecipiazione tutti coloro che 
non si vogliono omologare 
•Di fronte a questo ormai 
lunga scia di sangue va piesa 
in seria considerazione l'Ipote¬ 
si di una nuova e sofisticata 
strategia della tensione che 
punto non a creare maggio¬ 
ranze silenziose come un tem¬ 
po, ma esasperazioni clamo¬ 
rose. distocco, rabbia» £ Zani 
a dirlo fin dalla breve relazione 
d apertura Prima arxtora. su 
proposto del presidenle di tur¬ 
no Renato Zangheri, I I 026 
delegali i numerosi Invilati, le 
fòlle delegazioni degli altri par¬ 
titi avevano tributoto un minu¬ 
to di silenzio, sedilo da un ap¬ 
plauso, alle vìttime della vk» 


lenza omicida (rximadi, citta¬ 
dini, carabinieri) 

Il segretario della Federazx» 
ne - dopo aver solteatoto ini¬ 
ziative per la pace nel Collo 
anche dopo la scadenza del- 
rultimalum dell'Onu - ha ri¬ 
preso il discorso su Bologna e 
gli ultimi avvenimenti per chie¬ 
dere una efficace direzione e 
coordinamento delle fòrze di 
polizia, alle quali - ha ribadito 
- non è mancato e non man¬ 
cherà la solidarìeià e la colla- 
bonzione dei bolognesi Zani 
ha quindi invitato «la poliQca a 
tener alto la guardta», soprat¬ 
tutto di fronte atto possibilità 
d'inquinamento mafioso, ma. 
allo stesso tempo, ha sostenu¬ 
to che non bisogna farsi con¬ 
fondere «nella logica di una 
permarKMe emergenza. Que¬ 
sto è. (orse, il petirólo maggio¬ 
re» 

Mauro Zani s'è livotto ai de¬ 
legali invitandoli a teoninbui- 
re. con il dibattilo a una carta 
fòndativa di principi e regote» 
come contributo di Bologna al 
congresso di Rimini «Da Bolo¬ 
gna - ha detto - deve venire 
una volonU larga e convinto 
contro ogni ipotesi di scissio¬ 
ne Non è iJ momento delle se¬ 
parazioni, ma quello della ri¬ 
cerca ultenoie e tenace delle 
ragioni dell'uitità. pur nella sal¬ 
vaguardia della diversità. Di¬ 
scutiamo ancora, m questi 
giorni - ha concluso - sulle re¬ 
gole del nostro stare insieme II 
principio di maggioranza non 
ere flsigmfi 


torte 
(rtà e respon- 


deve assumere usignificato di 


un'emai^nazione Nei nuovo 
statuto del Pds tiso^, quin¬ 
di. lissaie le legete di un io 
equilibno tra liM r 
sabilità» 

La pacatezza, lo spirito uni- 
torio. li comune impiego per 
difendete la pace haimo pre¬ 
valso anche nei discorsi di Vei- 
lionl Tortorella e Asor Rosa, 
pur nel puntiglioso nbadire re- 
ci|>roco delle ragioiu delle pro¬ 
prie scelte 

Nel corso del dibattito <A ieri 
da segnalare l'innundo di 
uno dei delegali esterni (al Pa¬ 
lazzo dei congreitsi le sezioni 
ed i IS Comitati per la costi¬ 
tuente ne hanno mandali 94 di 
cui 7 parteciperaiuw alle assi¬ 
se nazionali) Fhmeo GrillinL 
segretaito nazioaale dell'Aio- 
pay e consigUere provinciale 
indipendente del Bel ha an¬ 
nunciato che si iscriverà al Bds. 

A Bologna i congressi dt se¬ 
zione haruto dato una larghis¬ 
sima maggioranza alta mozx» 
ne del segretario generate 
(8637%). mentre «Rifondazio 
ne comunisto» ha avuto 
r 11,76% e la moziixie di Anto- 
nro Bossollno l'I i8% Partico¬ 
larmente alto li consenso a 
simbolo e nome del nuovo 
partito lo hanno scelto 
F'88 38% dei partccipianti alle 
assemblee di sezone II XXI 
congresso della Federazione 
di Bologna si concluderà do¬ 
mani quando alte 17 30, sa¬ 
ranno eletti 1 72 delegati all ap¬ 
puntamento nazic Itole di ffi- 
nuni. 
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IN ITALIA 


Napoli 

li ritorno 
iri. scena 
(fiCirillo 


Primo bilancio di sei mesi 
di applicazione della nuova legge 
Nelle prefetture 2.807 «colloqui» 
Quasi 500 sanziord amministrative 


Il capitolo dolente dei servizi: 
i centri restano pochi 
con scarsi mezzi e personale 
Detenuti, il 30% tossicodipendente 


' M NAPOU. Con un incarico I 
di prestigio toma suiia scena 
. politica napoletana l'ex as¬ 
sessore de della regione 
Campania Ciro Cirillo, rapito 
dàlle,>Br e liberato dopo una 
; oscura trattativa tra ambienti 
politici democristiani, servizi 
. segreti,deviali e esponenti, 

' della caiponra. Una delle vi- 
ceiide più inquietanti della 
' lunga teoria dei «misteri d'Ita- 
‘ lia. di qt^i ultimi anni L'ex 
assessore, per anni potentis- 
: simo uomo di fìducia del pre- 

> sìdente dei deputati de Anto- 
niq, Cava, è stato nominalo 

' <oiisqlente«perlacostruzio- 
; ne del nuovo aero^rto intèr- 
‘ continentale del capoluogo 
; campano che dovrà sorgere 
. a Lago Patria. neU'hintertand 
' cittadino. Un «ritorno alla vita 
' pùbblica., demincia Isaia Sa- 
I les, segretario regnale del 
I Ftr.' «drié non ' può passare ' 

. scgto Silenzio: non si tratta. 
Infatti, del ritorno al lavoro 
< del'cittadino'Cirillo, ma del 
: politico Cirillo, un sequestra¬ 
to per II quale si sono mossi i 
' vertici della Oc, si sono mobi- 
' litali iservizi segreti ed è stata 
' intavolata una trattativa con 
: l'allora capo della camotra 
' Culok». Quale garanzia, si 
; chiede il dirigente comunl- 
' sla..«può dare in qualsiasi in- 
. carico'pubblico'una perso- 
* na per la quale è stato usato - 
Il potere politico a fini priva¬ 
ti?. Sales,. infine, chiede al. 
ministro degli Interni, Vin¬ 
cenzo ScoUL di dare una ri- 

> sposta suU'inlera vicenda. 

Amore deluso 

Ottantenne " 
i uedde ragazza 


Droga, la cinra vesta il carcere 


Primo bilatKio dei sei mesi di applicazione della 
nuova legge antidroga. Il numero dei servizi pubbli¬ 
ci di cura è rimasto invariato: sempre pochi e con 
enormi problemi. Il decreto del ministro della Sanità 
è fermo, per rilievi, alla Corte dei Conti. Su 2.807 col¬ 
loqui in prefettura, 1.471 hanno scelto dì curarsi, 
485 invece le sanzioni amministrative. A fine mese 
relazione del governo in Parlamento. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA. I ministeri degli In¬ 
terni e di Grazia e Giustizia 
stornano ed olirono le cifre 
sui primi sei masi di applica- 
zione della nuova Ic^e: so¬ 
stanze sequestrale, persone 
arrestale e denunciate per 
traffico e spaccio, tossicodi¬ 
pendenti o consumatori di ha¬ 
scisc e marijuana Uniti davanti 
al proietto a scegliere tra cura 
e recupero o sanzioni ammi¬ 
nistrative. Ma, per la legge 
che, a della di chi l'ha voluta 
non «punta a punire, ma spin¬ 
ge al recupero«. nessuna nuo¬ 
va cifra per quel che riguarda 
proprio I servizi pubblici di cu¬ 
ra e reinserimenio al quale I 
tossicodipendenli possono o 
debbono rivolgersi per sfuggi¬ 
re al percorso ad ostacoli del¬ 
le pene. E sicuramente questo 
Il punto dolente, k) era per la 


vecchia legge, lo è anche per 
la nuova: non lo ha taciuto il 
. ministro Jetvolino alla confe¬ 
renza stampa, lo hanno riba¬ 
dito i rappresentanti del setvl- 
zi e delle comunità del volon¬ 
tariato. 

I centri pubblici erano 513 
sei mesi la. ed oggi sono 517; 
erano concentrali soprattutto 
al nord e al centro, pochi al 
sud e nelle isole; lamentavano 
pochi fondi e poco personale: 
: da allora nulla à cambiato. Ma 
la nuova legge non prevedeva 
servizi In ogni Usi, senza pos¬ 
sibilità di Inadempienze, visto 
che poteri sosiilul'ivi vengono 
assegnali alle Regioni prima e 
al ministero della Sanità do¬ 
po? Il problema che impedi¬ 
sce alla legge di decollare, su 
questo fondamentale capito¬ 
lo, è proprio tutto al «cenircw. 



d &l:|: 


Un cantre di assistenza per tossicodipendenti 


li decreto del ministro della 
Sanità (doveva entrare in vi¬ 
gore entro 60 giorni dalla pub- 
blicBzione delle legge sulla 
gazzetta ulficiale, quindi a fi¬ 
ne agosto) è infatti fermo an¬ 
cora alla Corte dei conti. Pri¬ 
ma sono avvenute le obiezio¬ 
ni e le modifiche richieste dal 
Consiglio di Stato. Infine quel¬ 
le della Corte dei Conti. «Ap¬ 
pena' conosceremo gli ultimi 
rilievi, rilormu>eremo subito il 
decreto per renderlo operan¬ 
te, consentendo cosi iampKa- 
.mento: degli: organici, dei 
. mezzi e -delle risorse da dare 
ai sendzl, e sopnnutto la foro 
estensione'su tutto il teirito- 
rio«, ha spiegalo il ministro 
Jeivolino, che ha la delega dal 
governo in materia di loti» alla 
droga. Ma resta il paradosso 
dell ennesima legge che dà 
un ruolo iondamenlale e cen¬ 
trale a servizi, che neanche 
esistono dapeitulto, e conti¬ 
nuano a lavorare tra grandi 
diflicoltà; e., ironia della sorte, 
le Regioni hanno gtà avuto i 
fondi per ii 1990 per slnitture 
pelò, che senza il decreto di 
be Lorenzo,- non possono 
mettere In cantiere. La skua- 
zione più pesante nelle carce¬ 
ri, dove I tossicodipendenti 
sono passali dal 19,43% 
dell'86 al 28,80% del '90, con 
punte nelle grandi città 


Napoli: botta e risposta tifa clan, quattro fermati 

lue fratelli in un 


eà w suUto «^ustìzìato» dai lìvsdi 


' ip liiinTI', Sarebbe stala 
^ passione amorosa senile 
. qpn corrisposta ad armare la 
' manosi Arturo focus, un an- 
: z»no peoplonaio di 88 anni 
: d)e^ò sparato alla lesta do- 
. (folnwr ucciso la giovane Sa« 

: meét^dt228flnt;n'drairh' 
< iMiKO' omleMHHitii^ló' è': 
, amentnir in un negozio di' 

I fiotl^rdeHii cemaiiiHiinveiar^ 
. Zanetti di Trieste. La polizia ò 
'■ stata Informata poco dopo 
dowi cliente del negozio che 
: havotato-mantenererananl- 
' molo. Jl pensionalo si era in- 
' treghiio.della giovane senza 
esscie.conispòsio. Ieri lo la- 
cus. avrebbe «leso l’ora, di 
' chiusura per presentarsi nel 
. negozio per rinnovare le sue 
pioflerie amorose alla glova- 
' Ite commessa. Respinto, egli 
' sarebbe rimasto accecato 
' dalla fóllla facendo fuoco 
: sullsi'siovane commessa due 
volte. Compiuto II delitto A^ 

. turo focus ha rivolto l'arma 
: contro se stesso sparandosi 
: allatesta.. .. 


Torino 

Madre getta 
neonato nel 
cassonetto 


irà (làU'inizio'deK'anno'. 


PALLA N08THA REDAZIONE 

VITOMINZA 


Botta e risposta della camorra, durante la notte, nel- : che uno seonm con gii inier- 
la periferia orientale di Napoli. L'assassinio dei fra- mieii che tanno impedito al 
telli Presutto è stato immediatamente «vendicato» 

Con l'uccisione di Salvatore Guollelmetli. I sicari so- ffintvt? 

no stati più veloci della pattuglia della polizia che èsiam<ittrl^daunc^ 
dovera tettarlo, in questura. Manifestazione del sin* nosduio O corpo di salvatore 

__ ,. .. is#;-, tt Caf*l5tai>,poiJòdi.atmL 

; . dalla NOSTRA REDAZIONE ‘ 

" ' ' ' • rapina. Cugllelmelli é spiralo 

. VITORARMZA .unoradopollriawero. 

■i NAPOU. Guerra senza 21. Ciro ed Antoillo Presutto, a 
esclusioni di colpi tra bande ■ bordo di una «Panda», sono 

camorristiche della zona siaU bloccaU da due veilure. , .“f 

orientale di Napoli. Tre ore do- ■ che si sono olazzate davantl e •: *8»“ 

DO l'omicidio dei fratelli Ciro e r uovanji e stavano per mettersi in propno 

Kio^^SSiUo^ omS^ di^ l utilitaria, mentre due Cadendo quindi raieanza 
nnionio iTesuiio, e sraio as^ facevano fuoco (almeno .iieu» con il riim MsTrsreiis 

sinalo, da un killer solitario, no. „|_| i i ^ 

Sa^aloreGugliclmolli. ritenuto del quateacM parte Salvalo- 

doali Investigatori uno del sei ' ?? re GugUelmalIt In mattinata 

sfcari del diM Iratèlli Presutto. *“!*P®'***® 
La vendetta' e stata più veloce ^ Lor«o dove in pocni minuti a due dei carabinieri, conler- 
detla pattuglia della polizia »i ò radunalo anche un folto - mavano questa IpotesL Per t'o- 
•.:hC andava a prelevare Gu- B^ppo di «amici» e parenti nriddiodeidue fratelllvcniva- 
glielmelli per sottoporlo ad oc- delle due vittime. no fermati VIiKenzoMaziarel- 

certamenU. Mentre il «grappo» era anco- la ed Antonio Esposito, ritenuti 

Lunedi sera, intorno alle ore ra nel nosocomio (ò nato an- duedet tèi RlltèT'dei primo ag- 


■i NAPOLI. Guerra senza 
esclusioni di colpi tra bande ' 
camorristiche della - zona 
orientale di Napoli. Tre ore do- - 
po l'omicidio dei fratelli Ciro e 
Antonio Presutto, è staio assas¬ 
sinalo, da un MHcr solitario, 
Sa^alore.GugUclmclli. ritenuto 
dogli iiivéstigalori uno del sei 
sicari del due Iratèlli Presutto. 
La vendetta'ò Stata più veloce 
della pattuglia della polizia 
'.:hC andava a prelevare Cu- 
glielntelli per sottoporlo ad oc- 
certamenU. 

Lunedi sera, intorno alle ore 


21, Ciro ed Antonio Presutto, a 
bordo di una «Panda», sono 
stati bloccali da due veilure. 
che si sono piazzate davantl'e 
dietro l'utilitaria, mentre due 
killer facevano fuoco (almeno 
201 colpi sparali) contro I due 
(rateili. Soccorsi, i due sono 
stati portali all'ospedale Nuo¬ 
vo Loreto dove in pochi minuti 
si ò radunalo arKhe un folto 
grappo di «amici» e parenti 
delle due vittime. 

Mentre il «grappo^era orKo- 
ra nel nosocomio (ò nato an- 


guato, Antonio Improta e la di- 
. cioùenne Assunta Rinaldi, so- 
' iella del boss Antonio ammaz- 
.: zato U 30 dicembre scorso, che 
- msebbe accocnpegnaio Salva- 
.. tote Guglielmelli, con una vei- 
.tura, sul luogo dcll'aggualo al 
.-.ftesiglr»,:-, 

.bSequeattaia anchaènarpintiiB 
..-a iatiibunAeta potrebbe esse- 
. re liarma usala nell',omicidio. 
Tutti i fermali saranno Fottopo* 
sU alla prova dello «stub».,(il 
nuovo guanto d| .paialiina) 

. per accertare se hanno sparalo 
. l'altra , sera. Per l'omicidio di 
. Guglielmelli viene itcetcale iin 
, fratello dei Presutta.... . 

Non basta la guerra tra ban- 
. de a spiegare comptetamente 
quello che sta avvenendo nella 
' zona oricntale.di NapolL dove 
l'unica' presenza dello Sialo è 
quella détte Torre delt’oidlne 
(ptaetaa del restò'carente, 
corpe denunciato dai senatore 
' Chiaromonie) e dove la rtaja- 
vita può facilmente gestire'liit- 
' te le sue altivilà.Cidvedl scorso 
la'polizta lù oggetto di Una 








1. . -..e « .« i « « 

’ffìfì&'Sagi ufim óggiàlf di camorra a Napoli' 



l'guenlgtla scatenata, da un 
.'grappo dl'penone che voleva 
impedire II lermodiduegiova- 
'nl: -Dall'inizio dell'anno sono 
' ben ooo gli omicidi avvenuti in 
’ quella zoria; sui tredici awe- 
' nuU In totale a Napoli e provin¬ 
cia e i venìiawemili nell’Intera 
' regione. ■ - ■ 

Nel pòfncflg^ si' è svolta 
'uta manHesladione orgahiXza- 
' ta doi sindacati La pfòtesta'era 
stata indetta subita dopo l'epi- 
sodi di guerriglia fra polizia e 
' «cemoirmUii'lna è*venuta a ca¬ 


dere proprionel gtomosucce- 
.sivo od altre tre omicidi. Sui 
‘ problemi tieU'otdine pubblico 
. a Napoli la segreteria teg'ionale 
. del Ari ha emesso un comunit 
. calo nel quale si soltolmea l'al- 
teggiamenlo contraddittorio 
del ministro Scotti che da re¬ 
sponsabile dell'ordine pubbli¬ 
co promelté fermezzaechiede 
unità, da capocorrente De non 
fa. nulla per aJlonlanare dal 
suo partito personaggi coinvol¬ 
ti In inchieste di camorra o 
' contigui alta criminalità otga; 
’’ nizzala.' ' 


L’Assise di Catania deciderà oggi sulla richiesta di parte civile 

ì a deixnrre i ma^sfrati 


Omicidio 
Rostagno: 
si indaga 
sugli appaiti 



deir80-90%: velleitario pensa¬ 
re al diritto per loro, sancito 
dalla legge, di trattamenti di 
. cura in prigione. E non è an¬ 
cora stato espletato neppure il 
concorso per le assistenti so¬ 
ciali da assumere presso le 
prefetture, per i colloqui con i 
consumatori di droghe pesan- - 
li e leggere sorpresi con dosi 
non superiori a quella media 
. giornaliera. 

Alle prefetture sono state 
segnalale 5.705 persone; han- 
.no partalo con 1 prefetti in 
' 2.807. Se la sono salvata con 
una ammonizione (la pater¬ 
nale per chi. per la prima volta 
viene sorpreso con uno spi¬ 
nello) in 9A7: hanno scelto di 
farsi curare in 1.471, mentre 
485 hanno preferito le sanzio¬ 
ni amministrative (ritiro di do¬ 
cumenti). Il maggior numero 
delle persone segnalate in 
Lombardia, Toscana e Ligu¬ 
ria. Particolate la situazione in 
due Regioni, Toscana ed Um¬ 
bria, dow sono scattate, in as¬ 
soluto ed in percentuale il più 
' aito numero di sanzioni: su 
350 finiti davanti ai prefetti to¬ 
scani, hanno optato per la cu¬ 
ra In 189, per le sanzioni in 
161; In Umbria su appena 59 
colloqui, 24 si sono risolti con 
t’invio ai servizi, 23 con il ritiro 
di passaporto, patente, obbli¬ 
go di litrta al commissariato. . 


Rivendicato 
dalla «Falange» 
l’attentato 
ai nomadi 
dIAIbenoa 


Agenti della squadra mobile hanno sc<|uesiraio negli ulfici 
del comune di Trapani voluminosi carteggi sull’attività eco¬ 
nomica del municipio tra il 1980eil 1990 con panicolarc at¬ 
tenzione al periodo tra la fine 1983cfin<! 1985. Dopo il delit¬ 
to del sociologo torinese Mauro Rostagno (nella foto) che 
lavorò per un paio d'anni ncll'emitlenle televisiva Rtc, il 
gruppo comunista indicò In «una congiura di palazzo» (con 
esplicito riferimento a palazzo d'All, stde del comune) la 
matrice dell'omicidio. Rostagno avrebbe scoperto e denun¬ 
ciato una serie di irregolarità connesse all'attività dell'ente e 
perciò sarebbe stato ucciso. 

Era il cugino una nuova pista per spiega- 

Hì rnntzwvin ^ 'i pritno delitto dell'anno 

Ui \,un wrnu avvenuto a Palermo è emer- 

Ìl primo ucciso sa dalia individuazione delle 

a PalAvmA parentele della vittima. Gk>r- 

rdiermo gio Mandala era, intatti, cu¬ 

gino di (irimo grado del pen- 
tilo di mafia Totuccio Con¬ 
torno. L'omicidio di Corso del Mille potrebbe essere, quindi, 
l'ennesimo a vendetta trasversale nei conlronli dell'ex brac¬ 
cio destro del boss Stefano Boniadc, da qualche anno dive¬ 
nuto preziosissimo collaboratore della giustizia. La lista dei 
parenti e degli amici di Contorno assassinati è assai lunga e 
comprende circa una ventina di nomi. 

Rivendicato Il grappo che ha rivendicalo, 

zl>lla «ralanziAM ba 8>' sitri, l'attentato nel 
Uolia ra^i ange» : quale sono stati uccisi a BO’ 

I attentato logna tre carabinieri - ha ri¬ 
si MAms/ll vendica'io ieri a Torino I' al- 

aiL*"*** tentato di sabato scorso al 

di AlbenOa campo nomadi di Albenga 

(Savona). I colpi di pistola 
sparali contro una decina di roulotte si.-nza causate vittime 
sono stati rivendicali dall' anonimo telefonista della «Falan¬ 
ge», in un comunicato letto alla redazione Ansa di Torino, 
come «un'azione dimostrativa» In un «lima molto favotevo- 
leche irrcoraggia allaconlinuazionedella lotta». 

NUOVBrapinn Un sottufficiale dei carabi- 

a RAinnna» ^ rimasto ferito in una 

? **??'**«•*”* rapina compiuta nel lardo 

tento pomerì{tgio di ieri da tre per- 

■iM ««araMnlAM sot»- ùi cui una armala con 

un uraDinncIc pislola, in un distributo¬ 

re di carburante a Pianoro, 
un comune della collina bo¬ 
lognese a pochi chilometri dal capoluogo. Secondo le pri¬ 
me informazioni il militate avrebbe fatto fuoco contro i ban¬ 
diti. ferendone forse uno, che à poi fuggito con i complici a 
bordo di una «Hat Uno« di colore grìgio. Il bottino del colpo 
ammonterebbe a circa un milione di tirr;. 

Ricusati £ durabi appena quattro mi- 

I Atiirllz-i nuli la prima udlenu del 

*5*“**'*"* processo dinanzi alla corie 

del processo d'AssIsc: deirAqulla a Miche- 

Oowrtmst ' le Petiuzza, il muratore igua- 

ruilUAM rantenne di Balsorano accu¬ 

sato di aver ucciso il 23 ago- 
sto scoiso la nipotina OMi- 
na Capoccitti, di sette anni. Il processo ò stato inlatti subito 
rinviato al 5 marzo prossimo a causa rii una istanza di ricu¬ 
sazione del giudici presentata dai difensori delTimputato. 
Sull’istanza dovrà rxa decidere la corte d'Appello deU’Aqui- 
la. Secondo Petrazza, il presidente del A corte, Antonio Vil¬ 
lani, e il giudice a latere, Romolo Como, sarebbero incom¬ 
patibili per aver preso parte alla foimiizione del Tribunale 
della liberta' che U 12 ottobre 1990 respinse la sua richieda 
di scarcerazione. Il nuovo codice prevede infatti che fino al¬ 
la data del dibattimento i giudici chiamali a decidere non 
conoscano gli atti del procedimento. Invece - viene osserva¬ 
to nell' istanza di ricusazione • i due mnglstratl preseso vWo- 
nedegli atu già nel)'ottobre scorso. - 

' • 7» •'k'K.'i'.»',»' '."H**».' fv «t-v-t •■i- ri , -.‘'(«ir, . 


Nuova rapina 
a Bologna: 
ferito 

un carabiniere 


Ricusati 
iaiudid 
del processo 
Pemizza 


□ NEL PCI I ~ -""l 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tanutt ad esse¬ 
re presenti senza eccezione alla seduta antimaridia- 
na(ore9-15)dldoffianl,giovedìl7gennalo. - 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri¬ 
diana e pomeridiana di oggi marcoledi 16 gennaio. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad easere 
presenti SEN^ ECCEZIONE /iiLCUNA ad iniziare 
dalla aeduta antimeridiana di oggi, mercoledì 16 
gennaio. 

L'Assemblea del senatori del gruppo comunista è con- 
I vocata nella mattinata di oggi mercoledì 16 gennaio, 
i Bubito dopo le cornunicazlonl del governo sul Golfo. 

Le richieste al processo d'appello 


che a Pàlemio isolarono il ^1^ Costa «Ergastolo <gli amanti» 


B TORINO. Ha partorito in 
itrada e ha ucciso II neonato 
'gettandolo bi un cassonetto 
tdcU'knmondizia. Protagonista 
'della vicenda una' donna di 
Carmagnola (Torino). RG, 
27 anni La donna è stata de- 
'rwnrnsWepledeHMro per in- 
'^fànUeldkK ■ - — 

IHattò e aecadiito ieri mani- 
’ na,'pocDdopo le cinque, in via 
Conte di Corma^la 15. La 
qoona cuKlre di due ligll, di 
quattro e due armiha dato 
. Alla luce il piccolo sulla strada. 
' ffleotre un giovane. Luciano 
'Cosoiano, : 20 annL stava 
.'uscendo dicasa per andare al 
Vréoro. Quest'ulUmo ha ceica- 
''todi'.aiuiarla,ma RG. dopo il 
. parto, ha preso In braccio il 
. piecoio ed è scappala via. Ca- 
sclano ha aweitito icarsbinie• 
. ,ri di Carmagn^ che, pensan- 
ido ad altri casi analoghi, han- 
-no Inieipellato la ditta per la 
■raccolta dei lUiuli di Corma- 
.gnola etanno itKomlnclato a 
-•Ispezionare I cassonetti. H'cor- 
'piclno senza vita è stato trova¬ 
to in un camion che stava sca- 
- ricàndo rimmondbla in un de- 
' posila 

I carabinlert, scendo lè'ln- 
’ dicazibnl del. testimone, han¬ 
no rintraoclato RG nella sua 
sbllazione. Interrogata, nella 
caserma di Carmagnola, la 
doni» ha confessato subito 
l'infanticidio, sostenendo an¬ 
che di aversempre nascosto la 
psvidanza al suo convivente. 


I magistrati che isolarono il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Palermo, Gaetano Costa, ucciso dalla mafja il 6 . 
agosto 1980, compariranno come testimoni davanti al¬ 
la Corie d'assise di Catania? L'ha chiesto la parte civile. 
La pubblica accusa non vorrebbe che si parlasse del 
•palazzo dei veleni». Stamane la Corte decide se impri- 
ifierè, 0 nOi una svòlta. Ineditq;' le telefònate' eléttomll 
deUasegretaria di un ministro. , . ' 

■ DAL NOSTRO INVIATO ' 

VINCCNZOVASILB 



M CATANIA In Procura, a 
Catania, questo processo per 
l'uccisione' del Procuratore 
della Repubblica di Palermo, 
Caetono Costa, ed in genere la 
tragica cronaca dei grandi de- 
nttT poHUco-mafiosL devono 
averli studiati proprio bene: tra 
. i testi da ascoltare, citati dalla 

g ubbllca accusa c’era - lem- 
ra un macabro scherzo - pu¬ 
re una delle vittime più illustri 
della malia, il professor Paolo 
Ciaccone, medico legale, ucci- 
fo nel 1982, due anni dopo 
Cosia. Ha fatto notare ieri mat¬ 
tina questa «galle» rivelatrice il 
dilensore di parte civile, avvo¬ 
cato Giuseppe Zupo, che ha 
chiesto di ampliare la la» del¬ 
le persone da chiamare a de- 

K soprattutto su un punto: 
izione di rigore assunta 
xuralore capo a propo¬ 
sito'della cottvalida di SS termi 
(operati dalla polizia nel mag¬ 
gio 1980 al danni di esponenti 
dello stesso grappo Inzerillo, 
di cui fa parte l'unico imputa¬ 
to, Salvatore, accusato di esse¬ 


re stato U «pah»). In conflitto 
con alcuni sostituti. 

All'uscita da una riunione 
plenaria deirudido, uno di es¬ 
si. Giusto Sciacchitano. Incon¬ 
trando i difensori di alcuni Im- 
pu»U, li avrebbe infomuU che 
era stato proprio II procuratore 
a convalidare le manette. Il 
Csm più tardi archivierà II ca¬ 
so. Ma Leonardo Sciascia pa- 
raMnerà quel comporiamento 
del colleglli di Costa ad un adi- 
. topunlatoverso II procuratore 
che sarebbe divenuto cosi ber¬ 
saglio di malia. La difesa di 
prrrte civile chiede perciò laci- 
lazione dello stesso Sclacchi- 
tano, del procuratore aggiun¬ 
to, Gaetano Martorana, dei so-. 
stituti Luigi Crrxe e VitKenzo 
' Geraci, e di due glomallsti che 
furono presenti all'episodio. 

Ancora: da una pagit» fino¬ 
ra inedita dell'istruttoria srùta 
lucri che uno del sostituti inca¬ 
ricati delle indagini, Aldo Gua¬ 
rino, avrebbe saputo rial giudi¬ 
ce isttutiote Giovanni Falcot», 


; # 
— - « *. 

sani 



GaetanoCostR 


che ut» setUmat» prima del 
delitto il matòtrato avrebbe ri¬ 
chiesto, nel quadro dell'In¬ 
chiesta sui 55, acCertamentt a 
tappeto ontiriclclagglo presso 
’ ruiflcio italiano cambi e che 
subito c'era stala una fuga di 
notizie a Roma. Secondo Fal¬ 
cone la notoria attribuzione a 
Costa dell'Inchiesta, assien» 
'al' latto che le indagini «aveva¬ 
no una'vselllò UN daCoinvol- 
' gere ambienti-anche estranei 
al processo'dei 5S«. potevano 
t farpensara ad un nessodVcau¬ 
salità col delitto. Da qui la ne¬ 
cessità di ascoltare anche Gua¬ 
rino e Falcone su questa dio 
stanza su cui non stè mal inda- 


deiia 

ReputMai 

ucciso 

àPatemio 

fiNigso 


gaio. Raggelante ri^toita della 

S ubblica accuse; par accertare 
movente del delitto basta ed 
avanza, secondo II pm. Cario 
Amato, IMascicolo col ritagli di 
stampa dell'epoca; l'isolamen¬ 
to di Costo nei «palazzodi vele¬ 
ni», non sarebbe pertinente, al 
processo. Non s'è opposto, .in¬ 
vece, la difesa di Inzerillo. L'ov- 
.vpcatp delio Stato. Aldo Geno¬ 
vese.'.ha sostenuto, TWaiua 
della parte civile privalÀ La 
Cmte scioglierà stort»ne la ri- 
. serva'. C se decidesse di Sentire 
i magistrati, ciO equivarrebbe 
ad una specie di svolto dopo 
undici anni di inchiesto all'oc-, 
qua di rose.. 


Spulciando tra le catte si 
scoprono tutt’una serie di 
spunti mai sviluppati e che 
avrebbero potuto e dovuto in¬ 
serire le indagini sul delitto nel 
contesto di quella scalata san¬ 
guinosa di vittime, che - ha ri- 
coidato 'l'avvocato .Zupo - 
«ori ha .agitoli' neanche iti 
quei paesi del subconlinenle 
. americano BegellaUda regimi 
ramotli e ctitnittolk' Un «pro- 
gramnia» tote da eccedere, 
quanto meno per capacità di 
. ideazione, l’ambito delle più 
feroci famiglie ntofiose. certa- 
mertie «coinieresaate», ed alle 
'quali verisilnilitiehte «sono sta-; 

' U, dunque, richiesti servizi di 
' toro competenza». Ma l'appog- 
: sto elettorale di questi ambien- 
3 conUmiavtt ad essere ambi¬ 
to, anche dopo tonto sangue: il 
. 18 maggio 1984 la questuraha 
> potuioTnterceitore a trascrive- 
. re la teletonato in arrivo oll'u- 
lenza del. padre dell'Imputato. 

, Chiama una donna che si qua- 
Uflca come U segretaria del- 
' l'attuale'ministro delta Marina 
mercantile, il soclaktemrxrati- 
Co Carlo VizZInl. «Devo Invitare 
il signor Antonino (il fratello 
deinmpatoto, ndr) a parteci¬ 
pale domenica prossima alla 
manifestozioiw di apertura 
della campagna elettorato de- 
, gli oa Vlzzipic Pasquale. Ma- 
crUuso». Cirtquò aniu prima l 
cugini degli'lnzèrillo, gli Spato- 
, la, organizzarono una più fa¬ 
mosa bicchierato in onore del- 
rallora minlttto delta difesa, il 
de Attillo Rtìiflnf. 


l’Unità 

Mercoledì 
16 gennaio 1991 


Chiesta alla corte d'assise d'appello di Hrenze la 
condanna all’ergastolo per Maria Luigia Redoli ed il 
SUO giovane amante, Carlo Cappelletti, e 25 anni di 
reclusione per Tamara lacopi. Pér il sostituto procu¬ 
ratore generale, Piero Mocali, sono loro gli assassini 
di Luciano lacopi. Dura requistoria contro la senten¬ 
za di assoluzione di primo grado. «Le prove sono di- 
yèntate meri sospetti». 

■ ■ ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nnOBBNASSAI 


-MB ratENZe. La porto che dal 
garage, dove fu trovato assassi- 
iMio Luciano lacopL conduce 
ai piani superiori, chiusa a 
chiave con quattro mandate 
con un «gesto istintivoi sareb- 
bé l’elemento che inchioda 
Maria Luigia Redoli, il suo gio¬ 
vane amarne. Cario Cappelletti 
e la figlia Tamrua. Il sostituto 
procuratore generato, Piero 
Mocall,non ha dubbi Sono lo- 
lO I veri esecutori di quell'«or- 
rerxlo delitto» e chiede alla 
corte d'assise d'appello te con¬ 
danna della donna e deU'ex 
carabiniere a cavallo alla per» 
dell’ergastolo e 25 anni di re¬ 
clusione per la ragazza, in con¬ 
siderazione della sua giovane 

età.. 

' Durissima la requistoria del 
pg contro la sentenza di asso¬ 
luzione emessa in primo gra¬ 
do. «Sono deluso - afferma - 
siupelatto e meravigliato dalle 
carenze di quella motivazione. 


Le prove sono diventrue meri 
sospetti Si è appena tentato 
una ricostruzione dei fatti». Di 
quella porta esistevano solo tre 
' chiavi. Una. ritrovato su una 
mensola nelTingresso della vil¬ 
letta, al di là della porta chiusa, 
era in possesso della vittirt». 
Una era nella borsa di un mo¬ 
torino In un garage attiguo a 
quello dove è stato compiuto il 
' delillo, ed è stata ritrovata « 
suo posto. Laterza la possede¬ 
va Maria Luigia Redoli. Lucia¬ 
no lacopi, secondo l'accusa, 
sceso in garage, «attirato da 
una persona che conosceva 
molto bene e di cui si fidava», 
non ha certamente chiuso 
quella porta in quanto il suo 
mazzo di chiavi è stato ritrova¬ 
to nell'Ingresso. Quindi quelle 
quattro mandate non possono 
essere state date che da chi 
possedeva un altro mazzo dì 
chiavi E secondo la ricostru¬ 
zione del sostituto procuratore 


generale questo persona è la 
moglie, che dopo ovtrr com¬ 
piuto Il delitto, insieme afl'a- 
mate è salita in casa per ripu¬ 
lirsi ed uscendo ha chiuso 
istinthnunente la porta a chia¬ 
ve, tradendosi. 

•A M Aria Luigia Redoli • insi¬ 
ste il dottor Fleto Mocali • piac¬ 
ciono la bella vita, te atrto.di 
grossa cilitxlrata, i night club 
per questo non pensa a sepa¬ 
rarsi dal marito, nonostante il 
loro menage sia fallilo ed ab¬ 
bia coiKepilo due figli con un 
altro uomo. Separarsi vuol dire 
rinunciate al suo pattìmoniodi 
quasi 7 miliardi Ma lo odia. Si 
rivolge al mago per avere ùn 
fattura mortale e poi gli conse¬ 
gna Ili milioni per assoUAre 
un killiir. Come si puO negare 
la sua volontà omicida quando 
esiste tddirìitura un contratto 
di motte?». E quando il marito 
minao:ia per il giorno dopo il 
delitto un chiarimento della si¬ 
tuazione scatta il piatto omici¬ 
da. Cario CappelletU, scsticne 
il sostituto procuratore genera¬ 
le, è il complice ideale. «A lui, 
semplice carabiniere, la don¬ 
na ha tallo balenate la possibi¬ 
lità di urto Vito diversa. Ha pro¬ 
messo soldi una casa, un'auto 
ed addirittura gli ha annuncia¬ 
to l'arrivo di un figlio nono¬ 
stante sia in menopausa da 
due arinkOra la parola passa 
aidileiisori. 
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CHE TEMPO FA 




B 



A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione materaolo* 
giea che controlla II tempo sulla nostra peni¬ 
sola e oramai controllata dalla presenza del 
vasto anticiclone II cui massimo valore * loca¬ 
lizzato sull'Europa centrorlenlale e che at¬ 
tualmente estende la sua Influenza anche al¬ 
l'area mediterranea compresa la nostra peni- 
Bola II termpo si orlents gradualmente verso 
il miglioramento In diminuzione la tempera¬ 
tura sla per quante riguarda I valori massimi 
che per quanto riguartda I valori minimi per la 
persistenza di un convogllamento di aria Ired- 
da proveniente dai quadranti orientali. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centradle 
condizioni di tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. L'attIvItA nuvo¬ 
losa sarA più trequenier e più consistente al 
nord e sulla fascia adriatica mentre le schiari¬ 
te saranno più ampie e più persistenti sulla fa¬ 
scia tirrenica Par quanto riguarda le regioni 
dell'Italia meridionale inizialmente annuvola¬ 
menti anche Intensi e possibilità di precipita¬ 
zioni ma tendenza a graduale miglioramento. 
VENTI: moderati provenienti dal quadranti 
orientali 

MARI; ancora tutti mossi specie l'Adriatico e 
lo Ionio 

DOMANI, sulle regioni settentrionali e su 
quelle centreall ampie zone di sereno inter¬ 
vallate da scarsa attività nuvolosa. Tendenza 
a formazioni di nebbia sulla pianura padana 
specie durante le ore più fredde. Tempo va¬ 
riabile con nuvolosità irregolare e schairiter 
più o meno ampie per quanto riguarda le re¬ 
gioni dell'Italia meridionale. 


TmPBUTUR* IN ITAUA 

Bolzano 1 10 L'AquUs 


Verona 

3 

9 

Trlbsts 

6 

e 

V«r)«zl« 

4 

9 


Botogna 

Firenze 

Pisa 

Arwons 

Perugia 

Pescara 


1 4 Napoli 

0 4 Potenza 

a 12 S.M Leuca 

2 e Raggio C 
7 10 Messina 
7 11 Palermo 
q 10 Catania 
S a Alghero 
9 12 Cagliari 


TSMPBRATURAAU'ISTniO 


Amsterdam -2 0 Londra 

Alene 9 14 Madrid 

Berlino -a "o Mosca 

Bruxelles -0 4 New Y 

Copenaghen -3 3 Parigi 


-a 0 Mosca 
-a 4 New York 


1 3 Stoccolma 

-7 -3 Varsavia 
3 10 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

ITALM MDIO KR U PACE. Dalle 7 di mailedl 
1S alle 22 di mercoledì 16 

NON STOP 

cadegaineiili da Baghdad. New Vork. Ganiaalein- 
ms, Mosca. Parigi, la difetta del dibattito parla¬ 
mentare, la notizie, i UH diretti, le inteiviste, i oom- 
menti, la diretta delle manifestaziani per la pace. 
Con; E Ambarzumov, E Baktuod, A BassoUno, 
Monsignor Beno, G. Berlinguer, a Bianchi, A Cen- 
tl,LColf^nl,G Corsinl,G CuperiaM.Dassù,P 
Farinena P. Fassino, 0 Po, R Fomiigoni, A Cam¬ 
bino, E Forti, P Galimberti, M GNIo, N Hammad, 
E Kraatz, P. Ingiao, A Leltleri, A Occhetta L Me- 
napace,J.Rony,F Rosi, S. Sagre, E SIcBanaC-B. 
Tarantelli, H. Timmermann, M Tito, J Wyles, F. Ar¬ 
chibugi, F Da Gregori, Padre Nicola Giandomenico, 
M. Emiliani, I Giaziani, Fuad AD, M. Vasartietyl, W. 

VeHfonl,AVBndlttt,AZarri _ 

TEIEFUI Oà/eTIMIC - W/BTUSM 


mnità- - .1 


Tariffe di abbonamento 


/numeri 
Gnumen 
Estero 
7 numeri 
6 numeri 


Annuo 
L 295 000 
L260000 
Annuate 
LS92 000 
LS08000 


Semeshsle 
L Ì50000 
I. 132 000 
Semestrafe 
L 298 000 
L2SS000 


Per abbonarli venamento lut cc.p n 29972007 inte- 
«ato allunile SpA via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure veisando l'importo pteao (li uincl piopagaii- 
da delle Sezioni e Federazioni ifel Pci 

_ Tariffe pobbUcitsrt e_ 

Aitiod. (mmJ9x4q) < 
Commefciale feriale L.3Sc 000 
Commeiciale sabato L. 4 lU 000 
Comineiciaie festivo LStf 000 ' 

Hneslrella 1* pagina feriale L 3 000 000 
Flneshella I* pagina sabato L 31 SCO 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4 000 000 , 

Manchette di testata LI 60} OOO 
Redazionali L 630 000 
FInanz -Legali -COiKess.-Asle. Appalli 
FeriaULS30000-SabatoeFestML600000 > 
A parola. Necrologlo.pait.-lunoL3S00 
Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubtiliciià 
SIPRA, via Bertela 34,'Tonno, tei 3II/S753I 
SPI.vlaManzoni37.Milano.tel 02/63131 

Stampa Nlgispa,Roma-viadeiPelasgi,S 
Milano - via Cino da PIslol.i, 10 
Ses spa. Messina • via Taormina, 1 S/c - 
Unione Sarda spa - CagUan Qmas 
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Borsa 
+ 0 , 21 % 
Indice 
Mìb962 
(-3,8% dal 
2-1-1991) 



Lira 

In generale 
ribasso 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Una limitata 
battuta 
d’airesto 
(in Italia 
1160,65 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Una «celere» privatizzazione del servizio 
n consi^o di amministrazione ha ceduto 
dopo 0 espressi un altro redditizio settore 
C^: «Pura duplicazione nell'organizzazione» 


Sindacati divisi. Trefìletti (Filpt): 

«Andremo allo sciopero generale di categoria» 
Cisl e Uil prudenti: sì alla riforma 
ma giudizio positivo sulla convenzione 


Poste smantellate: telegrammi ai privati 


Dconsiglio di amministrazione deile Poste, con voto 
unanime, ha affidato il recapito dei telegrammi alla 
Send Italia. A marzo si inizierà nelle 7 principali città 
italiane ed entro il ’92 in altre 5. Cisl e Uil d'accordo, 
mentre la RIpt-CglI contesta la decisione e annun¬ 
cia lo sciopero onerale di categoria. Per la Send un 
affare da 40 miliardi l'anno. La convenzione scadrà 
nei marzo '93 e sarà prorogabile per altri 3 anni. 


ÀÙttéANDRO OALIANI 


■iaOMA. Peso a pezzo le 
attimo amantellando. Un’altra 
tana di poste Italiane, quella 
Blà lucculenia e redditizia; I te- 
Kffmtuni. è passala al privati 
B consiglio di amminbtnzione 
delle roste ha infatti approvato 
Mali'imanifflltt laconvenzio 
ne con ia Send itatia, la stessa 
Mdea a cui lo scolio anno 
emittioaflldaiolirecapliode- 
IfleninML A partite da marzo 
• VMna. poi a luglio a Milano 
« IMno. a aettembM a inien- 


ze. Genova e Bologna, a di¬ 
cembre a Roma e poi nel'SZ in 
allrl S centri del Mezzofliomo 
(Bari. Catania, Paleimo, Napo¬ 
li e Cagliari), U fattorino che 
materialmente cl consegnerà a 
casa,! telegrammi, non sarà 
più un impiegato delie Poste 
ma un poiv della Send. La pri¬ 
vatizzazione è paasata nono* 
.stante la ferma oppatitfotM 
delta Rlpt-Cgil, Il cui rappie- 
tentante nel consiglio di am- 
mlnistiazlone, Domenico Roc¬ 


ca, si e ttstenuio» ieri dal par¬ 
tecipare alla riunione. In una 
lettera inviata al consiglio Roc¬ 
ca ha scritto che le privatizza¬ 
zioni «omportano soltanto 
duplictceloni neH'otganizza- 
zione del servizio ed un appe¬ 
santimento nel costi, senza In¬ 
cidere minimamente sui tempi 
del recapito in quanto non è In 
questa fase operativa che si 
ravvisano disservizi e ritardi., lì 
rilerimento àallefasldellarac- 
colta e dello smlstamenlo, che 
sono quelle nelle quali si verlli- 
cano le maggiori inefficienze. 
Per questo la HIpt, che però 
nel settore ha una rappresen¬ 
tanza limitata (circa il 10%), 
aveva chiesto un rinvio della ■ 
decisione sui telegrammi, in 
attesa del varo della riforma o, 
quantomeno, dell'approvazio¬ 
ne di un decreto che avviasse 
la trasformazione delle Poste 
in ente pubblico economico e 
la delegificazione (in pratica 
fa privatizzazione} del rappor¬ 
to di liMta Su questo sembra¬ 


va che un aecofdo col ministro 
delle Poste MammI fosse stato 
raggiunto ma poi. forse perché 
un slmile provvedimento 
avrebbe anticipato la soluzio¬ 
ne della spinosa questione 
della nforma del pubblico im¬ 
piego, tutto si é bloccalo. E 
ora? Il segretario della Filpt 
Trcfilelti ribadisce che «per 
quanto cl riguarda, si andrà al¬ 
lo sciopero generale di catego¬ 
ria. La data. anche a causa del¬ 
l'incognita del Golfo, è ancora 
da decidere ma difficilmente 
troveremo un accordo con le 
altre organizzazioni di catego¬ 
ria». Infatti la Fnp-Cisl (che nel 
settore conta su una rappre¬ 
sentanza di circa il 40%) e la 
Uilpost, pur concordando con 
l'uigenza della rilorma, si sono 
dette d'accordo aU’intesa con 
la Send. 

IVr quanto riguarda le cifre, 
va ricordalo che le Poste sono 
un gigante con 230.000 addet¬ 
ti, di cui circa 40.000 impiegati 


Sostituisce Bozzi. Guiderà una giunta di garanzia 


liAniiistizio» al vertice della Cna 
Brini segretario fino al congrèsso 


IMttrico Brini t ilnuovo segre^tario. deUaCna. Lo ha 
èleilb a 'àoipìcsinrcbnsiglio' naziohale. Una scelta 
pnqposta da socialisti e repubblicani (Brini è comu- 
nbtiii), ma anche una candidatura «istìtuzionales 
per preparare il congresso anticipato programmato 
per fine aprile. I giochi delinitivt verranno fatti in 
quella occasione. E non è detto che i poteri non 
vengano redistribuiti a favore dei presidente. 

olutOOAMraeATÒ 


IA. Colpo 
nella Cim; FMcnco Brini é sta¬ 
to namlnalo a sorpresa segre- 
taiio nazionale deila più gran¬ 
de oonfadcrazlone nazionale 
dell’aihgianato. Sostituisce 
SeiBloBoi alche lascia con an¬ 
aci^ llncaifco al quale era 
ettto efeoo il 20 aprile del 1989 
In oecasloiw del congresso Ita- 
donale. Il itmescolamento del¬ 
le cane è avvenuto domenica 
pomeriggio dopo due giorni di 
a c c eso confronto in consiglio 
ntcfonale. Sessanluno anni, 
membro della giunta nazlona- 
to Qia da lungo tempo, comu- 
niiu deO'ama del no, deputalo 
del Pel per M legiiiatuie du- 
lanto le quali ha ricoperto an¬ 
che llnearico di segretario del 
poppo. Brini prende il posto di 
un suo compagno di partito 
dW ai è invece schierato con 
Farea di Occhetio. Non è stala 
comunque la diversa colloca- 
alane na dibattito all'Interno 


del Pel a determinate il cambio 
delia guardia. 

La crisi al vettice della Cna 
nasce da lontano: si puO dire 
che i suol semi abbiano co¬ 
minciato a geimoglioie sin da 
quando Boni ha moeso I primi 
passi da segretario. La sua de¬ 
cisione di imprimere una sval¬ 
la secca nel modo di gestire 
l'organizzazione a tutti f Uveiti 
dovette subito lare I conti con 
parecchie diflieoltà. Il tentativo 
dell’ex segretario di collegaie 
magglonnente riniziaiiva del 
vertice nazionale con la base 
deU’organlzzazione è stato vis¬ 
suto da una buona parie del- 
l'apparalo come un eccesso di 
protagonismo personale piut¬ 
tosto che come un tentativo di 
sburocratizzale la macchina 
della Cna, cosi come più di un 
regionale ha ritenuto quasi 
una prevaricazione le intenzio¬ 
ni deU’ex segretario di instau¬ 
rare un dial^ diretto tra or¬ 


ganismi provinciali t noiiona-. 
u. Ma te dinicoltà maggiori 10- 
no nate quando é venuta me¬ 
no quel consenso tra le tradi¬ 
zionali componenti della Cna 
(Pei, Pii, Rfl) che aveva porta¬ 
to all'elezione di Bozzi. Il peso 
degli equilibri politici che han¬ 
no ietto sinora la vita delia Cna 
sono destinati a perdere di ri- 
Itevo, ma la volontà manifesta¬ 
la dall'ex segretario di svinco¬ 
lare decisamente la gestione 
dell'organizzazione dalle va- 
ditlonali logiche di compo¬ 
nente e stata ritenuta un passo 
troppo anticipalo, soprattutto 
da pone di tociallsU e repub¬ 
blicani. Anche perche nel con¬ 
tempo ti faceva più aspra la 
Miemica del settario della 
Crw con la politica del governo 
in tema di piccola e media Im¬ 
presa. 

Dalle prime tensioni in giun¬ 
ta ti e cosi anivati allo scontro 
aspro di inizio estate quando 
la segreteria Bozzi venne espli- 
cliamenie messa In discussio¬ 
ne. Un rasserenamento sem¬ 
bro trovarsi con l'accordo di 
convocare per la fine dell'an¬ 
no una conferenza di organiz- 
zazione. Ma intanto la pòsizk». 
ne di Bozzi si era indebolita 
anche all'interno della compo¬ 
nente comunista. Alcuni pro¬ 
blemi di'bilanclo emetsl in ael- 
tembre fornirono l'occasione 
per una nuova crisi, tanto che 
In ottobre l’intera giunta ed il 
segretario si dimisero. Inutile il 


^tentativo .di indMduare ui>a 
giunta di iMnSIZione veiZo li 
congresso, nè di trovare altri 
candidati all'Interno della 
componente comunista: il se- 
gretaiia della Cna emiliana Ire¬ 
ne Rubbinl e quello del Veneto 
Venanzio Rosina si sono elusi 
a vicenda nelle consultazioni 
svoltesi nella componente co- 
munlsu. ài e cosi arrivati al 
consiglio nazionale con una 
idea insolita avanzata dalla 
commissione elettorale: accet¬ 
tare le dimissioni di giunta e 
segretario aostituendolf con un 
•comitatone» di soli artigiani 
con l'incarico di arrivare al 
congresso. Poi, a sorpresa, e 
amvata la proposta del sociali¬ 
sta Aigen; Brini segretario con 
unti .giunta di garanzia* che 
prepari le assise nazionali. I re- 
pubblicani hanno convenuto. 
A questo punto la componen¬ 
te comunista ha fatto propria 
la proposta di Psi e Fri. Brini e 
diventato segretario, anche se 
non sono mancati i voli con¬ 
trari e di astensione da pane di 
membri della componente Pel 
Si e anche deciso di convocare 
Il congresso tra II 28 ed il SO 
aprile anche se la data potieb- 
be slittare. Rompendo con la 
vecchia logica di componente 
accanto a Brini unico funzlo- 
norio, e stata eletta una giunta 
di IS persone, tutti artigiani 
compresoci un democristiano. 
Confermato II presidente Mi- 
notti, artigiano arKh'egll 


nel settore lecapltl. Le zone da 
raggiungere sono 35.000 c gli 
addetti al recapito dei leie- 

f rammi, nelle 12 città, sono 
.600, tutti da riciclare. La 
Send e invece una società naia 
nel 1984 che, grazie agli accor¬ 
di con le Poste, e cresciuta lino 
a raggiungere 2.300 dipenden- 
dcnti e 140 miliardi di lattura- 
to. Quanto guadagnerà con il 
nuovo servizio? Tenendo con¬ 
to che il prezzo mimmo di un 
telegramma e 3.600 lire e che 
1.400 andranno alle poste per i 
lavori che precedono la conse¬ 
gna, i ricavi della Scnd saran¬ 
no di 2.200 lire a telegramma. 
E poiché nelle 12 città i recapiti 
sono circa 12,8 milioni l’anno, 
l'affare si aggira intorno ai 40 
miliardi. Peni 1991 comunque 
la Send tratterà solo 2,5 milioni 
di telegrammi E la consegna 
dovrà essere fatta entro 4 ore. 
In caso di ritardo la penale 
prevista va da 3.000 a 30.000 li¬ 
re. Si passa invece a 50.000 lire 
per falsa dichiarazione di 


mancato recapito, 100.000 lire 
per sconetlezze nei confronti 
dell'utenza e 50.000 lire per 
disservizi conilo la pubblica 
amministrazione. 

Per Davide Ciacalone, con¬ 
sigliere del minisUD MammI e 
suo ispiratore per quanto ri¬ 
guarda le privatizzazioni nelle 
l^te .il miglioramento del set¬ 
tore non e un problema di nor¬ 
me ma di organizzazione del 
lavoro. AiKhe le poste pubbli¬ 
che potrebbero aumentare la 
loro piodutlivìtà se le conse¬ 
gne fossero fatte nel pomerig¬ 
gio e se ci fossero dei turni not¬ 
turni». Il direttore delle Poste 
Veschi ha poi specificalo che 
la convenzione con la Scnd 
«ha validità fino al 15 mano 
1993 ed e prorogabile per altre 
3 annualità». Ma In futuro le 
Poste che Intendono fate? A 
questa domanda Veschi, un 
po'in difficolta, ha risposto 
evasivo; .Auspichiamo che nel 
frattempo venga la rifocma.. 



Oscar MammI 


Salta il vertice di maggioranza 


Capital gain, Fonnica 
snobbai superboUo 


RICCARDO UOUORI 


■BROMA È naufragato ancor 
prima di cominciare il vertice 
di maggioranza sui capilal 
gain, dtiuniofti di questo gene¬ 
re dovrebbero servire ad esa¬ 
minare proposte alternative. 
Ma non ne ho ancora viste di 
scritte, oTKhe se sono state an¬ 
nunciate, Con queste parole II 
ministro Fonnica ha annuncia¬ 
to la sua decisione di non 
prendete parte alla riunione 
prevista per ieri pomeriggio 
presseo la sede del gruppoDc 
delia Camera, rendendo di fat¬ 
to poco più tùie una formalità 
l'IiKonuo tra i capigruppi in 
commissione Finanze dei par¬ 
titi di governo, che Infatti e slit¬ 
tato a data da destinarsi. 

U lallimenlo del vertice di¬ 
mostra una volta di più come 
la spaccatura verilicataal in 
queste settimane sul problema 
della tassazione dei redditi da 
capitale non sta lacllmente ri- 
cucibite, soprattutto dopo che 
la secca bocciatura da parte 
del ministro delle Finanze del¬ 
la proporia avanzata dal suo 
compagno di panilo Franco 
PIro e MI de Usellini di imro- 
dune un louperbollo» sulle 
vendite di Borsa. Lo stesso Piro 
ieri aveva ceicato di giocare 
d'anticipo, presentando il testo 
scritto della sua proposta nel 
corso di un irKontnxlibatlilo 
sulla tassazione dei capitai 


gain tenutosi all’lri. 

Ecco comu-nque i capisaldi 
della soluzione avanzata dal 
presidente della commissione 
Flnaiue della Camera; confer¬ 
mata l'Ipotesi del superbollo, 
sotto la forma di un prelievo 
forfettario secco del 5 per mille 
sul valore di ciascuna transa¬ 
zione; ciò garantirebbe l’ano¬ 
nimato del soggetto Interessa¬ 
to. Accanto a questo, la possi¬ 
bilità di considerare il bollo al¬ 
ia stregua di un acconto sulla 
tassazione delle plusvalenze. 
Una tassazione separata - ha 
più volte ripetuto Piro - per ov¬ 
viare ai rischi di doppia o ec¬ 
cessiva imposizione. In questo 
caso, la proposta del paria- 
mentsie socialista prevede 
un’aliquola pari al 26%. La di¬ 
chiarazione in Irpel, e dunque 
la rinuncia all’anonimato da 
pane del contribuente, sareb¬ 
be por ottenere la deduzione 
deile minusvalenze. 

.Queste soluzioni - ha insi¬ 
stilo Piro - dovranno comun¬ 
que avere carattere tempora¬ 
neo. in attesa del riordino del 
Iraltamento tributarlo dei red¬ 
diti da capitale delegalo al go¬ 
verno e la piena operativitA 
della legge sulle Sim, entrambi 
previsti per l’Inìzto de) ’93». 

Anche la formulazione «uffi¬ 
ciale» della proposta di Piro 


. non ha raccolto molti 'Umien- 
si. Il primo a scendete in cam¬ 
po e stato il de Publio Fiori: 
dVon si può far finta - lia detto 
•> che questa sia un'Imposta 
sui capimi gain, ed In questo 
mi trovo d'accordo con il mini¬ 
stro delle Finanze». La s tuazio- 
ne dunque, invece di iitrivare 
ad una schiarila, si e .iggrivi- 

f liata ancora di più, e lo stesso 
ioti ha ammesso che per il 
momento ogni soluziorve e an¬ 
cora'in alto mate». 

Scettico anche il ministro 
delle Finanze del governo om¬ 
bra, l'indipendente di linistra 
Vincenzo Vìsco; 04o letto il te¬ 
sto fomnulato da Piro e dirvo di¬ 
re che non mi sembra molto 
chiaro, anzi direi che è phitto- 
sio ambiguo. Ce anche una 
certa Incoetenza. perche ac¬ 
canto a cose condivisibili fl’al- 
lermazlone che la tassazione 
dei capitai gain deve «ssere 
analitica) si leggono cose su 
cui non si puO essere d'sccor- 
do. Se ad esempio l'ipoteii fos¬ 
se quella per cui chi leiillzza 
plusvalenze non paga <: chi 
realizza perdile ha un rimbor¬ 
so che verrà computalo sugli 
altri redditi direi che sarebbe 
una cosa di una gravità senza 
precedenti». Insomma, secon¬ 
do Visco «i aprirebbe una si¬ 
tuazione in lutti realizzerebbe¬ 
ro perdile e nessuno coiutgui- 
rebbe guadagni» dalt'im'esU- 
mento azionano. 


• 'rfi 



Una recente manifestazione dei metalmeccanici a Roma 


Metalmeccanid 
Sindacati (Jivisi 
sul referendum 


HROMA Mancano due gior¬ 
ni alia firma definiuva del tanto 
sudato e sofferto conttatlo na¬ 
zionale dei metalmeccanici, 
ma le tre organizzazioni di ca¬ 
tegorìa stanno ancora discu¬ 
tendo sull'opportunità e tulle 
forme di una consultazione 
del milione e mezzo di lavora¬ 
tori interessali. Della delicata 
questione Fiom, Firn e Uilm 
hanno a lungo discusso ieri nei 
loro organismi direttivi, ma dal 
dibattito non è scaturita una 
decisione definitiva. Cosi, an¬ 
cora non e dato sapere se oggi 
si terrà la prevista riunione 
congiunta dei comitati centra¬ 
li; nel corso della se^eteria 
unitaria di stamattina Firn e 
Uilm esamineranno la rlchte- 
sta della Fiom di un «percorso 
unitario di consultazione sul 
contratto». Se - come al mo¬ 
mento pare scontato - non sa¬ 
rà trovato un accordo, comun¬ 
que I sindacali del metalmec¬ 
canici si presenteranno all'ap- 
puntamento di giovedì al mini¬ 
stero del Lavoro per l'appotl- 
zione formale della firma in 
calce ai contratto, chiuso or¬ 
mai olue un mese fa. 

Particolarmente vivo II con¬ 
fronto all'Interno della Fiom. 
Gran porte del gruppo dirìgen¬ 
te dell'oiganizzazione hs chie¬ 
sto l'avvio di una consultazio¬ 
ne dei lavoratori sul risultalo fi¬ 
nale di una vertenza durata 
mesi e pagala a caro prezzo 
con tante ore di sciopero. In tal 
senso nei giorni scorsi si erano 
pronunciate molte strutture 
terrtloriali, oltre che svariali 
coasigll di fabbrica un po' in 
tutto il paese. Il nodo da scio¬ 
gliere, In che modo e con che 
tempi far partire la consulta¬ 
zione, lenendo presente la dll- 
ficollà evidente di una riaper¬ 
tura della trattativa e la scarsa 
disponibilità di Rm e Uilm nei 
confronti di ipotetici referen¬ 
dum o assemblee nei luoghi di 
lavoro. 

Su questi punti di grande ri¬ 
lievo politico il comluito cen- 
ttale ha trovato un'intesa solo 
dopo il lungo lavoro di una 
commissione, riunita In sepa¬ 
rata sede. Secondo la proposta 
iniziale presentata dalla segre¬ 
terìa si sarebbe dovuto proce¬ 
dere in ogni caso alla firma del 
conUatto, e solo in una secon¬ 
da fase sarebbe stata attivata 
una consultazione nei luoghi 


di lavoro, ovviamente senza 
potere di rigetto dell'Intesa e in 
forme imprecisale. Al termine 
dei lavori del comitato centrale 
e stato votato a maggioranza 
(42 a favore, 20 contro e 19 
astensioni nella votazione fina¬ 
le sull'mtero testo) un docu¬ 
mento in tre parti, presentalo 
da Francesco Garibaldo, della 
Fiom emiliana. Omlermaio il 
via Ubera al coiilr.itto (con te 
note perplessità su oiario e sa¬ 
lario. mentre c'è invece un giu¬ 
dizio posithn sul cspitolo dirit¬ 
ti), la Fiom rtalfenna U tolriito 
inalienabite dei lairoretrid e 
dei lavoratori» a volare gli ac¬ 
cordi. A tal fine, si (Mede a Firn 
e Uilm di definire un per co iao 
unitario di consultazione su) 
contratta Se querto non fosse 
possibile, la Fiom chiede che 
questo diritto Inalkmabite ven¬ 
ga al più presto l■BOlato per 
via le^slatlva. e ceiiuerma che 
in Ogni caso non svolgerà au¬ 
tonomamente uns consulta¬ 
zione tra i propri iiciitti-dun- 
que non unitaria - sui conte¬ 
nuti del contratto. 

«Le possibilità die si giunga 
davvero a un percorso unita^ 
- spiega Luigi Maz:ione, segre¬ 
tario nazionale dnlla Fiom - 
sono piuttosto lemiaie; Comun¬ 
que soltedteremo In periferia 
ogni lonna di ccmironto in f la¬ 
voratori, puicliè, per l'appun¬ 
to, abbiano carattere unilaifo». 
Ma se per il monMSito l'Intesa 
tra le be organizzazioni sem¬ 
bra impossibile, la Fiom solle¬ 
cita il varo di un provvedimen¬ 
to legislativo che In qualche 
modo regoli la spinosa mate¬ 
ria. «ce il problema della rap¬ 
presentanza - dice Mazzone - 
e queUo deireserdtio dei dirit¬ 
ti da pane dei lavoratori que¬ 
stioni che toccano le modalità 
deU'eiezione dei rappresen¬ 
tanti, U mandato al simlacato, 
e il rapporto tra nioridalo e 
partedpazioiw dei lavontorL 
Deve esistere una rsgola supe¬ 
riore che sottragga tutto ciO a 
valutazioni d'opportunità che 
oggi, inevitabilmente, toccar» 
alle organizzazioni sindacali. 
Insomma, conclusa la stagio¬ 
ne in cui la materia della de¬ 
mocrazia era regolamentala 
da patti tra i stndairail oggi si 
chiedono regole valide per tut¬ 
ti che non calpestino il diritto 
inalienabile dei lawxatori a di¬ 
re la loro. 






Vertenza della scuola 

Trattativa subito arenata 
su «nuove regole» e scioperi 
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RM ROMA, n contratto della 
Kuoia resta In alto mare. Do¬ 
po un'ora « mezzo di confron- 
tov ieri pomeriggio a palazzo 
Vhfoal goicino e sindacati si 
eono lasciati senza fissare un 
nuovo eppuniamehto, mentre 
•irestMiio proseguiva il presi- 
dfo dei Cobas e del non do¬ 
centi del Laspatas, che chiedo¬ 
no di CMera ammessi alla trat¬ 
tativa. Non è una rottura - si è 
ancora lontani dall'entrare nel 
mnito delle piattaforme pre¬ 
sentala da confederali auto¬ 
nomi dallo Snals « Qlda-, ma 
un rinvio par dar tempo ai siih 
datali di studiare il documen¬ 
to aull'autoregolamentazione 
• i aaivizi minimi da garantire 
durante le ' 

198$ lui L 
da Rualla sul dlriiio di'sdópe- 
so) cha B govenw ha oonse- 
VMto solo fari B noda co¬ 


munque. à politico; CgU, Cisl e 
Uil hanno chiesto nei giorni 
scorsi al governo - che sembra 
favorevole - di aprire una trah 
tativa per la definizione di nuo¬ 
ve re^te per II pubblico Im¬ 
piego. E non sarebbero contra¬ 
ri, In presenza di impegni pre¬ 
cisi e di proposte adeguate, a 
rinviare la definizione del con¬ 
trailo per II tempo necessario 
ad approvare la nuova legge. 
Un'ipotesi duramente conte¬ 
stala dallo Snals e dalla Gilda, 
che chiedono invece una trat¬ 
tativa Immediala sulla base 
dette attuali regole. Con il ri¬ 
schio - ribattono t confederali 
- di concludere un contratto 
pessimo sul plano sia normati¬ 
vo sia economico. Anche per 
che - ha nuovamente allerma- 
lo Caspari - mella Rnaniiaiia 
non c’è una lira, c dovremmo 
prelevare I toldi dalle taache 
dei cittadini». 


Oggi Bernini dovrebbe illustrare il contratto di programma. Cgil contro il taglio di altri 20mila ferrovieri 

Un patto Stato-Fs: tanti treni e più veloci? 


Stilato con l'ok del Consiglio di Gabinetto il patto tra 
Fs e Stato, oggi Bernini dovrebbe riferirne alla Ca¬ 
mera come ha già fatto al Senato. SI tratta di spen¬ 
dere 32.000 miliardi nel triennio '90-'92 e poi altri al¬ 
tri 39mila per sviluppare le ferrovie, far conere i treni 
in orario e ad alta velocità fino a Trieste e a Reggio 
Calabria. Critiche del sindacato. Altri 20mila ferro¬ 
vieri in meno? 


RAUkwrrrBNOKRà 


■i ROMA È ormai pronto il 
primo contratto di programma 
Ira lo Stato e l'Ente Fs per il ri¬ 
sanamento e lo sviluppo delle 
nostre ferrovie, ma solo sulla 
carta. Oggi crisi del Golfo per¬ 
mettendo, Il ministro dei Tra- 
spoitl Carlo Bernini ne riferisce 
alla Commissione trasponi 
della Camera. SI tratte di spen¬ 
dere 32mlte miliardi per B 
triennio '90-'92, e albi ornila 
dopo U 1992. Un programma 


straordinario Lorenzo Necci e 
Il ministro menano gran vanto, 
ma il sindacato non sembra 
condividere l'entusiasmo di 
Beminl «Altrochéottimismo», 
sostiene Donatella Turtura del¬ 
la RII egli, te settecento giorni 
dal mercato unico europeo la 
situazione nelle ferrovie e tut¬ 
tora gravissima. Nel 1989 gli in¬ 
vestimenti son caduti 
dtU'l 1,3% rispetto aU'BS, e per 


il '90 temo che sia andate an¬ 
cor peggio». Oltretutto quei 
32mlla miliardi per II triennio, 
ricordano i pariamentari co- 
munlsli, sono piuttosto .fuul- 
li». SI arriva a quella cifra, ben 
superiore ai 21.500 miliardi del 
piano triennale di Schimbemi. 
aggiungendo i lOmila miliardi 
ctie si presume di incassare 
con la vendite degli immobili 
che il ministro delle Rnanze 
Formica, pciO, ha bloccalo. 
Inoltre la Finanziaria '90 ha 
stanziato 8mila miliardi e 

7.500 quella per il '91. In tulio 

15.500 ai quali dovrebbero ag¬ 
giungersi i soldi delle Fs. 

Ma torniamo al contratto di 
programma secondo quel che 
oggi Bernini dirà alla Camera, 
forse in monlera più dillusa di 
quanto la settimana scorsa ha 
fatto al Senato. Si iratta, lo sap¬ 
piamo, di un patto tra Ente e 
Stato In cui l'uno si impegna a 
dare efficienza alle ferrovie. 


l'oltto a mettere I soldi per pa¬ 
gare debili e Investimenti, e a 
trasformare l'Ente in una vera 
impresa. CiO comporta la veri¬ 
fica degli obiettivi raggiunti da 
parte delle Fs. Ad esempio, in 
termini di qualità cosi misura¬ 
te: in i>crccntuale. quanti treni 
rapidi o kxali arrivano con ol¬ 
tre 5 o IS minuti di ritardo, 
quanti clienti stanno in fila allo 
sportello per oltre 10 minuti, 
quanti ai telefono per oltre un 
minuto per avere Informazioni. 
Il contrailo impegna inoltre le 
Fs ad aumentare del 4% i viag¬ 
giatori, del 7,S le merci traspor¬ 
tale nel triennio. 

Ambizione numero uno, 
l'alta velocità. Come per altre 
Imprese, si punte a una società 
per azioni miste assieme ai pri¬ 
vati. Trattandosi di investimen¬ 
ti teutonomamente redditizi», 
l’onere e accollalo per il 60% 
dalle Fs. per il 40% allo Stelo 
che pagherà gli Interessi sulle 


esposizioni dell'Ente (e degli 
eventuali privati che concoire- 
ranno all'Impresa). FTa due 
anni dovremmo avere treni ve¬ 
loci sulle seguenti linee: Roma- 
Napoli, Padova-Mestre, Tori- 
no-Trieste, Venezia-Bologna- 
Fèscara, Torino-Genova-Ro- 
ma-Rcsglo Calabria, comple¬ 
tando la Milano-Roma. E poi 
invcsiimcnii per i valichi, a (lar- 
tire dalla loro progettazione e 
tante alue cose. 

Gli interventi previsti si divi¬ 
dono in tre capitoli. Primo, 
quelli con gli oneri a carico 
Mite Fs al 6^ (alte velocitti e 
integrazione con la rete euro¬ 
pea, 6.900 miliardi di cui £i00 
spendibili subito, più altri 
18.400 dopo il '92). Secondo, 
quelli in cui lo Stato sostiene 
solo le spese di investimento 
(17.600 nel triennio di cui 
13.900 subito e poi ancora 
14.950). Tetto. 7.500 '90-’92 
(di CUI 5.200 subito) e 5.650 


miliardi dopo il '92, in cui lo 
Stelo paga anche I costi di 
esercizto. Le linee veloci citate 
sono elencate nel primo e nel 
secondo capitolo. 

Donatella Turtura rivendica 
il primato dei sindacati Cgil 
Cisl UH sull'idea di un contratto 
di programma: «È una nostra 
battaglia, noi l'abbiamo impo¬ 
sto nelle Fs prima con Schim¬ 
bemi poi con Necci, prima con 
Sanluz poi con Bernini». Ap¬ 
prezza l'istituzione del Fondo 
di dotazione poliennale in cui 
si riversano i finanziamenti 
pubblici; .Ubera le Fs dall'alia- 
Icna delle leggi finanziarie». 
Ma e allarmata per le dichiara¬ 
zioni di Bemini al Senato sugli 
oiganici. «La questione degli 
esuberi era data per risolta con 
te cifra concordate nel rinnovo 
contrattuale, e ora il ministro 
sostiene <ttie il programma 
contiene un taglio di altri 20ini- 


la feitovleri, ridotti cosi a 165 
mila in tutte te Fs. Ite cosi fos¬ 
se», dice l'esponente sindaca¬ 
le, «saremmo davanti a un 
inaocettabite atto tmilaterate, 
che modifica l'actoido sugli 
organici e compiomette le 
stesse relazioni industriali». Ri¬ 
guardo al conirat'o di pro- 

§ ramma a suo temi» illustralo 
a Necci al sindaciti, Turtura 
ricorda che questi ultimi han¬ 
no chiesto di inboiluiTe mec¬ 
canismi di trasparenza sugli 
appalli, come un «osservato¬ 
rio», attuando cosi la legge che 
ha recepito la nonnalM Cee 
sugli appalti pubbtkH; e di inse¬ 
rire una clausola sui modello 
francese, che tegola «l'armo¬ 
nizzazione delle condizioni d! 
concorrenza» fra le varie mo¬ 
dalità di trasporto arendo llta- 
lia, aggiunge la diligente sin¬ 
dacale, condizioni molto di¬ 
versificate fra U trasporto auto¬ 
stradate e quello lenoviailo. 
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ili orbita Italsat 
primo 
satellite 
telefonico 
itaiiano_ 


Dopo una vigilia senza problemi tecnici, ma in una pesante 
atmosfera per la scadenza dell'ullimalum del Collo, dal po¬ 
ligono spaziale di Kourou. Cuyana francese, la notte scorsa, 
un razzo ariane ha lancialo Italsat, il primo satellite teleloni- 
co italiano II satellite, e stato realizzalo per conto dell'agen¬ 
zia spaziale italiana da Sclenia spazio, diventata Alenia spa¬ 
zio del gruppo Iri-Hnmeccanica. Con Italsat ci sarà il satelli¬ 
te europeo per telecomunicazioni Eulelsal li F2. Il Jumbo 
che ha portato da Parigi le delegazioni ulliciali. ha corso il ri¬ 
schio di essere requisito dal governo francese e in ogni caso 
dovrà anticipare il rientro per essere pronto a partire per il 
Collo. Italsat è entrato in orbita a circa duecentocinquanta 
km di quota, a 19 minuti dal lancio. Pochi minuti dopo è en¬ 
trato in orbita Eutelsat. Per assistere alle fasi del lancio è sta¬ 
ta organizzata a Roma una manifestazione alla quale sono 
intervenuti il presidenie del Senato Spadolini e i ministri per 
r’ 'niversità e la Ricerca, Ruberti e delle Poste. Mamml. 


«Risolto» 
il pianeta 
doppio 
dal telescopio 
spallale 


Un nuovo 
e più veloce 
metodo 
per «coltivare» 
la Delie umana 


A sessant'anni dalla scoper¬ 
ta di Plutone ed a 12 da 
quella della sua luna Caron¬ 
te. l'anno che à passalo rap¬ 
presenta una pietra miliare 
nella storia dell'esplorazio¬ 
ne e della comprensione di 
questo enigmatico sistema 
doppio. A dispetto dei gravi 
problemi di aberrazione sierica di cui soffre II telescopio 
spaziale Hubble. la sua camera è riuscita a risolvere l'ultimo 
minuscolo pianeta del sistema solare dalla sua luna troppo 
cresciuta. In eflelti Plutone £ solo mediamente l'ultimo pia¬ 
neta del sistema, perchè da poco e lino al 1999. si troverà al¬ 
l'Interno dell'orbita di Nettuno. Plutone è nel momento della 
sua massima vicinanza al Sole e si trova dunque in una posi¬ 
zione Ideale per l'osservazione. Hubble è riuscito a fotogra¬ 
fare Plutone e Caronte nel momento di massimo allontana¬ 
mento. rendendo possibile la distinzione nette tra i due cor¬ 
pi celesti. 

Un metodo veloce per la 
<oliivazione> di pelle uma¬ 
na per I trapianti è stato mes¬ 
so a punto dall'univcrsily 
college e dalla scuola di me¬ 
dicina del Middlesex. in In¬ 
ghilterra. In caso di guerra 
nel golfo, la nuova tecnica si 
rivelerà utilissima. Per far 
crescere la pelle in laboratorio adesso sono necessarie cin¬ 
que settimane, con il nuovo metodo, invece, basteranno 
cinque giorni. Angus Me Grouther. esperto di chirurgia pla¬ 
stica airuniversily college, ha riferito che il metodo veloce è 
stato già impiegalo con successo su alcuni pazienti e che es¬ 
so apre •importanti possibilità». La coltivazione del tessuti si 
pratica prelevando dal paziente una piccola porzione di 
pelle non danneggiala e trattando l'epidermide, separala 
dalla cute, con degli enzimi estratti dalla cheratinocila. Il 
procedimento serve a liberare le cellule favorendone la divi¬ 
sione e la moltiplicazione. 

La spedizione scientifica Ev- 
K2-Cnr progettala da Ardilo 
Desk) e patrocinala dal mi¬ 
nistero dell'università e ri¬ 
cerca acienlifica ha realizza¬ 
to. sull'Everest un interes¬ 
sante esperimento sullo 
m stress. Punto di partenza era: 
è possibile ridurre lo stress 
con la •risolerapia»? E a SSOO metri di quota I ricercatori 
chiusi nella piramide laboratorio sono stati sottoposti ad 
uiM •raHica* n film comici, da «Il dottor Stranoamore* al «Cir- 
co» di Chaplia da «Roger Rabbii» a «Donne suH'orlo di una 
orisi di neivi». Il risultato è stato senz'altro positivo: • Il film 
coffllco-afleima la relazione redatta in seguito all'esperi- 
mcnio. è sicuramente un affidabile ed efficace dliultore di 
stress grazie alla sua proprietà fondamentale, di generare 
una risposta soggettiva ittcondizionala. cioè non dipenden¬ 
te dalla volonlà del recettore. La risata poi, produce sempre 
sensibili effetti di riversione delle dinamiche di segregazione 
sociale che si accumulano nei periodi di prolungata convi¬ 
venza di gruppi in situazioni estreme». 

Il paesaggio medltenaneo 
va mutando aspetto con la 
lunga agonia seguila dalla 
morte ^i platani, vittime 
dell'urbanizzazione e del- 
l'inquinamento. Sollrono di 
una malattia vascolare pro- 
vocata dal lungo (ceratocy- 
slis fimibriala platani) che 
svuota Interiormente gli alberi. Il platano, ricco di foglie dal¬ 
la primavera all'aulunno. spoglio in Inverno per consentire 
di vedere I raggi del sole del •Midi», conobbe la massima dif¬ 
fusione a partire dagli inizi del nostro secolo in tutto l'arco di 
riviera francese e italiana. Ora stanno morendo. Sono alberi 
il cui fusto sale anche fino a 40 metri di altezza, cui le brac¬ 
cia si aprono su di un arco ampio di cielo. Ma l'edilizia si è 
falla più aggressiva contestando al romantico platano lo 
spazio vitale che ad ogni stagione subisce la mutilazione del 
suoi rami, mentre le radici contendono il sottosuolo con i 
cavi del telefono, con le reti fognarie, con le tubature dell'ac¬ 
qua e del gas. In superficie i germogli del platano assorbono 
i gas di scarico delle auto ediniziaquellachei botanici han¬ 
no definito la lunga agonia. 


Film comici 
contro lo stress, 
un esperimento 
realizzato 
suirEvcrest 


Scompare 
il platano 
dal paesaggio 
mediterraneo 
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Innovazione tecnologica e sviluppo economico: 


la filosofìa che sottende le istituzioni scientifiche 
Sono pochi in Italia i risultati che «entrano» nel mercato 

Chi «tira » la scienza? 


Innovazione tecnologica e sviluppo economico; chi 
spinge e chi tira verso un mercato ghiotto? Dipende 
dal sistema scientifico, dalla sua capacità di orga¬ 
nizzarsi anche in rapporto al mercato, dalla politica 
dello Stato nei confronti delle istituzioni. In Italia co¬ 
munque, i risultati tecnologici conseguiti dagli enti 
di ricerca trovano molto raramente uno sbocco nel 
mondo industriale. Perché? 


QIOVANNI ABRAMO 


MB t sistemi tecnico-scienti¬ 
fici dei paesi industrializzali 
discendono in maniera più o 
meno netta da due contrap¬ 
poste teorie sulle determi¬ 
nanti dell'Innovazione tec¬ 
nologica: la science-push e la 
mar^-puU. La prima sostie¬ 
ne che sia la scienza a deter¬ 
minare o «spingere» il pro¬ 
gresso tecnologico, per cui 
da un'intensa attività di ricer¬ 
ca scaturiscono innovazioni, 
che indurranno poi la do¬ 
manda. 

La seconda, viceversa, ri¬ 
tiene che siano le fone di 
mercato a «tirare» l'innova¬ 
zione. cioè una chiara neces¬ 
sità indurrà la domanda per 
l'innovazione e quindi l'inve¬ 
stimento in rfceica e sviluppo 
(R&S) che possa generarla. 

Poiché esiste una stretta 
correlazione Ira innovazione 
e sviluppo economico, il di¬ 
battito a livello scientifico in¬ 
veste necessariamente la sfe¬ 
ra degli organi decisionali 
dello Stato, influenzandone 
le scelte di politica tecnologi¬ 
ca. Concretamente, poi. esso 
si manifesta nella maniera in 
cui i sistemi tecnico-scientifi¬ 
ci sono realizzati ed opera¬ 
no. 

È sufflcfente, quindi, un ra¬ 
pido sguardo alle Istituzioni 
scientifiche di un paese per 
desumere la filosofia che le 
sottende. In FIrancià e in Ita¬ 
lia, ad esemplo. Il numero ,e 
le dimensioni degli Enti pub¬ 
blici di ricerca, vedi Cnrs, 
Cea, laserm... da una patte, 
Cnr, Enea, Iss... dall'altra, e lo 
stesso modus operando del¬ 
le Università, lascia intuire 
che il sistema politico abbia 
dato più credito alla prima 
teoria, sdence-push, per pro¬ 
muovere lo sviluppo tecnolo¬ 
gico della itazione. Negli Sta¬ 
ti Uniti e in Giappone è vero 
esattamente il contrario. È 
per lo più il mercato, ovvero 
le esigenze dei consumatori, 
ad orientate le linee di ricer¬ 
ca, svolta preminentemente 
in ambito privato, e quindi a 
«tirate» il progresso tecnolo¬ 
gico. Stime francesi mostra¬ 
no che solo il 1 5% della ricer¬ 
ca pubblica in Francia è in¬ 
fluenzala dalle necessità del 
mercato, mentre la percen¬ 
tuale saie al S0% in Usa e a 
quasi il 7S% in Giappone. 

Un ulteriore indicatóre è la 
ripartizione percentuale del¬ 
la spesa per R&S per fonte di 
finanziamento e. più signifi¬ 
cativo, per settore di esecu¬ 
zione. u ricerca è finanziata 
dallo Stato per il 52% in FVan- 
cia e per il 54% in Italia. Di 
questo solo il 10% viene poi 
destinalo daH'amministrazio- 
ne pubblica italiana, in varie 


forme, alle imprese private. 
Per cui, mentre in Italia le im¬ 
prese private eseguono il 
39% di tutta la ricerca svolta 
nel paese, negli Stali Uniti e 
in Giappone si hanno per¬ 
centuali, rispettivamente, del 
72% e 66%. 

Come spe^ accade, non 
è la superiorità di una teoria 
rispetto ad un'altra a deter¬ 
minarne il maggior successo, 
ma il modo in cui essa è at¬ 
tuala. L'Italia, maestra nel 
realizzare opere incompiute, 
non si è voluta smentire 
netinche nel campo della 
politica tecnologica. Essa, in¬ 
fatti, ha si realizzalo il Scien¬ 
ce, attraverso l'istituzione di 
Enti di ricerca, ma ha com- 
‘ plelamente dfmenticatu il 
push, nel binomio inscindibi¬ 
le -a base del progresso tec¬ 
nologico. 

Pr^indendo dai risultati 
scientifici, che hanno i loro 
canali di diffusione alimenta¬ 
ti dalla struttura incentivante 
stessa del mondo accademi¬ 
co, i risultali tecnologici con¬ 
seguili nei nostri Enti, nelia 
maggior parte dei casi non 
trovano sbocco nel mondo 
industriale (solo il 16% del 
brevetti depositati annual- 
' mente dal Cnr viene ceduto 
aiie imprese), e quindi con¬ 
corrono solo In misura minl- 
' ma e sicuramente inferiore 
: alla loro capacità, allo svilup- 

? o tecnologico del paese. 

ali risultati o invenzioni, es- 
' sendo concepiti in una filo¬ 
sofia ed un sistema sci'ence- 
push, non vengono «tirati» 
naturalmente dal mercato, 
ma devono esservi spinti, 
perchè siano trasformati in 
innovazioni. 

L'Italia ha due alternative, 
non conflittuali, per colmare 
' la lacuna del push. L'una 
prevede l'istituzione di una 
agenzia nazionale di trasferi¬ 
mento tecnologico, che pro¬ 
muova il trasferimento per 
tutti gli Enti pubblici di ricer¬ 
ca, sul modello dell'Anvar 
dei nostri cugini francesi. 
L'Anvar ha un organico di 
360 persone ed agenzie de¬ 
centrate in ogni capoluogo 
di Regione e Mrfino nei di¬ 
partimenti di Oltremare. L'al¬ 
tra. invece, concerne la ere¬ 
zione in ciascun Ente di una 
funzione «trasferimento tec¬ 
nologico». commisurata alle 
dimensioni e caratteristiche 
dell'Ente stesso. 

La prima alternativa pre¬ 
senta. rispetto alla seconda, 
l'Indubbio vantaggio di eco¬ 
nomia di scafa, ma il neces¬ 
sario grado di standardizza¬ 
zione delle procedure cause¬ 
rebbe delle perdite di rendi¬ 
mento all'Interfaccia con i 





Disagno di Mitra Divsiiali 


Il Cnr verso il 1992: si discute 
del suo ruolo e del suo futuro 


■i ROMA. Con un breve presentazione 
del Presidente, Luigi Rossi Bernardi, ed 
una serie di interventi sul nuovo contrat¬ 
to di lavoro, è iniziato ieri il convegno »ll 
Cnr verso il '92». Durerà quattro giorni e 
affronterà tutti gli aspetti che caratteriz¬ 
zano la vita del più importante Ente di ri- - 
cerca scientifica del nostro Paese. Un 
convegno che cade a |>untino, perchè il 
. Legbiatore sta discutendo proprio in ' 
questi giorni il disegno di legge sull'auto- 
nomia dell'univeisità e sulla riforma de¬ 
gli Enti di Ricerca. 

Nel disegno di legge il Consiglio Na- . 
zìonale delle Ricercnìé (Cnr) si vede ri¬ 
conosciuta la sua funzione naturale di 
raccordo Ira ricerca di base, affidala al¬ 
l'università. e ricerca tecnologica appli¬ 
cala. prerogativa delle imprese. Ci sarà 
tempo per rilomare sui temi della rifor¬ 
ma della ricerca .scientifica in Italia e de¬ 
gli Enti di ticeica in particolare. 

Qui possiamo enumerare i principali 
problemi che interessano un Ente che 
svolge una funzione importante e non 
derogabile neH'ambito della ricerca 
scientifica ifaliana. E che si avvia con 
preoccupazione verso il 92, quando il 
paragone con gli analoghi Enti degli altri 


Paesi Eurofiei diventerà stringente. Alcu¬ 
ni di questi sono problemi generali, che 
trascendono il Cnr stesso. 

E' Il caso della spesa per la ricerca. L'I¬ 
talia spende appena ri.3% del suo Pro¬ 
dotto Nazionale Lordo per la ricerca. 
Contro il 2,3% di Francia e Gran Bretagna 
ed il 2,9% di Germania, Giappone e Stati 
Uniti. Di questa piccola torta Cnr ed 
Enea, i due principati Enti di ricerca, ne 
ricevono una piccola fettina: poco più 
della decima parte (13,5%). Il budget di 
partenza è quindi molto piccolo e asso- 
lulamenle non competitivo, per la ricer¬ 
ca italiana nel suo complesso e per gli 
Enti di ricerca in particolare. 

Un albo dei grandi problemi del Cnr è 
il progressivo invecchiamento del perso¬ 
nale. Dopo la grande fuga verso l'univer¬ 
sità determinata dalla legge sulla incom- 
patibilìtà tra docenza un'ivetsitaria e po¬ 
sto di rkercatote negli Enti e dopo quel¬ 
lo che può considerarsi un vero e pro¬ 
prio blocco delle assunzioni nell'Eme, 
nel Cnr stenla ad entrare in ruolo quella 
linfa giovane che è necessaria per rivita¬ 
lizzare in conbnuazione la ricerca scien¬ 
tifica. Non è raro trovare nei laboratori 


Cnr giovani laureali ancora precari che 
hanno ormai supwato i trent'aimi. 

E d. incile che i problemi di un perso¬ 
nale di ricerca più qualificato e svecchia¬ 
to possa essere risolto con la maggiore 
possib ilità di stipulare contralti a termine 
con cr pertl neH'ambito dei Progetti Sba- 
tegìci Finalizzab. Utili, certo. Ma boppo 
incerti per un giovane (dopo 5 anni il 
contralto scade e può non essere rinno¬ 
vato) e poco appetibili per un rìcercalo- 
re affeimalo, che magari lavora all'este¬ 
ro, per considerarli una chiave di volta 
per risolvere il problema del personale. 
C'è infine un problema temtoriale non 
risolto. Le spese per la Ricerca e lo svi¬ 
luppo nciritalia Meridionale (27% della 
popolazione nazionale) sono appena il 
7.7% del totale nazionale. Di cui il 5.2% 
nell.i sola Campania. Conbo il 28,2% 
dell.3 Lombardia e il 21,5% del Piemonte. 
E' una situazione che non solo penalizza 
i giovani intellettuali (molto dei quali di¬ 
soccupali) del Mezzogiorno. Ma rende 
difficile quel raccordo tra laboratori 
scientifici e mondo industriale di cui le 
imprese meridionali avrebbero gran bi¬ 
sogno e che dovrebbe essere ba le fun¬ 
zioni istituzionali del Cnr. OPt. Cr. 


È morto ieri l’ex ragazzo di via Panispema, utilizzò la fisica per interpretare l’universo 


La ricerca sfida TAids 

AFircnzeilmegameetmg|Gratton;il pioniere dell astrofisica 


BM La paura della guerra ha 
prevalso almeno per oggi, su 
quella dell'Aids. La settima 
conferenza intemazionale, in 
programma a Hienze dal I6al 
22 giugno, è stata presentala 
' aU'Isliluio Superiore di Sanità 
senza l'intervento del ministro 
De Lorenzo, che «non ha volu¬ 
to lasciare le sedi parlamenbui 
e governative». Cosi ha detto il 
professor Giovan Battista Ros¬ 
si. virologo, il terzo al mondo 
ad aver isolato il virus Hiv, e 
rehairman» della conferenza. 
Oggi ci sono «altri prezzi da pa¬ 
gaie» e riguardano la pace. La 
comunità scientifica teme gli 
eventi del Golfo e auspica che 
l'orizzonte tomi sereno. Affida 
a madre Teresa di Calculla, 
premio Nobel per la pace, il 
compito di concludere una 
settimana di lavoro che sarà 
inaugurala dal presidente Cos- 
siga. 

La «peste del secolo» colpi¬ 
sce attualmente IO milioni di 
persone, di cui 5 nei paesi in 


via di sviluppo. Per il 2000 si 
prospettano 30 milioni di infet¬ 
ti di cui IO milioni di bambini, 
per la maggior parte nei paesi 
sottosviluppati e soprattutto 
nell'alrica subsahariana. Que¬ 
sti dati sono stali riferiti dal 
prof. Gaetano Giraldo, virolo¬ 
go dell'blilulo dei tumori di 
Napoli e uno dei componenti 
del comitato esecutivo. In Ita¬ 
lia gli ultimi dati del 30 settem¬ 
bre indicano in 7.576 il nume¬ 
ro totale del casi, di cui poco 
meno della metà, il 49,5%, de¬ 
ceduti. Peculiare da noi il caso 
dei bambini; 188 colpiti. Sia¬ 
mo al secondo posto in Euro¬ 
pa. dopo la Francia: al quinto 
in rapporto al numero di abi¬ 
tanti. La curva è in elevata cre¬ 
scila. Il presidente dell'Ugan- 
da. Yoweri Kagula Museveni. 
«un intellettuale con spiccata 
vocazione democratica», trac- 
cerà II quadro dell'Africa fero¬ 
cemente colpita. Ci saranno 
scienziati di consolidala lama 
come Anthony Fauci. Robert 


Gallo, Lue Montagnier (due 
eterni rivali). ma anche l'india¬ 
no Vulmin Ramalingaswami, 
deirUnicef, già professore di 
ralilica scientifica ad Haiward. 
rotranno esserci sorprese, ha 
detto Ferdinando DIanzani 
dell'Università di Roma. Le re¬ 
lazioni. valutale da un comita¬ 
to, saranno inserite nelle ses¬ 
sioni plenarie soltanto se 
avranno un rilevanie significa¬ 
lo scientifico e di novità». Sa¬ 
ranno anche rappresentale le 
associazioni non governative - 
come ha detto Elio Guzzanti, 
vice presidente della commis¬ 
sione nazionale Aids - nessuna 
discriminazione potrà configu¬ 
rarsi per i maiali o per i siero- 
TOsitivi. «In Italia - ha riassunto 
Rossi - non esisUmo problemi 
di partecipazione che possano 
essere giustificali dal colore 
della pelle o da un tipo di infe¬ 
zione». Il numero dei parteci¬ 
panti è stato fissalo a 8 mila, 
per rispettare le capacità ncet- 
live di Firenze. 


È morto ieri a Frascati, stroncato da una crisi cardia¬ 
ca, Livio Gratton, 80 anni compiuti da poco. Era il 
padre riconosciuto deU'astrofisica italiana. Gratton 
abbandonò negli anni Trenta il gruppo di ina Pani¬ 
spema per seguire un'idea che allora sembrava 
scandalosa; utilizzare le conoscenze recentissime 
della fisica per interpretare l’universo. Un lavoro da 
pionieri. . 


ROMBO BASSOU 
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MB Era un ragazzo di via Pa¬ 
nispema. «nato» scleniilica- 
menle In quel gruppo di giova¬ 
ni ricercatori, spavaldi e fanta- 
slo.ii. che negli anni 30 sotto la 
guida di Enrico Fermi e di Etto¬ 
re Majorana diede una svolta 
decisiva alta fisica italiana e 
contribuì in modo determinan¬ 
te all'ingresso deH'umaniià 
nell'era nucleare. 

Livio Gratton, triestino, 80 
anni compiuti da poco, è mor¬ 
to ieri a Frascati, vicino a Ro- 
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ma. stroncalo da una crisi car¬ 
diaca. Era il padre riconosciu¬ 
to deiraslrolisica Italiana. Ma 
in realtà bisognerebbe dire 
che è stalo il fondatore di una 
scuola che oggi esprime alcuni 
tra i migliori ricercatori del 
mondo In questo settore, 
scienziati che ricoprono inca¬ 
richi di prestigio nelle maggiori 
organizzazioni intemazionali. 

Gratton abbandonò alla fine 
degli anni 30 il grappo di via 
Panispema. Lo fece sulla base 


di un'idea che, allora, suonava 
come scandalosa; utilizzare le 
conoscenze recentissime della 
lis'ica, le scoperte sulle forze 
fondamentali della natura, per 
interpretare l'univetso. 

In quell'epoca gli astronomi 
italiani erano una decina in 
tutto, e provenivano esclusiva- 
mente dalle facoltà di mate¬ 
matica. con il loro metodo di 
lavoro, le lons conoscenze, le 
loro convinzioni - e i loro pre¬ 
giudizi - lontani dalla cultura 
della fisica d'allora. Gratton 
iniziò cosi un percorso sicura¬ 
mente difficile ma, altrettanto 
sicuramente entusiasmante. 
Durante la guerra trovò una 
cattedra a Milano ma, alla fine 
del conllillo per lui e le sue 
idee. nell'Italia della ricostru¬ 
zione, non c'era posto. Cosi 
emigrò in Argentina, a Cordo¬ 
va. per fondare una scuola che 
ancora oggi gode di un grande 
prestigio. 

Ma in Italia era rimasto 
Edoaordo Arnaldi e fu proprio 


lui a richiamare in patria Grat- 
ton alla fine degli anni 50. L'ex 
ragazzo di via Panispema arri¬ 
vò cosi, prima a Bologna, poi a 
Roma, portando una ventata 
di novità, sia metodologiche 
che di contemuti. 

«Fu il primo a introdurre nel 
nostro paese i calcolatori nel 
processo di elaborazioni delle 
immagini astronomiche», ri¬ 
corda il professor Vittorio Ca¬ 
stellani, presidente della socie¬ 
tà italiana dik astronomia, al¬ 
lievo di Gratton. Cresceva, in 
quel modo, una scuola it,iliana 
che avrebbe portato il numero 
deiricercatori, da quella sparu¬ 
ta decina della metà del seco¬ 
lo, agli oltre 300 di oggi. 

Gratton si occupò molto, in 
quel perìodo, di spettroscopia, 
di buchi neri, delle novae. Un 
lavom d'avanguardia che 
proiettò la scuola italiana ai 
primi posti nel mondo. «I.a sua 
era l'epoca dell'astrolisica 
eroica - ricorda il professor 


singoli Enti di ricerca, il che 
sarebbe evitato ccm la seccm- 
da soluzione. Forre l'adozio¬ 
ne di ambedue le alternative 
consentirebbe il risultato mi¬ 
gliore, purché siano debita¬ 
mente considerali coordina¬ 
mento e integrazione. 
nella fase iniziale di pianifi¬ 
cazione. 

Va detto che in assenza 
della pnma soluzione, alcuni 
Enti, molto timidamente, si 
sono dolati negli ultimi anni 
di microfunzioni di trasferi¬ 
mento. Al Cnr, per esempio, 
da dieci anni o^ra un servi¬ 
zio ad hoc. ma il personale 
specificatamente dedicalo 
all'attività di trasferimento 
non ha mai superato la mez¬ 
za dozzina di unità. Per un 
organismo di 6.500 unità, e 
in assenza di stnitture com¬ 
plementari esterne, questi 
rapporti appaiono dei tutto 
inadeguati. Saretbe difficile 
immaginare un'azienda pri¬ 
vata di pari oigan co, che vo¬ 
glia vendere il proprio pro¬ 
dotto con una funzione ma^ 
keting/vendiie di sei unità di 
personale (forse perché in 
questo caso la su.s stessa esi¬ 
stenza dipende dalla sua ca¬ 
pacità di generare' proBtto). 

L'investimento in riceica 
può essere paragonalo alFin- 
vestimento in cipzioni nei 
mercati rinanziati. Nel mo¬ 
mento in cui si erogano dei 
fondi per una determinata ri¬ 
cerca, praticamente si acqui¬ 
sta un opzione, con la spe¬ 
ranza che in futuro il suo va¬ 
lore scontato, che discende 
dalla potenziale utilizzazione 
del risultalo, sia :Nipefioie al 
costo iniziale, jrer poterla 
esercitare con profitto. £ in¬ 
dispensabile, quindi, che chi 
investe in opzioni friceica) 
abbia la capacità di eserci¬ 
tarle. I nostri Enti di ricerca 
questa capacitii non ere 
I hanna Pnmo, iierché Fuli- 
lizzazione dei risultati tecno:' 
logici, oweto l'industrializza¬ 
zione, esula giustamente dai 
Rnl istituzionali di tali End: 
secondo, perché questi non 
sono dotati di uina funzione 
«vendite» (trasferimento) 
adeguata, che possa trasfen- 
re tali risultati all'industria. 

In un periodo di congiuii- 
tura economica e di crescen¬ 
ti timori per un dirbito pubbli¬ 
co esplosivo, quale quello 
che stiamo artiaversando, 
vengono proposti ed aituad 
rimedi quali maggiori entnle 
Fiscali congiuntamente a tagli 
alle spese. In tiltre parole, 
viene richiesto al cittadino di 
pagare di più per un servizio 
pubblico sempre p'iù ridotta 
E forse onesto, alloia, anche 
far sapere al contribuente 
che contemporaneamente, 
nel settore della ricerca, eoli 
sta investendo, .tttr a ven o lo 
Stato, in opzioni che non po¬ 
trà mai esercitare. Ma. ancor 
più importante, è che di que¬ 
sta realtà assumano consa¬ 
pevolezza i nosbi governanti, 
perché il più delle volfe il su¬ 
peramento avviime attraver¬ 
so una più oculata gestione 
delle risorse, piuttosto che at¬ 
traverso un lunpiiamento 
delle stesse. 


Vittorio Casterllanl - lui spazia¬ 
va su tutto dò che era nuovo e 
interessante, era sperimentato¬ 
re e, allo stesso tempo, costut- 
tore di modelli teorici». In una 
recentissima intervista aU'Unf- 
tà difese la teoria del big-beng 
con argomenti che erano in¬ 
sieme scientifici e filosofici. 

Ma come tutti i grandi mae¬ 
stri amava molto la ritualità 
che costruisce il «gruppo», indi¬ 
spensabile passaggi per la 
costruzione di un clima, di un 
ambiente che sa riconoscersi 
nel metodo di ricerca e nelle 
personalità individuali. Erano i 
riti del «asado de camaderia», 
le grandi grigliate di carne sco¬ 
perte da Gratton in Argentina e 
riproposte ogni anno a Frasca¬ 
ti ai suoi allievi. Ma erano an¬ 
che le cene ai Castelli romani, 
un rito che seguiva ogni nuova 
laurea in astrofisica: il maestro 
inevitabilmente le correludeva 
con una lunga poesia compo¬ 
sta appositamente per il neo¬ 
laureato. 


In qualche modo, però, Li¬ 
vio Gratton è onc he rappresen¬ 
tante di un'epoire ormai tra¬ 
montata. Come spesso accade 
agli scienziati delta sua età. in¬ 
carnava un'kteii di riceica 
scientifica che il presente ha 
cancellalo. Era ttioè un uomo 
capace di occuparsi di tutto, di 
trovare un'idea originale in set¬ 
tori di riceica lontanissimi tra 
di loro. 

Og^. nell'asti'ofisica come 
moltissime altre discipline pre¬ 
vale invece il metodo della 
specializzazione spinta, della 
settorializzazione resa indi¬ 
spensabile dal c fescere tumul¬ 
tuoso delle conoscenze. Ai 
tempi di Gratton, del giovane 
Gratton, il satellite era un so 
gno impossibile, un telescopio 
orbitante come i|uello che. be¬ 
ne o male, sta ktvorando oltre 
l'atmosfera tenestre, un'uto¬ 
pia. Osservare e intrecciare le 
conoscenze era allora un lavo- 
roda pionieri. E da maestri. 


i. 
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ritorna sul palcoscenico. Domani sera alle 22,10 al regista georgiano Robert Sturua, a Bologna 
prima puntata di «Tutto il mondo è teatro» per portare sulla scena r«Eugenij Onegin» 

Un viaggio con Vittorio Gassman nel pianeta prosa Storia di un codice d’onore che spinge a gesti folli 
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CULTURAeSPETTACOLI 




La crisi dell'abbondanza 


\?lag^o in Europa /4 

A Parigi gli investimenti 
per la cultura non mancano, 
ma servono nuovi progetti 


nUPPO BIANCHI 


■i PARICL II luogo comune 
racconta et», nella cultura, a 
goweitio progrenista com- 
sponde generosità di Invesu- 
menti e alta considerazione, 
mentre a governo conservato* 
le corrisponde penuria di n»z- 
zt^e malcelata oslUiti. Chissi 
perche, poi... Se l’equazione e 
giusta, comunque, la Francia 
dOTRbbe essere il paradiso 
degli inreUettuall, do^ quasi 
un decennio di presMenza so* 
cMlsta. In eHetll. tornando dal¬ 
la Isole Britanniclw, il Centre 
Bompidou sembra un luogo 
ben vivo, a paragone del Barbi¬ 
cando di South Bank, lugubri 
cattedrali nel deserto londine¬ 
se, Basterebbe da solo, con i 
su^ae.^ visIlaUNt giotnalio- 
ri»a consacrare Paitgl capitale 
cultu r al e del Veochio Cinti- 
npnie(perlavetltà.ancheto- 
lodareuitaacanaalauoipro- 
grapimi basta a farsi venire un 
t^Kfetu matdl testa.»). 

. ^tuttavia fonti autorevoli ri- 
Itsiàconò di uno stato di salute 
precarta della pIQ monumen¬ 
tata Viluzfone parigina. Gua^ 
ctabdo redindo - ceno biso- 
dHpqo'd) restauro > ciò risulta 
dcatfamente yeio; parrebbe 
che tllq qualitt delia progetta- 
Mta Irà sia corrisposta ade- 


setrà ranno itwgUo. I^deslde- 
tidi*<|^jitonomta def ’^uattiD 
dipamhwnli si la sempre più 
prèsisnte. Pesa ancore lo stori¬ 
co conffino Ira la concezione 
dtf ditenore iniziale del 
Mndh: lò svedese Ponlus Hul- 
len (Informata all'Ideologia 
deiretle Iniegraia nel leswto 
untano, 'realizzata In strutture 
Irtsparemi e assenza di pare¬ 
li),!* quella del direttore atiua- 
tet Ooininique Boxo, asso! più 
convenzionale. Unconienzio- 
ao Ira «onservazione e prò- 
Bnam di coMenuiD emlràt- 
temente cultutale. che nega in 
pieno il luogo comut» enun- 
«laio all'inizio, essendo tutto 
intemo a personalità di area 
eoc tah na. Se poi si considera 
che Huiren. ex-eminenza gri- 
gin dei coté progressista, ven- 
nenomittaio dal governo con- 
esmtqie, la contraddizione 
dhenta palese... Litcam é ci^ 
ooqdato da iixtiti malumori, 
aumentali da buona parte del 
mondo esiratwo aU’entourage 
di Piene Boulex Ma Boulez. si 
ssvAun grande artista. Il quale, 
per di pip, andò a conquistarti 
tama. in esilio. Logico che nel 
suoLconfrooli si sta radicato 
qualche complesso di colpa. 


Alcuni arrivano a sostenere 
che il Musée d’Art Modetite, e 
l'iterdiscipllnare Are, ad esso 
alflliato, siano assai più utili al¬ 
la vita culturale parigina, con¬ 
sumando risorse iiKompara- 
burnente Inferiori. La vis pole¬ 
mica, d'altra parto, è storica¬ 
mente uno del condimenti 
preferiti dall'Intellighenzia 
francese. Non ne è esente 
quindi la mostra in corso su 
•Art et Publicité*, progettala da 
Jean-Hubert Martin, ultimo 
delfino di Hulten, ma inaugu¬ 
rala dalla gestione attuale. Che 
potesse esser fatta meglio é in¬ 
dubbio; che sia un'iniziatira di 
straordinario interesse lo è al¬ 
trettanto. 

La veliti ovvia é che - Indi¬ 
pendentemente dal punto di 
vista - gestire una politica cul¬ 
turale oggi é comunque impre¬ 
sa a rischio, dalle Implicazioni 
Imprevedibili. Illuminante in 

? uesio senso è la genesi del 
onds Reglonaux d'Art Con- 
temporain (Frac). Un sistema 
che obbligava le amministra¬ 
zioni regionali ad acquistare 
opere d'arte (S.SOO fra f'82 e 
r86!), e che ottenne due rtsut- 
tatl di valore assoluto. Da un 
lato riviuilzzA un tiwicaio del¬ 
l'arte piuttosto asfittleo, dall'al¬ 
ito compietA In qualche modo 
quel disine Hi decentramen¬ 
to ideato da André Molraux - 
altro grande artista, e ministro 
conservatore, pure annoverato 
da Jack Lang fra f suoi padri 
spirituali - fondalo sulle Mai¬ 
son de la CuHure, ma limitalo 
aH'ambllo delle perfoiming 
ora; e perciò fragile, effimero. 
Afftevoifto l'enlusiasmo inizia¬ 
le - con una lunga serie di mo¬ 
stre memorablU. allestite in 
spazi tanto diversi quanto case 
popolari, antichi castelli e fab¬ 
briche - Il Ftac mostra la cor¬ 
da: In alcuni casi cristallizzan¬ 
dosi come un ulteriore sistema 
museale, In allri potwndo pro¬ 
blemi di collocùlotw ed uso 
delle opere accumulate. 

In un quadro cosi Intricalo, I 
discorsi sulle risorse, e sul rap¬ 
porto pubbllco-priralo. priori¬ 
tari nel resto del Continente, 
peidono di attualiU. £ chiaro 
che enti col prestigio del Beau- 
bourg non lalicano troppo a 
trovare sponsor, e perciò sono 
in grado di non subire condi¬ 
zionamenti dai medesimi. II 
problema qui é assai più avan¬ 
zato, ma per questo più diffici¬ 
le: non reperire le finanze, ma 
come farle effettivamente frut¬ 
tare. Nei campi dello spettaco¬ 
lo. ad esempio, non c'è stata 
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L’Imponente profilo della nuova Opéra BasWIla di PariQl, sìmbolo dell'èra di Mlltwrand 

h 

• *V, 


I labirinti del Centre Pompidou 


■iPARlci. ValelapenaricordarecomefunzionanoiquaUrodi- 
partlmentl in cui si articola il Centre Pompidou. La Biblioteca 
(Bpl) è indubbiamente quello con la più esplicita vocazione di 
■servizio* per i cittadini, ed anche il più frequentato, con I suoi 
13.000 visltalori al giorno. Questo dipartimento gestisce anche le 
sale dedicate all’atiualitè, che sommano altre 3-4.000 presenze, fi 
Centre de créalion industrtelle (Cci) è impostelo in maniera as¬ 
sai dinamica: non come «collezione* ma un'inintenotta serie di 
mostre, sempre assai seguite, e spesso realizzate in collaborazio¬ 
ne con alW dipartimenti. Più complicate le vicende del Museo 
nazionale d'arte moderna (Mnam) e delt'Istilulo di ricerca musi¬ 
cale (Ircam). Il primo, che conta anch'esso una media di 3-4.000 


visitatori, ha subito una continua modificazione dcH’asselto inter¬ 
no, a seconda degli orientamenti del direttore di turno: allesti¬ 
mento e rimozione di pareti e panr»lli per disporre i quali, ogni 
volte, sono state chiamate personalité della statura di Gae Aulen¬ 
ti. L'Ircam è in pratica un monumento al suo direttore Pierre Bou¬ 
lez. ed è ovviamente anche il settore del Pompidou che raccoglie 
meno pubblico. Non ceno quello che consuma meno risorse. 
Anzi L'estensione deH'edificlo recentemente realizzala da Ren¬ 
zo Piano è un gioiello architettonico, e come tele è costate. Ci so¬ 
no poi i vari servizi - fra cui quello editoriale, assai prestigioso, e 
quello audiovisivo - che dipendono direttamente dalla direzione 
generale. OF.Bi 


nella Parigi degli anni 80 la fìo- 
rilura che era lecito attendersi. 
Nulla di paragonabile alla pri¬ 
mavera cinematografica della 
pur misera Gran Bretagna. Ep¬ 
pure c'è un minislero che ha 
piena consapevolezza della 
necessiti di una •rinascita eu¬ 
ropea*. Eppure l'amministra¬ 
zione municipale, non foss'al- 
tro che per competizione poli¬ 
tica, si Impegna con altrettante 


volontà. Eppure le strutture di 
produzione e distribuzione so¬ 
no molte, ottimamente orga¬ 
nizzate. e talmente ben nutrite 
che. pur disponendo delle mi¬ 
gliori fonll d'Informozione, 
non si riesce nemmeno a 
quantificare la somma di de¬ 
naro litvestila (mali discorso è 
generale: comesi faa chiedere 
•quanto costa» un complesso 
come quello della Villette? £ 


una domanda stupida...). La¬ 
sciando fuori la cultura di con¬ 
servazione, i Teatri di più sicu¬ 
ro prestigio, come lo Chatelel 
o II Thèàlre de la Ville, sono 
punti di rìleriroento imprescin¬ 
dibili per le maggiori jrérsona- 
lilà del mondo ^ non parlare 
, dell'imponente decentramen¬ 
to pangino.che sfoggia inizia¬ 
tive con la reputazione del 
Thèàlre di Bobigny, di Banlieu 


Bleu, del Thèàlre des Amarv 
dieis di Nonterre. Magli esili vi- 
sibili non paiono commensu¬ 
rali ad un'atUvilA cosi freneti¬ 
ca. Non è del tutto riuscito 
nemmeno II tentativo di am¬ 
pliare l'utenza dell'Opéra - 

3 uasi un simbolo della presi- 
enza Mitterrand - atlroveiso 
la moltiplicazione delle rap- 
piesenlarànL 

Non che manchino l singoli 


Un libro parla di questo nuovo, misterioso monumento del neolitico. Non sono previsti scavi per portarlo alla luce 

Trovata una Stonehenge più grande e romantica 










talenti. C’è qualcosa di nuovo 
nel campo della danza, a co- 
mliKiare dal giovane Jean- 
Francois Duroure e da Malhit- 
de Monnìer, che, ad esempio, 
testimonia una saggia volontà 
di rapporto più fecondo Ira co¬ 
reografi e musicisli. collabo- 
rendo con l’ottimo Louis Scia- 
vis. In campo teatrale pcrao- 
naggi come Jean Jourdheuil e 
Jean-F?ancois Peyret (che 
hanno in scena un magnifico 
•De rerum natura* a Bobigny) 
non possono essere definiti al¬ 
tro che geniali. Manca semmai 
il «lermenlo*, quella sensazio¬ 
ne di slORO colleltivo, di •mo¬ 
vimento*. che caratterizza le 
migliori epoche creative. 

Alla domanda «he c’è di vi¬ 
tale oggi a Parigi», una redattri¬ 
ce deirmliuenle riviste Aduet 
risponde «il rqp*. C torse pro¬ 
prio il labirinto delle musiche 
extra-accademiche e inter-et- 
niche è l'ambito in cui questa 
città - per tutto II corso del de¬ 
cennio - è stata un grande la¬ 
boratorio. Paradossalmente è 
anche quello col quale gli enti 
pubblici faticano di più a rap¬ 
portarsi. Al iazz, che di queste 
musiche è l'antesignano, han¬ 
no applicato strutture n^e 
(quali l’Orchesire NalIonaT du 
Jazz) che mal si conciliano 
con la sua indole formale in¬ 
stabile e In divenire. Nei con¬ 
fronti delle varieyq/u musk, ral, 
TOP e quanl'altro mantengono 
un atteggiamento diffidente, 
dovuto non solo al loro natura¬ 
le sconfinamento verso l'area 
commerciale. 

Forse la presenza di templi 
faraonici quali il Centre Pompi- 
dou è troppo ingombrante? 
Forse ormai la sostanza del 
consumo culturale è quella 
che passa per I media, e qual- 
stesi politica verso le arti in- 
' lluenza solo marginalmente ìi 
grande pubblico? viene da do¬ 
mandarsi allora perché t»l 
riassetto dell'emittenza televi¬ 
siva la preoccupazione del go¬ 
verno sembra essere stata 
spesso quella di «non interferi¬ 
re*. E peichè al Pompidou non 
esista un dipartimento arti au¬ 
diovisive, ma solo un piccolo 
servizio. Forse c’è un generale 
incolmabile ritardo a trattare i 
problemi delle arti, una dllli- 
coltà delle istituzioni ad uscire 
dal retaggio ottocentesco. Il 
Pompidou venne a suo tempo 
magnificalo per le mostre in¬ 
terdisciplinari, o per quelle Im¬ 
postate sulla «worid art*. Inizia¬ 
tive considerate livoluzionatie, 
ma che In tondo erano un ter- 
divo adeguamento alla prasal 
culturale di un secolo che non 
ha certo aspettalo gli anni Ot¬ 
tanta per decretare l'era della 
comunicazione, la babele lin¬ 
guistica e la line deH’eurocen- 
Irismo. Di sicuro a fronte def- 
l'ostentalo avvenirismo de^ 
edifici (chissà cosa non fareb¬ 
be oggi M. Hulot..), pare es¬ 
sersi affievolite la tradizionale 
passione per le sorti future dei 
linguaggi. In atteM di ulteriori 
delucidazioni... 
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«Eroe morto», uno dei disegni di David esposti a Firenze 

Arte di fine secolo 
I disegm francesi 
da David a Bonnard 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


M FIRENZE. Persino alla 
sfrontatezza si può arrivare 
per gradi e non al pnmo col¬ 
po di pennello. Tant'è vero 
che la donna in uno dei dise¬ 
gni di studio per l'Ofympia 
raffigurate da Edouard Manet 
appare più morigerala rispet¬ 
to alla versione finale che im¬ 
bestialì tento i pnmi critici e 
spettatori. La figura femmini¬ 
le su carta, che nuda nmane 
ma con la coscia destra leg- 
gemnenle alzate, non guarda 
negli occhi il visitatore, non 
ostenta queU'aria quasi di sfi¬ 
da che una mente maschile 
diflìcllmente accatta di buon 
grado. Questo studio, s’Inten- 
de, non è l'unico che con¬ 
durrà il pittore alla versione 
conclusiva del quadro. Eppu¬ 
re incuriosisce, perché ag¬ 
giunge qualche Informazio¬ 
ne sulla genesi di quel dipin¬ 
to. Chi lo voglia vedere da vi¬ 
cino non ha che da visitare la 
mostra Da David a Bonnard. 
in corso nella Sala d'arme di 
Palazzo Vecchio a Firenze fi¬ 
no al 17 febbraio (aperta tut¬ 
ti i giorni tranne il lunedi dal¬ 
le IO alle 19), succosa sele¬ 
zione di disegni dell'800 e 
primo '900 francese prove¬ 
nienti dalla steimlnate colle¬ 
zione delta Biblioteca nazio¬ 
nale di Parigi. 

Gran parte di questi fogli 
vengono esposti per la pnma 
volte in assoluto. Una pnmi- 
zia, quindi Selezionata. Tra 
Gabinetto delle stampe, Fon¬ 
do del dipartimento delle 
stampe e altri pezzi sparsi la 
collezione della Biblioteca 
parigina ammonta infatti a 
circa EOmila disegni. Non tut¬ 
ti d’arte, perché ne fanno 
parie progetti architettonici 
(Il stanno molte opere di 
Boullée e Lequeu) e disegni 
scientilìcL Ora l'istituto ha 
deciso di portare allo scoper¬ 
to una iróizione di questo 
materiate. 

L'Impresa aveva avuto un 
suo avvio con una recente 


mostra delie incisioni degli 
Impressionisti ad Aosta. 
Adesso è toccato a una car¬ 
rellata con un centinaio di 
pezzi, tra disegni su carta, vo¬ 
lumetti di schizzi, opere pre¬ 
paratorie e oppure già com¬ 
piute, scelti da Frangois Fos- 
sier, della Biblioteca nazio¬ 
nale. Suddivìsa in cinque fa¬ 
si, la mostra inizia a cavallo 
tra XVIII e XIX secolo con Da¬ 
vid (uno studio per / funerali 
di ntrocio), Proud'hon e il 
classicismo cui seguono no¬ 
mi altisonanti: Ingres, Dela- 
CTOix, GéricaulL Volendo for¬ 
nire un riassunto deU'arte 
francese dell’800. Da David a 
Bonnard comprende conce¬ 
de molto spazio al paesaggio 
nella «Scuola di Eub'izon*. a 
Millet, CoroL Théodore 
Rousseau, passa |>er Rodin, 
include una parodia di para¬ 
ta di Daumier, ritratti intimisti 
di donne di vita viste da Tou- 
louse-Lautrec, Dqtas, su su 
fino a un petto di pastelli ese¬ 
guiti da Bonnard. Manet ha 
Ponore di avere nove pezzi 
esposti, tra cu! un micio ac- 
cucclato sotto una sedia e un 
ntratto di Edgar /ttlan Poe. 
Un altro scnttore figura nel¬ 
l’elenco, ma in veste di auto¬ 
re: dì Victor Hugo infatti è 
esposto l'acquerello di una 
veduta di città, immaginaria 
quanto si vuole ma che ram¬ 
menta una Parigi tenebrosa e 
vagamente gotica. Vere preli¬ 
batezze. doverosamente rac¬ 
chiuse in vetrine, sono i qua¬ 
derni di Ingres e Oelacroix. Il 
carnet del primo, di età gio¬ 
vanile e comprendente 73 
schizzi, è aperto alle pagine 
con un giovane muscoloso 
dal tratto frastagliato. Del vo¬ 
lume di Delacroix é visibile 
uno studio, efflcace in tutta la 
sua drammaticità, con Dante 
e Virgilio sulla barca che li 
traghetta all'Inferno. Sono 
quaderni che verrebbe voglia 
di sfogliare pagina dopo pa¬ 
gina: è giusto resistere, ma la 
tentazione è forte. 


^ In un libro recentemente uscito in Inghilterra si par- 
' la dell'esistenza di una seconda Stonehenge, più 
grande, afiascinante, misteriosa. Uno straordinario 
riK^mento del neolitico. Non è previsto però nes- 
^sàn lavoro di scavo per portarlo alla luce. Si trova 
sotto il villaggio di Avebuty. Ne parliamo con l'auto¬ 
re deLlibro, Andrew David, che lavora per la English 
^ Herìtage (Italia Nostra inglese). 


ALFIO^BNNABBI 


1 


f NPLjONORA. è molto più 
g^<(e di Stonehenge come 
"diinensioni e risale più o 
meno allo stesso periodo - 
?E lardo neolitico, prima età 
del trtonzo (1800-1400 pri¬ 
ma di Cristo) - ma il monu- 
, mento che rimane in gran 
; paite*nascos(o sotto il viiiag- 
' gio dFAvebuiy non diventerà 
' mài ntria seconda Stonehen¬ 
ge. «Non ci sono scavi l^co^ 
so. né sono previsti In futuro. 
Tùnp ciò che possiamo fare 
i. è di impedire ulteriori danni 


alle pietre e di preservare ciò 
che é venuto alla luce», dice 
Andrew David che lavora 
per English Herìtage (la ver¬ 
sione inglese di Italia No¬ 
stra) ed è coautore di un li¬ 
bro recentemente pubblica¬ 
to sul misterioso monumen¬ 
to nella contea del North 
Wiitshire, a poca distanza 
da Stonehenge (AveburyRe- 
eortsidered, pubblicato dalla 
Unvrin Hyman). 

Non si tratta certo di una 
scopetta nuova. £ da prima 




del 1700 che $1 parta del mo¬ 
numento di Avebury come 
dei «compagno di Stonehen¬ 
ge», di interesse non inferio¬ 
re e di uguale mistero circa 
te sue origini e iun.»ioni. «Era 
quasi certamente un luogo 
religioso dove si svolgevano 
riti sacri. La mia opinione é 
che s> trattava di cerimonie 
legate aita iertilità», dice Da¬ 
vid. «La struttura è più com¬ 
plicata di quella di Sto¬ 
nehenge. Abbiamo tre cer¬ 
chi concentrici formati da 
pietre, uno quasi intatto e di 
tale vastità che circonda pra¬ 
ticamente il villaggio, men¬ 
tre gli altri sono stati in gran 
parte distrutti. Prima che ci si 
rendesse conto dell'impor- 
lanza del luogo, la gente 
usava tagliare le pietre per 
utilizzarle nella costruzione 
di mun o di case. Il danno é 
stato considerevole». Visual¬ 
mente le p'tetre che emergo¬ 


no alla luce non possono es¬ 
sere paragonate col monu¬ 
mento di Stonehenge che si 
presenta più piccolo e rac¬ 
colto, chiaramente Identifi¬ 
cabile come una specie di 
tempio. Inoltre ta peculiarità 
di Stonehenge è quella di 
avere pietre che fanno da 
supporto ad altre pietre In 
foggia di travi, cosa che non 
esiste ad Avebuty. 

Chiedo a David se ciò si¬ 
gnifica che Avebuty non di¬ 
venterà mai famosa e meta 
di tunsti come Stonehenge. 
«Dipende dai gusti*, rispon¬ 
de, «personalmente ritengo 
Avebuty di carattere più mi¬ 
sterioso e romantico di Sto¬ 
nehenge. Il fatto che ci si tro¬ 
vi davanti ad un monumen¬ 
to meno defìnilo per l’oc¬ 
chio ed in gran patte ancora 
sotto terra, ha per me e per 
molti visitatori una sua spe¬ 
ciale attrattiva». 


David si è occupato dei ri¬ 
lievi geofisici che hanno in¬ 
cluso osservazioni aeree ed 
hanno permesso p»r ta pri¬ 
ma volta di Identificare la 
parte della struttura del mo¬ 
numento invisibile all'oc¬ 
chio. È essenzialmente in 
questo che consiste ta prin¬ 
cipale novità di questi ultimi 
anni di ricerche culminate 
con la pubblicazione di un 
libro che è destinalo a rima¬ 
nere ira le mani di specialisti 
(costa 60 sterline, più di 120 
mila lire). £ possibile che 
English Herìtage sia conten¬ 
ta che Avebury rimanga re¬ 
lativamente neU'ombra ri¬ 
spetto al monumento di Sto¬ 
nehenge intorno al quale è 
divampato lo scandalo del 
parcheggio quasi adiacente 
alle pietre neolitiche che de¬ 
turpa l'ambiente, anche se é 
in parte sotterraneo, mentre 
gli scontri che due volte al¬ 
l'anno avvengono fra centi¬ 


naia di •hippies» e polizia 
tanno titolo in prima pagina 
sui giornali. Da tempo im¬ 
memorabile alcune sette 
che si dicono di discenden¬ 
za druida hanno inscenato 
cerimonie dentro o intorno 
a Stonehenge per celebrare t 
solstizi del2Igiugnoe21di- 
cembre, ma negli ultimi die¬ 
ci anni si é sviluppato un sin¬ 
golare fenomeno di migliaia 
di «hippies» che in tali occa¬ 
sioni si danno raduno nei 
pressi del monumento co¬ 
stringendo la polizia ad in¬ 
tervenire. 

Lo scorso anno ci sono 
stati diversi feriti quando 
centinaia di poliziotti in as¬ 
setto antiguerriglia hanno 
cercato di bloccare tutte le 
strade di accesso. L'associa¬ 
zione Ned, che protegge le 
libertà civiH, ha poi criticato 
sia la polizia che la English 
Hentage sostenendo che i 

rUnttà 

Mercoledì 
16 gennaio 1991 


membri del pubblico hanno 
ogni diritto di avvicinarsi ai 
monumentì nazionali. La 
English Herìtage si preoccu¬ 
pa però dei danni che po¬ 
trebbero derivare alle pietre. 
Un altro che si lamenta è Ri¬ 
chard Ingram, autore di un 
articolo recentemente pub¬ 
blicato dair/ndependenrche 
ha scrìtto; «li monumento di 
Stonehenge era un simbolo 
dell'Inghilterra pretslorica 
ed è Improvtttsamente di¬ 
ventato un orribile simbolo 
di quella moderna con ta 
sua appariscenza da due 
soldi Ci si arriva attraverso 
un sottopiassaggio per tro¬ 
varsi fra bancarelle che ven¬ 
dono T-shirts, poslers e por¬ 
tachiavi di English Heritage 
e bisogna anche pagare un 
biglietto per entrare. La ro¬ 
mantica atmosfera di questo 
monumento preistorico in 
mezzo alla natura, è stata 
completamente distnjttei». 
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Raidue e i libri: infuria la polemica 

Serate d’onore 
a pagamento 


MARIA NOVILLA OPRO 


■■MILANO. Dai e dai. nnal- 
mente si è inventato il modo 
in cui il servizio pubbiko ra¬ 
diotelevisivo (in atte Rai) 
potrà coniugare con recipro¬ 
co, universale accordo intrat¬ 
tenimento e cuitura, show e 
promozione iibraria. Infatti, il 
direttole di Raidue, Gianpao¬ 
lo Sodano, ha inviato una 
proposta aila Associazione 
editori offrendo i'opportunità 
di •allargare l'area dei lettori» 
attraverso il battage lanciato 
nell'eiere da Pippo Baudo, 
niente meno, e dai suo pro¬ 
gramma Serata d’onore (in 
onda da Montecatini dal iS 
marzo), per il quale è cono 
anche il nome di Johnny Oo- 
reili. 

' <11 progetto parte - come 
scrive il direttore di Raidue - 
dalla convinzione che l'infor- . 
inazione diffusa dalia Rai, si¬ 
curamente utile e itecessaria,’ 
non sia al momento suffi¬ 
ciente a garantire in brevi 
tempi una auspicabile cre¬ 
scita nella vendita del libro». 
Parole sante. 

E ora vediamo qual è il 
progetto, in questione, sem¬ 
pre attraverso le parole di So¬ 
dano: aE.. dalle librerie che il 
nostro lavoro intende partire 
attraverso la diffusione di 
materiale promozionale ap¬ 
positamente studiato in gra¬ 
do di interessare, con l'ausi¬ 
lio dello spettacolo di intrat¬ 
tenimento e del gioco a ore-. 
mi, la vasta platea televisiva». 
Ma, aggiunge il direttore di 
Raidue. l'iniziativa può risul¬ 
tare efficace <olo alla condi- 
ziotte di poter contare sul so¬ 
ste^ delle aziende edito- 
rialU. Insomma, un ragione¬ 
vole do ut des. Il normale 
scambio sul quale si basa la 
comunicazione. Ma 6 davve¬ 
ro cosi? Gli editori che si so- 
iw per primi fatti avanti per 
scoprire di quale spazio 
avrebbero potuto disporre e 
di quale sostegno» avrebbe¬ 
ro dovuto farsi carico, hanno 
scoperto che si tratterebbe di 
una spesa di 130 milioni a li- 
bio. Il che ha latto trasecola¬ 
re I piccoli editori Interessati, 
ma Ita anche latto sgranare 
gli occhi al grandi jxxhissi- 
mi greppi italiani Infatti (e 
questo alla Rai sembrano 
ignorarlo) non sono cifre di. 


3 uesio tenore quelle che l’e- 
itoria può stanziate per ta 
promozione di un titolo. Sol¬ 
tanto pochissimi libri all'an¬ 
no garantiscono investimenti 
del genere. In ogni puntata 
verrebbero inoltre proposti 
due libri a confronto, il che 
moltiplicato per undici pun¬ 
tate (tate voi il conto) risulte¬ 
rebbe piuttosto oneroso per 
l'editona che si afferma di 
voler sostenere. 

Si sostiene che si trattereb¬ 
be di coprire in questo modo 
le spese necessarie per la 
stampa e diffusione rtelle li¬ 
brerie delle cartoline-voto 
per il pubblico. Ma quanto 
possono costare alla line 
queste cartoline? Diciamo 
che costano IS-20 lire l'una 
(a colori) e che per anivate 
. alla cifra complessiva di 130 
milioni moltiplicati per due e 
poi ancora per undici (se 
questo è il calcolo latto in ca¬ 
sa Rai), si dovrebbe stampar¬ 
ne qualche centinaio di mi¬ 
lioni. Mollo più di quanti sia¬ 
no gli italiani e i lettori in spe¬ 
cie. 

Ma, come che siano I nu¬ 
meri del grande Bingo nel 
quale viviamo, quale Imma¬ 
gine del libro uscirebbe da 

S uesta tombola senza fagio- 
? Un match che metta un te¬ 
sto contro l'altro sarà proprio 
il modo giusto per far leggere 


Da domani toma la prosa Molti brani classici, qualche 
su Raiuno. Il grande attore esempio di avanguardia 
ci accompagna in un viaggio e tanti ospiti: Montesano, 
nell'universo del teatro Villaggio, Foà e la Zareschi 
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Vittorio 

Gassman. 

Il Orande attore 
da domani 
su Raiuno 
nelietre 
puntate 
di «Tutto 
Hmondo 
iteatro» 




di più ^i italiani? Si tratta, 
inoltre, di una nicchia (forse 
un quarto d'ora) dentro uno 
show dato in appallo dalla 
Rai alla solita Italiana produ¬ 
zioni (quella, per intenderci, 
di Stefania Craxi). . 

Certo, siamo m una socie¬ 
tà di mercato e i dubbi sul 
commercio di ogni cosa l'o¬ 
norevole Intini li qualifica co¬ 
me «velerò ideologia moren¬ 
te». Però, una società di mer¬ 
cato si regge sul bilanci E al¬ 
lora, almeno, vogliamo sape¬ 
re a quale voce di bilancio va 
segnato tutto quanto. Quan¬ 
to dà la Rai alla casa di pro¬ 
duzione e come figurano te 
spese accollate agli editori. 
Sempre che questi decidano 
di stare a un gioco che li vede 
formalmente come benefica¬ 
ti. sostanzialmente come so¬ 
ci pagatori Per oggi è previ¬ 
sto un nuovo incontro Rai- 
editorl. 


Toma la prosa su Raiuno, e ci toma puntando sui 
grandi nomi: con Vittorio Gassman a fare da anfi¬ 
trione, nel programma Tutto il mondo è teatro in on¬ 
da da domani, alle 22.10. «Una sorta di lungo trailer 
- dice l'attore - di assaggio di un artigianato teatrale 
forse moribondo, ma mai morto*. Gassman recita 
brani di classici (Edipo re, Amleto. Giulio Cesare) e 
accoglie ospiti illustri. In tre puntate. - 

SWANIACMINZARI 


■■ ROMA Schlllacl U Patio, la 
•ola»,, il carnevale di Rio, le 
franee dei danzatori di Ball 
rinvestitura di Hirohito, I sol¬ 
dati dell'Armata rossa. Non fa¬ 
tevi Ingannare dalla sigla piro¬ 
tecnica: Tutto (Imondai teatro 
non é un programma sulla 
spettacolarità del itKxido ma 
sul teatro di prosa, quello fatto 
su un luogo chiamato palco-. 
scenico da attori, registi, sce-. 
nograll e costumisti. Eavendo- 
la ideata Vittorio Gassman 
(con la collaborazione di Rita 
Sala, Dante Cappelletti e Lu¬ 


ciano Lucignanl) rispecchia 
gusti. Idee e tendenze del 
•mattatore».. 

. A lui RaluM ha affidalo il ri¬ 
torno del teatro all'interno dei 
palinsesti della prima rete, e 
. Gassman ha accolto l'invito 
' confezionaiKio tre puntate ric¬ 
che di ospiti, citazioni e brani 
scelti, dal taglio disinvoltamen¬ 
te giomallstico. Partenza do¬ 
mani sera alle 22.10, per pro¬ 
seguire giovedì 24 e 31 gen¬ 
naio. «Sono convinto che II tea¬ 
tro debba esser fatto sui palco¬ 
scenici - ha spiegato l'attore 


raltra sera, net corso della 
. conferenza stampa organizza¬ 
ta da Rai e Eli («r presentare 
l'iniziativa - ma penso che 
quell'enorme tribuna che è la 
televisione debba parlare an¬ 
che di prosa. Queste tre punta¬ 
te sono In realtà un lungo trai¬ 
ler, un assaggio di quell'aitigia- 
nalo moribondo e mai morto 
che è il teatro». Che si tratti solo 
di un prolo^s l'ha confermalo 
anche Cario Fuscagni, capo- 
struttura di Raiuno: iSiamo la 
prima rete, ci slamo attestati 
sul 25 per cento di share nella 
. fascia serale del prime lime 
(dalle 20.30 alle 22.30) e la 
Rai ha toccato punte di 15 
' punti sulle reti Flninvest (an¬ 
che se ultimamente le cifre di¬ 
cono 22 per centodi share per 
Raiuno e un vantaggio Rai sul¬ 
la Tinivesl che si è ridotto ai 10 
punti, n.d.r.). E doveroso lor- . 
ruue a produrre programmi. 
che badino di più alla sostanza 
e alla qualità, e II teatro rientra 
tra i nostri progetti, cosi con il 
ministero per lo Spettacolo e le 
- altre reti stiamo studiando mo¬ 


di e forme per riportare la pro¬ 
sa in tv». Una promessa annun¬ 
ciata proprio nel momento in 
cui Raitre decide di riaggioma- 
re una fascia di programma¬ 
zione e di interrompere la 
messa in onda del suo Invito a 
teatro, curato da Marco Parodi. 

Circondato da alcuni giova¬ 
ni attori dell'accademia Silvio 
D'Amico, Gassman si muove 
nella bella e duttile scenogra¬ 
fia di Luciano Del Greco con 
disinvoltura e savoir taire, vero 
protagonista della mini-serie, 

. trasformandosi nel corso della 
trasmissione in gradevole anfi¬ 
trione, intenso Interprete di al¬ 
cuni monologhi famosi, intrat¬ 
tenitore bonario, spettatore. Le 
tre puntate di Tutto II mondo i 
teatro hanno ciascuna un te¬ 
ma preciso: la prima à conce¬ 
pita come un'inchiesta che 
presenta aspetti diversi sul fe¬ 
nomeno teatro; la seconda co¬ 
me un omaggio ad alcuni fa¬ 
mosi interpreti italiani-, la terza, 
infine, come un breve excur¬ 
sus tra i gnrppi.-della ricerca 
più recente, con alcuni «assag- 


II thriller di Lynch record d’ascolto 

«Twin Peaks» 
atto secondo 



gl» portati in studio dalle com¬ 
pagnie prescelte. Il Carretto, 
Teatri Uniti, Teatro SetUmo, 
Prosperi. 

Gli ospiti, dunque, sono 
molti, spesso riuniti in occasio¬ 
ni conviviali e mangerecce, co¬ 
me il sontuoso finto pranzo 
della seconda puntata, buona 
occasione per rivedete alcuni 
grandi attori delle scene; da 
Elena Zareschi a Ernesto Ca- 
lindri, da Gianni Agus ad Ar¬ 
noldo Foà a Èva Magni o il 
piccolo buffet allestito per il 
quartetto dei comici Proietti 
Banfi, Villaggio e Montesano, 
quest'ultimo impegnato in un 
breve duetto con Gassman nel 
Vantane di Plauto, biformazio- 
. ne, spettacolo o documenta¬ 
rio? ^on abbiamo intenzioni 
didattiche - precisa FUscagni - 
ma solo di presentazione d un 
argomento molto vasto. E per 
dimostrare quanto Raiuno 
vuole investire sul teatro dirò 
che non ci siamo posti proble¬ 
mi di target e di audience, e 
neppure di budget». 


Mi TVIn Peaks atto secon¬ 
do. Rispetto alla prima punta¬ 
la, questa seconda, in onda su 
Canale 5 alle 20.40, rivela 
una maggiore attenzione alle 
vicende sentimentali e alla de¬ 
scrizione dei caratteri. Ma c'è 
meno thrilling. L'agente Coo¬ 
per, Ira una letta di torta e un 
caffè, procede intuitivamente 
nel ginepraio di cupi amori e 
loschi interessi che è TWin 
Peaks, frondosa località di una 
provincia americana, che è poi 
provincia dei mondo intero. 
Perchè tutto il mondo è paese, 
come sembra voler dire il se¬ 
guito della programmazione di 
Canale 5. Ecco infatti che do¬ 
po il soap-giallo di Ljmch co¬ 
mincia ad andare in onda, alle 
21.40, la serie Cinque delitti 
Irrisolti curata da Giorgio Me- 
dail. Tutti delitti avvenuti nella 
provincia italiana, a partire da 
quello di stasera che è il caso 
Mazza, il possidente di Parma 
del cui assassinio è stata accu¬ 
sata la ballerina Katherina Mi¬ 
toslava. L'intento di Medail è 
quello di pescare, dentro i vari 
casi ttostrani, incongruenze, 
iitsufficienze. contraddizioni 
per trovare nuove vie e nuove 
spiegazioni. Mischiando fic¬ 
tion ricostruttive e voci dei pro¬ 
tagonisti Medail sembra segui¬ 
re la strada di Tetetano giallo. 
ma lui dice che. anzitutto, gli 
manca il tetefoi» e poi mene 


in rilievo la novità del suo esse¬ 
re dentro e fuori dalla realtà 
vera e da quella finta. Vedre¬ 
mo i risultati. Per intanto rispet¬ 
to al caso di Carlo Mazza, il 
programma individua una 
nuova pista possibile e cioè 
quella dei creditori e usurai 
che avevano in pugno la sua 
vita. Albi m'isterì, invece, per 
Antonio Lubrano: quelli della 
burocrazia italiana e delle truf¬ 
fe da smascherare. Mi manda 
Lubrano (su Raitre alle 
20.30) parlerà oggi di un cor¬ 
so per tecnici ambientali rico¬ 
nosciuto dal Ministero della 
pubblica istruzione ma non da 
queilo della sanità. E ancora, 
nello studio di Lubrano ci sarà 
una rappresentanza dei 250 
disoccupati della provincia dì 
Foggia ai quali era stato pro¬ 
messo un posto in banca'in 
cambio di una •bustarella». 
Inutile dire che l’assunzione 
non è mai avvenuta. Tra i pro¬ 
grammi di seconda serata. MI- 
zeradlora (Rakfue . ore 
22.10) fa sedete sulla «tedia 
che scotta il maestro Marxxdlo 
O’Ona, discusso autore del li¬ 
bro lo speriamo che me la ca¬ 
vo. Su Italbre alle 2330 una 
chicca per musicofili: per la se¬ 
rie Prlaaa della prlnia. Mirel¬ 
la Freni prova l' Éugenij Onegin 
di Ciaìkovskii al Teatro comu¬ 
nale di Bologna. 
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•,00 SPICIAUTOI.SuttaerlsIdelQolfo 
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DUE ^^RAITOE 




7.00 PATATRAC. Proqramma per ragazzi 


73S TOaPlAOH 


[ 1-1 Mv.f 1 


MO TILIVIDIO. Edizioni straordinarie 
del Tgà «ulta crisi del Golfo 



llNIIiì'.iìli' libi' 
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1130 CARTONI ANIMATI 
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IRjOO TOIPIASH 
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1430 0«N. Scuota aperta 




1 yy »■ ' r - j r rr rTman ms ffi il 


ramms di Oratta Lopane 




1030 TaiPlAOH 








M.OO TRUQIOIUIAUI 


1030 CALCIO. Rappresentativa Lega Italia* 


SI30 SnuaATL Film con Franeaaeo Nutl, 
Omelia Muli, Novello Novelli. Regia di 
Francesco Nuli 


1030 TCaPLASN 


1030 CAPITOl. Teleromanzo 


1130 TCaPlASN 




1030 Taa-TCaCCONOMIA 


1030 ■NAUTIPUL.Telenovela 


14.10 aUAIIOOSIAIIA.Telenovala 


1030 DWTINL Telenovela 


ia30 ISTANWIL. Film con Errol Flynn, Cor¬ 
nell Borchèrs. Regia di Joseph Pevney 


1730 TaPLAOH 


1730 OALPANLAMINTO 


17.10 PUNKVmiWSTIN. Telefilm 


1730 ROCK CAPR. 01 Andrea Olceae 


1730 CALCHI. Qreoia-llalls Under 21 (tra II 
1* e il 2* tempo alle IIAS T02 OPORT. 
OERA) 


1030 TOaTILmiORNAUI 


ao.10 TCaLOOPONT 


a030 IL aRCONIL MONDO N. a. Con Ra¬ 
mona Oell'Abals. Regia di Leila ArlesI 


■.•■HI mL'ii::-!». g-i:i n ■..ij.-ij. 
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030 MBZANOmB DINTORNI 





aa.10 TOaPCOASaFatUtopinlonl 


'.I ì» L-i-i,:-; 


0.10 LA MUMMIA. Film con Zita Johnann, 
Boris Karioff. Regia di Kwi Freund 



17.10 KUMOPU.Teletllm _ 

10.00 AOOIITRPOPPOH.Teletllm 
aaoo PROPisoiONN piRicoLa 

Film con Peter OTooIs 


aa.10 COLPO OROooa Quiz 


0030 OIUDICIDINOTTR 


030 MAOCHIO, PIMMINA, PIO- 
R^PRUTTaFllm 


1030 LATIOROINCORPOuFIIffl 


1030 TV DONNA. Attualità 


10.10 AUToaroppaNiLcino 


0030 TMCNNWa 


0030 UNDiTRANOCASODIINII- 

CIDUX Film con K. Quillan 


aa30 TOPOPONT 


030 UN CADAVNRN PUORI PO- 
aro. Film con James Broun 



1030 BUPaRHIT 


14.00 HOTUNR 


1030 ZZTOPOPOCIAL 


10.00 OUPRRHrraOLDIBO 


0130 OLURNIOHT 


•030 ONTHOAIR 


030 BUIRNIOHT 


130 NOTTIROCK 


1030 PAaiONIO.Telsno«ela 




NOQUATTRO.FHm 
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0030 ILCOaPRTTOvFilm 


lillllllllll 


10.00 TILNOIORNAUi 


030 TAPO-aOUILU DI RIVOLTA. 

flIinconT.Hutton 


t0.9O IL 80M ■ MOnra Film con 
Antony Quinn 


22e49 ATUrrOttVAZZ 


•.20 QuiL mhuviolioso MSiDmia 

Film con Tyrono Power 


I|l-* i M-i '.ìm t-;-i'.iii:r>ngnn?ì 


1130 tLPRANZOROIRVITaQuIZ 


1030 TRIO. Quiz con Mike Bonglorno 


1030 OJt. IL PROZZO ftOlUOTOI Quiz 


1030 MANNIlLTelefllm 


1130 OULLN OTRADN DILLA CAUPOH- 
_NIA. Telelllm,^«Ctttà aperta» 




1030 TIAMO_PARUAMONR 


1030 OIMOUM RAM. Varietà 


10.10 IROBINOON.Telefilm 


1030 ILQICCODUO.Quiz 
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1030 OTNIOCUk LA NOTIZIA 


0030 lORORCn DI TWIN PRAKO. Telefilm 

con Kyle MacLachlon (2* episodio) 


! i-i Jmii.i.rCTT 




030 tTRISCULANOraU 


0030 TUTTI IN PALIOTRA. Film In 3 punta¬ 
le con Jenny Tamburi. Regia di Vittorio 
De Siati (2* puntata) 



130 KUNOPILTelelllm 


COSlOmAILMONDO 


PICCOLA CRNIRINTOLA.Telon. 


TOPAZia Telenovela 


RIBILI3. Telenovela 


rcracaiisiSHTr 


PICCOLA CRNKRKNTOLA. Telen. 


LA VAIAR Dn PINI 


OINRRAL NOOPITAL. Telefilm 


PRRRRRIPAMORR. Sceneggialo 


CARI OmiTORL Quiz 


C'BRAVAMOTANTO AMATI 


UNRA CONTINUA. Attualità 


MARILRNA. Telenovela 


LO OPONT PRRPINITO OALL*UO. 

MO. Film con Rock Hudson, Paula 
Prenllas. Ragia di Howard'Hawka 


UNRA CONTINUA. Attualità 


TORNA CON MA Film con Fred Aalsl- 
re. Regia di Norman Z. McLeod 



.130 MARITI IN CITTA. Film con 
Nino Taranto, Renato Salvato¬ 
ri. (Repllcsdalla t.OOalle 23) 



10.00 TOAINFORMAZIONR 


■■t.'.i-l.l l«.>il lit-i 

fruì ■ I l'niTTTr.'L'i iTrm 


2030 NIDODIBBRPBNTI 



1030 INPORMAZKNIR LOCALO 


iMi^:.» 


00.00 ROMANZO NRL WRST. Film 
con John Wayne 


RADtOQIORNAU. ORI: à; T: •; 10: 11: 12; 
13; 14; 10; 17; 19; 23. QR2; 930; 730; 
930; 930; 11.30; 1230; 1330; 1930; 
1930: 1730; 1930; 1930; 2239. QR3: 
939; 730; 939; 1139; 1349; 1439; 1949; 
20.49; 23.93. 

RADIOUNO. Onda verde: 0.03, S.SS. 

7.50, 0.50, 11.67. 12.50. 14.67, 16.67,_ 

10.50, 20.67, 22.67: 9 Radio anch'io '91; 
1130 Dedicato alla donna; 12.09 Via 
Asiago tenda; 19.03 Habitat; 2030 Spec¬ 
chiati; 21.09 Voglio vedere la patrta di 
Proserpina 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.20, 0.20, 
9.27. 11.27. 13.20, 16.27, 16.27. 17.27, 
10.27,19.20,22.27. 0 II buongiorno; 939 
Martina e l'angelo custode; '1030 Radio- 
due 3131; 12.49 Impara l'aria; 19 II de¬ 
serto dei tartari; 1939 II fascino discreto 
della melodia; 1939 L'occasione; 2039 
La ore della sera. 

RADIOTRA Onda verde; 7.10. 0.43, 
11.43. 0 Preludio; 10 II filo di Arianna; 
12.00 II dub deU'Opera; 14 Diapason; 
10.00 Orione; 19.00 Terza paolna'3130 
39* Festival Intemazionale d'organo di 
Norimberga 1990. 


SCEGLI IL TUO FILM 


tv, Brtgtlle Aubar, usa (1995). 109 minuti. 

Sulla costa azzurra la ricca cllentala di un grande al¬ 
bergo à tartassata da una serie di furti misteriosi. La 
tecnica à rlconoaclbllla'slma: quella del -gatto», un la¬ 
dro Internazionale a gentiluomo che, guarda caso, al¬ 
loggia nello stesso albergo. Sospettato, sarà proprio 
tuia scoprire II vero colpevole. Un Hllchcock un po in¬ 
solito che sacrifica la suapenae dal plot a favore di un 
aereo tocco di commedia ottimamente servito da due 


' Interpreti. 


•ORO LO SPORT PREFERITO DALL'UOMO 

Regia di Howard Hawka, con Rock Hudson, Paula 
Prenllas, Cariane HolL Usa (1994), 120mlnutl. 

Non a all'amore che allude il titolo ma alla pesca, lo 
I sport di cui al dichiara esperto un giovane commosso 
autore di un libro di successo sullargomento ma che 
In realtà non ha mal preso una lenza in mano. DI fron¬ 
te ad una prova pratica non saprà che fare. Fortuna 
che ha un'lstruttrice molto ben disposta nel suol con¬ 
fronti... _ 

RETEDUATTRO 


aO.00 IVITELLONI 

Ragia di Federico Pallini, con Alberto Sordi, Franco 
Inisrtenghi, Franco FabrizI. Italia M9S3). 114 minuti. 
Uno dei primi Felllnl, tra I più agri e «provinciali» am¬ 
bientato com'à in una cittadina adrialfca lontana dalla 

a rando città. Prototipo di tanti altri racconti sulla noia 
el giovani senza arte nà parte, col desiderio di fuggi¬ 
re eia ferma volontà, forse, di non staccarsi mai dalle 
piccole squallide sicurezze accanto alle quali sono 
nati. 

TELE + 1 


00.30 UNO STRANO CASO DI OMICIDIO 

Regia di Stanley Kramer, con Dick Van Dyke, Mau- 
reenSlaplalon,8eauBrti^as.Uaa(1S79).10Smlnutl. 

.. Qlalloalconfeaslonale.llsaeerdotediunapiccolaco- 
munltà mineraria, in una cittadina del Michigan, s'In- 
- namora di una suora. E quando questa viene trovata 
uccisa I sospetti subito al accentrano su di I ul. 




RR.40 STREGATI 

Ragia di Franeesee NuO, oen Francesco NuH, Omelia 


Stregato lo à da Ornella Muli, un Angela bellissima e 
misteriosa Incontrata per caso In una strada non lon¬ 
tana dal porto dì Genova. Lui (un Nutl che finge di es¬ 
sere Bogart) à un disc lockey non avvezzo ad Innamo¬ 
rarsi. abituato a passare II tempo, tra amici di varia 
estrazione con In comune II gusto detto scherzo e la 
ione del sesso facile e da dimenticare in fretta. 


03.E3 TORNA CON ME 

_Regia di Norman Z. McLeod, con Betty HuttoorFi 

Astaire, Roland Young. Usa (1950). 112 minuti. 

Una vedova di guerra sottre la lontananza dal figlio, 
sottrattole dalla suocera, ricca e autoritaria. Lei can¬ 
ta, batta e vende sigarette In un locale ed e qui che 
troverà un danzatore di tip tap disposto a darle una 
mano. 

RETEOUATTRO 


0.30 UN CADAVERE FUORI POSTO 

Regia di Raza Badlyl, con James Brolln, Catherine 
Bach, Pape Sema. Usa (1993). 90 minuti. 

Spunto ecologico per un Intreccio giallo. Tutto ha Ini¬ 
zio con un fotoreporter che decide di dedicare un aar- 
vixlo a un canoista che ha che ha attraversato un fiu¬ 
me In una sorta di marcia di protesta contro l'inquina¬ 
mento. Un cadavere che riaffiora dalle acque compli¬ 
ca unpo'le cosa... 

TELEMONTECARLO 
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Spettacoli 


Il regista Robert Sturua parla dell’«Onegin» 
in allestimento al Comunale di Bologna 
«È la storia (attuale...) di un codice d'onore 
che costringe a gesti insensati» 


Per l’artista, deputato del Soviet georgiano 
e apprezzato per la sua attività nella prosa 
è la prima esperienza con l’opera lirica 
«Ora vorrei portare in scena Verdi e Mozart» 


I duellanti, secondo Ciaikovskij 


Il suo nome è diventato famoso in Europa grazie al¬ 
le Tire sorelle londinesi interpretate dalie «vere» so¬ 
relle Redgrave. Ma Robert Sturua, georgiano, 52 an¬ 
ni, è da tempo uno dei nomi più illustri della scena e 
della cultura sovietiche. Ora è al Comunale di Bolo¬ 
gna per un Eogentj Onegin, di Ciaikovskij, con la di¬ 
rezione di Vladimir Delman. È il suo esordio nella li¬ 
tica classica. Ecco come lo racconta. 


GIORDANO MONTICCHI 



Il regista sovirtleo Robert Sturua a Bolopna. durante le prove dell'-Eupenij Orwflin» 


E ropen Erica vera e pro¬ 
pria quando è airivata? 


ja BOIXXSNA. Robert Sturua. 
dnquaniaduentte georgiano 
di Tbilisi, è il regista che giove- 
<1117 metterà in scena il nuovo 
titolo della stagione lirica del 
Teatro Comunale di Bologna, 
Eustnìì Ontgln di Ciaikovskij 
Con la direzione di Vladimir 
Delman e un cast compren¬ 
dente Ira gli altri Mirella Freni, 
Nicolai Ghiaurov e Paolo Coni, 
lo spettacolo afiida la parte vi¬ 
siva a un'équipe di artisti geor¬ 
giani (ormala, oltre che da Stu- 
rua, dallo scenografo Ceorghe 
Aleksi-Meskhishvil! e dal co¬ 
reografo Georgi Aleksidze (1 
costumi sono invece di Steve 
Almerighi). Direttore artistico 
<lel Teatro Rustaveli dal 1978, 
deputato del Soviet della Geor¬ 
gia, Sturua è una figura di spic¬ 
co della cultura sovietica di 
questi ultimi anni È anche un 
appassionato studioso della 
storia e della cultura getoglana 
ed é stato, a Tbilisi, tra gli ani¬ 
matori della resistenza ai carri 
armati inviati da Mosca ncir89. 
In quell'oocasione si fece pro¬ 
motore di una lettera aperta a 
Coibaciov, in cui si chiedeva la 
puniiione del colpcvoU. AtUvo 
affe si i r o e^anche in Italia, ma 
sohanlocome regista di prosa, 
B MIO nome è venuto alla ribat¬ 


ta recentemente per l'applau¬ 
dita messinscena di I,e tre so- 
relle di Cechov rappresentata a 
Londra nel novembre scorso e 
interpretata dalle sorelle Red¬ 
grave Per Sturua questo 6 il 
debutto sulla scena operistica 
intemazionale, 

CoBie ha cominciato col tea- 
tro7 

Ho iniziato a Interessarmi di 
teatro nei primi anni Cinquan¬ 
ta, dopo la morte di Stalin Al¬ 
lora il teatro era, naturalmente, 
improntalo al realismo, anche 
se quello che finiva sulle scene 
non era affatto la verità, la real¬ 
tà della vita deH'Unione Sovie¬ 
tica in quegli anni Solo più tar¬ 
di mi sono avvicinato a Mejer- 
chol'd, a Vachtangov, al teatro 
georgiano, è stato allora che 
ho scoperto una lezione vera, 
un senso plOi profondo del tea¬ 
tro, tanto che questa passione 
non mi ha più abbandonato 
EI mmI contatti eoa la mnsl- 
ca. con l’open lirica? 

Da ragazzo ho studiato piano¬ 
forte e la musica é sempre sta¬ 
la una presenza essenziale nei 
miei spettacoli La mia grande 
pasrione era il iazz, che all'e¬ 
poca, tene lo saprà, era un ge¬ 


nere di musica proibito Nel 
1968 ho anche messo in scena 
un mus/03/intitolato/f/ionuma, 
su musiche originali di G. Kan- 
cell Penso sia stato il pnmo 
spettacolo del genere realizza¬ 
to in Georgia, rappresentato 
poi in tutta I Unione Sovietica. 
Il soggetto era preso da un te¬ 
sto del teatro georgiano del- 
rOttoeento e il risultato era un 
po' sul genere di Hello Dolly. 


Ho diretto la pnma opera nel 
\9S\: Il tormento di San Suslia- 
mk, un'opera nuova, scritta da 
un giovane compositore geor- 

f iano su mio libretto. Anche 
opera che ho diretto successi¬ 
vamente, Mtaiea per vivi, era 
su mio libretto, con musica di 
Kanceil Entrambe hanno con¬ 
corso al Premio Lenin, ma non 


sono stale mollo fortunate, 
non erano tempi molto propizi 
per questo genere di teatro 
d'avanguardia. 

Questo «Onegiii. rappresen¬ 
ta dunque ti suo debutto aci- 
l'open di repertoito? 

SI. è la prima volta che curo la 
regia di un capolavoro otto¬ 
centesco EsperononsiBl'ulli- 
ma. C'è un’opera che sogno 


da tempo di mettere in scena 
Il Flauto magico di Mozart Ma 
penso anche al Barbiere di Si¬ 
viglia E poi amo moltissimo 
Verdi Fra le sue opere non sa¬ 
prei decidere, sono tanti i suoi 
capolavori Forse Rigolelto e 
Otello sono quelle che predili¬ 
go Oggi sono andato a Busse¬ 
rò Ma per un malaugurato ri¬ 
tardo non ho potuto vedere la 
casa natale di Verdi. Peccato, 
mi sarebbe piaciuto 
Qual è oggi la slluaziime 
dell'opera in Unione Sovieti¬ 
ca? È un genere di spettaco¬ 
lo popolsire oppure no? 

Oggi il pubblico in Urss non si 
interessa più all'opera C'è una 
tale situazione' Anche il teatro 
lineo è coinvolto in una cnsi di 
enormi proporzioni e questo 
omtai da tempo Per quanto ri¬ 
guarda la produzione direi che 
c'è un solo artista da noi che 
cerca di fare qualcosa di nuo¬ 
vo e di interessante il regista 
Boris Pokrovskii (è il regista 
che è stato in ilalia l'estate 
scorsa con il Teatro Musicale 
da Camera di Mosca, ospite di 
Aterforum a Ferrara, ndr). 

Lei nel prostlmi giorni avrà 
ili fronte un pubblico con al¬ 
le spaUe una tradizione ope- 
itotica molto radicata. Se in¬ 
vece di realizzare quest’ope¬ 
ra In Italia le fosse capitato 
lU metterla in scena nel suo 
paese, pensa ebe ne Miebbe 
dato nna lettura dlveraa7 
No Certamente no Non cono¬ 
sco assolutamente il pubblico 
italiano dell'opera, non ho 
esperienza in proposito, ma 
penso di potenni rivolgete a 
questo pubblico con il medesi¬ 


mo linguaggio che adotterei 
per li pubblico dell'Unione So¬ 
vietica 

Qual è la fortuna di Clai- 
kovskil, oggi in Um7 
il pubblico ama moltissimo 
Ciaikovskij, (orse da noi è il 
compositore più amato Nean¬ 
che lo stalinismo ne ha mai 
messo in discussione la figura 
Quali sono le caratterisUebe 
pecnliari di questo suo 
riJnegin»? 

Ho voluto soprattutto mettere 
in luce Tenore fatale che è al- 
I ongine di questa vicenda tra¬ 
gica lo snaturamento delia 
propria natura, del proprio ca¬ 
rattere sotto la spinta di un 
sentimento amoroso Molti fer¬ 
mano la loro attenzione sull'a¬ 
more Vladimir Delman parla 
ad esempio di amore tragico 
A me interessa invece far luce 
sulTerrore, su quella folle, ma¬ 
lintesa concezione delTonore, 
quel perverso meccanismo 
che costringe a obbedite acer- 
te regole sociali, che obbliga r 
due amici, Onegm e Lenskij, a 
sfidarsi e a uccidersi contro la 
loro stessa volontà, soffocando 
il loro senso di amicizia che 
pure vorrebbe far senure le sue 
ragioni 

Colpisce, spede far qncMl 
gtornl, questa storia liègica 
di line gentUnomlal, Ineate- 
Dad aD’oaseqnio di certe re¬ 
gole sodali, por sapeodo 
quante sla insensato il gesto 
ebe stanno per conplcre. 
Certo Sapremo molto presto 
fino a che punto puè spingersi 
la loro insensatezza. Domani 
(oggi per chi legge, ndr) lo sa¬ 
premo. Speriamo. 



Dada Marami parla dell’adattamento del suo romanzo e di «Celia Carli, omitologa» 

La doppia vita di Marianna Ucrìa 
«Per portarla in scena ne hoìn^teite due» 


Doppio debutto siciliano per Dacia Maraini. Que¬ 
sta sera al Piccolo Teatro di Palermo va in scena 
Celia Carli, omitolo^, un monologo dai risvolti 
comici diretto da Michele Perriera. E intanto la 
scrittrice ha ultimato l'adattamento teatrale del 
suo ultimo romanzo. La lunga olla di Marianna 
Ucrìa, debutto a fine febbraio allo Stabile di Cata¬ 
nia diretto da Baudo. ! 


STBMNIACHINZARI 


M ROMA Un romanzo am¬ 
bientato nella Sicilia del Sette¬ 
cento e due imminenti debutti 
teatrali nell'isola, al Piccolo di 
Palermo e allo Stabile di Cata¬ 
nia. Ma questi intensi contatti 
con la Sicilia non sono una 
mera coincidenza. Alia padre 
era siciliana - dice Dacia Ma¬ 
raini - e a Palermo ho vissuto 
otto anni Sono molto legata a 
quella terra e alla città, di cui 
conservo ricoidi bellissimi* 
Piene degli odon, dei colori, 
della ricchezza siciliani sono le 
pagine di La lurm vita di Ma¬ 
rianna Ucrìa, ultimo romanzo 


della scrittrice, vincitore del 
premio Campièllo e prossimo 
spettacolo teatrale proprio per 
lo Stabile di Catania, per la re- 

^ .£ stato Baudo a§^insistere 
lo avevo molle perplessità. Il 
romanzo è complesso, molto 
corale, con tanti personaggi 
Ma la difficollà maggiore, per 
la trasposizione teatrale, è che 
Mananna. la protagonista, è 
sordomuta Per nsolvere il pro¬ 
blema ho sdoppiato il perso¬ 
naggio, creando una Marianna 
muta ed una Marianna parlan¬ 
te, che rappresenta la sua me¬ 


moria e R suo pensiero, e che 
Tafflanca sulla scena*. Marian¬ 
na Ucria, una duchessa paler¬ 
mitana della prima metà del 
Settecento, diventata sordo¬ 
muta ail'età di cinque anni, è 
una persona realmente esisti¬ 
ta, di cui Dacia Maraini ha visto 
un ritratto a Bagheria, un volto 
di donna dallo sguardo assen¬ 
te, che stringeva tra le meni un 
biglietto. La donna comunica¬ 
va con l’esterno solo alUaverso 
continui foglietti scritti e pro¬ 
prio da questo silenzio obbli¬ 
gato scaturisce nel libro la sua 
forza: chiusa nella biblioteca 
del marito, acqubta una cultu¬ 
ra impensabile per le donne 
della SUB epoca. 

Nel romanzo la vita di Ma¬ 
rianna è costellata di parti, di 
morti, di libri, di uria pngionia 
delle parole che si rispecchia 
anche nel suo corpo *Ho do¬ 
vuto eliminare molti personag¬ 
gi - continua Tautnee - e pun¬ 
tare tutto sulTimmaginazione, 
sulla (<Mza della parola teatra¬ 
le D'altronde il romanzo ha 
un andamento più cinemato- 


mlico e sto vagliando proprio 
in questi giorni alcune propo¬ 
ste per portate il racconto an¬ 
che sul grande schermo* Ma a 
parte la regia e l'insistenza di 
Baudo, non uapelano altri no¬ 
mi ^ questione di giorni - 
precisa il regista l^lggelli - ma 
non possiamo ancora antici- 
pare niente, sarebbe scorretto 
ner confronti degli attori con 
cui slamo in contatto*. 

Sulla voce si basa invece k> 
spettacolo che questa sera de- 
butta al Piccolo Teatro di Pa- 
leniio. Cfffia Carli, omitologa, 
un monologo interpretato da 
Gloria liberali e diretto da Mi¬ 
chele Perriera. Hrotaronista 
ancora una donna, omitologa 
appunto, alle prese con un 
classico triangolo sentimenta¬ 
le di cui lei rappresenta il lato 
•l'alUa*. Unico strumento in 
scena il telefono d'erché il te¬ 
lefono è diventato uno dei pro¬ 
tagonisti assoluti della nostra 
vita Con i cellulari le persone 
diventarro raggiungibili ovun¬ 
que, in qualsiasi momento e 


partano In continuazione Poi 
perché il telefono Isola una 
parte Importantissima del cor¬ 
po umano, la voce, che anra- 
verso uno strumento divenia 
un valete, acquista autonomia. 
Avevo scritto questo testo oer 
Monica Vitti, che voleva fare 
uno spettacolo con testi di vari 
autori incentrati sul telefono. Il 
progetto è por saltato e sono 
stata contenta di propone a 
Perriera questo monologo sul¬ 
la gelosia che non manca di ri¬ 
svolticomici.. 

Tra I futuri Impegni di Dacia 
Maraini c’e ancora teatro, con 
un testo scritto per Renata Za- 
mengo sulla vita di una poetes¬ 
sa veneta del Cinquecento. 
Aarà il mio ventesimo testo, 
ma lo dico senza nessun entu¬ 
siasmo perché in Italia il siste¬ 
ma teatrale ha distrutto il con¬ 
cetto di repertorio e bisogna 
continuare a produrre testi in 
continuazione £ molto triste 
sapere che uno spettacolo ha 
vita cosi breve, che va in scena 
un anno e si esaurisce, muore, 
nel giro di uiu stagione*. 


Pària Adriano Aragozzini, organizzatore del festival: non fa nomi sui partecipanti, polemizza con gli avversari, loda il Comune 

«La mia corsa a ostacoli per vincere a Sanremo» 


Aragozzini esce allo scoperto. Non per dire i nomi 
dei cantanti del festival (non li farebbe neanche sot¬ 
to tortura). Ma iper criticare indirettamente tutti 
quelli che finora hanno ostacolato la sua conferma 
a organizzatore del festival. A ridosso di Sanremo, 
Aragozzini si difende da chi vonrebbe che facesse 
un nasco e già si rilancia per i prossimi anni: pro¬ 
mettendo di portare gli agognati cantautori. 


ROBERTA CHITI 


BG ROMA Aragozzini talks. 
L'wrimale da festival*, quello 
che (Inora lavorava nelTombra 
MJ Sanremo, finalmente parla 
Alla (accia del calendario uffi¬ 
ciale, la Sanremo personale di 
Aragozzini è cominciata ieri, 
con una conferenza stampa 
tenuta dall'organizzatore nel 
suo ufficio. Più che per fare no¬ 
mi di cantanti e presentatori, 
per dare una frenata alle •illa¬ 
zioni* maligne dei giornali sul 
festival (che si svolgerà dal 27 
febbraio al 3 marzo) e per cri¬ 
ticare, anche se indirettamen¬ 


te. chi voleva ostacolare la sua 
nomina di organizzatore. 

Aragozzini ostenta due (ac¬ 
ce. Una è quella di chi ce Tha 
fatta*' soddisfatto di poter dire 
di essere ufficialmente, dal 21 
dicembre, l'organizzatore del 
festival, una nomina desidera¬ 
ta dalla Koisa edizione. L'altra 
faccia è polemica avendo po¬ 
chissimi giorni a disposizione, 
sa di esporsi ai rischi (critiche 
e .bocciature* per gli anni suc¬ 
cessivi) di chi deve montare in 
tutta fretta un kolossal 

•Purtroppo non siamo a 



Adriano Aragozzini: organizzalort di Sanremo '91 


buon punto - esordisce TAra- 
gozzlnl .polemico* - Organiz¬ 
zare tutto In cosi poco tempo è 
difficiie Certo mì dispiace tro¬ 
varmi in questa situazione do¬ 
po un'edizione come quella 
dell'anno scorso rimasta scrit¬ 
ta nella storta del festival Voi^ 
rei ripetere la stessa esperien¬ 
za con del tempo a disposizio¬ 
ne Quest'anno non è stato 
possibile, ma ci proverà lo 
stesso* 

Del pauroso ritardo, Aragoz¬ 
zini apparentemente non dà la 
colpa a nessuno *Nel Comune 
di Sanremo ho trovato una 
prolessionalità che non mi sa¬ 
rei aspettato dai politici soche 
gli amminisuaton liguri si sono 
pronuiKiali a mio favore non 
per amicizia, ma per stima, 
nelTinteresse dello stesso Co¬ 
mune* A differenza, sembra 
dire, della Rai di Pasquarelli 
che non voleva rinnovargli la 
stima I «veti* che l'azienda di 
viale Mazzini aveva messo sul 
suo nome, Aragozzini li consi¬ 
dera cosi •Ufficialmente a via¬ 


le Mazzini non mi haruio mai 
fatto sapere che non mi vole¬ 
vano, ma solo che volevano 
farmi lavorare con la società di 
organizazione di Bixio e Rave- 
ra>. Quella proposta Aragozzi¬ 
ni non l’ha accettata perché .a 
Ravera avevo già proposto di 
lavorate Insieme, due anni (a. 
e lui rifiutò perché era sicuro di 
nfare Sanremo da solo Quan¬ 
to a Bixio, mi sembra immora¬ 
le lare un festival insieme a un 
editore discograHco e musica¬ 
le quale lui é Sarebbecomese 
il campionato lo organizzasse 
ilMilan* 

Capitolo cantanti Aragozzi¬ 
ni non si scuce, ma sostiene 
che il livello degli stranieri sarà 
più allo di quello del '90 E gli 
Italiani^ .Finora i giornali han¬ 
no azzeccato solo un nome <;> 
due, forse quello di Baglionl 
Mentre è certo che vorrei Masi- 
nl tra i ’Tiig"*. Antonello Ven- 
dittl, poi, fa parte di un altro di¬ 
scorso, .doloroso* quello dei 
cantautori e del loro rapporto 
di sincero odio per il festival 


•Vendftti sor» mesi che non lo 
sento'I gntruli scrivono il con¬ 
trario solo per poter dire dopo: 
'Vedi? Non ce Tha fatta*. Però 
con i cantautori ora sta cam¬ 
biando qualcosa. Prima i De 
Gregori, i De André che io vor¬ 
rei molto, mi rispondevano un 
*no' secco. Ora dicono 'par¬ 
liamone*. Aragozzini ha una 
speranza: .Di questo passo, 
continuando anche con la for¬ 
mula dell'orchestra, credo che 
riuscirei a portarli al (estivai I 
cantautori mi premono forse 
più di un Celenlano, che pure 
sarebbe un bel colpo*. 

Passiamo al capitolo q>re- 
sentatori* .Alba Parietti toglie- 
tevela dalla testa con lutto il ri¬ 
spetto per la professionista e la 
donna, sarebbe l'ultima che 
sceglierei Io voglio delTbo- 
ma* Per TotoCutugno, perfino 
per SgarbI, l'organizzatore ha 
un qxeiché no?* Solo di una 
cosa è certo voleva Renzo Ar- 
boie. .Era il mio presentatore 
ideale, ma mi ha detto no £ 
stala una botta*. 


SPOT 


TROVATI IN BRASILE VECCHI HLM MUTI ITAUANL 

Fra le 58 bobine che il direttore della .Cinemateca Brasi- 
leira* Carlos Augusto Calli manderà fra breve in Italia po¬ 
trebbe trovarsi qualche «gioiello» perduto del cinema 
muto italiano Le pellicole che appartengono tutte al pe¬ 
riodo «primitivo* della cinematografia italiana (1895- 
1920) sono in nitrato un maieriaicaltamente infiamma¬ 
bile Molle di esse non sono state identificate al're han¬ 
no titoli noli agli studiosi del cinema come Fabioladi En¬ 
rico Cuazzoni che firmò Quo uodis''nel lSi2 Ritrovata 
aiKhc una copia unica di Febbre di glona film storico fir¬ 
mato da Gennaio Righetti 

MANFREDI AUTORE E INTERPRETE DI UN MUSICAL. 

Parole d amore, parole è il titolo del musical scntto, di¬ 
retto e interpretato da Manfredi II popolare attore, che 
sta ultimando le prove dello spettacolo in questi giorni, 
debutterà in lingua spagnola a Buenos Aires il prossimo 
settembre per poi amvare entro la fine del 1991, nei tea- 
ui Italiani «Ho scelto la strada del musical - ha spiegalo 
Manfredi - per uscire dalla mutine delle tradizionali com¬ 
medie teatrali» Nino Manfiedi ha anche anticipato l'in¬ 
tenzione di nportare in scena la sua commedia Gente di 
faati costumi che prima di diventare un film per il cine¬ 
ma e la tv (al progetto è interessala Raiuno), sarà rap¬ 
presentata in Italia ed in Francia Sempre per la pnma re¬ 
te della tv pubblica l’attore interpreterà il ruolo di un bo¬ 
nario commissano di polizia le cui avventure andranno 
in onda in una sene di 12 gialli di un ora 

È MORTO L’ATTORE KEYE LUME. Protagonista di una 
deana di film della sene di Charlie Chan, I attore ameri¬ 
cano di ongine cinese morto d infarto all'età di 86 anni 
ha lavoralo per I ultima volta nel film di Woody Alien Ali¬ 
ce, nella parte di un erbonsta Era entrato negli studios di 
Hollywood negli anni Trenta come cartellonista ed era 
diventato attore grazie ad un regista che cercava un cine¬ 
se che parlasse inglese Ha interpretalo film assieme a 
Greta Garbo, Clark Cable e Humphrey Bogait 

A PERUGIA IL CINEMA AFRICANO. Dal 15 al 21 aprile 
1991 SI svolgerà a Penjgia la Sesta edizione delle Giorna¬ 
te del cinema africano La manifestazione, che ha ca¬ 
denza biennale, è organizzata dall Audac, dall'Universi¬ 
tà Italiana per stranieri dalla Regio ic delTUmbria, dai 
Comune di Perugia, dall Ersu Sulla base dei consolidati 
rapporti con i festival di Cartagine e Ouagadougou (dove 
vengono tradizionalmente assegnati premi intitolati alla 
città di Perugia) le Giornate intendono caratterizzarsi ul- 
tenormente come Aietilna* delle novità della produzione 
cinematografica del paesi africani Oltre alla consueta 
sezione dei film in compietizione, sono previste due «pri¬ 
me* di particolare interesse «Gioiello di famiglia* del tu¬ 
nisino Mahmoud Ben Mahmoud e «Kanm et Sali* di Idris- 
saOuedraogo 

PARREITI: CONFERMATA LA CONDANNA. Ciancario 
Pairettl ri discusso finanziere che recentemente ha ac¬ 
quistato ia Mgm, si è visto confermare dalla sesta sezione 
Mia Corte d'appello di Napoli la condanna a tre anni e 
diea mesi di leciusione già inflitta in pnmo grado. Panet¬ 
ti è stato riconosciuto cotpevole di bancarotta fraudolen¬ 
ta e falso in bilancio. Il processo nguaida ri fallimento del 
quotidiano «Il Diario*, in edicola dal '79 alI'SI, di cui Pai» 
ietti era uno dei proprietari. I giudici hanno anche di¬ 
chiarato Panetti uiterdetto per cinque anni dai pubblka 
uffici Successivamente la condanna é stata condonata, 
ma il finanzieie umbro ha presentato rx:oiso alla Corte di 
Cassazione per ottenete una piena assol'jzione. 

CINQUE CONFERENZE SUI MESTIERI DEL CINEMA. 
C on una cotifere nza sul montaggio tenuta da Robeitt^ 
l%rpignàm.'sfé iriaìigurala a Caglian la manifestazioiie' 
denominala »à mestieri del cinema», promossa dalTAsso- 
ciazione Franco Solinàs, che annualmente assegna un 
premio per la miglior sceneggiatura inedita L'iniziativa 
prevede albe quattro conferenze su sceneggiatura, (oto- 
grafia. scenogiWia e regia. Si concluderà entro febbraio 
con uno stage sulla scnttura cinematografica. 
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Atfviso di gara per estratto 

L'UsI 90 dà avviso di Indizione della gara per la fornitura. In tot- 
tl separati, di pellicole e prodotti eh nici per radiologia medi, 
ce (I lotto, per un Importo complessivo annuo presunto di 
L. eoo 000 000, Iva esclusa) e di pellicole monoemulsione (Il 
lotto, per un importo complessivo annuo presunto di 
L180 000 000, Iva esclusa). 

MODALITÀ 01 GARA- 

licitazione privala al sensi della legge n 113 del 1981, con Ieri. 
Ieri di aggiudicazione di cui all art 15 primo comma lettera b) 
stessa legge, previo esame di campionatura previsto nel capi» 
loto speciale 
PERIODO DI FORNITURA 

Il contratto di fornitura avrà durala annuale ( 1991 ), con posslbl. 
lità di rinnovo di anno In anno e per il massimo di due annuali¬ 
tà aucceaslve 

REQUISITI 01 PARTECIPAZIONE 

come richiesto nel bando integrale di gara e nel capitolato spe¬ 
ciale d'oneri che potranno essere ritirati, dalle ore 9 alle ore 13 
di tutti I giorni feriali, presao II provveditorato di questa Usi si¬ 
to In Siena, via Roma 75 Alla gara sono ammessi a partecipa¬ 
re anche raggruppamenti di Imprese ai sensi delTart 9 della 
leggo n 113/81 

DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

dovranno pervenire con le modalità previste nel bando di ga- 
ra. antro a non oltre la ore 12 del giorno 11/2/1991 La doman¬ 
de non vincolano In alcun modo I Amministrazione. che spedi¬ 
rà le lettere di invito entro centoventi giorni dalla data del pra. 
sente avviso. Il bando integrale di gara è stato trasmesso al- 
I Ufficio pubblicazioni uttlclall della Cee In data 5 gennaio 1991. 
Siena, 5/1/1991 

IL PRESIDENTE 


- ^- 

COMUNE DI FOSSOMBRONE 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 


Avviso di gara 

Il Comune di Fossombrone indirà, quanto prima, una li¬ 
citazione privata per l'appalto dei lavori di trasforma- 
alone e ristrutturazione del primo padiglione sul fronte 
e del secondo e del terzo padiglione a sinistra nella 
struttura ospedaliera della USL N 6 di Fossombrone. 

L’Importo a base di gara è di L. 2.079.290.060 
L'appalto sarà aggiudicato al sensi delTart 1. lett a) - 
punto 2) della legge n 584/1977 Non saranno ammes¬ 
se offerte In aumento E richiesta l'iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori per la categoria 2*. per un impor¬ 
to idoneo Le domande di partecipazione, redatte in lin¬ 
gua Italiana e su carta legale, corredate dai documenti 
indicati nel bando integrale pubblicato sulla G U. n 1 
del 2 gennaio 1991, dovranno pervenire al Comune di 
Fossombrone - Ufficio Segreteria - corso Garibaldi 8 - 
61034 Fossombrone (Ps) entro il 15 febbraio 1991. 

IL SINDACO don. Antonie Bresciani 
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Um d«( bombardiefi B-52 americani, partiti dalla bau di Olego Gaizia in voto verso 11 Colto Panica m atto; una ragazza arrestata dai poUziotli du- 
tante una manifestazione a Chicago. 


L’awoitiira 
soiza ritorno 


_ ’Dairinvasione del Kuwait al fatidico 15 gennaio 
5 L’altalena di speranze e timori, tentativi e delusioni 
Il dramma dei^ ostaggi ha coinvolto il mondo intero 
U Gli ultimi appelli in una frenetica corsa contro il tempo 


Le tappe dì una pace sconfitta 
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-18 taglio 1990. Dopo una 
..'lunga.fase di polemiche tra i 
'due governi. Tirale accusa lor- 
'maltttenle il Kuwait di avergli 
. .'sottratto per dieci anni il petto- 
• Ho del giacimento di Rumai- 
' tah. e di aver complottato per 
“-far precipitate II prezzo del 
«■gteKio. Inizia una trattativa 
cnella quale TIrak avanza an¬ 
celle pretese tenitoriali. 

'1* « 10010 . 1.0 delegazione ira¬ 
chena rompe la trattativa ' 

' ^.2 «goalo. Nel cuore rlella not¬ 
ale Tesetcllo iracheno spezza la 
fragile resistenza delle truppe 
"del Kuwait e invade il paese. 
,L'emlraio chiede l'intenonto 
^militate degli Usa. 

vSagoato. Usa e Urss approva- 
jno una dichiarazione congiun¬ 
ta in cui esprimono la volontà 
i-di alfrontare insieme la crisi 
. iidel Golfo e chiedono il ritiro 
„lmtttedlato dal Kuwait. Per il 
^witiio immediato e incondizio¬ 
nato» degli Invasori si pronun¬ 
cia anche il consiglio di Sicu- 
.jezza dell'Onu con la risotuzio- 
^ne6«0. 

«..4 «goato. n regime di Bagh- 
..jdad instaura un governo fan¬ 
toccio nel Kuwait II vertice 
carabo convocato a Gedda vie- 
gite rinviato per i contrasti fra Tl- 
-lake rArabla Saudita. 

Cagoalo. LOnu decide Tem- 
bqiao.motxiiale sul petrolio 
hecbeM. Con la risoluziotte 
Cgl' il consigUo di sicurezza 
dell'Onu decide fttoliie Tinier- 
nizione di ogni rapporto com¬ 
merciale e di ogni fornitura di 
armi all'ltak. Sono le sanzioni 
più severe mai adottate dalle 
Nazioni Unite contro un paese 
membro. 

7 «goalo. lo base a una richie¬ 
sta formale dell'Arabia Saudita 
D Pentagono inizia l'invio di 
truppe nel paese. Washington 
I un blocco navale det- 


là-' 


il 


R3r‘ 


8 «goela. Ulfak annette il Ku¬ 
wait come parie •iirlnunciabi- 
le» del suo tenltorlo e intinta la 
chhisun di tutte Iq ambasciate 
straniéte presenti neD'etnltatò. 

. 8 «gosto. 1 primi reparti Usa 
sbarcano tKl territorio saudita. 
Saddam minaccia l'uso delle 
armi chimiche in caso di guer¬ 
ra. 

10 «gaato. La Lega araba de¬ 
cide. su proposta egiziana, 
rinvio di truppe contro Sad¬ 
dam. Ma la decisione provoca 
una spaccatura: Irak, Olp e Li¬ 
bia votano contro. Algeria e 
Yemen si astengona 

12 «goalo. Saddam presente 

11 fuo piano per rompere l'as- 
asnocrCi ritireremo dal Kuwait 
sftimelelaseetùlezoneoccu- 
palrdella CisgiMidaia e la Siria 
quelle del Ubano». Qi Stati 
Uniti respingono te condizioni 
dIBaghSid. 

IS «geelo. Baghdad conclude 
ulOcialmenle la pace con 
Teheran, aocetterrdo le condi¬ 
zioni per una sistemazione pa¬ 
cifica delle conseguenze della 


guerra Irak-Iran conclusasi 
nell'agosto 1988. 

18 agosto. Saddam lancia il 
ricatto degli ostaggi. GII occi¬ 
dentali - annuncia il governo 
Iracheno - saranno deportali 
nelle basi militari e nei punti 
chiave del paese per fare da 
scudo contro un eventuale at¬ 
tacco americano. 

19 agosto. II consiglio di Sicu¬ 
rezza dell'Onu chiede alTIrak il 
rilascio di lutti gli ostaggi. Ba¬ 
ghdad lascia partire soltanto i 
cittadini di paesi 'non aggressi¬ 
vi». 

21 agosto. La partecipazione 
diretta delle navi italiane alle 
operazioni militari nel Golfo 
vferte annurtciala dal ministro 
Rognoni a Par^, alla riunione 
Ueo. In giornata partono verso 
il canale di Suez le fregate «Or¬ 
sa» e «Ubeccio». 

23 «gosto- Il consiglio di Sicu¬ 
rezza dell'Onu decide che il 
blocco navale delTIrak sara 
guidato da un comando milita¬ 
re congiunto, con la partecipa¬ 
zione di Usa. Urss, Cina, Fran- 
' eia e Gran Bretagna. Saddam 
si la riprendete in televisione 
con un gruppo di ostaggi, e li¬ 
bera quindici francesi. 

2S «goMo. Il consiglio dì Sicu¬ 
rezza dell'Onu decide di auto¬ 
rizzare l'uso della forza contro 
chiunque tenti di forzare il 
blocco navale del Golfo. Le 
ambasciate occklenteli in Ku¬ 
wait vengono assediate per im¬ 
pone la chiusura. < 

31 agosto. Saddam libera 
ventiquattro osteggi italiani. Ad 
alimentare le speranze di solu¬ 
zione pacifica giunge la notizia 
di due incontri successivi tra il 
segretario delTOnu Perez de 
Cuellar e il ministro degli Esteri 
iracheno TarekAzIz. 

4 settembre. L'Urss propone 
la convocazione di una confe¬ 
renza Intemazioitale per il Me- 
dioOrienle. 

8 «ettambre. Saddairi Kùv 
sein lancia un vioisnfo procla¬ 
ma agli arabi, chiamandoli alla 
guerra sante. Aziz Incontra 
GorbacktvsMosca. 

9 settembre. Bush e Gorba- 
ciov si incontrano a Helsinki e 
decidono di cercate insieme 
una soluzione pacifica della 
crisi che comporti il ritiro ira¬ 
cheno rial Kuw^L ... 

13 settembre. Il segretario di 
Stato americano Baker si reca 
rtella capitele siriana per un 
colloquio con il presidente As- 
sad. Il governo di Damasco an- 
nutKia l'invio di una divisione 
in Arabia Saudita conbo TIrak. 

23 settembre. Il pruldcnie 
francese Mitterrand propon al- 
TOnu un piano di pace in 
quattro fasi per risolvere la crisi 
del Golfo e tutti I conflitti in Me¬ 
dio Oriente. Il prezzo del pe¬ 
trolio balza oltre i quaranta 
dollari II barile, pari al doppio 
dei prezzi prima della crisi. 


2S settembre. Il consiglio di 
Sicurezza delTOnu decide 
l'embargo aereo contro TIrak. 

1* ottobre. A sorpresa II presi¬ 
dente americano Bush rilancia 
una possibilità di dialogo. Al¬ 
l'assemblea delTOnu paria 
delTopportunite che l'Irak e il 
Kuwait <ompongano le loro 
divergenze» e che tutti gli stati 
e i popoli della regione «risol¬ 
vano Il conflitto che d'ivide gli 
arabi e Israele». , ' 

4 ottobre. L'inviato di Gorba- 
ciov nel Golfo, Evgheni Prirna- 
kov, incontra Saddam Hus¬ 
sein. dopo colloqui con re 
Hussein di Giordania e con il 
leader delTOIp Arafat. ' 

8 ottobre. La polizia israelia¬ 
na attacca i palestinesi nel 
cuore dei luoghi sacri della cit¬ 
te vecchia di Gerusalemme. £ 
strage: 23 moni. 

13- ottobre. Unanime con¬ 
danna delTOnu per la strage di 
Gerusalemme. AiKhe gli Usa 
volano per la prima volte con¬ 
tro Israele. 

17 ottobre. Mentre lo schiera¬ 
mento americano nel Golfo 
raggiunge le 200.000 unite. Ba¬ 
ker ribadisce la posizione Usa: 
Saddam si ritiri dal Kuwait, poi 
tratterù con il governo legitti¬ 
mo i problemi insoluti. 

21 ottobre. Saddam racconta 
un suo sogno che lascia inirav- 
vedere una possibile soluzione 
della crisi. «Il profeta mi ha det¬ 
to: lascia 11 Kuwait manterten- 
do solo uno sbocco al mare». 

28 ottobre. Il consigtio euro¬ 
peo straordinario riunito a Ro¬ 
ma ribadisce la richieste del ri¬ 
tiro dal Kuwait, ma ripropone 
uan conferenza intemazionale 
di pace per sbloccare I nodi ir¬ 
risolti nel Medio Oriente. .... 

29 ottobre. Gorbaciov, dopo 
un Incontro con Mitterrand a 
Parigi, propone una conferen¬ 
za inter-aiaba per risolvere la 
crisi nel Golfo e definisce 
•inaccettabile» uria soluzione 
militare. Le Nazioni Unite yote- 
no una nuows mozione di còri- 
danna contro Saddam. 

5 novembre. L'ex cancelliere 
tedesco Willy Brandt si reca a 
Baghdad per IrKontrare Sad¬ 
dam. Ottiene la liberazione di 
180 osteggi tedeschi. Nella ca¬ 
pitale irachena II ptesidenle 
della Spd ha colloqui con Ara¬ 
la! a Nakasone. 

8 novembre. Atalena di spe¬ 
ranza per gli ostaggi: Saddam 
annuncia la liberazione di 106 
stranieri, di cui venti italiani. . 

9 novembre. Il capo del Pen¬ 
tagono Chenw annuncia che 
la forza americana nel Golfo 
raggiungerà le 430.000 unite. Il 
giorno precedente Bush aveva 
detto: «Ci stiamo preparando 
all'attacco». 

18 novembre. L'Irak annun¬ 
cia che libererà nilli gli osteggi 
stranieri tra il 2S dicembre e il 
25 marzo, a condizione che 
itel frattempo non intervengo¬ 


no elementi «a turbare II clima 
di pace». 

19 novembre. Con la mobili¬ 
tazione di altri 250.000 uomini, 
le forze irachene schierate in 
Kuwait e ai confini con l'Ara¬ 
bia Saudita raggiungono le 
. 700.000 unite. , 

22 novembre. Il presidente 
Usa George Bush vola in Ara¬ 
bia Saudita per passare il gior¬ 
no del Ringraziamento con i 
marines. Dice: «Bisogna far 
presto, ogni giorno che passa 
Saddam 6 più vicino al posses¬ 
so della bomba atomica». 

29 novembre. Ultimatum del- 

TOnu a Saddam; entro il IS 
gennaio sia sgombrato il Ku¬ 
wait. La risoluzione n. 678 del 
consiglio di Sicurezza delTOnu 
autorizza gli Stati Uniti «a usare 
tutti i mezzi necessari» (...) «a 
meno che TIrak attui piena¬ 
mente, entro il IS gennaio 
1991» le risoluzioni precedenti 
che intimavano il ritiro dal Ku¬ 
wait , . 

30 novembre. Mossa a sor¬ 
presa di Bush che invita il mini¬ 
stro degli Esteri iracheno Aziz 
a Washington, dicendosi di¬ 
sposto ad inviare il segretario 
di Stalo Beker a Baghdad. «Cer¬ 
chiamo una soluzione prima 
dello scadere delTuItlmatum». 

1* dicembre. Il governo di Ba- 


C ' d accetta la proposta di 
. Chiede tuttavia più tem¬ 
po per preparare gli incontri e 
insiste perche si discuta non 
solo del Kuwait, ma di tutti i 
problemi del Medio Onente. 

6 dicembre. Saddam annun¬ 
cia la liberazione di tulli gli 
ostaggi occidentali e chiede 
perdono a Dio. Bush ribadisce 
che la liberta degli stranieri 
non e sufficiente, occorre l'at¬ 
tuazione di tulle le risoluzioni 
dell'Onu. , 

8 dicembre. Tra Irak e Usa è 
polemica sulle date per gli In- 
conln bilaterali. Baghdad riliu- 
ta le proposte degli Stati Uniti e 
dichiara che accetterà lo 
scambio di visite dei ministri 
degli Esteri soltanto se Beker 
andrà nella capitale irachena il 
12 gennaio. Per gli Usa è trop¬ 
potardi. 

9 dicembre. Dopo una sner¬ 
vante attesa, anrivano a Roma 
gli ultimi 176 ostaggi italiani. 

17 dicembre. La Nato invita 
la presidenza della Cee ad in¬ 
contrare il ministro degli Esteri - 
iracheno AzizJI ministro degli 
Esteri italiano De Michells, pre¬ 
sidente di turno, afferma: «Vo¬ 
gliamo conciliare Tunite del 
fronte antl-iracheno con l'esi¬ 
genza di un colloquio di pace». 

24 dicembre. Saddam Hus¬ 
sein lancia un avvertimento: 


«In caso di guerra, il nostro pri¬ 
mo obiettivo sar& teraéle». 

3 gennrdo 1991. Nuova pro¬ 
posta dì Bush a Saddam: un in¬ 
contro tra i ministri degli Esteri 
Bakere Aziz a Ginevra tra il 7 e 
il 9 gennaio. £ questa, dice il 
presidente degli Stali Uniti, 
«l'ultima posslbilite per salvare 
la pace». 

4 geunalo. Aziz accetta la 
proposte americana c annun¬ 
cia che incontrerà Baker il 9 
gennaio a Ginevra. Baghdad ri¬ 
fiuta, al contrario, un colloquio 
con i ministri degli Esteri ttella 
Cee. 

7 geimaio. Il primo ministro 
israeliano Shamir propone 
una serie di incontri bilaterali 
con i paesi arabi. 

8 gennaio. In un rapido giro 
in Europa che lo porta a Lon¬ 
dra, Berlino, Parigi e Milano, il 
segretario di Stato Usa Beker 
registra preoccupazioni e di¬ 
stinzioni nelle posizioni degli 
alleali. In particolare, il presi¬ 
dente francese Mitterrand af¬ 
ferma che la Francia tenterà 
una propria autonoma media¬ 
zione. 

9 gennaio. Fatlisce l'incontro 
tra Baker c Aziz a Ginevra. Do¬ 
po sei ore di colloquio Ira i due 
ministri degli Esteri. Il segreta¬ 
rio di Stato Usa dichiara: «Non 


ho visto nessun segno di flessi¬ 
bilità». Aziz risponde «Siamo 
pronti'alla guerra, in caso di at¬ 
tacco colpiremo Israele». Mit- 
ten-and promette un tentativo 
di mediazione in extremis. Cic¬ 
chetto a Pangi da Mauroy, se¬ 
gretario del Ps francese; «Si 
muovano i pattiti socialisti». 

11 gennaio. Nuova.disperata 
missione di De Cuellar a Bagh¬ 
dad con il pieno appoggio del¬ 
la Cee. 

12 gennaio. Il Congresso 
americano, dopo un lungo e 
tormentato dibattito, autorizza 
Bush ad usare le armi nel Col¬ 
lo. 

13 gennaio. Il segretano ge¬ 
nerale delTOnu lascia Bag¬ 
dad a mani vuole, dopo un in¬ 
contro con Saddam. Giovanni 
Paolo II lancia un drammatico 
appello alla pace, formulando 
anche una proposte politica; si 
tenga subito una coitfcrenza di 
pace per il Medio Oriente. 

14 gennaio. A poche ore dal¬ 
lo scadere delTubmatum, il 
presidente francese Mitien^nd 
apre l'ultimo spiraglio di tratta¬ 
tiva, con un piano in sei punti 
che . prevede la presenza di 
una forza inter-araba tra Ku¬ 
wait e Irak e la convocazione 
della conferenza sul Medio 
Oriente. Estremo appello del¬ 
TOnu. 


n conflitto si lascerà alle spalle un cumulo di distruzioni e la minaccia di inflazione e di recessione 

^ fine defl’età 


OAfUOVINIOONI 


■i MILANO. Adesso che IVpri- 
mo colpo e stelo sparalo, e 
che II deserto arabico si 4 tra- 
sfonnaio in un Immenso cam¬ 
po di battaglia si materializza¬ 
no le più nere previsioni e i più 
ikinesd valicinii: il mondo si in¬ 
terroga col nato sospeso sulle 
canseguenye possibili di un 
conlliito di cui nessuno e in 
vado di valutere gli esltt, n4 
tantomeno gu sviluppi. 

Non ci sono precedenti al 
quaU lare rlterlmenio. Mal l'e¬ 
conomia del mondo 4 state 
coti saldamente Interconnessa 
da un capo all'altro del globo 
come in questi anni. Mai come 
ora ci6 che avviene in un'area 
cosi tanportenle per gli approv- 
. vlgionainenU energetici può 
«wra ripercussioni devastanti 
per gli equilibri politici ed eco¬ 
nomici tra paesi ricchi e paesi 
in via di sviluppo, e cosi pro¬ 
fonde conseguenze per le con¬ 
dizioni di vita di lutti gli abllanll 
deltatem. 

Adesso che Q conflitto 4 
scoppiato, volgendoci indietro 
scopriamo la straordinaria ric- 
chóza dell'epoca che I can¬ 
noni hanno tòrse chiuso per 


sempre. Una lunga lase di svi- 
hrpiM economico coronate 
dalla ondate liberatrice che ha 
percorso il mondo nelT89.' era 
ieri e sembra un secolo la. Dif¬ 
ficile, impos^bile dire ora 
quanto resterà di quella rfe- 
Àezza economica e di quella 
spinte liberatrice: davanti al 
mondo si apre TiiKognlta di 
un conflitto In cui Tunica cer¬ 
tezza 4 scandite, per ora. dalla 
straziante conte delle vittime. 

L'Occidente viveva lino a ie¬ 
ri nella sua età delToro, e pro¬ 
babilmente non ne aveva alcu¬ 
na consapevolezza. Vada co¬ 
me vada il conflitto che 4 
esploso In queste ore nel de¬ 
serto kuwaitiano, 4 assai pro¬ 
babile che si lascerà alle spalle 
un cumulo di distruzioni e di 
rancori tele da Intralciare per 
anni la ripresa di un percorso 
di pace e di sviluppo. 

Proviamo ugualmente, per 
ciò che vale, ad avventurarci 
nel terreno infido delle previ¬ 
sioni, al di là degli avvenimenti 
di queste ore. e delle toro riper 
cussioni immediate sul merca¬ 
ti linanzlari di tutto il mondo. 

Le Borse, comunque reagi¬ 


scano adesso, poi finiranno 
per allinearsi, uniformando i 
propri comportamenti. Esse 
terranno conto, presumibil¬ 
mente, del dhierM impatto del 
conflitto nelle differenti aree 
geografiche e politiche. £ evi¬ 
dente. in questo senso, che sa¬ 
ranno proprio gli Stati Uniti, 
principali attori sullo scenario 
della guerra, i meno danneg¬ 
giali dalla crisi energetica che 
rischia di derivarne nel medio 
e lungo periodo. Gli Stati Uniti, 
Infatti, traggono dal Golfo solo 
una quote delle proprie risorse 
energetiche, a differenza per 
esempio della Gennania e so¬ 
prattutto del Giappone. 

Calcolate o meno che sia, 
questa circostanza segna og- 
^Ittvamente un punto a favo¬ 
re degli Usa nella guerra eco- ; 
riomica al Giappone. E' l'indù- ; 
stria nipponica la più esposte 
ai contraccolpi della crisi pe¬ 
trolifera che il conflitto sta già 
generando. Il Qappone trae 
dall'alea della crisi la indis¬ 
sima maggioranza del proprio ’ ' 
' fabbisogno energetico, il rln- ' 
caro del prezzo del petrolio, . 
fonte prima di un processo in- 
flatt'ivo, rixhia di dare un col- 1 . 
po non solo alla sua potenza 


industriale, ma anche alla sua 
formidabile potenza finanzia¬ 
ria. Ba piangeicTsu non saran- 
nocerto i petrolieri delTexas. 

Uguale ragioriamento, pur 
con qualche aggiustamento 
nella stima dei valori assoluti, 
può essere svolto nella valuta¬ 
zione del rapporto tra il Vec¬ 
chio Continente e l'alleato 
americano. Nelle capiteli euro¬ 
pee ci si interroga sullo sbocco 
possibile di una avventura di 
fronte alla quale oggettiva¬ 
mente Europa e'Usa si pongo¬ 
no in condizioni sensibilmente . 
diverse, se non divergenti. Per 
le dilterentl percentuali di uti¬ 
lizzo del petrolio del Medio 
Oriente tra no! e gli Usa. ma so¬ 
prattutto per l'ot^ considera¬ 
zione che noi siamo vicini di 
casa del paesi arabi, e che con 
essi dobbiamo convivere nel 
Mediterraneo. 

Ma quali potranno essere, in 
concreto, le conseguerue del 
conflitto sulTeconomia mon¬ 
diale? Su questo come detto 
osservatori e strateghi si divi¬ 
dono, coiKordando solo nella 
valutazione che ovviamente 
molto dipenderà dalla durate 
del conflitto e dalla sua con¬ 


clusione. 

Se insomma la crisi si risol- :■ 
vera in pochi giorni, come au¬ 
spicano ai Pentagono, esau¬ 
rendosi in una sorta di opera¬ 
zione di polizia intemazionale, 
piegando Saddam Hussein e 
rìcaccisndo il suo esercito a) di 
là dei confini dei Kuwait al- 
Timpennate del prezzo del pe¬ 
trolio e alla prevedibile caduta 
delle quotazioni nelle Borse 
seguirà una altrettanto rapida 
e vistosa inversione; il prezzo - 
del greggio piomberà a livelli 
forse anche inferiori a quelli 
della vigilia, dando la stura a 
una pronte ripresa delle quota¬ 
zioni azionarie. Nel deserto ri¬ 
marrebbero, a testimonianza 
di un conflitto che ha fatto tre¬ 
mare il mondo intero, solo i ‘ 
corpi delle decine di migliala 
di vittime militari e civili. 

Questo scenario raccapric¬ 
ciante 4 perù considerato dai 
più eccessivamente ottimisti¬ 
co. Se il cqnllltlo si allarga, 
coinvolgendo Israele ed altri 
paesi deli'area. e se i bombar¬ 
damenti e I marines non rie¬ 
scono a pipare in pochi giorni 
le truppe dì Saddam, il mondo 
rischia di conoscere una crisi 


petrolifera al cospeto della 
quale le precedenti sembre¬ 
ranno uno scherzetto: 

In queste ipotesi, purtroppo 
la più realistica, le economie 
del mondo industrializzato co¬ 
noscerebbero una esplosiva 
miscela di inflazione e di re¬ 
cessione. Le Borse di tutto il 
mondo registrerebbero con 
nuovi terribili ribassi le fressi- 
mistiche previsioni economi¬ 
che generate dal peggiorato 
contesto iniemazionsle. 

N4 sembrano valere beni-ri¬ 
fugio tipici di altri periodi di 
crisi. L'oro, che nel perìodo 
dell'invasione delTAghanistan 
era schizzato da 200 a 850dol¬ 
lari l'oncia, alTindomani del¬ 
l'invasione del Kuwait 4 passa¬ 
to da 370 a un massimo di 415 
dollari, soglia peraltro già ab¬ 
bandonata da tempo. Para¬ 
dossalmente anche il mercato 
immobiliare, spinto in alto ne¬ 
gli anni scorsi dalla nuova fa¬ 
me di spezi e di insediamenti 
prestigiosi indotte dalla esplo¬ 
sione finanziaria, pagherebbe 
le conseguenze di queste crisi. 
Il mattone ha perso le caratte¬ 
ristiche dclTlnveslimenlo co¬ 
siddetto anticiclico: più c'è ric¬ 


chezza in giro, più crescono le 
quotazioni delle case: al primo 
accenno di crisi scendono an¬ 
che le valutazioni degli immo¬ 
bili. Lo stesso comportamento 
che - con maggiori oscillazio¬ 
ni - fanno registrare quadri, 
francobolli e diamanti. I Van 
Gogh sono il lusso dei momen¬ 
ti ricchi, non valgono niente 
quando c'è da stringere la cin¬ 
zia. 

Ma più in generale un con¬ 
flitto di lunga durate rischia di 
lasciarsi alle spalle conseguen¬ 
ze disastrose su innumerevoli 
aspetti della vita sociale e sulle 
più diverse attività economi¬ 
che. Un paese che come il no¬ 
stro trae dal turismo una cospi¬ 
cua quote delle proprie entrate 
ha tutto da perdere da una si¬ 
tuazione di perdurante Incer¬ 
tezza nei IrasportL II rincaro 
dei carburanti unito al rischio 
di sabotaggi puO appiedare 
qualsiasi flotta aerea; le setti¬ 
mane alle Matdive o alle Cana- 
' rie con quattro soldi possono 
essere solo un ricordo di un'e¬ 
poca che fu. Un'epoca che si è 
chiusa - nessuno sa pronosti¬ 
care per quanto - col primo 
colpo di cannone nel Golfo. 
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È SCADUTO LmnMATUM Vano il tentativo francese. Parigi: «È ora di agire». Ultimo appello dell’Onu a Saddam 
«■ ■■MI .11 i«iii Stamattina alle 8 riunito il governo, subito dopo il Parlamento. Bush ha già deciso Tattacco? 

A occhi chiusi verso il baratro 

Fallita ogni mediazione. Anche l’Italia all’avventura 


n giorno 
di tutti ì f^chi 


RINZOVO* 


I l Collo potrebbe gii essere in damme, nel mo- 
, ' 'menloincuiquestaedIzionedeirt/niMamvain 
edicola. U'Mra X» scadeva alle 6 di slamane. A 
questo appuntamento, cosi drammatico, siamo 
Arrivati, negiiultimisiomi. alternando speranza 
a paura, momenti di rassegnazione e di idea di 
impotenza a una gran voglia di ribellarsi a questa lunga de¬ 
riva verso il conllitlo. La speranza era nel latto che, davanti 
all'enormiUi della posta in gioco, alla line prevalessero la 
ragione e quindi la liducia nella possibilità di costringere 
pacificamente Saddam Hussein a ritirarsi dal Kuwait, co- 
miiKlandocosI a costruire davvero nuove regole per gover¬ 
nare il dopo-Yalta. Ijt paura era sorta ed b cresciuta perchè 
nessuno sa che cosa sigoilicheiebbe questa guerra, quante 
vite brucerebbe, quanto datruggetebbe, quanto ci sarebbe 
vicina, (juanto il mondo, cioè, sarebbe peggiore rispstto a 
quello che avevamo immaginato di costruire. Forse per 
questo alla fine si sono iikmsì in tanti, spinti dalla dilitsa di 
valori, spinti dalla Dducla nella ragione o. semplicemente, 
spinti dalt'angoscia a chiedete che questa mta » non fosse 
auiomalicamenie II momento di una catastrofe. 

Ancora ieri, per tutta la giomala abbiamo guardalo a 
Parigi, al Palazzo di vetro di Nm York, al Valicano per cer¬ 
care qualche segno concreto che andasse oltre la semplice 
speranza. Il segno cioè di una risposta attesa da BaghdM. il 
segno che mesi di embargo e di isolamento, che la pressio¬ 
ne intemazionale, le proposte di un compromesso e il n- 
schio imminente di un tragico epilogo avessero piegato i'o- 
stinazione di Saddam. E aiKhe ri segno che si poteéie gua¬ 
dagnare umtpo, quel tempo che tam in Occloeqte -impe¬ 
gnati come tuRl In difesa del diritto del l^alL ma non con- 
vinii dalla inesorabUlti di un confUiio devoitanio^chiede- 
iratKrper punire II rais di Baghdad notrairmra X> ma con gli 
auwnenii di un crescente accerchiamento, di un embargo 
sempre pia stretto, di un Isolamento sempre pIQ nettOiSen- 
za mettere a leno e fuoco il Collo e senza far tremare II 
mondo. raprimnaiKto l'ordine e la legalità non altraveiso 
l'uso dkelto della forza mllkare, ma governando unapollU- 
ca totretta da questa forza e dalla pazienza della diploma¬ 
zia, oltre I cinque mesi e mezzo traaooni da quella tenibile 
mattina In cui ci accorgemmo che nin signore della guetra* 
cl aveva di nuovo posti davanti al dilemma su come rispon¬ 
dere a im'aggressione, la prima prova dopo la fine di un 
mondo diviso tra due blocchi in equilibrio fra loro solo gra¬ 
zie al tenore nucleare., 


S e rileggiamo con calma la storia di questi cin¬ 
que mesi e mezzo, in fondo, riscopiiamo che 
giorno dopo giorno Saddam Hussein è riuscito 
a lar penetrare rrelle coscienze la sua immagiiw 
come un simbolo del male, come la vera ano- 
malia di questa epoca, è riuscito a far lenta¬ 
mente prevalere quell Idea di una soluzione drastica che a 
sua volta ha costruito un nuovo muro, qui fra di noi che. U 2 

r ito scorso, eravamo Invece quasi tutti uniti. Che ci ha di¬ 
cotile si diceva una volta, «Ira falchi e colombe» o, co¬ 
me si è detto In questi gipml, fra .pacifisti al servizio dlSad- 
dam» e .gueimfondai.L E riuscilo a far prevalere prima e a 
tarla sembrare inesorabile poi l'opzione più dura. E riuscito 
a semplificare tutti l termini di una panila dal tisvold com- 
pUcalIsslml, che investe il presente e ipoteca il lutuio, an- 
nudaiMlo le differenze che tagliano il mondo, costringendo 
chislYOleva ribellare a questa logica a muoversi solo alla fi¬ 
ne, quando è cominciato il conio alla rovescia, ponendoci 
lutti davanti airahemativa più drastica, tra pace e guerra. 
Ira una pace difficile per restaurare il dirillo intemazionale 
e unajMetra che sembra la via più facile, ma che -lo ha 
detto Ifrapa- è sempre stata e sarà un'avventura senza ri¬ 
torno. Cosi siamo arrivati air«ra X> vedendo giorno dopo 
giomo allargaisi il <onUigio» di Saddam, vedendo prevale¬ 
re i dalchi» un po' ovunque, vedendo II mondo andare in 
pezzi anche sul Baltico, lenendo per noi solo la speranza e 
un'idea di pace che sarà lolla. Impegno, iniziativa politica, 
qualunque cosa accada in queste ore. 
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La diplomazia ha fallito. Anche l’ultimo piano france¬ 
se non ha sortito effetti. Gii Usa l'hanno bocciato senza 
appello. Baghdad l'ha ignorato. Il mondo rischia di es¬ 
sere travolto dalla guerra. Oall'Onu ultimo appello al 
dittatore perché si ritiri dal Kuwait o faccia almeno una 
mossa: •£ l'unico modo per evitare il conflit'o». Sta¬ 
mattina si riunisce il governo italiano che propine la 
partecipazione al conflitto. Poi tocca al Parlamento. 


SlEaMUNDaiNZBCRa MARCELLA CIARNEUJ 


Cupo silenzio del regime 
lìr^ mobilita la gente 
«Siamo pronti a morire» 


A PAGINA 4 


M L'ultimatum è scaduto. 
Anche l'ultimo tentativo fran¬ 
cese di evitare la guerra del 
Collo è fallito, gelalo dal no 
americano e dal silenzio di Ba¬ 
ghdad. Le Nazioni Unite han¬ 
no concesso solo un ultimo 
appello a Saddam perché si n- 
lin dal Kuwait o taccia almeno 
una mossa. 

.Se il presidente iracheno lo 
farà puO impedite la guerra., 
dice f'Onu nel suo ultimo mes¬ 
saggio al dittatore. Ma Sad¬ 
dam, a poche ore di distanza 
dall'ultimatum, ha ribadito che 
non lascerà il Kuwait. Lo stesso 
Perez de Cuellar, il segrelano 
generale delle Nazioni Unite, 
ieri al palazzo di vetro a New 


York, ha ammesso che la di¬ 
plomazia è ormai senza cane 
da giocare. .Forse è un pè lardi 
per imbarcarsi in qualsiasi al¬ 
tro sfoizo* ha commentalo 
amaramente. Michel Rocard 
non ha usato mezzi termini: .11 
momento di usare la forza è 
purtroppo arrivato». Stamatti¬ 
na alle 8 si riunisce il goremo 
Italiano che propone una par¬ 
tecipazione al conflitto. Poi la 
parola passerà al Parlamento. 
La Santa Sede lenta l'ultima 
chance; ieri monsignor Soda¬ 
no ha convocato gli ambascia¬ 
tori Usa e Irak. Ha chiesto ai ri¬ 
spettivi paesi di esprimersi sul¬ 
le proposte del Papa. Oggi un 
nuovo incontro. 


Gemsalemme, Amman, Ryiad 
Nelle capitali a rischio 
paura e tensione per Torà X 


LANNUTTI, MONTALI, CIAI 


A PAGINA 4 


Scioperi e manifestazioni 
Veglie di preghiera 
Sit-in a Montecitorio 
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TUCCI, LUPPINO 
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Quella che si annuncia sarà la più grande battaglia dell'umanità 

«NgÌi invieremo altri soldati» 

Ma Andreotti non ferma il panico 







Mai, nella storia deH'umanità, si sono fronteggiati 
eserciti cosi imponenti per numero di soldati e po¬ 
tenza distruttiva. Gli italiani impegnati in questa as¬ 
surda avventura sono circa 1500. Andreotti e Martel¬ 
li ieri hanno annunciato che il contingente militare 
nel Golfo non sarà aumentato. Ma entrambi non so¬ 
no riusciti a fermare il panico e la paura. Contìnua ia 
corsa all'accaparramento. 


PIETRO GRECO VITTORIO RAOONE 


La Direzione del Pd: 
no alla presenza 
italiana nel conflitto 


PABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA Andreotti, alla Di¬ 
rezione De. dice che di contin¬ 
gente italiano nel Collo non 
sarà incrementalo». Martelli as¬ 
sicura che l'Italia conconerà al 
ripristino della legalità intema¬ 
zionale <on le forze già Impe¬ 
gnate.. Governo e vertici mili¬ 
tari tentano di tranquillizzare il 
paese, mentre prosegue la cor¬ 
sa all’accaparramento e cre¬ 
sce l'inquietudine di migliaia 
dì giovani che hanno ricevuto 
le cartoline-richiamo. La Dife¬ 


sa continua a sostenere che 
questi ravvisi» sono semplice 
routine, che non ci si sta pre¬ 
parando a una guerra. Ma da 
fonti militari arrivano voci in¬ 
quietanti: alcuni specialisti sa¬ 
rebbero decisamente raOvral- 
lertatl». Fra quesU, Il peisqiiale 
della sanità militare e gli ad¬ 
detti alla missilisUca, all’aiti- 
glieria contraerea e alla radari¬ 
stica. Nuovi reparti dell'Ano- 
nautica sarebbero pronti a n- 
schierarsi in Turchia. 


■R ROMA .No alla guenra, no 
alla partecipazione italiana al¬ 
la guenra.. A poche ore dalla 
scadenza dell'ultimatum, la 
Direzione del Pei prende unita- 
namenle posizione. .Nel mo¬ 
mento in cui si passa dall'em¬ 
bargo alla possibile guerra - 
afferma la risoluzione del Pei- 
vengono meno le motivazioni 
su CUI si basa la presenza del 
contingente italiano nel Gol¬ 
fo». E in questo senso si espn- 
me una mozione che sarà pre¬ 


sentata oggi alla Camera. 
nostra unità può contribuire al- 
l'unità di tutte te foize di pace», 
commenta Occhetto. E ag¬ 
giunge- .Dobbiamosfuggire al¬ 
la morsa fatale "o con Sad¬ 
dam. o con la guerra"». Il do¬ 
cumento del Pcj chiede di 
.proseguire gli sferzi politici e 
diplomatici*, di rafforzare 
l'embargo, di non considerale 
ultimativa la data di oggi, di 
convocare al più presto la 
Conferenza sul Medio Oriente. 


Matines americani impagnati in una esardtaziona con equipaggiamento contro le armi cIMche 
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L'assassino del leader dell'Olp è un'ex guardia del corpo di Abu Nidal 

Abu Fuomo del dialogo 
ucdso dall’ala dura palestinese? 


Schiavi della pazzia di Saddam 


Abu lyad, numero due deH'Olp, è stato ucciso da 
una guardia del corpo palestinese. Il braccio destro 
dì Mafat era contrario ad appoggiare Saddam ed 
era per una soluzione politica della crisi del Golfo. 
Dopo le prime accuse agli israeliani, ora l’Olp tace. 
IE si fa strada t'ipotesi che il mandante dell'omicidio 
: sia Abu Nidal, forse addirittura Baghdad. Intanto, 
nei Territori, due morti e decine di feriti. 


■É TUNISI. Il Uller di Abu 
Ma. numero due dell'Olp. e di 
B-Hol, responsàbile detlé slcu- 
rezzà, si chiama Hamza Abu 
. ZkL E una guardia del corpo 
'{pttleslinete arruolala sei mesi 
tà dopo aver abbandonalo il 
- gruppo dtAbu Nidal. 

tono le 23 di lunedi none 
quando Abu Zid è entrato nel¬ 
la villa di El-Hol nel sobborgo 
residenziale di La Maisa. Ave¬ 
va il viso scoperto e un lucile 
semiautomatico Kalashnikov. 


Ha sparato, ha ucciso. Poi si è 
asserragliato nella villa pren¬ 
dendo in ostaggio la moglie e 
la liglia di El-Hol. Dopo sei ore 
agenti tunisini e uomini del 
servizio di sicurezza dell'Olp 
hanno fatto irruzione liberan¬ 
do le due donne e arrestando 
Abu Zid. Aniat si trovava a Ba¬ 
ghdad. Sconvolto, il quartier 
generale palestinese si è trova¬ 
to senza I due massimi dirigen¬ 
ti. Le prime dichiarazioni accu¬ 
savano duramente Israele, ma 


poi, lentamente, ha comincia¬ 
to a farsi strada un'altra ipote¬ 
si: che il mandante diretto sia 
Abu Nktal, cioè l’ala dura pale¬ 
stinese. 

Con la morte di Abu lyad 
rOlp, e Arafat in prima perso¬ 
na. subiscono una perdita du¬ 
rissima. Tra i cinque fondatori. 
all'Inizio degli anni 60, di Al 
. Fatah, Abu lyad era da sempre 
il braccio dàtro di Aralal e in¬ 
sieme a lui e ad Abu Jlhad (as¬ 
sassinato da agenti israeliani, 
sempre a Tunisi, tre anni la) 
cosllluiva il raeivello politlco- 
mililare* dell’Olp. Ma in questi 
giorni Abu lyad aveva rappre¬ 
sentalo anche la parte più mo¬ 
derala e favorevole a una solu¬ 
zione politica della crisi del 
Golfo. Contrario all’appoggio 
dell'Olp agli iracheni, Abu lyad 
aveva incontralo l'ambasciato¬ 
re italiano a Tunisi sostenendo 


l'idea di De Michelis perchè 
Arafat chiedesse a Saddam di 
ritirarsi dall'Irak. Dietro l'omici¬ 
dio di Abu lyad non sembra es¬ 
serci duque Israele ma Abu Ni¬ 
dal e forse addirittura Bagh¬ 
dad. 

A Roma il ministro degli 
Esteri Italiano De Michelis ha 
dello che l'assassinio di Tunisi 
raembra legato anche al nostro 
progetto di tentare di chiedere 
all'Olp un'iniziativa di pace 
per la crisi del Collo. Non a ca¬ 
so - ha aggiunto De Michelis - 
Abu lyadera colui al quale 
avevamo dato un messaggio, a 
Tunisi, in assenza di Aralat*. 

Intanto, nei territori occupati 
si è alzata una violenta ondata 
di proteste malgrado il copri¬ 
fuoco Imposto dall'esercito. 
Due ragazzi palestinesi sono 
stati uccisi a Gaza e Jenin. I te¬ 
nti si contano a decine. 


EMILIANI A PAGINA a LANNUTTI A PAGINA B 


NN C'è una perversione 
dell'Intelligenza in questo 
andare dmti verso il disastro 
convinti che .non c’è niente 
da fare». La guerra .è fatale», 
la guerra .è inarrestabile», la 
guena «ormai deve essere 
fatta». Ma perchè? da dove 
viene questa acquiescenza 
malsana, questa passività 
morbosa? 

Come in un lucido sogno, 
noi vediamo che ci dingìa- 
mo velocemente verso il 
punto in cui il ponte lanciato 
nel vuoto è rotto e non riu¬ 
sciamo a fermarci. Sappia¬ 
mo che precipiteremo ma 
non siamo capaci di anesta- 
re la nostra corsa. Stiamo II 
! ipnotizzati a guardare awki- 
natsi l'inizio dell'onore. 

Una logica umana pie- 
supponebbe che il più fotte, 
chi ha dalla sua il tempo, l’a¬ 
gio, la libertà di decidere, 
abbia la forza e l'ardimento 
di pensare per due: per sè e 
per li supposto nemico. Non 
è ceno al più debole, a chi si 
è caccialo in un vicolo cieco 
che SI possa chiedere di ra¬ 


gionare. Saddam Hussein è 
perduto per la ragione, per il 
buon senso, per la pace. De¬ 
ve fare la guerra perché si è 
cacciato in un impiccio da 
cui non sa più uscire. 

Non è a costui che dob¬ 
biamo chiedere di riflettere. 
Ha già dimostràto di non sa- 

g erlo e poterlo fare. Ma a 
ush che può ancora riflet¬ 
tere, sorpattuito alle forze al¬ 
leale che possono ancora 
dite ia loro, a questi dobbia¬ 
mo chiedere di posare il fu¬ 
cile di dire no alla carnefici¬ 
na. 

Paradossalmente però il 
più debole ha trascinato il 
più forte nella sua perversio¬ 
ne logica del tutto o niente, 
del mio e tuo, della vittoria e 
della sconfitta. Anche Bush 
oggi si è cacciato in «un im¬ 
piccio da cui non può usci¬ 
re», anche lui rischia la «fac¬ 
cia» se si tira indietro dopo 
aver posto l'ultimatum con 
tanta mutile energia. 

•Ma non capisci», mi dico¬ 
no, <he è una guerra di inte- 


DACMMARAINI 

ressi? Dietro le questioni di 
principio si nasconde l'ac¬ 
cessibilità alle più importan¬ 
ti fonti di petrolio». Una 
guerra di denaro insomma 
che si occulta dietro la ma¬ 
schera della guena di reli¬ 
gione. E proprio di questa 
maschera si servirebbe Sad¬ 
dam Hussein per gettare 
polvere negli occhi. .Basta 
una mossa falsa di Israele 
Pier chiamare a raccolta tutte 
le forze arabe». 

Ma proprio perchè c'è il 
pettbUo di mezzo bisogne¬ 
rebbe fermare la guerra, 
proprio pietchè non è una 
vera guenra di religione biso¬ 
gnerebbe chiarirne la sua 
natura laica, di interesse. 
Propno fierché ne va di mez¬ 
zo il futuro dell'economia 
mondiale bisognerebbe evi¬ 
tarla questa guerra. 

Mentre assistiamo sempre 
più impotenti allo slittamen¬ 
to inarrestabile verso uno 
scontro psicologico. Esatta¬ 
mente come due automobi¬ 
listi che di fronte ad un in¬ 


crocio si insullano e finisco¬ 
no Pier tirare fuori i coltrili 
Pier una questione di prece¬ 
denze. 

L'atteggiamento, gli slo¬ 
gan, le prese di posizione, il 
ngorismo pxiiiziesco. l'aut- 
aut gridato a voce alta diven¬ 
tano la prigione di un capro 
di stato, di una nazione. E 
siccome questo aut-aut è 
stato lanciato dalla nazione 
guida, la più forte del mon¬ 
do, tutti si sentono in dovere 
di seguire, di imitate, di ade¬ 
guarsi. 

•Tanto sarà una guerra ve¬ 
loce. facile facile, Saddam 
sarà liquidato in quarantotto 
ore e non se ne prarlerà più». 
Cosi dicono in molti. Senza 
ncordarsi che ogni volta che 
è scoppiata una guerra si so¬ 
no dette le stesse cose. E poi 
sono passati gli anni, sono 
morte migliaia di piersone, 
distrutti beni e rovinato pae¬ 
si... 

Non c'è niente che non 
px>^ essere risolto con la 
ragione, se a questa ragione 


si dà spazio e credilo. Certo, 
li pazzo, l'incosciente, chi si 
proprone agli altn con la vio¬ 
lenza suscita immediata¬ 
mente la voglia della .piuni- 
zione*. .Te lo strappa dalie 
mani lo schiaffo» dicevano 
le mamme di una volta. E 
questo può essere accettalo 
in una lite in famiglia. Ma chi 
ha in mano il futurto di piaesi 
interi, di milioni di persone, 
non ha tl d'intto di «farsi piru- 
dorè le mani», deve aiiche 
sapiere rinunciare ai suo or¬ 
goglio, deve sapere usare la 
tattica, sapere aggirare l'o¬ 
stacolo, sapiere venire a piat¬ 
ti, insomma ha il dovere mo¬ 
rale di evitare la guerra an¬ 
che per conto di chi non 
può più farlo. 

Altrimenti cadiamo nel 
grottesco di farci tutti guida¬ 
re dalle ragioni del più de¬ 
bole e del più prepioiente. È 
lui che conduce ktgioco vio¬ 
landolo e propirio di quella 
violazione ci stiamo facendo 
schiavi Pier questa ansia gof¬ 
fa e incosciente di dare la 
guerra». 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 192'! 


I prezà di Arafat 


MARCILLA lÉMILIANI 

E ccole le prime vittime della guerra del Golfo; 
si chiamano Abu lyad e Abu Al Hol, due Ira i 
collaboratori più preziosi di Arafat uccisi a 
Tunisi lunedi notte assieme a una loro ^uar- 
dia del corpo Quando ha dato l'annuncio al¬ 
le Nazioni Unite, Nasser Al Kidwa, osservatore 
deirOlp all'Onu, ha recitato l'ormai rituale accusa contro 
Israele, si è detto anzi certo del coinvolgimento di Tel 
Aviv neirennesimo blitz a Tunisi contro leader di spicco 
palestinesi. La tecnica per uccidere Abu lyad è infatti 
molto simile a quella adottata dal corhmando israeliano 
che nell'aprile delI'SS assassinò Abu Jiad, l'allora co¬ 
mandante militare dell'Organizzazione. Ma già ieri la 
stessa Al Fatah riconosceva che la mano omicida, questa 
volta, è ralestinese, «una spia prezzolata» infiltrata ai ver¬ 
tici dell'Olp in esilio. 

Chissà se. con la catastrofe che incombe, qualcuno 
veirà più a dirci chi ha armato davvero la mano degli as¬ 
sassini di Tunisi. Certo è che quella consumala lunedi 
notte, è stata una provocazione gravissima ai danni delle 
ultimissime speranze di pace, della causa palestinese e 
delle sorti immediate dello stesso popolo palestinese, so¬ 
prattutto di quello che abita nei territori occupali. Con 
Abu lyad infatti si è voluto uccidere l'uomo che, nono¬ 
stante l'aperto schieramento dell'Olp a fianco di Sad¬ 
dam, pure tentava di non chiudere tutte le porte all'Occi¬ 
dente e che comunque era stato negli ultimi anni uno dei 
fautori più accesi di una pace tra palestinesi e israeliani. 
In altre parole e come se si fosse voluta spingere l'Orga¬ 
nizzazione sulle posizioni più radicali e suicide; un'indi¬ 
cazione che non fa che confortare chi - Israele e gli Stati 
Uniti in primo luogo - ha sempre dubitalo delle intenzio¬ 
ni dell'Olp e si è sempre opposto (ancora ieri) ad una 
conferenza di pace in grado di risolvere la questione pa¬ 
lestinese. 

Una indicazione pericolosissima anche per i palesti¬ 
nesi e soprattutto, come dicevamo, per quelli del Territo¬ 
ri occupali, già esasperati dalla pesante mano militare 
israeliana e apertamente Invitati, con un gesto del gene¬ 
re, alla rivolta più cruenta. I palestinesi dell'intifada arui 
sembrano proprio lo strumento su cui chi ha progettato 

g li omicidi di Tunisi sembra voler far leva, in questa vigi- 
a di sventura. Il commando ha agito lunedi notte. Ieri, 
pirsprio nel tenitori, era stata indetta «la giornata della sfi¬ 
da». C'è allora chi può aver pensato di anticipare l'inizio 
della guerra, accendendone la miccia proprio all'Interno 
di Israele, arroventando l'intifada e confidando su una ri¬ 
sposta durissima delle autorità militari israeliane. 

Arrivando a conclusioni molto ciniche si potrebbe Ipo¬ 
tizzare che lo scopo degli assassini di Tunisi fosse pro¬ 
prio quello di far saltate I nervi al governo di Tel Aviv, 
wlitgerto in altre parole ad aggredire per primo, sul filo 
di la.ia di una tensione ormaTinsopportabile. In questo 
modo tutti gli ultimi tentativi di mediazione tra l'Occiden¬ 
te e Saddam sarebbero stati vanificali d'un colpo, per 
quanto utopici (non ultimo quello promesso da Arafat), 
regalando allo stesso Saddam il bel ruolo di vittima ag- 
aedita prima ancora dello scadere dell'ultimatum del- 
rOnu. In questo senso il mandante degli omicidi di Tuni¬ 
si potrebbe es s e r e molto vicino a Baghdad, sb non la 
stessa Baghdad. < 
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ude queste possono essere corigettuie fanta- 
sione, perquanto ftretlame.hte Ioaiche-Retta 
^•doihunqtidfffttto Chè'la tnortedi Abu lyatffe 
di Abu AI Hol non è che II primo prezzo paga- 
mmmmm todaipalestinesiall'abbracciolaialeconSad- 
daitL b come è successo troppo spesso nella 
loro storia, i palestinesi ancora una volta sono diventati le 
prime vittime delle «ragioni» del loro patron di turno me¬ 
diorientali. Perchè a Tunisi non sono motti solo Abu lyad 
e Abu Al Hol; è stata simbolicamente giustiziata un'intera 
leadership dell'Oiganizzazione, per intenderci quella 
che si Idenlilica con ArafaL E il momento non è certo tra i 
migliori per un travaglio cosi lacerante all'interno del 
mondo (Mlestinese. Certo, Arafat è vivo, ma i suoi margi¬ 
ni d'aziotte, anche per un equilibrista come lui è sempre 
stato, questa volta sono davvero azzerati. Il matrimonio 
con Saddam Hussein gli ha sbarrato tutte le porte del¬ 
l'Occidente. «Non potevo non ascoltare il mio popolo», si 
è giustificato ad agosto. Maoradalsuo popolo comincia¬ 
no ad arrivare segnali non certo rassicuranti per lui. Lo si 
vorrebbe spingere più in là, ancora più in là nella lotta 
storica contro Israele. Gli si fa pagare a carissimo prezzo 
persino la semplice promessa di mediazione tra Saddam 
e i satana occidentali. Rno a dove lo si vuole spingere? Se 
la causa palestinese vincerà perchè Saddam e le sue ar¬ 
mi la faranno vincere, proprio Arafat sarà il primo a 
scomparire, spazzato via da una rivincita epocale tutta di 
segno iracheno. Se Saddam perderà, di causa palestine¬ 
se e tanto più di Arafat non sentiremo parlare più per un 
bel pezzo. O perlomeno nei termini in cui siamo abituati 
a pensarla. Un’ultima considerazione, ancora sulla dire¬ 
zione che sta imboccando il popolo palestinese, anche 
questa fatale all’attuale leadenhip dell'Olp. I segnali, e 
prepotenti, sono già arrivati dagli stessi tenitori occupati 
dove fette sempre più consistenti di giovani vanno a in- 
oossare le File dell estremismo islamico. Non c’è leader 
delIVIp, uno solo, oggi In grado di governare quest'ani¬ 
ma nuova del proprio popolo. Con quanto si sta prepa¬ 
rando nel Collo c nell'intero Medio Oriente, anche se la 
guenra, come tutti ci auguriamo, non dovesse scoppiate, 
questa è una bomba in più pronta a scoppiare in faccia a 
chiunque. E prima di tutto ad Arafat. 
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COMMENTI 


.Intervista con monsignor Bettazzi 


«Occorreva far slittare l’ultimatum » 

«L’Onu adesso ha perso aedibilità e prestigio» 

«C’era un’ultima carta 
un rinvio di 7 giorni» 


ALCeSTB SANTINI 


■i llvescovodi Ivrea, mons. Il vescovo di Ivrea, mons. Luigi Bettazzi, invita tutti 
Luigi Belici, nell'intervista ad operare per far slittare di una settimana la sca- 
scoS*?pKx:o"plù dUin mese faenza dell’ultimatum per esplorare le ultime possi- 
dall'oc'cu^ione del Kuwait biUtà per ricercare la via dell'intesa e della pace, 
da parte dell'lrak, ci dichiarò ‘ L’Onu sollecitata a riscattarsi come organismo im- 
fiì?u1Se*^g*n aSJfirp"^ Auspicato un incontro di capi religiosi a 

blemi mediorieniali si corre II Baghdad come ad Assisi per affermare il dintto dei 
rischio che una guerra Ira oc- popoli a convivere senza guerre, 
cidentall ed arabi-musulmani 
diventi uno scontro tra Nord e 
Sud, Ira paesi ricchi e paesi 
poveri con conseguenze 
enormi, incalcolabili». Ebbe¬ 
ne, alla vigilia di questa guena 
che può trasformarsi, come 
ha detto il Papa, in «una av¬ 
ventura senza ritorno», visto 
che tutti i tentativi per mutarla 
sembrano esauriti o ridotti a 
margini ristrettissimi, chiedia¬ 
mo a mons. Bettazzi che cosa 
proporrebbe a tutti gli Stati in¬ 
teressati, ai governi fra cui 
quello italiano ed ai partili po¬ 
litici che si affrettano ad af¬ 
frontare un dUncile dibattilo 
parlamentare nel nostro pae¬ 
se. 

•Rivolgo un invito appassio¬ 
nato a lutti ad operare, con 

f iazienza e con ragione, per 
ar slittare di una settimana la 
scadenza dell'ultimatum con 
la precisa volontà di complete 
un gesto significativo che fac¬ 
cia apparire rutUmaium stes¬ 
so come un atto di giustizia. 

Bisognerebbe lavorare insie¬ 
me attorno alta proposta del 
Papa o a quella irarKese, che 
in sostanza fanno riferimento 
ad una Confèienza di pace 
per indurre l'Irak a lasciare II 
Kuwait, o metterle Insieme per 
formulare una proposta che 
deve costare a noi se voglia¬ 
mo essere legittimati a chie¬ 
dere qualche cosa che costi 
anche a loro, ossia a quei po¬ 
poli dei quali Saddam Hus¬ 
sein ha cercalo di fposara la 
causapef eqeie piu crMlMfe. 

Ma se si usano due pesi e due 
misure, troppa gente nel mon¬ 
do penserà che non .si agisce 
per la giustizia, bensì per inte¬ 
ressi economici». 

Ma acnbia che, eniel, fili¬ 
lo ti ala ceopllcaie e lo 
Mesto pretldciite Besb ti è 
comlnlo che neo è rlmaila 
altra atrada che la guerra 
da conclih 
dcre, anzi. 

In 

lem- 
po. 

Ho letto an¬ 
ch’io che tut¬ 
to dovrebbe 
Unire in due 
giorni e già i 
generali met¬ 
tono in conto 
ottantamila 
morti ameri¬ 
cani senza 
pensare ami- 
(ioni di irake¬ 
ni e di altre 
nazionalità 
che potreb¬ 
bero morire. 

Ma è proprio 
questa scia¬ 
gurata pro¬ 
spettiva stu¬ 
diata dagli 
strateghi ma 
che, a mio 
parere, sa¬ 
rebbe di ben 
altre propor¬ 
zioni In ter¬ 
mini di vite 
umane e di 


guasti Imprevedibili sul piano 
econologico e politico, che 
dovrebbe Indurre II presidente 
Bush e quanti pensano di im¬ 
barcarsi in questa avventura a 
lavorare per rimandare di una 
settimana per esplorare le ulti¬ 
me possibilità per la salvezza 
di tutti i popoli. Il Consiglio di 
sicurezza, le Nazioni Unite se 
vogliono riscattarsi da colpe¬ 
voli rraponsabilità del passalo 
debbono saper percorrere la 
, strada dell'accordo ad ogni 
costo perchè la pace è un be¬ 
ne suprem a cui, come ha 
detto il Papa, vanno subordi¬ 
nati programmi e strategie. 
Poc'anzi, lei ha csprcMo un 
giudizio iDolto critico nei 
confronti dell'Onu ed è tp- 
pano coinprentivo non 
Unto «cno Soddam Hoo- 
noia ma per la canoa che di¬ 
ce di Impcnonore. Vuole 
CMcre pii chiaro ott qwttti 
ducponllT 

Vede, Saddam Hussein ha 
certamente sbagliato, ha vio¬ 
lato il diritto intemazionale 
occupando ed annettendosi il 
Kuwait. Questo è un punto fer¬ 
mo. Ma la debolezza delle po¬ 
sizioni occidentali, a comin¬ 
ciare dagli Stati Uniti, e dell’O- 
nu sta nel fatto che nessuno si 


fronti di Israele che continua 
ad occupare territori dove si 
consuma il dramma palesti¬ 
nese che non si vuole risolve¬ 
re. Insomma, quando l'Onu 
ha denunciato altre violazioni 
del diritto intemazionale o ha 
fatto richiesta formale di ritiro 
dai paesi occupali non sono 
state messe insieme fioite na¬ 
vali ed aeree per far rispettare 
quelle decisionL nè sono stati 
lanciati ultimatum di guerra. 
L'Onu non si è fatta appoggia¬ 
re dagli eserciti dei potenti. 
Questo è N dramma al di là 
della guerra che può scoppia¬ 
re e che sarebbe catastrofica. 
Questa è l'amarezza che ci 
deve Indurre a rifletlere se vo¬ 
gliamo cogliere proprio que¬ 
sta occasione per creare quel 
governo mondiale che sia ve¬ 
ramente al di sopra delle parti 
perdirlmera te questioni inter¬ 
nazionali. Se si vuole essere 
credibili non bisogna dare 
l’impressione di essere al se- 
guilodiquatcunocomestala- 
cendo i'ònu il cui molo esce 
impoverito, indebolito rispet¬ 
to a quello che dovrebbe es¬ 
sere. D'altra parte, gli ameri¬ 
cani hanno, forse, ascoltato la 
Corte dell'Aia che aveva con¬ 
dannalo I contras? Nè hanno 
ascoltato l'Onu quando il se- 


è.mosso per fermate proprio 
zionl< 


' popola¬ 
zioni curde anche con l'uso di 
armi chimiche. E stato, inol- 
'trei " aiutato militarmente 
quaiKto combatteva contro 
un paese come Flran, ritenuto 
and-occidentale e antiameri¬ 
cano, fino a farlo diventare 
oggi temibile. Nè è stala fatta 
una guerra per far rispettare le 
decisioni deirOnu nei con¬ 


ressi e gli esempi potrebbero 
essere molli. Chi parla, oggi, 
di Timor Est occupala da anni 
dall'Indonesia? Visitandola, il 
Papa sollevò il problema, ma 
tutto è rimasto come prima. 
Che cosa penta di ^esu 
sottile distinzione tra parte¬ 
cipazione ad una guerra e 
partedpaziooe ad una 


P<^ BULIKAPPA 


•azione di polizia Intema¬ 
zionale» che l'on. Andreottl 
si appresta ad iUiuIrare da¬ 
vanti al Parlamento per glu- 
stUlcare la nostra parted- 
pazbne aO'operazIone per 
itstabiUre U diritto intema¬ 
zionale? 

L'azione di polizia intemazio¬ 
nale dovrebbe essere latta 
dairOnu. Nel nostro caso è 
l'Onu che mette il francobollo 
su un'azione falla da altri. Ed 
è questo che crea perplessità. 
Potrei aggiungere che cmni 
azione di guena da parte del¬ 
l’Italia. senza che quest’ultima 
sia stala aggredita o seriamen¬ 
te minacciata, sarebbe antico¬ 
stituzionale, ma non desidero 
addentrarmi in di^uisizioni 
giuridiche. Vorrei, invece, ri¬ 
cordare al governo, al Parla¬ 
mento, ai partiti le parole del 
Papa; «La pace è ancora pos¬ 
sibile; la guerra sarebbe il de¬ 
clino delPumanltà intera». Un 
ammonimento che, prima di 
tutto quanti si dichiarano cri¬ 
stiani dovrebbero raccogliere, 
ma direi tulli per l’alto valore 
elico e politico in senso lato 
che esprime. Ollretutto, i pro¬ 
blemi aperti da anni - alludo 
al Libano in agonia, al dram¬ 
ma del popolo palestinese 
che dovrebbe avere gli stessi 
diritti di Israele, al Kuwait, ecc. 
- si aggraverebbero ed altri si 
aggiungerebbero tra i quali 
quello di un popolo Irakeno 
che sarebbe, comunque, 
sconfitto. E di fronte ai poveri 
del mondo sarebbe difficile 
sostenere che tale alto prezzo 
di vite umane e di altre terribili 
distruzioni è stato pagato per 
ristabilire un diritto intemazio¬ 
nale violato e non la rialfer- 
mazione di Interessi economl- 
>to- 
Mh 

determinare 
una guerra. L’avversione del 
mondo arabo per l'imperiali¬ 
smo occiden'iale aumentereb¬ 
be e più acuto diventerebbe il 
conuasto Nord-Sud. Di là la 
necessità di urt forte getto di 
simpatia, altrimenti rimania¬ 
mo ingabbiati nella mentalità 
degli occidenlali. al di fuori 
det nucleo spirituale dell'Ula- 
. I mismo. 

Che cosa 
resta da fa¬ 
re, sei po- 
UUd do- 



falllie, che 
il Papa si 
redil a 
Bagdad? 

È il sogno di 
qualcuno, un 
auspicio che 
un incontro 
di pace come 
quello pro¬ 
mosso dal 
Papa ad Assi¬ 
si, che riunì i 
capi religiosi 
di lutto il 
mondo, pos¬ 
sa ripetersi a 
Bagdad per 
dire no alia 
guenra e per 
alfermare 
che i popoli 
possono 
convivere e 
risolvere i lo¬ 
ro problemi 
pacificamen¬ 
te. 


Interventi 

Un miliardo di uomini e donne 
soffrono nel Sud del mondo 
ma la guerra non li aiuterà 


SAVERIO TtlTINO 


U n miliardo di persone vivono oggi 
con meno di mezzo milione di li¬ 
re all'anno I problemi finanziari 
del Sud del mondo invece di ri- 
solversi, si aggravano. Per mante- 
nere il numero dei poven allo 
stesso livello del 1985. nell'AIrica sub-saha¬ 
riana e nel Sud-Est dell'Asia occomciebbe 
uno sforzo immane; bisognerebbe ottenere 
un incremento del prodotto nazionale lordo 
del 5.5% all'anno e ristrutturare l'industria, 
creare nuovi incentivi e fornire di tecnologia 
adeguata l'agrìcollura. Tutte cose che, in una 
prospettiva di pace, perfino la Banca Mondia¬ 
le si accingeva a considerare, insieme - natu- 
ralmenle - con la conservazione di lassi di 
sviluppo invariati, nei paesi ricchi. Ma come 
potranno essere mantenute anche queste fra¬ 
gili - in gran parte frivole - promesse, entran¬ 
do in una logica di gucn'a7 
C'è chi sostiene che la guerra che sta per 
scoppiare, essendo una guerra inlcrcapitali- 
suca, avrà sbocchi rivoluzionan. Un reduce 
da lunghi mesi di reclusione, come ostaggio, 
nel Kuwait, sostiene che Saddam Hussein, 
quando si è mosso per annettere quella regio¬ 
ne all'Irak, era convinto di avere l'appoggio 
degli Stali Uniti. Non avrebbe (atto i conti con 
Bush, che è un petroliere texano. E adesso 
Bush non farebbe i conti, a sua volta, con Le¬ 
nin. che diceva no alla guerra Ira le nazioni, e 
invece si alla guerra Ira le classi. Dunque, la 
guerra che sta per scoppiare dovrebbe essere 
salutala come benvenuta, perché ndarebbe 
fiato alla rivoluzione socialista nel mondo; le 
grandi masse operaie e contadine dovrebbe¬ 
ro capire che, in questa guena. c'è nascosta 
una ^nde possibilllà di liberazione... 

Nessuno nega che questa sia una guerra 
fra paesi capitalisti. Ma sembra impossibile 
sperare che il diffusopacilismo che si registra 
nell'Occidente si trasformi in movimento del¬ 
le classi lavoratrici contro il capitalismo. Ciò 
che rischia di travol^re, con la guerra, gii ul¬ 
timi resti di autonomia nel Sud del mondo - e 
anche l'uUlma parvenza di crescita economi¬ 
ca - è propno l'assenza, in momenti come 
questi, di una qualunque teoria politica capa¬ 


ce di traslormare il mito leniniano in una con- 
crela politica dei poven per mettere i ricchi 
con le spalle al muro. Questa pos.sibilrà, anzi, 
viene respinta indietro di decenni dai sistemi 
di guerra che si drizzano dappertutto, all'ap¬ 
pello dei nazionalismi dei paesi poven come 
per la difesa dei privilegi dei paesi ncclu. 

La guerra del Collo in vinceranno gli Stati 
Uniti, non si può dubitarne. Ma il mondo ha 
già visto gli Stali Uniti vincere una guerra 
mondiale c poi perderne due locali - una in 
Corea e una nel Vietnam - senza che per 
questo mutasse sostanzialmente il rapporto 
ira l'amcchimento dei consumi nel Nord e 
l'impcjverimenlo - m molle zone assoluto - 
nel Sud. 

Lasciamo stare la questione se Saddam sa- 
peise o meno CIÒ che si tirava addosso annet¬ 
tendo li Kuwait. Rimane il fatto che anche il 
generale argentino Caltien credeva che gli 
Stali Uniti non avrebbero appoggiato la That- 
cher anche al Sud, l'esperienza non insegna 
a fare politica, fuon dal circolo vizioso del na¬ 
zionalismo contro il nazionalismo. 

Cosi anche le sinistre tardano a imparare, 
ad aggiornare le forme di pensiero, a struttu¬ 
rare politicamente il disegno di una libertà in¬ 
divisibile. Il nostro cuore batle peri palestine¬ 
si. che hanno creduto a Saddam Hu:.sein. e 
credono a qualunque cosa si opponjia al si¬ 
stema di guerra che ha crealo la loro diaspo¬ 
ra. Il futuro sarà per loto ancora peggio del¬ 
l'oggi, se non si nprenderà a fare politica in¬ 
sieme, contro I sistemi di guerra. 

Anche se il prezzo del petrolio non dovesse 
registrare impennate speculative, la situazio¬ 
ne già disastrata delle economie del $ud di¬ 
venterà Intollerabile. A ciò si aggiungeranno i 
disastri dell'E.st, per determinare una così pe¬ 
sante pressione sul mondo industrialmenle 
avanzato, che qui tornerà a dominare 'istinto 
di conservazione di gruppo. Anche chi po¬ 
trebbe acquistare coscienza politica - come 
gli ottanta milioni che negli Stab Uniti non vo¬ 
lano per il sistema di mercato delle an-ni, dro¬ 
ghe c petrolio - cercherà probabilmenle nfu- 
gio 'in qualche mito; il nazionalismo in difesa 
del minimo privilegio, una religione qualsiasi 
contro tutte le altre. 


Disobbedire? Ecco che cosa pensiam o 

EUGENIO MILANDRr ALUI8I TOSOUNr* 


E arrivalo il momento in cui non è 
lecito a nessuno tirarsi da parte. 
Ogni gesto che si pone, ogni posi¬ 
zione che si assume offii è di una 
gravità tale da fu venire li capogi- 
10 . È in gioco la pace del mondo. 
41 aovemo italiano si appresta con una deci- ‘ 
v'jilBoe incostiiutionale e Mle^a HMiaal-in'' 
guerra. L’ha dello il ministro De Michelis; «L'I¬ 
talia non si tirerà indietro». E adesso è arrivato 
il momento in cui chi ama la pace deve avere 
li coraggio di giocare flrro in (ondo il proprio 
ruolo, arKhe pagando tutto il prezzo che c'è 
da pagare. «Non un soldo e non un uomo per 
la guerra». E stalo lo slogan che abbiamo gri¬ 
dato tante volle. Adesso questo slogan deve 
divenire realtà. C’è biso^ di farsi fautori di 
disobbedienza. Quella disobbedienza creati¬ 
va che, sola, nel caso di una decisione di 
guerra che sarebbe l’apoteosi della follia, è 
saggezza e umanità. E necessario organizzu- 
si, non cedere a smanie di protagonismo, ma 
stare uniU. in una solidarietà comune. Nessu¬ 
no, oggi, ha il dirito di fare la guerra. Tutti 
hanno il dovere di operaie il possibile e l'im¬ 
possibile per lare la pace. E questo anche li 
significato deU'appelio drammatico lanciato 
da Giovanni Paolo II sia domenica scorsa al¬ 
l’Angelus che nel discorso al Corpo diploma¬ 
tico. E qui che deve metteisi in moto tutta la 
fantasia creativa di cui disponiamo. 

Claudia Mancina su l'Unito di lunedi ha 
toccato il nocciolo della questione. Cosa si 
deve fare se l'Italia, violando la Costituzione, 
decide di partecipare alla guenra? La risposta 
di Claudia Mancina è precisa: •Oisobbedire, 
mettere in campo la (orma civile della non¬ 
violenza». Prima di questa scelta, resta solo il 
dibattito pariamenlare di questa mattina. In 
proposito non resta che (are appello ai rap¬ 
presentanti ael popolo affinchè si attengano 
scrupolosamente al dettalo costituzionale e 
ricerchino quelle (orme di dialogo e di inter¬ 
vento nonviolento atte a risolvere il conflitto 
senza tradurlo in un bagno di sangue. Ciù è 
ancora più stringente per quel parlamentari 
che durante la campagna elettorale hanno 
assunto precisi impegni nel confronti della 
società civile entro la campagna •Democra¬ 
zia è partecipazione». Non vorremmo assiste¬ 
re ai rituali soliti di persone che si nascondo¬ 
no dietro le decisioni dei gruppi politici. Se, 
malgrado ciò. il dettalo costituzionale venisse 
ancora disatteso, non resterebbe che doman¬ 


darsi chi sì sia posto fuori dalia legittimità. Già 
Locke ricordava che quando il potere rompe 
il patto con la società, perde la propria legitti¬ 
mità ed è diritto dei attadini disobbe<lire. In 
base alla moltitudine di argpmentazioiii giuri¬ 
diche spese in questi mesi intorno all'irtKOlo 
11, para non illegiitimo il diritto-dovep: di di¬ 
sobbedienza civile, nel caso di entrala in 
guenra dell'llalia. A ciò si aggiungoim per 
molU moUvBZioni di ordineral«ioso (é «Lqa-, 
so nostro) o di ordine etico. Ed è tempo di' 
cominciare a pensare ai modi in cui questa 
disobbedienza potrebbe esprimersi. 

1. Sciopero generale e toule di ruffe le cate¬ 
gorie (inizialmente per un giorno) con l'im¬ 
pegno al silenzio e all'astensione da la vita 
pubblica. Una •manifestazione al contrano». 
Visto che scendendo in piazza mssuno 
ascolta, (acclamo l'inverso. Riduciamo il pae¬ 
se a deserto, con la popolazione in «autoco- 
prìfuoco». Simbolo emblematico di non col¬ 
laborazione e di nduzione al silenzio della 
società civile. 

2. Kestìtuzionr collettiva dei richiami alle ar¬ 
mi che stanno circolando. La restituzbne do¬ 
vrebbe essere accompagnata dalia dK;hiara- 
zione che si intende servire «il sacro ilovere 
della difesa della patria» entro i ngidi <»nfini 
posti dalI'Ail 11 della Costituzione; 

3. Dichiarazione di indisponibilità c soste¬ 
nere economicamente uno Stato che icende 
in guerra violando la propria Costitiziorie. 
Ciò concretamente potrebbe componare la 
scelta collettiva di autoriduzione di Uirilfe e 
lasse (ad es. canone televisivo, bolle auto, 
ecc.) secondo le modalità dell'obiezione Fi¬ 
scale ma con percentuali più rilevanti; 

4. Richiesta al personale militare di disso¬ 
darsi dalla guerra in quanto ha giurato tedeltà 
alla Costituzione e, quindi, anche alt'an. 11. E 
questa guerra va contro il giuramento presta¬ 
to; in tal caso andrebbe organizzalo un ap¬ 
poggio concreto verso i militan che sa ebbe¬ 
ro ritenuti disertori. 

Come si vede si tratta di esempi, di propo¬ 
ste per la discussione. Non si va contro la Re¬ 
pubblica, ma si chiede un'adesione pk'na al¬ 
la sua Carta costituzionale. La pace co ita. La 
giustizia oggi richiede capacità di pagare 
scelte difficili, ma capaci di aprire spiragli di 
luce per dare speranza in momenti diTncili 
come questo. 

* eurodeputato 
~ direttore di -A'tiazeta- 


■R I lettori mi perdoneran¬ 
no se racconto che nei giorni 
scoisi, airansbi generale che 
ci accomuna noi passaggio 
di questi giorni cruciali, si è 
aggiunta una piccola preoc¬ 
cupazione personale: che 
cosa scriverò la mattina di 
martedì 15 gennaio, dedicata 
solitamente a questa rubrica, 
sapendo che durante la notte 
verranno decise le sorti della 
pace, e che l'indomani (cioè 
oggi) tutti sapranno ciò che 
ora non posso prevedere? 

La mattina ai martedì, pe¬ 
rò, Italìa-Radlo mi ha invitato 
a un colloquio di un'ora con 
gli ascoltatori, sul Golfo. Ho 
sciolto subito il dubbio; non 
scrivere, ma riferire le teìbfo- 
nate, dar voce ai cittadini. 
Come è necessario sempre, 
ma soprattutto quaitdo pochi 
stanno decidendo il destino 
di tutti. 

Riassumo. Molle chiamate 
di madri (perchè nessun pa¬ 
dre?) angOKiate per i figli. 
Una che ha un figlio sulla na¬ 
ve Audace: «Sono senza noti¬ 
zie. ho un’impressione tre¬ 


menda di quel che avviene, 
sono senza parole, passo ti 
tempo a piangere; ci eveva- 
no detto che era una missio¬ 
ne di trace, e ora?». Una don¬ 
na di Modena; «Mia figlia è fi¬ 
danzata con un militare chia¬ 
malo alla leva, siamo preoc¬ 
cupali per lui; il mio figlio 
maschio ha 27 anni, ha già 
fatto li servizio ed è da cin¬ 
que giorni in casa, incollato 
alia radio o alla tv; essendo 
specialista teme di essere ri- 
cniamaio, suoi amici hanno 
già ricevuto il preavviso». Una 
madre di Carbonia, nella cui 
storia e nei cui rapporti fami¬ 
liari vive la tragedia di una 
generazione e i problemi di 
un'altra; «Mio padre è partito 
per il fronte, nella guerra 
mondiale, e non l'abbiamo 
più visto. Ha lasciato sei figli. 
Abbiamo lavorati., faticato, 
sofferto, assicurato più be¬ 
nessere ai nostti propri figli. 
Ora io parlo con loro, gli dico 
quel che abbiamo patito, ma 
non ci comprendiamo, nep¬ 
pure sulla guerra. Loro si 
preoccupano più del petro¬ 
lio di quel che hanno e po- 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Filo diretto 
sulla (aisi del Golfo 


Irebbero perdere, io gii dico; 
tornerò alla candela. Firn por¬ 
tante è esser vivi. Come pos¬ 
siamo intenderci? E come 
possiamo organizzarci per 
proteggere i nostri figli?». 

Da Milano interviene Luigi, 
molto personale: «Buon gior¬ 
no a tutti, anche a Saddam 
Hussein, che ha diritto di vi¬ 
vere; io la mia guerra la (ac¬ 
cio ogni giorno, perché sono 
sieropositivo, ma perché l'u¬ 
manità non dedica le sue 
energie a vincere le malattie, 
anziché a combattere?». Una 
donna siriana dà la sua spie¬ 
gazione: «Saddam Hussein è 
un uomo di guerra, gli piace 
combattere, attaccò la Siria, 


poi l'Iran, ora il Kuwait, ma 
anche agli Stati Uniti piace 
lare la guerra; non capisco. 
Invece, gli europei; perché 
non si fanno più autonomi e 
non lavorano perla pace?». 

Il dialogo si intreccia, più 
che tra me e loro, tra gli 
ascoltatori stessi. Da Savona, 
Renza risponde alla doman¬ 
da siriana: >01 sono tante 

G uerre dimenticate nel mon- 
o, tante aggressioni contro 
le quali non si è reagito, op¬ 
pure si sono fatte solo chiac¬ 
chiere, risoluzioni rimaste 
sulla carta; in questo caso, 
invece, si fa la guerra perchè 
c'è di mezzo il petrolio». 

Un giovane, da Milano, 



parla sulle responsabilità: 
•Sarà un dramma per quelle 
popolazioni, che male han¬ 
no fatto? Non hanno alcuna 
convenienza a mettersi sotto 
la copertura di uno scellera¬ 
to, che ha tratto armi e corag¬ 
gio dalle industrie dell’Occi¬ 
dente, che l'hanno nutrito». 
Penso che molti chiamino da 
casa, ma arriva una telefona¬ 
ta da Vicenza: «Sto in auto, 
mi sono fermato ascoltando 
le altre voci, è un lamento ge¬ 
nerale, un'invocazione co¬ 
mune alla pace; ma non ho 
ancora sentito una soluzione 
possibile». Risponde un com¬ 
pagno modenese: «Noi l'ab- 
Diamo detto: si ritiri Saddam, 


S aiantiscano gli arabi e l'Onu 
rispetto deUe frontiere, sia 
convocata la conferenza per 
il Medio Oriente, l'ha chiesta 
anche il Papa; ma si oppone 
l'Irak e si oppongono gli Stati 
Uniti, tutti gli aiui sarebbero 
d'accordo». 

Sul Papa un’altra modene¬ 
se, Anna, ha un'opinione di¬ 
versa;: «Ha parlato soltanto 
domenica scorsa, non prima; 
viaggia in tutto il mondo, per¬ 
ché non è andato nell'Irak? 
Perchè non va oggi stesso a 
Baghdad? Nessuno oserebbe 
bombardare finché c'è lui, si 
prenderebbe tempo e si na- 
pnrebbe la speranza». Poi ag¬ 
giunge: «Comunque, l'Italia 
non ci deve entrare, bisogna 
muoversi in tutte le città per 
dire che il popolo non è d'ac¬ 
cordo». L’apollo è condiviso 
da molti. Luigi, da Roma, cri¬ 
tica quei giornalisti che ten¬ 
tano di giustificare la guerra, 
che hanno accusato li Papa 
di pacifismo esasperato per 
aver detto che la guerra signi- 
fichetebbe il declino dell'u¬ 
manità, e prosegue: «C'è un 


profondo divario Ira popolo 
e governo, in questo momen¬ 
to; bisogna farsi .sentire ovun¬ 
que, ariche inviuindci alla di¬ 
sobbedienza civile». 

L’ora di trasmissione è 
quasi conclusa, ma giungo¬ 
no altri due contnbuti. Uno 
sull'esigenza di ragie nare, di 
distinguere, da Bologna. È un 
giovane, immagino dalla vo¬ 
ce: •Molli giornalisti interro¬ 
gano i passanti, a me hanno 
chiesto: che pensi degli ame¬ 
ricani e degli arabi’ Possibile 
che non capiscano che non 
sono, né gli uni né gli altri, 
uguali fra loro?». Infine chia¬ 
ma Orlando, da Roma. Porta 
il cognome di un illustre giu¬ 
rista e politico. Ricorda che 
la Costituzione npudia la 
guerra come mezzo («r nsol- 
vere le controversie intema¬ 
zionali, e si chiede: «Che co¬ 
sa direbbe la Corte costitu¬ 
zionale se li governo deci¬ 
desse l'intervento dell'Ita¬ 
lia?». Non SI deve attendere la 
sentenza, rispondo ovvia¬ 
mente; bisogna antciptiria, 
se no sarebbe troppo tardi. 
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L’avventura 
senza ritorno 



Perez de Cuellar a conclusione della seduta del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite ribadisce Imposizioni 
«Ci rivolgiamo a lui perché mostri saggezza e responsabilità» 
Ma il leader iracheno insiste: «Non ci ritiriamo» 


«Saddam, questo è Tultimo appello» 

Resta ferma la scadenza di oggi, bocciato il piano fiancese 


In sei punti 
Tultima 
mediazione 
della Francia 


M Ecco il testo del pro¬ 
getto di dichiarazione 
propalo lunedi dalla 
Firancia al Consiglio di si¬ 
curezza: 

I) Avendo sentilo il 
rapido del segretario 
generale dell'Onu sulla 
missione da lui ellelluala 
in Irak il 12 e 13 gennaio 
1991, risoluti a non tra¬ 
scurare nulla per sa^a- 
guardare la pace, i mem¬ 
bri del Consiglio di sicu¬ 
rezza lanciano un ultimo 
appello ai dirigenti irake¬ 
ni. 

< 2) U Invitano ad an¬ 
nunciare senza ulteriori 
rinvii l'intenzione dell'lrak 
di ritirarsi dal Kuwait se¬ 
condo un calendario pro¬ 
grammato e di comincia¬ 
le Un d'ora un ritiro rapi¬ 
do e massiccio. 

3} Da quando questo 
impegno verrà preso, il 
secarlo generale delle 
Nazioni Unite porterà il 
suo contributo al control¬ 
lo e alla verilica del ritiro 
delle forze irakene, con 
l'invio di osseivaton inter-. 
neskmali e la'messa in 
opera di una forza di 
mantenimento della pace 
per la cui composizione si 
farà appello a paesi arabi. 

4) Una garanzia di non 
aggressione potrà essere 
concessa all'Irak. 

5) Per il resto, le misure 
- necessarie saranno prese; 

In caaegamcnio con i 
‘ paesi arabi, per promuo- ‘ 

' Sere tutti l negoztrftì olili ar 
line di consolidare il pro¬ 
cesso di soluzione pacifi¬ 
ca. 

6) Dal momento in cui 
questa soluzione sarà sta¬ 
ta ottenuta nel rispetto 
delle risoluzioni del Con¬ 
siglio di sicurezza, i mem¬ 
bri di quest'ultimo porte¬ 
ranno il loro contributo 
attivo alla soluzione degli 
altri problemi della regio¬ 
ne e. In particolare, del 
conflitto braelo-arabo e 
del problema palestinese 
attraverso la convocazio¬ 
ne, al momento opportu¬ 
no, di una conferenza in¬ 
temazionale (dolala di 
una struttura appropria¬ 
ta) conformemente alla 
dichiarazione del presl- 

' dente del Consiglio di si¬ 
curezza in data 20 dicem- ' 
bre 1990, al line di assicu¬ 
rare la sicurezza, la stabi¬ 
lità e lo sviluppo in questa 
parte del mondo. 


•Ultimo appello» di Perez de Cuellar a Saddam Hus¬ 
sein perchè si ritiri dal Kuwait o faccia almeno una 
mossa. «Altrimenti ogni sforzo per la pace fallirà». 
«Mai», è la risposta del presidente iracheno. In una 
frenetica successione di riunioni il Consiglio di sicu¬ 
rezza aveva finito per affossare la proposta francese 
. e deciso di mantenere fermo l'ultimatum scaduto 
alla mezzanotte di ieri. 

DAL NOSTRO CORRISPONOEN'TE 

SIIGMUNO QINZBIRO 


■■NEW YORK Un-appello fi¬ 
nale» all'Irak. Niente nnvii del- 
l'uliimatum scaduto della mez¬ 
zanotte di ien (sei del mattino 
di oggi in Italia). L'appello a 
Saddam Husein l'ha rivolto II 
segretario generale dcH'Onu 
Perez de Cuellar a poche ore 
dalla scadenza. -Tutti nostri 
slorzi per la pace falliranno a 
meno che l'Irak non dia un se- 

S nale», ha detto Perez in una 
ichiarazione iella davanti alle 
telecamere nel suo ullicio. 

Se l'Irak si ritira dal Kuwait, 
anzi se solo manda un segnale 
chiaro dell'Intenzione di Tarlo, 
rOnu e pronta a garantire che 
non ci sarà attacco. Nelle pa¬ 
role del segretario generale è 
pronta anche a rivedere le san¬ 
zioni, ad Inviare una forza di 
pace che si inserisca Ira le 
truppe Irachene e quelle della 
coalizione guidata dagli Usa. e 
anche a compiere ogni sforzo 
per comporre in maniera com¬ 
prensiva il conflitto arabo- 
israeliano». Se il segnale non 
viene, l'Onu getta la spugna, 
non è più in grado di impedire 
che ci sia la guerra; questo il 
senso del messaggio. 

-Non lasceremo mai il Ku¬ 
wait» e invece la risposta venu¬ 
ta da Saddam Hussein durante 
un'ispezione alla truppe ad 
appena 3 ore dalla scadenza 
dell'ulUmatum. 


È saltata invece l'iniziativa 
proposta lunedi da Parigi. An¬ 
che se aveva f'appt^giodi tutti 
i paesi non allineati e anche se 
per la loro proposta i francesi 
pensavano più a una dichiara¬ 
zione -non vincolante» della 
presidenza del Consiglio più 
che ad una risoluzione da vo¬ 
lare contandosi. Cera stato un 
-no- netto da parte dcH'amba- 
sclatore Usa all'Onu. Picke- 
rlng -Non riteniamo che sia il 
momento adeguato o che ci 
siano circostanze adeguate a 
presentare una dichiarazione 
del genere, certo non con il ti¬ 
po di "collegamento'' (tra crisi 
nel Golfo e questione palesti¬ 
nese) presente nel testo». 

Un successivo no francese 
aveva bloccalo una proposta 
alternativa presentala dai Bn- 
tannici e appoggiala anche dai 
sovietici: una dichiarazione- 
appello a Saddam da parte 
della presidenza del Consiglio 
di sicurezza, in cui ci si appel¬ 
lava -a Saddam Hussein per¬ 
ché mostri saggezza e respon¬ 
sabilità e assuma l'unico passo 
necessano, che è ritirarsi senza 
condizioni dal Kuwait» e si ag¬ 
giungeva che -se la questo può 
ancora impedire la guerra». 
-Un appello dell'ultimo minuto 
é un'Idea mollo buona e noi 
l'appoggeremo», aveva dichia¬ 
rato l'ambasciatore di Mosca 



L'ambasclatora Iracheno all'Onu AbduI Amir Anbari mentre parla con i giornalisti 


all'Onu. Yuli Vorontsov, prima 
di chiudersi in riunione coi col¬ 
leghi degli altri paesi. Ma alla 
fine hanno doimto ripiegare 
sulla decisione di affidare il 
messaggio personalmente a 
Perez De Cuellar, anziché ad 
un più impegnativo documen¬ 
to espresso dall'intero Consi¬ 
glio di sicurezza. 

In una riunione notturna, 
conclusasi solo all'alba di mar¬ 
tedì, riserve all'Iniziativa fran¬ 
cese erano venule, oltre che 
dagli Usa, e dai loro stretti al- 
leou. britannici, anche da altri 


del cinque -grandi- con diritto 
di veto, compresa t'Urss. Le ri¬ 
serve avevano assunto una ve¬ 
ste soprattutto «procedurale» in 
apparenza: non possiamo di¬ 
scutere la vostra proposta pri- 
' ma di aver preso conoscenza 
del rapporto di Perez de Cuel¬ 
lar sufla sua missione a Bagh¬ 
dad». avevano detto ai France¬ 
si. Nella sostanza, mentre l'op¬ 
posizione americana verteva 
soprattutto sul <ollegamento» 
tra ritiro dal Kuwait e conferen¬ 
za di pace per il Medio Orien¬ 
te, le riserve di moki altri paesi 


riguardavano l'assenza, nella 
proposta francese, di un riferi¬ 
mento preciso all'ultimatum 
per il IS gennaio. Dalla riunio¬ 
ne notturna, lo stesso Perez de 
Cuellar era uscito, visibilmente 
disfatto dalla fatica, afferman¬ 
do che comunque non vedeva 
possibilità che si decidesse di 
far slittare la scadenza.Peiché 
è caduta la proposta francese? 
Perché non è venuto alcun se¬ 
gno da Baghdad che sarebbe 
stala ricevuta positivamente; 
questa, almeno, è un'interpre¬ 
tazione. Ma ce n'é anche 


un'altra: -La proposta francese 
non é fattibile perché cono¬ 
sciamo la posizione america¬ 
na, non l'accetteranno», aveva 
spiegalo ai giornalisti l amba- 
sciatore di Corbaciov all'Onu, 
Vorontsov. Anche se fosse sta¬ 
to possibile raccogliere una 
ma^ioranza di consensi sulla 
proposta francese da parte dei 
IS paesi membri del Consiglio 
di scurezza, aiv9ie il solo voto 
contrario degli Usa avrebbe 
potuto farla cadete e nessuno 
aveva interesse a introdune 
una lacerazione cosi pesante 
in un momento cosi delicato. 
Poi ad un certo punto, a segna¬ 
lare gelidamenfe la rassegna¬ 
zione al peggio anche da Pari¬ 
gi era venuta, dopo la notizia 
che il ministro degli Esteri Du¬ 
mas non sarebbe più partito 
per Baghdad perché «non ci 
sono le condizioni» e prerché 
•sono venute un certo numero 
di cntiche (da parte Usa) al 
nostro piano», la notizia che la 
Francia ha deciso di chiudere 
la propria ambasciata in Ira- 
k.Anche al Palazzo di vetro il 
clima è più di rassegnazione 
che di speranza. Atmosfera 
•triste», -pesante», -tragica», la 
definiscono i diplomatci. Non 
si escludono nuove lnzi.stive, 
me l'opinione dominante é 
che a cambiare davvero le co¬ 
se a questo punto possa essere 
solo qualcosa di nuovo che 
venga da Baghdad. Non ver¬ 
ranno nuove fniziative da parte 
Usa; «Non mi attendo alcun al¬ 
tro sforzo. Abbiamo già fatto 
tutti gli sforzi possibili», ha det¬ 
to ieri il portavoce di Bush. 
Fitzwaler. Lo stesso segretario 

g enerale dell'Oinu, Perez de 
uellar, che anche nei mo¬ 
menti più difficiU della sua car¬ 
riera non aveva mai abbando¬ 
nato r«ottimlsino diplomati¬ 
co», ha ammesso che «forse è 
un po' tardi per imbarcarsi in 
qualsiasa altro sforzo». 



Il segretario generale deirOnu, Perez de Cuellar 

Londra isolata 
«No al documento 
di Parigi» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO'TREVISANI 


Rocard: «È il momento di usam la iomà» 


O" .1 il 'i nc ' ' 'u' !♦ u 


Il primo ministro ha tratto 
le conclusioni del fallimento 
del piano diplomatico francese 
Dumas: «Nulla di tangibile che faccia 
sperare in un gesto da Baghdad» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 


■i PARIGI. Roland Dumas 
non parlava da 48 ore. Ien po¬ 
meriggio, finalmente, ha con¬ 
cesso una frase ai giornalisti in 
attesa al Qual d'Orsay. Frase di 
resa diplomalica, p^imisla, 

g rave di minaccia: «Adesso - 
a detto Dumas - a Baghdad 
sono le 19.30. Ebbene, da Ba¬ 
ghdad non é venuto alcun se¬ 
gnale tangibile che permetta di 
' sperare in un gesto iracheno. 
La responsabilità della situa¬ 
zione creatasi ricade sull'lrak. 
Domani le cose cambieranno 


aspetto». Gli ha fatto eco poco 
più lardi Michel Rocard, par¬ 
lando esplicitamente del «mo¬ 
mento di usare la foiza» per 
compiere, più che una guerra, 
una «operazione di polizia in¬ 
temazionale-, resa necessaria 
dal rifiuto iracheno di sgombe¬ 
rate il Kuwait. Erano le stesse 
ore in cui il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu iniziava a New 
York l'esame del plano IraiKe- 
se in sei punti. Discussione az¬ 
zoppala a priori da americani 
e inglesi, inflessibili nel boccia¬ 


re la presenza della questione 
palestinese In un documento 
sulla crisi del Golfo. Silenzio da 
Baghdad, riprovazione da New 
York. In Francia, il lavorio di¬ 
plomatico ieri sera si era già 
trasformalo in veglia d'armi. 
Del viaggio in Irak del ministro 
degli esteri non si parlava più. 
Si era attenti, da parte ufficiale, 
a non commentare l'Intransi¬ 
genza americana proprio 
mentre il Consiglio di scurez¬ 
za era riunito. Ma l'atmosfera 
grondava Irritazione. Quella 
stessa irritazione che aveva ac¬ 
colto Baker a Parigi, quando il 
segretario di Stato aveva illu¬ 
strato a Mitterrand i termini 
della lettera di Bush che di II a 
poco avrebbe consegnato a 
Tarek Aziz. Lettera maldestra, 
toni da caporale, si era fatto 
capire all'Eliseo. E infatti Aziz 
la rimandò al mittente. Quan¬ 
do tutto sarà finito, il capitolo 
del rapporti franco-americani 
sarà da esaminate con atten¬ 
zione. 

Ieri sera era dunque veglia 


'd'ànnL NetMawls, il quartiere 
ebraico di Parigi, commercian¬ 
ti e cittadini pattugliano le stra¬ 
de. Temono allentali, come 
quello che uccise sette clienU 
seduti ai tavoli del famoso Jo 
Goldenberg, nelI'SS. Dichiara¬ 
no alla radio che stavolta sono 
pronti a reagire, proprio come 
m Israele. E in Israele molti so- 
. no pronti ad andare. A Marsi¬ 
glia, dove corrvivono 200mi]a 
cittadini di origine araba e 
SOmila ebrei, il sindaco ha sen¬ 
tito il bisogno di richiamare 
lutti ai valori di convivenza e 
civiltà. A Baghdad la rappre¬ 
sentanza diplomatica france¬ 
se, l'ultima ad esser rimasta sul 
posto, ieri sera slava facendo 
le valige. L'ambasciaUi resta 
aperta, ma vuota. Il servizio 
meteorologico nazionale da 
MEi non e più autorizzato a 
diffondere le previsioni che ri¬ 
guardino la zona del Golfo. 

Sarà Rocard, stamattina alle 
II, a comunicate ai deputali 
dell'Assemblea nazionale che 
la Francia può entrare in guer¬ 
ra da un momento all'altro. Un 


',f> '■a T l'T •, 

discorso parallele teiTà Roland 
Dumas ai senatori. Quindi, tutti 
voleranno il lesto sottoposto 
dal governo: una «dichiarazio¬ 
ne di politica generale» nella 
.quale si autorozano le forze 
militari francesi a riconere alla 
forza. Nessun pericolo di volo 
contrario. neaiKhe di braccio 
di ferro come al congresso 
americanpj-'opposizione, tut¬ 
ta Intera, na preannuncialo uf¬ 
ficialmente un voto favorevole 
all'Impiego delle armi. I socia¬ 
listi appaiono allineati dietro il 
presidente, salvo poche ecce¬ 
zioni che-dillicil|ncnle si tra¬ 
durranno in indisciplina paria¬ 
mentale. La corienle che fa 
capo al ministro della Difesa 
Jean Pierre ChevenemenL' la 
più contraria all'iniervenlo ar» 
malo, non é andata per il sotti¬ 
le; alla line di una riunione 
Piene Guidoni ha definito «un 
. simulacro» l'odlemo volo par- 
- lamentare, «visto che le deci¬ 
sioni da offii le prenderà Geor¬ 
ge Bush» ehs accusalo Mitter¬ 
rand di aver abbandonato la 


'stiàtégb ''‘ddlt erf%iàt§o per 
quella dell'ultimatum. Ma no¬ 
nostante queste critiche, duris¬ 
sime, i deputali fedeli a Cheve- 
nement voleranno il testo go¬ 
vernativo. Non é che siano pa¬ 
cifisti: contestano soprattutto 
l'abdicazione di sovranità alla 
quale la Francia sarà costretta 
in caso di guerra. 

L'intenogalivo che girava ie¬ 
ri sera, in attesa della conclu¬ 
sione del Consiglio di sicurez¬ 
za, era questo; e se Saddam 
accettasse il piano francese? 
Parigi non si troverebbe in una 
posizione delicata, tra il si di 
Mddam e il no degli Usa? Non 
sarebbe costretta ad andare in 
guerra «suo malgrado»? «Se 
Saddam accetta il piano - ri¬ 
spondeva il presidente della 
commissione esteri dell'As¬ 
semblea, Michel Vauzelle - si¬ 
gnifica che accetta aiKhe di 
annunciare il suo ritiro dal Ku- 
walL E questo aprirebbe una 
nuova logica diplomalica». Ma 
da Baghdad arrivava sollanto 
un minaccioso silenzio. 


■■BRUXELLES. In Europa é ri¬ 
masto praticamente solo: ma 
John Maior ribadisce che il 
piano di Mitterand è inaccetta¬ 
bile per Londra. Parlando ieri 
pomeriggio alla Camera dei 
Comuni il premier inglese ha 
aHermato che la proposta fran¬ 
cese rischia di «indebolire le ri¬ 
soluzioni dell'Onu che chiedo¬ 
no airirak di ritirarsi senza 
condizioni dal Kuwait». Noi, 
aveva aggiunto «sottoscrivia¬ 
mo il principio di lanciare un 
ultimo appello al presidente 
Saddam Hussein, ma io temo 
di non poter essere d'accordo 
con il testo proposto dalla 
Francia. Non è troppo tardi per 
sperare che l'Irak si ritiri, ma 
non dobbiamo permettere che 
ci sia ambiguità sulla fermezza 
degli alleau per l'uso della for¬ 
za». A queste posizioni si sono 
opposti i Laburisti e i Liberal 
democratici che haimo invece 
dichiarato che il piano france¬ 
se va appoggiato. John Maior 
quindi ha ratto sapere, attra¬ 
verso i suoi portavoce, di esse¬ 
re « sorpreso», e a.nche seccato 
dal fatto che lunedi aveva 

se non gli aveva assolutamente 
parlato di questa iniziativa. 

Questa volta però Londra ( 
che comunque ha escluso che 
in una eventuale guerra nel 
Golfo gli alleati usino armi ato¬ 
miche) non è stata seguita da 
nessuno degli altri undici part¬ 
ner della Comunità europea: 
persino l'Olanda, che in alcu¬ 
ne occasioni era stata addint- 
tura più intransigente, ha di¬ 
chiarato, sia pur con alcune ri¬ 
serve. che nel documento di 
Parigi « è possibile riscontrare 
identità con il documento ap¬ 
provato il 4 gennaio dalla Cee ' 
in occasione del Consiglio dei 
ministri degli Esteri nunito al 
Lussemburgo». 

Il Belgio é andato addirittura 
oltre e con un comunicato 
emesso ieri pomeriggio ha fat¬ 
to sapete che non solo appog- 
gerà m Consiglio di sicurezza ( 
di cui fa parte dal 1* gennaio) 
la FraiKia, ma presenterà un 
proprio plano In 4 punti ( che 
ricalca quello di Parigi) in cui 


propone anche: -allo scopo di 
rendere più credibile la volon¬ 
tà politica della comunità in¬ 
temazionale pei quanto ri¬ 
guarda la convoc azione di una 
conferenza di pace sul Medio, 
che il segretano generale del¬ 
l'Onu nomini un Mediatore in¬ 
caricato di risolvere rapida¬ 
mente tutti i problemi picce- 
durali che la corvocazione di 
una simile confeienza intema- 
ziorule potrebliero porre». 
Inoltre, si legge ancora nel co¬ 
municato - se Saddam «annun- 
cerà e incomlncerà un ritiro ra¬ 
pido e massiccio l'ultimatum 
potrebbe essere spostato di 
qualche giorno». I belgi soslen- 
^no anche che dopo la libe- 
raztone del Kuwait il controllo 
della situazione venga affidato 
ad un corpo di Caschi blu del¬ 
l'Onu ‘ 

Dichiarazioni di appoggio 
pieno e totale al plano fiarvto- 
se sono giunte anche dall'Ila- 
Ila, dalla Spagna, dalla Germa¬ 
nia e persino dalla Svezia, 
prossimo membro della Co¬ 
munità europea. Stoccolma af¬ 
ferma che una conferenza di 
pace sul Medio Onentc.«é una 
. necessità'storica » e cae nella 
proposta di Mitterrand non vi é 
nessun cedimento a Saddam 
Hussein. Felipe Gonzales ag¬ 
giunge che Madrid ha dichia¬ 
rato più volte le stesse cose e 
che quindi é lissolutamente 
d'accordo con Parigi. 

Al Parlamento europeo una 
dichiarazione congiunta è sta¬ 
la sottoscritta dal gruppi Sixia- 
lista e Unitario i^r la sinistra 
europea ( di cui fa parte an¬ 
che il Pei), rumala dai rispettivi 
presidenti Jeanne Pier Coi e 
Luigi Colajanni, che esprime • 
pieno appoggio .igk ulbmi ten¬ 
tativi in corso». La dichiarazio¬ 
ne é stata inviata a Mitterrand e 
ai rappresentanti dell intema- 
zionale socialisti che si sono 
incontrati ieri a Parigi dire 
cinemanta parlamentari euro¬ 
pei hanno inoltre firmato una 
petizione in cui <:ihiedono U li¬ 
tro di tutte le forze armate eu¬ 
ropee nel Golfo, che non riano 
strettamente necessarie per il 
rispetto deU'embargo contro 
l'Irak. 


Duro il successore di Shevardnadze: 


Kohl telefona a Mittenand 


«Salvar^ la feeda senza compromessi» «Comprendo molto il vostro pano» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SERGI 


M MOSCA. «Se Saddam Hussein è messo di 
fronte al dilemma "essere calpestato o com¬ 
battere". lui combatterà». Non ha dubbi Ev- 
ghenlj Primakov, inviato speciale di Corba¬ 
ciov In Medio Oriente, un diplomaiico che 
conoKe bene il leader dell'lrak sin dalla me¬ 
tà degli Anni Sessanta quando era ancora un 
' giornalista esperto di questioni arabe. Prima- 
kow ha comunque rivelato ieri, in un'intervista 
' alla Komsomoiskaja Pravda, che Saddam è 
' convinto di doversi ritirare prima o poi dal 
Kuwait; «Quando l'ho Incontrato a Baghdad a 
' dicembre mi ha confessato di essere un reali¬ 
sta e che sa di dover andarsene». L'esponente 
' sovietico, il quale è attualmente disoccupato 
,, dopo aver fatto pane del Consiglio presiden¬ 
ziale sciolto a metà dicembre, ha espresso, 
nelle ultime ore, la sua convinzione che <i 
! sono ancora possibilità per una soluzione 
r pacifica», una convizione che ieri il portavoce 
del ministero degli Esteri, Vitalij Ciurkin, ha 
‘ affidato al piano del presidente francese Mit- 
< teirand definendolo un fatto «positivo» al pari 
di tutte le iniziative che possano sbloccare la 
situazione. Ne hanno discusso ieri l'amba- 
' sciatore americano a Mosca, Jack Matlock e 
' U viceministro degli esteri dell'Urss, Alexan¬ 
der Belonogov. Ma sul Golfo, ieri, ha parlato 
anche il neoministro Bessmeitnykh. Appena 
ricevuto il consenso del parlamento, il suc¬ 
cessore di Shevardnadze ha ribadito la linea 
sin qui seguila dal Cremlino: «Se l'Urss si fos¬ 


se schierata dalla parte dell'aggressore - ha 
detto - avrebbe creato un precedente di cui si 
' sarebbe pentita fortemente in futuro». E, per¬ 
tanto, la «linea sovietica è pura, onesta e as¬ 
solutamente coerente». Per Bessmertnykh, 
anzi, con l'Irak non ci può essere alcun com¬ 
promesso; «Ci sono questioni In cui i compro- 
’ messi sono assolutamente impossibili, e 
quando si tratta di questioni fondamentali 
della politica». Nessun compromesso ma 
l'Urss non parteciperà in ogni caso alle azioni 
. militari nel Golfo Persico. 

Ma se il neo ministro é stato categorico nel 
definire e ribadire la posizione ufficiale del¬ 
l'Urss, Primakov invece ha invitato a conside¬ 
rare, nella sua intervista, altri aspietti della 
drammatica situazione. A cominciare dalle 
«garanzie» che potrebbero essere date a Sad¬ 
dam una volta che decidesse di ritirarsi dal 
Kuwait. Per Primakov bisogna trovare lo spar¬ 
tiacque tra «l'incoraggiamento all'aggressio¬ 
ne e la creazione di condizioni perii ntiro dal 
Kuwait, condizioni che stabilizzino la situa¬ 
zione complessiva nella regione mediorien¬ 
tale». In sostanza. Pnmakov ha invitato a lavo¬ 
rare sul concetto di un «sistema di sicurezza» 
nell'area che, una volta cessata l'aggressione 
dell'lrak, possa offrire anche a Saddam delle 
certezze. Secondo Primakov, va considerata 
anche la psicologia del presidente iracheno il 
quale non sa cosa accadrà una volta che de¬ 


cidesse di abbandonare il Kuwait, non ha 
avuto assicurazioni sulla petmanenza delle 
truppe americane in Arabia Saudita e non si 
sente sicuro in presenza di numerosi com- 
' plotii orditi pereliminaricifisicamenie. .< 

«Saddam vuole salvare la faccia», ha deito 
Primakov e la vuole salvare «anche di fronte a 
se stesso». Ma come fare? Rimanendo fedele 
ai tentativi che compì recandosi alcune setti¬ 
mane fa per due volte a Baghdad, Kmakov 
ha sottolineato i «due punti di vista» che esi¬ 
stono in Occidente per affrontare la politica 
di Saddam. Il primo, morbido, che intende 
«imporre» al presidente iracheno di lasciare 
senza condizioni il Kuwait; il secondo che 
vuole senza mezzi termini «spezzargli la 
schiena» e basta. Discostandosi dalla linea uf¬ 
ficiale sovietica, Primakov é convinto che la 
seconda eventualità rende «inutile ogni sfor¬ 
zo politico« e porta soltanto alla guerra. 

Il sovietico Primakov ha fornito anche alcu¬ 
ni giudizi sull'uomo Saddam che conobbe Ira 
il 1961 e il 1975 quando, da dirigente del par¬ 
tito Baas, fu incaricato di seguire i colloqui di 
pace con la popolazione curda, nel nord del 
paese. «L'ho incontralo più volte, è un buon 
interlocutore, sa ascoltare le argomentazioni 
degli altri». Ma lo si può paragonare a Stalin? 
«£ un volitivo, rigido, è vero. Ma è anche ab¬ 
bastanza aperto e se dà una parola, la man¬ 
tiene». E una parola l'ha data: dilendere la 
questione palestinese, ha detto Primakov. er¬ 
gendosi a paladino, a uomo del «ruolo guida» 
del mondo arabo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. La Cermania non ha cessato per 
tutta la giomta di guardare alla diplomazia fran¬ 
cese impegnala fino all'ultimo a tessere il tenue 
filo della speranza. Nel pomeriggio 11 cancellie¬ 
re Kohl ha chiamato personalmente il presiden¬ 
te Mitterrand per sa^re meglio i contorni del 
suo ultimo plano ed esprimergli «molla com¬ 
prensione». Per i tedeschi è stala la notte più 
fredda dell'Inverno. E la più lunga; migliala e 
migliaia di tedeschi l'ora x l'hanno aspettata in 
piedi Molli a pregare nei luoghi di cullo. Molti 
per strada, nelle veglie spontanee o organizzate 
che hanno avuto luogo nelle grandi città. .Molli a 
casa, IncolIaU alla radio che ha smesso di parlar 
d'altro, pure dell'altra inquietante crisi che 
scuote le repubbliche baltiche, e ha segnalato 
per tutta la notte, ogni mezz'ora, il lento pro¬ 
gresso dell'Inevitabile. 

Le veglie, le manifestazioni, le preghiere pub¬ 
bliche sono state l'ultima testimonianza di un 
sentimento che mai é stato tanto forte, neppure 
in questo paese cosi sensibile agli orrori della 
guerra. Un sondaggio reso noto ieri pomeriggio 
dx:e che il 79 per cento dei tedeschi é contrario 
ai ricoiso alla forza contro l'Irak. Di sondaggi in 
Germania se ne fanno tanti, ma su nessun altra 
questione, mai, erano venute risposte tonto 
unanimi: perfino tra i militari la percentuale di 
chi rifiuto di considerare la guerra un'opzione 
possibile é altissima, il 71%. Le interviste tra la 
gente mettono tutte in evidenza !a stessa scala 
di timori: la possibilità che una «escalation» 
coinvolga l'Europa e la stessa Cermania, che 
pure non ha truppe sul fronte del Golfo; l'even¬ 
tualità dì attacchi terroristici; la catastrofe ecolo 
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gica che potrebbe derivare dall'incendio dei 
pozzi di petrolio, dall'impiego massiccio di armi 
chimiche o. ipotesi che nessuno può escludere, 
di almi nucleari. E tutte, invariabilmente, si at¬ 
taccano airultlmo barlume di speranza in una 
soluzione diplomatica. Ma qualeT I dirigenti di 
Bonn, per tutto la giomato, hanno guardato a 
PSrigi e dopo molte ore di silenzio un portavoce 
del ministero degli Esteri ha affermato, al termi¬ 
ne di un iiKontio di Genscher con lì suo collega 
dello Zambia, che «i due paesi attribuiscono 
ipnde importanza alle consultazioni in seno al 
Consiglio di sicurezza dell'Onu» e «esprimono 
appoggio» alla proposto francese. Fonti dr agen¬ 
zia riferivano, intonto dì colloqui» che lo stesso 
Genscher avrebbe promosso con i colleghl del¬ 
la Cee «in favore dell'Iniziativa fraiKese». L'alto- 
là di Washington a Parigi insomma, non avreb¬ 
be congelato il favore con cui Bonn considera il 
disperato tentativo della diplomazia d'olire Re¬ 
no. Ma a parte questo giocar di sponda con la 
Francia, di quell'«inìz!attva tedesca» di cui Willy 
Brandt aveva duramente criticato l'assenza nel 
dibattito al Bundestag di lunedi contìnua a non 
esserci traccia. La cancelleria uHicialmenle tace 
e ha lasciato finora cadere nel vuoto gli appelli 
della Spd a non piegarsi alla logica della guena 
«già decisa». Hans-Jochen Vogel ieri, ha detto 
di temere che non passerà molto tempo tra lo 
KBdere dell'ultimatum e lo scatenamento del¬ 
l'attacco armato: anzi, gli avvenimenti del Balti¬ 
co potrebbero spingere gli americani ad affret¬ 
tare i tempi II presidente della Spd ha ribadito 
l'opinione secondo la quale bisognerebbe at¬ 
tendere che le sanzioni contro l'Irak comincino 


ad avere effetto e ha ricordato che almeno in un 
altro caso la comunità intemazionale ha avuto 
molta pazienza, aspettando per enni che il boi¬ 
cottaggio piegasce il Sudafrica. Oskar Lafoniai- 
ne ha invitato Bonn a esprimersi chiaramente 
sulla convocazione della conferenza sul Medio 
Oriente, giacché la crisi rron pué> essere risolto 
senza la presa in consideiazione della questio¬ 
ne palestinese, mentre la deputala Heidi Wiec- 
zorek-Zeul ha ammonito Kohl a non piegarsi al¬ 
le direltìve del governo Usa. 

Si tratto di appelli che, al punto in cui sono le 
cose, hanno un senso solo nel uso che t»n si 
cominci subito a sparare dopo la scadenza del- 
l'ultimatum. stamane o nelle prossime ore. E se 
il peggio dovesse arrivare presto, invece? Se si 
trattasse davvero soltanto di ore? Dopo le docce 
scozzesi dei giorni scorsi, tra la speranza e it 
pessimismo, la Germania non è certo «prepara¬ 
la» alla guerra (nessuno lo è). m,i si sto comun¬ 
que preparando a tempi dimcill Finora iton o 
sono stati fenomeni di accaparramento di gene¬ 
ri di prima necessità, ma le compagnie petroli¬ 
fere hanno bistrato un aumento del 200% del¬ 
le vendite di benzina e gasolio d.r riscaldamen¬ 
to. Le misure di sicurezza, negli aeroporti e in 
tutti i luoghi in cui c'è una presenza americana 
dànno già l'impressione di un (laese esoosto, 
mentre si parla di plani di protezione civile che 
fanno venire i brividi. E la crisi fia prodotto un 
soprassalto di responsabilità ambe tra i rissosi 
protagonisti della confusa trattativa per la for» 
mozione del nuovo governo federale. A un me¬ 
se e mezzo dalle elezioni del due dicembre. 
Cdu, Csu e Fdp sembrano rmalmente essere ve¬ 
nute a upo dei contrasti sul piogramma e le 
poltrone del nuovo gabinetto Koll che dovieb» 
be essere presentato al Bundestag già domani 
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Due ragazzi morti e decine di feriti a Gaza 
Il presidente Herzog ribadisce che in caso 
di raid iracheno la reazione sarà durissima 
Respinto il piano di pace francese 

Israele convìnto: sarà guerra 

Proteste palestinesi per il massacro di Tunisi 


L’avventura 
senza lìtomo 




Un abbraccio 
telc/isivo 
tra iiadbam 
Hjssein 
eJa$ser 
Araat, 
in bisso 
a sinistra 
un soldato 
Israiliano 
manovra 
una batteria 
di missili 



Violenta ondata di proteste nei lemion occupati, 
malgrado il copnfuoco imposto dall'esercito, in se¬ 
guito al triplice assassinio di Tunisi e nell'imminen¬ 
za deir«ora zero» per il Golfo; due ragazzi palestine¬ 
si UCCISI a Gaza e Jenin, decine di fenti. Ultime misu¬ 
re di prevenzione, ieri, contro un eventuale attacco 
chimico. Il presidente Herzog ribadisce che, in caso 
di raid iracheno, Israele reagirà con durezza. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO LANNUTTI 


■i GERUSALEMME Cib la 

scorsa none non appena si d 
avuta notizia dell'assassinio a 
Tunisi di Abu lyad e di altri due 
esponenti palestinesi I eserci¬ 
to ha imposto il copnfuoco su 
buona parte del lerrilori occu¬ 
pati ed ha dichiarato l'inlera 
stnscia di Gaza «area militare 
chiusa* Il ncordo di quello che 
avvenne tre anni la subito do¬ 
po l'uccisione di Abu Jihad, 
quando i lerrilori esplosero co¬ 
me un vulcano e 14 palestinesi 
restarono uccisi d ancora bru¬ 
ciante e la rabbia e la prolesta 
dei paleslincsl sono rese più 
acute dall atmosfera creata 
dalla crisi del Golfo e dall'Im¬ 
minenza dello scadere dell ul¬ 
timatum all Irak Ma il copri¬ 
fuoco non d servito ad evitare 
gli scontri 1 palestinesi hanno 
d istinto attribuito ad Israele la 
resportsabllitb del triplice as¬ 
sassinio. e quando si d appre¬ 


so che il killer d arKh'eglI un 
palestinese, della fazione ter¬ 
roristica di Abu Nidal, hanno 
concluso senza esitazione che 
si tratta certamente di un •infil¬ 
tralo» o di un <ollaborazioni- 
sta» pagalo dai servizi segreti 
israeliani Poco prima il mini¬ 
stro della Difesa Arena aveva 
recisamente smentito ogni re¬ 
sponsabilità di Israele, affer¬ 
mando che «assolutamente 
no, noi non abbiamo nulla a 
che lare con questa storia». Ma 
nel territori alle smentite di 
Arem non crede ovviamente 
nessuno, e la incredulità d for- 
s'anche, sia pure inconscia¬ 
mente, una difesa contro la 
contraddizione insita nel fatto 
che l'assassino d un uomo di 
Abu Nidal vale a dire di una 
fazione oggi basala nuova¬ 
mente propno a Baghdad, al- 
I ombra del servizi speciali di 
Saddam Hussein. 


Sfidando il co^ifuoco, mi¬ 
gliaia di palestinesi hanno ma¬ 
nifestato in molte località dei 
territori impegnando!esercito 
in duri scontri II bilancio d di 
due ragazzi uccisi e decine 
(forse un centinaio) di -feriti 
La prima vittima il ITenne 
Mansur Khalil Sheikhah, d ca¬ 
duta a Gaza, dove sia net ca¬ 
poluogo che in altre località 
centinaia di dimostranti hanno 
lanciato sassi, bruciato coper¬ 
toni e bloccato le strade Un 
morto anche in un villaggio 
presso Jenin, nel nord dellaCi- 
sglordania si tratta del ISenne 
Mohamed Obeidi In un altro 
villaggio quello di Kabatiya, ci 
sono stati 14 tenti, Tcsercito ha 
sorvolato la zona con elicotteri 
dal quali venivano lanciati 
grappoli di lacrimogeni Duri 
scontri con sparatone e feriti 
anche nella zona di Nablus II 
coprifuoco e le chiusura alla 
stampa proseguiranno quasi 
certamente aiìche oggi, dato 
che queste misure erano state 
da tempo preannunciate per 
lo scattare dell'aora zero* al li¬ 
ne di evitare l'apertura da par¬ 
te del palestinesi di un «secon¬ 
do fronte* a favore dell'Irak. 

Alle misure net territori si af¬ 
fiancano altri provvedimenti di 
carattere militare L*allarme 
rosso* già in vigore dall altroie- 
ri d stato ulteriormente intensi¬ 
ficato e ieri mattina il capo 
delle forze di difesa antiaerea. 


generale Uri Ram ha guidato! 
giornalisti nella visita alle ram¬ 
pe di lancio di missili terra-aria 
«Hawk*, installate nella Valle 
del Giordano proprio in vista 
del confine con il regno di 
Giordania. In caso di attacco 
iracheno, il contrattacco delle 
loize aeree israeliane compor¬ 
terebbe inevitabilmente l'attra- 
versamento dello spazio aereo 
giordano, e il gowmo di re 
Hussein ha più volte dichiarato 
che non resterà inette di fronte 
ad una slmile eventualità. L'e- 
seiicito ha anche rafloizalo i 
contingenti nel nord per preve¬ 
nire possibili Infiltrazioni di 
guerriglieri palestinesi dal terri¬ 
torio del sud Libano, dove le 
unità fedeli all'Olp si sono del¬ 
le pronte *a combattere a fian¬ 
co dell'Irak» e dove ieri, nella 
città di Sidone, migliaia di pa¬ 
lestinesi del vl^l campi profu¬ 
ghi sono sfilati Inneggiando a 
Saddam Hussein e prometten¬ 
do di «brindare con il sangue 
americano» 

L'imminente rischio di guer¬ 
ra t stalo oggetto di un mes¬ 
saggio alla nazione del capo 
delio Stato Israeliano Chaim 
Herzog, il quale ha ribadito 
che Israele reagirà duramente 
a un eventuale attacco «Seb¬ 
bene sia difficile profetizzare 
cosa ci porterà il futuro e come 
si comporterà un tiranno cru¬ 
dele quale Saddam Hussein - 
ha dello Herzog - egli sa certa¬ 
mente che cosa attuerà sul suo 


Paese se attaccherà Israele la 
nostra risposta sarà appropna- 
la ed energica* Dal canto suo 
il capo di stato maggiore gene¬ 
rale Dan Shomrorina npetuto 
di non escludete la possibilità 
di un raid prevenbvo iracheno 
contro lo Stato ebraico (n que¬ 
sta prospettiva, ieri I esercito 
ha esortato la popolazione a 
predisporre immediatamente 
in ogni casa un locale «sigilla¬ 
to* contro la penetrazione dei 

f ;as, ma he awiunto di non uti- 
izzare queslitocali prima che 
venga proclamata ufficialmen¬ 
te Temergenza Sono state 
Inoltre messe m stato di mobi¬ 
litazione le unità del vigili del 
fuoco, della polizia e deli equi¬ 
valente israeliano della Once 
rossa. 

Israele si è dunque avviato 
verso la scadenza dell'ultima¬ 
tum nella diffusa convinzione 
che lo scontro armato sia or¬ 
mai Inevitabile In questo spiri¬ 
to, il ministero degli Esteri ha 
respinto in serata la estrema 
iniziativa di pace francese ne¬ 
gando esplicitamente credilo a 
«qualsiasi proposta suscettibile 
di incrinare la solidarietà inter¬ 
nazionale contro Saddam 
Hussein* Sullo sfondo c'era 
anche, ovviamente, la più volte 
ribadita ostilità di Israele a 
qualsiasi ipotesi di mettere sul 
tappeto, sia pure per evitare la 
gu«ra,la questione palestine¬ 
se 


Mi^a in piazza a Bagdad promettono 
il loro sangue al grido d «Allah Akbar» 


La Siria ammassa 
trupf^ al confine 
israeliano 


n AMMAN La Siria sta am¬ 
massando truppe a carri ar¬ 
mari vKuno alle alture del Co- 
fan occupale da Israele per 
precauzione in caso di un 
possibile cofnvolgimento del¬ 
lo stato ebraico nella guenra 
del Golfo Lo ha detto ter! un 
allo funzionano dei servizi di 
sicurezza giordani Inoltre, se¬ 
condo il funzlonarfo, la Sina 
ha ritirato la maggior parte 
delle sue forze speciali di poli¬ 
zia dal Ubano e le ha stazio¬ 
nate a Damasco e In altre città 
per sedare eventuali disordini 
da parte di siriani favorevoli al 
regime di Saddam Hussein. 

La Sina, tradizionale nemi¬ 
co dell'Irak nel mondo arabo, 
ha inviato migliaia di soldati 
nel Golfo per contnbuire al 
fronte multinazionale anti-ira- 
cheno Ma Damasco dice che 
non prenderà parte a qualsia¬ 


si attacco contro l'Irak, e che 
aiuterà la Giordania in caso di 
un offensiva israeliana 
•L'esercito sinarHi ha spo¬ 
stato almeno una divisione 
militare composta di quattro 
brigate con carri armati e at¬ 
trezzature di difesa aerea a 
Dar'a e nel settore occidenta¬ 
le dove ha preso pcsizioni di¬ 
fensive* ha detto II funziona¬ 
no all agenzia gii>malisJca 
«Reuter» Dar a si li'ova nella 
S-na mendionale ni confine 
con la Giordania ed à anche 
vicino alle alture del Golan 
Secondo il funzionano, «il raf¬ 
forzamento è per prevenL-e 
violazioni dello spazio aereo 
da parte di jet israeliani che 
potrebbero sorvolare aree 
della Sina meridioriale diretti 
a Baghdad per raizpiesaalia 
contro posdbUi eitacchi m- 
cheni contro lo state ebraico» 


Altri aerei Usa in Turchia 
E il governo di Ankara 
si «tutela» nel Mediterraneo 


Milioni di iracheni in piazaa per gridare al mondo 
che sono pronti «per la madre di hitte le battaglie». 
Ma al dHà della propaganda organizzata dai regime 
‘ artcdie II popolo’ di ^hdad 0 attanagliato dalla 
PMMD, la gente lascia la capitale, i negozi fi 9 no 
chh»i. {prezzi alle stelle. Saddam ha visitatole trup¬ 
pe In Kuwait mentre gli organi di stampa ignorano 
gli sfoizi dei messaggeri di pace. 


■■BAGHDAD Cinque milioni 
di Iracheni (secondo fonti di 
Baghdad) sono scesi in piazza 
pericclamare la pace ma an¬ 
che per chiarire che se la guer¬ 
ra ci sarà sono pronti a morire 
«per la madre di tulle le batta¬ 
glie». Il «k-day«, il giomo della 
scadenza deirulUmatum, è 
sialo ribattezzato «la giornata 
del coraggio* L'enorme piaz¬ 
za della Palestina, nel cuore di 
Baghdad, è stato lo scenario 
principale della propaganda 
di Saddam. Decine di migliaia 
di persone hanno gridalo «Vtt* 
torta a Saddam» e hanno pro¬ 


messo Il loro sangue per <la 
grande battaglia» Anche le 
donne, numerose, si sono di¬ 
chiarale pronte a morire per II 
«grande guerriere» Manifesta¬ 
zioni in appoggio di Saddam si 
sono svolte anche a Karbala, 
Bassora e Mosul II •Idi motiv» 
nelle strade B stato lo slogan 
«Allah Akbar» (Allah è gran¬ 
de), lo stesso che l'altro ieri 
Saddam ha deciso venisse ap¬ 
posto sulla bandiera naziona¬ 
le. 

Ma dietro la propaganda di 
regime si nasconde la profon¬ 
da paura di un popolo Bagh¬ 


dad, nonostante gli sforzi per 
sloggiare un'incurante norma¬ 
lità con le insegne luminose fe¬ 
stive accese lioo a tarda notte e 
i giardinieri sguinzagliati per 
tenerej|n<ordine le akiota del 
centreVsl sta implacabilmente 
svuotando La (^te continua 
ad andarsene con ogni mezzo, 
i negozi aperti tono oimai mo¬ 
sche bianche, i ristoranti, soli¬ 
tamente straboccanti clienti, 
sono ormai diperatamente 
vuoti In una città che pullula 
normalmente di 120 mila tassi¬ 
sti, è diventato arduo trovare 
un'auto pubbnea. Gli autisti, 
tutti ex soldati, hanno ricevuto 
l'ordine di tenersi pronti per la 
guerra. Il prezzo dell'acqua 
minerale à alle stelle. Anche 
Baghdad à oslagg'io della pau¬ 
ra Ma le autorità negano l'eso¬ 
do dalla capitale «E nonnaie 
Accade ogni giorno. L'unka 
differenza sta nel tatto che oggi 
voi lo notate» 

Anche gH organi di stampa 
del regime fanno finta di nulla 
L'agenzia ufficiale «Ina» non ha 


L’odio di Ri^ad contro 
il capo tribù in armi 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMmOCIAI 


■IRIYAO In bella mostra 
sull'Arab Ntua, Il quotidiano in 
, Ungua inglese, c'è una guida 
per lo shopping delle masche¬ 
re antigas, con tanto di rudi¬ 
mentale piantina. R|yad ù una 
città estesissima peichà, piaz¬ 
zata com'S sul tavoliere della 
, penbola arabica, non ha i pio- 
wml di spazio delle capitali 
europee o ^pponesi, ma co¬ 
me In moni agglomerati del 
Terzo mondo, nessuno si è 
preso la briga di dare i nomi al- 
' le strade e i luoghi si trovano 
solo grazie alla buona memo¬ 
ria visiva degli indigeni Cosi In 
prima pagina Insieme all'elen¬ 
co del nio^i che forniscono le 
maschere, c'à una mappa un 
' po' vaga. Per proteggerai dalla 
bomba chimica i sauditi han¬ 
no due possibilità versare 30 
dollan in banca e as^tlare pa¬ 
zientemente che la CivII Oefen- 
se gliela consegni o comprarla 
al triplo in qualche negozio 
Ma la psicosi da attacco chimi¬ 
co e arrivata tardi Un po' per¬ 
che tra Riyad e Baghdad ci so¬ 
no più di mille chilometri (sei¬ 
cento dalla Irenliera Irachena) 
un po' perché nessuno crede¬ 
va che si sarebbe arrivati a 
contare i minuU che ci separa¬ 
no dalla guerra. A dillerenza di 
Israele che ha preso subito sul 
setto la sfida di Saddam, l'Ara¬ 


bia non ha mal credulo che il 
rais tosse cosi pazzo da non pi¬ 
giare Il freno nella sua coraa 
col mondo verso il bunone 
CosL per esempio, con il lassi¬ 
sta che ci accompagna I argo¬ 
mento gas tossici é di quelli 
pericola visto che lui la ma¬ 
schera non ce l'ha, e quello 
zainetto a tracolla che gli italia¬ 
ni non mollano mal tra qual¬ 
che ora può diventare mollo 
pio prezioso di tutto il petrolio 
saudita. 

L'altra psicosi di Riyad é 
l'acqua potabile. Quella delle 
condotte idriche, infatti, non si 
beve È, desalinizzata E la gen¬ 
te si preoccupa soprattutto di 
portar via dai supermercati la 
maggiore quantità possibile di 
bottiglie d'acqua Da Ieri, nel¬ 
l'Imminenza del deadllne so¬ 
no comparse le ambulanze 
della mezzaluna rossa par¬ 
cheggiate qua e là nelle zone 
più ufficiali e tutti gli edifici 
pubblici sono piantonati dai 
soldati con le tute mimetiche 
del deserto, mentre diventa 
sempre più difficile II lavoro 
dei giomatisti - Ieri una troupe 
del Tg3 é stata bloccata dalla 
polizia quando stava filmando 
l'uscita da un grande magazzi¬ 
no - sbarcati con gli americani 
nel regno più tradizionalista 


del mondo arabo dove c'é la 
Mecca ma neppure una goccia 
di alcool e le donne, per legge, 
non hanno la patente 
Quello che più sconcerta a 
Riyad é la sensazione di essere 
in una città che attende si con 
paura ma anche come la libe¬ 
razione da un brutto incubo l'i¬ 
nizio delle ostiliià. Soltanto qui 
salta agli occhi la frattura oel 
mondo arabo, l'odio che «ar¬ 
peggia verso un paese vicino 
(l'Irak) che parla la stessa lin¬ 
gua e professa la stessa, tradi¬ 
zionalissima religione Non 
per niente, nel discorsi ulllcia- 
il, la famiglia reale saudita non 
dimentica mai di fare una di¬ 
stinzione tra il •ladro di Bagh¬ 
dad* e il suo popolo. Ira gli Ira¬ 
cheni e chi li sta guidando ol¬ 
tre l'apocalisse E qui si capi¬ 
sce anche quanto spazio pos¬ 
sa avere II richiamo del rais al¬ 
la guerra Ira ricchi e poveri. Ira 
arabi diseredali e quelli che 
nuotano nell'opulenza del pe- 
Irolio Conquistare la striscia 
del Golfo, Impadronirai delle 
fonti ener^ticne che possono 
tenere In scacco tutto II mondo 
industrializzato, .. inventare 
un'altra superpotenza e gover¬ 
narla è questo il •mostro* che 
re Fahd, e non solo lui, ha visto 
nel «Cesare* di Baghdad 
Allora - dicono i sauditi - 
per questo sono talUti tutti i 


dato neanche notizia dei mes¬ 
saggeri di pace stranieri che 
ancora ieri oftoDavano Bagh¬ 
dad «Al-'nuiwrri».’'bighno del 
partito Baaj^i al pptere. npete 
In ìJti edltortale,4rprin1a pagi¬ 
na che gli iracheni non hanno 
nessuna intenzione di rinun¬ 
ciare al Kuwait e che sono 
pronti alta guerra per difende¬ 
re questo principio. *11 Kuwait è 


tornato al suo popolo È stato 
integrato al popolo e alla terra 
dell'Irak e tale resterà in ele^ 
no* L'editoriate continuà di¬ 
cendo che da quando la forza 
multinazionale ha comincialo 
a concentrarsi in Arabia Saudi¬ 
ta, l'Irak «ha predisposto i piani 
militari economici e politici e 
prese le decisioni necessarie 
per difendere la propriri inte¬ 
grità lerriloriale» U quotidiano 





tentativi quelli arabi, perché 
I invasione del piccolissimo 
Kuwait ha messo In gioco la 
mappa politica della regione, 
gli aitn, sono talliti perché Sad¬ 
dam non vuole parlare né con 
I Gnu, né con I Europa II rais 
vuole essere trattato da leader 
regionale e vuol parlare face- 
to-face con Bush. Non certo 
perdixulereulumaium C lui II 
capo tribù che possiede I arse¬ 
nale militare più terrilicante di 
tutti gli arabi E allora? £ lui che 
vuol decidere cosa si fa e cosa 
non si fa In questo pezzo di 
mondo Per I sauditi la chiave 
di questa guerra che sta per 
colmarci a angoscia é tutta 
qui 'Nella potenza militare che 
ha immagazzinato Saddam e 
che il 2 agosto é diventata lo 
sinimento di un disegno politi¬ 
co che voleva rompere lutti gli 
equilibri. Che altro avrebbe 


potuto convincerti ad alloggia¬ 
re gli infedeli sulla slessa tetra 
della Mecca c di Medina’ 

Per un po' re Fahd e i suoi 
pnneipi hanno sperato che il 
rais tornasse a ragionare, oggi 
sperano solochelaguerraduri 
il meno possibile Che dopo 
quarantolt ore di raid dei bom¬ 
bardieri delle portaerei Usa, un 
generale dell esercito iracheno 
tagli la gola al rais che discuta 
il ritiro dal Kuwait, la riduzione 
del contingenti militari e stipuli 
nuovi trattati di amicizia con i 
vicini Che tutto tomi, insom¬ 
ma, come pnma di quella ma¬ 
ledetta guena Iran-irak per il 
conirollo delio Shalt el Arab 
Intanto oggi pomeriggio il co¬ 
mando generale delle Us For¬ 
ce tcrtà la prima conferenza 
stampa a ultimatum Kaduto 
Sarà dopo o pnma dell'attac¬ 
co’ 


dell'esercito, «Al Qaddissiya», 
afferma che In caso di guerra 
gli Uta resteranno sorpresi dal¬ 
la lotza militale dell'Irak. «£ 
Bush che ha voluto la guerra. 
Ma è bene^e sappvs cl^la 
fòmace delmléii» ingoierà 
gli americani e i toro alleati 
quando animanno Se scop¬ 
pia la guerra, faremo si che Bu¬ 
sh debba pentirsene e faremo 
ilei suo ulUmatum un giomo 
per il quale sarà lui a pagare le 
conseguenze Abbiaino deciso 
di fare fronte alla sfida non per 
la guerra in sé ma per salvare il 
mondo dal lupo americano». 
Saddam lunedi scorso ha visi¬ 
tato le truppe che occupano il 
Kuwait per dar loro la giusta 
carica per resistere all’anacco 
Intanto sTKhe l giapponesi 
hanno chiuso la loro amba¬ 
sciala. Anche la legazione 
francese, l'ultima ad arrender* 
si, ha chiuso I battenti e il per¬ 
sonale deU’ambasciata sta la¬ 
sciando Baghdad Anche i 
giornalisti abbanrtonano la ca¬ 
pitale irachena per Ammaa I 


pochi inviati di gtomali e tv che 
limairanno altoggeranno nel 
■nastadoniioo «HqM Rashkk 
dteenlbto in quostnneléta toc- 
cafortodelllntonnazione occi¬ 
dentale La troupe dalla rete 
televisiva americana «Cnn» é 
pronta a raccogliere un'lnienri- 
sta a Saddam, non appena sa¬ 
rà scaduto l'ultimalum 
A Dhahran, in Arabia Saudi¬ 
ta. sono pronti un milione dt 
volantini che invitano I soldati 
Iracheni alla resa saranno lan¬ 
ciati dagli aerei americani in 
caso di guerra. Lo hanno rive¬ 
lato ieri tonti militari autorizza¬ 
te «Ivolanbni-hadettounuf- 
lìcJale americano - sono già 
sUb distribuiti e saranno lan¬ 
ciali tanto sul Kuwait quanto 
sul sud deirirak. Il testo pro¬ 
mette salva la vita e asilo politi¬ 
co ai soldati che si anendeian- 
no». «Il loro successo - ha pro¬ 
seguito - dipenderà da quanta 
paura hanno gli Iracherri. se 
cioè temono à più le forze 
americane o la rappresaglia di 
Saddam Hussein» 


■«ANKARA Si accentra in 
queste ultime ore l'attenzione 
.sulla Turchia, unico paese del- 
TMIHittta adswer» una fron¬ 
tiera In comune con i tenliori 
dell'Irak. Quald^ tempo là il 
rafforzaménto.' ma '«a 'scopo 
preventivo» hanno sottolineato 
1 governi responsabili, della 
base Nato nella Turchia meri¬ 
dionale con aerei italiani, belgi 
e tedeschi (48 tra caccia e ri¬ 
cognitori) della Forza mobile 
della Nato. Ora gli Stati Uniti 
hanno reso noto che saranno 
inviali alili 48 aerei militari per 
rafforzare le frontiere del pae¬ 
se alteato in vista di un attacco 
o di un conlUno con Hiak. Lo 
ha reso noto un portavoce del¬ 
l'ambasciata amencana od 
Ankara, confermando l'an¬ 
nuncio dato rallio ieri dal pn- 
mo minMro turco YUdirim Ak- 
buluL I nuovi aerei, provenien¬ 
ti daH'Europa, sono attesi en¬ 
tro la fine della settimana e sa¬ 
ranno stazionali nella base Na¬ 
to di Incirilk. 

Sempre ierL ^alleati hanno 
discusso I piani di emergenza 
che dovrebbero essere attuati 


nel caso che un eventuale con¬ 
flitto con le troppe di Saddam 
Hussein si estràidesse al lem- 
tori del paesi della Nato. I pia¬ 
ni, che rlguaidiuio sopratulio 
la Turchia, sono stati esamina¬ 
ti dii Comitato per i irtaaMi lA- 
fesa (Dpc), hanno precisato 
Conti atlantiche, nunlto a Uvetn 
di alti funzionari <ili alleati - 
hanno detto le Ioni! senza (o^ 
nlre altri particolari -, stanno 
considerando ogni misura dì 
precauzione possibile». 

Seppure in un csniesto di 
crisL o meglioproprioperque- 
sto mobvo, fa Tuichls na invia¬ 
to una llotta di quattro caccla- 
loipediniere e tre soirunergibUi 
nel Mediterraneo orientale per 
scoraggiare i grecocipnoti dai 
lanciare un'azione militale 
contro la zona turca di Opro, 
aproffitando della adistrtoio- 
ne» di Ankara nell'rventualltà 
di una guerra. Lo ha conferma¬ 
lo una fonte governativa, sotto¬ 
lineando che le forre armale 
turche hanno dovuto prendere 
le necessarie precauzioni al fi¬ 
ne di evitare che 1 gmcocipnoii 
lacerano trovare Ankara da¬ 
vanti ad «un teso compiuto» 


Tra i profughi distrati di Baquàa 
sognando la «patria» e Saddam 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■■ AMMAN I mratti di Sad¬ 
dam Hussein, con in braccio 
bambini o In divisa mlUiare, 
sono a centinaia Quelli di Ara- 
far,invece, non si vedono. 

Siamo al campo dei profu¬ 
ghi palestinesi di Baquàa, ad 
una ventina di chilometri dalla 
capitale giordana, sulla strada 
per Damasco (Jui ci vivono, 
nelle solite, misere.condlzloni, 
del campi più di ottantamila 
persone I vecchi sono lutti nati 
nel territori occupati, I giovani 
Ira queste fatiscenti casupole. 
Non appena è giunta la notizia 
degli omidici di Tunisi ieri mat¬ 
tina é stala subito organizzata 
una marcia idi dotoie* e silen¬ 
zio»' niente slogan, nessun 
canto 

E ora, é II primo pomeriggio, 
slamo enbali a BaquAa subito 
attorolati da un foltissimo 
groppo ili ragazzi e uomini 
•Siete italtani? Si? Allora up- 
piaie che vi consideriamo co¬ 
me nostri nemict llvosuopae- 
se é stato sempre nei nostri 
cuori, abbiamo tifalo Italia ai 
campionati del mondo di cal¬ 
cio, ma questa stretta alleanza 
con l'America non ve la perdo¬ 
niamo». 

Veniamo accolti cosi ma poi 


la genie che si é radunata at¬ 
torno al manipolo dei giomali- 
sti si scortile e ci regala dei 
frammenu di angoscia e insie¬ 
me di disperazione. «Vogliamo 
combattere a fianco di Sad¬ 
dam, questa è la nostra unica 
aspirazione» d uria un ragazzi¬ 
no «Siamo rinati il 2 agosto» gli 
fa eco un altro Ma non avete 
paura di morire? La guerra non 
urà un'altra tragedia, oltreché 
per il mondo Intero, per il pa¬ 
pato Palestine» e per tutti gli 
arabi? 

•Ma lo vede come viviamo’ 
Che abbiamo da paidere’» 
sussurra un uomo sulla trenti¬ 
na 

E dell'assassinio di Abu a 
Tunisi che ne penule’ Dice 
Mohammed, Il barbiere del 
campo «È un martire no¬ 
stra lotta prenderà Ispirazione 
anche da lui» 

Ma quando chiediamo chi é 
stato ad ucciderlo e » vero 
che sia stata «un'operazione» 
di Abu Nidal tutti si chiudono 
nel più assoluto mutismo La 
leadership di Aiafat, doman¬ 
diamo, é in crisi? Come mai 
non ci sono suoi ritratti mentre 
quelli del rais di Baghdad si 


sprecano? AiKora tutti zitti Ma 
un tale che si chiama Ahmed 
ha il coraggio di diir «Saddam 
èli nostro vero capo ora* Eun 
alno giovane «Questo é il mo¬ 
mento di prendm le armi 
contro israeliani e palestinesi» 
La spinta, diciamo, estremi¬ 
stica é forte E a Baquàa i fon¬ 
damentalisti stanno facendo, 
m questi giomi, un grandissi¬ 
mo proKlitismo, 

Tramiamo verso Amiruin eci 
dirigiamo nel centro, al souk. 
Chi vende pesanti nastri adesi¬ 
vi da mettere attorno ai vetri di 
ca», o chi si é inventato da 
portare sulle bsncarelle torce 
elettriche o candele fa molti af¬ 
fari Ma anche le panetterie, oi 
negozi di generi aiimentari la 
gente in queste ore che prece¬ 
dono Il ulto nel buio compra 
tutto quel che potrebbe Kivlre 
per una lunga permanenza In 
cauo in cantina. 

Q guardiamo attorno Que¬ 
sto vecchio cuore della capita¬ 
le giordana pulu come al soli¬ 
lo tanta gente m giro, senza 
nervosimi apparenti. Anche 
qui le gigantografie di Saddam 
la fanno da leone e solamente 
quà e là compare il volto sorri¬ 
dente di re HusMia «La guerra 
la paura a tutti» ci coidkta U 


vecchio commerciante Issam 
•lo sono una pecora rara, 
sono giordano e non Palesti¬ 
ne» e per di più mi ipare che il 
dittatore iraehano sls un guer¬ 
rafondaio che sta pcirtando ai¬ 
ta rovina il suo popolo, i pole- 
stinesL tutu gli arabi. Ci trove¬ 
remo m prima linea con gli 
israeliani davanti cara, ecco il 
nsultato della politica di Bagh¬ 
dad E dia retta a min stanotte 
nessuno dormirà per aspettare 
di vedere quel che succede do¬ 
mani mattina». 

Issam ha ragione taGlorda- 
nla ha paura. Lo stesso re Hus- 
»ln, che »nte xrlcttiifolare <1 
suo scranno da sovrano, ha 
chiesto alle troppe di difenile- 
re il pae» «ad c^i costo» Le 
forze armate sono, lywiameiv 
te, aUettale al massimo iivelto 
possibile e le frontiere con 
Israele sono presidiate dal pic¬ 
colo ma. a quanto si dice, or- 
ganizzaUssimo ereic ito 
E tuttavia sono stati già pre¬ 
parati plani di evacuazione, 
dal pani e dalie città, dei dwifi. 
Il regito hascemita non potrà 
mai competere dal punto di w 
ata militare con la macchina 
bellica di Tel Aviv E fot» per 
questo che ieri notte una fiac¬ 
colata che mvocava la pace ha 
attraveiuto tutta Am mari 
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> 'ÉÉi'CERusAi:£MMe.''P<Mial- 
mente Abu lyad, al secolo 
' Salati Ktialar. non aveva nel* 

' raip alcun incarico specifi* 

I co, essendo Invece ufficial¬ 
mente il numero due di Al 
Fatati, del quale ha diretto 
per tanti anni i servizi di si¬ 
curezza. Ma il suo peso poli¬ 
tico, la sua influenza perso¬ 
nale e il suo enorme presti- 
' gio aali occhi delle masse 
palestinesi erano tali da 
' averne fatto una ligure leg- 

S ndarla in tutto U Medio 
lente. Nessuno ignorava 
' Inlatli che quest'uomo dàl- 
l’aspetto tranquillo e sorri¬ 
dente era da sempre il brac¬ 
cio destro di Vasser Arafat e 
uno del tre uomini che, in¬ 
sieme al massimo leader e 
ad Abu Jihad (assassinalo 
' nelt'aprile 1988 dagli israe- 
''1iaili,'anch'egli a Tunisi), te- 
'■ tieva In pugno la struttura 
operativa del movimento 
palestinese e ne determina¬ 
va la strategia e le decisioni 
più cruciali. Proprio per que- 
.slo ere stato, nel corso del 
' 1988, un tenace assertore 
della «strategia di pace» del- 
I Oip e della ricerca del dia- 
logocon gli Stati Uniti, 

Nacque nel 1933 a Giaffa, . 
oggi di fatto un grosso sob¬ 
borgo di Tel Aviv, allora invece uno dei più importanti centri 
della Palestina. Nel maggio 1948, dopo la conquista della 
cuti da parte delle forze sioniste, la sua famiglia fuggi dalla 
sua terra, come centinaia di migliaia di altri palestinesi, e il 
. giovane Salah si ritrovo qualche anno dopo al Cairo, per Ire- 
. quentarvll'universiia, Fù quella l'occasioneche impresse al¬ 
la sua vita una svolta, certo allora imprevista. Nell’ateneo del 
. Cairo infatti il futuro Abu lyad divenne amico del futuro Abu 
’ Ammar. al secolo Yasser Arafat, ed entrò a far parte di quella 
risirelta cerchia che avrebbe di II a poco, nei primi anni ses¬ 
santa. dato vita ad Al Falah, vale a dire a un movimento di li¬ 
berazione nazionale palestinese indipendente (a differenza 
ileirOlp prima maniera) dalla politica e dalle pressioni dei 
vari Stati arabi. 

Il suo ruolo 6 stato fin da allora quello di un dirigente di 
‘ primissimo piano, vestendo volta a volta i panni del politico, 
del mllitiue, deiruomo «della sicurezza»; ma sempre senza 
mettersi platealmente in mosUa e senza perdete la sua cal¬ 
ma e la sua risolutezza. Si considerava del resto nè più nè 
- meno che un combattente per il suo popolo. Poco più di un 
anno la. ad un giornalista che sottolineava la sua figura di 
capo dei servizi di sicurezza di Al Fatah, rispose quietamen¬ 
te; «lo sono responsabile dei servizi sotto l'aspetto politico, 
non sono un professionista». In realtà del professionista ave¬ 
va la grinta e fa capacità operativa; e lo sapevano bene i diri¬ 
genti dei servizi israeliani (questi si professionisti) che nel 
tentativo di Intaccare la sua figura e il suo prestigio gli vollero 
addossare la responsabilità del massacro alle Olimpiadi di 
Monacodel 1972. 

Niente c'era invece di più alieno, dalla personalità di Abu 
lyad, della ottusa cecità del terrorista o del fanatismo dclfe- 
' stremista. Lo dimostra la parte da lui avuta, come abbiamo 
già accennalo, nel dennire e varare la sbategia negoziale 
' dell’Olp; e lo conferma quella che può essere considerata la 
sua ultima intervista, rilasciala domenica scorsa a un gioma- 
' le francese, nella quale metteva in guardia contro il carattere 
•prolungato e devastante» di una eventuale guerra nel Golfo 
e affermava di non volere che la causa palestinese fosse «as¬ 
sociala alla distruzione della regione araba». DC.L 


Raf^njani: 

«L’IsIam 

eviti 

la catastrofe» 


Il presidente iraniano Hashemi Rafsanjani (nella foto) ha 
espresso oggi angoscia per l'attuale situazione nei Golfo, ed 
ha lanciato un appello a tutti i paesi islamici pe rchè faccia¬ 
no del loro meglio per evitare la catastrofe. Rafsanjani ha 
anche sottolineato che «saranno i musulmani della regione 
a soffrire i danni peggiori in caso di guerra». Rafsanjani, che 
ha fatto tali dichiarazioni in occasione di un inconUo col mi¬ 
nistro degli Esteri maurìtano Hosni Houid Sciti - in missione 
a Teheran - ha inoltre dichiarato che «l'Iran sta facendo il 
massimo sforzo per evitare la guerra, ed è in contatto con 
tutti coloro che sono in grado di svolgere un ruolo efficace 
per impedire il conflitto. Facciamo - ha aggiunto - quanto 
possibile per evitarlo, e se mai esplodesse, ci impegneremo 
al massimo per contenerne gli effetti distruttivi». I l presidente 
ha anche sottolineato che l'Iran «è ben conscio della minac¬ 
cia che pone la presenza occidentale nel Golfo, che preten¬ 
de di essere II per salvaguardarne la sicurezza, ma certa¬ 
mente non ha buone intenzioni». 


Secondo Baker Nel suo recente giro in Euro- 

Saddam Hussein ^rai"o«,^:"ar^‘a1fo 

01 naSSer» presidente iracheno Sad¬ 

dam Hussein soffra del 
<omplesso di Nasscr». Ne 
dà notizia oggi il «New York 
Times», affermando di averappreso da non mes’lio precisati 
«diplomatici» a New York che tra i vari scenari della crisi nel - 
Golfo ipotizzati nei colloqui con gli alleati, Baker avrebbe ' 
parlato della possibilità che il presidente iracheno aspetti un - 
massiccio bombardamento aereo da parte della forza multi¬ 
nazionale guidata dagli americani per poi chiedere la pace. 
•Come lece il presidente egiziano Gamal Abdel Nasser du¬ 
rante la Guerra dei Sei Giorni nel 1967». Di fronte all'Immi¬ 
nente sconfitta, ricorda il giornale, Nasser si dicliiarò pronto 
a dimettersi, riuscendo con tale mossa a generare una gran¬ 
de ondata di entusiasmo popolare nei suoi confronti tra le 
massearabe. 


Manifestazioni Oltre centomila studenti di 

t_ Cnsvina Spagna sono scesi ie- 

in Spagna ri nelle suade e nelle piazze 

contro paese per protestare 

!.. contro un'eventuale guerra 

la gUeira nei GoUo Persico e chiedere 

il ritorno dei marinai spa- 
gnoli imbarcati nelle tre uni¬ 
tà militari che vigilano sul- 

l’applicazione dell’embargo decretato dall'Onu all'lrak. A . 
Madrid ventimila giovani sono sfilati pacificamente nelle vie 
del centro, ma al termine della manifestazione sono avvenu¬ 
ti alcuni incidenti provocati da elementi non ide ntificati che 
hanno comincialo a rompere le vetrate di alcune banche, ' 
cabine telefoniche, cartelloni della pubblicità, inducendo la 
polizia ad intervenire. A Barcellona i manifestanti sono stati 
tra 40.000 e SO.OOO ed anche qui alcuni gruppi di manife- . 
stantìhanno bloccato il traffico, ma non sono stali registrati 
incidenti di rilievo. Convocata dai sindacati nazionali CcOo 
(comunista) e Ugt (socialista), e con la partecipazione di . 
«sinistra unita» (partito comunista) si è svolta in serata a ' 
Pueita del Sol, nel quartiere vecchio di Madrid, un’altra ma¬ 
nifestazione popolare di protesta con migliaia di candele 
accese. 


L’EGfttO Malgrado gli incessantt tam- 

òtnnniilllA bun di guerra della stampa 

KlranqUIIIQ egiziana, alla scadenza dei- 

ma SI teme l'ultimatum dell'Onuairirak. 

•I opilale telati¬ 
li «>110911 vamenle tranquilla mentre'il 

governo è preoccupato dal- 
le ipotesi di attacchi missili¬ 
stici iracheni da leiritorio su- 
dartese. Gli egiziani non mostrano segni di panico, anche se 
sono stali invitati dal premier AUf Sidiu a vigilare e segnalare 
: ogni persona o elemento sospetto nel timore che gruppi ter».. 
lorisuci arabi inffitratisi in Egitto possano passare all'attacco 
nei centri strategici del paese, come il canale di Suez o im¬ 
pianti e fabbriche pubbliche, civili e militari. Colonne milita- > 
ri sono state viste da testimoni stranieri dirigersi verso iiconi' 
fine con il Sudan che, schierato con Saddam Hussein, po¬ 
trebbe ospitare mezzi offensivi iracheni. Khartum ha negato, 
ma il raffreddamento delle relazioni con II Cairo è giunto al 
massimo. 


Pioggia Un cielo parzialmente nuvo- 

n »l rlPC^tfn pioggerella inler- 

Cl UCaCsMF mittente e alternata a schia- 

SUbitO dopo dovrebbe apparire sul- 

ratea del deserto arabo-ira- 
I Uluinaniin cheno oggi aita scadenza 

dell'ultimatum delle Nazioni 
Unite. E quanto si è appreso 
in ambienti meterologici in¬ 
temazionali. Previsioni molto precise sono difficili da ottene¬ 
re poiché le autorità militari dei paesi alleati hanno il divieto 
di fomirle al pubblico. La zona della crisi è stata interessata 
liix> ad oggi da una torte perturbazione che ha imrtato piog¬ 
gia su Riad e che si sta allontanando verso Est. E ora in arrivo 
un piccolo sistema nuvoloso che stanotte attraverserà la , 
Tuichia e Coro e domani mattina dovrebbe raggiungere la 
zona del Golfo. Per la notte fra domani e dopodomani la 
prima notte «utile» dopo l'ultimatum nel caso in cui gli Stari 
Uniti vogliamo sterrare un attacco, il tempo dovrebbe rasse¬ 
renarsi soprattutto nella parte meridionale della zona. £ 
mollo difficile prevedere la possibilità di tempeste di sabbia, 
che si verificano quando si inconu-ano venu che spirano in 
direzione opposta a quote diverse. Le temperature dovreb¬ 
bero rientrare nelle nrìedie stagionati con sette di minima e 
20 di massima a Riad e progressivamente più fredde a mano 
a mano che ci si sposta verso nord. Un eventuale attacco 
americano, sarà favorito dall'assenza di luna. 


VIRGINIA LORI 


Il killer di Tunisi è una guardia del corpo palestinese 
arruolata sei mesi fa dopo aver abbandonato Abu Nidal 
Cercando i mandanti una strada porta forse a Baghdad: 
il numero due dell'Olp era contrario ad appoggiare Saddam 


L’assassino di Abu lyad, numero due deil'Olp, e di 
Ei-Hol, responsabile della sicurezza, si chiama 
Hamza Abu Zid. È una guardia dei corpo palestine- 
{ se arruolata sei mesi fa dopo aver abbandonato il 
gruppo di Abu Nidal. Chi è il mandante? Israele o 
Abu Nidal? Ma forse c'è anche una strada che porta 
a Baghdad; perché Abu lyad si opponeva a un ap¬ 
pòggio politico e militare deil'Olp agli iracheni. . 


. ■■ TONISI.' La^<im'è un sòb- 
botgo resktenziale nella peri¬ 
feria nord di Tunisi. Sono da 
poco passate ie 23 di lunedi 
notte. Arala! é in viaggio da 
Amman a Baghdad. In una vil¬ 
la di La Matsa due alti dirigenti 
palestinesi, stanno discutendo 
dell'awicinarsi della gueira. 
Con loro c'è. una guardia del 
corpo. Nella villa ci sono an¬ 
che due donne, dormono. 
Fuori, agenti tunisini controlla¬ 
no l'Ingresso. Precisi accordi 
tra Gip e govetno tunisino sta¬ 
biliscono che la sorveglianza 
aH'inlemo di residenze e uffici 
palestinesi è affidala ai palesti¬ 
nesi stessi, mentre gli agenti tu¬ 
nisini garantiscono la sicurez¬ 
za all'esterno. 

Questa è laecena deH'assas- 
sinio di Abu lyad, braccio de- 
sUo di Arafat, fondatore e nu¬ 
mero due deil'Olp; di Abu El- 
Hol, responsabile del servizi di 
sicurezza; di Abu Mohamed, 
guardia del corpo. 

Da qui in poi la ricostruzio¬ 
ne si fa difficile, nessuno sa più 
dire con precisione cosa sia 
avvenuto. Da brandelli di di¬ 
chiarazioni di dirigenti palesti¬ 
nesi e della polizia tunisina si 
può solo tentare di immagina¬ 
re un'incerta sequenza degli 


■awentmeml li■ - 
Un uomo entra nella villa. È 
solo, il viso scoperto, imbrac¬ 
cia un fucile semiautomatico 
Kalashnikov. Spara, uccide i 
tre dirìgenti palestinesi. Poi re¬ 
te al piano superiore. Prende 
In ostaggio le due donne: la 
. moglie e la giovane figlia di El- 
Hol. Le trascina verso una fine¬ 
stra. Urla agli agenti e agli uo¬ 
mini deil'Olp che le ucciderà, 

'. che vuole assicurata l'incolu¬ 
mità e un aereo per lasciare il 
' paese. La zona vienef isolata. 

' assediata dalla polizia. L'uo¬ 
mo resiste. Dopo sei ore agenti 
: tunisini e uomini del servizio di 
sicurezza deil'Olp fanno irru¬ 
zione nella villa, liberano le 
' due donne, arrestano l'uomo. 
E al killer viene dato un nome; ' 
è Hamza Abu Zid, palestinese. 
Arafat è appena arrivalo a 
. Baghdad quando viene infor¬ 
mato dei triplice omicidio. Il 
quartler generale deil’Olp a' 
Tunisi è allo sbando. Le prime 
dichiarazioni sono dure: sono 
stati gli israeliani. Il killer è ma¬ 
nipolato dal governo di Tel 
Aviv. L'ambasciatore deil'Olp 
alle Nazioni Unite, Nasser El- 
: Kidwa, non ha dubbi: «GII 
israeliani sono gli unici che 
: hanno da guadagnare da que¬ 
sti atti di terrorismo». Il governo 


israeliano nega. Da Gerusa¬ 
lemme il ministro della Dilere, 
Moshe Arens, smentisce un 
qualsiasi coinvolgimento. Ma 
nessuno crede alle sue parole. 

Poi, però, dopo aver rico- 
struilo I identità del killer, vie¬ 
ne ricostruita anche la sua sto¬ 
ria. Hamza Abu Zid è apparte¬ 
nuto al grappo di Abu Nidal. 
Fuggito dalla Libia abbando¬ 
nando Abu Nidal. arriva a Tri- 
• poli, poi va a Tunisi. Sei mesi 
ia viene arruolato Ira le guar¬ 
die delcò/pòdeiroip. (Eque- 
'sto spieghérèbbie anche la fa¬ 
cilità con cui il killer è potuto 
entrare nella villa: come guar¬ 
dia del corpo aveva Ubero ac¬ 
cesso). 

L’ombra lunga di Abu Nidal 
si stende dunque sull'assassi¬ 
nio di Tunisi. Acerrimo nemico 
di Arafat, Abu Nidal fondò nel 
1973 un suo gruppo abbrac¬ 
ciando il terrorismo: è ritenuto 
la mente dlmolti'dei più gravi 
attentali terroristici di matrice 
palestinese. Abu Nidal giura 
morte ad Arafat per aver accet¬ 
talo in linea di priixripio lo Sta¬ 
to di Israele e Arafat. a sua vol¬ 
ta. lo fa condannare a mone 
dairOlp. ■ 

In queste ore l'Organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina tace. Non arriva più 
nessuna dichiarazione ufficia¬ 
le. Alcune voci lilirano dal 
quartler generale e dicono che 
si, forse e stalo Abu Nidal. Ma 
Arala! resta In sileruio. Nel po¬ 
meriggio di ieri fonti diplomati¬ 
che informano dell’arresto dì 
altre persone coinvolte nell'as¬ 
sassinio: sono tutti palestinesi 
e tunisini. La polizia di Tunisi, 
e sicuramente anche i'Olp, in¬ 
dagano nella più grande riser¬ 
vatezza. 

A questo punto la domanda 
è chi c'è dietro Hamza Abu 


Zid, ma soprattutto: perchè 
quest'assassinio, perchè ora. 
Primo effetto è stato sicura¬ 
mente l’accendersi di una peri¬ 
colosa miccia che aggiunge un 
nodo in più da sbrogliare: la 
rabbia palestinese è rtesplosa 
duramente. Ma non basta da 
sola questa spiegazione. 

Proprio il gionvo priirtadi es¬ 
sere ucciso, Abu lyad aveva ri¬ 
lasciato un'Intervista a un gior- 
"naie alger^ineui ripeteva la 
sua posizione sulla crisi del 
1 GoUcresprimendo dubbi e per¬ 
plessità sulTopportuniià di col- 
legare il problema palestirrese 
al ritiro iracheno dal Kuwait 
«Non voglio - aveva detto il nu¬ 
mero due deil'Olp -che la mia 
causa sia associala alla distru¬ 
zione della regione araba. Ci 
troviamo presi tra due fuochi. Il 
cosiddetto linkage fra Palesti¬ 
na e Irak è una delle richieste 
di fondo avanzate dagli irache¬ 
ni per una soluzione pacifica 
della crisi, richiesta che gli Stali 
Uniti respingono decisamen¬ 
te». Nel gionu scorsi il dirigente 
palestinese aveva aix:he in¬ 
contralo l'ambasciatore italia¬ 
no a Tunisi, Claudio Moreno, 
appoggiando l'idea lanciata 
da DeMichelis di un messag¬ 
gio di Arafat a Saddam Hus¬ 
sein per il ritiro dal Kuwait 

Chi ha fatto ammazzale l'al¬ 
tra notte a Tunisi Abu lyad ha 
ottenuto mollo: l’eliminazione 
di un uomo conUario all'ap¬ 
poggio palestinese all'lrak, la 
ralmia nei territori occupati, lo 
sbando nel gruppo dirigente 
deil'Olp, un clima di sospetti e 
rancon tra le diverse compo¬ 
nenti palestinesi Ma forse, in 
queste ore. la cosa che più 
conta è che è stalo ammazzato 
un uomo favorevole al dialogo 
nella crisi del GoUo. 


Orrore e dolore nel mondo, poi la paura 
«L’eccffi è un cólpo in piu contro la pat 


. M ROMA II raccapriccio è 
cominciato al mattino. Il mon¬ 
do l'ha provato al risveglio, alte 
prime notizie radio che rac¬ 
contavano tre assassinii lonta¬ 
ni, comunque brutali, eppoi 
«troppo feroci» per questi gior¬ 
ni di ansia. I minuti dei servizi 
radio sono diventati intermina¬ 
bili, si sono allungali in ore di 
sgomento. L'occidente ha par¬ 
lato di orrore, s’è indignato; il 
mondo arabo s’è affranto nel 
dolore, ha invitato a rimanere 
uniti. Da tutti è votata per pri¬ 
ma la condanna, poi s'è allac¬ 
ciata la paura; si aggrava una 
situazione già grave. 

. Per quei due dirigenti pale¬ 
stinesi, per Abu iyad e Abu Al 
Hol, che negli staff di ogni sta¬ 
to erano in molli a conoscere e 
apprezzare, sono fluite le pa¬ 
role di cordoglio, gli allarmi; è 
un colpo in più 
Conosciamo le reazioni uffi¬ 
ciali Si possono immaginare 
invece i milioni di case dove 
quegli omicidi di Tunisi hanno 
accelerato angosce. 


«Ti esprimo il profondo cor¬ 
doglio e l'indignazione dei co¬ 
munisti italiani e miei persona¬ 
li per il brutale assassinio di 
due dirigenti prestigiosi del- 
l'Olp.: .Per questo attentato che 
colpisce una delle voci più au¬ 
torevoli e sagge del movimen¬ 
to palestinese, contribuisce ad 
esasperare te tensioni già gra¬ 
vissime neU'area. Tutto questo 
ci spinge, oltre alla condona, 
a raddoppiare gli sforzi e le 
pressioni, perchè sia isolato e 
piegato l'oltranzismo del go¬ 
verno israeliano e la questione 
palestinese trovi immediata¬ 
mente una risposta con l'aper¬ 
tura di una conferenza per la 
pace in Medio Oriente». E il te¬ 
legramma di Achille Occhetto 
a Yasser Arafat. In Italia è il pri¬ 
mo che battono le agenzie di 
stampa, nella mattinala. 

' Il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotli, ha espresso li 
suo cordoglio di persona al 
rappresentante deil'Olp nel 
nostro paese. Ha iiKontrato 
Nemer Hammad ieri e l'ecci¬ 


dio di Tunisi ha avuto la sua 
parte in un incontro dedicato 
ai problemi del Golfo. 

Bettino Craxi ha detto il suo 
«orrore», ha sperato la vlnoria 
della giustizia sui colpevoli, e 
s'è auguralo che «possa realiz¬ 
zarsi il sogrv3 della indipen¬ 
denza palestinese, per il quale 
tanti uomini di fede hanno 
perso la vita». 

Ma è stato Gianni De Mìche- 
lis a rivelare una notizia i'iquie- 
tante. l'assassinio di Tunisi 
«sembra legalo anche al nostro 
progetto di tentare di chiedere 
oirOlp una iniziativa di pace 
per il Golfo...Non a caso Abu 
lyad era colui al quale aveva¬ 
mo dato un messaggio in as¬ 
senza di Arafat». 

Le voci dei sindacati si sono 
levate . unite; c'è «profonda 
preoccupazione per il tenlall- 
vo di spaccare il fronte palesti¬ 
nese e indebolire la leadership 
deil'Olp» hanno scrìtto in un 
comunicalo congiunto la Cgll 
la CisI e la Uil chiedendo di 
compiere qualsiasi sforzo per 


interrompere questa atroce 
spirale.E sgomenta la sinistra 
giovanile per quesl’alto che 
«ha colpito I'Olp in un grave 
momento intemazionale. E un 
colpo durissimo ai tenlalìvi di 
mediazione di Arai». E Russo 
Spena di Dp. che s'associa alla 
condanna di molti, chiede al 
governo di «abbandonare la 
politica ambigua verso I'Olp e 
il popolo palótinese». 

In Europa s'è fatta sentire 
anche la Francia con Daniel 
Bernard, portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri: l'assassinio, 
dice, renderà ancora più diffi¬ 
cile il dialogo per aprire la sua- 
da al negoziato nella crisi del 
Golfo, «la Francia, perciò, lan¬ 
cia un appello alte popolazio¬ 
ne dei territori occupali affin¬ 
chè superi il legittimo smarri¬ 
mento ed eviti una catena di 
violenze». . ■ ■■' .. 

Invece, com'era prevedibile, 
ha i palestinesi è stata una ca¬ 
tena di reazioni. Dolore, co¬ 
sternazione, sgomento. Un 
esempio; nella numerosa co¬ 


munità del Libano, nei campi 
di Sidone i negozi sono rimasti 
chiusi le strade sono state tap¬ 
pezzate di bandiere nere e pa¬ 
lestinesi listate. Le moschee si 
sono riempile di gente e ver¬ 
setti di commemorazione. 

li mondo arabo ha tremato: 
negli ambienti diplomalici è 
giudicato il primo atto di quel 
terrorismo che ali radicali han¬ 
no minacciato di scatenare in 
appoggio a Baghdad. Ma solo 
due hanno parlato. L'Egitto ha 
espresso ufficialmente la sua 
rabbia contro il mondo arabo 
e ieri te fonti del Cairo hanno 
ripetuto: «Non è tanto l'opposi¬ 
zione israeliana quanto l'ina¬ 
zione del mondo arabo a fre¬ 
nare la creazione di uno stato 
dei palestinesi che. tranne in 
Egitto, sono stali massacrati un 
po' dappertutto in Medio 
Oriente». Da Algeri, invece, 
rinvilo a tutti gli arabi a serrare 
i ranghi a tralasciare te diver- 
genze..a far prevalere l'interes¬ 
se superiore della nazione ara¬ 
ba. ■ 


Bambini in un campo profughi a Gaza 


Per dedicare il massimo spazio possibile alte inlonnazionì 
sullaguetra 

runìtà 

esce oggi con una edizione profondamente modificata ri¬ 
spetto aita norma. Tra l'altro siamo stati costretti a sospende¬ 
re la pubblicazione di molte mbrìche e della pagina dei libri. 
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LA Guerra 


L’awetitura 
senza Yìtomo 



n presidente Usa ha visto 
i consiglieri militari 
L'attacco 24 - 36 ore dopo 
la scadenza deU'ultimatum? 


Bush medita gravi decisioni 
«M^o a0re presto» 


i 


Bush dopo essersi riunito coi suoi consiglieri militari 
si chiude nel silenzio di chi sta per prendere decisio¬ 
ni gravi. Potrebbe attendere ancora 24 o 36 ore dalia 
scadenza dell’ultimatum, poi scatterà l’attacco fan¬ 
no sapere i suoi collaboratori «Meglio presto che 
tardi», è la parola d’ordine del momento alla Casa 
Bianca, aiKhe per evitare la complicazione di un at¬ 
tacco iracheno ad Israeie. 

DAL NOSTRO CORRISPONOCNTE 

•l■QMUNnOINZ■UtO 


■■NEW YORK. Alle iene del 
iMtllno ha chiesto che lo la- 
Kiasseio solo Ha fallo una 
lunga passeggiata solitària nel 
guidino delU Casa Bianca, «in 
medltaxione*. Poi ha parlato al 
leletono con due personalitA 
religiose, un vescovo espko- 
pale e U capellano del senato 
Usa, quasi una sorta di «on- 
l e»sÌo ne « e ricerca di conforto 
spMtuale. Inrine si è riunito 
con i suoi principali consiglieri 
mUitaiL il generale ScovvciolL 
il capo del Pentagono Cheney, 
il capo di Stalo maggiore Po- 
welL Una giomala perBush da 
Khio di storia, quasi sludUla 
apposto per perpaiare decisio¬ 
ni di estrema gniviUL 
Ha già deciso? Per la prima 
volta Ieri dal suo portavoce è 
' wiuto una riposta assai più In- 
quietonle di quelU dei gioml 
scorsi. «No commenu. Finora 
U risposta era sempre stala In- 
' «eee: «non c'è ancora alcuna 


decisione». •£ in pace con se 
stesso, e pronto a prendere le 
dure decisioni che ha di fron¬ 
te», ha detto FUsvater. La pros¬ 
sima novità daiU Casa Bianca 
potrebbe essere Bush che ap¬ 
pare in tv ad annunciare che U 
guerra e iniziata 
E se ha deciso, per quando? 
«Pnma anziché dopo» per il 
portavoce di Bush é U risposta 
che meglio caratterizza la si¬ 
tuazione. •Potrebbe aspettare 
ancora 24 o 36 ore dopo la 
scadenza deirultimalum (6 
del mattino di oggi in ItalU), 
prima di ordinare rattooco», 
dice al «New York 'Hmes» uno 
dei suoi collaboratori L'attesa 
dovrebbe servire a dare a Sad¬ 
dam Hussein ancora qualche 
ora per annunciare U decisio¬ 
ne di ritirarsi dal KuwaiL Baste¬ 
rebbe. faniM capire a Wa¬ 
shington, anche un segnale 
minimo, anche solo l'annun¬ 
cio del ritiro, per fermare In 


macchina militare Usa prima 
che si metta In moto. Ma se 
questo segnale non verrà sem¬ 
brano intenzionati a non atten¬ 
dete più molto. Tra le ragioni 
addotte In favore del »megtlo 
prima che lardi» ci sono consi¬ 
derazioni metereologiche e di 
calendario. Da ieri si é entrali 
nella fase di luna nuova, ogni 
giorno che passa, nelle prossi¬ 
me due settimane, cl sarà più 
luce sul deserto di notte e que¬ 
sto renderà più difficile il lan¬ 
cio di un'operazione a sorpre¬ 
sa. con un'attrezzatura tecno¬ 
logica che rende il meglio di se 
stessa al buio. Un'altra consi¬ 
derazione é che più é anticipa¬ 
to l'attacco meno sono I tiKhi 
che sia l'Irak a prendere l'ini¬ 
ziativa lanciando I suoi missili 
su Israele, coinvolgendo twi 
conflitto lo Stalo ebraico e ren¬ 
dendo più difficile per gli Usa 
tenere insiene la coalizione 
con gli alleati arabi 
•Slamo pronti ad eseguire 
qualsiasi ordine dei presiden¬ 
te». dicono al Pentagono Con 
l'arrivo nel Mar Rosso, ieri, di 
una sesta portaerei, Bush ha 
già a disposizione il massimo 
di potenzialità aerea. Il dibatti¬ 
to, che si era protratto per mesi 
tra gli addetti ai lavori sul se 
puntare ad un attacco dall'arta 
o ad un'operazione combina¬ 
to aerea e terrestre é, stando a 
quel che dice l'esperto Edward 


Luttwak, già ctoncluso. se 
guerra ci sarà, sarà in una pri¬ 
ma fase solo aerea, una- due 
settimane di feroci bombarda¬ 
menti, di Intensità molte volte 
superiore a qualsiasi cosa si sla 
vista durante la Seconda guer¬ 
ra mondiale o quella In Viet¬ 
nam, con migliaia di missili e 
missioni aeree al giorno, solo 
In una seconda fase si prende¬ 
rà in considerazione l'interven¬ 
to di marines, parà e truppe 
corazzate. Ciò mette in secon¬ 
do piano anche l'ammoni¬ 
mento alla Casa Bianca da 
parte dei comandanti sul cam¬ 
po che il corpo di spedizione 
sarebbe stato pienamente 
pronto solo a febbraio. Anche 
se molli dei 4ISOOO soldati 
Usa (più 265 000 ‘alleati*) nel 
Collo non sono pronti al com¬ 
battimento e alcuni dei carri 
armali MI-AI non sono anco¬ 
ra nemmeno arrivali a destina¬ 
zione. c'é tutto II tempo per at¬ 
taccare subito dalt'aria e pa» 
sare In seguito all'attacco ter¬ 
restre Echeggiando Clause¬ 
witz gli strateghi del Pentagono 
sostengono che, come la guer¬ 
ra pub essere a questo punto 
l'unica estensione della politi¬ 
ca, dopo la prima batosta mili¬ 
tare inferta all'lrak la diploma¬ 
zia potrà rientrare in campo. 

Dalla Cua Bianca non é ve¬ 
nuto alcun •no» netto alle ini¬ 
ziative diplomatiche in extre¬ 
mis in corso, neppure, a diife- 




Ibi'Anradca duncilmenie decifrabile aspetta fora X. 

war for oli», niente guerra per il petrolio grida 
una piccola folla davanti alla Bianca, mentre 
centinaia di cortei percorrono ogni città, i sondaggi 
cficono che il paese è diviso: una metà convinta che 
l'attacco sia l’unica soluzione, l’altra che ancora sia 
'< possibile evitare lo scontro. Tutti, però, si pongono 
' uiu domanda: sarà un nuovo Vietnam? 

DAL NOSTRO INVIATO 

■AMINO CAVAUINI 


Bianca ripetendo quel «no war 
for oil», niente guerra per il pe¬ 
trolio, che é il ieit-motive della 
campagna pacifista. Gruppi 
protestanti e cattolici si riuni- 
acono In preghiera In ogni par¬ 
te del paese. Un anziano si¬ 
gnore, a Los Angeles, da tte 
giorni sosta presso una pompa 
di benzina con un grande car¬ 
tello <}uanti galloni di sangue 
- si chiede - per un pieno?». 


Sono veterani della guerra del 
Vietnam, attivisti religiosi, stu¬ 
denti. Un'America piccola, mi¬ 
litante. ancora incapace di una 
risposta massiccia Eppure, 
probabilmente, assai meno so¬ 
la di quanto segnalino le cro¬ 
nache di queste ore (nessuna 
manifestazione ha fatto regi¬ 
strare una partecipazione di 
più di due-tremila persone) 

Il paese è in realtà diviso. 


/ ■■ NEWYOmc. Guerra, dice la 
genie. Guerra come catastrofe 
t assurda nella sua evitabilità. 
’ ' Guerra come adempimento 
i (> (Tuno storico dovere verso il 
^ mondo, Cuena come gloria o 
x conto olocausto Guerracome 
«>•> paura di un nuovo Vietnam o 
come «ogHa di rivincita. Guer- 
' ra come la voce di Joan Baez 
k*' che toma da un lontano passa¬ 
la.' lo sulle onde di mille trasmis- 
t stoni radio. O come le campa- 
neche.a'IVIer.nelTexas.suo- 
nano a dmesa per •far sapete 
’ al iMtM ragazzi nel deserto 
■p, che nino il paese è con loro*. 
Guerra come decine di borse 
^ nere trascinate in corteo o co- 
^ me iMsiri gialli appesi ai rami 
f.degli alberi o alle porte delle 


case. Guerra come altoM e co¬ 
me paura. Oueira come orgo- 
tìk> di Ulto potenza ritrovata. 
Oueira come spettacolo da go¬ 
dersi in diretta nello splendore 
d'un teleschermo gigante. Si 
comincia a mezzanotte in 
punto. «Nella speranza - recita 
l'annuncio - che I nostri sbri¬ 
ghino la pratica in poche ore». 

Guerra, dice l'America. E 
non * facile, in queste strane 
ore di vigilia capire che cosa 
intenda. Centinaia rii piccoli 
cortei percorrono orni città. A 
New York davanti airalazzodi 
vetro, a RladeMia, e Chicago, a 
San Francisco, a San Oie^ 
Una folia cieseenie si stringe 
intorno ai cancelli della Csòia 



^ Ortega a Roma: 
|«Saddam mi ha 

Ipariato di pace» 

* 

P* Sul Ilio del rasoio cl prova anche Daniel Ortega. Re- 
duce da un colloquio con Saddam l’ex presidente 
'i del Nicaragua ha fatto tappa a Roma dove ha incon- 



Irato monsignor Sodano, Andrecriti e Craxi. Ha in ta- 
Ka una proposta di pace della quale non ha voluto 
rivelare i contenuti. Proseguirà i colloqui con ameri- 
cani e sovietici. Accuse agli ameiicanj: «Non voglio- 
no la pace. Saddam vuole trattare». 


j'Àrtlhii 
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X, ■BROUA OptevaancheO- 
ì toga. AU’ex-presIdente del Ni- 
« caragua non sfugge certo che 
-.> B «rtiondo camimna contro II 
1 to m poi. Ma. reduce da Bagh- 
S'«lad e In partenza per Parigi, Ita 
tatto toppa a Rema con una 
' proposta In tasca. Incontrando 
; la stampa tton ha voluto rive¬ 
larne I dettogli dicendo che 
J! pr ef er isce giocare a corte co- 
i petto dlveriundo il punto di ri- 
, hrbnenio per le diplomazie di 
i rflvHto paesi Ma ha assicuralo 
di avete In mano •elementi che 
% 


rispondono alle domande che 
tutte te parti hanno posto sui 
diversi problemi detta regio¬ 
ne». Il plano nasce da una di¬ 
scussione con Saddam Hus¬ 
sein, dai colloqui avvenuti a 
Baghdad con Perez de Cuellar 
e ha come interhxutori Italia¬ 
ni, francesi e sovietici A Roma 
infatti l'ex presidenle del Nx»- 
ragua ha Incontrato il prose- 
pelarlo di Stato vaticaiio So¬ 
dano, il presidente del consi- 
pio Andreolti e il segretario so¬ 
cialista Craxi. La lappa succes¬ 


siva, come si è detto, è stata 
Parip dove Orttma intende re¬ 
carsi all'DIseo. Per immagina¬ 
re lungo quali linee si muove 
non resta che attenersi ai suoi 
giudizi II dirigente sandinisia, 
portando spesso come esem¬ 
plo le vfceiMe del suo paese e 
ha fornito una lettura tutta •te^ 
zomondista», antiamericana di 
quanto sta avvenendo in Me¬ 
dio Oriente. Ed é partilo da 
una convinzione assoluta 
•Saddam vuole la pace, una 
guerra avrebe conseguenze 


catastrofiche, morirebbero mi¬ 
gliala di uomini, donne e bam¬ 
bini Occorre evitarlo. Ma gli 
americani non si muovono per 
una soluzione pacifìca» 

Poi un passo indietro di al¬ 
cuni giorni; -Ero a Baghdad e 
mentre parlavo con il segreta¬ 
rio dett'Ònu Perez de Cuellar il 
Congresso americano dava a 
Bush il via libera per la guena. 
L’Irak é per una soluzione 
equa che non significa né resa 
né un'umiliazione. Il presiden- 
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renza di quanto 011*000 aveva 
detto U rappresentante di Wa¬ 
shington, a proposito di quelle 
discusse in sede di Consiglio di 
sicurezza. Ma é come se gli 
americani non ci facessero più 
caso Da parte Usa, ha detto Ie¬ 
ri Fitzwater, •non mi attendo 
più alcun alito sforzo (diplo- 
matico). Abbiamo già fatto 
lutti gli sforzi possibili». L’unica 
cosa che farebbe cambiare 
idea sarebbe un segnale da 
Baghdad. Ma 1 militari appaio¬ 
no pessimisti in base a quel 
che gli risulta dai loro satelliii- 
spia In queste ore, fanno sa¬ 
pere. non c'é alcun segno che 
Saddam Hussein possa appre¬ 
starsi a ritirarsi dal KuwaiL An¬ 
zi, le sue forze (545 000 soldati 
rtol •teatro» delle possibili ope¬ 
razioni) si stanno preparando 
a respingere un attacco Evero 
che si sono spostati un pO più 
a nord nel settore orientale del 
confine tra Kuwait ed Arabia 
Saudita, ritlrandost al di là de¬ 
gli oleodotti che vartno dal 
campo di Wafrah al mate, ma 
<on questo ridlspieagamento 
non hanno fatto che accorcia¬ 
re le loro linee di difesa» •Se 
mi chiedete come caratterizze¬ 
rei la situazione, direi che si 
stanno preparando meglio che 
possono a resistere ad un at¬ 
tacco dopo la scadenza del¬ 
l'ultimatum, non a ritirarsi», di¬ 
ce uno stretto cotaboraioie di 
Bush al •New York Times». 



Manlfestantf 
pacifisti 
a Santa 
Rosa 

hiCaiifomia 
bloccano 
Il traffico 
simulando 
la morte. 

In basso 
il presidente 
americano 
George Bush 
conia 

moglie Baitara 


La ^drome Vietnam avvelena rAmerica 
Una rivindta 0 m nuovo olocausto? 


.sconcertato. Silenzioao. Gli ul¬ 
timi sondaggi nvelano una 
maggioranza sempre più ridot¬ 
ta per le scelte politiche del 
predente. Secondo il •New 
York Times», Il K per cento 
degli americani ritiene che Bu¬ 
sh già abbia fatto tutto II possi¬ 
bile per evitare la guerra. Il 36 
per cento pensa che avrebbe 
dovuto - o ancora dovrebbe - 
fare di più II 9 per cento non 
risponde Secondo vUSAto- 
day». il 43 per cento é per un 
attacco Immediato allo scade¬ 
re deil'ultlmatum, li 15 per 
cento a favore di una esteruio- 
ne del lenniiM per dare ulterio¬ 
re spazio alla democrazia, il 27 
per cento contro l'ultimatum 
In quanto tale. 

L'incertezza domina l'atte¬ 
sa. Quasi che, giunti a questo 
punto, non restasse che subire 
eventi ormai hiort controllo 
Un atteggiamento, questo, ben 
riflesaò, dagli uomini del Con¬ 
gresso Esatsiio un dibattito 
dominato dallo totalo di nece- 
sità», i rappresentanti del po¬ 
polo rimarcano pressoché ol- 
l'unlsono la propria piena ac¬ 
cettazione delta volontà 
espressa, sia pure In lenrnni 
ass^ ridotti, dalla maggtonn- 


NswYork, 
uomo pregi 
parla 
pace 
i nella 
cattedrale 
di SI Patrick 


te Bush può contribuire alla 
pace o assumersi la storica re- 
sposabilità di compiere un ge¬ 
nocidio. In Medio Orfente ai re¬ 
plica lo scontro tra nord e sud» 
Ortega ha giudicato con favore 
l'iniziativa francese ma ha ri- 
petulo «Saddam Hussein non 
può accettare un ritiro senza 
precise garanzie e ciò é com¬ 
prensibile» Poi una requisito¬ 
ria contro gli americani e l'at¬ 
teggiamento della comunilé 
intemazionale' «Nessuno ha 
gridato allo scandalo quando 
é avvenuto l'invasione di Pana¬ 
ma e neppure per l’occupazio¬ 
ne dei tenitori arabi da parte di 
Israele Perché solo ora si sco¬ 
pre la prima ‘illegalità’T Si è 
creato una situazione di latto 
come ve ne sono altre Eanco- 
ra restano alcune strade per 
evttaie la guerra e trovare una 
soluzione pacifica» Ortega si é 
Infine detto soddisfatto dei col¬ 
loqui romani e oitimisu sulla 
pos^bilità di portare un contri¬ 
buto per una soluzione, Ma ha 
preferito restare abbottonalo e 
non scoprire le sue carte. 



Tv Usa all’erta 
dirette senza fine 
aboliti ^ spot 


ELEONORA MARTELLI 


za. •Il Congresso - ha ribadito 
ieri U leader del Senato Mit- 
chett, contrario alla mozione 
approvato - ha assegnato al 
prasidente il potete di tare 
questoguetra Esededderàdi 
farla nessuna farà mancate ai 
nostri ragazzi impegnati nei 
combattimenU tutto l'appog¬ 
gio necessario» 

Tutu come un sol uomo, 
dunque Nessun messaggio di 
divisione o di debolezza che 
•Saddam potrebbe interpreta¬ 
le nel modo sbagliato». Ma con 


che potrebbe presto sgretolare 
U fregile consenso labcosa- 
mente creatosi anonx> olla 
•brinkmanship», all'estremo 


azzardo della politica di Bush. 

E non é solo il timore di un 
•nuovo Vietnam» a gnsvareo 
me un Incubo su tutto il paese 
C'é la sensazione dlttusa di 
avere prematuramente sacrili 
calo, suiraltoie della escala 
tion militale, l'arma potente e 
vincente dell'embai^. Cé la 
paura che la guerra, oivche se 
vittoriosa e relativamente in- 
enrento per 

americani» ammassati nel de¬ 
serto, possa poi presentare un 
lungo conto di Instabilità e di 
sangue. Avete paura del leno- 


di aUSAtoday». Quasi il 75 per 
cento degli inten'istaii rispon* 
de, pur con varie gradazioni, 
decisamente «si» 


■i ROMA ‘Ve lo immaginate 
Beautiful dopo due ore di 
bombardamento in diretta su 
Baghdad’’» A suggenre questo 
immagine di quotidianità tele¬ 
visiva invasa e stravolto dall'or¬ 
rore della guerra è Robert Iger, 
responsabile per i programmi 
di mirattenimento della Abc 
Come 1 quartieri generali mili¬ 
tari, anche quelli dei maggiori 
network televisivi americani 
hanno piani speciali per «an¬ 
dare in guerra»- quando e se 
scoppierà, gli americani ve¬ 
dranno il conflitto in diretta 24 
ore su 24, •rinunciando» cosi a 
tutti i programmi di intratteni¬ 
mento, ai tilm, alle soa|>-ope- 
ra. E sarà anche black-out 
pubblidtono La diretta dalla 
guerra, almeno per la pnma 
giornata, attiverà nelle case 
senza l'intemizione degli spoL 
Una decisione clamorosa, sen¬ 
za precedenb nella storia della 
tv americana, che comporterà, 
per le reti televisive una perdila 
secca (fi otto milioni di dollari 
.algiomo npritao a fate questo 
scelto é stato il poientiisimo 
Ted Tumer, fondatore e pro¬ 
prietario della Cnn, la tv che 
trasmette infonnazlone a ciclo 
continuo In tutto il mondo ^11 
spot torneranno poi progressi¬ 
vamente, a seconda deUe ne¬ 
cessità di copertura», ha di¬ 
chiaralo Beth Comstock. por¬ 
tavoce della Cna 
Per la rete di Tumer la guer¬ 
ra in diretta é anche una «gran¬ 
de occasione» Presente nel 
deserto fin dall'inizio della cri¬ 
si subito aH’indomani dell'in¬ 
vasione del Kuwait da parte 
deirirak, la Cnn ha visto più 
che raddoppiare i propri indici 
d'aicollo grazie al servizi e alle 
interviste in esclusiva. La pro- 
spettira di un coniUtto, poi, ha 
costretto la tv di Ted Tumer ad 
intensificale gli sforzi tra gior¬ 
nalisti, produttori e tecnici so¬ 
no stale mandate nel Colto 
centocinquanta persone, com¬ 
preso Bernard Show, celebre 
volto della Crm. che é anche 
l'unico anchorman che attual¬ 
mente sia rimasto nel cuore 
del dramma, a Baghdad. In at¬ 
tesa di un'inteivisto che Sad¬ 
dam Hussein gli ha promesso 
dopo lo scoccare dell'ora fati¬ 
dica deU'ultimatum, la mezza¬ 


notte del IS Ma in prima linea, 
in Arabia Saudita, vi sor» le 
toize migliori i più esperti cor¬ 
rispondenti di guerra di tutti i 
grandi network amencoiu, 
Cbs Nbs ed Abc La Cbs ha 
mandato il «veterano» Bob Si¬ 
mon. con la stessa troupe che 

10 accompagnava in Vietnam. 
Per l’Abc c'è Bill Redeker, che 
ha già latto la campagna» del¬ 
l'Iran, dove rimase coinvolto m 
un attacco iracheno con anni 
chimiche Infine, la Nbc. da 
Roma, mobilito Arthur KenL 

Tutti armati di telefoni via 
satellite da cinquantamila dol- 
lan l'uno e pronti a sHdare f re¬ 
golamenti uuditi che ancora 
non ne hanno autorizzato Fu¬ 
so Tuttavia, nonostoni; le tec¬ 
nologie avanzallssiine (video¬ 
camere e stazioni di trasmis¬ 
sione portatili), questa volto la 
guerra che vedranno gli ameri¬ 
cani sarà ben diversa dall'im- 
maglnc del confiitto In VIel- 
nam, che incrinò laitoscienza 
nazionaiedi milioni di cittadini 
Usa. It Pentagono ha imposto 
regole ngide. Al reporter sarà 
rigorosamente vietato di aggi¬ 
rarsi liberamente nelle zone 
del Ironie, dove é possibile m- 
coniraie il volto atroce e terri¬ 
bile della morte In guerra ogni 
minuto che possa, ^i biasima¬ 
no ancora per U Vietnani ci 
accusano di avergli fatto per¬ 
dere la guena», si uunenta con 

11 New York Times Bob Simoa. 
■Oagli onori della guena non 
SI scappa, ma questa sarà steri- 
lizzato al massimo» ha conclu¬ 
so li reporter. Non si dovrebbe¬ 
ro vedere insomma i villaggi in 
fiamme, i bambmi morti, le de¬ 
vastazioni. 

E da noi in Italia, che cosa 
arriverà delle riprese dei lepor 
ter amencanì? E la tv monega¬ 
sca, Telemontecarto, a mette^ 
ci in contatto con la Con e la 
a». Innanzitutto, al termine 
della programmazione norma¬ 
le, per tutto la notte verranno 
trasmessi i notiziari della Cnn, 
con traduzione simultanea. Al¬ 
le 2 del mattino, poi, in diretto 
dagli Stou Uniti, Tmc trasmet¬ 
terà il notiziario della Cba, che 
SI va ad aggiungere a quelli 
che da tempo vanno già In on¬ 
da alle 7.30eaUe 8. 


Il primo attacco dai marines 
con «Donnola selvaggia» 


Se tra qualche giorno o qualche ora scoppierà la 
guerra, il pruno attacco sarà lanciato da una base 
segreta dei marines nel Golfo. È quanto hanno 
raccolto un gruppo di inviati portati in visita in 
una base dal comando di Dhahran, in Arabia 
Saudita. Ma non possono rivelare altro, hanno 
dovuto addirittura fimnare un documento che li 
vincola al segreto militare. 


■i DHAHRAN L'alUcco verrà 
dal mare, dai marines, dicono 
le notizie da uno dei fronti del¬ 
la possibile guena. f giomalisti 
possono ancora inviarie in pa¬ 
ce, anche se avaradi particola¬ 
ri e indiscrezioni Le basi sono 
segrete e un gruppo di inviati 
che ne ha potuto visitare uno. 
nel comando di Dhahran In 
Arabia Saudita, hoiuto dovuto 
sottoporsi al segreto militoie, e 
fìmuire un documento che U 
impegna a non essere troppo 
loquaci pena l’espulsione. 


Non possona ad esempio, ri¬ 
velale il paese in cui si trova la 
base , perchè il suo governo 
non vuol ammettere di avere 
accolto un cosi grande nume¬ 
ro di soldaii americani Perora 
è stato rivelato chi entrerà per 
primo nella terribile avventura. 

Il primo attacco americano 
sarà lanciato da una base se¬ 
greto dei marines nel Golfo I 
piloti si danno il cambio sui 
bombardieri «Wild Weasels» e 
potrebbero entrare in azione 
pochi minuti dopo aver ricevu¬ 


to l'ordine >11 nostro compito- 
ha spiegalo il cotonnello co¬ 
mandante Ron Carp - é di fare 
piazza pulito dei radar e della 
contraerea irachena. Colpire¬ 
mo sulle rampe di lancio i mis¬ 
sili lungo la fronuera del Ku¬ 
wait e lasceremo liberi i cieli 
per la nostra aviazione». 

La base da cui sono partite 
queste scarne rivelazioni, che 
peraltro si sono accavallate a 
migliaia di altre di questi gior¬ 
ni, é «la più grande forza aerea 
mai messa m campo dai man- 
nes, con centinaia di caccia 
bombaidieri e migliaia di uo¬ 
mini», ha spiegato Sleve King, 
ufficiale di colegamento. 

f «Wild Weasels» sono già 
ben addestrati, hanno passato 
questi cinque mesi volando sul 
Golfo, sù e giù, sfiorando a vol¬ 
te le postazioni irachene Han¬ 
no ti nome di un predatore fe¬ 
roce. «Donnola selvaggia», ri- 
battezzati cosi dai piloti per¬ 
chè ricordano per torma e per 


aggressività quei piccolo ani¬ 
male di foreste. I tecnici Uchia- 
manoBpaG» 

Secondo U piano i misslti an 
tlradiazjoni ad alto velocità 
«Kami», dovrebbero annienta¬ 
re la contraerea irachena co¬ 
me la donnola che uccide eoo 
un morso un serpente più 
grosso di lei «Se poi l'aviazKh 
ne nemica si alzasse sulla no¬ 
stra rotto, riceverebbe sul mu¬ 
so una grandmato di missili 
aria-ana «Spairow», ha awerit- 
1o il colonnello Caip C un ve¬ 
terano del Vietnam ed è con¬ 
vinto di essere stato mandato 
nel Colto per una causa giusta. 
«Quei che faremo nei prossimi 
tre o quattro giomi deciderà ie 
sorti del Medio Oriente per i 
prossimi 40 o SO anni» Decide¬ 
rà in che modo, gli è stato 
chittto «Non lo so ma questa 
grande coalizione contro Sad¬ 
dam Hussein promette bene 
per la coopetazione tra nei e 0 
mondo arabo», aggiunge Caip. 
non nvelando altro. 
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L’awentura 
senza litomo 



Alle 8 Consiglio dei ministri 
poi il governo in Parlamento 
«L’Italia è decisa ad attuare 
la risoluzione dell’Onu» 


Andreotti alle Camere 
«Se si spara d saremo» 



Il ministro annuncia 
l’adesione alla linea francese 
Incontro con i sindacati 
«Evitare che tutto precipiti» 

De Michelis 
«Il governo sta 
con Mitterrand» 


Il governo si presenta questa mattina alla Camera e 
ai Senato con una mozione che non esclude la par¬ 
tecipazione dell’Italia alla guerra. L'adesione all'ini¬ 
ziativa diplomatica irancese non ha impedito ad 
Andreotti e ai suoi ministri di attrezzarsi per un 
eventuale conflitto. A Montecitorio prevista una se- 
<h^ ad oltraitza. Domani il voto. In Consiglio dei 
ministri si deciderà se porre la Fiducia. 


MARCIUA CMRNBUJ 


■I ROMA. Il governo Italiano 
li allianca alla Francia sulla via 
dei tentativi diplomatici, anche 
estremi, per sventare il condit- 
lo. Ma. allo scadere deirulti- 
malum, la posizione del nostra 
Paese non può essere che di 
totale appoggio all'Onu. Se 
guerra sarò l’Italia tara la sua 
patte. Questa la sostanza della 
mozione di maggioranza che 
•tsmattina. dopo il consiglio 
. dei ministri convocalo per le 8. 
• saia illustrata alla Camera e al 
Senato dai presidente del con- 
I sigilo, Andreotti. 


Nel documento non c'è al¬ 
cun accenno a possibili vie di¬ 
plomatiche. Dopo una prima 
parte in cui vengono sottoli¬ 
neati gli sforzi fatti dalla comu¬ 
nità intemazionale per evitare 
la guerra e in considerazione 
del fatto che l’Irak allo scadere 
deirultimatum del IS gennaio 
non ha ottemperato alle dispo¬ 
sizioni delle risoluzioni dell'O- 
nu. c'è la richiesta al Parla¬ 
mento di approvare «le comu¬ 
nicazioni tese dal Governo sul¬ 
la situazione del Golfo e sull'a¬ 
zione svolta e da svolgere per II 


ripristino della legalità intema¬ 
zionale e per il nspelto delta 
Carta delle Nazioni Unite. EciO 
anche in ordine aU'lmpiego 
della misione militare italiana 
nel Golfo per l'attuazione della 
risoluzione 676 in tutte le sue 
parti e delle precedenti risolu¬ 
zioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, in stretto 
collegamento con gli altri Pae¬ 
si membri della Comunità eu¬ 
ropea e nel quadre del coordi¬ 
namento in ambito Ueo, non¬ 
ché in contatto con gli altri Sta¬ 
ti che In conformità alla Catta 
e alle risoluzioni deli'Onu coo¬ 
perano con ii governo del Ku¬ 
wait». 

La mozione si conclude im¬ 
pegnando il Governo a prose¬ 
guire nelle azioni dirette a ri¬ 
portare la pace, la sicurezza e 
la stabilità nella regione e alla 
soluzione di tutte le questioni 
aperte nell'area medio-orien¬ 
tale. 

Questa la stesura definitiva 
di un documento appronta'o 


in massima parte nell'ultima 
seduta del Consiglio di gabi¬ 
netto. Rispetto alla prima vi è 
l'aggiunta di quel «In tutte te 
sue parti» riferito all'applica¬ 
zione della risoluzione 678 del 
Consiglio di sicrezza. Non è 
un'aggiunta di poco conto. Tra 
i punti fondamentali della riso¬ 
luzione ve ne è uno che «auto¬ 
rizza gli stati a usare tutti i mez¬ 
zi necessan a restaurare la pa¬ 
ce e la sicurezza» ed un altre in 
cui si richiede che «tulli gli stati 
forniscano adeguata assisten¬ 
za alle azioni intraprese». In- 
somm.i. se l'Italia non avesse 
scelto la strada dell'approva¬ 
zione «In tutte le sue parti» del¬ 
la risoluzione, avrebbe potuto, 
in caso di guerra, limitare il 
proprio iniervcnio ad una pura 
azione di sostegno. La strada 
scelta è stala un'altra. 

Alla decisione non si è giunti 
senza dibattilo nelle forze poli¬ 
tiche ’ della maggioranza. É 
prevalsa, alla fine, la linea dei 
socialisti e dei laici che avreb¬ 


bero vinto le resistenze dello 
stesso presidente del Consi¬ 
glio. I resirensabili dei partiti 
delta coalizione governativa 
sono suiti allertati per tutta la 
notte scorsa. Il testo della mo¬ 
zione avrebbe potuto subire 
modifiche alla luce degli even- 
U intemazionali. 

Due ore dopo lo scoccare 
dell'ora X, la mozione della 
maggioranza, comincia questa 
mattina il suo ilinerano parla¬ 
mentare. Dopo l'approvazione 
del consiglio dei ministri (che 
dovrà anche decidere se chie¬ 
dere o meno alle Camere il vo¬ 
lo di fiducia), alte 9,30 sarà il¬ 
lustrata alla Camera dal presi¬ 
dente Andreotti. Subito dopo 
comiricerà il dibattito che pro¬ 
seguirà ad oltranza. Interverrà 
pnma un esponente per grup¬ 
po, e poi, via via tutti gli iscritti 
aparlare. La non-stop alla Ca¬ 
mera dovrebbe concludersi 
domani mattina. Per le IO è 
prevista la replica di Andreoiti, 
poi la dichiarazione di voto dei 


rappresentanti di tutti partiti ed 
infine, a mezzogiorno, il voto. 
Diverso l'itinerario al Senato 
Andreotti si recherà a Palazzo 
Madama per te sue comunica¬ 
zioni alle 10,30. Alte 15 avrà 
inizio il dibattito che si conclu¬ 
derà in serata. La replica del 
governo è prevista per domani 
alte 9,30. Subito dopo la di¬ 
chiarazione dei rappresentanti 
dei singoli partiti si passerà al 
volo. 

Il prolungarsi della discus¬ 
sione alla Camera (i 17 Verdi 
sono intenzionati a parlare lut¬ 
ti e per tutta la mezz'ora con¬ 
cessa) potrebbe rivelarsi, alla 
line, un vantaggio. Un improv¬ 
viso cambiamento dello sce¬ 
nario intemazionale potrebbe 
Influire sulla posizione del go¬ 
verno. Una possibilità in più 
per modificare una |X>sizione 
che prelude ad una partecipa¬ 
zione attiva dell'Italia ad un 
possibile conflitto. 

Mentre il presidenle della 
Repubblica, Cossiga incontra¬ 


va ieri mattina il ministro degli 
Esteri De Michelis. si sussegui¬ 
vano incontri e riunioni degli 
organismi dirigenti di tutti i 
partiti. Le posizioni sono ormai 
chiare. La segreteria del Pri in 
un documento «sostiene pie¬ 
namente la linea di massima 
fermezza della comunità inter- 
nazionate» e la direzione del 
Pii conferma «la necessità che 
anche l'Italia dia piena attua¬ 
zione alla risoluzione deli'Onu 
che autorizza l’uso della for¬ 
za». i socialdemocratici ribadi¬ 
scono •l'impegno a fomlrc 
adegualo sostegno all'azione 
volta a restaurare la pace e la 
sicurezza intemazionale nel 
Gollo».É sceso in campo le 
stesso Andreotti dicendo che 
•non possiamo pretendere che 
siano sempre gli americani ad 
assumersi gli oneri detrazione. 
Il contrasto non è tra Irak e Sta¬ 
li Unni ma tra Irak e Nazioni 
Unite». Un modo eleganle per 
sottolineare che ci siamo den¬ 
tro tutti. 


Il Pd: «No alla guerra, no allltalia in guerra» 


La Direzione all’insegna dell’unità 
: chiede 0 ritiro delle navi dal Golfo 
«nel momento in cui si passa 
dall’embargo al possibile scontro» 
Occhetto: «Unire le forze di pace» 

' ì 

, OMPOIOniASCAKNLAIIA PABIUIIORONOOUNO 


l'.M ROMA: •£ Chiaro che. nel- 
.itainwione che ai sladeter- 
-minando, nel moMento in cui 
' ai pena dall'embargo alla pos- 
. libile guerra, vengoiro meno le 
motivùioni su cui si basa la 
prennza del contingente iia- 
Hano nel Golfo». È il passogglo- 
chlave della risoluzione appro- 
- vaia aH’unanimità della Dire¬ 
zione del PcL A poche ore dal¬ 
la scadenza dell'ultimatum, il 
Pei ritrova dunque l'unità. E la 
ritrova sul nodo cruciale. Che 
diveisi esponenti del Pei inter¬ 
venuti Ieri ikI breve dibattilo in 
Direzione sintetisano cosi; 
•No alla guerra, no alla parteci¬ 


pazione Haliaha alla gtiem». 

' £ Occhetto, Incontrando i 

^glomalisti, a sottolineare II va- ' 
lore e il significato della presa 
di posizione del Pei. «La nostra 
unità - sottolinea - può favori¬ 
re un'unità più ampia delle for¬ 
ze di pace». E non a coso la ri¬ 
soluzione ricorda gli ideali 
•della sinisha e del rrrovimento 
operaio» e il «radicamenlo del¬ 
la coscienza religiosa, ravviva¬ 
la dall'Impegno del pontefice 
e deU'episcopaio». La presa di 
posizione del Itei, spiega Oc- 
cheito, non è espressione di 
«astratto disimpegno», ma con¬ 
tiene «proposte poslUée tutt'al- 


tro che isolale«. E si sforza di 
sfuggire alla morsa fatale «o 
con Saddam, o con l'interven¬ 
to militare». Si tratta insomma 
di una posizione polllioa che 
fissa alcuni punti fermi, avanza 
un ventaglio di proposte, inter¬ 
loquisce con altre forze, a co¬ 
minciare da quelle cattoliche. 
«Il nostro no alla guerra - pre- 
clM Occhetto - non nasce solo 
da questioni di principio o di 
legiiiimità. ma da una conside- 
tazione pio di fondo: unaJue^ 
ra non lomlif^tbe per ll.fnttitp 
. ntagglori.flaràtizle di m&Tm 
' ahrtenMiw la soluzionipwlla 
questione mediotientale». 

La risoluzione approvata iert 
prende le mosse da una netta 
condanna dell'lnvazlone Ira¬ 
kena. Ma subito precisa che «le 
chiavi della pace e della guerra 
non sono solo a Baghdad». E 
aggiunge: ^ si è creata una 
situazione In cui sembra non 
esserci allemaliva olla guerra, 
ciO è dovuto a errori di valuta¬ 
zione e di comportamento che 
possono e debbono essere 
corretti', (ter questo la via da 
seguire resta quella di «mante¬ 


nere e accentuare la pressione 
suH'Irak e proseguire gli sforzi 
politici e diplomatici per indur- 
_ lo a riliratsi dal Kuwait». Oc- 
' chetto, nel corso della confe¬ 
renza-stampa, saluta con favo¬ 
re il piano francese, che rischia 
di fallire «vittima di una duplice 
rigidità», e giudica positiva- 
mente gli sforzi di Arafat. E il 
documento chiede di assume¬ 
re subito iniziative capaci di af¬ 
frontare 1 problemi detl'aiea. a 
' comincttre dèlia questione 
' ■ palestinese, che rischia di di- 
J'venire un «pretesto» per Sad- 
' dam. L'impegno a convocare 
una conferenza Intemazionale 
sul Medio Oriente va definito 
«immediatamente». 

«n IS gennaio - prosegue il 
documento - non deve dun¬ 
que essere considerata data ul¬ 
timativa che comporti l'attiva¬ 
zione di meocanisml bellici». 
Di più: al Consiglio di sicurez¬ 
za il Pel chiede di «aggiornare e 
Interpretare le precedenti riso¬ 
luzioni, escludendo che tra i 
mezzi cui far ricorso ci debba¬ 
no essere quelli mililarh. E al 


governo italiano di <htedere 
al governo Usa di non passate 
all'uso delle armi». 

La discussione sul docu¬ 
mento è stata breve. E l'accor¬ 
do fra te diverse componenti è 
indubbiamente un passo 
avanti significativo sulla strada 
del congresso (su un suo pos¬ 
sibile rinvio in caso di guena, 
Occhetto ha detto che una de¬ 
cisione sarà presa al momento 
opportuno, ma «anche confer¬ 
marlo urebbe una scelta poli¬ 
tica»). Ieri sera, un incontro Ira 
Occhetto, O'Alema, Napolita¬ 
no, Refehlin,'’BBssolino, Gara- 
vini, Fulvia Bandoli e Magri 
aveva gettato le basi dell'ac¬ 
cordo. Il testo è sutto poi pre¬ 
parato da Napolitarro e Petruc¬ 
cioli, mentre i membri della Di¬ 
rezione di «Rifondazione co¬ 
munista» disculevarro e appro¬ 
vavano le linee dell'accordo. 
Cosi, quando è inizialo il dibat¬ 
tilo dopo una breve introdu¬ 
zione di Occhetto, il primo a 
parlare è stato Magri. Per dire 
che «è opportuno oggi non ria¬ 
prire un contenzioso sui mesi 
passati, anche se ciascuno ha 


il diritto di difendere le proprie 
posizioni». Per dichiarare di 
aver «olio nel documento la 
volontà reale di assumere una 
posizione unitaria, chiara, sen¬ 
za subonlinate», senza na¬ 
scondere alcune riserve (so¬ 
prattutto sull'assenza della rl- 
chiesUi di ritiro immediato del¬ 
le navi e degli aerei italiani, 
compresi quelli dislocali in 
Turchia). Analogo l'intervento 
di Bassolino, che ha ribadito la 
lichiàlad rilirodella llotia ila-' 
liana, aggiungendo che «sem¬ 
ola itrealislico, oggi, ripropor¬ 
re II' Tllohclo deil'embar^. 
Ma, conclude Bassotino, «dob¬ 
biamo oggi mettere da parte te 
polemiche retrospettive». Ri¬ 
serve e correzioni sono stale 
avanzate, con toni diversi, da 
Tortorella, Caravini e Cossutta. 
Modifiche al testo sono state 
suggerite anche da Pecchioli. 
Bufalini e Imbeni. E D'Alema 
ha proposto l'appello al gover¬ 
no, poi incluso nel documen¬ 
to. Mentrq Napolitano ha esor¬ 
talo alla «misura», perché «non 
si decide tutto alla scadenza 
deirultimatum e non ci si puO 


dividere fra ‘pacifisti cedevoli' 
e ‘guerrafondai ottusi*». In- 
somma, conclude Napolitano, 
•dobbiamo essere consapevoli 
della tragica problematicità 
delle scelte». 

Nel pomeriggio, l'assemblea 
dei deputati ha poi approvato 
aH'unanimilà il lesto di una 
mozione (primo fìrmatario 
Occhetto) che sarà presentata 
oggi. Il documento, presentato 
dal capogruppo Quercini, ri¬ 
calca natta-sostanza-la risolu¬ 
zione della Direzione e impe¬ 
na fra l'altro il goverrro a «ri- 
utare ogni autoihètismo nel 
passaggio ad azioni di guerra 
dopo li 15 gennaio» e a «predi¬ 
sporre ogni atto necessario 
(rérche nel momento in cui si 
passa dall'embargo alla possi¬ 
bile guerra, non sia prolungata 
con nuove motivazioni la pre¬ 
senza neH'area della missione 
italiana e le forze armale italia¬ 
ne non siano in ogni caso 
coinvolte in azioni di attacco». 
La mozione è stata successiva¬ 
mente approvata, sempre al- 
l'unanimità, anche dal gruppo 
comunista del Senato. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA. «L'Italia aderisce e 
sostiene la proposta francese 
per risolvere la cnsi del Golfo»; 
sono le due passale del po¬ 
merìggio quando Gianni De 
Michelis, irrompendo nella 
conferenza stampa della col¬ 
lega Jervolino sulla droga, fa 
questo annuncio. E' una deci¬ 
sione del governo italiano, ag¬ 
giunge, che sarà formalizzata 
in un comunicato. Il ministro 
degli Esten ha appena incon¬ 
tralo i sindacati. E' a Franco 
Marini, a Ottaviano del Turco 
e ad Antonio Letlierì che il re¬ 
sponsabile della Farnesina dà 
il primo annuncio della deci¬ 
sione del governo italiano di 
appoggiare («vogliamo espn- 
mere il nostro apprezzamento 
per questa iniziativa») la mo¬ 
zione francese all'Onu. I sin¬ 
dacati a loro volta apprezzano 
e chiedono ed ottengono di 
essere messi in costante con¬ 
tatto con r«unità di crisi» per 
seguire minuto per minuto gli 
sviluppi della situazione. ^ 
no le due del ^merìggio e, 
come precisa Gianni De Mi¬ 
chelis. mancano ancora Due 
ore aH'inizio della riunione 
del Consiglio di Sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite. Alle 16 ora 
italiana, le dieci del mattino 
per New York, sulla Prima 
Avenue est, l'ambasciatore 
italiano è stato incaricalo di 
portare questo messaggio: «Il 
governo italiano concorda 
con l'iniziativa francese per 
una dichiarazione del presi¬ 
dente del Consiglio di sicurez¬ 
za sulla crisi del Golfo», nei 
•sei j>unti» resi noti l'altro ieri. 
La nota prosegue: «la dichia¬ 
razione suggerita dalla Fran¬ 
cia conisponde infatti alle li¬ 
nee per una possibile soluzio¬ 
ne pacifica da tempo sostenu¬ 
te dai governo italiano e riba- 
diia nel CoQsigliodi gabinetto 
déllTI gennaio». La conclu¬ 
sione; «Il governo italiano ritie¬ 
ne che meriti sostegno qual¬ 
siasi iniziativa la quale, nel 
poco tempo che ancora ci te¬ 
sta dalla scadenza del 15 gen¬ 
naio, sia in grado di scongiu¬ 
rare il ricorso alle ormi e man¬ 
tenga la coesione della coali¬ 
zione intemazionale che fron¬ 
teggia l’Iraq per indurlo a re¬ 
cedere dairaggressione». A 
voce, circondato dalle teleca¬ 
mere, il ministro degli Esteri 
aggiunge; «C'è oggetUvamen- 
t^a possibilità che un gesto 


possa cambiare la situazio¬ 
ne» Interpellato sulla uccisio¬ 
ne dei due esponenti deH'Olp, 
l'altra sera, commenta: «C'è la 
sensazione che sia stata una 
risposta all'iniziativa italiana 
su Arafat; non a caso Abu lyad 
era propno il nostro interlocu¬ 
tore diretto per arrivare al lea¬ 
der dcll'Olp». Segnali di pace, 
segnali di guerra. Il governo 
italiano, tra spinte e contro¬ 
spinte, é arrivato alla faticosa 
drcisione a oltre 24 ore dall’i- 
niziativa di M itterrand' «Abbia¬ 
mo detto a De Michelis - an¬ 
nuncia Ottaviano Del Turco a 
nome dei tre sindacati che so¬ 
no stati a colloquio a palazzo 
Chigi per tre quarti d'ora por¬ 
tando la protesta dei lavorato¬ 
ri che si sono fermati per cin¬ 
que minuti c in alcuni casi an¬ 
che oltre- di considerare utile 
qualunque .sforzo per evitare 
che la situazione precipiti. 
L'adesione tilla proposta fran¬ 
cese è opportuna, l'apprez¬ 
ziamo p.irticolarmente. Da 
parte nostra vogliano seguire 
passo passo la situazione.» I 
sindacati notano il passaggio 
chiave dell'iniziativa francese; 
«£ importune - dice Franco 
Marini - chie siano preciseti; le 
garanzie dell’Iraq nel momen. 
to in cui si ritiri dal Kuwait pur 
sottolineando, neirambito 
deli'Onu, il fatto che il ritiro è 
un passo obbligato». Si riferi¬ 
scono alla data della confe¬ 
renza intemazionale di pace 
sul Medio Oriente, che secon¬ 
do la proposta di Mitterrand 
deve essere indicata conte¬ 
stualmente al ntiro. Insieme 
all'adesione alla proposta 
francese. De Michelis annun¬ 
cia una intensa attività doplo- 
matica «interna» del governo: 
le diffuse e imponenti manife¬ 
stazioni perla pace, lariusefta 
convinta dello sciopero eSm- 
bolico» di cinque minuti han¬ 
no ottenuto questo. «Il gover¬ 
no - dice De Michelis - è pron¬ 
to a dare alle forze politiche di 
opposizione e alle forze so¬ 
ciali tutte le informazioni sul- 
l'evolversi della situazione per 
consentire a ciascuno di avere 
un giudizio fondalo e basato 
sugli elementi che ha in mano 
il governo». L'awicinarsi della 
scadenza del K-Oay rende an¬ 
che i più restii al confronto 
aperti e disponibili. 


La De teme passi falsi: 
«I cattolici angosciati» 

, La De, con una faticosa unità, ha dato ieri via libera 
ad Aiidreotti, con un documento appresto dalla 
Dilezione del partito. Ma nello scudocrociato le divi¬ 
sioni si sono accentuate. Gli uomini vicino a CI par¬ 
lano di «problemi per la Do; la sinistra, divisa al suo 
interno, chiede una moratoria sull'ultimatum di og¬ 
gi. E Bodrato avverte il suo partilo: «Possiamo ri¬ 
schiare di fare la fine dell'Mrp fraiKese». 

•TIFANO DI MIciilUI 


■■ROMA Piena di titubanze, 
con un'unità di facciala, la Oc 
ai prepara a sostenere le scelte 
del gevemo. Ieri le riunioni si 
sono iucoedute senza sosta, a 
piazza del Gesù. Prima si sono 
visti gli uomini della sinistra, 
poi Si è riunito l'uWclo politico, 
' insitinne ad Andreotti, inline è 
stala la volta della Direzione. 
Al termine è stato approvato 
un documento, messo a punto 
da De Mita. Porlani e MaliatU, 
phitiosto vago, che conferma il 
pim appoggio aH’azione del- 
ronu (e quindi all'eventuale 
bileivento), la necessità di una 
conferenza intemazionale sul 
Mèdio Oriente, il giudizio posi¬ 
tivo sull'appoggio del governo 
alla proposta Mltterand, oltre 
atia solidatietà alla Lituania. 
Ad imbarazzare i de - stretti 
' nella moisa della ragione di 
govenro-è soprattutto la netta 
ripulsa, espressa da Giovanni 
Paolo II, conbo l'Intervento ar¬ 
mata A ricordare le parola del 
.Pontefice, provvedevano ieri 
sera, con un polemico volanti- 
nag^ a tappeto intorno ai pa- 
laBi della politica romana, i 
millianii di CI. E non a caso 
proprio il Sabato ha raccolto 


l'opinione di alcuni deputati 
delio scudocrociato: come vi 
comporterete, al momento del 
voto? E subito Vittorio Sbardel¬ 
la, uomo di Andreotti e di CI, 
afferma: aSiaino con il Papa. 
La guerra é un'avventura senza 
ritorno». E aggiunge; Questa 
storia porta in superficie pro¬ 
blemi anche atrintemo della 
De...». 

Eccome, se porta problemi 
allo scudocroefato. Giuido Bo¬ 
drato avverte: «Attenzione, per¬ 
chè per la De, partilo cattolico 
e pacifista, un passaggio belli¬ 
co potrebbe rischiare di diven¬ 
tare ciO che fu l'Algeria per i 
cattolici francesi dell'Mrp' la 
causa di un declino Improvvi¬ 
so e deliniUvo». In mattinata, lo 
slesso De Mita aveva ammes¬ 
so: «Il problema è spiegare per¬ 
ché si prendono queste dwi- 
sioni. La risoluzione deli'Onu é 
ambigua». Forlani, nel suo in¬ 
tervento In Direzione, non ha 
potuto omettere di ricordare le 
parole del Papa, ha parlato di 
•sentimento di angoscia nel 
nostro mondo, nel mondo cat¬ 
tolico». E la sinistra del partito 
ha proposto una •moratoria», 
pur approvando il documento 
finale, ili 15 gennaio non é l'i¬ 


nizio della stagione del canno¬ 
ni - ha spiegalo Paolo Cabras 
-: bikogna aiKora trattare per 
salvare la pace». Ma anche in 
quest'area della De te divisioni 
si sono accentuale; se Luigi 
Granelli chiede di «fermare l'o¬ 
rologio» e di non avviare il con¬ 
flitto, Mino Martinazzoli ha ben 
altre determinazioni; «Non so¬ 
no mai stato un paclflsta, cre¬ 
do che le mediazioni non pos¬ 
sano essere esasperale oltre 
ogni ragionevole liroile». Ma 
SiMa Costa anrilincia che, al 
momento dei voto, risolvereb¬ 
be 1 suoi «problemi di coscien¬ 
za» astenendosi. Giovanni Go- 
ria, invece, é sulla linea di Mor- 
UnazzolL- •£' abbastanza egoi¬ 
sta chi dice; io mi tiro fuori». Ri¬ 
batte Carlo Fracanzani: •£' ir¬ 
realistico pensare ad un 
conflitto limitato nel tempo e 
nello spazio». E Domenico Ro¬ 
sati ricorda che «la mediazione 
é faticosa ma non infame, anzi 
merìloria». 

Dalla maggioranza replica¬ 
no Sandro Fontana e il rice- 
presidente dei senatori. Franco 
Mazzola. «Ma se vedo un pre¬ 
potente che picchia un bambi¬ 
no, che laccio? Rimango neu¬ 
trale?», si chiede il direttore del 
Popolo. Ancora più netto Maz¬ 
zola. che rivolto ai dubbiosi si 
la sprezzante; «Per non essere 
consenzienti bisogna essere in 
malafede». Cosi la De, tra timo¬ 
ri e silenzi imbarazzati, ha dato 
il via libera ad Andreotti per il 
Consiglio dei ministri di questa 
mattina. L'«audacia della pa¬ 
ce», ancora ieri mattina chiesta 
a gran voce daU'Osserurrore 
Romano, è rimasta fuori dalla 
porta di piazza del Gesù. 



Arnaldo Forlani 



Bettino Craid 


D Psi appoggia rintervento 
Martelli: «Dovere morale» 


Non lasciare intentata alcuna strada per una solu¬ 
zione pacifica, nello sviluppo di una linea coerente 
con gli obiettivi indicati daH’Onu. È questa la linea 
che oggi iilustrerà alla Camera il segretario socialista 
Bettino Craxi. De Michelis preannuncia un appello 
del governo all'unità nazionale, nel momento in cui 
si dovrà ricorrere alla forza. Il voto di oggi in Parla¬ 
mento equivale alla fiducia. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i ROMA I socialisti spire¬ 
ranno il governo a non lasciare 
nulla di intentalo per evitare la 
guerra. Ma sosterigono piena¬ 
mente la necessità del ricorso 
all'uso della forza per ripristi¬ 
nare la legalità intemazionale 
se Saddam insisterà nel suo at¬ 
teggiamento intransigente. £ 
questo fi senso del documento 
approvalo ieri sera dalla dire¬ 
zione del Psi. al temine di una 
discussione aperta dalle rela¬ 
zioni del vicepresidente del 
Consiglio Martelli e del mini¬ 
stro degli Esteri De Michelis. 
Ma il clima che si coglieva a ria 
del Corso era quello di un «non 
ritorno», di una corsa Irrelrena- 
bite verso la soluzione armata 
della crisi del Gotto. Craxi, 
uscendo dalla riunione, ha af¬ 
fermato che «noi conllnuamo 
a ritenere che ogni sforzo poli¬ 
tico e diplomaiico ragionevole 
debba essere tentalo*. Ma Mar¬ 
telli ha poi aggiunto che ora 
pero «abbiamo il dovere mora¬ 
te e politico di predisporci a 
dare attuazione anche militare 
alte deliberazioni che abbia¬ 
mo sottoscritto e approvalo». 
•A questo punto attendere an¬ 


core l'effetto delle sanzioni si¬ 
gnifica lare il gkxo di chi vuole 
guadagnare tempo e togliere 
ciedibliilà aii’Onu». Una pace 
basata sullo status quo sareb¬ 
be per Martelli non solo «diso¬ 
norevole e ingiusta, ma prepa¬ 
rerebbe il peggio». Parole pe¬ 
santi che laxiano poco spazio 
a qualsiasi speranza e che fan¬ 
no intendere come la svolta 
del governo sulla linea Mitte- 
rand sia una scelta deirultima 
ora. per presenlaisi con un 
nuovo volto al paese e al Parla¬ 
mento per fare l'appello all'u¬ 
nità nazionale. 

Di questo espliciiamente ha 
parlato Ieri, pressato da micro¬ 
foni e telecamere, anche il mi¬ 
nistro De Michelis durante una 
pausa dell'esecutivo. «L'Italia 
non puO tirarsi indietro: non si 
tratta di vecchio atlantismo, né 
di una sorta di solidarietà con 
il mondo occidentale. £ motto 
di più e su questo motiveremo 
al Parìamento le intenzioni del 
governo e su questo auspichia¬ 
mo un comportanmneto prrie- 
se, fermo restando le posizioni 
diràrse. Deve esserci una vasta 
unità nazionale, cosi come si é 


già espressa negli Uu, in In- 
ghilteita. li mio partito si esprì- 
.nerà in questa direzione». De 
Michelis. che ha atiribulto ai- 
l'Olp una delle ultime chatKe 
da spendere per lar recedere 
Saddam dalle sue posizioni, 
ha affermalo, come Di Donalo 
prima di luL che non c'é divi¬ 
sione Ira I paesi occidentali, 
nonostante la proposta di Mit- 
terand sia stala respinta da Usa 
e Gran Bretagna. Fatto che co¬ 
munque «non drammatizze¬ 
rei», ha detto il ministro degli 
&tcri. De Michelis ha fatto, 
quasi scivolando ria, una affer¬ 
mazione straordinaria: che la 
proposte francese é la stessa 
che Perez de Cuellar ha porta¬ 
to a Bagdad. Ed ha riaffermato 
che é analoga al documento 
del consiglio di gabinetto di ve¬ 
nerdì scorso; dimenticando 
una differenza di fondo Ira i 
due documenti; il preciso im¬ 
pegno alla soluzione dei pro¬ 
blemi della regione medioe- 
rìentale contestuate al ritiro di 
Saddam dal Kuwait, come si 
legge nel foglio francese., fi go¬ 
verno italiano potrà la Fiducia? 
«Lo deciderà il consiglio dei 
ministri di domnani mattina 
(Oggi, ndr)» ma De Michelis 
' ha latto ca^re che il voto su un 
atto di tele importanza, cioè la 
richiesta di autorizzazione al¬ 
l’uso della forza nell'area del 
Golfo, equivale ad un volo di fi¬ 
ducia all'esecutivo. Allora gli 
italiani interverranno nel Golfo 
come foize di polizia? «SI, del 
resto anche gli Usa svolgeran¬ 
no una funzione uguale, con 
mezzo milione di uomini». 


n Papa 
in preghiera 
«La guerra 
è senza ritorno» 

■i ROMA «Il mondo in pre¬ 
ghiera per evitare un conflitto 
armalo», titola l'Ossema/ore 
romano. Lo stesso pontefìce, 
ieri si è ritiralo in preghiera. E 
oggi, proprio quando scadrà 
l'ultimatum deli'Onu all'Iraq, 
Giovanni Paolo II sarà nuova¬ 
mente in raccoglimento nella 
cappella del suo apparta¬ 
mento privato, dove alte 7, 
come di consueto, celebrerà 
ta messa. Alla stessa ora tutte 
le nunziature del Vaticano 
continueranno ad essere atti¬ 
ve per ottenere una risposta 
al duplice appello di pace del 
Papa lanciato domenica 
scorsa a piazza san Pietro e 
trasmesso poi per ria diplo¬ 
matica a tutti i governi dei 
paesi coinvolti: da una parte, 
ii ritiro delle truppe irakene 
dal Kuwait; dall'altra, la tem¬ 
pestiva convocazione di una 
conferenza intemazionale 
F>er una trattativa globale sul 
Medio oriente. Un appello 
«non generico ma preciso» 
che, sottolinea il giornate va¬ 
ticano», attende «audacia di 
decisione». Per l'Ossematore 
romano non si deve «cedere 
alla sensazione di guerra ad 
ogni costo», che sarebbe 
«senza ritorno», bensì esplo¬ 
rare «tutte le possibilità senza 
limiti di tempo* perché «la 
pace ottenute con le armi 
provoca nuova violenza». An¬ 
che dai microfoni di Radio 
vaticana si è continuato ad 
esprimere la speranza che 
l'Onu cerchi «altre possibili 
strade*, insistendo soprattut¬ 
to sulla conferenza intema- 
zionate. 


Napolitano: 
«Insostenibile 
il no Usa 
alla Francia» 


M ROMA «tnsostenibiie*. 
Cosi Giorgio Napoliterto, mi¬ 
nistro degli Esteri del governo 
ombra, ha giudicato r'«oppo- 
sizione» degli Steli Uniti al 
progetto di oichiaTazione pre¬ 
sentato dalla Francia nelle «ul¬ 
time, febbrili ore che precedo¬ 
no la scadenza del 15 gen¬ 
naio» nel Consiglio di sicurez¬ 
za deli'Onu. Un «fatto politico 
di grande rilievo» che - ha sot¬ 
tolinealo l'esponente comuni¬ 
sta - «puO contare sull'appog¬ 
gio di una gran parte del Con¬ 
siglio e sul sostegno di tutti i 
governi del è Comunità euro¬ 
pea, ad eccezione della Gran 
Bretagna» (e Napolitano ha 
anche «preso ano positiva¬ 
mente» che il «ministro De Mi¬ 
chelis ha espresso l'api^gio 
italiano»). L'opposizione 
americana è ««davvero insoste¬ 
nibile. in quanto nessuna con¬ 
cessione verrebbe fatta sul 
principio del ntiro delle forze 
irakene dal Kuwait ma si pro¬ 
spetterebbe un quadro d‘ ga¬ 
ranzìe e di imirègni tale da 
rendere più difficile la posizio¬ 
ne di chiusura di Saddam 
Hussein». Conclude Napolita¬ 
no; «Nessun .1 possibilità dì evi¬ 
tare il conflitto deve rimanere 
intentata: lo ripeteremo in 
Parlamento». 

Intento, le parìamentari 
elette nelle liste del Pei hanno 
inviato un telegramma ai capi 
di stato dei paesi europei, di 
quelli arabi, della PalesUna, di 
Israele, degli Usa, dell'Urss e 
della Cina per chiedere di 
«non considerare automatica 
ta scadenza del 15 gennaio» e 
di •promuo'/ere e sostenere 
tutte te iniziative di pace». 
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LA Guerra 




Uawenttara 
senza xìtomo 


Missili e bombardieri i protagonisti 

della prima fase del conflitto 

% . 

Fuoco dal deio 
con aerei 
«invisibili» 



La battala pì| 


■■ ROMA. CU aerei delle (or- 
ae iaMmazionaU alleate aaran- 
no i ptotagonisli della prima 
tele della guena. I più famosi 
ed aweiremticl sono certo gli 
SteaHh. gli aerei «invisibili» 
aeliieraUdair«U.S Air Force» 

H più nolo è il caccia-bom- 
bardMie «F-117 A», usato per la 
prima volta (con discutibili n- 
aullaii) a Panama nell'opera- 
afone culminata con l'arresto 
del dittatore Noriega Montano 
bombe guidale dal laser che 
centrano l'obiettivo con un er¬ 
rore massimo di 15 metn. 

Il bombardiere Usa sarà il 
•vecchio» B-52 G. con un auto¬ 
nomia di volo di quasi lOmila 
chilometri e una discreta capa- 
cite di carico. 

Un aereo che non ha mai 
combattuto ( 1' «A- IO Thunder- 
bolt», a disposizione dell'avia- 
aione Usa per il combattlmen- 
10 amicano Monta un canno¬ 
ne da 30 mm, 6 missili Mave- 
tlck e Z missili SIdewInder. 

n Hamming» non ha nessun 
armamento, maC un prezioso 
aereo anti-radar per la guerra 
demonica. 

^ Dalle portaerei partiranno 
schiere di «P/A-ISA», caccia 
con un'autonomia intorno al 
lOOOchllomettl. armati con un 
' cannoncino da 20 millimetri. 2 
mteilll Sidewinder e 2 missili 
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I soldati amerìcaiìi 
cotì superiori 
cotì pasticcioni 


' ■BieOMA la potenza di fuo¬ 
co coiKcnIrata dagli Stali Uniti 
nel Collo e impressionante. 
L'uso della delle più sofisticale 
fenologie dovrebbe assicurar¬ 
ne un Impiego <hirurgico» per 
precisione ed efficacia. Tutta¬ 
via nd cono della storia non 
; tempre gH americani sono riu¬ 
sciti ad abbinare alla potenza 
' (usa costante) la precisione e 
■ Midenza. 

Molti rteordapo la tragica 
Imprecisione con cui. per 
esempio, gli aviatori americani 
bombardarono le nostre citta 
' ird corto della Seconda guerra 
> mondiale. Come quando, vo¬ 
lendo colpire obiettivi nel por¬ 
to di Napoli, linirono per bom¬ 
bardare i Quartieri Spagnoli O 
a Roma, quando invece di col¬ 
pire la Stazione Termini teccro 
utu strage nel quaitiete San 
Lorenzo. 

Bisogna poi ricordare i bom- 
bardamenu incessanti e ciechi 
nel Viettiam dove l'sAir Force» 
aganciO tante bombe da supe¬ 
rare la quanUta totale delle 
bombe lanciale nel corso del- 
rmiera Seconda Guerra Mon¬ 
diale Ma, anche a causa deU 
hmpicclslone. i bombarda¬ 
menti non sortirono l'elfeito 
‘ sperato dai comandi omerica- 

PIÙ di recente c'e da ricorda¬ 
le il pasticcio nel deserto che 
mise fine alla missione appena 
Iniziata per la liberazione degli 
ostaggi nelle mani dell'Iran di 
Khomeini Un incidente Ira ae¬ 
rei ed elecotleri in uno scalo 
itHermedio non solo delermi- 
t inO II fallimento dell'operazio¬ 
ne, ma pregiudico la rielezione 
del presmnte Carter. CU 
osta^ furono liberali il giorno 
^ in CUI Reagan assunse il pote¬ 
re- 

Operazione Grenada. li più 
‘ 0 atMe e potente esercito del 
mondo contro il più piccolo e 
scalcinato. (Vaircomente un gi¬ 
unte oqnlia nessuna L'inva- 
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SpaiTow Hanno la possibilità 
di montare missili aria-terra ti¬ 
po Harpoon e Mavcrick 
L'aereo Awacs, in dotazione 
alla aviazione Usa e della Ara¬ 
bia Saudita, ò un gioiello della 
tecnologia di guerra Non pos¬ 
siede armi mit in una battaglia 
può essere determinante Vo- 
' landò a IO mila metri di quota 
riesce a rilevare qualsiasi og¬ 
getto si muova sul terreno o sul 
mare £ quindi impiegato per 
osservare tutti i movimenti del¬ 
l'aviazione nemica 
L'aereo EF-llIA Raven é un 
mezzo per la difesa Volando 
alto sull'Arabia Saudita nesce 
ad accecare con congegni 
elettronici molto potenti i ra¬ 
dar dcH'awersario, consenten¬ 
do la penetrazione profonda e 
invisibile degli aerei aileaii nei 
territorio nemico 
Gli Inglesi e l'aviazione dell'A¬ 
rabia Saudita, infine, schiera- 
ttol Tornado GR-I Vene sono 
due versioni: quella da inter¬ 
cettazione e II caccia-bombar¬ 
diere. Può volare a bassissima 
quota e sari molto usato come 
aereo anticarro. Anche l'Italia 
Khfera uno squadrone di 8 
•Tornado», Inviati nel Collo a 
protezione della flotta che ha 
contribuito all'embargo deii't- 
rak decretato dall'Onu dopo 
l'Invasione del Kuwait. 
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5Tu-22Bnnder 
8TU-16 Badger 
112MIrageFl-EQ 
48Mlg-29FuIcrum 
18Mlg-25Foxbat 
90 Mlg-23 Flogger 
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24 SU-2S Frogfoot 
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75Mlg-21 
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sione della piccola isola carai¬ 
bica non presentava problema 
alcuno. Ma l'aviazione Usa riu¬ 
scì, per sbaglio, a bombardare 
un palazzo più inerma degli al¬ 
to un ospedale 

Contro la Libia di Gheddafi 
nella controversia del Golfo 
della Sirie gli Stati Uniti cflet- 
tuarono un blilz davvero po¬ 
lente. Partendo da portaerei a 
largo di Tripo'l squadriglie di 
caccia-bombardieri misero a 
(erro e fuoco la citta. Causan¬ 
do molte vittime civilt. Ma 
mancarono il principale del lo¬ 
ro obiettivi' la tenda del colon¬ 
nello. Cheddali si salvò, e l'a¬ 
viazione Usa non lece una bel¬ 
la figura. 

Infine l'ultima gaffe dell'a¬ 
viazione americana. Nel corso 
dell'operazione Giusta Causa; 
l'invasione di Panama per 
braccare II dittatore Nonega, 

I ritenuto uno dei grandi spac¬ 
ciatóri internazionali della dro 
ga Stavolta l'obiettivo princi¬ 
pale viene raggiunto Ma a non 
brillare sono addirittura i 
gioielli dell'»Air Force», i cac¬ 
cia-bombardieri F-II7 A 
•Stealth». Gli aerei da SOO mi¬ 
lioni di dollari che grazie alla 
loro particolare aerodinamica 
e ai materiali compositi avan¬ 
zati con cui sono costniitl risul¬ 
tano •Invisibili» al radar Gli ae¬ 
rei funzionarono alla perfezio¬ 
ne. Ma a sbagliare furono i pi¬ 
loti. che spesso fallirono gli 
obiettivi prelissati A dimostra¬ 
zione che con la sola tecnolo¬ 
gia non SI vincono le guerre 
Se gli Americani sono pastic¬ 
cioni. gli Israeliani sono invece 
un mostro di precisione. Non 
hanno m pratica mai sbaglia¬ 
to. Se ne accorse nel 1981 lo 
stesso Saddam Hussein Quan¬ 
do, con un abilissimo rald, l'a¬ 
viazione con la stella di David 
distrusse il reattore nucleare 
da cui l’Irak avrebbe potuto ri¬ 
cavare l'uranio e il plulonlo j 
necessari per costruire la bom¬ 
baatomica. I 
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La dislocazione 
delle forze terrestri 


HROMA. I militari non cono¬ 
scono le possibilità lattiche e 
strategiche dell’uso di armi 
chimictie, sostengono mollo 
esperti. Per questo sono più 
spesso usale contro le popola¬ 
zioni civile che in battaglia. Gli 
Irakeni, per esempio, ne han¬ 
no latto lamo uso contro i vil¬ 
laggi di Curai oltre che contro i 
soldati Iraniani G'dlincile con¬ 
servarle e monlarte Saperle 
usare significa inoltre conosce¬ 
re alla perfezione l'evoluzione 
meteorolMica sul campo di 
battaglia. Spesso possono nve- 
larsi un boomerang, sospinte 
dalle correnU aeree niomano a 
colpire proprio chi le ha lan¬ 
ciale. Tuttavia le armi chimi¬ 
che hanno un grosso potere 
psicologico. Minacciarne l'uso 
o peggio usarle davvero crea 
tenore e scompiglio nell’eser¬ 
cito owersailo 
E' probabile che Urak pos¬ 
sieda tolgUaia di tonnellate di 
anni chimiche. Ed ha una ca¬ 
pacita produttiva di 30 tonnel¬ 
late <11 iprite e di 4 tonnellate di 


gas nervini al mese L'ipnie de¬ 
ve li suo strano nome al latto 
che fu usala per lopa pnma 
volta dai Tcdesacbi a Tpres .n 
Belgio nel corso della prima 
guerra mondiale Detto anche 
•gas mostarda», è un liquido 
vescicante che viene diserro 
neH'amblenie come aerosol 
Manifesta i suoi effetti entro 6 
ore, provocando piaghe sotto 
pelle che sono dinici|jÌTiente ci- 
cattizzabili perché la sostanza 
chimica altera i meccanismi 
naturali Diventa mortale in ca¬ 
so di grave esposizione. 

L'Irak possiede inoltre an¬ 
che due gas nervini, il labun e 
li sann. che Impiegano non più 
di due mmuu ad uccidere una 
persona esposta anche a pic¬ 
cole dosL 1 gas nervini sono 
chiamali cosi perchè attacca¬ 
no il sistema nervoso. Iniben¬ 
do l’azione di un enzima, l'a- 
eetilcolinesterasi, sconvolgono 
la produzione di messaggeri 
biochimici da patte del siste¬ 
ma nervoso centrale e di quel¬ 
lo perHcrico In genere la mor¬ 


te interviene per soflocamento 
e con atrcx'i sofferenze 

Per lanciarle l’irak dispone 
di razzi a corta gittata, proiettili 
da artiglieria, bombe da aereo 
e missili a media-lunga portata 
Scud di le bbncazione sovieti¬ 
ca, compri»! quelli <oiTelii» Al 
Husseyn e Al Abbas a lunga di¬ 
stanza L'Irak potrebbe usare 
le sue amii chimiche sia con¬ 
tro gli escrcib alleati sia contro 
la popolacione civile israelia¬ 
na. nel caro tentasse di trasci¬ 
nare Isreale in guerra. 

Per difendersi gli eserciti al¬ 
leati (e la popolazione israe¬ 
liana) hanno antJdoli. tute e 
maschere oltre a sensibilissimi 
detector [er avvisare fin dal 
pnmo istante della loro pre¬ 
senza 

In reallé anche Egitto e Sina 
(oltre torsi: agli ameilcanl) di¬ 
spongono dì armi chimiche. 
Ma diiriciimcnte le useranno 
per primi. NeH'area anche Iran 
e Israele hanno cospicui arse¬ 
nali chimici 


Pure il germe della peste 
contro 2i «infedeli» 


War games nel deserto 
per «oscurare» i nemici 


■■ROMA Le armi biologiche tono, 
forre, anche più temblli (e temibili) 
delle armi chimiche Perché la loro 
azione non il uMurtece In tempi re¬ 
lativamente brevi, l micioorganismi 
tossici resistono a lungo e si diffon¬ 
dono con relativa locnlté. I soldati, 
nel caso I loro sensibili rivelatori 11 
awiuno del pericolo, devono in¬ 
dossare maschere e tuta in fretta e 
mantenerli a lungo Con un forte 
danno alla loro auliti di manovra. 
Le tute possono essere dismesse so¬ 
lo dopo essersi inoculali il vaccino. 
Tuttavia in questo caso l'aspro clima 
del deserto si rivela prezioso I germi 
tton possono resistere mollo a lungo 
nel clima arido 


L'uso militare di queste armi, è 
bandito dalla comunità intemazio¬ 
nale. 

Nel teatro di crisi é. ancora una 
volta, rirak a posKdero una cospi¬ 
cua quantité di armi biologiche e a 
minacciare di usarle. In particolare 
gli Irakeni detengrmo l'antrace, una 
spora capace di trasmettere aH'uo- 
mo una grave malattia che colpisce 
bovini ed equini. Ftavoca, lebbre, 
shock, depròstone acuta delle ca¬ 
pacità respiratorie, cmonagle inter¬ 
ne. Se non è immediatamente cura¬ 
ta, l'infezione risulta letale neU'SÙ- 
95% dei cosi II bolulino. il batterlo 
del botulismo attacca II sistema ner¬ 


voso, provocando vertigine, soffoca¬ 
mento. paralisi Senza antidoto é le¬ 
tale nel 60-70% del cosi. L'Irak pos¬ 
siede anche il germe della peste, 
che prxivoca febbre Ione e solloca- 
mcnio portando alla morte nel 60- 
70% delle iniezioni se non curato, Eid, 
inoltre il batterio della tularemia che 
provoca la •febbre dei conigli» e, per 
soffocamento, uccide rvel 60% dei 
casi se non si usa l'antidoto. 

Anche le armi blologichd possor» 
essere lanciate mediante proiettili di 
artiglieria, bombe da aereo e missili. 
L’Irak produce queste armi in un 
unico impianto, quello di Salman 
Pak, 56 chtiometo a sud-est di Bagh¬ 
dad. 


■■ROMA La guerra elettronica sa¬ 
rà combattuta soprattutto dagli ame- 
ixanl. E sarà non meno importante 
di quella reale. L'obiettivo più im¬ 
portante sarà quello di inlcirompere 
ogni comunicazione in tempo reale 
Ira resercilo irakeno d'occupazione 
in Kuwait e i cento di comando di 
Baflhdad.Si tratta di distruggere i ca¬ 
nari telefonici, radio e iniormabci 
che si diramano dalla capitale irake¬ 
na 

Uh altro obiettivo sarà quello di 
ottenere il massimo di informazioni 
dal campo nemico A disposizione 
gli Usa hanno un'autentica floiia ae¬ 
rea. Tra cui i Grumman EA- 6 B Prow- 
ler chesono stati adattali a captare le 


frequenze radar nemiche e ad -ac¬ 
cecarle» I 5 Awacs E-3a portati nel 
Golfo dagli Stati Uniti da lOmila me¬ 
tri di altezza sono in grado di nievare 
ogni oggetto SI muove a lena o sul 
mare 

Ma sono soprattutto i satelliti fan 
ma elettronica in più degli StaU Uni¬ 
ti. Tre -key-hole» (buco della serra¬ 
tura) in orbita scrutano tutta la re¬ 
gione, inviando preziose informa¬ 
zioni sui movimer.'J di toippe, aerei 
e missili II satellite radar •Lacrossc», 
inviato di recente, assicura la visione 
anche in casi di tempo nuvoloso 11 
rilevamento dei missili é inoltre afti- 
dalo ai salelliU «Dsp» Sei satelliti 
•Oscs» inoltre rende possibile la fitta 


rete di comunietzione in tempo rea¬ 
le tra truppe, navi comandi nel Col¬ 
lo, Europa e Stati Uniti 
Tuttavia anche lirak ha qualche 
cartuccia elettronica Ha per esem¬ 
pio traslormato un -llyushin- sovieu- 
co in aereo radar simile all Awacs 
americano Si chiama Adnan-I. dal 
nome del mlnis ro della dilesa Ad- 
nan Khelrullah morto due anni fa in 
un incidente di elicottero Ed é in 
grado di nievare la presenza anche 
ai aerei che volano a bassissima 
quota a ccntinai.i di chilomcto di di¬ 
stanza L'Irak ha inoltre sperimenta¬ 
to il 15 dicembre scorso un altro ae¬ 
reo radar con caratteristiche più 
avanzale. 
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sperimentano armi sofisticate e terribili messe in campo da entrambi gir schieramenti 

Un milione di uonÉii e la Imt^enza 


:-.-Sarà la più grande battaglia che la storia deU'umani- 
'" tà ricordi per il numero di uomini impiegati (un mi- 
^ lione), per l’uso fantascientifico delle armi schierate 
'..nell'area del Collo. Quanto durerà? Gli scenari più 
■'ottimisti (tutti di (onte americana) prevedono 15 
; -giorni anche se lo stesso comandante dell’operazio- 
'.Ine «Scudo nel deserto» ammette che la guerra po- 
< trebbe durare più di sei mesi. Ecco gli scenari. 


. PIBTROORBCO 


I 'M ROMA Dopo il crollo del 
muro di Berlino, qualcuno ave- 
: ' va parlato di line della storia. E 
' Jcosl in questo suo primo anno 
' di vita -senza storia- il mondo 
vede, schierati, l'uno contro 
^‘ì'altro armalo, due eserciti di 
'' Oltre mezzo milione di uomini 
'ciascuno. SSOmlla Irakeni in 
^ ‘Kuwait e SSOmlla uomini della 
"ìoiza multinazionale in Arabia 
'‘-Saudita, concentrati In un laz- 
zoleito di deserto, stanno per 
dar vita alla più grande batta¬ 
glia che la Terra abbia mai vi¬ 
sto. 

Una guerra impari, sosten¬ 
gono in molti. Perchi, dicono, 
li contingente organizzato da 
18 Paesi e guidalo, di latto, da¬ 
gli Stati Uniti ha una schiac¬ 
ciante superiorità tecnologica 
ed una Incredibile potenza di 
fuoco. Non è completamente 
vero. Anche l'Irak possiede ar- 
.rml sofisticate e terribili. Ma, so- 
. -prattuilo, la tecnologia, come 
Insegna il Vietnam, non sem- 
.pre e suHicienie a decretare la 
.'Vittoria in guerra. Certo stavolta 
-■‘il carni» di battaglia sembra 
■' quello ideale per laria espri- 
' .‘mere. Non c'e la jungla a com- 
-’plicare lecose. Néclsonocolli 
‘‘le montagne a far da difesa na- 
„ turale. Cosi l’esito tinaie della 
. ‘guerra non sembra in discus- 
1 .sione. Tuttavia una domanda. 
...per ora, non ammette una ri- 
...sposta certa. Quanto durerà la 
■'..guerra? Gli scenari più ottimisti 
(di fonte Usa) prevedono che 


in un paio di settimane il Ku¬ 
wait potrebbe essere liberalo. 
Ma lo stesso Norman Schwarz- 
kopf, il comandante di -Scudo 
nel deserto-, ammette che le 
operazioni di guerra potrebbe¬ 
ro durare sei mesi ed oltre. Con 
enorme spargimento di san¬ 
gue. E con qualche colpo di 
scena imprevisto. Vediamo 
perchè. 

All'Inizio la guerra sarà com- 
baltula completamente nel 
cielo. Addirittura fuori dall'at¬ 
mosfera, in orbita. Qui la supe¬ 
riorità delle forze alleale è as¬ 
soluta. Sarebbero più o meno 
una cinquantina, infatti, i satel¬ 
liti reclutati per il servizio di -in¬ 
telligence- spaziale. Sono sa¬ 
telliti americani (ma anche so¬ 
vietici) che dovranno segnala¬ 
re lo spostamento anche del¬ 
l'ultima ieep irakena. Intercet¬ 
tare le comunicazioni 
telefoniche, radio c via com¬ 
puter dell'esercito di Saddam. 
Accecarne i radar. Assicurare 
le comunicazioni Ira truppe e 
comandi in tempo reale. Gui¬ 
dare gli attacchi, attivare le di¬ 
lese. Segnalare I cambiamenti 
meteorologici. Polendo vedere 
e sentire qualsiasi cosa (o 
quasi) accade in Irak. il co¬ 
mando americano darà infine 
l'ordine d'attacco. 

Nella sua prima fase la guer¬ 
ra vera e propria sarà una 
guerra aerea. Gli alleali posso¬ 
no contare su circa 2000 veli¬ 


voli. I primi assalti contro 
obiettivi militari e industriali 
saranno aHIdati a 700 e più tra 
cui 20 caccia-bombardieri F- . 
117 Steallh (Invisibili ai radar) 
e F-lIIF americani, i bombar¬ 
dieri B-2 Sleallh sempre ameri¬ 
cani, Tornado schierati dalla 
Gran Bretagna e dall'Arabia 
Saudita, Mirage francesi. A 
questa forza aerea, capace di . 
•OKurare il sole- come assicu¬ 
rano gli americani, l'Irak puO 
opporre oltre 80 intercettori 
(Mlg sovietici e Mirage france¬ 
si) e 230 caccia-bombardieri 
(Sukhoi 24 e Mig 23 di fabbri¬ 
cazione sovietica oltre ai Mira¬ 
ge F-l ) davvero moderni. Il re¬ 
sto del suoi aerei è tutto som¬ 
malo superato. Ed è comun¬ 
que difficile che l'aviazione 
irakena, decisamente interiore 
per numero e tecnologia, pos¬ 
sa contrastare gli attacchi o ad¬ 
dirittura contrattaccare . con 
una certa efficacia. D'altra par¬ 
te anche nel corso della guerra 
con l'Iran, nonostante la sua 
superiorità, l'aviazione di Sad¬ 
dam non ha mai partecipato in 
modo determinante alla guer- ' 
ra. 

La superiorilà in aria della 
forza multinazionale sarà raf¬ 
forzala dalla superiorità nava¬ 
le. CU Irakeni non hanno da 
opporre che 1S motovedette e 
qualche mina alle 7 portaerei e 
alle circa 140 navi da guerra . 
della llolta alleata. Inoltre nel 
settore missili gli alleati hanno 
una superiorilà schiacciante. 
Anche se Baghdad potrà op¬ 
porre i missili antinave Exocel 
(che tanti danni arrecarono 
agli inglesi nella guerra delle 
Falkland), i missllfScud sovie¬ 
tici nella loro forma originaria 
e nelle versioni concile che 
possono colpire a notevole di- . 
stanza (tra 600 e 900 chilome¬ 
tri) . Oltre alle 4 batterie di mis¬ 
sili antiaerei Hawaks di labbri- 
cazione americana «trovate- in 
Kuwait. La dilesa antiaerea ira¬ 


kena non è invincibile, ma 
neppure trascurabile. Le perdi- . 
le tra gli aviatori alleati potreb¬ 
bero essere abbastanza alte. E ■' 
salire ulteriormente se saranno 
incendiali pozzi di petrolio ■ 
(minore visibilità) e dlsmiiU - 
depositi di armi. Inoltre gli Ira¬ 
keni potrebbero lanciare attac¬ 
chi missilistici ed aerei con ar¬ 
mi chimiche e baiteriolog'iche 
contro obiettivi militari e civile. 
Causando perdite e soprattutto 
terrore. 

Secondo alcuni scenari gli - 
attacchi aerei di Americani e : 
alleati dovrebbero svilupparsi 
senza soluzione di continuità 
per almeno 3 giorni. Sono pre¬ 
viste non meno di 1800 missio¬ 
ni aeree al giorno, mentre da 
terra e da mate si alterneranno 
lanci di missili. Tanto dovreb¬ 
be bastare, ritengono gli esper- 
U più olllmiàti,-a disirugMre 
l'aviazione nemica e ad isolare 
le truppe irakene in Kuwait dai 
comandi e dalle usjppe diislo- 
cale in Irak. E ad indurre Sad¬ 
dam alla resa. Una speranza 
ottimistica, sostiene su News¬ 
week il colonnello americano 
Hackworth. In realtà l'attacco ’ 
aereo potrebbe durare un me¬ 
se prima di creare le condizio¬ 
ni ottimali per l'attacco da ter¬ 
ra. E potrebbe non scalfire più 
di tanto la forza dell'esercito 
irakeno. AtKora una vollq la 
guerra in Vietnam è d'insegna- . 
memo. Nel Paese del Sud-est 
asiatico gli americani scarica¬ 
rono una quantità di bombe 
paragonabile a quelle sgancla- 
' te da tutti i belligeranti nell'in¬ 
tera Seconda guerra mondiale. 

E puniualmenlé,' dooo ogni 
bombardamento, i Vietcong ' 
uscivano illesi dai bunker an¬ 
tiaerei che avevano imparatoa , 
costruire. 

La guerra, coiKordano tutti 
gli esperti, dlflicilmente potrà 
essere vinta senza muovere le 
forze di lena. Ed è in questo 
settore che gli Irakeni sono più 


fotti. Contro i 3800 carri am- 
mati alteatt, tra cui i nuovi e so- 
risliCBti Abrams MIAI ameri¬ 
cani, l'Irak schiera nel com¬ 
plesso 4000 carri armali opera- 
livt di cui ben 1000 sono mo¬ 
derni T-72 di fabbricazione so¬ 
vietica. Inoltre l'esercito 
irakeno ha vissuto la tragica 
ma, da un punto di vista milita¬ 
re, preziosa esperienza di una 
guerra di trincea durata 8 anni 
con l'Iran. Ha avuto modo e 
tempo di scavare trincee e co¬ 
struire strade in Kuwait. La 
conquista dell'Emirato potreb¬ 
be livetarsi tenta e costosissi¬ 
ma in termini di vile umane. Al 
Pentagono i computer hanno 
previsto almeno I6mila morii 
americani e 200 o 300mila ira¬ 
keni nei corso della campagna 
del Kuwait 

Dopo la campagna del Ku¬ 
wait è dillicile dire cosa acca¬ 
drà. Malgrado le assicurazioni 
contrarie gli alleali maiceran- 
no verso Baghdad? Ma come 
sarà lo scenario politico milita¬ 
re? Dipende da molle variabili. 
Prima di lutto if coinvolgimen- 

10 di Israele. Se ci sarà potreb¬ 
be scompàglnare lin dail'lnizio 
ogni scenario. Poi l'aperiura di 
un fronte a nord, con l'entrala 
In guerra della Turchia. O infi¬ 
ne dalla posizione dell'Iran. 
Resterà neutrale o schiererà i 
suoi tanti soldati e I suoi pochi 
mezzi a fianco del vecchio ne¬ 
mico? Tutte domande alle 
quali per ora è impossibile ri¬ 
spondere. 

C'è inline uno scenario nu¬ 
cleare.'Il più remoto. Ma anche 

11 più tremendo. E' quasi certo 
che l'Irak non possiede l'arma 
atomica. Ma c’è da rilevare che 
gli Usa hanno nel Collo alme¬ 
no 500 tesiate nucJearì (cut 
vanno aggiunte le 100 israella- 
ne). E' davvero difficile che le 
usino. Ma qualche militare, 
magari solo a scopo deleiren- 
le, ha già dichiarato che in ca¬ 
sa di necessità... 




Kuwait. Saddam la chiama 
diciannovesima provincia del- 
rirak, ma la comunità intema¬ 
zionale considera il paese so¬ 
lamente occupato illegittima¬ 
mente. La superficie è di 
17,818 kmq con 1,700.000 
abitanti (nella capitale, Al Ku¬ 
wait, vivono 182 mila perso¬ 
ne). E uno sceiccato in cui lo 
sceicco esercita direttamente 
il potere esecutivo nominan¬ 
do i ministri e quello legislati¬ 
vo presiedendo l'assemblea. 
Lingua araba, religione mu¬ 
sulmana di riio sunnita. Dal 
1946 si è alluma alla iradi- 
zionale attlvilà della pesca 
quella ben più remunerativa 
del petrolio che fa dello sceic¬ 
cato uno dei paesi più ricchi 
del mondo. Fiorente anche la 
coltivazione delle perle. Il pro¬ 
dotto nazionale lordo per abi¬ 
tante è di 17.880 dollari Usa. 
Moneta è il dinar. 

Arabia Saudita. Monarchia 
assoluta. Re Fahd, sul trono 
dair82 esercita i poteri insie¬ 
me a ministri da lui nominati. 

Il territorio è di 2.200.000 kmq 
con una popolazione di 
11.520.000 abitanti (capitale 
Riyad, 668.840 abitanti) in 
stragrande maggioranza ara¬ 
bi, di religione musulmana di 
rito sunnila. Il prodotto nazio¬ 
nale lordo per abitanti è pari a 
12.230 dollari Usa. La grande 
ricchezza del paese è costitui¬ 
ta dal petrolio. Il 58% della p(> 
polazlone è addetto aU'agri- 
coltura e il 75,4% è analfabeta. 
Unità monetaria è il rlyal, pari 
a 433 lire. 

Oman. Sultanato indipen¬ 
dente dal '70. Il sultano legiié- 
ra mediante decreti ed è an¬ 
che capo del governo. La su¬ 
perficie è di 273.000 Kmq con 
1.242.000 ’ abitanti forènata 
dair87% da arabi e minoranze 
di indiani e iraniani, di religio¬ 
ne musulmana di rito sunnita. 
Si parta l'arabo ma è molto . 
diffuso l'inglese. La capilale 
Moscate ha SO mila abitanti. ■ 
Principale risorsa del sultana¬ 
to è il petrolio, ma largamenle 
esportati anche agrumi e dat¬ 
teri. Il prodotto nazionale lor¬ 
do è di 6.250 dollari. Moneta il 
rlyal Omani. 

Emirati Arabi Uniti. I sette 
emirati della Costa dei pirati, 
noli anche come gli stati della 
tregua ( a ricordo della Ir^a 
tra gli inglesi e i pirati che infe¬ 
stavano la costa) soggetti dal 
1892 al prolettorato della 
Gran Bretagna, nel 1971 han¬ 
no dato vita aH'Unione Emirati 
Arabi, come stato indipen¬ 
dente e sovrano con uix> 
sceicco a presidente dell'U¬ 
nione. Superficie 83.600 kmq, 





I. 770.000 abitanti con capita¬ 
le Abu Ohabi (242.975 abi¬ 
tanti). Lingua ufficiale l'ara¬ 
bo, religione musulmana di ri¬ 
to sunnita. moneta dirham. 
Maggiore risrsfsa costituita dal 
petrolio che garantisce il pro¬ 
dotto nazirmale lordo ' a 
22.870 mila dollari Usa per 
abitante. 

Qatiu’. Dal 1970 si è affratroa- 
to dal proleitoralo britannico 
e attualmenle è una monar¬ 
chia ereditaria. Superficie di 

II. 437 kmq, abitanti 287.000 
abitanti. capilale Doha 
(190.000 abitanti), moneta 
riyal. Abitanti arabi per il 56%. 
iraniani per il 23%, pakisuni 
7%, più altre minoranze. Reli¬ 
gione musulmana di rito suri- 
nita. Lingua ufficiale arabo, 
petrolio maggiore risorsa, pro¬ 
dotto nazionale lordo 21.741 
dollari Usa per abitante. 

Irak. Il Coiuiglio della Rivobi- 
zione che prese il potere nel 
'68 ha stabilito una costituzio¬ 
ne prowisor a nel '70. in base 
alla quale elttgge un Presiden¬ 
te della repubblica affiaiKato 
da un Consiglio dei ministri e. 
successivamente, anche da 
una sorta di partaraemo. 
Estensione 4138.317 kmq, po¬ 
polazione 15.400.000 aUlanti 
(capitale Baghdad, 3.238.000 
abitanti). Maggioranza arabi 
ma aiKhe iraniani, curdi,’cal¬ 
dei, assiri e turchi Religione 
musulmana, leggera maggio¬ 
ranza sciita. Maggiori risorse 
petrolio e ar^ollura (ernea- 
li). Moneta dinar. . . 
Bahrein. Piccolo arcipelago 
poco a largo della costa sau¬ 
dita io corrispondenza delTin- 
senatura formata dalla peni¬ 
sola del Qatir. Superficie 685 
kmq, popolazione 435.065 
abitanti (capitale Manama, 
121.986 abitanti), lingua ara¬ 
bo, religione musulmana di il¬ 
io sunnita. Pomta istitucioiia- 

. le. monarchia éiiMiitaiia Eco¬ 
nomia passila, dalla ooltiva- 
. alone di perle allo sfrurtaimm- 
lodi petrolio, ma te risoiseàdel 
sottosuolo sono destinale a fi¬ 
nire nel "95. 

Yenien. Diti maggio dello 
scorso anni> la Repubblica 
araba dello Yemen (nota ci>- 
me quella del nord) e la Re¬ 
pubblica democratica popo¬ 
lare (quella del sud) sono di- 
' ventati un unico stato deno¬ 
minalo Repubblica dello Ye¬ 
men. Lo stato demo c r a tico 
popolare si è dissolto. Ca(>ita- 
le è San'a (277.820 abitanti). 
Abitanti 10.173.000. Repubbli¬ 
ca ptesidenciale, linigua ara¬ 
ba. religioni: musulmai» la 
maggioranzii rito sunnila. ho- 
dunoredipelrolia 
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Un carro annato americano tra te dune dei deserto impegnato in ura esercì» 
tazione alla vigilia della scadenza detruttenatum al regm di Baglitfad 
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^avventura 
sana xìtomo 



Frenano dollaro e petrolio 
Rete di sicurezza sulle Borse 
per impedire crolli a catena 
Contrattazioni a singhiozzo? 


L’ora K parali^ i mercati 
Pronti a staccare la spina 



PiTplessità 
dipinta 
sm volti 
di questi 
atenti di borsa 
a Milano 
prima 

della chiusura 
di Ieri 


DoRaio frenato, oro «Impallidito», petrolio stabile, 
Boise Calme: la vigìlia deU'ora K immagazzini la 
paura di un conflitto incrociando le brace». Rete di* 
feniiva per interrompere le contrattazioni in caso di 
crolli dei titoli o di sfondamenti del corsi del petrolio 
verro l'alto. Misure di sicurezza nelle capitali finan¬ 
ziarie. I consiglieri economici di Bush confessano: 
non possiamo prevedere nulla. 


■■aOMA. Mattali ttagrunU. 
Uawilwiiae ai <U sopra o al di 
aoeo «tallo aero lo borse, «tal 
coni «li huwdl lo monete e il 
tm tro O a Psriino l'oro Impani- 
«esM tornando sotto I 400$ 
rcMcta. Menno si dipana il (ilo 
«aptomatteo I «nmati non regi- 
sMiw nottrie e/Kx limitandosi 
ad Mmagattlnare la paura 
OMHt. iMiino nucMatti m fon¬ 
do al barila con scamM rMoitl, 
bwsulloil Ulituaionali in attesa 
o r l pt^M sul titoli pubblici La 
Seofiadel bene rliuàio non (un- 


tdel bene rllu^ non (un- 
I poi cosi utìio peifctta- 
e. Cosi ieri al «lollaio (in 


ribasso In Europa a 1160,65 li¬ 
re conno 116335 e a 1.5422 
maichl contro 1,5476) si pre¬ 
ferisce la sterlina sostenuta 
dall'elletto petiovaluia e li 
franco svizzero Ristagnano 
anche I ibeitaQ azionari. La 
sola Bòisa a chiudere m deciso 
rialzo oltre Parigi (Con 1,12% 
regala IMucta alTinRiativa mll- 
terrandlatia di pace) é Zurigo 
con 1,06% La domanda «legll 
invesUlori esteri 6 fOile, «topo I 
pesanti ribassi dei gKiml scorsi 
si sono aetlati sul beni patri¬ 
moniali denominali in Iranchi 
svizzeri. Rifugio si- dunque, ma 


rachitico Londra chiude a • 
0,43%, Fran<u>(orte a-^17 Mi¬ 
lano chiude a 023% Tokyo^ 
ferma per un giorno di festa e 
Hong Kong segna -1,22%. A 
un ora dalla chiusura, i 30 Uloli 
industriali a Wall Strùil «)uoia- 
no -0,16% Il dollaro a New 
Yorknalza la crestaie, tocca 
1,5435 marchi e I I6Ì lire pro¬ 
prio quando comincia la riu¬ 
nione dellOnu Immobile 11 
prezzo del petrolio A Londra il 
Brent Mare del Nord per con¬ 
segne a febbraio quota 29 45$ 
Il barile (0,25$ In pio di lune- 
ili) e a Nòv York il wn per 
lebbraio viene scambialo a 
30 75$ contro 30 78$ L'Arabià 
saudita ha rincaralo I suol bari¬ 
li di 70 cenls al barile rispetto 
al piezzi di gennaio, una tassa 
ulierioie sul rischio ^rra 
Niente panico dunque 
Niente paroisismo La prppa- 
razitme ana fluenra riseM sor¬ 
prese solo oltre la fatidica un¬ 
dicesima ora Nel caleidoacD- 
pio del fuso orario i mercati 
potrebbero trovarsi In pieno ci¬ 
clone «la CSI a «ivesi comin¬ 
ciando da Tokyo Allo scadere 
deH’ora K le Borse europee 


non sarannoaperte A Londra 
le contrattazioni «Ielle valute 
commeeranno in anticipo La 
mezzanotte di New York ctrtin- 
sponde alle 5 di Greenwich e 
cosi I responsabili dagli uffici 
valuian di alcune grandi ban¬ 
che hanno disposto l apertura 
almeno una mezzora prima 
delle tradizionali 730 len l‘in 
dice Oow Jones di New York 
ha guadagnato 6 68 punti allc- 
slandosi a quota 2 49059 I 
mettati asiatici, Tokyo In pri¬ 
mo luogo, proseguiranno le 
contrattazioni fino alle corri¬ 
spondenti ore 7 30 di Creenwl- 
ch (8.30 Italiane) Terranno le 
reti di sicuiezza automatiche e 
non preparate dalle aulontà 
monetarie e botsitielMr’ Le 
banche centrati sono in stretto 
contano quotidiano tra loro, 
coopereranno sul mercato va¬ 
lutaria con una mano sulle 
prO|>rle riserve e l'altra sul tele- 
tono per influenzare il com¬ 
portamento del sistema ban¬ 
cario Molti pero ritengono 
non scontato If risultalo nei ca¬ 
so di uno stop alle contratta¬ 
zioni La paura che le sospen¬ 
sioni automatiche nel caso di 


croni in Borsa o di impennate 
net caso del petrolio non ten¬ 
gano serpeggia polche la posi¬ 
zione geografica «lei mercati e 
gli scambiad alta velocità gio¬ 
cano a sfavore delle barriere 
difensive In caso di guerra il 
nemico nunwro uno è proprio 
Il /asimarltet il mentalo veloce 
che fa impazzire I prezzi sul 
icrminall degli operatorL Si 
tratta di dare tempo a chi 
scambia di reagire velocemen¬ 
te al modificarsi dei parametri 
di nfenmento del mercato evi¬ 
tando le risposte programmate 
che dietlero benzina al luoco 
nbassisla nell autunno 1987 
In Europa le autorità di Bona 
appaiono divise sul da farsi 
Francfjforte non prevede alcun 
piano specifico per bloccare 
gli scambi Le oscillazioni trop¬ 
po vistose, assicura il portavo¬ 
ce della Borsa tedesca, saran¬ 
no valutale caso per caso Zu¬ 
rigo parla di una «lisposla lles- 
siDile» Tranquilli a Londra 
•Non prevediamo nessun tipo 
di blocco gli scambi continua¬ 
rono anche nei crolli del 1987 
c del I989> In caso di >Iast 
market», i prezzi sui videoter¬ 


minali -sarebbero solo indica¬ 
tivi e non stabili* per cui la con¬ 
trattazione véra tornerebbe a 
correre sul flio del telelono 
Bruxelles e Parigi sono i più di¬ 
rigisti e preverlono stop auto¬ 
matici in presenza di scatti ec¬ 
cessivi nel prezzi, Milano non 
lo esclude Che la preocupa- 
zione sia forte è dimostralo 
dalla decisione della Btilish 
Sccunties Associalion di Lon¬ 
dra, che controlla tutte le so¬ 
cietà cha operano sul mercato 
finanziario britannico, di pas¬ 
sare al setaccio i vari istiluii va¬ 
lutandone il livello di capitaliz¬ 
zazione Lo stesso è avvenuto 
a New York, già àbbondani 
mente scottata dalle scorriban¬ 
de con I titoli spazzatura che 
hanno latto crollare enti privali 
e banche pubblxrhe Stesso di¬ 
scorso per le Borse del petrolio 
che hanno deciso general¬ 
mente un piano di «stop and 

§ 0 » che scatta in conseguenza 
I prellssate escursioni di prez¬ 
zo. 

Quanto la guerra o l'attesa 
di guerra o una guena prolun¬ 
gata larà male all economia 
mondiale lo sapremo presto, 


Delie 16 crisi di mercato del¬ 
l'ultimo mezzo secolo lOsono 
dipese da confbni militan i ti¬ 
toli industriali a Wall Street 
crollarono del 17,1% quando 
Hitler occupò la FVancia, del 
6 5% dopo il bombardamento 
di Pearl Harbour del 12% per 
la guerra di Corea del 9 4% per 
la crisi di Cuba Ma la media fu 
di bassi declini commenta un 
esperto americano «Comprare 
al rombo del cannone e ven¬ 
dere al suono della tromba» o 
del violino a seconda dei paesi 
resta un pnnciplo base assicu¬ 
ra Sarà ma I consiglieri eco¬ 
nomici di Bush rìuniu in Uitta 
fretta alla Casa Bianca dal pre¬ 
sidente affermando che la re¬ 
cessione Usa «sarà relativa¬ 
mente breve anche se il rallen- 
tamcnio dell economia si mo¬ 
strerà abbastanza significativo 
per un certo numero dei mesi», 
nicngono che in caso di guena 
ci pouanno essere «fluttuazio¬ 
ni ed incertezze che 6 Imposi- 
bile calcolare» Come dire 
buio pesto Alan Greenspan, 
capo della Federai Reserve, 
preferisce preferisce stare zitto. 


Per il petrolio 
l’Europa si affida 
ad Usa e Giappone 


E in Italia più cara la benzina, più fredda la casa 


PIO eam la benzina già da oggi, più fredda la casa se 
la guerra scoppierà. Il governo ha deciso le prime 
misure di austerità. aiKhe se contemporaneamente 
tende a rassicurare ia gente sulla consistenza delle 
nostre scorte e sulla scarsa incidenza di un conflitto 
nel Golfo sui nostn approwigionamenli energetici. 
Perii niinistto ombra Chicco Testa si dovrebbero già 
impone le (alghe alterne. 


MMaAno, pensins più Cà¬ 
ia ecttsa pia Imdda. 1 mimi 
regali deUa crisi <l«l (Mo, 
givmia àH'aUamw kmo ma 
non ancore alla gueira. «un¬ 
no comunque già amvansio. 
Ladacisionedi non assorbire 
eoa un aUagaenmento fisca¬ 
le gli aumenti dei caibuianii 
è naia annunciata dal mini¬ 


stro <M Bilancio PaotoCinno 
Pomicinò ^"16181104 (ràila 
riunione «lai (^pi. La benzina 
dunque da orà>, àulla basa 
degli aumenti medi europei 
che il governo italiano pren¬ 
de da molli anni a indice dal 
prezzo nazionale, costa 15 li¬ 
re m più e passa a 1530 limai 
litro mentre gasolio a olio 


«rombustibile crescono ri¬ 
spettivamente di 19 e 13 lire 
Il governo ha deciso di se¬ 
guire la linea europea di non 
inteifarire sugli aumenti «tei 
prezzi finali dei carburanti 
nella convinzione, confer¬ 
mata da Pomicino, che an- 
checon raggravarsi della cri¬ 
si non dovrebbe essere stra¬ 
volto l'andamento di guasti 
ùltimi mesi, tutto sommata 
atablla Se<;on<^'ir hi^lsirò 
del Bilancio fhrettf la mossa- 
sul mercato di tngenirquaho- 
telivi di c''afbuf'àntì''da1 depo¬ 
siti americani e giapponesi, 
paesi con grandi scorte, do¬ 
vrebbe rapìdamenle riassor¬ 
bire le spinte speculative che 
hanno (atto già salire il greg¬ 
gio alla soglia dei 30 dollan il 
barile. E comunque il goven 


no starebbe già vigilando 
contro atteggiamenti specu- 
lalivi Ingiustificati sul merca¬ 
to italiano 

L'altro provvedimento, 

Duello della diminuzione 
eliti temperatura del riscal¬ 
damento delle abitazioni, è 
staio anch'easo deciso, que¬ 
sta volta dal Comitato inter- 
minìsleriale per l’emergenza 
eneigetica. nelsomeri^otti 


2,5 mlltom di barili al giorno 
L'operazione risparmio, 
che per l'Italia dovrebbe por¬ 
tare a una diminuzione dei 
consumi di petrolio del 7%, 
ISO 000 barili al giomo, verrà 
articolata in tre direzioni uti¬ 
lizzo «Ielle scorte nazionali, 
sostituzione dei combustibili 


sta volta dal Comitato inter- peuollferi, risparmio energe- 
minìsieriale per l’emergenza tico Per ciò che riguarda le 
eneigetica. nel pomeriiti scorte al ministero dell’Indù* 
ieri,nUinOfr'éllmràauioiAa- strih «Uplngooo unatattuazidr 
tkafnente u» yjgpreniei,non,,,pne4»altKia.oe.abbi^ 
«lopo la dicbiu^tone ap-,<..plùdi IOOglomLoiir•-ciDèhr 
punlo di uno «stalo d'emer- soglia di legge dei 90 giorni 


ganza energetica' da parte 
dell'Ale Agenzia intemazio¬ 
nale per l'energia, l'organi- 
•mo europeo che ha predi- 
sposlo i piani di nsparmio 
energetico con un obiettivo 
complessivo di recuperare 


E la crisi del Golfo (salvo al- 
laigamenu «lei conflitto che 
per ora non si vogliono pren¬ 
dere in consKlerazione) al 
massimo metterebbe m pen¬ 
colo li 4% della produzione 
mondiale di grag^. 


Anche la seconda opera¬ 
zione, quella della sostituzio¬ 
ne (ter combustibili nelle 
grandi cenbali Enel e negli 
impianti industriali più rile- 
vanll con metano non «lo- 
viebbe procurare dilficolta. 

Resta la questione «fella di¬ 
minuzione dei consumi In 
«raso di emergenza dunque, 
dichiarata datt'Aie. l'Italia 
«fovrù operate per adeguarsi 
entro quindIcfgidiM' produ» 
ceiHio un ifspainiio energaii-. 
00 di coca 1’1,3%. e la scelta è 
quella di abbassare di un 
grado e di diminuire di un'o¬ 
ra il riscaldamento nelle abi¬ 
tazioni Un provvedimento 
che appare tutto sommato li¬ 
mitato rispetto alle previsioni 
più drammallcht, ma che 
potrebbe etmnr rivtsio ira 


dieci giorni, dopo un'ulterio¬ 
re decisione dell'Ale sulla ba¬ 
se «legli eventi 
Sulla questione intanto si è 
espresso anche il ministro 
dell'Ambiente del g«>vemo 
ombra Chicco Testa. Testa si 
è detto favorevole a provve¬ 
dimenti pio significativt, co¬ 
me potrebbero essere l’ab- 
baatamanio a 120 chilometri 
orari «fella velocita sulle au> 
^ tostili^ e Taifs^Jone delie 
r&^ilteme su luBqgn teni-^ 
tono nazionale (Questi prov¬ 
vedimenti secondo Testa 
avrebbero il pregio «di inviare 
aU'opinione pubblica un 
messaggio chiaro sin dall'ini¬ 
zio» e andrebbero presi sen¬ 
z'albo, senza attendere cioè 
•i'acuUzzani della crisi». 


MROMA. Il governo italiano 
concerterà insieme ai part- 
ners europei misure di conle¬ 
nimento della domanda dei 
prtxloni energetici (in praU- 
ca, una stretta ai consumi) e 
il ricorso alle scorte di alto 
paesi In altre parole, la Cee 
busserà alle porte di Usa e 
Giappone per l'approvvigio¬ 
namento dei prodotti petroli- 
leri nel «raso in cui la crisi del 
Golfo dovesse sfociare In un 
conflitto di lunga durata 
Queste le indicazioni, sca- 
Uinle ieri matUna da una riu¬ 
nione dei ministri economici, 
per «calmierare» i prevedibili 
aumenti dei prezzi intemazio¬ 
nali del greggio Sulla nunio- 
ne ha nferito U ministro del Bi- 
laiKio Paolo Cinno Pomicino 
al termine delle nunioni del 
Cipe e del dpi Pomicino ha 
nbadito che non vi sono in 
Italia problemi per quanto n- 
guarda l'approv^gionamento 
ed ha imputato il fenomeno 
dell accaparramento ad un 
«problema di carattere fisico- 
logico» «Da quelle aree - ha 
aggiunto Pomicino - non pro¬ 
viene nulla del beni oggetto 
dell accapamamento menue 
la produzione petrolifera del¬ 
le stesse aree non supera il 4% 
del mercato mondiale» Quin¬ 
di, verranno messe in piedi 
. solo misure di contenimento 
concertat^con gli triin paesi 
.europei ’ia roanlèfa tale da 
contraiTC'dl prodótti petiollfe- 
n e quindi giungere da cal- 
mieratore dei prezzi intema¬ 
zionali del petrolio Pomicino 
ha infine assicuiato che nei 
prossimi giorni vi sarà un 
•monitoraggio conunuo» da 
parte del ministero dell’Indu¬ 
stria e dei ministri finanziari 


sull'evoluzione dei prezzi 

Ma I Italia non è il solo pae¬ 
se che SI prepara al peggio 
Tutu I paesi aderenu all'A^n- 
zia intemazionale per I ener¬ 
gia (Aie) stanno ormai met¬ 
tendo a punto i (lettogli del 
piano di intervento prediSF>o- 
sto dal «braccio» energetico 
deirOese E anche chi non ne 
fa piarte. come Francia, Tin- 
landiael^nda hi aderito al 
dispositivo Per qu<into riguar¬ 
da la Francia, in particolare, il 
contnbuto si traduiTà in un ri¬ 
sparmio quotidiano di 117mi- 
la barili Contranamente agli 
altn paesi deirAii*, però, la 
FratKia non attingerà alle 
propne riserve (t>an a 100 
pomi di consumi) ,1 117 000 
banli al giorno rappresente¬ 
ranno il taglio pro^mmalo 
dei consumi correnti, secon¬ 
do un piano «in qu ittro punti» 
messo a punto la settimana 
scorsa dal ministero deil'ln- 
dustria. Il piano d'irmeigenza 
francese sisviluppera in qual- 
trotempi I) un appello al ci¬ 
vismo per ridurre i consumi 
personali (nspettc del limiti 
di velocita « nteak lamento a 
19 gradi), 2) eventuale ridu¬ 
zione della velociti da 130 a 
120 km l'ora, 3) firoibizionr 
di circolare la domenica ed 
eventuale chiusura di due 
giorni la settimana dei distri- 
■rt butori di benzina ciroolazio- 
' ' ne aUemato degli «uioVeicoB- '> 
.4) razionamento del caiVu- 
rante 

Entro un aico di tempo di 
tie-sei mesi tuttavia, la Fran¬ 
cia nuene di F>oler <iccellerare 
anche la propna produzione 
energetica interna, preveden¬ 
do inoltre anche il ricorso alle 
fonti aliemative 


Risoluzione della Direzione del Pd 
del 15 gennaio ’91 sulla crisi del Golfo 



p.c\ 


È OTinAl gravissimo il pericolo di guerra. A ciò si è 
giunti a causa della aggressione irachena al Ku¬ 
wait, della pervicacia con cui Baghdad ha rifiutato 
e continua a riftuiare ogni dispOTibilità a modifica¬ 
le ii proprio atteggiamehto 

Ma le chiavi della pace e della guerra non sono 
solo a B^hdad. Pur di fronte alla inaccettabile 
condotta irachena, la scelta se passare o meno la 
parola alle armi è interamente nelle mani della co¬ 
munità intemazionale. 

Se si è creata una sKUazìone in cui sembra non 
esserci alternativa alla guerfa, ciò è dovuto a errori 
di valutazione e di comportamento - ultimo, l'op¬ 
posizione statunitense al piano francese - che 
possono e devono essere conretti. 

L’obiettivo è e testa quello di restaurare la lega¬ 
lità intemazionale, di indurre i’trak a ritirarsi dal 
Kuwait senza riconere alla guerra. Pin dall'inizio 
della crisi il Pei - anche nei sostenere le risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza déll'Onu sull’embargo e 
sulle misure volte a garanfiiio - ha orientato su 
questo obiettivo la sua azione e le sue posizioni; 
cosi continua e continuerà a fare. 

Una guerra nel Golfo, oggi, nella concreta si¬ 
tuazione della regione e allo stato dei rapporti in¬ 
temazionali, lungi dall'eliminare i motivi di cnsi 
esistenti, li aggraverebbe tutti e ne ceerebbe di 
nuovi, avviando processi mcontrollabilt. Nelle con¬ 
dizioni date la via più saggia ed efflcace da seguire 
e da Sostenere è il mantenimento e la accentuazio¬ 
ne della pressione sull'lrak e la prosecuzione degli 
sforzi pòlitlci e diplomatici per indurlo a ritirarsi dal 
Kuwait. 

C’è una alternativa alla guena Si deve sempli¬ 


cemente scegliere, per raggiungere l’obiettivo del¬ 
la restaurazione della legalità intemazionale, di 
puntare sul tempo, sulla fermezza, suH'inaspn- 
mento «ielle misure di isolamento economico-po- 
litico e diplomauco dell'Irak anziché sull’impiego 
delle armi Parallelamente vanno assunte iniziative 
politiche volte ad alfrontare positivamente i pro¬ 
blemi detrarea, a cominciare da quello palestine¬ 
se che resta drammaticamente cruciale, come di¬ 
mostra li nuovo barbaro eccidio contro i dirigenti 
dèiroip. Ciò corrisponde innan:ritutto a obiettive 
ed elementarì esigenze di giustizia e di sicurezza, 
ma in tal biodo si tolgono a Baghdad anche prete¬ 
sti per 1 suoi rifiuti e se ne accresce l’isolamento. 

li 15 gennaio non deve dunque essere conside¬ 
rata data ultimativa che componi l’attivazione di 
automatismi bellici. Va immediatamente definito 
l'impegno a convorare una Conferenza intemazio¬ 
nale per II Medio Oriente, già auspicata, proposta e 
sostenuta dal paesi arabi, dalla Cee, dairurss e, 
ancora negli ultimi giorni, dal Pontefice. La Confe¬ 
renza deve affrontare è dare soluzione alle que¬ 
stioni che senio alla base della instabilità della re¬ 
gione: la soddisfazione dei legittimi diritti del po¬ 
polo palestinese, i rapporti arabo-israeliani, la in¬ 
dipendenza e la sovranità del Ubano e il dintto alla 
sicurezza per tutti i popoli e gli Stati del Medio 
Oriente. 

11 Consiglio di sicurezza delI’Onu deve pro¬ 
muovere l'iniziativa della Conferenza; e deve ag¬ 
giornare e interpretare le precedenti risoluzioni, 
escludendo che - alla luce della situazione odier¬ 
na - tra i mezzi necessari cui far ricorso ci debbano 
essere quelli militari. Il governo italiano deve assu¬ 
mere le iniziative opportune e necessarie, nelle di¬ 


verse sedi, per nchiedere che il Consiglio di sicu¬ 
rezza decida sulla convocazione della Conferenza, 
il governo Italiano può e deve inoltre chiedere ai 
governi occidentali e in particolare al governo Usa 
di non passare all'uso delle armi, di cercare e la¬ 
sciare spazio e tempo per ultenori iniziahvs politi¬ 
che e diplomatiche. 

È chiaro che, nella situazione che si sta determi¬ 
nando, nel momento in cui si passa dalTanbargo 
alla pcésibile guerra, vengono meno le motivazio¬ 
ni su cui SI basa ia presenza del contingente italia¬ 
no nel Golfo 

Coerentemente e conseguentemente con quelle 
motivazioni i gruppi parlamentari del Pci si oppor¬ 
ranno ad ogni richiesta che voglia prolungare la 
presenza di forze armate nel Golfo introducendo 
nuove motivazioni, tali da comportare la parteci¬ 
pazione ad atti di guerra. Grande è ia pr«iccupa- 
zione fra gli Italiani; generale e diffuso il rifiuto del¬ 
la guerra. Le tradizioni del nostro popolo, l'influen¬ 
za degli ideali della sinistra e del movimento ope¬ 
raio, li radicamento della coscienza e della espe- 
nenza religiosa, ravvivata e attualizzata dall'impe¬ 
gno dei Pontefice e dell'episcopato, gli interessi 
stessi della nazione e delle forze sociali, tutto spin¬ 
ge alla ncerca, alla difesa, alla promozione della 
pace, alla affermazione ovunque del dintto inter¬ 
nazionale e del diritti del popoli. 

Da tutto aò deve trarre alimento e svilupparsi, in 
questo passaggio cruciale della vita dei popoli e 
delle persone, la più ampia, diffusa e prolungata 
iniziativa e mobilitazione per scongiurare la guer¬ 
ra, avventura senza ntomo. 

La Direziono del Pd 
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LA Guerra 


L’awenttira 
senza li tomo 



Alla Difesa ripetono che i «preavvisi» sono di routine 
Fonti militari però rivelano che si estende Tallerta 
a personale medico e agli addetti ai missili e ai radar 
Pronti a volare in Turchia altri reparti deirAeronàutica? 


Classi ’62-’70, mìibàia dì «cartoline» 


» 


Andreotti assicura; «Il nostro impegno nel Golfo non 
crescerà». Martelli sembra conlermare. A poche ore 
dalla scadenza deU'ultimatum, governo e vertici mi¬ 
litari tentano di infondere tranquillità al paese. La 
Difesa insiste; i richiami a decine di migliaia di gio¬ 
vani sono pura routine. Eppure l'allerta riguarda in 
maggior n^^t^t^nalesanitàrio e addetti missili¬ 
stici e all’artiglieria contraerea. 


VITTORIO RAQONB 


M ROMA. Il contingente ita¬ 
liano nel Collo non crescerà. 
Basteranno gli F-104 c i Torna¬ 
do deirAeronauilca.' e le unità 
delta Marina militare fcirca 
1S00 uomini in totale), per 
conlermare la -Icdelià» del no- ■ 
stro^govemo ai deliberali del- ' - 
rOnu; Questo e quanto ha pro¬ 
messo U.presidente del Consi- ' 
alio Giulio. Andreotti. durante : 
la riunionodi ieri della Direzio- . 
ne deffioicristianai II suo vice, il 
socialisla Claudio Martelli, da 
via del .Corso taceva eco: l'Ita¬ 
lia cqnMDtefà- ^-foResià, ' 
impelle»,,a/Iprislin'arelaTe-,. ' 
galità mle'niazionale. 

•TranquUIilà» .e la parola 


d’ordipe. E i vertici miiitari, 
sconc;eitali dàlia corsa all' ac¬ 
caparramento del generi di 

P rima necessità, e pressali dal- 
inquieludine crescente di mi¬ 
gliaia di giovani, vi si attengo¬ 
no senza deroghe. 

Ieri un generale dello stali 
del ministro della Difesa Ro¬ 
gnoni ha accettato di <hiarire 
definitivamente», ma In forma 
anonima, il giallo delle cartoli¬ 
ne-richiamo che in queste set¬ 
timane stanno raggiungendo 
gli ex militari In congedo. La 
tesi.à sempre.quella; si tratta di 
•routine», •stiamo adeguarKio 
gli organici, come ogni anno in 
gennaio , e febbraio, al plano 


nazionale di mobilitazione', 

A grandi linee, si tratta di 
questo: siccome le unità del 
nostro esercito in tempo di pa¬ 
ce sono •sotto organico», ogni 
anno vengono •integrate» sulla 
carta, fino a raggiungere gli ef¬ 
fettivi necessari nel caso di 
un'emergenza. Gran pane dei 
giovani sanno già, al momento 
del congedo, dove dovranno 
recarsi se fosse necessaria la 
mobilitazione: alla fine della 
naia, infatti, hanno già in lasca 
la cartolina con le istruzioni. 
Ma una cena aliquota di perso¬ 
ne non riceve l'avviso, e con¬ 
fluisce in una sona di 'fondo» 
che i distretti militari distribui¬ 
scono poi, anno per anno, a - 
compensare gli organici delle 


unità che hanno bisogno di 
uomini. Una compensazione, 
anche questa, del tutto teorica, 
m.s destinata a diventare ope- 
. ra.'tte nel'caso la mobilitazione 
. scattasse per un'emergenza o 
, unagucrra. . 

' ' L'afflusso di cartoline che . 
sta creando allarme (•c che 
continuerà anche II mese pros¬ 
simo». dice il consigliere di Ro- ' 
gnoni) fa pane dunque di que¬ 
sta operazione. I «preavvisi », 

. oggi come oggi,, arrivano alle 
classi comprese tra II 1962 e il 
1970. Se cartoline arrivassero. ' 
; per fare un esempio, a giovani 
del 19SS, sarebbe a causa di 
•errori materiali». L'alto ufficia- 
. le non sa (o non vuol dire) ‘ 
qu.inti siano gli avvisi finora 


spedili. Accenna che il solo di¬ 
stretto militare di Roma ne ha 
inviati circa 800.1 distretti mili¬ 
tari sono in tutto 62. Siamo 
quindi nell'ordine di decine di 
migliaiadicanoline-precetto. . 

Fin qui la versione della Di¬ 
fesa, che si ostina a negare un 
fenomeno segnalato da più 
pani: il fatto, cioè, che stavolta 
i richiami si stiano concentran¬ 
do su particolan «specialità»: 
•Non è vero che le cartoline 
siano “mirate" - è la replica -. 
C'è di tutto: aulisti, trasmettito¬ 
ri, fucilieri, carristi...». Identica 
contestazione colpisce la dif¬ 
fusa psicosi che il conllitlo 
possa estendersi Fino a coin¬ 
volgere largamente l'Italia: 
«Uivlpotcsl del genere - è la n- 




Giov^ col fipreavviso» in mano 
siTn:edpit^o al dist^ ; ; 

«Homoglie e un bimbo di 6 mesi...» 
Ma ci sono pure i «volontari» ,, 

I «tóiamatì» 


•i: t. f-i l'i. 



Con i soldati di leva «richiamati», davanti al distret¬ 
to militare di Roma, in viale delle Milizie. Paura, 
angoscia, incredulità: «Ma davvero dovremo parti¬ 
re?». «E quando?». Interrogativi inquieti che trova¬ 
no solo risposte ufficiali: «State calmi, non c'è pe¬ 
rìcolo». Intanto, telefonano decine di volontari: 
«Arruolateci, vogliamo andare a combattere nel 
Golfo». . 


MBHIZIORONCONI , 

■iROMA Intanto: è come ; 'Milizie e trovano il portone 
incerti film sul Vielnam. Ra- del distretto tnllilaie apalan- 


gozzi con una cartolina in 
rnano. La guerra negli occhi. 
La paura addosso. 1 «rtehia- 
mati» arrivano in viale delle 




calo. Questo 'è il potio; ma 
davvero dobbiamo partite? 
Dove ci mandate? E quando? 
E poi: ci sarà pericolo? Udì- 


ciò informazioni, terza stan¬ 
za a sinistra, sportello nume¬ 
ro I. Vanno a vedere se l'In- 
cubo ha qualche risposta. 

Trovano un tenentino. Pu¬ 
re simpatico. <alma. quello 
che avete ricevuto è solo un 
preavviso. Vi è stato spiegato 
dove vi dovrete trovare se do¬ 
vesse davvero scoppiare la 
guerra». Li avvertiranno con 
un manifesto affisso nelle 
strade di ogni città. Lo legge¬ 
ranno sui giornali, io senti¬ 
ranno alla radio. «Ora sapete' 
in quale caserma ' domie 
presentarvi, conoscete il no¬ 
me del vostro battaglione di ' 
apparteneiua». £' una cosa 
seria. 


■■ Imprawtsamenie, a questi . 
ragazzi, la vita ha cominclalo 
a scricchiolare, il tenentino li- < 
vede bnetrare increduli verso 
l'uscita del disbetia Ora, 
questa storia della guerra, di¬ 
venta un fatto personale: più 
disF>erato, più veloce, più ir-. 
leparabile. - 

«E adesso?». Fa il meccani¬ 
co in un'officina del Casiiino, 
ha ventisette anni. S'è sposa-,.^ 
to un anno fa. La moglie, Ca- ?- 
■ terina. non lavoia.-Manno un 
bambino di sei mesi; Marco. 
«E adesso, se questi mi fanno' ' 
partire? M'hanno ordinato di V 
non lasciaie'-Roma. Ma 'rrèr- 
chè? Allora il rischio c'è, è 
grosso...». GU rotola via tutto. 


«Perderei U posto. In officina 
c‘è blaogno di gente, mi so- 
stituirebbero...E poi, come li 
campo una moglie e un figlio 
se vado a combattere?». Dice: 
a combattere. Che schifo df 
verbo. «Da piccolo leggevo 
giornaletti di guerra. Avrà let¬ 
to migliaia di 'Super eroica', 
mi piacevano le storie con ì 
marines americani. Cosi, 
chiesi difare U servizio millta- 
re;cbri !• paracadutisti.- Che 
hnbecilie...». Se ne va. «No, 
niente nome, magari si ar¬ 
rabbiano... meglio di no». 

-Entrano ed qsconb, i •ri¬ 
chiamali». Tre rrilnUli di spie¬ 
gazioni per capire. Tornano 
sul matetapiede di viale delle 


sposta - non è alle viste. Qua¬ 
lora il Parlamento dovesse de¬ 
liberare uno stato di guerra, 
potremmo sopperire con le 
. forze già a disposizione, maga¬ 
ri integrando una unità che si 
. dccktase di irwiàre nel Colto 
con elementi di altre unità atti- 
ni». • 

Resta il fatto - confermato 
da fonti interne a reparti milita¬ 
ri - che quest’anno l'entità dei 
richiami sarebbe anomala e 
superiore al passato. E che al¬ 
cune specialità sarebbero de¬ 
cisamente sovrallettate. Fra 
queste, il personale medico e 
, paramedico, gli specialisti del¬ 
le unità missilistiche, radaristi¬ 
che e antiaeree, e quelli adibiti 
al cosiddetto Nbc, l'ambilo 
cioè della gueira nucleare, chi¬ 
mica e batteriologica. Atcu:ii 
reparti dell'Aeronautica sareb¬ 
bero già in preallarme per un 
ulteriore rischieramenlo in 
Turchia (il possibile {tonte Nà¬ 
to di un coritlilto). Da fonti lo¬ 
cali del Friuli Venezia Giulia 

S la ivotizia che sono In 
rme le unità dell'arti- 
gtierìa missilistica •Hawfc», e . 
anche I cosiddetti •batiagUoni 


Marinai della «Ubacck» - 
mentre osservano' 
lo armi in dotazione 


Milizie scuotendo la lesta. 

Questo, poi, non è più 
nemmeno un i^azzo. «Ho 
tientaliè anni». (Stipo d'ap- 
' partenenza? «(^airista assal¬ 
tatore». Pessimo. «SI, pessi¬ 
mo: m’hanno spiegato che 
- stanno _ chiamando i coipi 

' 'in^tài; ’l- Èegu- 

'nart. ■ Dicono -che, V .lagunari 
Isongià 'àtati'rlchiiuhàti tutti». ' 
Ha trentatrè'anrti e un cori- 
corno' vinto da irieno di un 
anno: «Lavoro alle Poste, non 
' mi lamento». Si awictna alla 
fidanzala. Lei lo bacia, poi gli 
fa: «Alloia?». Elui: «Un casino, 
devo tenermi pronto». 

: Tenersi pronti. Tutto qua. 
•Poco più di una routine», 
spiegano aU'-uOicio inlorma- 
ziom. Ma chi ci crede? Esco¬ 
no e vanno via con i loro 
pensieri. ()uello che deve 
consegnare la tesi all'univer- 
silà; «Ho appuntamento con 
U professore. Che faccio?». 
()uello che devà sposarsi: 
•Ho prenota^ tutto, speria¬ 
mo'(réne.. AhSperare, in fon¬ 
do non hanno altro da (are. 
Possono solo sperare più de¬ 
gli altri. E a tutti, una doman¬ 


di rrtobilitazione», quelli che 
presiedono all'apprówìgiona- 
mento di indumenti e armi net 
caso di massicci leclutamenti. 

Insomma, dietro le smentite 
uH'iciàU c’è un lermento che è 
difficile leggere con chiarezza. 
In ambienu militari si ipotizza 
che il gran numero di «richia¬ 
mi» potrebbe essere prodotto 
dalla necessità di •rimpiazza¬ 
re» sul suolo nazionale le unità 
che si dovesse decidere di in¬ 
viare nel Golfo. Ed è chiaro che 
se si impegrrasse laggiù, per 
esempio, una brigata dcU'eser- 
cito, l'obbligo nguarderebbe 
tutti; professionisu e militari di 
leva. 

L'ombra di una possibile 
partenza, al momento, sembra 
pesare su un numero molto li- 
milalo di giovani di leva, E alla 
Dilesa si sdrammatizza anche 
^'ipotesi di una guerra su larga 
scala: «Airche in quel caso - si 
dice - le nostre strutture sono 
tali che (ra Esercito, Marina e 
Aeronautica non potremmo 
utilizzare più del dieci percen¬ 
to dei richiamabili». Ma la, 
grosso modo, ItecentomHa 
persone. Un'ipotesi remota, 
ma una cifra spaventosa. 


contro 


Si DÌ 



Cresce t'às^lto ai supérmèrcati in tutta Italia. In pro¬ 
vincia ài Caserta per calmare la folla sono dovuti in- 
teivetilrà polizia e carabinieri. «È la corsa ingiustifi¬ 
cata airaccaparramento che svuota i banchi», dico¬ 
no i respohsablli delle catene alimentari. Episodi 
speculativi: 4mila lire per un chilo di zucchero. Ini¬ 
ziata anche la corsa al denaro contante da parte dei 
piccoli i1span|niatorì. ,. , , , , . . . . „ 

CARLO mORINI ' 


M ROMA. C'è chi si è azzul- 
lato per conquistare l’ultimo 
Utfo aollo e anche chi è scop-, 
piato-in'lacrime quando si è 
trovato davanti allo scafiate 
vuoto. La psicosi'dilaga e a 
nulla sembrano . servire le 
spiegazioni dei responubili 
delle grandi catenedi distribu¬ 
zione che contiquano a ripe¬ 
tere che la paura della alarne 
di guerra» è completamente ' 
hipri.luoga Anzi,.sq i banchi 
dei supetmeicaii sono deserti 
la colpa è proprio del ritmo 
frenetico con II quale la gente 
sta rièiriplendo' fèbuste della 
spesa. Per regolare il flusso' 
davanti a diversi supermercati. 
In'provttKia di Caserta, sono, 
doÀitì iniervètìire polizia e ca-' 
ra|>inIéri.'E la paura ha inizia-; 
to a farsi sentire anche in altri 
settori: le banche, ad esem¬ 
pio. Secondo l'Associazione 
di, difesa d^li utenti bancari, 
tra i bùccoli , risparmiatori sa- - 


rebbe iniziata la corsa al con¬ 
fante. «Da una prima Indagine 
che abbiamo svolto a Napoli, 
Palermo. Roma, Milano e Fi¬ 
renze. - ha detto ieri Elio Lan- 
. nutti, presidente deH'assocla- 
zk>ne - si registrano compor¬ 
tamenti anomali dei rispar¬ 
miatori». Nella coitale non 
pochi orefici di <^mpo dei 
Fiori ieri spiegavano ai clienti 
che oggi non avrebbero ven¬ 
duto, che era meglio compra¬ 
re subito e concludere un al¬ 
iare prima che il prezzo del¬ 
l'oro aumenti. Ma per ora le 
; oreficerìe non sono stale coin¬ 
volte dalla psicosi collettiva 
' che ha svuotato i supermerca¬ 
ti. Ieri una donna romana che 
era andata a tare la spesa alla 
Sma di viale Marconi è scop¬ 
piata in lacrime di fronte ai 
banchi vuoti. «Alla televisione 
dicono che zucchero e pasta 
non finiranno, ma Intanto ec¬ 
co che lo zucchero non si tro¬ 
va. - diceva ieri mattina una 



k-JSSSSufc. 


signora accompagnata dal fi¬ 
glio in un supermercato Cs 
della capitale '• allora visto 
che la spesa devo farla meglio . 
essere previdenti». Nonostan¬ 
te gli appelli di distributori,. 
sindacati, associazioni dei : 
consumatori ed enti locali, la . 
gente continua a svuotare i . 
grandi magazzini. Cosi, la vi¬ 
sta dei banchi vuoti, l'affolla¬ 
mento di carrelli e il conto alla 
rovescia per lo scoccare del- 
rultimatum, hanno provocato 




tra la gente una spinta inarre¬ 
stabile all'acquisto. A Bologna 
ieri i banchi dei grandi magaz¬ 
zini alimenlarì sono stati leite- 
ralmentepresi d^ssalto e’I di¬ 
rigenti della'Coop si sono riu- ' 
niii persiudiarecome farfton- 
le all'emergenza.. «Oggi in 
mezz'ora,.nella.nostra catena . 
alimenlare, gli acquisti sono 
cresciuti del 140% rispetto alla 
media, - dicono i responsabili 
della (joop - e sono raddop¬ 
piati gli acquirenti. Ma se à , 


Scanali vuoti e lunghe (ile alle casse dei supemwrcàti 


banchi sono vuoti dipende 
soliamo da fattori organizzati¬ 
vi di negozi; e supermercati 
che faticano:a remere l'ingiu-. 
stilicata corsa agli acquisti». 
Ieri i responsabili della catena 
Gs parlavano addirittura di un 
aumenlodel400%peip(odo(- 
ti come il tonno, lo zucchero-e, ' 
la pasta. A Roma l’ammlnl- 
slrazione comunale ha istilui- 
to un numero telefonico, (I ' 
67103264, al quale i citladini 
potranno rivolgersi per segna- - 


lare le carenze di merci e per¬ 
mettere quindi interventi anti- 
: spKulativi. E contro le possi- 
.;bili manovre sul prezzi ieri il 
' Comitato di difesa.dei consu¬ 
matori ha rivòlto un appello 
per evitare l'aCcaparramento 

- che •diventa un’arma per pro^ 
' vocate un ingiustificato au¬ 
mento dei prezzi». A Napoli 
per esempio sono già siali se¬ 
gnalati casi in cui un chilo di 
zucchero è stato venduto a 

- quattromila lire. A pochi chi¬ 


lometri da Nizza, nel com¬ 
plesso Auchan che sorge sul¬ 
l'autostrada che collega l'Ita¬ 
lia con la Frarreia, è stalo pre¬ 
so d'assalto anche il rep^o 
che vende armi a qualsiasi 
compratore senza alcuna for¬ 
malità se non la presentazio¬ 
ne della carta d’identità. Tre- 
centomila lire per una pistola, 
poco più per un lucile. E se¬ 
condo i commessi del grande 
magazzino molti degli acqui¬ 
renti erano italiani 


Sorveglianza straordinaria 
j per ambasciate e aero]3orti 
Le divisioni nel mondo arabo 
disorientano gli esperti 

Terrorismo: 
ogni «obiettivo» 
è possibile 

Aeroporti, ambasciate, stazioni ferroviarie. Possibili 
obiettivi di attentati intorno ai quali è sta:ta rafforzata 
la vigilanza. Ma questa volta l’azione degli uomini 
deirantitenorìsmo è ancora più complicata. Il fron¬ 
te arabo è diviso: difficile quindi prevedere come si 
schiereranno i diversi gruppi estremisti e quali po¬ 
trebbero essere le loro potenziali vittime. Smentito 
l’impiego di reparti dell’esercito. 


QIANNICIPRIANI 


da . resta dentro: «Ma perchè 
. proprio io?». Come li hanno 
scelti? Quali elènchi sono 
stati utilizzati? In quale elen¬ 
co era il loro nome? 4o non 
' lo so come hantto (atto a sce¬ 
gliere. M'han detto che è sta- 
. ta unq cosa (atta in fretta», di- 
;,ceùÀg'K>vanottQ.. 

Escono ed è difficile de- 
' scrivete coiqe fono.. Ma è ta¬ 
cile dire come non sono più: 
non hanno, più sonisi, non 
> hanno più tranquillità. LI 
dentro, nel distretto, cercano 
di tranquiliizzaril quei tenen¬ 
tino è una persona cortese. 
Perù, insomma, la parola 
•guerra» è costretto a usarla 
comunque con questi ragaz¬ 
zi. 

Cuèna, paura, golfo. E'un 
lessico che mette fbrividl Ma 
non a tutti. Al distretto di via¬ 
le delle Milizie, arrivano tele¬ 
fonate di gente che vuol par¬ 
tire. Volonlari che vogliono 
essere,-arruolati. •Noi non 
’ sappiamo- cosa rispondere; 
una cosa del genere ttort ci 
eranial successa». 

Mai successa. Perchè non 
c’era mai stala una guerra. - 




M ROMA -Mai come questa 
volta, la situazione è complica¬ 
ta e difficile da decifrare». Po¬ 
che battute, per spiegare che 
l'attività dei funzionan dell'an- 
titerrorismo è frenetica. Segna¬ 
lazioni •informative» del servi¬ 
zi, eleiKhi di nomi da control¬ 
lare e una cinquantina di 
•estremisti» stranieri da pedi¬ 
nare. Tutto questo mentre la 
divisione del mondo arabo, 
che si ripercuote anche sui 
gruppi estremisti, non consen¬ 
te di Ipotizzare con un margine 
di attendibilità cosa accàdrà, 
chi entrerà in azione e, soprat¬ 
tutto, se gli obiettivi saranno 
oeddentaTi o arabi Dipenderà 
daU'evDluzione della crisi, da 
chi attaccherà per primo (nel¬ 
la malaugurata ipotesi che ci 
sia un attacco) e se Israele sa¬ 
rà, o meno, coinvolta. Di sicu¬ 
ro c'è solo che nessuno si fida 
delle rass'icurazioni di George 
Habbas, il leadet di uno dei 
gruppi minoritari dell'Olp che 
aiKora teorizza la possibilità di 
licorrere al terrotismo e che ha 
sostenulo che l'Italia non sarà 
colpita, n •preallarme», dun- 
()ue, ctmtinua. «La verità è che 
stiamo seguendo costante- 
mente l'evoluzione della crisi 
del (joHo - spiega un esperto 
del Viminale - è difficilissimo 
prevedere quali schieramenti 
si lormerantKS e.diconsegutm- 
za, quali saranno i possibili 
obiettivi di azioni terroristiche. 
L'unica cosa da lare è raiioezq- 
re l’attività di vigilanza, aumen¬ 
tando i controlli sia negli aero¬ 
porti rtelle stazioni e dovami 
alle ambasciate, tutti luoghi ad 
allo rischio, sia in altre situa¬ 
zioni, che e meglio non speci¬ 
ficare». 

In questi g^i i funzionari 
deirantitenorìsmo hanno stu¬ 
diato con attenzione tulle le 
tecniche usate negli ultimi an¬ 
ni negli attentati dagli estremi¬ 
sti arat». Proprio per questo so¬ 
no stati considerati ad «aito ri¬ 
schio» gli aeroporti, le amba¬ 
sciate, le sinagoghe, le sedi di 
linee aer e e. le stazioni, con 
particolare attenzione per i po¬ 
sti frequentati dai cittadini o 
mlHlari statunitensi «Ma pro¬ 
prio il latto che questi posti sia¬ 
no da tempo controllati con at¬ 
tenzione - spiegano alcuni 
funzionali - può far ipotizzare 
che, neU'evenualilà di un'azio¬ 
ne. potrebbe essere scelto un 
obiettivo 'neutro' e quindi im¬ 


prevedibile. Ma sono ipotesi. 
Non vorremmo che si creasse 
panico ir^iustificato e una 
paura indiscriminata degli at¬ 
tentati». Insomma la possibilità 
di un'azione esiste. Ma il peri¬ 
colo. almeno in questa fase, è 
molto più ipotetico che reale. 
Proprio per qu<»to, contraria¬ 
mente a quanto era stalo det¬ 
to, nelle attività preventive, per 
il momento, non è previsto 
l'impiego di reparti dell'eserci- 
10. 

Ma la maggiore preoccupa¬ 
zione e tuttora rappresentata 
dagli schieranvenli trasversali 
che attualmenie dividono il 
mondo arabo, •bendiamo gli 
Itezbollah - spiega un funzio¬ 
nario - loto ultimamente ci 
hanno dato le maggiori preoc¬ 
cupazioni. Sono Ilio-iraniani e 
quindi, in teorìsi, nemici o co¬ 
munque non amici di Bagh¬ 
dad. E se, iixMet'icamenie. 
Israele dovesse attaccare 11- 
tak? Si schiererebbero con 
. Saddam?», ce Tol il problema 
dei gruppi che hanno trovalo 
proiezione in Siria che, attual¬ 
mente, ha le SUI! truppe schie¬ 
rale a fianco degli americani. 
Che faraimo? Se dovessero en¬ 
trare in azione colpirebbero 
obiettivi occidentali, cioè degli 
alleali attuali di Assàd, oppure 
rivolgerebbeio le armi contro 
altri arabP Molto dipenderà 
proprio da quanto accadrà in 
: Me<M Oriente nelle prossime 
» ore. «L'assassinia dei due diri¬ 
genti dell'Olp - spiegano an- 
coia airantitenmiismo - è un 
. segnale allarmante e dimostra 
;che gli obiettivi possibili po- 
; irebbem essere sia arabi che 
occidentali». A questo si ag¬ 
giunge il problema dei control¬ 
li Per quanto aixurati, si am- 
V mette ai ministeio degli Interni, 
e notevole la possibilità di in¬ 
gressi clandestini anche di ter¬ 
roristi. 

Intanto, verso la mezzanotte 
di ieri, due bottiglie incendia¬ 
rie, delle quali una sola è 
esplosa, sono siate lanciate 
contro la sede della com(>a- 
gnia aerea statunitense »Pan- 
Am», in via Arsenale a Torino. 
Per buttare le «Molotov» gli sco¬ 
nosciuti hanno rotto un vetro 
con uiu mazza ferrata, che è 
stata ritrovata sul posto dai ca¬ 
rabinieri e dai vigili del fuoco. 
Al momento non sono giunte 
rivendicazioni 


Isola della Maddalena: 
le famiglie statunitensi 
pronte a nascondersi 


■■ CAGLIARI. All'elficieme 
servizio pubbliche relazioni 
del comando americano di La 
Maddalena, dove sono stan¬ 
ziati i sommergibUi nucleari a 
•stelle e strisce», bastano pochi 
minuti per replicare alle do¬ 
mande del cronista. Una rapi¬ 
da consultazione con gli alti 
gradi e l'attesa risposta. 
•Nessun piano di evacuatone 
e {Mevllto nei prossimi gioini, 
per la poppiaàione civilè ame¬ 
ricana, e lion e segnalato nes¬ 
sun statò d'allarme, solo nor¬ 
male routine». Risposte ovvie, 
che non rassicurano, tuttavia, 
le migliaia di maddalenini che 
lunedi sera e ieri mattina han¬ 
no sfilalo lungo le vie dell'isola 
gridando «no alla guerra». La 
Maddalena e l'aicipelogo, abi¬ 
tuati da un ventennio allappa- 
lizione improvvisa degli «hun- 
ter killer», isouomaiiiu caccia¬ 
tori di sommergibili avversari 
armali di missili nucleari, non 
si rassegnano ad una tranquil¬ 
la vigilia di paura. 

S^naliche qualcosa, nel di¬ 
spositivo statunitense, in que¬ 
ste ore stia succedendo giun- 
gono da più parti, ma sono so¬ 
lo voci Oltre alla paitenzadel- 
la nave-appoggio, la Orlon, 
non si segnalano altre «visibili» 
iniziative. Si parla di un piano 
di aDonlanamento, termine 
tecnico «liradainenio», dei pa¬ 
renti dei militari statunitensi 
dalla Maddalena. La destina¬ 
zione non sarebbe Roma, in 
quanto costituirebbero un nu¬ 


cleo facilmente identificabile, 
ma la Sardegna stessa: in prati¬ 
ca una dispersione di alcune 
centinaia di penione nei tanti 
alberghi delle caste sarde, a 
piccoli jpuppi, e per periodi li¬ 
mitati. Dalia prelettura di Sas¬ 
sari non giunge conferma di 
una richkita di <x>involgimen- 
lo degli uffici diH governo in 
operaaoni del genere, anche 
: se c'e da registnire una visita. 
' proiraitasi per tinta la mattina- 
-la, (fi uHh^U americani pro¬ 
prio a Sassari. Hanno concor¬ 
dalo con ((ualaino eventuali 
piani di emergenza? Dal co- 
. mando militare marittimo au- 
torramo. prima di cliiudere i 
microfoni e delegare al Gabi¬ 
netto del minisliC' della Difesa i 
rapporti con la stampa, si con- 
lerma che «il comàndante 
americano, ha accolto dì buon 
grado, e del resto vi stava prov¬ 
vedendo. il nostro consiglio 
precauzionale di allontanare 
la nave appoggio per un po' di 
tempo, per dilatare un obieiii- 
vo pesarli». Eulemismo per 
definire la base, e l'isola dun¬ 
que, possibile mirino di impro¬ 
babili vista la collocazione, at¬ 
tacchi terrorìsIxU. 

AtKhe per il personale civile 
presente nell'arsenale italiano 
e tempo di emeri;enze. Poche 
ore fa e terminala una riunione 
che dovrebbe conlermare lin- 
tenzione, da parte italiana, di 
chiudere l'accesso dell’arsena¬ 
le ai mille lavoratori civili fin da 
questa mattina. Vacanze gra¬ 
tuite, ma nessuno ne gioisce. 


rUnità 
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LA GUERRA 


L’awentum 
senza litomo 



In giro per le strade di Roma, sul metrò, nei bar 
Un silenzio di ghiaccio, code ai confessionali di San Pietro 
«La vita di un uomo vaJe più di mille barili di petrolio» 

Alla Camera: «La gente da fuori telefona per dire».. » 


Ora X, le tante feicce della paura 

Così, dal mercato al Palazzo, la capitale vive Tattesa 


La paura è dentro, cresce dopo ogni telegiornale. La 
grande Roma sì chiude nel silenzio. Si riempiono le 
chiese, ed in San Pietro ci sono le file davanti ai con¬ 
fessionali. «Un uomo vale più di tutto il petrolio del 
mondo». «Lavoro tanto, ma sto bene. Perché adesso 
deve cambiare tutto?». Parlano ragazzi,donne ed 
uomini della capitale, trovati al mercato, in metrò, 
in Vaticano. «Verrà la fine di questo incubo’’». 


JINNIRMILCTTI 


■IROMA. Com’è bella Ro¬ 
ma, in questo martedì IS gen¬ 
naio 199i, giorno delia paura. 
Non sembra nemmeno inver¬ 
no, ed un vento appena fresco 
mantiene azzurro li cielo. Il 
mondo trema, e nella capitale 
la paura si trasforma in silen¬ 
zio' un silenzio strano, quasi 
agghiacciante Basta entrare in 
un mercato. In un bar, girare 
per una strada si capisce subi¬ 
to che tutti hanno lo stesso 
pensieio in testa, che hanno 
fretta di lomrue a casa per po¬ 
tersi confidare con qualcuno. 
No, non è come «le altre volle* 
Roma capitale, Roma che ne 
ha vista di tutti i colori, Roma 
scafata ed irridente, stavolta è 
diversa; la paura è dentro le 
ossa, raggela II cuore. 

Mercato di piazza Vittorio. 
Saltellano i galli «veri ruspanti» 
legali con una zampa alle cas¬ 
sette. Le spigole costano 
12.000 lire il chilogrammo, i 
•iaioochl speciali» I.SOO lire. 
Qualche hirisia giapponese fil¬ 
ma n »iiieicaio caraneristico». 
Anna è della classe 1933. »Non 
ho piu paura per me. ma peri 
ndei nlpotf. i miei figli L'altra 


guerra ha portato bombarda¬ 
menti, fame e tanta paura Mjo 
padre era contro i fascisti, c se 
tardava mezz'ora mia madre 
lo vedeva già morto. Adesso 
mi rifiuto di pensare che possa 
tomaie una guerra, propno 
non riesco a metterci la lesta, 
mi spaventa solo parlarne Ma 
t da stamattina che non faccio 
altro» Ci sono cartelli scritti in 
rosso, dal ‘Pei Esquilino» 'Mai 
più guerre», »Fuon la guerra 
dalla storia». 

Primo ha SS anni vende for¬ 
maggi. »Tuttl hanno delle ra¬ 
gioni, ma debbono mettersi at¬ 
torno ad un tavolo a discutere, 
ed a pensare alle donne, ai fi¬ 
gli e non a S o SO pozzi di pe¬ 
trolio. Ma questi sono valori 
umani che non contano più 
nulla. Ed allora andiamo tutti 
al macello Cos'era la guerra? 
Un etto di pane al giorno, duro 
come pietra e nero come II 
carbone, e tutti zitti». Mirella e 
Mario stanno smontando il 
banco. «Abbiamo tre figli ma¬ 
schi e nessuna intenzione di 
darli alla patria. Ma come si 
puO buttate tutto aU'afta, ades¬ 
so che sdamo cosi bene, an¬ 


che se lavoriamo dodici ore al 
giorno^ Durante la guerra era¬ 
vamo a San Lorenzo, vivevamo 
proprio come hanno fatto ve¬ 
dere m televisione, nella ‘Sto¬ 
na* di Elsa Morante» Sotto un 
portico, una sene di manifesti 
azzurri della Oc. «La guerra e 
un'avventura senza ntomo 
Giovanni Paolo II» 

Una lunga scala mobile por¬ 
ta ai binari del metrò Dove le 
luci finiscono inizia la gallena 
che porta il treno sotto la città 
•Per me la guenra - dice Mar¬ 
zio. 19 anni, studente alla Sa¬ 
pienza - ò come quella galle¬ 
na, tutta buia. Ma faccio di tut¬ 
to per non pensarci, fin che ci 
riesco». 

Piazza di San Pietro C’ò an¬ 
cora il grande presepe, con i 
pastori ed i magi II Natale é or¬ 
mai un ncordo, ed adesso il 
Bambino non ò più nella culla, 
ma In braccio alla madre. La 
cappella dove « si entra solo 
per pregare» è piena di gente 
Altri sono già in attesa dei ve- 
spn e della benedizione. «An¬ 
che tutte le altre chiese - dice 
un prete davanti alla basilica - 
sono colme di gente La gente 
SI mette nelle mani di Dio, che 
altro può fare'’Gli uomini sono 
egoisti Hussein ha invaso il 
Kuwait e se ne deve andare, 
ma anche Israele, la Slna, gli 
americani hanno invaso altri 
paesi, e se ne debbono anda¬ 
re lo sono vecchio, ho già sen¬ 
tito parlare di ‘guerra - lam- 
po‘, quella che poi è durata 
cinque anni. Vanno a sbudel¬ 
larsi per II petrolio, questa la 
verità Gli americani hanno 
preparalo 16.099 socchi dove 


mettere I morti ‘non vi lasce- 
remo nel deserto*, hanno pro¬ 
messo ai loro soldati Ma non 
sanno che la vita di un uomo 
vale più di tutto il petrolio?». 
C'è la fila anche davanti ai 
confessionali con sacerdoti 
che parlano le lingue più diver¬ 
se «Dio si serve delle cose del 
mondo per toccare il cuore de¬ 
gli uomini», dice un prete spa¬ 
gnolo. 

Via Fratina, accanto a piaz¬ 
za di Spagna. »l nostri clienti • 
dice Maria, commessa in ca¬ 
miceria - non parlano di guer¬ 
ra Ma noi non pensiamo ad 
altro Sono arrivata nel pome¬ 
riggio, e tutte le mie colleghe 
mi hanno bloccato- ‘che è 
successo’", "che cosa hanno 
detto i telegiornali’*. Mio mari¬ 
to ha detto che non devo più 
prendere II metrò, cosi como¬ 
do Ha paura di attentati‘Devi 
prendere l'autobus aiKhe se la 
un giro più lungo*». In una 
stradina c'è un manifesto, fu¬ 
mato con la sola falce e ma^ 
tulio «De Michells, Agnelli, An- 
dieotil, nel golfo andateci voi». 

Trinità dei Monti. Donatella 
e Fabio, assieme ad altri ragaz¬ 
zi, sono arrivati dagli Abruz^. 
•Non nusciamo davvero ad im¬ 
maginare cosa sarà la terza 
guerra mondiale. È una guerra 
del lutto sbagliala, bisognava 
continuare a trattare. Ad un 
nostro amico è arrivata la car¬ 
tolina lui non ha ancora fatto 
Il militare, non ha mai visto 
un'arma. U vogliono usare co¬ 
me carne al macello? Ma come 
si fa a pensare alla guerra? Noi 
slamo qui in gita scolastica, 
siamo abituati ad andare a 


scuola, tomaie a casa, vivere 
come si è sempre vissuto Deve 
cambiate davvero tutto’». 

Nadia è romana, ha appena 
t4 anni. «Ho pensato una fra¬ 
se, giuroche è mia morire non 
è un peccato, è un peccalo 
non vivere». ‘La guerra è spa¬ 
ventosa, come fai a pensare 
che lutto questo può cambia¬ 
te?», dice Barbara, anche lei 
quallordkene, ed indica il tra¬ 
monto oltre la piazza. Accanto 
a loro c'è Antonio, 18 anni, ar¬ 
rivato da Taranto »lo non vo¬ 
glio pensarci, mi verrebbe t'an¬ 
goscia. Ma sto per entrare nei 
carabinieri, e se la patria deve 
essere aiutala, sono pronto a 
partire». 


f • 

ì' t ■ 


Piazza Montecitorio I depu¬ 
tali stanno per entrare In aula 
•C'è un'atmosfera elettrica - di¬ 
ce Francesco Forleo - e c'è al¬ 
larme. £ la pnma volta che non 
sento parlare di calcio. Ma io 
ho ancora la speranza che 
qualcosa possa cambiare al¬ 
l'ultimo momento». iQuando 
telefoniamo a casa - spiega 
Gianni Cervetu -ci parlano del¬ 
la cartolina che è amvata al Fi¬ 
glio deH'amico, ci chiedono 
cosa significa un improvviso 
trasierimenlo di un altro che è 
militare di leva. Noi non fasce- 
remo nulla di intentato». «Mi 
ostino a pensare - dice Anna 
Sanna, del Pei - che la ragione 
sua davvero dalla parte della 


pace, la ragione e non solo il 
cuore La guenra è una grande 
follia che può portarci all auto¬ 
distruzione». •Provo angoscia - 
dice Maria Eletta Martini, della 
Oc - ma ho sempre speranza o, 
meglio, la forza della dispera¬ 
zione. C'è ovunque una gran¬ 
de aspirazione di pace che 
non può essere delusa». 

in un bar vicino una radio 
trasmette una vecchia canzo¬ 
ne di Fabnzio De Andrà Ci so¬ 
no una decina di persone, e 
nessuno parla «Se arrivasse 
‘quella* notizia, se si dicesse 
che l'ineubo è passato, torne¬ 
rebbe il sorriso» Artche il cielo 
adesso è scuro E iniziata la 
notte più lunga. 


In quel 1939 la macera 
tra lacrime, canzonette e 



Malinconia di quei ricordi terribili e tragici del giu¬ 
gno 1940 quando «Lui», dal balcone di Palazzo Ve¬ 
nezia, urla: «Popolo italiano corri alle armi. Vincere 
e vinceremo». E un caldo infernale, le piazze sono 
piene di gente che urla: «Guerra, guerra». I congelati 
della prima, quella «grande», mondiale, i mutilati, le 
vedove, aacoitano alla radio e le lacrime scendono 
irrefrenabili. Si va di nuovo a morire. 


WUtOIMIRO SVrTIMIUJ 


■iftOMA SI. le canzoni sono 
quelle rimaste, più di ogni altra 
cosa, nella memoria collettiva 
di chi ha qualche «anno In più 
del normale». Quei motivelti, 
collegati a momenti tragici e 
terribili dell'Italia 1940, sono 
stati persino insegnati al figli e 
ai nipoti chissà mai per quale 
motivo Erano piuttosto scioc¬ 
chi e vacui, ma facevano so¬ 
gnare. Facevano sognare so¬ 
prattutto l'Italia della povere 
gente. l'Italia qualunque che 
non aveva alcuna voglia di gi¬ 
rare in camicia nera o invocare 
la guerra <come igiene del 
mondo». Dal microfoni del- 
l'Eiar (la Rai dell'epoca) usci¬ 
vano le musiche di Baizizza e 
di Angelini e le voci M Trio 
Lescano. di Ernesto Bonino e 
RabaglialL Beniamino Gigli 
cantava «Mamma» e tutti fi¬ 


schiettavano «Se potessi avere 
mille lire al mese», «O dolce 
Vienna», «Tomeraf» o «Abbassa 
la tua radio per favore» Wanda 
Osiris, invece, aveva già co¬ 
mincialo a «scendere le scale» 
Passano le generazioni ma 
pare, ogni volta, che non cam¬ 
bi nulla Quasi che i'uomo non 
sia riuscito ad imparare qual¬ 
cosa dalle tragedie del passa¬ 
lo La guerra bussa alle porte e 
tornano immagini rumori, 
suoni da incubo. OmI dagli 
schermi televisivi e allora solo 
dalla radio. Si risente parlare di 
«accaparramento», si vedono 
le foto e le riprese Tv con aerei 
veloci come la luce che divora¬ 
no il cielo. E giù. tra la polvere 
del deserto, come nel 1940 tra 
le sabbie tunisine, algerine, li¬ 
biche, macchine da guerra sfi¬ 
lano Impressionanti seguile 
dal soldati vestiti, oggi come 


mosto del canoni animati 
giapponesi E ancora si vedo¬ 
no le esercitazioni con le ma¬ 
schere antigas, si sentono le si¬ 
rene d'allarme che sibilano. E 
poi. i bambini delle scuole che 
corrono, le donne con nastn di 
cana gommata che «saldano» 
le finestre per tenere fuori i gas 
letali Visto, già visto, già dato, 
già sofleno Già sentite le frasi 
del tipo «Daremo II nostro san¬ 
gue per la patria» o «per lui sla¬ 
mo pronti a morire». Possibile? 
Siamo andati sulla Luna, Il 
mondo ha latto passi da gigan¬ 
te. il «villaggio globale» non ha 
più segreti per nessuno, ma 
poi quando una guenra, una 
qualunque guerra bussa alle 
porte, CI ritroviamo identici al 
padri e al nonni? 

Vediamola la loro attesa, in 
quel 1940 E più simile alla no¬ 
stra di quanto si creda. AiKhe 
in Italia, prima che •Lui», il ca- 
valier Benito Mussolini urlasse 
dal balcone di Palazzo Vene¬ 
zia a Roma «Popolo italiano 
corri alle armi. Vincere e vince¬ 
remo» in mezzo agli osanna e 
alle gridà di «guena. guena», le 
sirene di allarme avevano già 
suonato tante volte. Si chiama¬ 
vano «prove d'allarme» e tene¬ 
vano tutti col fiato sospeso. I 
«Balilla», i bambini del regime, 
come in un gioco. Infilavano le 
maschere antigas e sfilavano 


alzando II braccio nel saluto 
fascista Tutto sembrava fun¬ 
zionare alla perfezione anche 
se in modo un pò abbonraocfa- 
to. L'Unpa, una specie di pro¬ 
tezione civile dellepoca, sem¬ 
brava ridicolissima, ma chi ne 
faceva parte si prendeva sul se¬ 
rio, eccome. SI prendevano sul 
serio anche I «capffabbrlcato», 
o meglio I portieri dei palazzi, 
promossi a <onttollorf» della 
vita collettiva. Si prendevano 
mollo sul serto anche quei po¬ 
veri ciechi messi sui tetti in 
mezzo ad un assurdo e gigarv 
tesco apparecchio fatto ad 
orecchie di elefante, per se¬ 
gnalate in tempo l'amvo degli 
aerei nemici. I ciechi, si sa, 
hanno l'udito mollo line... A 
Milano, l'organizzazione di 
•awistamenlo», era stata subito 
ribattezzala -«La Tosca». Per¬ 
chè? Per la romanza «non lece 
mai male ad anima viva..». in 
quel caldissimo giugno del 
1940 erano già state impartite 
severe disposizioni per «l'oscu¬ 
ramento» ed era una gara, in 
ogni settore, perquello che og¬ 
gi chiameremmo il «risparmio 
energetico». Naturalmente le 
massaie fasciste, in divisa, ve¬ 
nivano sguinzagliate nei mer¬ 
cati rionali per controllare che 
I commercianti non alzassero 
abusivamente I prezzi dei ge¬ 
neri di prima necessità. Nelle 




La nave «Audace» alla partenza dal porto di La Spezia nel oannaio scorso 



mercerie, erano già stati messi 
In vendita, appositi panni neri 
per tappare ogni fonte di luce 
non autorizzata e gli apposib 
uffici comunali avevano già di- 
sttibuito le «tessere annonarie» 
con i famosi «punti»- due o tre. 
per una minestra, dieci per il 
pane e II burro, cmquanta per i 
vestiti e le scarpe e cosi via Più 
tardi, come è noto, tutto il 
meccanismo, con raggravarsi 
della guerra, si incepperà. Le 
mamme, per procurare un uo¬ 
vo al bimbo piccolo, non esite¬ 
ranno - racconteranno poi - 
un istante ad entrare e ad usci¬ 
re In più di un letto. Natural¬ 
mente. dopo il discorso di Pa¬ 
lazzo Venezia, verrà proibito di 
ballare e ci si dovrà acconten¬ 
tare di qualche festicciola in 
famiglia, magari per salutare il 
•più grande» in partenza per il 


fronte. Naturalmente, le calze 
di seta sono già spante, cosi 
come non si trova più un chic¬ 
co di caffè. Le auto non vanno 
a benzina, ma a melano e a 
carbonella. Nelle grandi città. 
Il regime ha fatto sistemare 
grandi carte'geografiche per 
seguire le «operazioni al fron¬ 
te» I soldati della Werhrmachi 
con la ■guerra lampo», hanno 
già sfondato in Polonia, in 
Olanda, in Belgio e la loro mar¬ 
cia pare inarrestabile. Quando 
Mussolini, alle 18 esatte, di¬ 
chiara guerra alia Francia e al- 
ringhilterra, Parigi sta per ca¬ 
dere L'esule Giorgio Ainendo- 
la. sul tram a Marsiglia, scende 
di corsa con il viso avvampalo 
dalla vergogna, quando sco¬ 
pre che gli aerei che stanno 
bombardando la città sono Ita¬ 
liani Gianni Agnelli ascolta li 
•discorso del balcone» all'Uni- 


Depriessi o accaparratori: è la «sindrome da conflitto» 


Il soino della guenra ci ha già cambiato. Un gruppo 
di psicoanaristi ci dice come e perché. Dalla genera¬ 
zione della Bomba ai bambini con la sindrome del- 
l'instabilità. Le patologie indotte dalla guerra. «An¬ 
che la corsa all'accaparramento è un sintomo di an¬ 
sia». Depressione e caduta deH'immagine del futuro, 
ma anche tendenze contro-partecipative, che spin¬ 
gono l’individuo alla inerzia. 


MARIA ROSA CALOtRONI 


M ROMA. £ già tra noi. la 
guerra, con le sue mani arti- 
gliale, già dentro le nostre abi¬ 
tudini quotidiane e i nostri 
comportamenU usuali, già sia- 
mo diversi. Strano, dallo scaf¬ 
fale andiartto a ripescare quel 
testo che Franco Pomari ha 
scritto più di 20 anm la - •Psl- 
coanallsi della guerra» • un lito- 
la rosso e II disegno In twro di 
un mostro che avanza inesora¬ 


bile, armalo e senza volto Sla¬ 
mo già cambiati. 

Guerra e psfcoanalisi, un te¬ 
ma nolo, bussiamo alla porta 
degli studiosi dell'Io protendo 

•La guerra è brutta e perico¬ 
losa, si cade, come a fare il 
muratore» Manuela Trinci psi¬ 
coterapeuta infantile e storica 
della pskoanalisl riporta le 
parole di ui\ suo piccolo pa¬ 
ziente, un bambino di 4 anni, 


che esprime cosi il suo senso 
della guerra, intuito, secondo I 
SUOI percorsi, come II massimo 
del pencolo. 

E vero, lavorando soprattut¬ 
to tra i bambini, lei non ha no¬ 
talo sino ad o^i la presenza 
della paura di guerra. Ma è un 
male, dice, tutraltro che igno¬ 
to alle generazioni Intermedie. 

Forse non incubi, ma sicura¬ 
mente ansie, incertezza, insta¬ 
bilità E la generazione della 
Bomba, quella che va dal 49 al 
59 e che «soffre di carenza di 
Identità», un portato nefasto 
della onnipresente minaccia 
nucleare Forse vale la pena, 
dice, di ricordare le ricerche di 
Sergio Pinzi sulla nevrosi di 
guerra in tempo di pace. «Pa¬ 
zienti che. pur non avendo mai 
sperimentate una guerra, por¬ 
tano in analisi gli slessi sintomi 
riscontrali da Freud durante la 
Prima guerra mondiale, spa¬ 
smi, senso di soffocamento, in- 
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cubi». Come il caso di Luisa, 
«sognava di essere In una città 
invasa dai nazisti, vedeva mi¬ 
nacciose scrìtte in tedexo pur 
essendo nata dopo la fine del¬ 
la guerra' quella guerra che 
avevano patito I suol genitori, I 
suoi nonni» 

Una guena che «possa» at¬ 
traverso gli uomini, dotata di 
una sua torbida trasversalità 

•Certo, Il solito di guena - di¬ 
ce Pino De Luca, psicotera¬ 
peuta del centro di picologla 
cllnica della Provincia di Mila¬ 
no - interferisce con il leltino 
della analisi incrementa l'alti¬ 
tudine al pessimismo e alla de¬ 
pressione. ha a che fate coi 
problemi connessi con la rap¬ 
presentazione di sé e degli alln 
e l'immagine verso II futuro*. In 
certi casi, l'Idea di guena può 
agire come un «moltlplicalore 
di angoscia, fino al panico non 
controllabile». 
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E interferisce anche in un al¬ 
tro senso, dice il dottor De Lu¬ 
ca: «Può innescare, in certe cit» 
costanze, un meccanismo 
corurotebico e contropartcci- 
padvo, che Impedisce alle per> 
sone di essere attive e prologo- 
nlsie nel campo della lotta 
contro la violenza». 

Anche Dargut Kemali, psi- 
coanallsla che lavora a Nairóli, 
trova che, già in questi giorni 
alcuni suol pazienti con una 
accentuala sindrome nevroti¬ 
ca manifestano disturbi più in¬ 
tensi «veri attacchi di panico». 
Infatti «l'ignoto diventa ancora 
più drammatico, e più insop¬ 
portabile tutto ciò che sentono 
come non gestibile, in un rap¬ 
porto molto ansioso con l'e¬ 
vento». 

Ignazio Malore, che opera a 
Roma autore di «Morte vita e 
malattia», è di parere diverso. 
•Ho avuto in analisi J1 persone 
oggi - dice ■ nessuno ha parla¬ 


to della guerra, tranne una, un 
diptematico.il latto è che 
ognuno di essi vive già pur¬ 
troppo una sua guerra perso¬ 
nale». La sua impressione, co¬ 
munque, è che, sino ad oggi, 
questa guerra è vista icome un 
evento ancora tentano» 

Lontana? Il piccolo Richard 
di Mefaine Klein Introlettava la 
■sua» guerra identificando Hit¬ 
ler col padre cattivo ma ecco¬ 
la, la struggente •folo-venià», 
l'ha pubblicata un giornale ap¬ 
pena ieri e la didascalia dice: 
«Un soldato israeliano insegna 
a un bambino a usate la ma¬ 
schera antigas». Tutt'albo che 
fontana, la guerra è qui, tra 
noi. 

•In una situazione di tensio¬ 
ne bellica come questa - dice 
Alberto Angelini, psicoanalista 
di Roma - soggeiu patologici e 
persone •normali» tendono a 
reagire allo stesso modo» Non 
è una paziente, dice, ma una 


giovane madre molto tranquil¬ 
la e mollo calma, la persona 
che proprio oggi è stata presa 
da un accesso d'ansia, per il ti¬ 
more di non poter nutrire la 
tua bimba di pochi mesi 
La stessa corsaall'accappar» 
ramenlo, dice il dottor Angeli¬ 
ni «è un sintomo di ansia», pen 
chè, «nonostante i ragiona- 
menu, la presenza, l'idea pla- 
netana di una guerra accelera 
certe dinamiche ansiose che 
fanno parte della nostra quoti¬ 
dianità, che sono dentro di 
noi». E cita il Freud più pessi¬ 
mista: ‘La guerra costnnge gli 
uomini a disilludersi sul valore 
della loto civiltà, poiché risco¬ 
prono una barbane che crede¬ 
vano superata. Ma è anche 
una illusione che con la guerra 
noi cadiamo in basso rispetto 
a dove stavamo, perchè in 
lealtà non slamo mai saliti in 
alto». 


Cavarli, Taviani, WeitùUer 
leggono la trama d’un evento 
che non è finzione ma realtà 
I ricordi di Rosalia Maggio 

Registi in coro: 
«La guerra è 
solo stupida» 


Una guerra «da massmedia» ecco una delle ca¬ 
ratteristiche del conflitto incombente. Intellettua¬ 
li e gente di spettacolo come lo w'ono, come lo 
«leggono»? Lina WertmOller «Della guerra mi col¬ 
pisce la stupidità». I fratelli Taviani «Contro ogni 
evidenza bisogna continuare a sparare». Liliana 
Cavani: «Gli intellettuali sono stati cancellati dal 
dibattito». 


CRISTIANA PATERNO’ 


versilà di Torino Riccardo 
Bacchelli (lo racconta Biagi in 
uno dei suoi famosissimi libri) 
sente la dichiarazione di guer¬ 
ra sul Ponte Cangnano, a Ge¬ 
nova Luciano Lama sta dando 
gli esami a Firenze, a xienze 
politiche e Federiro FelUnI, 
sente voci di guerra e urla per 
strada, a Roma Marcello Ma- 
suoianni, che è un ragazzino, 
ha l'Impressione di partecipa¬ 
re ad una grande festa e Enzo 
Ferrari spiegherà di aver capito 
li «dramma» standosene sedu¬ 
to a cosa, incollato alla radio. 
Sandro Pertlni racconterà sem¬ 
pre a Biagi di aver ascoltato 
l'annuncio della guerra, al 
confino di Ventolene, insieme 
a Longo, Scoccimairo, Terraci¬ 
ni e la Ravera. (}uel giorno, co¬ 
me si sa. è soltanto l'inizio del¬ 
la tragedia. 


■■ROMA. Il mondo delio 
spettacolo di fronte allo spetta¬ 
colo della guena. Pnma aiKO- 
ra di scoppiare, la guerra è sta¬ 
la già fagocitata dalla televisio¬ 
ne, è entrata nella grande 
macchina dei mass media 

Il cinema e il teatro la toro 
testimonianza più efiicace 
contro la guerra t'hanno sapu¬ 
ta dare, quando hanno voluto, 
mostrando a tutti, anche a chi 
non II ha mai vissuli diretta¬ 
mente, gli orron e soprattutto 
la grottesca assurdità dell'uso 
della forza in politica. Dal 
grande prototipo di tutti i film 
anlimililarisU, Lo grande illu¬ 
sione con CUI Jean Renoir alla 
vigilia del secondo conflitto 
mondiale denunciava l'inutili¬ 
tà delle guerre, allo spettacolo 
messo in scena giusto il mese 
scorso da Luca Rorteoni alla 
ex Sala presse del Lingotto di 
Tonno- il lesto di Karl Kraus 
evoca nel titolo l'angoscia del 
conflitto definiUvo. degli Ultimi 
giorni dell’umanitù Da Onz- 
zonh di gloria di Stanley Ku- 
brKk a Uomini contro di Fran¬ 
cesco Rosi, da All'ovesl niente 
di nuovo di Lewis Mileslone al¬ 
le decine di film americani naU 
dall'esperienza del Vieuiam. 
sono queste le immagim ormai 
impresse nelle nostre coscien¬ 
ze che tornano in queste ore 
insieiae a quelle di espenenze. 
vissute. 

•Ho ancora negli occhi e 
nelle orecchie i ricordi di quel¬ 
l’aura guerra, f bombardamen¬ 
ti, le patate verdi dei tedeschi e 
la polvere di piselli delle scato¬ 
lette americane la grande la¬ 
me» Rosalia Maggio, la grande 
attrice del teatro napoletano, 
da giorni nesce a dormire solo 
poche ore. e segue con ango¬ 
scia le nouzie sull’Involuzione 
della cnsL «Ho visto alla televi¬ 
sione le immagini dei ragazzi 
americani nel fango, sotto la 
pioggia. Non temo tanto per 
me, ma per i giovani e ormai 
ho paura che questa tragedia 
sarà inevitabile Eppure è cosi 
assurdo, dopo tanti anni, nco- 
minciare tutto da capo». Ma 
questa guena, dice Rosalia, sa¬ 
rà molto peggio «Per difender¬ 
si dalla guerra chimica non po¬ 
tremo neanche andare nei ri- 
coven antiaerei, come facevo 
da ragazza a Napoli». 

Il panico è una delle reazio¬ 
ni alla guerra incombente. An¬ 
che b-a la gente dello spettaco¬ 
lo. Ma prevale il senUmento 
deU'assurdità e della stupidità 
di una soluzione violenta alle 
questioni intemazionali. «E pa¬ 
tetico venire adesso, a poche 
ore dalla catastrofe annuncia¬ 
ta, a chiedermi se sono contra¬ 
ria alla guerra e che cosa pro¬ 
vo». Liliana Cavani non na¬ 
sconde la sua indignazione. 
•Gli intellettuali sono stati lette¬ 
ralmente cancellati dal dibatti¬ 


to culturale alla televisione e 
nei mass media in generale, 
giornali compresi, sulla crisi 
del Collo. Ormai in tv arrivano 
solo personaggi filiraU, e allora 
la mia opposizione alla guerra 
non è quella del personaggio 
pubblico, ma quella della per¬ 
sona comune Non posso che 
unirmi al coro della gente Co¬ 
me si fa a essere a favore della 
guerra’ Chi non ha interessi 
economici a lare la guerra, 
non può et e essere per la pa¬ 
ce». LItaJia è ancora in tempo 
a non inienenire’ «Il pacifismo 
dell ultimoia è un po' seropti- 
cisuco» gl jdica. «Bisognava 
pensarci pnma. • 

Paolo e Vittorio Taviani 
chiamano in causa il «senso di 
colpa». «La brutaklà infantile 
degli uomtiu toma a cogtieici 
di sorpresa e ci la sentire col¬ 
pevoli e stupidi perché non ab¬ 
biamo sapito e non sappiamo 
lare niente per contrastarla. 
Ma è vcrairiente possibile che 
questo secc te sanguinario non 
CI abbia insegnato mente sulla 
guena?». Pi>nsate che queste 
guerra sia inevitabile’ ‘No, te 
guerra non è mai inevitabile - 
Paolo Tavizm paria quasi con 
te fonte della disperaztene -. 
Centro ogni ragionamento bi¬ 
sogna sperare. 

Qualcun altro ha tt£on vo- 
. glia di fare dello spirilo,, intnso 
di amamaa: •Spero, ancora 
che la guena sia evitabile, che 
alte follia si opponga te ragio¬ 
ne - dice Una WertmOller-. In 
qu>;sto momento, menbe 
mancano pochissime ore alte , 
scadenza dell'ultiroatum, mi 
piacerebbe poter compiere un 
miracolo Non so. che Allah, o 
magan Cannelo Bene travesti- 
te da Ailadi apparisse a quei¬ 
resaltato di ‘balte* (fra baffo¬ 
ni «: bafletti ne hannno già fatti 
tanti in que: te secolo di guai') 
e lo convincesse a mirarsi dal 
Kuwait e a smettere di dare i 
niimen in suo nome 11 mondo 
occidenlale sta tentando in 
ogni modo, mi pare, di Impe¬ 
dire questa guerra, di trovare 
una maniera meno stupida 
che non quella di far morire 
dei giovam di venl'anni per ri¬ 
solvere la questione del Golfo». 
Stupidità Cella guerra’ «SI 
quello che mi colpisce nella 
violenza è la sua tremenda stu¬ 
pidità che ha costruito sul do¬ 
lore tutta la stona deU’uomo» 
nbatte la regista. «Certo, po- 
Uebbe esistere una lettura eco¬ 
logica di questo atroce evento: 
che la natur > tenti con una bel¬ 
la guerra mondiale atomica di 
liberarsi di 4 miliardi in sovrap¬ 
più e niravaie un suo armonio¬ 
so spazio con un miliardino e 
mezzo di esseri umani Ma al¬ 
lora tento vzJeva che invece di 
armi e drogei nelle zone sovraf- 
tollate del inondo neU’ultlmo 
ventennio avessimo mandato 
preservativi» 



I fratelli Taviani 
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LA Guerra 


Uaw^tura 
senza li tomo 



L’intero paese ha effettuato 
la sosta simbolica di protesta 
Grandi cortei di studenti 
nelle principali città 


Sdopeii, ve^e, sit-in: 


l’Italia non vuole guerra 













L'Italia in piazza contro la guena. Ieri 300.000 stu¬ 
denti nelle strade, 5 minuti di «sciopero», indetto dai 
sindacati, nelle fabbriche e negli uffici. Un sit-in da¬ 
vanti al Parlamento, cominciato in serata, andrà 
avanti ad oltranza. Per oggi i metalmeccanici di Mi¬ 
lano hanno proclamato uno sciopero dalle 9 al tur¬ 
no di mensa. Stamattina alle 6 il Papa ha officiato la 
messa nella sua cappella privata. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ROMA. Come Martin Lu¬ 
ther King. l'Italia ha fatto un 
sogno. Lo ha latto nelle strade 
e nelle chiese, in piazza e da- 
. vanti ai palazzi della politica, 
nei consigli comunali e nelle 
assemblee di lavoratori e di 
studenlL In scioperi spontanei 
e organizzati. Nei pellegrinag¬ 
gi di paese. Qtral sogno, oggi 
all'alba, lo ha ripetuto il Papa, 
con una messa contro la guer¬ 
ra nella sua cappella privala. 

È stala la «rivolta» dei mille 
fiori bianchi e della rabbia ta¬ 
citurna. Cerano soprattutto 
donne e ragazzi. Senso di ir 
realtà, contusione e paure di 
guerra, si sono condensale su 
una tavola di pochi colori. Il 
' giallo delle centomila fiaccole 
che hanno attraversalo le stra¬ 
de di'Roma e di altre città. Il 
nero delle donne che hanno 
veglialo davanti al patlamen- 
' to. Il buio e II silenzio del mi¬ 
nuto di black-out sulle Ire reti 
Rai (alle 12.IS) e del cinque 
minuli di astensione dal lavo¬ 
rio (alle I0.00)in lutti gli uffici 
e le fabbriche. Indetti dai sin¬ 
dacati 

' Non c'erano satelliti a ri- 
. mandare questo sogno simul¬ 
taneo, in bianco e nero. Cere 
aoltanlo il tam-tam delle oiga- 
nizzazioni pacliiste, delle as¬ 
sociazioni studentesche, di 
'' chi telefonava per «far sapere - 
che noci voglio la guerra». Ec< 
‘.co repisodio raccontato dal 
' gestore di un bar napoletano: 
«Un cliente, ha 50 anni, non 
mi ha chiesto II solilo calM. Mi 
ha detto che e giorno di vigi- 
' Ha. che questo è il suo digiuno 
di protesta contro Bush e Sad¬ 
dam». CU studenti hanno ma¬ 
nifestalo senza eccessi. Pochi 
slogan, quasi tutti uguali, co¬ 
me se la «paiola tenibile» fos¬ 
se sufficiente: «No alla guerra» 
e basta. Un teschio sormonta¬ 
to dalle facce di Bu^ e Sad¬ 
dam a Napoli, i cori suUa 
- «gueira imperialista», qualche 
striscione pastello con il no¬ 
me dell'istituto di appartenen¬ 
za. A Napoli e Milano cin- 
. quanlamlla persone in piazza, 
20.000 a Firenze e Palermo, 
15.000 a Taranto. A Roma, gli 
universitari hanno lasciato le 
aule, smesso i dibattiti, hanno 
camminato mano nella ma¬ 
no. percorso il centro della 
città, per ritrovarti sotto la 


raprresentanza dell'Onu. A 
Genova, ventimila studenU si 
sono recati sono il consolato 
degli Stati Uniti. Hanno grida¬ 
to: «Non vogliamo essere sol¬ 
dati ni di Bush nè di Sad¬ 
dam», si sono gettati a terra, si¬ 
mulando la strage possibile. 
Raccontano gli studenti di 
Brescia: «Era prevista un'as¬ 
semblea cittadina, volevamo 
discutere di guerra e di pace. 
Ma eravamo cosi tanti, che 
abbiamo deciso di iniziare un 
corteo». Erano 5.000, come a 
Ferrara. A Varese, invece, era¬ 
no 12 000, a Ftosinone 
10.000. Ftovano a tirare le 
somme, i ragazzi del «Comita¬ 
to promotore per la sinbtra 
giovanile» (ex Fgci): «Oltre 
trecentomila giovani e ragaz¬ 
ze sono scesi nelle piazze di 
tutta Italia». 

Il tam-tam della mestizia 
rulla numeri e cifre. Nessuno 
vuole essere dimenticato. 
Gubbio: « Eravamo in mille, ci 
siamo ritrovati davanti al tea¬ 
tro romano». In Molise, Cam¬ 
pobasso, Isethia e tanti piccoli 
centri: gli studenU non sono 
andati a scuola, hanno mani¬ 
festato. L'ex F^i di Termoli 
ha avviato una campagna per 
la «dichiarazione di disobbe¬ 
dienza civile e obiezione alta 
guerra per i giovani richiamaU 
alle anni». 

' L'ossessione noiv ha mal 
trovato parole individuali. E. 
stala un'Immagine, un «verbo» 
comune. Reiterati «no alla 
guerra», ripetute invocazioni 
alla pace. Non ci sono staU 
doloil privaU, nè isterie collet¬ 
tive, ma un lutto «anticipato» 
per cento città. Come nello 
sciopero di cinque minuti or¬ 
ganizzato dai sindacati. E riu¬ 
scito dappertutto. Ma dalla 
Fiat di Tonno rimbalza un'im¬ 
magine niUda: alla Meccani¬ 
ca. operai e <api» sono usciU 
dail'edificlo e hanno manife¬ 
stato insieme. Ci stala, ieri 
sera, la «Veglia per la Pace» 
davanU al Parlamento. Fiori 
bianchi e candele per migliaia 
di persone, cori e nenie. Una 
valanga di telegrammi i arri¬ 
vala alle massime autorità 
dello Stato. Un'iniziativa 
spontanea con cui centinaia e 
centinaia di persone hanno 
voluto far senUre la propria 
voce. 


Oltre al sogno della gente di 
piazza, c'è stato quello dei pa¬ 
lazzi. Il «fondamentalismo pa¬ 
cifista» è cresciuto sinuoso e 
tenace. Nell'università di Ro¬ 
ma, il rettore ha convocato in 
seduta congiunta senato .ac¬ 
cademico e consiglio di am¬ 
ministrazione. Il risultato è 
una mozione di condanna 
della guerra. «Siamo il più im¬ 
portante ateneo italiano, una 
certa influenza sul governo 
dovremmo pure averla...», di¬ 
ce il rettore Giorgio Tecce. CI 
sono I giudici di «Magistratura 
democratica». Condannano la 
guerra. Le donne del Pel an¬ 
nunciano un manifesto: «La 
guerra è una follia. Sempre e 
comunque». Ricordano il loro 
impegno per la pace: veglie, 
fiaccolate, incontri, dibattiti, 
sit-in nelle Marche, in Abruz¬ 
zo, a Padova, Milano, Firenze, 
Bologna, Pistola e altrove. I 


metalmeccanici di Milano 
proclamano uno sciopero per 
oggi dalle «nove ai turni di 
mensa». I consigli comunali di 
Palermo e di Perugia discuto¬ 
no per ore. L'Abruzzo promet¬ 
te che adotterà bambini pale¬ 
stinesi. 

Hanno sognato a modo lo¬ 
ro anche gli operai della Con- 
traves, un'azienda romana 
che fabbrica armi. Mentre il 
Parlamento resta aperto gior¬ 
no e notte, loro hanno scotto 
una lettera a Yasser Arafat, 
leader deU'Olp. «In un mo¬ 
mento cosi gr^ per la stabili¬ 
tà e la pace nel mondo, cre¬ 
diamo che tu, capo di un po¬ 
polo che lotta da anni...sia og¬ 
gi l'unica persona in grado di 
incidere nella controversia in¬ 
temazionale aggravala dal- 
l'intervento militare iracheno 
In Kuwalt,..Chiediamo a le. 
uomo di pace». 
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Candele acrese 
e slogan, in tanti 
a Montecitorio 
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Migliaia di persone, ieri sera, e per luna la none, sul¬ 
la piazza del Parlamento. Giovani, donne, famiglie 
intere hanno aderito al sit-in indeno dalle associa¬ 
zioni pacifiste. Fiaccolata notturna, canti, le voci 
contro la guerra. «Tutto il petrolio del mondo non 
vaie una goccia di sangue», grida un manifesto. Sit- 
in stamattina e per tutto il giorno fino alla riunione 
del Parlamento. 


FABIO LOPPI no 


Accanto unlminagina 
della manifestazione 
degU studenti milanesi; 
hi allo, la veglia. Ieri sera, 
davanti a Montecitorio 


Lunga giornata di preghiera 
dei fiati e dei rnonaci 
di Assisi e di Montecassino 






■i ROMA Assiti e Montecassino. I frati franoescani della città 
tirnboto dette pace • I OMfiiRdbMtedeilliil.che eoiMentano Uri- 
'Cordo DiÙ'attÒoe «teMA'ti M n l hte ì vì d«»n» «Iìiìii han iv» ««««arr» 
feri lumfbe ore in preghieià. A'Montecastino/Mmmiuia. èsta-.’ 
tt-celeDreta una meMà'tMr iihiocare te pace.-Nei monasteio, ' 
che nell'autunno e nell'Inverno '43-44 fu completamenie raso 
al suolo nel cono di una delle più furiose battaglie dell'ultima 
guerra e intorno al quale morirono migliaia e migliaia di soldati 
di tutte le nazionalità, vivono ancora alcuni superstiti e testimo¬ 
ni di quel giorni. 

Ad Assisi, la tetra di Francesco, la giornata di ieri si è aperta 
con un corteo silenzioso di studenti che, partendo dalla (tocca 
Maggiore, dove culmina ogni anno la Marcia della Pace, sono 
scM prima al Comune e poi hanno ragtiunto te Basiiica dove 
hanno riempilo il grande prato verderTn serata la sala della 
Conciliazione del Comune ha ospitato te riunione del Consiglio 




provinciale di Perugia aperto a tutti 190 comuni della Regione. 
L'adesione è stata spontanea e unanime. Tra i primi, come 


sempre, i frati del Santo Convento. Già nei giorni scorsi, padre 
Nicola Giandomenico aveva ptonuniaio chiare parole per la 
pace e contro la guerra. Mollissimi sindacl cingevano la fascia 
tricolore. Hanno partecipato all'Incontro i rappresentanti delle 
associazioni pacifiste, della Lega ambiente, delle Acli, dell'Arci. 
deiboyscouls. 

Venerdì scorso il Consiglio provinciale di Perugia, presiedu¬ 
to dal comunista Marcello Panettoni, aveva votato all'unanimità 
(tranne un consigliere) una mozione in cui si ribadisce che «i 
diritti violati non possono essere risolti con la guena». 
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■■ ROMA Voci, canti, scam¬ 
bi di sorrisi ed opinioni. Tante 
candele accese. li chiarore 
limpido della -pace contro 
rombile, oscuro, abisso della 
guerra. Sulla piazza del Parla¬ 
mento, ieri sera, ti respirava 
Tana di una diffiisa speranza. 
Ma strozzala, stretta, dalle ulti¬ 
me nient'affatto confortanti 
notizie. Alla manifestazione 
indetta dalle associazioni pa- 
cifiste hanno aderito in molti 
moltissimi. La stessa gente co¬ 
mune che sabato scorso ha 
testimoniato con la propria 
massiccia presenza l'opposi¬ 
zione alla guerra sulle stesse 
strade della capitale. «Non in¬ 
golfiamoci», è scritto su un 
lungo e colorato manifesto. 

«La gente è incredula - dice 
Nanni Loy, cento rughe sulla 
fronte, avvolto in una sciarpet- 
ta a quadri -è un rifiuto men¬ 
tale, culturale. Considera tal¬ 
mente folle, impossibile, que- 
stacosa». 

L'incredulità è palpabile. 
Tanti giovani, tante donne. 
Tutti parlano, discu'ono, 
commentano le ultime noti¬ 
zie, come se la forza delle pa¬ 
role, in questo momento, da 
sola, fosse capace di fermare 
il potere distruttivo delle armi. 
Dusquisizioni continue sulle 
sfumature delle ultime imma¬ 
gini viste al telegiomale prima 
di uscire da casa. Cerca, cerca 
queU'inlerprelazione, quel se¬ 
gnale contrario al conflitto. 
•Quello che sta succedendo - 
sostiene un ragazzo - assomi¬ 
glia alla situazione che si crea 
quando qualcuno costruisce 
qualcosa che non può più 
controllare, che diventa indi- 
pendente dall'uomo stesso». 

«Le ultime notizie sono 
mollo brutte», gli fa eco Cario 
Leoni, segretano della federa¬ 


zione comunista romana. 
Sembra propno che le Ione 
favorevoli alla guerra stiano 
prendendo il sopprawenlo. 
Lo stato d'animo di stasera 
non è dei migliori. Tra la gen¬ 
te. forse un po' tardivanrente. 
è maturata una coscienza 
contro la guerra. Con questo 
senti mento, con questa volon¬ 
tà, dovranno fare i conti Go¬ 
verno e Parlamento quando 
saranno chiamati a prendere 
una decitione». Lo sconcerto 
e'Io sconforto lasciano spazio 
airimportanza di esserci. 
•Non servirà a niente, forse, 
ma sdamo qui per dimostrare 
che ci siamo, che ci sei», dice 
un uomo anziano rivolto a 
suoliglio. 

li canto notturno di centi¬ 
naia di ragazzi, die scelgono 
le note di Jonn Lennon per te¬ 
stimoniare la forza del paciTi- 
smo. è il grdo alto di speran¬ 
za. iS indignazione. Lo tiesso 
che si legge su un manifesto, 
messo a bella posta proprio 
daviinti a Montecitorio: «Tutto 
il [letrolio del mondo non vale 
una goccia di sangue». 

Il •pralazzo'Sta II, immobile 
£ aperto tutto il tempo, tutta la 
nottis, come è stalo deciso dal 
presidente della Camera Nil¬ 
de lotti. Ma trasferisce sulle 
migliaia di persone la pesan 
tezza della «ragione pietrifica 
la» c he sembra prendere il so¬ 
pravvento in queste ore. Le 
mig'iaia di persone che stan¬ 
no sulla piazza vincono il 
fred do e aspettano. Alle sei di 
questa mattina scade l'ultima¬ 
tum Due ore dopo si riunirà II 
Consiglio dei Ministri. Più tardi 
il governo comunicherà le sue 
decisioni al Parlamento L'ul- 
- tìmii decisione spetterà all'as- 
sembleA II canto pacifista 
non si fermerà finché una de¬ 
cisione non verrà presa. 


I mass media fanno affari: tirature record 


«Straordinarie» e nostop per Fora X 


Soldati nel Golfo, legge di guerra 
Per chi «tradisce» pena capitale 


Ventotto milioni di telespettatori all'ascolto dei Tg; 
Z un rècord. Ma anche la vendita dei giornali in questi 
giorni di crisi è cresciuta in modo molto sensibile: 
nelle edicole i giornali - dei quali è aumentata la ti¬ 
ratura - sono esauriti. Mentre si preparano eventuali 
edizioni straordinarie dei quotidiani, nel caso di un 
> pr^ipitare degli eventi, ecco una «mappa» per se- 
»« guire le notizie alla radio e in tv. 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA Tutto esaurito in 
edicola. Mentre continua l'a¬ 
scolto record dei Tg (28 mi- 
Uoni di lelespettatorTairascol- 
to delle tre edizioni serali di 
lunedi), negli ultimi giorni la 
vendila dei quotidiani sia na¬ 
zionali che locali è cresciuta 
mollo sensibilmente (intorno 
al 20 per cento) mentre le re¬ 
dazioni ti sono organizzale 
per coprire con dei turni an- 
, che le ore calde» della notte, 
in viste di postibili edizioni 
straordinarie. Se è mollo diffi¬ 
cile analizzare l'incremento 
nelle vendite di quotidiani co¬ 
me «La Repubblica» o il Cor¬ 
riere della Sera», per le iniziati¬ 
ve editoriali in corso (Inserti 
culturali e concoisi), che ac¬ 
crescono la tiratura di diverse 
decine di migliaia di copie, 
nelle direzioni dei giornali è 


comunque diffusa la sensa¬ 
zione che siano l'attenzione e 
te tensione sul Golfo a portare 
più gente all'edicola. «Martedì 
abbiamo venduto, con l'inser¬ 
to, scornila copie - spiega il 
condirettore della «Repubbli¬ 
ca», Gianni Rocca - ma è dai 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi alle leste che abbiamo 
notato un notevole aumento 
della richiesta del giornale. 
Un pubblico a cui, se le ope¬ 
razioni militari nel Golfo lo 
renderanno necessario, dare¬ 
mo in via del lutto ecceziona¬ 
le anche l'edizione del lunedi 
giorno in cui solitamente non 
siamo in edicola».. 

Anche al «Coniere della Se¬ 
ra» hanno difficoltà a «leggere» 
l'aumento dei dati di vendita, 
che si aggira sul 15 per cento 
con scornila copie acquistale 


dai lettori. E anche in questa 
redazione tutto è pronto, in 
caso di necessità, per un'e¬ 
ventuale edizione straordina¬ 
ria. «La Stampa» ha portato la 
tiratura a 585 mila copie, cen¬ 
tomila più del consueto, men¬ 
tre «il Giorno» ha aumentalo la 
stampa di circa il 15 percento 
e «La Nolte», l'altro gioniale 
milanese, ha aumentato del 
20 per cento la normale tiratu¬ 
ra. A Napoli «Il Mattino» negli 
ultimi giorni ha venduto quoti¬ 
dianamente 25mila copie in 
più, con una media di 200mi- 
la copie diffuse e un incre¬ 
mento del IO percento: «Pen¬ 
siamo alla straordinaria - 
spiegano alla redazione del 
quotidiano partenopeo - Ma 
speriamo di farla per un latto 
(ròsitivo». Particolarmenle no¬ 
tevole l’incremento della tira¬ 
tura e delle vendite dell' «Uni¬ 
tà», che si aggira sul 30 per 
cento, con 220mila copie di¬ 
stribuite in edicola. Una diffu¬ 
sione simile a quelle delle 
campagne elettorali «torti», 
abbastanza omogenea in tut¬ 
to il paese anche se risulta più 
sensibile nelle aree urbane. 

Anche i Tg continuano a re- - 
gistrare ascolti eccezionali: 
lunedi all’ora di cena c’è stato 
un nuovo record con 12 milio¬ 
ni e mezzo di teiespettatort 


per il Tgl, 7 milioni e mezzo 
per il Tg2 e 6 milioni per il Tg3 
che ha raddoppiato II pubbli¬ 
co abituale. Aìiche durante la 
giornata ci sono state «punte» 
eccezionali, fin dal mattino, 
per tutte le edizioni previste e 
straordinarie. Mentre il sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai ha invi¬ 
tato il Consiglio d'amministra¬ 
zione a evitare sterili polemi¬ 
che per affrontare invece il 
problema di come assicurare 
la copertura informativa in 

Questa gravissima crisi le re¬ 
azioni dei Tg sono in stato di 
allerta e pronte ad andare in 
onda a qualunque ora. Ma ci 
sono anche molte trasmissio¬ 
ni dedicate alte discussione e 
all'analisi della crisi. 

La «maratona» di oggi patte 
da Italia I alle 5.30 con Emilio 
Fede che apre il suo «Studio 
aperto» (la redazione resterà 
attiva per tutta te giornata, 
pronta a interrompere i pro¬ 
grammi in corso). Alle 5,55 
uno «speciale» su Raiuno fino 
al Tg delle 7 e alle 6 via anche 
alla lunga diretta del Tg3. Tmc 
propone alle 7,30 e alle 8 Cbs 
news. il Tg americano. Sia re¬ 
dazioni televisive che radiofo¬ 
niche sono comunque pronte 
ad aprire «finestre» nei pro¬ 
grammi per le ultime notizie. 
Ma anche molte trasmissioni 


saranno dedicate al Golfo: 
•Radio anch'io», su Radiouno 
dalle 9 e su Raidue dalle 9,30, 
ha ospiti in studio il ministro 
Oe MIchells e generali dell'e¬ 
sercito, deH’aeronautica e del¬ 
la marina; Andrea Barbato, su 
Raitre alle 22,40 proporrà nel¬ 
la sua «Cartolina illustrate» un 
confronto di idee su «Pace e 
guerra in Medio Oriente», con 
padre Balducci, Ernesto Galli 
della Loggia, Antonio Gambi- 
no e Alberto Cavallari; il «Mau¬ 
rizio Costanzo show», su Ca¬ 
nale 5 alle 22,40 sarà dedicato 
agii avvenimenti dei Golfo, 
con collegamenti e ospiti in 
studio (alle 12,55, alle 18,40 e 
alle 24 andrà in onda anche 
uno speciale «Canale 5 
news»). 

Anche le redazioni dei gior¬ 
nali radio della Rai sono mo- 
biiitate 24 ore su 24: oltre al- 
l'aggiomamentocon le ultime 
notizie, sono previsti i collega- 
menti con i corrispondenti in 
tutto il mondo e gli ospiti in 
studio. Ma anche i’univerao 
delle radio privale è mobilita¬ 
to per il Golfo. «Italia radio», 
l'emittente del Pci, oggi conti¬ 
nua la sua no-stop (a cui ha 
anche aderito il nel-work «Vo¬ 
glia di radio», di area democn- 
stiana): nella mattina ospiti in 
studio Ingraoe Cicchetto. 


«Sono soggetti alla legge militare penale di guerra, 
ancorché in tempo di pace, i corpi di spedizione al¬ 
l’estero per operazioni militari»; cosi recita l’articolo 
9 del codice penale militare di guerra. Questa legge 
è in vigore. I marinai e gli avieri italiani nel Golfo per 
«operazioni militari», dunque rischiano anche la pe¬ 
na di morte. Da tre legislature la Sinistra indipen¬ 
dente chiede l’abrogazione della norma. 


GIUSEPPE F.MENNELLA 


B ROMA Sono 48 le ipotesi 
di reato che possono con¬ 
durre un militare - soggetto 
alla legge di guerra anche se 
non in guerra - davanti ad un 
plotone di esecuzione. Le 
più comuni: la resa al nemi¬ 
co, gii atti di codardia, la di- 
semone. Ma l'applicazione 
del codice militare penate di 
guerra non contempla sol¬ 
tanto l'ipotesi drammatica 
ed estrema della pena di 
morte. Infatti, cade la tutela 
dei principi costituzionali, si 
riducono le garanzie per gli 
imputati, diventa impossibile 
il ricorso alla Corte, di Cassa¬ 
zione, risulta limitato il dintto 
al processo d'appello, si ina¬ 
spriscono pesantemente le 
pene. 

I marinai e gli avieri già 


partiti per il Golfo, e quelli 
che seguiranno nelle prossi¬ 
me settimane, sono già sog¬ 
getti al regime giuridico del- 
Tarticolo 9. Il secondo com¬ 
ma di questa norma afferma, 
infatti, che «per gli equipaggi 
delle navi militari o degli ae¬ 
romobili militari la soggezio¬ 
ne alla legge penale militare 
di guerra ha inizio dal mo- 
(iiento in cui è ad essi comu¬ 
nicata la destinazione alla 
spedizione». Ieri, quando in¬ 
funavano più forti I venti del¬ 
la guenra, la questione ha as¬ 
sunto una sua drammatica 
attualità sottolineata prima 
dalla Sinistra indipendente di 
Palazzo Madama e poi dalla 
sezione italiana di Amnesty 
intematlonal. 

I senatori Peppino Fiori e 
Pierluigi Onorato hanno n- 


coidato di aver presentato fin 
dal settembre del 1987 un di¬ 
segno di l^e «per escludere 
ogni applicabilità del codice 
di guerra al di fuori dello 
"stato di guerra" deliberato 
dalla Camere nel caso di ag¬ 
gressione al territorio nazio¬ 
nale». I senatori della Sinistra 
indipendente riprendevano 
un analogo testo già presen¬ 
tato dal gruppo alla (temerà 
e al Senato nelle due prece¬ 
denti legislature. Voccasio- 
ne, nellteutunno deir87, ti 
presentò per l'invio della 
spedizione navale nel Golfo 
Persico per proteggere le na¬ 
vi mercantili italiane. Ieri. 
Fiori e Onorato si sono rivolti 
ai presidenh delle commis¬ 
sioni Giustizia e Difesa solle¬ 
citando l'esame della propo¬ 
sta, anche in sede deliberan¬ 
te. Il governo, dal canto suo, 
è stato impegnato per ben tre 
volte da risoluzioni della Ca¬ 
mera a presentare un suo di¬ 
segno di legge, ma non lo ha 
mai fatto. 

La sezione italiana di Am¬ 
nesty, a sua volta, ha chiesto 
al governo di fomite oggi nei 
dibattiti in Parlamento «ga¬ 
ranzie formali circa la non 
applicabilità delle norme pe¬ 
nali militari di guerra», rer 
sollecitare l'approvazione di 


una legge che abroghi il ri¬ 
corro alle leggi penali di 
guerra in tempo di pace, Am¬ 
nesty ha raccolto oltre IS mi¬ 
la firme che verranno presen¬ 
tate al presidente della Ca¬ 
rnea. 

In pochi anni è te quinta 
volta che l'Italia partecipia a 
missioni militari nell'area cri 
fica del Medio Oriente (il Si 
nai Beimi il Mar Ro^, il 
Golfo Persico). Nel settem¬ 
bre dell’87, in Senato, l'ailora 
. ministro della Difesa, Vaiano 
2teiione, rassicurò i (>arta 
mentali che sarebbe stato 
aptilicato il codice penale 
militare di pace. Ma può ba¬ 
state te discrezionalità? Potrà 
essere punito un comandan¬ 
te di spedizione che emana 
bandi aventi «valore di leggi» 
come prescrivono gli cuticoli 
19 '! 20 della legge di guerra: 
I beindi possono ngua^are la 
«tutela di connazionali» resi¬ 
denti all'estero, o «un'azione 
comune con le forze armate 
di uno Stato alleato» o un in- 
definito «altro motivo», il pre 
sìdente del Consiglio. Giulie 
An'lreotti, avrà oggi i'occa 
SIO ne davanti alle Camere 
pei fare chiarezza su un pun 
to forse remoto ma sicura 
mente delicato. 
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LA Guerra 


^avventura 
senza ritorno 



Stampa estera: 
rischio terrorista 


L’atte^iamento dei quotidiani e setti* 
manali europei dì fronte alla guena in* 
combente fa riflettere. L'ultimo numero 
dell'inglese TTieEconomtsfassicura ì let* 
tori; «Non esistono guene buone ma tal* 
volta una pace cattiva può essere peg* 
giore della guerra». Diverso l'attedia* 
mento della stampa francese. Il quoti* 


diano Le Monde è stato praticamente il 
solo ad esporre con chiarezza i rischi le* 
gati alla ripresa delle at'ività terroristi* 
che. I settimanali tedeschi DerSpiegete 
DieZei'r sottolineano i rischi ecologici di 
una guerra: «Un incendio dei pozzi di 
petrolio distruggerebbe la fascia di prò* 
lezione dell'ozono». 


UM A CARLI 
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L^jgfmvitton 

• Golfe : les deux camps se préparent à la guerre 

• Utoanie : le Kremlìn mìnimise sa responsabilìté 



■1 fgiomaU europei e la guerra nel Gotto'co¬ 
minciamo dall'ultimo numero dal lealmanale 
Inglese TTie fimnomisrctie ancor prima di cono¬ 
scere i risultali del colloquto tra il segretario ge¬ 
nerale dell'Onu, Perasde Cuellar, e II leader ira¬ 
cheno Saddam Hussein, si appellava alla me¬ 
moria storica visiva dei suoi lettori britannici con 
una copertina lalllguranM quella parte della 
faccia di Saddam compresa tra baffi e sopracci¬ 
glia Incocniciandoia con la scritta: «Non salvate 
questa laccisv. AMretlanto efficace il linguaggio 
dell'editoriale coitispondeniei un po' meno il 
ragionamento. Vediamo riniaio; «Beniamino 
FTanklm disae che non c'cia mai stata una buo¬ 
na guerra e nemmeno una cattiva pace. Aveva 
ragione a metà. Nessuno pud essere contento 
se dopo U fallimento di CiiMvta, questa seiiima- 
na la situazkmndialsllo nel Colto si sta misera¬ 
bilmente dvigendo verso una guerra. II risultalo 
di tutte le gueire è Evengono uccisi cittadini, 
menomali o resi pazzi dalla follia. Questa volta 
gli orrori potranno comprendere missili balisti¬ 
ci. armi chimiclie, e penino - se i'Irak sarà ab¬ 
bastanza pazzo da attaccare Israele - armi nu¬ 
cleari Pud una causa essere abbastarua grande 
da ghisiilicare un tale massacro^ La risposta e si. 
Non esistono guerre buone ma talvolla una pa¬ 
ce ctttivn pud essere peggiore della guerra». 

Per mancanza di spazio ci limitiamo qui ad 
uh Imparziale no^omment 
C veniamo alla stampa francese degli ultimi 
giomL Oltre ad siver messo In guardia II mondo 
daga logica del duello e invitato i due protago¬ 
nisti ad uscirne, Il ituoiidlatro U Monde e stato 
praticafnenie il solo ad esporre con chiarezza i 
rischi legati alla ripresa di attivila terroristiche. 
Dopo aver pagalo enormi tributi di sangue, la si¬ 
nistra memoria deila Flancia non permette 
troppe illusioni. Su te Monito di giovedì scorso 
un articolo intitolato «Il fronte del terrorismo» os¬ 
servava: «Tutto il mondo ci pensa, ma sono po¬ 
chi i responsabili occidentali disposti a parlarne 
in pubblico: se la guerra scoppierà nel Golfo, un 
buon numero di Stati, situati talvolta a migliaia 
di chiiofflelti di distanza dal conflitto, dovranno 
sicuramente fronteggiare sul loro stesso territo¬ 
rio un'altra guerra, estremamente destabilizza- 
trice. quella combattuta da un esercito intero di 
terrorisb dei quali si sa con certezza die una 
buona parte è già airopeia», 

«Misier 3ad«m * continua Le Monde • non 
Ignota affatto la paura santa che queste attività 
infondono nei iràesi occidentali, ed t proprio 
per questo che ha provveduto a moltlplicaie' le 
allusioni al fatto che un conflitto nel Collo non 
mancherà di avere ripercussioni ben lontane da 
quella legione (...)lnsomma, se dopo il ISgen- ' 
nato d sarà la guerra, essa si svolgerà su più 
fronti, uno dei quali sarà molto vicino a noi». 


I giovani francesi in marcia ieri per le strade di 
Parigi hanno ntenuto opportuno perfino sco¬ 
modare Pràvert, Immolando su una spilla ven¬ 
dutissima uno dei suoi versi più incisivi; «Che 
coglionala la guerra». 

Oecisamenie ispirali dal pacifismo diffuso 
che ha caraltenzzalo la vita del paese negli ulti¬ 
mi anni sono I settimanali più Importanti della 
Germania. Cominciamo con Der Spieget che 
presenta in copertina l'immagine del due capi 
di Stato impegnali in uno scontro frontale di le¬ 
ste degno di-due caproni. Accanto a preoccu¬ 
pazioni di carattere economico per le ripercus¬ 
sioni che un conflitto potrebbe causare soprat¬ 
tutto nella parte più debole e recente del paese, 
I tedeschi sottolineano i tirchi ecologici di una 
guerra, dipingendoti con le solite tinte caiastro- 
' fiche che in questo caso nessuno puO penpet- 
lersi di ignorare, anche perché parfanó con co¬ 
gnizione di causa; «Sarebbe l’inferno» titolo, sot¬ 
totitolo «Un incendio dei pozzi di petrolio del 
Kuwait distniggerebbe la fascia di protezione 
deirozono». 

A quanto pare né gli Inglesi né gli americani si 
sono dati la pena di calcolare al computer le 
conseguenze ecologiche dell'incendio minac¬ 
ciato da Saddam in caso di guerra, soltanto i te¬ 
deschi I hanno fatto. Il chimico tedesco Paul 
Crutzen ci aveva già pensalo nel 1986, secondo 
lui I danni ambientali sarebbero Irreparabili, «e 
non soltanto nel Golfo Persico o nel continente 
subindiano: Crutzen teme che il tappeto nero 
dell'arfa arriverebbe a coprire gran parte deil'e- 
misfero settentrionale causarido un aumento 
della temperatura di dieci gradi di media». «CIO 
comporterebbe una carestia dei raccolti anche 
europei, ampie parti del territorio diventerebbe¬ 
ro inabitabili». «Ma non é tutto: poiché II sole ri¬ 
scalderebbe le particelle della nube gigantesca, 
queste finirebbero per salire nella stratosfera. 
L'effetto - aggiunge II chimico tedesco* sarebbe 
fatale. Le particelle fuligginose e i gas riscalde¬ 
rebbero raimosfera di^ggendo il 60% dell'o¬ 
zono». 

Sull'ulllità di una guerra anche il settimanale 
di Amburgo, DteZetrnon ha dubbi' «Adesso una 
guerra^ In nessun caso'» titolo Inizio. >É spaven¬ 
toso Nel Golfo sta per scadere l'ulllmatum. La 
prossima settimana forse il Medio Oriente sarà 
in fiamme. E quasi nessuno che urla. Come stor¬ 
dite le potenze barcollano verso l'abisso delia 
guerra' cieche di fronte ai rischi dell’uso delle 
armi; insensibili di fronte alle sue conseguenze; 
senza rendersi conto che chi vuold salvare 'ulta 
la faccia, adesso non può permettersi di perde¬ 
re la testa». E inoltre: «Che possibilità avrebbe un 
nuovo Ordine mondiale fondato sull'uso spasti¬ 
co della forza militare invece che sul patientpo- 
axr. sul contenimento deciso e su una paziente 
diplomazia?». 


«La critica, unica arma» 


■i ROMA «Quando parliamo 
di peace research non pensia¬ 
mo alia ricerca di una pace 
nelle condizioni attuali del 
mondo che sono ancora klau- - 
sewitzlanamente quelle che 
sempre preparano la guerra 
che verrà dopo La peace re¬ 
search si pone problemi di tra- 
slormazione del mondo. Per 
raggiungere questo fine abbia¬ 
mo due possibilità; nnunclare 
al radicalismo della critica so¬ 
ciale o esigere un nuovo radi¬ 
calismo qualltativamanle ade¬ 
gualo al nuovi problemi, lo 
propendo per questa seconda 
ipotesi, altrimenti sarebbe faci¬ 
le per tutti proclamarsi pacifi¬ 
sti. Potrei dire provocatoria¬ 
mente che sempre le guerre 
sono state fatte da pacifisti. 
Sempre II politico ha prepara¬ 
to la guerra come condizione 
per una pace migliore, più 
vantaggiosa per il proprio pae¬ 
se, accettando però cosi di 
correre sull'orto del baratro. E 
tutte le guerre sono scoppiate 
perché si é oltrepassalo quel¬ 
l'orlo». 

Quanto slamo lontani dal¬ 
l'orlo di cui parla lo storico Lui* 
gl Cortesi? Pociotpachi«lma& ' 
non si riesce bene a compren¬ 
dere come ci siamo ritrovati su 
quell'orlo e se potevamo fare 
qualcosa per evtlarlo. Luigi 
Cortesi, oltre ad insegnare sto¬ 
ria contemporanea all'Istituto 
orientale di Napoli, é da tempo 
impegnato sul fronte della pea¬ 
ce ràearch e dirige la rivista 
«Giano, ricerche per la pace» 
per fornire al pacifismo un 
background di tipo rclentilioo 
ed uno strumento permanente 
di studio. 

Protessor CortesL In un re¬ 
cente comegno sulla pace 
lei ha analiraato opprofoo- 
ditanteate la poUttea estera 
Italiana degli alttanl quaran¬ 
ta anaL Ci può dire che cosa 
pensa della politica estera 
del nostro paese nella crisi 
delGoBo? 

In questa occasione, la politica 
estera italiana ha dimostrato e 
dimostra una coazione npetiti- 
va che nflette l'abitudine tanto 
a una sorta di eteronomia del¬ 
la politica estera quanto a un 
legame di ferro con gli Stati 
Uniti d'America più che con 
l'Europa. Questa componente, 
nata durante le ultime fasi del¬ 
la seconda guerra mondiale, si 
é prolungata con la guerra 
fredda, con il Patto Atlantico e 
con quel .sistema di vincoli 
che. grazie a statuti segreti e 
antidemocratici, ha garantito 
la presenza di forze armate e 


di strumenti bellici, anche ato¬ 
mici. Nei denunciare questo 
grovìglio antldetnoctalico, si 
sono trovati uniti settori della 
più varie ispirazioni; comuni¬ 
sti. indipendenti di sinistra, cat¬ 
tolici avanzati, laici. E qui è il 
grosso deila battaglia da lare: 
rompere questo legame di fer¬ 
ro con gli Usa in modo che an¬ 
che la trita pt^ilica interna ita¬ 
liana riacquisti un margine 
maggiore di espressione e di 
conflittualità sociale. Non é un 
caso che I due più grossi motivi 
di preoccupazione e polemica 
negli ultimi mesi siano stati 
queito del cosiddetto Piano 
Solo e il Golfo Persico: si pùò 
dite che questi due latti costui- 
lulscono due facce della stessa 
medaglia. C'é una stretta con¬ 
nessione tra la politica interna 
e quella estera di ogni paese; 
ma ciò è parricolarmente veto 
in Italia, dove entrambe si so¬ 
no appiattile sulla politica Usa. 
Naturalmente, questa, specili- ' 
cità emerge a distanza, perché 
la faccia nascosta di essa, 
quella diptomatico-militate. é 
più difficile da peicepira da 
analizzare, da denunciale, da 
svelate. Pipbabtlroenie non è . 
demoostizzabile. A meno di 
un passaggio ad un nuovo tipo 
di democrazia, cioè ad uno 
salto quaUtatlvo nella demo¬ 
crazia. Credo che questo sia 
un salto da compiere necessa- 
riamante. Enon solo in Italia. 

A che cosa peasa qaaado 
paria tU salto tnaltalhto del* 
ladeaocraziaT 

Penso ad una socializzazione 
della poittica. Che del rèsto é 
nei programmi originari delle 
classi subalterne. Un’esigenza 
che. agliaia nel periodo delle 
grandi rivoluzioni borghesi, 
permea di sé anche la rivolu¬ 
zione d'ottobre, a ptescindem 
da queito che poi è accaduto 
dopo, tra ertoti ed onori. L'I¬ 
dea di una democrazia diretta, 
sostanziaie, libertaria, adesso 
é improvvisamente emersa In 
presenza dei grandi problemi 
globali. Questi probleffli o si ri¬ 
solvono auravetso una Innova¬ 
zione sul plano della socializ¬ 
zazione della politics oppure 
ne moriremo. L'uomo evoca 
continuamente delle forze di 
carattere miiitate. tecnologico 
ed economico tali che poi egli 
stesso non riesce a disciplinan 
le. Eppure II disciplinarle é una 
conditio sine qua non della so¬ 
pravvivenza. Questi sono i 
grossi problemi di un panora¬ 
ma sociale reso ancora più 
complesso dalla confusione di 
etnie: andiamo verso un mon¬ 
do interetnico per cui anche 


Intervista con lo storico 
Luigi Cortesi: «Il pacifismo 
deve scatenare conflitti 
per cambiare la politica» 

I 

CRISTIANA PULCINELU 
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Gli intellettuali americani per la pace 
Ginsberg: «Sarà peggio del Vietnam» 



l'internazionalismo va rinno¬ 
vato alla luce di queste consi¬ 
derazioni globali' bisognereb¬ 
be cominciare a parlare di in¬ 
ternazionalismo interetnico. E 
con questa delinzione intendo 
la convivenza, in uno stesso 
Icmiorio, di ernie eUverse da- ' 
scuna delle quali ha dei dlntg 
democratici di rappresentan¬ 
za, di intervento e di nbelltone 
ai vecchi poteri costituiti altret¬ 
tanto grandi quanto quelli del¬ 
la nazionalità che per secoli o 
per millenni ha abitato in quel 
luogo. 

SI rUcftace anche al talli «he 
stanno atocaendo In Unione 
aovlelleat 

Anche I latti dell'Unione sovie¬ 
tica possono rientrare In que¬ 
sto schema come esempio ne- 
gaUvo. lo tendo a non svaluta¬ 
re completamenle g tentativo 
intemazionalistB che era nei 
pnmi tentahvi fatti da Lenin. La 
nbelltone delle nazionalità ora 
è dovuta anche ad una loto 
crescita di coscietua. Certo, da 
parte dei nazionalisti, il pone 
cosi drasticamente il problema 
dell'Indipendenza della tra re¬ 
pubbliche baltiche é un fattore 
di destabilizzazione. Tanto é 
veto che anche in ambienU 
Nato ci si preoccupa. Ovvero d 
si preoccupa che si determini¬ 
no del vuoti di controllo prima 
che la Nato arrivi a stendere il 
proprio ombrello su questa 
area, (^ando sono crollali i re¬ 
gimi di socialismo reale, ha 
preso piede una tesi che se¬ 
condo me era sentimentale, 
ma poco nutrita di critica poli¬ 
tica: quella che festegglaiva co¬ 
munque ciò che era avvenuto 
nell'Est come una specie di ve¬ 
stibolo della paca perpetua. 
Questa si sta dimostrando uni- 
dea sbagliata: propria di un 
cesto pacUlsmo disaimato. Cri- 
Ucameme disarmato. Q rima¬ 
ne da spiegare perché l'Occi¬ 
dente non si é gettato su que¬ 
sto vuoto di potere e si é rivolto 
al Medio oriente. Sarebbero 
molle le ipotesi e le varianti da 
esaminare. Senza dubbio c'é 
stala una provocazioné di Sad¬ 
dam Hussein, che però é stato 
abile a nuscire a convogliare 
dietro quello che é stato appa¬ 
rentemente un suo colpo di le¬ 
sta, messaggi di mobibuzione 
aU'inteto mondo arabo. 

Se guaidlarao lodietre, po». 
sUdo trovare deOe analogie 
con altri rnomentl ddla no¬ 
stra storia? 

In questo periodo rifletto mol¬ 
lo sull'ongine della guerra 
fredda. Generalmente la sto¬ 
riografia ha dato la maggiore 


responsabilità nell'origine di 
essa agli Etali Uniti e all'uso 
polìtico pnma del monopolio 
atomico (fino al ’49), poi della 
supenonlà atomica (almeno 
fino ai primi anni 70). in 
quanto sta succedendo ades¬ 
so, nell'attuale politica ameri¬ 
cana, in ur ceno uso che l'A¬ 
merica è niiscita a tare dell'O¬ 
nu, anche a causa dell'indebo¬ 
limento delfUrss, mdividuo 
delie costanti diesi ripetono e 
che corrisriondono anche in 
questo ca»3 ad una unità di 
politica interna e di politica 
estera, il nodello di sviluppo 
americano e occidentale é for- 
temente etieigivoro: le tonti 
energenlicMe, però, sono per¬ 
la maggior parie su territrori 
che appar erigono a quello 
che croamiuno Sud del mon¬ 
do. Quando l'Occidente dice* 
di avere Interessi vitali in que¬ 
ste zone riflette, in teimini di 
politica Inttsna, una realtà di 
fatto che riguarda la potliica 
estera. II pnìblema é che biso¬ 
gna modilKiaie questa •realtà 
di latto» ncn soltanto perche 
essa può esiicn causa di niiba» 
menti continui nella situazione 
Iniemaztoniile (quello che sta , 
anrvenendo In questi gtomi può 
essere il prodromo di un seco¬ 
lo di scom'olgimentl). ma an¬ 
che perché questo modelto di 
sviluppo non può andare 
avanu con c|uestl livelli di con¬ 
sumo. 

LltaBs e fEnropa poawo 
avere un ruolo Imporlaittc 
oef naoviz ei|olllbiio iaier. 
«azionale ebe si sto crean¬ 
do? 

Non vedo come l'attuale siste¬ 
ma politico oossa assolvere ad 
un ruolo del genere. Occorro¬ 
no pereto folti impegni di lotta 
mtema. Fondare la pace non 
vuol dire tondaie un mondo 
privo di conflitti e battersi per¬ 
ché l’Italia svolga un moto di 
pace, non imol dire fare dei 
compromes:ii con l'attuale 
gruppo dirigiaate. 

D padllsiBio nwnditle faaan- 
con una capacità d’inter¬ 
vento? 

Klsslnger nelle sue memorie 
sul Vietnam non nasconde il 
suo lasudio lei conironb dei i 
pacifisti. Pl-rché turbavano 
i'autonomla della politica, in¬ 
tesa come qualcosa che si 
svolge su un filano «metamora- 
le», mentre i pacifisU sono 11 
appunto per ircoidare una di¬ 
mensione morale della politi¬ 
ca. Questo vuol dire che rima¬ 
ne qualche speranza per le ca¬ 
pacità d'mteivento del pacifi¬ 
smo. 


Llngiassodel Metropolitan Museum 
a New York; In alto, 
il ceiabre quadro di Pfeasso, 
«Guemica». A sinistra, 
la prima pagina de «Le Monde» di ieri 


Artisti e Intellettuali hanno manifestato ieri a New 
York davanti al Metropolitan Museum, Fra questi, 
Alien Ginsberg, il poeta della Beat Generation ha 
detto: «Ora i governi si sono cacciati in un grosso 
guaio, un guato più grosso della posta in gioco. Bu¬ 
sh e Saddam vivono in una dimensione astratta, 
lontana dalia gente che sta per affrontarsi sui campi 
di battaglia». 


ATTIUOMORÒ 


■iNEWyORK «usheSad- 
dam Hussein vivono In una 
dimensione astratto, lontana 
dalla, gente che sto per af¬ 
fronto^ sul czunpl di batta¬ 
glia*. E Alien Ginsberg che 
paria, U poeto della Beat Ce- 
neraiion.-Clnàberg ieri matti¬ 
na si é unito agli artisti e agli 
intellettuali newyorkesi che 
dimostravano per la pace da¬ 
vanti al Metropollun Mu¬ 


seum. «Ora i governi si sono 
cacciati In un grasso guaio - 
ha aggiunto Ginsberg con 
amarairanla - un guaio più 
grosso delia pento in gioco 
per la quale ora centinaia di 
migtfala di uomini sono 
pronti a scannarsi. Di chi so¬ 
no le responsabilità? Delle 
organizzazioni ipertecnolo- 

3iene, dell'industria militare, 
el cristiano-giudaismo e del 


fondamentalismo islamico. 
Questa guerra - se gueira ci 
sarà - sarà molto peggiore 
del Vietnam. Gli apparati tec¬ 
nologici di discussione sono 
mille volte più efficaci che al 
tempi del Vietnam. La gente 
però questa volto ha reagito 
con più forza. Nel '68. cinque 
anni dopo l'inizio del conflit¬ 
to, soltanto il 48% degli ame- 
ricam era contro la guerra. 
Ora, ancor prima che inizi il 
conflitto, - dice Ginsberg - 
secondo II New York Times 
siamo all’incirca a quella 
percentuale. Il che mi da fi¬ 
ducia nel buon senso della 
gente, mollo di più che in 
quello dei governi». Di parere 
♦ completamente diverso inve¬ 
ce l'e.t ambasciatore in Italia, 
Gardner, che abbiamo rag¬ 
giunto ieri sera alla Columbia 
University dove insegna dirit¬ 


to intemazionale' •Apparten¬ 
go al partita democratico e 
sono fermamente contrario 
alla politica interna di Bush, 
ma la condotta del presiden¬ 
te in questa circostanza é sta¬ 
ta ineccepibile sfa sotto il 
profilo giuridico che sotto 
quello politico. Anche senza 
l’autorizzazione del consiglio 
di sicurezza, il governo ame¬ 
ricano avrebbe avuto il diritto 
di intervenire nel Golfo, per 
difendere - secondo l'aitico- 
lo Si della Carta detl’Onu - la 
sovranità di uno stalo mem¬ 
bro. Ora questo dinito é reso 
più pieno dalle risoluzioni 
del consiglio di sicurezza». 
Secondo Gardner c'è ancora 
speranza e la guerra non é il 
male peggiore: «Spero che 
Saddam Hussein dinanzi alla 
fermezza dimostrata da Bush 


si ritiri. So bene che possono 
aprirsi scenari tembill, ma 
l'orrore più grande che si po¬ 
teva commettere era quello 
di volere evitare a tutti i costi 
la guerra. Monaco insegna. 
Semmai - giunge Gardner 
- gli Usa sono stati lasciati da 
soli a pagare il prezzo di que¬ 
sta tragedia. Abbiamo ricevu¬ 
to scarso aiuto dagli europei 
e dai giapponesi, anche loro 
interessati perlomeno quan¬ 
to noi al petrailo del Medio 
Oriente e alla stabilità del 
mondo». E i vincoli costitu¬ 
zionali? «A cinquant'anni 
dalla fine della guemi, euro¬ 
pei e giapponesi non posso¬ 
no continuare a nascondersi 
dietro il dito della costituzio¬ 
ne - replica Caidner - Spero 
che il itol, o Partito democra¬ 
tico della sinistra dimostri in 


questa circostanza la propria 
lungimiranza dando II suo 
appoggio ad ogni azione te¬ 
sa all'attuazione delle risolu¬ 
zioni delie Nazioni Unite. 

Davanti al Metropolitan 
Museum si infittisce intanto 
la folla degli artisti, scrittori e 
intelleituall venuti a manife¬ 
stare contro la guerra. Un si¬ 
gnore inalbera Un cartello 
con la scrìtta: 'Painting, not 
Oli war» (Olio per dipingere, 
non guena per il petrolio). E 
un pittore. Si chiama Paul Ré- 
sika, e quattro dei suoi qua¬ 
dri sono esposti al MebopoU- 
ton: «Non mi occupo pKt da 
tempo di politica - dice - ma 
ho voluto essere qui questa 
manina. Anzi ho telefonato a 
tutti i miei amici pittori per di¬ 
re loro di venire qui, a meno 
che non stiano dipingendo 


Guemica. Sono contrario ad 
ogni discussione - egli ag¬ 
giunge -, un tempo ero per le 
rivoluzioni ora non più, non 
ho motti ideali, ma ho voluto 
essere qui perchiedere la pa¬ 
ce. E forse questo l'ultimo 
ideale che mi rimane». Ac¬ 
canto a lui, sul maiciappie- 
de, una bara ricoperto da un 
lenzuolo con la scntto: •£ so¬ 
lo una delle lOOmila manda¬ 
le in Arabia Saudita. Possia¬ 
mo aiKora fermare la guerra, 
scrivi oggi stesso al Congres¬ 
so». Le sanzioni possono es¬ 
sere ancora efficaci. Una si¬ 
gnora viene a saluare Cin- 
sbeig. £ Amy Clampitt. una 
scrittrice molto noto in Usa. Il 
suo romanzo più nolo, West- 
word è stato un best-seller 
degli anni 70. Dice di aver 
partecipato alla prima mani¬ 


festazione pacifista nel '38, 
quando aveva soltanto sedici 
anni. «Questo guerra può es¬ 
sere peggiore di quella del 
Vietnam-dicelaClampit* . 
Può avere ripercussioni gra¬ 
vissime ed innescate una spi¬ 
rate terroristica. Nessuno di 
noi probabilmente potrà 
viaggiare tranquillo nel resto 
del mondo per i prossimi 
quindici-venti anni», «Ci sono 
ai mondo intere regioni sul¬ 
l'orlo della catastrofe. Anche 
loro pagheranno 1 prezzi di 
questo crisi, il mondo dimen- 
ticherà quei popoli, la loro 
fame, la loro sete di giusti¬ 
zia». Le chiediamo ancora 
quale peso abbiano oggi In 
America gli intellettuali nelle 
dinamiche politiche della so¬ 
cietà. «Un peso del tutto irri¬ 
levante - ci nsponde - molto 


più trascurabile che in Euro¬ 
pa». Quando la piccola (olla 
di artisti si é infittito, si é mos¬ 
sa verso il pitlazzo delle Na¬ 
zioni Unite, dove ha la^un- 
lo un altro nutrito grappo di 
pacifisti. Ale ani di loro (Al¬ 
ien Ginsberg compreso) 
hanno poi jreitedpato alla 
veglia in Times Square, men¬ 
tre nel pomenggio gli studen¬ 
ti della Columbia Unnrersity 
SI sono riuniti ne! Campus 
per ascoltare il discorso di un 
vetetaneo del Vietnam, Da¬ 
vid Cline, uno dei leadets del 
pactflsmo amencano. Tutti 
(anno intanto i preparativi 
per la grande «marcia su Wa¬ 
shington» organizzato per il 
26 di gennaio, e tutti sperano 
che per quel giorno il mondo 
sia uscito drill'incubo della 
guena. 
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jA^entina 

: Uno scandalo 
^compromette 
^ govèrno 

^ ' É^BLOQIUSSANI . ^ 

*• r . • 

v: iii BUENOS AIRES. Crisi di 
govenx) in Argentina. Un in- 
' adente diplomatico con gli 
Stati Uniti ha maitdato In tilt il 
gabinetto ministeriale > del 
presidente Carlos Menem e 
ha scosso seriamente la pre¬ 
caria stabilita economica del 
' paese. ’ ' ■ - 

'. ' Tutti immiaM e segretari di 
. Stato hanno rassegnato le lo- 
. ro dimissionr su richiesta di 
Menem per uno scandalo 
polttico scatenato daU'amba- 
- sciatore americano'Teience 
Todman con una denuncia 
secondo la quale un iunzio- 
. natio del gOMeino argentino 
-«vera cMoio una tangente 
^alla Swllt-Armout .(una ditta 
;S»Mriebenie ;alla' inultitia* 
vpi^ii» americana Campbell 
'liòup* di Co.) per ottenere 
' delle esenzioni tributarie. La 
denuncia del diplomatico, 
fatta inizialmente con una 
lettera segreta indirizzata al 
ministro deirEconomia Er- 
man Conzalez, è stala poi ri¬ 
velata dal giornale di centro¬ 
sinistra Pagfna 12, che ha 
inoltre Identificato il funzio¬ 
nario probabilmente coin¬ 
volto nel tentativo di estorsio¬ 
ne nel consulente presiden¬ 
ziale EmirYomà. 

Menem ha dettò che la dif¬ 
fusione pubblica del fatto e 
un caso di «delinquenza gio^ 
nallstica«ma si è visto poi tra¬ 
scinato da, questo episodio 
alia piP grave crisi del suo gò^, 
vernò quando lo stesso am¬ 
basciatore ha confermato 
resfatenza della lettera men¬ 
tre . il dipartimento :di Stato 
Usa ha nncaralo la dose af¬ 
fermando che anche altre 
ditte americane affrontavano 
spiacevoli difTicollA nelle 1^ 
relazioni con le autorità a^ 
gentine. ^ - . 

L'effetto deirincidenle si è 
fatto sentite nel mercato dei 
cambicon un inatteso raflor 
zamento del dollato, che il 
governo era riuscito a mante¬ 
nere praticamente bloccalo 
daimese diaprile 1990. In di¬ 
cembre tamoneia amerlca- 
nalangulva ancora a un livel¬ 
lo di 5.000 australes: poi ha 
inizialo una lenta salita verso 
la Arte dell'anno e il gioiim 
della crisi ministeriale à satta- 

tadji^.gooae.'ioQ. 

dH^'ÌIS^àidohtto c'Òh'WS^ 
UiulP.hia 'anche di nenare 
una perturbazione economi- 
cache minacciava di far falli¬ 
re la finora fortunata politica 
antiinflazionistica ufficiale ha 
spirilo il presidente a lare 
questo drammatico passo di 
aprire la crisi. U primo a per¬ 
dere il pwto ò stalo Emir Ve¬ 
rna Rassegnate tulle le di¬ 
missioni rlcnieste, Menem ha 
subito confermalo ai loro po- 
stl quatlto degli otto ministri 
cosUtuziònalmeniie previsti; 
quello deirEconomia. Erman 
Conzalez; degli Interni. Julio 
Mera f^ueroa; degli Affari 
esteri, Obmingo Cavallo; e 
dell’Educazione, Antonio Sa- 
logna. Non sono stati cónfer- 
mati Inviece Jorge Triaca, l'I-. 
nefllcientissirno minbiro del 
Lavoro; Alberto Kohan, mini- 
strò'tMI^AZione'aocf ale è uo- 
mò’Anora vicinissimo ài'pre¬ 
sidente ma ora sospettalo di 
essere'Stato il responsabile 
della Dltmzione che lece ani- 
vare la lettera di Todman alla 
stampa; ò Humberto Rome- 
ro, ministro della Difesa le 
cui passale relazioni con gli 
uomini - dell'ex colonnefk> 
Mohamed AD Seineldin risul¬ 
tavano seomode dopo la 
sanguinosa rivolta guidata da 
quest’ultimo D 3 dicembre, li 
destinò di questi funzionari 
era ierf ancora incerto. 

Medellln 

Si costituisce 
il numero due 
del «cartello» 

■■ MEOéUlN. Si e costituito 
ieri Jorge Luis Ochoa Vasquez, 
il pio ricercato del capi del fa¬ 
migerato <aiteDo> di MedeUin 
torsnato dalle potenti cosche 
dei. trafficanti colotnbiani di 
cocaina. Lo ha riferito, radio 
•Calacol^ secando la quale 
Ochoa si è consegnato, nel p» 
meriggio, alla magistratura pe^ 
nale.Jrabk), il fratello minore 
del boss, si era costituito il 18 
dicembre scorso. Secondo la 
ncMzia-'dillusa ieri, la resàdi 
. Jorge Luis Ochoa e avvenuta Hi 
circostanze anatoghc a quelle 
del^fratella CU Ochoa sono ri¬ 
cercati' daUa giustizia statuni- 
tensepertialficodidroga. - . 

Il numero due del <attello« 
di MedelUn, ai ò.consegnato al¬ 
le autontà di Caldas, nella pro¬ 
vincia di Antiochia, a nord 
ovest di Bogotà. 


IBaltici preoccupati di un blitz militare Nella capitale lituana tensione altissima 

favorito dallo scadere dell'ultimatum Onu Raiforzate le difese del Parlamento 

Accordo per la sospensione del coprifuoco La delegazione di Cìorbaciov lascia il paese 
Oggi i funerali deUe quattordici vittime ' ^ Bessmertnikh: serve collaborazione comune 

\lMtis trema la cr^ Ciolfo 




Lo scadere deU’uUimatum nel Golfo è visto con pau¬ 
ra nel Baltico: si teme che i militati ne approfitteran¬ 
no per sfenare il colpo finale. A Vilnitis ieri, per tutto 
il giorno, si è lavorato a rafforzare le difese del pa¬ 
lazzo del Pailamento. Manifestazioni-nazionaliste in 
Estonia e Lettonia:,aumenta il pedcolo di guerra ci¬ 
vile. La delegazione di Gorbaciov lascia la Lituania. 
Oggi i funerali delle vittime. Sospeso il coprifuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLO VILUMI 


■DVILNIUS Vlbilus Oggi darà 
l'estremo saluto ai suoi morU. 
Stamattina si svolgeranno i fu¬ 
nerali delle vittime del tragico 
attacco armato di sabato scor¬ 
so. Una giornata di lutto. In vi¬ 
sta della quale le autorità mili¬ 
tari sovietiche e i dirigenti litua¬ 
ni hanno raggiunto un accor¬ 
do per sospendere l'appllca- . 
zione del coprifuoco notturno 
in città ( dalle 22 alle sei ora 
locale). A dare l'annuncio ieri 
è stalo lo stesso presidente Vi- 
tautas Landsbergis. «I militari • 
ha dettò - hanno accettalo la 
nostra proposta di sospensio¬ 
ne del coprifuoco che avrebbe 
potuto creare gravi disordini». 

I carri armali restano. Dietro 
il reticolalo che circonda la 
torre della televisione, teatro 
della strage di domenica notte, - 
cinque o sei fanno la guardia. ; 
Nel grande piazzale antistante, : 
qualche soldato armato pas-. 


seggia, una donna, al di qua 
delrelicoiato. grida In lusso a 
quello te che sta. più vicino: 
•Non hai anche tu una madie, 
assassino, vergognati!». La col¬ 
linetta su cut sorge la ione 
adesso è meta di un pellegri¬ 
naggio continuo. In città si di¬ 
ce che dentro siano rimasti as¬ 
serragliati un gnjppo di difen¬ 
sori, dalia notte deU'assallo. 
Nessuno ò in grado di affer¬ 
marlo per certo, ma sostengo¬ 
no che i soldati stanno facen¬ 
do-di tutto, per stanarli e farli 
fuori. A meno di un chilomelio 
di distanza. In pieno centro, 
stessa scena davanti alla sede 
della «Gosteleradio». Il palazzo 
è circondato da una Dia di pe¬ 
santi autoblindo e da carri ar- 
malL Dall'altra parte del viale 
decine, di persone, li guardano 
in silenzio. Ovunque candele e 
fiori. 

È la Vilnius di questi giorni. Il 


presidente del Parlamento, V)- 
taulas Landsbergis, ha detto ie¬ 
ri che le istituzioni legittime li¬ 
tuane controllano soltanto il 
palazzo del Parlamento, quel¬ 
lo delle Poste, quello delle Te¬ 
lecomunicazioni e la polizia. Il 
resto della città è, di fatto, in 
mano ai militari che controlla¬ 
no anche le vie d'accesso alla 
città e la pattugliano di notte, li 
porto principale della Lituania, 
Klaipóla. e gestito «a metà» 
dalle autorità locati e dal Kgb, 
almeno cosi afferma il gover¬ 
no. Il palazzo del Parlamento è 
ormai una specie di »fort Ala¬ 
rne» che si prepara a sostenere 
l'attacco finale. Ieri, all'lntemo, 
il numero dei miliziani armali 
era considerevolmente au¬ 
mentalo, mentre all'esterno si 
è lavorato tutto il giorno, con 
pesanti gru, per circondarlo 
con enormi blocchi di cemen¬ 
to armato e cavalli di Frisia, 
con lo scopo di impedire al 
blindati di avvicinarsi. 

Ma il pericolo dell'assalto fi¬ 
nale è davvero cosi immedia¬ 
to? L'offensiva del «Comitato di 
salvezza nazionale», organiz¬ 
zalo dai comunisti lituani, che 
hanno consensi Ira la mino¬ 
ranza russo-polacca, si è fatto 
più stringente; l'ulDma loro 
mossa è stata un avviso «al So¬ 
viet supremo» e al signor Land¬ 
sbergis dove si dice che •il mi¬ 


nimo attentato ai comunisD e a 
coloro che non accettano que¬ 
sto r^ime fascbta, provocherà 
le misure più decise». Il Comi¬ 
tato, i cui membri sono clan- 
desDni, denuncia piani di eli¬ 
minazione, alcuni già in atto, 
dei comunisti, delle famiglie di 
militari e dei dissidenti. La 
•Tass» ieri parlava di liste pron¬ 
te e di condannati a morte, fra 
cui il primo segretario del par¬ 
tito, Mikolas Elurokhiavicius. Il 
clima ormai è da guerra civile. 
Il vice di Landsbergis, Kazimie- 
ras Moleka, ha detto che il go¬ 
verno ha intenzione di togliere 
ai deputati comunisD l'immu¬ 
nità parlamentare; - 
A Vilnius, lino a ieri, c'è stata 
la delegazione del Consiglio 
federale delTUrss, inviata da 
Gorbaciov. Secondo la Pruns- 
kene non ha fatto poi molto; 
•Q hanno aiutato a fermate 
l'aggressione, ma niente di 
più. C tuttavia spero che resti¬ 
no ancora per fare da garanti 
della sicurezza della Lituania. 
Abbiamo fatto delle proposte, 
ma non credo che Gorbaciov 
le accetterà, quello che ci of¬ 
frono è al massimo l'autoge¬ 
stione ecorwmlca, obiettivo 
ben lontano dall'indipenden¬ 
za politica». In realtà, quello 
che temono, a Vilnius come 
nella altre capitali dei Baltico 
sovietico, è che qualcuno, a 
Mosca e sul posto, voglia co¬ 


gliete l'occasione offerta dal 
precipitare della crisi del Golfo 
per sferrate il colpo fìnale. Non 
a caso, appunto, ieri le difese 
del Parlamento lituano sono 
state rinforzate. 

Sono queste ore dì attesa e 
di estrema tensione. La gente 
appare calma, ms si vede che 
è preoccupata: stanno sempre 
attaccati alla radio, ascoltarido 
le ulDme notizie, in patticolate 
appunto dal Golfo Persico. 
Chiedono continuamente ai 
giornalisti venuti »da fuori» no¬ 
tizie sulla guerra, ma anche su ' 
quello che succede a Mosca. 
Landsbergis ha detto: «L'Urss è 
già governata da una giunta 
militare, o siamo di fronte all'i¬ 
nizio di un colpo di Stato?». 
Siamo già a questo punto?, do¬ 
mandano. Ecco perchè, in 
questo clima da tragedia im¬ 
minente, hanno dato un senso 
di sollievo le pritne dichiara¬ 
zioni del nuovo minisbo degli 
Esteri sovietico. Bessmertnikh: 
•Le situazion i che si verranim a 
creare nell'Unione dovrani» 
essere risolte daU’Untone in¬ 
sieme con le Repubbliche, sul¬ 
la base della giustizia. Le rea¬ 
zioni della comunità intema¬ 
zionale dipenderanno dal mo¬ 
do in cui risolvetemo I nostri 
aHari inlemi; se le nostre deci¬ 
sioni saranrw giuste il mondo 
ci capirà». Un po’ di buonsen¬ 
so in mezzo a tanta follia. ‘ 


Boris Eltsin 


«F*rovocazione» rannuncio sulla 
formazionè cli truppe della Russia 
Bessmertnykh ministro degli Esteri 

' ' DAI NOSTRO CORRISPONDENTE ; 

' . SIRQIOSIIIOI . . 
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avanzare 1 

I? 




russo» 


■i MOSCA. Pesano sul Crem¬ 
lino i morti di Vilnius e la debo¬ 
le presa di distanza di Gorba¬ 
ciov dai comandi militari del 
Baltico non ha convinto gli 
ambienti progressisti. Il •pro¬ 
cesso» politico al presidente è 
ormai comincialo e sui giorna¬ 
li le senterure sono già state 
pronunciale. È cosi, agendo 
con icarri armati a Vilnius, che 
Il presidente concepisce il di¬ 
ritto ^ ':all'àutodetermlnazione 
delle repubbliche? L'Interroga¬ 
tivo di uno del maggiori com¬ 
mentatori politici. Alexander 
Bovin, editorialista deirizvesti- 
ia, ha la forza di un macigno 
ariche perchè subito dopo il 
giomalista è convinto che. In 
questo caso, si può soltanto 
•prenotare un requiem per la 
democrazia». Quello che viene 
considerato è ormai un Gorba¬ 
ciov che si è «spòstato troppo a 
destra» e che ha Inteso «sba¬ 
razzarsi della zavorra delle for¬ 


ze di centro-slnlslra». Un Gor¬ 
baciov che, lascia Intendere la 
Komsomoiskaia lYavda, non 
può non aver saputo del mas¬ 
sacro, di quanto stavano per 
fare le truppe per le strade del¬ 
la capitale lituana. La versione 
del presidente non va giù ai 
. progressisti e nel suo editoriale 
di Ieri II giornale dell'otganiz- 
- zazione giovanile, una delle 
punte avanzate del pensiero 
radicale, paragona. Vilnius a 
Praga del 1968. «E lo stesso 
scenario», ha «osato» il giornale 
che sottolinea la coincidenza 
del fatti liiuani.con quanto sta 
avvenendo nel Golfo Persico. 
«Sarebbe ingenuo - ha scritto 
la Komsomoiskaja - pensare 
ad utu “Iniziati^ autonoma 
del comandi militari. Si è trat¬ 
tato di una operazione prepa¬ 
rata troppo accuratamente per 
potercredere che fosse cosi». 

Ma Gorbaciov ha replicato 
con forza, in maniera dunssi- 


,m8. Mando ihI alcuni dupu- 
. 'lati leacni adJÌsiònL.B-prèsi- 
*'deiito:ha àioraòMto 
>..6attioo.si stospiwpido.tasita- 
. da'ai fascisti;«Astiotempo-ha. 
detto a squarciagola dalla tri¬ 
buna del parlamento • abbia- 
: mo condannato un dIktàL ab; 

; biàmo fatto dl tutto per imboc¬ 
care la via democratica. Ora 
siamo di fronte ad una variante 
' peggiore di questo monopoU- 
. smo (i governi delle repubbli¬ 
che baltiche, ndr.) che sta vi¬ 
vendo i suol ultimlgiomi e die¬ 
tro si intrawedono le camicie 
marroni...». 

' ' La crescente diffidenza nei 
confronti del’presidente Ieri ha 
latto da sfondo ad una nuova, 
asprissima polemica tra lo 
stesso Gorbaciov e Boris Elisili, 
il presidente della repubblica 
russa. EHsin l'altro ieri, aveva 
prospettato l'ipotesi della crea¬ 
zione di un esercito russo, alle 
dIpendetBO della sua repub-. 
blica, pCT cancellare l'onta di 
Vilnius. il disonore caduto suL 
le truppe comandate dal mini¬ 
stro della Difesa, Il màiesdallo 
- DmitritJazov.AGorbaciovnon 
è affatto piaciuto. Il capo del 
Cremlino ha avuto una reazio- 
; ne violentissima davanti al-So- 
' viet Supremo; «SI tratta • ha 
detto con la voce alterata - di 
una grossolana violazione del- 
' la COsUtuzione dell'Urss». Per 
' Gorbaciov non è soltanto una 
•sfida» agli organismi supremi 


del potere sovietico. La dichia- 
rariiond di Ettàfriibi questa deli- 
caÙssUhà ifIKiàzIÒnè del paese,' ' 
•tesa ye. Incandcscenie»., ag¬ 
giunge «materiale allaconlrap- 
posizione, può lare da cataiiz- ' 
zatore». -,. .... 

E>.all(^ cosa ha voluto es¬ 
sere la dichiatazipne del presi¬ 
dente della Russia? Gorbaciov 
è più che certo, per lui è una 
•provocazione», anzi un atto 


«polUicamente pensato» che 
non. contribuisce affatto alla 
distensione marche «istiga alto ‘ 
scontro e alta tona. Per questa 
ragione Gorbaciov ha invitato 
espressamente Eltsin a ritirare 
il suo appello; «Deve fare auto¬ 
critica, deve riconoscerlo c noi 
contiamo sul fallo che il buon 
senso non abbia definiltva- 
mente abbandonato Eltsin*. 
Quesl’ulUma frase avrebbe ali¬ 


mentato una ridda di voci su 
un giudizio àncora più pesante 
del leader del Cremlino nei 
confiònli di Ellsin. Secondo al¬ 
cune tonti, Gorbaciov sì sareb¬ 
be spinto a dire che Eltsin «sta 
perdendo il cervello». Ma non 
è stalo possibile chiarire se ef¬ 
fettivamente la frase è state 
pronurteiala o se si è trattato di 
una libera interpretazione di 
un giudizio sia pure egualmen- 




Appello del governo lettone alla comunità intema¬ 
zionale percnè impedisca «un altro Kuwait». Nella 
notte, r^rcUo ha occupato l'Accademia di polizia 
e chiesto ai poliziotti, fedeli alle autorità locali, di 
consegnare le armi. Clima teso, ma situazione sotto 
controllo.' Il comando militare: «Non c’è ragione di 
intervenire». Ma anche il governo di Tallinn, in Esto¬ 
nia ha ricevuto l’ultimatum dei filosovietici locali. 


■■ MOSCA Le autorità sovieti¬ 
che ialino Sapere che non in- 
tendono sparare e Riga. Il co¬ 
mandante millure della piaz¬ 
za.Kuzmin ha detto che non 
c’è ragione di far intervenire 
l’eseicila Ma-nelle repubbli¬ 
che baltiche la tensione resta 
alte. U clima da guerra civile. 
Ieri, Gorbaciov ha riferito in un 
conciteto discorso i colloqui 
avuti con alcuni deputati delle 


repubbliche baltiche, e quello 
’ teletonico con 11 presidente let¬ 
tone Gorbunovs. «Ma come 
avete latto in cosi breve tempo 
•ha chiesto il presidente del- 
rUrss • ha mettervi contro opo 
' rate contadini? Ve lo spiego io, 
avete approvato leggi contro di 
. loro. Avete adottato provvedi¬ 
menti, come quello sulla citte- 
dinanza. che mettono le mino¬ 
ranze nella condizione di reiet; 


tl...» Il riferimento alla popola- 
zioTte russa, nerbo dei movi¬ 
menti antindipendentisti è tra¬ 
sparente. Gorbaciov ha detto 
di ricevere migliaia di lettere 
da questi cittedini. che si con¬ 
siderano «abbandonali* dal 
presidente dell'Urss. Ha detto 
che a nessuno sarà'più con¬ 
sentilo di mancare di rispetto 
alla costituzione sovietica. Ha 
gridato; «Volete il dialogo? Ma 
quale, se ogni volte che apro 
bocca dite che mi intrometto 
negli affari di una repubblica 
indipendente...!» 

Il governo lettone, intanto,' 
ha lanciato un appello alla co¬ 
munità intemazionale, chie¬ 
dendo un intervento per preve¬ 
nire «un sanguinoso colpo di 
stalo» da parte di forze d'osser¬ 
vanza moscovita, «in queste 
ore critiche ci rivolgiamo a tut¬ 
te le nazioni perchè non con¬ 
sentano un altro Kuwait», han- 


|. no detto alla radio! dirigenti di - 
. Riga. D presidente Anatolls 
' Curbunovs, dopo gli incidenU 
' avvenuti nella notte, con l’in- ; 

cendio di alcuni automezzi, ! 
' aveva chiesto al comandante 
militare Kuzmin di non far itv 
tervenirè resettito; si era poi t)- 
: volto agli IndipendendenlisU, 
pregandolidi rimuovere le bar- 
. ricate erette inlomo allo stadio 
' di Riga, dove è previste una 
manifestazione organizzate 
. dal gruppo anli-indlpendenti- 
sta Intetftonl. Ma il segretario 
del comunisti, Alfred'Rubiks, ’ 
ha fatto ùn appello allo sciope¬ 
ro generale per rovesciare il 
' governo nazionaliste.'A scopo 
- ' distensivo, intento, il Parla- 
' mento fettone ha votato II con- ' 
gelamento delia legge, appro¬ 
vate nel novembre scorso, che 
chiudeva I servizi sociali-alle 
. truppe sovietiche di stanza nel- 
;. .te repubblica. Di più, il Consi¬ 


glio supremo ha deciso di so¬ 
spendere il blocco dei rilomi- 
menll ai soldati deU'Urss in U- 
.tuania. 

Come si sa. ieri a mezzogior¬ 
no era scaduto l'ultimatum da¬ 
to dal Cornitelo di salvezza na¬ 
zionale, che ha chiesto gover 
no e Parlamento di ritirare tutte 
. le «misure anticoslituztonali», e ' 
di dlmelteisi. A far crescere 
l'angoscia, la sindrome da ste¬ 
lo d'assedio, nella notte, è sta¬ 
te l'occupazione dell'Accade¬ 
mia di polizia. Secondo quan¬ 
to rilento dalla portavoce del . 
Parlamento, Tia Karkils, l'ope¬ 
razione è avvenuta attorno alle 
due. A condurla a termine so- ' 
no stati i «berretti neri», unità al 
comando del ministero dell'in- ' 
temo sovietico. «Alcuni allievi 
sono steU malIrattaD, ma nes- . 
suno è rimasto seriamente feri¬ 
to», ha detto la portiavoce. Il 
comandante Kuzmin ha poi 


ordinato alla polizia, fedele al¬ 
le autorità di governo, di con¬ 
segnare le armi alle autorità 
sovietiche. «Lo hanno fatto per 
seminare il panico, per dimo¬ 
strare che U governo non con¬ 
trolla più la situazione», ha 
commentato Ivare Kiastinis, 
presidente di un comitato par¬ 
lamentare. 

Intento, la crisi sul Baltico si 
allarga a macchia d'olio. Sem¬ 
pre ieri, a Tallinn, in Estonia, il 
governo ha ricevuto analogo 
ultimatum. La frazione Filoso¬ 
vietica ha minaccialo il colpo 
di stalo se governo e Parla¬ 
mento non si dimetteranno in 
venliquattio ore. La risoluzio¬ 
ne è stata approvate dal Fronte 
ìntemazionalisla, al termine di 
un comizio svoltosi proprio da¬ 
vanti alla sede del Parlamento 
di Tallinn. Alla manilestezione 
hanno partecipato migliaia di 
persone contrarie all'indipen- 


te folte nel ligui^i -di un EK- 
stn.GorbaciOv Ieri ha sgombra¬ 
to il campo dalla i ndò crte l onl’ 
e confermato alla carica di mi¬ 
nistro degli Esteri l'uomo più 
accreditato rwlle ultbne ore. Si 
tratta dell'ambasciatore negU 
Usa. Alexander BessmeiOiykh. 
57 annL sposato e padre di 
due ligU (una avute dalla pre¬ 
cedente moglie, decedute per 
cancro), un diplomatico della 
scuola di Shevardnadze, ben 
gradito agli Stari Uniti («lo co¬ 
nosciamo bene e lo rispettia¬ 
mo, è state una Dgura centrale 
nelle relazioni Ira Usa e Urss», 
ha detto ieri il portavoce di Bu¬ 
sh. Fitzwater) che dovrebbe 
garantire la continuità della 
politica estera sovietica, la 
stessa seguite da Shevardnad- 
ze. Gorbaciov, nel presentare il 
miiììslro (approvato poi con 
421 voti a favore, tre soli con¬ 
trari e dieci astensioni), lo ha 
definito un •grande ptolessìo- 
niste. un uomo di lai^e vedu¬ 
te». E luL ai deputati che lo 
hanno irtterrogato prima di 
schiacciare D bottone, ha di¬ 
chiarato di essere «compiete- 
mente dedito e fedele alla poU- 
tìca del presidente tot quanto 
solo queste politica risponde 
agli interessi vitali del nostro 
Stelo». Da Gorbaciov per She- 
vaidnadze, che esce deFitritìva- 
mente di scena, la ricono¬ 
scenza» per l’enomie contribu¬ 
to legalo «alla svolte nella poli- 
tteaestera». 


Dimostranti a Tallinn, 
in Estonia manitastano 
contro 

rintervento sovietico ' 
aVUnkis 


denza, prevatentemente lavo¬ 
ratori dell'Industria russi, che 
hanno tra l'altro minacciato di 
scendere in sciopero. Atto sco¬ 
po di evttare scontri il primo 
ministro estone Edgar Soinsaar 
aveva lanciato un appello-ra¬ 
dio agU indipendentisti perchè 
evitassero di recarsi inlomo al 
Parlamento; «Vi sorto abba¬ 
stanza persone leaU al governo 
in gradò di proteggere redìFi- 
cio». ha detto. 

La manifestazione si è svolte 
praticamente in contempora¬ 
nea alla discussione parla¬ 
mentare per discutere il tratta¬ 
to di aiuto reaproco firmalo 
domenica scorsa a Tallin dai 
presidenti delle repubbliche 
baltiche, e dal presidente dei 
Soviet supremo della Russia, 
Boris Eltsin. D trattato, che pre¬ 
vede il reciproco aiuto, è stato 
poi ratificato con 70 voti a fa¬ 
vore e lOcontiatL ; 


CiancArto l-annutU e MLmila Crai- 
ton con Maria, Laura. Piero, Qovarv 
na e Michelangelo, abbracciano lor* 
te la zia Marghenla. i cuginie i fi4x>> 
ti in Italia, L sa c Repubblica 
na per la dolorosissima acompana 
dello zio 

Prof.UVIOCRAITON 

fondatore rJella scuola Italiana di 
Astrofisica, scienziato illustre di aL 
tissimo rigore morale e Intellettuale. 
Roma-Frascati, 16gennaio !99l 

Dopo una 'rrila trascorsa ai servizio 
della sciema e della famiglia, sofle> 
nuto da una serena fede e da una bv 
cessante sete di verilA. è cessata la 
cara esistenza del 

Prof.UVIOGIUTTON 

astron$)co. professore emerito del* 
rUniversita di Roma. Accademico 
dei Lincei. 

La moglie c 1 figli ne danno il triste 
annuncio, i^amera ardente presao 
rOsservaiorio Astronomico di Moo* 
teporzio Caione. 

Roma, 16 gtmnalo 1991 

La famiglia Frate commossa ritira* 
zia quanti hanno voluto partecipare 
al cordoglic per la dolorosa peidita 

di , 

CIOVANNINO 

Compaq <!semplare e sottoscrivo» 
no perrUnita. 

Roma, l6g(7nnaiol991 

Il giorno 15 gennaio 1991 sièspers* 
lo il compagno 

GISGLDOMORICOIII 

dalla Seriore Porta Maggiore, iscrit¬ 
to al Pei dal 1945, fervido militante 
sindacale. I compagni e quanti lo 
conoscevano lo piangono e saran» 
no ancora ina volta con lui per re¬ 
stremo saluto oggi 16 gennaio atti 
ore 11 presso la chiesa della Sacre 
Famiglia in 'riale della Primavera. 
Roma, 16 gennaio 1991 

Nell'aimivertark) delia scompaiaa 
ài 

UKMMOROSM 

le compagrc ed 1 compagni della 
FUtea-CgU nizionale ne ricordano le 
dori politiche ed etiche sempre ac¬ 
compagnate da un coerente esem¬ 
plo di lealtà ed umanità. 

Roma. l6gmnaio 1991. 

SI è spenta la compagria 

lOlfSPUCNOU 

amifaacbtai! niilitaniedelRrisind«l 
1921. Nel djtme U trlue annuncio la 
ricofdano con alleno il mateo Olin- 
lo, la figUa Liai.a e D genero Afeeito 
CecchL 

Firenze, I6|tennaio 1991 ' 

1 compagni della sezione Rinascila 
ri stringono fraCemameMe al com¬ 
pagno Mau ro Boracchia ed espri¬ 
mono il KmC' cordoglio per la perdi¬ 
ta delta sua 

MAMN4 

Sorioscrivono per n/nfH • 

Mjlano, 16 gennaio 1991 ^ ' 

Ornella e Silvano sorto vldnl a à!«u- 
fo. Laura e Tamara per In pctdita 
. dc^cara * > 

Milano, l64tennaio Ì991 v 

Vi sono vicina per la perdita detta 
voctracara ■ 

NEUA 

Rori. ' 

àUlano. 16 gennaio 1991 ■ 

Piofondiunente addolorali pe, la 
morte della iwa.numma . 

ANGELA 

esprimiamo vive condoglianze a 
Mauro Ooraxhla e alla rua fami¬ 
glia. La segieteita FVom-CgiI zona 
SempkMW. , 

Milano, l6gmnaio 1991 

i compagni della lezione TogUaBi 
•ono vicini a Ile compagne Anna. Ri- 
la e alla manuna per la acompaiu 
del loro coro congiunto 

RENZO (H GENNARO 

A suo ricordo sottoscrIvMio per IV- 
niiò. 

Milano, 16 granalo 1991 

t prematuramente mancato aB*a^ 
(etto del suoi cari il compagno 

PIASSIMO NEBBUU » 

1 compagni 'del direttho del Rd di 
Alplgnano s3no vidRl ai familiari 
per la perditi di un compagno che 
ha sempre muto un Impano co 
stante nel Partito e In fabbri 1 fu¬ 
nerali ri erigono oggi, aOe ose 
14,30, dairalrilazione Valdel- 

latorreST. Cerne Massimo deslden- 
va. si Invita a sottoscrivBe per iaji- 
cetea sul cancro. La sezione di Ai^ 
gnano In sui memoria aodosaAia 
per/t/n/ftl 

Alpignano (Torino), 16 gennaio 
1991 

1 comunisti della Zona Owst paise- 
cipano al dolora della faml^ Neb¬ 
biai per la prraiatura scomparsa dd 
caro compagno 

MASSIMO 

in sua menuiia aaooacifvooo per 
IVaiio. 

Collegno Cl'orino). 16 gennaio 
1991 

Sono liascorti 23 anni dalla tconi- 
parsa del compagno 

GIUSB>PELAIIREnO 

1 figli nel ikoidailo con immuao af¬ 
fetto sonoicrvono per/T/nitù. 

Udine, 16 gennaio 1991 

Nei 7* anniversario della aoompasia 
del compagno 

ERCOLE MADRKNANI 
Kiaiglo) 

la famiglia »rl ricordarlo a oompa- 
gni e ad ami:i di Saizana sottoscri¬ 
ve per IVnitiL 

Salzana (La Spezia), 16 gennaio 
1991 

Nel 4* annlvnsiiio ddia morte del- 
tecompagna 

MES ROSSI FRANZOM 

La ricordano a compagni e amici fi 
marito Brune-, 1 figli Luna e CianoL 
nipodepaientL 

MUano-Rlo Saliceto (Re), 16 gen¬ 
naio 1991 


rUnità 

Mercoledì 
16 gennaio 1991 
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Po/./ro /A/r£/?/v>i 


Oggi la discussione suirammissibilità 
delle modifiche alle leggi elettorali 
Il presidente allude die pressioni: 

«Ci raccoglieremo soli in meditazione» 


A sostegno dei promotori parleranno 
Barile, Massimo Severo Giannini e Onida 
Contro Tavvocato dello Stato Azzariti 
Si potrebbe giungere subito al verdetto 


Referendum, la parola alla Corte 

Conso: «Dedderemo nel più assoluto silenzio esterno... » 


La Corte costituzionale entra stamane in camera di 
consiglio per decidere suirammissibilità dei refe* 
lendum elettorali. Conso ha ribadito ieri l'impegno 
ad un verdetto meditato e lìbero da pressioni ester¬ 
ne. E ha criticato il Parlamento per il mancato rein¬ 
tegro del «Plenum» dopo la morte di Renato Oell'An- 
dio. Andreotti sdrammatizza, ora, le tensioni delle 
scorse settimane. 


FABIO INWINKL 


BB ROMA. «Dopo aver ascol- 
lato le motivazioni delle parti, 
la Corte resterà sola con se 
flessa e deciderà nella medita- 
idoiiee nel silenzio esterno pia 
assolato». Giovanni Conso, 
presidente della Consulta, in¬ 
voca la solitudine per i giudici 
oosUtuziomll, chiamali da sta¬ 
mane a decidere sulla spinosa 
questione deirammisslbilità 
dei Ire releiendum sulle leggi 


li per 

mera e i Comuni. Conso, para¬ 
dossalmente, pronuncia que¬ 
ste parole nell'.udienza» piO 
allollaia della Corte- l'annuale 
conferenza stampa per il con¬ 
suntivo dell’aiiiviUi svolta. 

Un incontro venuto a cadere 
propriaslla vigilia della came¬ 
ra di consiglio più aiu»a, intor¬ 
no alla quale si sono addensa¬ 
le polemiche e pressioni di 


ogni tipo Una polemica, len, 
l'ha fatta anche Conso, nelle 
prime battute della sua relazio¬ 
ne di ISl pagine Ederanfenta 
alla mancata sosbtuzione, da 
parte del Parlamento, dello 
scomparso giudice Dell'An- 
dro «Il posto di Renato Del- 
l'Andro - sottolinea il preni- 
dente - è dal 29 ottobre I9!X) 
tuttora vacante, riproponendo 
I esigenza di un intervento par¬ 
lamentare a scadenze più 
strettamente ravvicinate e pon 
procrastinabili, ad evitare che 
troppo a lungo il plenum della 
Corte rqsii pregiudicato in par¬ 
tenza, con irievìtabile distor¬ 
sione non solo di energie e di 
contributi, ma della stessa fi¬ 
sionomia dell'organo, soprat¬ 
tutto se chiamato a decisioni di 
speciale rilievo, che, parados¬ 
salmente, possono anche, in 
carenza, appunto, di meccani¬ 
smi ad operaliviUi cronologi¬ 


camente virKolata, diventare 
causa di ulterion ritardi neila 
scelta del nuovo componen¬ 
te* Insomma, la viglila referen¬ 
daria avrebbe condizionato gli 
adempimenti delle Camere 
nel confronti delta Corte (la 
votazione di dicembre si risol¬ 
se in una fumala nera, con il 
gruppo democristiano - che 
aveva espresso Dell'Andro - 
frantumato su ben quattro can¬ 
didature) Saranno cosi in 
quattordici ad entrare stamane 
in camera di consiglio. Ascol¬ 
teranno gli interventi dei pro¬ 
fessori Paolo Barile, Massimo 
Severo Giannini e Valerio Oni¬ 
da, legali del comitato promo¬ 
tore. e deH'awocalo generale 
dello Stalo Giorgio Azzanti Az¬ 
zariti motiverà le ragioni del¬ 
l'opposizione del governo alla 
legittimità dei tre quesiti In so¬ 
stanza, si tratterebbe di refe¬ 
rendum deliberativi e non 
abrogativi, posto che modifi¬ 


cano il sistema elettorale vi¬ 
gente Un compito, questo, 
che spetta al Parlamento Inol¬ 
tre, il quesito sull'elezione del 
Senato non sarebbe «univoco*, 
lascerebbe cioè indeterminati i 
nuovi criteri di votazione tlco- 
mltalo promotore replica ri¬ 
cordando che già in passalo la 
Corte ha giudicato ammissibili 
quesiti referendan a carattere 
•manipolativo* è II caso del re¬ 
ferendum sull'aborto, che 
avrebbe modificalo profonda¬ 
mente la legge in matena. 

I lavori dell Alta corte si svol¬ 
gono a porte chiuse La legge 
del '70 SUI referendum prevede 
infatti solo la camera di consi¬ 
glio, diversamente da quanto 
avviene per le altre cause che 
si discutono alla Consulta, che 
sono pubbliche nella fase del¬ 
ta discussione tra le parti Ieri 
Conso, richiesto da un rappre¬ 
sentante della stampa giudi¬ 


ziaria di dare pubblicità alla di¬ 
scussione, si è nscrvato di sen¬ 
tire gli altri giudici Alcuni dei 
quali, come del resto i legali, 
hanno fatto intendere una loro 
disponibilità «Non vorrei - ha 
aggiunto pero il presidente 
ddia Corte - che in queste ulti¬ 
me ore venisse posto ad ogni 
minuto un nuovo problema e 
che SI ritardi ultenormente la 
decisione su una matena cosi 
importante, con il rischio di 
non farcela o di farcela in ma¬ 
niera imperfetta* 

In un modo o nell'altro, i 
quattordici giudici - il presi¬ 
dente Conso (che è anche re¬ 
latore sulla questione in esa¬ 
me), Antonio Baldassarre, 
Mauro Ferri, Luigi MengonL 
Enzo Cheli. Ettore Gallo, Ugo 
Spagnoli. Francesco Paolo Ca- 
savola, Vincenzo Caianicllo, 
Aldo Corasanili, Giuseppe Bon 
sellino, Francesco Greco, Ga¬ 
briele Pescatore e Renato Gra¬ 


nata - avvieranno stamane la 
loto fatica e, probabilmente, 
giungeranno già nella giornata 
di domani ad una decisione 
Previsioni, dopo tanto opinare, 
noo se ne fanno C'è la volontà 
di sdrammatizzare questo ver¬ 
detto, cut nelle seiumane scor¬ 
se si è voluto legare da certe 
forze politiche la sorte della le¬ 
gislatura A questo invito alla 
serenità si è accodalo, tardiva¬ 
mente, lo stesso Andreotti, for¬ 
se per farsi perdonare la con¬ 
fusa manovra condotta dal go¬ 
verno per costlluirisi in giudi¬ 
zio control referendum Un al¬ 
lo che ancora len il liberale 
Antonio Patuelli ha definito 
sbagliato. Ieri sera, infine, una 
delegazione del comitato pro¬ 
motore si è incontraUi con i 
vertici della Rai per protestare 
contro i silenzi del servizio 
pubblico sulla vicenda referen¬ 
daria. 


Eccx) i tre quesiti 
all’esame 
della Consulta 


BB ROMA. All'esame della 
Corte coatttuzionate sono da 
«rB Ire quesiii, relativi alle leg¬ 
gi elettonU del Senato, della 
Camera dei deputati e del Co- 
immL Ecco, in sintesi, cosa 
cambierebbe se Ioasero am¬ 
messi e'suecessivamenie ap- 
gtemui 1 Ire releiendum. 

Saaatn || reierendum sul 
Senato è quello che - per am- 
mbsiohe degli àtessl pro^'^’ 
nenti'*caratierWa'riniziatlvs * 
aonoscrina da oltre EOO mila ' 
cMadM. Attraverso l'elimina- 
'alene di una serie di (rasi e pa* 
iole del lesto della le^ 
del'48, si otterrebbe l'elezione, 
in ogni collegio, in base esclu- 
sivamenle al sistema maggioii- 
laiio. In questo modo si elimi¬ 
na l'anuale •quorum» del 65 
percento dei voli necessari per 
reiezione diretta dei senatori; 
un vero e proprio sbarramen¬ 
to. che eltualmente consente 
l’eiezione, in piima battuta, di 
un unico sanatole, quello della 
Volkspailei a Bressanone, in 
Allo Adige. Se pesta II referen¬ 
dum, sarà eletto in ogni colle¬ 
gio Hcandidato che ha oticnu* 
10,8 maggior numero di voU, ■ 
quale che sia la percentuale. 


Divenlerefabero cosi senatori 
In base al sistema roaggionta- 
rio In 238, quanti sono i collegi 
previsti dalla legge Gli altri 77 
componenti dell'assemblea di 
Pahùzo Madruna verrebbero 
eletti invece col sistema pio- 
poRionale. su base regionale 

Camen Rispetto alla legge 
del ‘S7, attraverso l'eliminazio¬ 
ne di alcuni commi, si ndur- 
rebbè l bda t^aitiiò'(ètra, a.sei 
.qoo<ii;5^Ie r^g|onl)>ima 
U te pfeTemue che osai det¬ 
tare puO attribuire sulla sche¬ 
da. Col referendum ira questio¬ 
ne si vuole anche eliminare la 
poMibililà di indicare con il so¬ 
lo numero di lista la preferenza 
per un candidato. Un'iniziativa 
quesi'ultima, moiivaU dalla 
necesdtà di contrastare la cre¬ 
scente corruzione del confron¬ 
to efettorsle, caratterizzato da 
costosissime (e talvolta cruen¬ 
te) campagne propagandisti¬ 
che penonall per II procaoela- 
mento dei vod. 

Cootuil n quesito tende ad 
estendere a tutti i Comuni II si¬ 
stema maggioiliarto, attuai- 
mente vigente solo In quelli 
con meno di cinquemila abi- 
tanU. , 


n documento approvato con 360 voti a favore e 63 contrari. Le promesse del ministro Maccanico 

Stop alle crisi fuori dalle Camere 

Solo il Psi vota contro la mozione Scalfaro 


Le crisi di governo non dovranno più essere gestite 
fuori dal Parlamento. Cosi stabilisce la mozione ap¬ 
provata Ieri dalla Camera con 364 voti a favore, 64 
contrari (quelli dei socialisti) e 10 astensioni. Il mi¬ 
nistro Maccanico annuncia l'impegno di Andreotti a 
riferire alle Camere qualora dovessero insorgere 
motivi di crfsMuori daU'ambito parlamentare. Ma il 
dispositivo vale solo per il governo in carica. 


I ...... 

IM ROMA. 300 voti, quamnta 
in più dai fiimatari della mo¬ 
zione Scalfaro. La necessità di 
chiudere fuMlmenie con l'in- 
terniinatMle sequenza di crisi 
di governo gestite fuori dal Pàjv 
lamento, è condivba quasi da 
tutti, nella maggioranza e nel¬ 
l'opposizione. Solo I deputali 
socialisti si oppongono (61 
no), confermando al momen¬ 
to di volo le duriBlme critiche 
pronunciate l'altra sera dal 
presidente degli affari costitu¬ 
zionali, Silvano Labriola. Dieci 
le astenslonL fra singoli parla¬ 
mentari di vari gruppi 
Il voto della Camera ha con- 
eluso teli sera il dibattito sulla 
«mozione dei 320», In un clima 
ineviiabilroente segnato dalla 


drammatica vigilia di gMrra.* 
Dopo gli interventi iniziali del¬ 
l'altra sera (fra gli altri quello 
di Scalfaro, di Bassanini. di La- 
bnola e di Silvia Barbien per il 
Pei), teli hiuino preso la paro¬ 
la Il liberale Biondi, il feriali- 
su europeo Mcllini, il verde 
Lannzinger, il repubblicano 
Grillo e i de Carrus, d'Onolrio e 
Qccardini lutti coiKordi nel 
sostenere il contenuto di fon- 
do della mozione. Che nel suo 
dlsposhivD impegna il governo 
•qualom intenda presentare te 
proprie dimissioni», a dame 
comunicazione mottvaia alte 
Camere. 

Le posizioni del govenw so¬ 
no state Illustrate nella terda 
mottiiwia dal ministro per i 


problemi istituzionali, Antonio 
Maccanico Quasi una «lezio¬ 
ne» di storia sulle crisi di gover¬ 
no. originate «in schiacciante 
maggioranza* non da atti di di¬ 
missione volontane ma da voli 
di dissenso in Pariamento su 
maierteche incidono sull'indi¬ 
rizzo poliiico generate, oppure 
da dissociazioni interne al go¬ 
verno Un procedimento reso 
possibile, peraltro dalla stessa - 
Costituzlone-'»E Hi assenza di 
una precisa prescriZionebosii- 
' tuzionate, non vtèàicun modo 
- ha spiegalo Maccanico - per 
rendere cogente II passarófo 
della 'partameniarizzazione* 
delle crisi* Non a caso, l'inizia¬ 
tiva di Scatlaro si accompagna 
aa una proposta di legge costi¬ 
tuzionale. Nel merito della 
questione, comunque, Il mini¬ 
stro repubblicano dice di con¬ 
dividere i problemi posti dal 
promotori delle mozioni. E an¬ 
nuncia. *11 presidente del Con¬ 
siglio Andreotti mi ha auiotiz- 
zaio a comunicare alla Came¬ 
ra che in coso di insorgenza di 
moiM di crisi maturati fuon 
daU'ambito pariamentare, si 
propone di rendere una previa 
informazione al Parlamento* 

Le votazioni coiKlusive so- 
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Oscar Luigi Scalfaro 


no stale tre Prima è stato ap¬ 
provalo il dispositivo delle due 
mozioni (olire a quella Scalla- 
ro sollomitta dalla maggio¬ 
ranza dei deputati dei vari 
gruppi, ne è stata presentata 
una aiKhe dal missino Sèrvel- 
lo) che impegna il governo in 
caso di crisi alte Camere prima 
ancora che al capo dello Sialo- 


i si sono stali 363, i no 61, te 
astensioni 10 Poi sono siate 
poste separatamente in vota¬ 
zione le due mozioni la pnma 
ha ottenuto 360 voti favorevoli, 
63 conlran e 6 astensioni, 
mentre quella di Servello è sta¬ 
ta approvala con 128 voli favo¬ 
revoli. 96 contrari e 199 asten¬ 
sioni 



Sbardella: 
«Prima 0 poi 
si farà 

il govemissimo» 


•Il govemissimo a tre con De Pci e Psi’ Prma o poi amverà il 
momento* Lo naffemia VittonoSbardella (nella loto), lea¬ 
der andreottiano della De romana in un' ntervista al Saboto 
Alla domanda se questa eventualità è prevedibile prima o 
dopo le elezioni. Sbardella risponde che -se c'è un ostacolo 
all accertamento delle intenzioni dei pattiti, allora meglio fa¬ 
re le elezioni subito* L’esponente de affronta anche la situa¬ 
zione nel Golfo persico «Noi siamo con il Papa la guerra è 
un avventura senza ntomo Siamo più che mal amici degli 
Usa ma ci sentiamo più vicini agli uomm e alle donne ame¬ 
ricane che sono nelle strade* Secondo Sbardella, «questa 
stona porta in superficie problemi ancfie all’Interno della 
De II problema della pace e della guerra, lo scontro tra ric¬ 
chi e poven e tra paesi ricchi e paesi poi-en. crea uno spar¬ 
tiacque È una linea, una direzione all impegno dei cattolici 
nelle società*. 


In Veneto 
ifenfeniani 
passano 
con Foriani 


Il gruppo dei fanfaniani del- 
la Oc ven-ela è confluito nel¬ 
la corrente del segratno na¬ 
zionale Arnaldo Foriani La 
decisione è stata ufficializza¬ 
la dal senatore Vittonno Pa- 
van, ed i stata - a qurmio 
pare - alibaslanza sofferta 
In un primo momento le attenzioni del greppo sembravano 
indirizzarsi su Andreotti, successivamente su Goria che pe¬ 
rù nel Veneto non ha un suo greppo La scelta cosi è caduta 
infine su Forlaiu. La componente lanfamana, ora forlaniana, 
rappresenta circa l '8 percento dei tessera i de della regione. 


Giunta 

con Dc-Pd-Psi 
Verdi e pensionati 
a Piacenza 


Da ieri il Comune di Placetv 
za ha una nuova maggioran¬ 
za, forte eli 37 consiglien su 
SO e comiiosta da 14 demo¬ 
cristiani, 13 comunisti, 6 so¬ 
cialisti, 2 .Verdi per Piacen¬ 
za*, un rappreisentante della 
lista del Perisionall e un 
esponente della lista civica «Eco del gotico* All'opposizione 
3 liberali, 3 missini, 2 consigiten del Psdl, un verde «ecologi 
sta*, nonché un dissidente della Osta Pensionali - ex asses¬ 
sore - un altro esponente di &o del goUco*, e un ex asses¬ 
sore socialista, ora mdipendente Per varare la nuova giunta 
ci sono volute 14 ore uiinlerrotte di seduta consiliare 11 sin¬ 
daco è il socialista Fianco Benaglio. La maggioranza, che ha 
visto la De abbandonare l'alleanza con Pi e Psdì, è omoge¬ 
nea a quella esistente alta novincia di Piacenza Lo Scudo¬ 
crociato ha molhreto H suo ingresso in giunta - ha ottenuto 
quattro deleghe assessonli - come «un atto di responsabilità 
per garanUre il governo della altà*. 

il Pei di Catania )ia denun¬ 
ciato pubblicamente una di- 
scuiibite procedure di ap- 
nUCgSPPSltO pano gestita dalla Provuicia 

catanese a favore del cava- 
liere del lavoro FralfcescoR- 
nocchiaro Si tratta dei lavon 
per un impianto sportivo del 
valore di parecchi miliardi rmocchiaro non sarebbe m pos¬ 
sesso dei requisiti previsti da un primo bando di gara e 
avrebbe Inoltre presentato l’olteita economicamente piu 
svantaggiosa per l'amministrazione pubblica. Sulla vicenda 
SI è venficau un'evidente spaccatura nel greppo socialista 
che ha messo praticanwnte in minoranza si presidente della 
Ptonpoa. Giulio Sascia Ii 0 runo<del PsL li Pel ha denunciato 
inegoTarìtà nelle procedure della gora d'appalto, che ha de- 
temilnato l'esclusione di numerose ditte. 


Catania: 
il Pd contro 


ATrìeste 
la mozione 
Occhetto 
al 52,8% 


In base a ilsullatt non anco¬ 
ra uHiciali la mozione Oc- 
chetto ha ottenuto nei con¬ 
gressi di sezione m provincia 
di Trieste II 52,81% del voli. 
•Rdondazione comunista* è 
al 46,15 percento e Bassoli- 
no airi 0-1 All'ultimo con¬ 
gresso di federazione Occhetto aveva avuto il 48.8% e il fron¬ 
te del «no* complessivamente il 51,2% (di cui il 30,2% alla 
mozione Ingrao-Natta-Toitorella, e il 21% a Cossulta) Han¬ 
no partecipato al voto il 36,8% dei 3 917 aventi diritto contro 
il 34,96% delle assise precedenU. Il congresso della Federa¬ 
zione si apre domani 


ORBOOmOPANB 


^ carte che dcjvevano andare a Venezia bl(Kcate dal 21 dicembre 

C&Jlo su|^ archìvi del Sismi 
Rognoni lì apre, la procura li sequestra 


Una bella coincidenza: il 21 dicembre scorso il mi* 
nistio della Difesa aveva autorizzato il Sismi a con¬ 
segnare i documenti su Gladio agli organi paria* 
mentari e giudiziari che II avevano richiesti. Lo stes¬ 
so giorno fa procura dì Roma ha ordinato il seque¬ 
stro di tutta la documentazione. Che è.diventata co- 
sipiù inawicinabile di prima. La attende, tra gli altri, 
eriche il giudice Mastelloni: dal settembre 1988... 

’ P*»-H08TBO INVIATO 

MICHBUI SARTORI 


BB VENEZIA. Quando si dice 
la tempestività. Dopo settima¬ 
ne di annunci di dccitloni 

S imminenti, U 21 di¬ 
acono ere arrivala al 
Slami una tenera del ministro 
deità DUesa Virginio Rognoni 
era l'autorizzazione ufficiale a 
cofoegnare agli «igani parla- 
memait e giudiziari* che ne 
avevano fatto richiesta tutta la 
documentazione su Gladio co¬ 
perta fino a poco prima dal se- 
gietodiStato Lo stesso gtomo, 
dalla procura di Roma è parti¬ 
to Il primo dei due decreti di 
aequeatio (il secondo è del 
gioino successivo, U 22 dicem¬ 
bre) della ateaa documenta¬ 
zione. Stipata in I9amiadime- 
- lallid sistemali in uno scanli- 
oato di Forte Braschi, con le 
porte sigillate daOa procura, la 
auria di Gladio è diveniaia co¬ 
si pio inawicinabile di prima: 
•liberata» e sequestrate nello 
stesso gionm. Da allora, nessu- 
iw dei magisiraildella capitele 


sembra aver più liovato II tem¬ 
po di cominciare a leggera le 
carte Mentre lutti gli aliti che 
le attendevano sono rimatU a 
bocca asciutta 
Le vuole la commissione 
stragi, non le ottiene. Ne vole¬ 
va alcune la procura miUtare di 
Padova. Venerdì scorso i sosti- 
luti Sergio Dini e Benedetto Ro¬ 
berti hanno decretato la per¬ 
quisizione di alcuni uffici del 
Sismi e il sequestro di docu¬ 
menti su Gladio che servono 
alla loro inchiesta, la DIgos è 
state •respinte» da un veto del¬ 
la procura romana. La situa¬ 
zione si è sbloccate, in parte, 
raltra sera. Un paio di docu¬ 
menti che non erano nel 19 ar¬ 
madi sono steli maierialmenie 
prelevati. Gli altri, «sequestrati» 
solo fonnalmente, ap^nendo 
un sigillo «padovano» accanto 
a quello «romoito». Quando gli 
armadi saranno finalmente 
aperti, anche i ghidxl militari 


potranno e prelevate cl 6 che 
sene loro. 

Altro giudice che sia Incon¬ 
trando forti difficoltà è Cario 
Mastelloni, impegnato a Vene¬ 
zia nell'istmuoria su Argo 16, 
l'aereo del SId (e di Gladio) 
precipitato nel 1973. Gli atti 
sulla vicenda sono sempre sta¬ 
ti dichiarati segreti, fino alia re¬ 
cente decisione di renderti 
•ostensibili». Ma il sequestro 
romano-ha bloceaio di nuovo 
tutto e Mastelloni è tomaio ad 
attendere. £ dal 20 settembre 
1988 che II magistrato prova 
Inutilmente ad ottenere 14Uoi» 
documenti Quel giomo chiese 
al Sismi «l'eleneodl lutti i movi¬ 
menti di Argo 16. anche relativi 
al Centro di Alghero, e gli atti 
relativi alla Sezione studi e ad¬ 
destramento, con gli elenchi 
del personale volonterio civile 
e le relative trasferte» Era 
un'anticipazione di Gladio 
ramm Martini oppose li segre¬ 
to di Stato, confermato In se¬ 
guito dall'atlora presidente del 
Consiglio De Mita e dal Comi¬ 
tato sui servizi Come si sbloc¬ 
cherà la situazione? Quando si 
decideranno i giudici romani 
ad aprire i 19 armadi? Dopo, 
comunque, ci vorrà la paziente 
verbalizzazione dello stermi¬ 
nato contenuto, verifiche per 
saggiarne completezza ed au¬ 
tenticità (di cui molli sospetta¬ 
no). Ben che vada, si profilano 
tempi lunghi 


Casson: «È falso 
il documento su Gladio 
elastrageiM’ 80 » 


gBROMA «Ritengo li tratti di 
una provocazione, sia per 
motivi di contenuto che di lor- 
ma»; lo ha dichiaralo ieri il 
giudice istruttore di Venezia 
Felce Casaon, a proposito 
della veridiatà di un appunto 
interno al Sismi, secondo il 
quale l'esplosivo usato per la 
strage di Bologna proireniva 
da uno dei depositi di Gladio 
Il magisirato ha precisato di 
aver avuto modo di vedere il 
documento perchè alcuni 
giomalisti glielo hanno mo¬ 
strato Tra gli inquirenfi bolo¬ 
gnesi nessuno rilascia dichia¬ 
razioni ufficiali, ma I giudizi 
espressi a caldo sul documen¬ 
to non si discostano molto da 
quello dei collega veneziano 
Anche il Sismi, in una nota 
inviata alle aMnzie, ha smen¬ 
tito l'auieniicTià del documen¬ 
to (nessuno aveva scritto che 
fosse vero, ndr). «La fotocopia 
del documento è clamorosa¬ 
mente falsa • dice il Sismi - in 
quanto riporta la sigla del- 


l'ammiraglio Martini all'epoca 
(1982) in servizio presso Se- 
gredifesa e non al Sismi del 
quale ha assunto la direzione 
aolo nel maggio di due anni 
dopo». 

La pista seguifa agli Investi- 
niori bolognesi ha portato a 
indnMuare in una zona del 
fondale del lago di Carda la 
Santabarbara da cui i terroristi 
iten hanno ricavato l'esplosi¬ 
vo necessario per compiere la 
strage LI venivano recuperati 
bombe, mine anIicaiTO, razzi 
per bazooka abbandonali 
dalle truppe tedesche alla line 
della guerra La perizia ordi¬ 
nata dai giudici conlennO che 
esisteva compatibilità tra l'e¬ 
splosivo del lago e quello usa¬ 
to il 2 agosto '80, e che le spe¬ 
cie chimiche della t>omba che 
uccise 85 persone e ne feti 
200 erano le stesse degli 
esplosivi che uomini del Sismi 
deviato piazzarono su un tre¬ 
no nel leniativo di depistare le 
indagini indirizzandole all'e- 
siero le indagini. 


Un (x>nfronto pacato al concesso della federazione 

Da Bolo^ia un no alla sdsàone 
«Discutiamo su come stare insiemé» 


La pace, innanzitutto. Né poteva essere altrimenti. 
Forse anche perché, come ha detto un delegato, «ti¬ 
rando quel filo possono venire al pettine tante altre 
questioni». È stato questo il cuore del dibattito al XXI 
congresso della Federazione bolognese del Pei in 
corso fino a domani. L'ha aperto la relazione di 
Mauro Zani. Le mozioni presentate da Walter Vel¬ 
troni, Aldo Tortorella ed Alberto Asor Rosa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


HB BOLOGNA Occhettiani, 
ingraiani, basioliniani? Il di¬ 
battito ha cercato di andare ol¬ 
ire le dichiarazioiii d’apparte¬ 
nenza e. senza asprezze pole¬ 
miche, a ricercare le ragioni 
dell’unità, di una comune mili¬ 
tanza nel futuro Partito demo¬ 
cratico della sinistra sulla base 
di valori, idee, regole di convi¬ 
venza tra diversi Senza chiu- 
deisi nel piccolo mondo di un 
pur grande pattilo, come è il 
ra di Bologna, forte di 89 631 
Iscritti Pnma di tutto la pace- 
cosi. da subito la platea dei de¬ 
legali ha deciso, con voto qua¬ 
si unanime, una modifica del¬ 
l'ordine dei lavori per consen¬ 
tile a lutti, ieri pomeriggio e in 
serata, dt partecipare a mani- 
feslazloni e veglie pacilisie. 
Astenuti solo alcuni delegali 
della lena mozione (Bassoli¬ 
no) che avrebbero voluto una 
seduta specifica dedicata alla 
pace II congresso ha volato 
anche un documento che 
chiede a governo e paitamen- 


lo di dichiarare l'indisponibili- 
là ad azioni di guerra e di mira¬ 
re tutte le unità italiane impe¬ 
gnate nel Golfo 

Poi, Bologna le idee per go¬ 
vernarla, l'emergenza crimina¬ 
le che pare averla colpita, per 
attaccare con la ottà simbolo 
della democrazia e della par¬ 
tecipazione lutti coloro che 
non si vogliono omologare. 

«Di fronte a questa ormai 
funga scia di sangue va presa 
in MrtBconsKleTBzlone l'ipote¬ 
si di una nuova e sonsucata 
strategia della tensione che 
punta non a creare maggio¬ 
ranze silenziose come un tem¬ 
po, ma esasperazioni clamo¬ 
rose, distacco, rabbia* E Zani 
a dirlo fin dalla breve relazione 
d'apertura. Prima ancora, su 
proposta del presidente di tur¬ 
no, Renalo ungheii, i I 026 
delegali, i numerosi invitali, le 
folte delegazioni degli altri par¬ 
liti avevano lifbulalo un minu¬ 
to di silenzio, lemito da un ap¬ 
plauso, alle vilume della vio¬ 


lenza omicida (nomadi, citta- 
dmi, carabinieri). 

Il segretario della Federazio¬ 
ne - dopo aver sollecitalo mi- 
ziative per la pace nel Golfo 
anche dopo la scadenza del- 
l'ulttmatum deU'Onu - ha n- 
preso li discorso su Bologna e 
gli ultimi avvenimenti per chie¬ 
dere una effxrece direzione e 
coordinamento delle forze di 
polizia, alle quali - ha nbadito 
- non è mancala e non man¬ 
cherà la solidarietà e la colla¬ 
borazione dei bolognesi Zani 
ha quindi invitato «la politica a 
tener alta la guardia*, soprat¬ 
tutto di fronte alla possibilità 
d'inquinamemo mafioso, ma, 
allo slesso tempo, ha sostenu¬ 
to che non bisogna farsi con¬ 
fondere «nella logica di una 
pennanente emergenza. Que¬ 
sto è, foise, il pencolo maggio¬ 
re* 

Mauro Zani s'è rivolto ai de¬ 
legati invitandoli a <onlnbui- 
re, con il dibattito a una carta 
fondativa di principi e regole* 
come contributo di Bologna al 
congresso di Runini. «Da Bolo¬ 
gna - ha detto - deve venire 
una volontà larga e convinta 
contro ogni ipotesi di scissio¬ 
ne Non è il momento delle se¬ 
parazioni, ma quello della ri¬ 
cerca ulteriore e tenace delie 
ragioni dell'unità, pur nella sal¬ 
vaguardia della diversità Di¬ 
scutiamo ancora, in questi 
giorni - ha concluso - suùe re¬ 
gole del nostro stare insieme II 
pnneipio di mapioranza non 
deve assumere lignificato di 


un'emarginazione Nel nuovo 
statuto del Pds bisogna, quin¬ 
di. fissare le regole di un forte 
equilibno tra libertà e respon- 
sabililà* 

La pacatezza, lo spinto uni- 
tano, li comune impiego per 
difendere la pace hanno pre¬ 
valso anche nei discorsi di Vel- 
trofiL Tortorella e Asor Rosa, 
pur nel puntiglioso nbadue re¬ 
ciproco delie ragioni delie pro¬ 
prie scelte 

Nel cono del dibattito di ieri, 
da segnalare l'annuncio di 
uno del delegati esterni (al Pa¬ 
lazzo dei congressi le sezioni 
ed i IS Comitati per la cosu- 
tuente ne hanno mandatt 94 di 
cui 7 pr<itfciperanno alle assi¬ 
se nazionali) Franco CnllinL 
tegretaiio nazionale dell'Aia- 
m e consigliere provinciale 
uidipendente del ho, ha an¬ 
nunciato che si iscriverà al Pds, 

A Bologna i congressi di se¬ 
zione hanno dato una larghis¬ 
sima maggioranza alla mozio¬ 
ne del liegrelano gen«rrele 
(86,37%). mentre •Rifondazio- 
ne comunista* ha avuto 
l'11,76% e la mozione di Anto¬ 
nio Bossolino l'l, 88 %. Partico¬ 
larmente alto il consenso a 
simbolo e nome dei nuovo 
partito lo hanno scelto 
r88,38% dei partecipanti alle 
assemblee di sezione U XXI 
congresso della Federazione 
di Bolognii si concluderà do¬ 
mani quando alle 1730. sa¬ 
ranno eletti 172 delegali aiPap- 
punlamento nazionale di Ri- 
mini 
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Napoli 

n ritorno 
in scena 
di Cirillo 


■■ NAPOLI. Con un incarico 
di prestisio toma sulla scena 
politica napoletana l'ex as¬ 
sessore de della regione 
Campania Ciro Cirillo, rapito 
dalle Br e liberato dopo una 
oscura trattativa tra ambienti 
politici democristiani, servizi 
segreti deviati e esponenti 
della camona. Una delle vi¬ 
cende più inquietanti della 
lunga teoria del 'misteri d'Ita¬ 
lia* di questi ultimi anni. L'ex 
assessore, per anni potentis¬ 
simo uomo di liducia dei pre¬ 
sidente ilei deputati de Anto- 
' nio Cava, è stato nominato 
•consulente» per la costruzio¬ 
ne del nuovo aeroporto inter¬ 
continentale 'del capoluogo 
campano che dovrà sorgere 
a La^ Patria; nell'hlntcrland 
cUtadino. Un<*ritomo alla vita 
pubblica», doiuncia Isaia Sa- 
les, segretario regionale del 
Pei. •che tton può passare 
sotto silenzio; non si tratta, 
inlatti, del ritorno al lavoro 
del 'cittadino* Cirillo, ma del 
politico Cirillo, un sequestra¬ 
to per il quale si sono mossi I 
vertici della De. si sono mobi¬ 
litati i MrvizI segreti ed ù staUi 
intavolala una .trattativa con 
' l'allora capo della camorra 
Culoto». Quale garanzia, si 
chiede ii dirigente comuni¬ 
sta, «pud daire in qualsiasi in¬ 
carico 'pubblico" una perso- 
' Ita per la quale è stato usato 
il potere politico a lini priva¬ 
ti?» Sales, intine, chiede al' 

' ministro degli interni, Vin¬ 
cenzo Scotti, di dare una ri- 
' sposta sull'intera vicenda. 

Àmqire idciluso 

Ottantenne 
uccide ragazza 
esisim 

— rilr iir. ' sarebbe stala 
una passione amorosa senile 
non corrisposta ad armate la 
mane di Arturo lacus, un an- 
zianooensionato di 88 arirti 
che al 4 sparaloallà testa do- ' 
' po awiPuccIso lagloMne'Sa» ' 
vi» CerisMdiaa annL'iltbaiio;” 
madoo omicidlo-tuleklio 
avvenuto in un negozia di, 
fiori della centralissima via 
Zanetti di llrieste. La polizia 4 
stata informata. poco dopo 
da uncUenledel negoziocne 
ha voluto mantenere l'anoni- 
raata l| pensionato si era In¬ 
vaghite!,della giovane senza 
essereicorrispcólo. Ieri lo la¬ 
cus vzebbe atteso l'ora di 
chiusila per presentarsi nel 
negozio per rinriovare le sue 
proflefte amorose alla giova¬ 
ne cohmessa. Respinto, eglf 
' sarebbe rimasto accecalo 
dallar follia facendo fuoco 
sulla giovane commessa due 
volle; Compiuto il delitto Ar¬ 
turo lacus ha rivolto l'anna 
contto se stesso spiarandosi 
. allat^ . 

Tciiino 

1 

Mklre getta 
neonato nel 
caiiisonetto 


IN Italia 


Primo bilancio di sei mesi 
di applicazione della nuova legge 
Nelle prefetture 2.807 «colloqui» 
Quasi 500 sanzioni amministrative 


Il capitolo dolènte dei servizi: 
i centri restano pochi 
. con scarsi mezzi e personale 
Detenuti, il 30% tossicodipendente 


carcere 


Omicidio 
Rostagno: 
sì indaga 
sugli appalti 



Agenti della squadra mobile hanno s<K]uesiraio negli uffici 
del comune di Trapani voluminosi caitcggi sufi'attivita'eco¬ 
nomica del municipio tra il I980eil 1990 con panicolarc at¬ 
tenzione al periodo tra la fine 1983 e line 1985. Dopo il delit¬ 
to del sociologo torinese Mauro RosUtgno (nella loto) che 
lavoro per un paio d'anni nelt'emiitcnle lelevisiva Rie, il 
gruppo comunista indico in «una congiura di palazzo» (con 
esplicito riferimémo a^palazzo d'All. sede del comune) la 
matrice dell'omicidio.'KOslagno avreblse scopro c denun¬ 
ciato una serie di irregolarità connesse all'attività dell'ente e 
perciò sarebbe stalo ucciso. 


Primo bilàncio dei sei mesi di applicazione della 
nuova legge antidroga. Il numero dei servizi pubbli¬ 
ci di cura è rimasto invariato: sempre pochi e con 
enormi problemi. 11 decreto del ministro della Sanità 
è fermo, per rilievi, alla Corte dei Conti. Su 2.807 col¬ 
loqui in prefettura, 1.471 hanno scelto di curarsi, 
485 invece le sanzioni amministrative. A fine mese 
relazione del governo in Parlamento. 


CINZIA ROMANO 


■ T"’- * .. .»• i.'.i 


■■ ROMA I ministeri degli In¬ 
terni e di Grazia e Giustizia 
sfornano ed offrono le dire 
sui primi sei mesi di applica¬ 
zione della nuova legge: so¬ 
stanze sequestrale, persone 
atrestate e denunciate per 
traffico e spaccio, tossicodi¬ 
pendenti o con.sumalori di ha¬ 
scisc e marliuana finiti davanti 
al prefetto a scegliere tra cura 
e'recupero o sanzioni ammi¬ 
nistrative, Ma. per la legge 
che, a delta di chi l'ha voluta 
non «punta a punire, ma spin- 
'ge at recupero», nessuna nuo¬ 
va cifra per quel che riguarda 
proprio i servizi pubblici di cu¬ 
ra e reinserimcnio al quale i 
tossicodipendenti possono o 
debbono rivolgersi per sfuggi- 
re.al percorso ad ostacoli del¬ 
le pene. £ sicuramente questo 
il punto dolente, lo era per la 


vecchia legge, lo è anche per 
la nuova: non lo ha taciuto il 
ministro Jervolino alla confe¬ 
renza stampa, lo hanno riba¬ 
dito i rappresentanti dei servi¬ 
zi c delle comunità del volon¬ 
tariato. 

I centri pubblici erano 513 
sei mesi fa. ed oggi sono 517;, 
erano concentrati soprattutto 
al nord e al centro, pochi al 
sud e nelle ìsole: lamentavano 
pochi fondi e poco personale: 
da allora nulla è cambiato. Ma 
la nuova legge non prevedeva i 
servizi in ogni Usi. senza pos¬ 
sibilità di Inadempienze, visto 
che poteri sostitutivi vengono - 
assegnali alle Regioni prima e 
al ministero della Sanità do¬ 
po? Il problema che impedi¬ 
sce alla legge di decollare, .su 
questo fondamentale capito¬ 
lo, è proprio tutto al <entro». 




Un centro di assistenza per tossicodipendenti 


Il decreto del ministro della 
Sanità (doveva entrare in vi- 
^re entro 60 giorni dalla pub¬ 
blicazione delle legge sulla 
gazzella ufficiale, quindi a fi¬ 
ne agosto) È infatti fermo an¬ 
cora alla Cotte dei conti. Pri¬ 
ma sono avvenute le obiezio¬ 
ni e le modifiche richieste dal 
C^nsislio di Stato, infine quel¬ 
le della Corte, dei Conti. «Ap¬ 
pena conosceremo gli .ultimi 
ritievi, rìfoimuleremo subito il 
decreto per renderlo operan¬ 
te, consentendo cosi l'amplia¬ 
mento degli organici, dei 
mezzi e delle risorse da dare 
ai servizi, e soprallullo la loro 
estensione su tutto il territo- 
no». ha spiegato il ministro 
Jervolino, che ha la delega dal 
governo in materia dt lotta alla 
droga. Ma resta il paradosso 
dell ennesima legge che dà 
un ruolo fondamentale e cen¬ 
trale a servizi, che neanche 
esistono dapertulto, e conti¬ 
nuano a lavorare tra grandi 
ditticottà: e. Ironia della sorte, 
le Regioni hanno già avuto i 
tondi, per II t990 per strutture 
MrO,’ che senza il decreto di 
be Ixrrenzo, non possono 
mettere in cantiere. La situa¬ 
zione più pesante nelle carce¬ 
ri, dove 1 tossicodipendenti 
sono passati dal 19,43% 
dell'86 al 28,80% del '90. con 
punte nelle grandi città 


deir80-90%: velleitario pensa¬ 
re al diritto per loro, sancito 
dalla legge, di trattamenti di 
cura in prigione. E non 4 an¬ 
cora stalo espletato neppure il 
concorso per le assistenti so¬ 
ciali da assumere presso le 
pretetlure, per i colloqui con i 
consumalori di droghe pesan¬ 
ti e leggere sorpresi con dosi 
'. non superiorì a quella media 
: giornaliera. . 

Alle prefetture sono stale 
segnalate 5.705 persone; han¬ 
no parlato con i prefetti in 
2.807. Se la sono salvata con 
una ammonizione (la pater¬ 
nale per chi. per la prima volta 
viene sorpreso con uno spi¬ 
nello) In 947; hanno scelto di 
.'farsi curare in I.47I, mentre 
485 hanno preferito le sanzio¬ 
ni amministrative (ritiro di do¬ 
cumenti). Il maggior numero 
delle persone segnalate in 
; Lombardia, Toscana e Ligu¬ 
ria. Particolare la situazione in 
due Regioni. Toscana ed Um¬ 
bria. dove sono scattale, in as- 
' soluto ed in percentuale il più 
alto numero di sanzioni: su 
' SSO'flniU davanti ai prefetti to¬ 
scani, hanno optato per la cu¬ 
ra in 169, per le sanzioni In 
161; in Umbria su appena 59 
colloqui, 24 si sono risolti con 
l’invio ai servizi, 23 con il ritiro 
di passaporto, patente, obbli¬ 
go di firma al commissariato. 


Era il cugino una nuova pista per spiega¬ 
rli l'nnl’nrnrt re il primo delitto dell'anno 

Ul \^ni.urnu avvenuto a Palermo è emer- 

ii priniO ucciso sa dalia individuazione delie 

> parentele della vittima. Cior- 

a r Aieraiu gio Mandata era. intani, cu¬ 

gino di Drimo grado del oen- 
tito di mafia 'Toluccio Con¬ 
torno. L'omicidio di Corso dei Mille potrebbe essere, quindi, 
l'ennesimo a vendetta trasversale nei confronti dell'ex brac¬ 
cio destro del boss Stefano Bonlade, da qualche anno dive¬ 
nuto preziosissimo collaboratore della giustizia. La lista dei 
parenti e degli amici di Contorno assassinati 4 assai lunga e 
comprendecirca una ventinadi nomi. 


Rivendicato 

■>?!!? “Flange» quaié sono stali uccisi a Bo- 

I attentato logna tre carabinieri - ha ri- 

ai iinmarli vendicato ieri a Torino I' at- 

j! ''"'a'® “•’a'o scorso al 

UlAlDenGa campo nomadi di Albenga 

(Savona). 1 colpi di pistola 
sparali contro una decina di roulotte senza causare vittime 
sono stati rivendicali daU' anonimo telefonista delta «Falan¬ 
ge», in un comunicato letto alla redazione Ansa di Torino, 
come «un'azione dimostrativa» in un •clima molto lavoievo- 
te che Itxroraggia alla continuazione della lotta». 

Nuova rapina Un sottiifficiale dei carabi- 

a Ritinnna* tticri 4 rimasto ferito in una 

a IWHIa*”» rapina compiuta nei tardo 


Il grappo che ha rivendicato, 
tra gli .litri, l'attentato nel 


Nuova rapina 
a Bologna: 
ferito 

un carabiniere 


pómerìgglo di ieri da Ire per¬ 
sone, dT<:ui una armata con 


Napoli: botta e risposta tra clan, quattro fermati 

Uedde dueMtélili 
subito «^ustìziato» daitb^ 


Botta e risposta della camorra, durante la notte, nel¬ 
la periferia orientale di Napoli. L'assassinio dei fra- 
tellLPresutto è stato immediatamente «vendicato» 
con l'uccisone di Salvatore Guglielmelli. I sicari so- 


.riàldàU'inizio dèfi'annó. 


• DALLA NOSTRA BEDA2IONE ? 

, VITOPAINZA 


B NAPOLI Guerra ; senza 
exiusioni di colpi tra bande 
camorristiche della zona 
orientale di Napoli. Tre ore do¬ 
po l'omicidio del Iralelll Ciro e 
Antonio Presullo. 4 stalo assas¬ 
sinato. da un killer salllario, 
Satvalore Guglielmelli, rìlenulo 
dagli Investigatori uno del sei 
sicari del due fratelli Presutto. 
La vendetta 4 stata più veloce 
della pattuglia della polizia 
che andava a prelevare Gu- 
gllelmelll per sottoporlo ad ac- 
ceitamentL 

.. Lunedi sera, intorno alle ore 


21, Ciro ed Antonio Presutto, a 
bordo di una «Panda», sono 
stati bloccati da due vellute, 
che si sono piazzate davanti e 
dietro rutililarìa. mentre due 
killer facevano fuoco (almeno 
201 colpi sparati) contro i due 
fratelli. Soccorsi, i due sono 
stati portali all'ospedale Nuo¬ 
vo Loreto dove in pochi minuti 
si 4 radunato anche un (otto 
gruppo di «amici» e parenti . 
delleduevinlme. , 

Mentre II «gruppo» era anco¬ 
ra nel nosocomio (4 nato an-. 


che uno scontro con gli Infer¬ 
mieri che haniM impedito at 
' griiplx) di portar via le due sal¬ 
me) , davanti la porta del pron- 
to.soccorso, tarso iriezzanoile. 
4.si|tto.»aeari|jàln» da unersco- 

dio (a 18 amy), porto di armi, 
deleruione di stupefacenti e 
rapina. Guglielmelli 4 spirato 
un'oca dopo 11 ricovero. 

. Polizia e Carabinieri già dal¬ 
le prime battute delle indagine 
sono certi del movente; l due 
fratelli, legati al clan Rinaldi, 
stavano per mettersi in proprio 
tradendo quindi l'alleanza 
Stretta con il clan Mazzarella 
del quale faceva parte Salvato¬ 
re Guglielmelli. In mattinala 
quattro leiml, due della polizia 
e due del carabinieri, confer¬ 
mavano questa Ipotesi. Per l'o¬ 
micidio dei due fratelli veniva¬ 
no fermati Vincenzo MazzaM- 
la ed Antonio Esposito, ritenuti 
due del sci killer del primo ag- 


. guato, Antonio Impiota e la di- 
t ciottenne Aasurua Rinaldi, so- 
relia del boss Antonio ammaz- 
. zato il 30 dlcembie.scpiso. che 
avrebbe accompagnato Salva- 
. tote Cuglieltqelii, con vna.v«t-. 
,, tura. sur.luogo delTagguatb ai 
Presutto....- ; 

. Seque^mtà anche una pistola < 
a tarribiiro ch'é, potrebbe esse- 
re l'arnia usata nell' omicidio. 

. Tutti i fermati saranno sottopo- . 
sUiàlla prova dello , istub» (il 
. nuovo'! guanto di 'paraffina) 
per accertare se hatiito sparato ' 
. l'altra sera. Per l’omicidfo di 
Guglielmelli viene riceicatò un 
fratello dei Presutto'. 

Non basta la guerra tra ban- 
' de a spiegare completamente .. 
queiloche sta avvenendo nella ' 
zona orientale di Napbli, dove 
' rùnica presenza dello Stato 4 : 
quella delie forze dàU’ordine 
(presenza del resto carente, 
come denucKialo dal senatore " 
' Chiaromonte) e dove la mala- 
' vita può facilmente gestire tut- ' 
te te SùeatUvtià. Glorédt scorso 
la polizia fu oggetto di una 



Uno degli utllml agguati di camona a Napoli 


guerriglia scatenata da un 
gruppo di persone che voleva 
impedire il fermo di due giova¬ 
ni. Oall'inizio dell'anno sono 
ben otto gli omicidi avvenuti in 
questa zona, sul tredici avve¬ 
nuti in totele a Napoli e provin¬ 
cia e i venti avvenuti nell'Intera 
regione.. .. • ' ■ ■ .■ 

Nel pomeriggio si 4 svolta . 
una manifestazione organizza¬ 
ta dai sindKali. La protesta era 
state Indetta subito dopo l’epi- 
sodi di guerriglia Ira polizia e 
«camonistivma 4 venuta a ca¬ 


dere proprio nel giorno succe; 
sivo ad altre tee omicidi. Sui 
problemi dell’ordine pubblico 
a Napoli la segreteria regionale 
del f^l ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale si sottolinea l'al- 
teggiamento conteaddittotlo 
dei minislro Scotti che da re¬ 
sponsabile dell'oidlne pubbli¬ 
co promette fermezza e chiede 
unità, da capoconante De non 
fa nulla per allontanare da) 
suo partilo personaggi colnvol- 
U in inchieste di camorra o 
contigui alla criminalità orga¬ 
nizzala. 


Hii uisiiniim^ una pistola, in un distributo¬ 

re di carburante a Pianoro, 
un comu ne della collina bo¬ 
lognese a pochi chilometri dal capoluoao. Secondo te pri¬ 
me Informazioni il miliuire avrebbe latto fuoco contro i ban¬ 
diti, ferendone (orse uno, che 4 poi fuggito con i complici a 
bordo di una «piai Uno» di colore grigio. Il bottino del colpo 
ammonterebbe a circa un milione di lire. 

Ricusati È durata appena quattro mi- 

IaìimUs»! nuli la prima udienza del 

processo dinanzi alla corto 

del processo a Assise dell'Aquila a Miche- 

PenUZZa Pemizza, il muratore qua- 

r ss ■ rantenne di Balsorano accu¬ 

sato di aver ucciso il 23 ano- 
sto scorso la nipolina Cristi¬ 
na Capocciiti. di sette anni II processo 4 stato infatti subito 
rinviato al S maizo prossimo a causa di una Istanza di ricu¬ 
sazione dei giudici presentata dal difensori dell'Imputato. 
Sull'istanza dovrà ora deckleie la coite d'Appello dell'Aqui¬ 
la. Secondo Penuzza, il presidente della >torie. Antonio Vil¬ 
lani. e il giudice a latere, Romolo Como, sarebbero incom¬ 
patibili per over preso parte alla forniazlone del Tribunale 
della liberta' che U tZ ottobre 1990 respirae la sua richiesta 
discaiceiszione. Il nuovo codice pievùle infatti che fino al¬ 
la data del dibattimento i giudici chiamtitt a decidere non 
conoscanogli attidciiMooediroenio. Invoce • viene.ossa^ 
to neB' istanza di ricusazione • i due magkJntl presero vlsio- 
DE degU'alti già rielrotiobre scorsa . : 
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ConvocttzIonL I depsutati comunisti sono tenuti ad esse» 
re presenti senza ecceziona alla seduta antimeridia* 
na (ore9-lS) di domani, giovedì 17 gennaio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri¬ 
diana e pomeridiana di oggi mercoliidl 16 gennaio. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziara 
dalla seduta antimarkiiana di oggi, mercoledì 16 
gennaio. 

L'Assemblea del sanatori dal gruppo «comunista A con¬ 
vocala nella mattinata di oggi mercoledì 16 gennaio, 
subito dopo le comunicazioni del governo sul (Solfo. 


. . L'Assise di Catania deciderà oggi sulla richiesta di parte civile 

Chiamti a deporre i m 

che a Palemio isòkufDno il Sudice Costa 


Le richieste al processo d'appello 

Giallo della Veiàlia 
«Ergastolo a^ amanti» 


. ■Miontfo. Ha partorito In 
. ivada e ha ucciso il neonato 
gettandolo ih un cassonetto 
dett’iminondiiia. Protagonista 
della vicenda una donna di 
' Carmagnola (Torino), RC., 
27 annL La dònna 4 stata de¬ 
nunciata a pMe Ubero perln- 
’ lanlicidto. 

Il fatto è acefouto'ieri matti-' 
na, poco dopo h cinque. In via 
Conte di Camagnola IS. La' 
donna - madreidi dite figli, di 
quattro e due ami - ha dato 
sUa luce il picedo sutta strada, 
mentre un gk^aiw. Luciano 
Cotelana ' 20 ; àiini, stava 
uscendo di casiMr.andaie al 
lavora (}ucst‘ul^ ha cerca- 
. lo di aiutarla, RC;, dopo II 
parto, ha presotin braccio il 
.. piccolo ed 4 acÀpsta vis. Ca- 
sciano ha awertio i carabinie¬ 
ri di Carmagnolache, pensan¬ 
do ad altri casi fialoghi, han¬ 
no interpellato h ditta per la 
raccolta del rilMI dt Caima- 
' gnola e hanno itcomlnciato a ’ 
bpezionare l coOonetti. Il co^ 
picino senza vlq'e stato trova¬ 
to in un camtonphe slava sca¬ 
ricando rimmoidlzia in un de¬ 
posito. 

I carabinieri, fkguendo te in- 
, dicazioni del iqtimone, han¬ 
no rintracciato x.G. neilà sua 
abitazione. Inlfrrogala nella 
' casemia di Cirmagnola. la | 


I magistrati che isolarono il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Palermo, Gaetano Costa, ucciso dalla mafia il 6 
I agosto 1930, compariranno come testimoni davanti al- 
! la Corte d’assise di Catania? L'ha chiesto la parte civile. 
La pubblica accusa non vorrebbe che si parlasse del 
•palazzo dei veleni». Stamane la Corte decide se impri¬ 
mere, o no, una svolta. Inedito: le telefonate etettorali 
delbìsegretariadi un ministro. . . . .—• : , 

' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO ~ • - 

r ■ , VINCKNZOVASILR “ 
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■i CATANIA. ' In Procura, a 
Catania, questo processo per 
l'tioclsione del Procuratore 
della Repubblica di Palermo, 
.Gaetano Costa, ed in genere la 


averli studiati proprio bene: tra 
I lesti da ascoltare, citali dalla 
pubblica accusa c'era - sem¬ 
bra un macabro scherzo - pu¬ 
re una delle vittime più illustri 
delle mafia. Il professor Paolo 
(jlaccone. medico legale, ucci¬ 
so nel 1982, due anni dopo 
Costa. Ha fatto notare Ieri mat¬ 
tina questa «gaffe» rivelatrice II 
difensore di parte cMle, awo- 
ceto Giuseppe Zupo, che ha 
chiesto di ampliare la Ibla del¬ 
le persone da chiamare a de- 
pcne, soprattutto su un punto: 

' la posizione di rigore assunta 


dorma tm coi 
l’infanticidio, i 
chedisMerseiT 


coitessato subito 
o, astenendo an- 
senM nascoeto la 
al sto convivente. 


(operati dalla polizia nel mag¬ 
gio 1980 ai danni di esponenti 
dello stesso gruppo Inzcrillo, - 
di cui fa patte l'unico Imputa- . 
lo, Sateatore, accusato di esse¬ 


re stato il «palo»), in conflitto 
con alcuni sosllluli. 

All'uscita da una riunione 
plenaria dell'ufficio, uno di es- - 
si. Giusto Sciacchilono, liKon- 
trando i difensori di alcuni im¬ 
putati, li avrebbe Informati che 
era stato proprio II procuratore 
a convalidare .te' manette. Il 
Csm più lardi archivierà il ca¬ 
so. Ma Leonardo Sciascia pa¬ 
ragonerà quel comportamento 
del colleghi di Costa ad un «di¬ 
to puntato» verso II procuratore 
che sarebbe divenuto cosi ber¬ 
saglio di malia. La difesa di 
parte civile chiede perciò la ci¬ 
tazione dello stesso Sciocchi- ' 
tano, del procuratore aggiun¬ 
to. Gaetano Martorana, dei so¬ 
stituti Luigi Croce e ViiKenzo 
(teraci, e di due giornalisti che ; 
furono presenti all'episodio. 

Ancora: da una pagina fino¬ 
ra inedita dell'islrullorìa salta 
fuori che uno del sostituti inca¬ 
ricati delle indagini, Aido Gua¬ 
rino, avrebbe saputo dal giudi- ; 
ce istruttore Giovanni Falcone, 



che una settimana prima del 
delitto il magistrato avrebbe ri¬ 
chiesto, nel quadro dell'In¬ 
chiesta sul SS, accertamenti a 
tappeto antiriciclagglo presso 
rUlllclo italiano cambi e che , 
subito c'era stala una fuga di 
notizie a Roma. Secondo Fai- . 
cono la notoria attribuzione a 
Costa dell'Inchiesta, assieme 
al fatto che telndaginl «aveva¬ 
no una vastità tate da coinvol¬ 
gere ambienti anche estranei ' 
al processo dei SS», potevano 
far pensare ad un nesso di cau¬ 
salità col delitto. Da qui la ne- ’ 
cessila di ascoltare otKhefJuB- - 
rino e Falcone su questa circo- 
starua su cui non si 4 mai inda- 


Gaetano Costa, 
procuratm 
dalla' ' 
RspuhMica, 

aPolsrnw ' 
nsl1980 


gaio. Raggelante risposta della 
pubblica accusa: per accertare 
li movente del delitto baala ed 
avanza, secondo il pm, (terlo 
Amato, il fascicolo coi ritagli di 
stampa deti'epoca; l'isolamen- 
todi Costa nel «palazzo di vele¬ 
ni», non sarebbe pertinente al 
processo..Non s’è opposta, In¬ 
vece, la difesa di tnzerillo. L'av¬ 
vocato dello Stato. Aldo Geno¬ 
vese, ha sostenuto l'istanza 
della parte civile privata. La 
Corte xioglierà stamane la ri¬ 
serva. E se decidesse di sentire 
i magistrati; ciò equivarrebbe 
ad una specie di svolta dopo 
undici anni di Inchiesta atl’ac- 
quadlrose. 


1 


, ' Spulc'iando tea te carte si 
Koprono lutt'una serie di 
spunti mai sviluppati e che 
avrebbero potuto e dovuto in¬ 
serire te Indagini sul delitto nel 
contesto di quella xalala san¬ 
guinosa di vittime, che - ha ri¬ 
cordalo l'avvocato Zupo - 
«non ha eguali neanche in 
quei paesi del. subcontinente 
àmerteano flagellati da regimi 
cotToRi e criminali». Un •prò- ' 
.. grammo» tate da eccedere, 
quanto meno per capacità di 
' ideazione, l'ambilo delle più 
feroci famiglie maliose, certa¬ 
mente «cointetessate», ed alte 
: quali vMisimllmente ■sono sta¬ 
li, dunque, rlchtesli servizi di 
' lotocompeMttza»:M8rappog- 
: gio elettorale di questi ambien- 
' li continuava ad essere ambi¬ 
to, aiKhe d(^ tanto sangue; il 
18 maggio 1984 la questura ha 
potuto intercettare e trascrive¬ 
re la telefonala in arrivo all'u¬ 
tenza del padre deirimpuiato. 

‘ Olama una donna che si qua¬ 
lifica come la segretaria del¬ 
l'attuale ministro della Marina 
mercanlite, il socialdemocrall- 
. oo Cario Vizzini. «Devo invitale 
il signor Antonino (U fratello 
deH'impulato. ndr) a partecl- 
■ pare domenica prossima alla 
. manifeslar^ione di apertura 
della campagna elcitorale de- 
. gli oh. Vizzi A e Pasquale Ma¬ 
caiuso». Cinque anni prima i 
cugini degli Inzerìllo, gli Spalo- 
' la, organizzarono una più la- 
mosa pkxhterata In onore del- 
'' l'alloraministeo'delladifesa.Il 
dcAttilioRulfini. 


rUnltà 

Mercoledì 
16 gennaio 1991 


Chiesta alla corte d'assise d'at>pelk> di Firenze la 
condanna all’ergastolo per Maria Luigia Redoli ed il 
SUO giovane amante. Ciarlo Cappelletti, e 25 anni di 
reclusione per Tamara lacopi. Per il sostituto procu¬ 
ratore generale, Piero Mocali, sono loro gli assassini 
di Luciano lacopi. Dura requistorìa contro la senten¬ 
za di assoluzione di primo grado. «Le prove sono di¬ 
ventate meri sospetti». 

PintOBCNASSAI 


MURENZE. La porta che dal 
garage, dove fu trovato assassi¬ 
nato Luciano lacopi, conduce 
ai piani superiori, chiusa a 
chiave con quattro mandate 
con un «gesto istintivo» sareb¬ 
be l'elemento che inchioda 
Maria Luigia Redoli, il suo gio¬ 
vane amante, Carlo Cappelletti 
e la figlia Tamara. D sostituto 
procuratore generale. Piero 
Mocali, non ha dubbi. Sono lo¬ 
ro i veri esecutori di queir«or- 
tendo delitto» e chiede alla 
corte d'assise d'appello la con¬ 
danna della donna e dell’ex 
carabiniere a cavallo alla pena 
dell'eigasiolo e 25 anni di re¬ 
clusione per la ragazza, In con¬ 
siderazione della sua giovane 
età.- 

Durissima la requistorìa del 
pg contro la sentenza di asso¬ 
luzione emessa in primo gra¬ 
do. «Sono deluso - afferma ■ 
slupelatto e meravigUato dalle 
carenze di quella moUvaziona 


Le prove sono diventale meri 
sospetti. Si 4 appena tentala 
una ilcostiueione dei fotti». EH 
quella porta esistevano solo tre 
chiavi. Una, ritrovata su una 
mensola nell'ingresso della vil¬ 
letta. al di là dette porta chiusa, 
era in possesso della vittima. 
Una era nella borsa di un mo¬ 
torino in un garage attiguo a 
quello dove 4 stato compiuto il 
delitto, ed 4 stata ritrovata al 
suo posto. La terza la possede¬ 
va Maria Luigia Redoli. Lucia¬ 
no lacopi, secondo l'accusa, 
sceso in garage, aattirato da 
una persona otre conosceva 
mollo bene e di cui si fidava», 
non ha certamente chiuso 
quella porta in quanto il suo 
mazzo di chiavi 4 stato ritrova¬ 
lo nell'ingresso. (Juindi quelle 
quattro mandate non possono 
essere state date che da chi 
possedeva un alno mazzo di 
dilavi. E secondo te rieosttu- 
zione del sostituto procuratore 


generate questa persona 4 te 
moglie, dio dopo aver com¬ 
piuto il delitto, insieme all'a¬ 
mato 4 salita in casa per ripu¬ 
lirsi ed usrendo ha chiuso 
istintivamente te porta a chia¬ 
ve. tradendosL 
«A Maria I jiigia Redoli - insi¬ 
ste il dottor Fiero Mocali • piac¬ 
ciono la bella vita, te auto di 
grossa cilindrate, i night dub 
per questo non pensa a sepa¬ 
rarsi dal marito, nonostante il 
loro menage sia ialllto ed ab¬ 
bia concepito due figli con un 
altro uomo. Separarsi vuol dire 
rinunciare al suo patrimonio di 
quasi 7 milieiidi. Ma lo odia. Si 
rivolge al mago per avere un 
fattura moittJe e poi gli conse¬ 
gna 15 milli>nl per assoldare 
un killer. Come si può negare 
la sua volonte omicida quando 
esiste addirittura un contratto 
di morte?». E quando il marito 
minaccia per il giomo dopo il 
delitto un eh larimenlo della si¬ 
tuazione xatte il piano omici¬ 
da. Carlo (teppelletti, scottene 
il sostituto prxuratore genera¬ 
te, 4 il complice ideate. «A lui, 
semplice carabiniere, te dem- 
nahafattobnienarelapossibi- 
ttlà di una vite diversa. Ha pro¬ 
messo soldL una casa, un'auto 
ed addiritturzi gli ha annuncia¬ 
lo l'arrivo di un figlio nono¬ 
stante sia in menopausa da 
due annl».Ori te parola passa 
ai difensori. 
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Borsa 


BORSA DI MILANO 


Mercato meno convulso con finale in recupero 


INDICI MIB 


■■ MILANOl Mercato meno convulso dell al¬ 
tro len, ovviamente di attesa ansiosa, con un 
andamento dei (itoli assai discorde Alle 11 il 
Mib era in flessione dell't.4% poi a mano a 
mano recuperava, tornava in pareggio e fini¬ 
va addirittura con un lieve recupero 
(-^•0 21*) Le Hat dopo aver chiuso con una 
perdita dello 0,8% si sono in parte riprese nel 
dopolistino, prozie a interventi di sostegno e 
ad acquisti di ricopertura che si sono manife¬ 
stati anche su altn titoli Non mancano alcu¬ 
ne chiusure pesanti oltre alle Hat hanno per¬ 
so le Monledison (-1 M%),ÌeCir (-2,M%; le 
Pirellone (-2,26%) In buon progresso invece 
le Generali (-(-2,04%) insieme alle Medio¬ 


banca ( ■(• 3 29%) le prime oggetto di un ral- 
lestramento a quanto pare da parte delle se¬ 
conde Malgrado la brevità della seduta gli 
scambi sono apparsi alquanto vivaci specie 
su queste blue chips più importanti Oggi in¬ 
fatti c è la scadenza dei riporti che verrà cer 
tamente liquidata sembra in qualsiasi caso 
Coi nporti di oggi si conclude il pnmo ciclo 
del 91, tutto dominato dalla crisi del Golfo 
Stamani quando suonerà la campana di ini¬ 
zio delle contrattazioni, alle IO, lo scenano 
potrebbe essere ancora peggiore (ma si spe¬ 
ra di no) 
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OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 



CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 



COPERTO PlOQCIA 



TEMPORALE NEBBIA 


E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereolo- 
gica che controlla II tempo sulla nostra peni¬ 
sola è oramai contronota dalla presenza del 
vasto anticiclone il cui massimo valore è loca¬ 
lizzato sull Europa centrorlentale e che at¬ 
tualmente estende la sua Influenza anche al¬ 
l'area mediterranea compresa la nostra peni¬ 
sola Il termpo si orienta gradualmente verso 
Il migllorsmenlo In diminuzione la tempera¬ 
tura sia per quanto riguarda i valori massimi 
che per quanto riguartda I valori minimi per la 
persistenza di un convogliamenlo di aria fred¬ 
da proveniente dal quadranti orientati 
'TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia 
settentrionale e su quelle dellltalla centradle 
condizioni di tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite L attivila nuvo¬ 
losa sarà piu frequenler e piu consistente al 
nord e sulla fascia adriatica mentre le schiari¬ 
te saranno piu ampie e piu persistenti sulla fa¬ 
scia tirrenica Per quanto riguarda le regioni 
dell Italia meridionale Inlzialmenteannuvola- 
mentl anche intensi e possibilità di precipita¬ 
zioni ma tendenza a graduale miglioramento 
VENTI; moderati provenienti dai quadranti 
orientali 

MARI: ancora tutti mossi specie l’Adriatico e 
lo Ionio 

DOMANI, sulle regioni settenlrionati e su 
quelle centreall ampie zone di sereno inter¬ 
vallate da scarsa attivila nuvolosa Tendenza 
a formazioni di nebbia sulla pianura padana 
specie durante le ore piu fredde Tempo va¬ 
riabile con nuvolosità Irregolare e schalriler 
piu o meno ampie per quanto riguarda lo re¬ 
gioni dell Italia meridionale 
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Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Oenova 

Boloqne 

Firenze 

Pisa 

Ancone 

Perugia * 

Pescara 
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3 9 Rome Urbe 

8, " e Romaf^uiìilc 
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8 « S M teucB 

2 8 Reggio C 

7 10 Messina 

_7_11_ Palermo 

9 10 Catania 
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Amsterdam -2 0 Londra 
Atene 9 14 Madrid 


_ 9 14 Madrid 

Berlino _ -8 0 Mosca 

Bruaelles -8 4 New Yo rk " 

Copenaghen -3 3 Parigi 


1 3 Stoccolma 

-7 -a Varsavia ~~ 
3 10 Vienna 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

ITAUA RADIO KR U FACE. Dalls 7 di mattedl 
f5alls22dlmsrcoledil6 

ROM STOP 

coEsgantsntl da Baghdad, New York, Genisalem- 
Rts, Mosca, Parigi la diretta del dibattito paria- 
mentare, le notizie, i fili ditelli le Htteryiste i com¬ 
menti, la diretta delle manifestazioni per la pace 
Con: E Ambarzumov, E. Balducci, A Bassollno, 
Afonslgtior Belo, G. Berlinguer, G SianehI, A Cen¬ 
ci, L Colajannl, a Corsini G Cupetio, M Dassu P 
FarineUa, P Fassino, 0 Fo, R Fomtigoitl, A Cam¬ 
bino, a Forti, P Garimberti, M Cado, N tfammad, 
B Kiaatz,P Ingrao, A Lettleri AOcchetto,LMe- 
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Una «celere» privatizzazione del servizio 
n consi^o di amministrazione ha ceduto 
dopo ^ espressi un altro raJditizio settore 


Sindacati divisi. Trefiletti (Filpt): 

«Andremo allo sciopero generale di categoria» 
Osi e Uil prudenti: ^ alla riforma 


Cgil: «Pura duplicazione nell'organizzazione» ma giudizio positivo sulla convenzione 

Pòste smantellate: telegrammi ai privati 


n conino di amministrazione deile Poste, con voto 
unanime, ha affidato il recapito dei telegrammi alla 
Send Italia. A marzo si inizierà nelle 7 principali città 
italiane ed e^tro il *92 in altre S. CisI e Uil d'accordo, 
mente la Filpt>Cgii contesta la decisione e annun¬ 
cia lo sciopero generale di categoria. Per la Send un 
aflate:da 40 miliardi l'anno. La convenzione scadrà 
nel maizo '$>3 e sarà prorogabile per altri 3 anni. 


AUSSANDRO OAUANI 


■VRQUA. Peno a pezzo le 
«anno tmanteBanda Un'altra 
tetta (U poste italiane, quella 
pUitnculenia e redditizia: i le- 
letranunl, 0 passata ai privati 
D « t ^ Bodl amministrazione 
dall*#Dsia.hatnIatSl approvato 
ieri t^rSinanlmlta la convenzio¬ 
ne «pn la Send Italia, la stessa 
aodiilLa cui lo scorso anno 
eraMaloaMdatoUiecapiiode- 
gH «(ptgeist A paitiitt da marzo 
a Venna, pòi a luglio a Milano 
• Torino, a sattembre a Firen¬ 


ze, Genova e Bologna, a di¬ 
cembre a Roma e poi nel *92 in 
altri 5 centri del Mezzogiomo 
(Bari, Catania, Palermo, Napo¬ 
li e Cagliati), il fattorino che 
materialmente ci consegnerà a 
casa.l telegrammi non sarà 
più un impiegato delle Poste 
ma un pony della Send. Ut pri¬ 
vatizzazione è passala nono¬ 
stante la ferma opposizione 
della HIpt-CgU. il cui rappie- 
sentante nel consiglio di am¬ 
ministrazione, Domenico Roc¬ 


ca, si è «aslenuto* ieri dal par¬ 
tecipare alla riunione, (n una 
lettera inviata al consiglio Roc¬ 
ca ha scritto che le privatizza¬ 
zioni <ompoitano soltanto 
duplicazioni nell'organizza¬ 
zione del senrizio ed un appc- 
sanlimenio nei costi, senza in- 
cideie minimamente sui tempi 
del recapito in quanto non è in 
questa fase operativa che si 
ravvisano disservizi e ritardi.. Il . 
riferimento è alle fasi della rac¬ 
colta e dello smistamento, che 
sono quelle nelle ciuati si verifi¬ 
cano le maggiori inefficienze.' 
Per questo la Fllpi che perù 
nel settore ha una rappresen¬ 
tanza lunitata (circa II 10%), 
aveva chiesto un rinvio della 
decisione sui telegrammi, in 
attesa dei varo della lilorma o, 
quantomeno. deM'appiovazIo- 
ne di un decreto che avviasse 
la trasformazione delle Poste 
In ente pubblico economico e 
la delegificazione fin pratica 
la privatizzazione) dei rappor¬ 
to di lavoro. Su questo sembra¬ 


va che un accordo col ministro 
delle Poste Mammi fosse stato 
raggiunto ma poi forse perchè 
un simile provvedimento 
avrebbe anticipato la soluzio¬ 
ne della spinosa questione 
della nforma del pubblico im¬ 
piego. tutto si è bloccato. E 
ora? Il segretario della Flipt 
Trefiletti ribadisce che .per 
quanto ci riguarda, si andrà al¬ 
lo sciopero generale di catego¬ 
ria. La data, anche a causa del¬ 
l'incognita del Golfo, è arKora 
da decidere ma difficilmenie 
troveremo un accordo con le 
altre organizzazioni di caiego- 
na>. Infatti la Fnp-Cisl (che nel 
settore conta su una rappre¬ 
sentanza di circa II 40%) a la - 
Uilposl pur concordando con 
l'urgenza della riforma, si sono 
dette d'accordo all'intesa con 
la Send. 

Per quanto riguarda te cifre, 
va ncofdato che le Poste sono 
un gigante con 230.000 addet¬ 
ti, di coi circa 40.000 Impiegali 


nel settore recapiti. Le zone da 
raggiungere sono 35 000 e gli 
addetti al recapito dei tele¬ 
grammi, nelle 12 città, sono 
1.600, tulli da nciclare. La 
.3end è invece una società nata 
nel 1984 che. grazie agli accor¬ 
di con le Poste, è cresciuta lino 
'a raggiungere 2300 dipendali- 
denb e 140 miliardi di fattura¬ 
to. Quanto guadagnerà con il 
nuovo servizio? Tenendo con¬ 
to che il prezzo minimo di un 
telegramma è 3.600 lire e che 
1400 andranno alle poste per I 
lavon che precedono la conse¬ 
gna, i ricavi della Send saran¬ 
no di 2300 lire a telegramma. 
Epolchè nelle t2cittAiiecapili 
sono circa 12,8 milioni Tanno, 
l'affare si aggira intorno ai 40 
mltlaidi. Peni 1991 comunque 
la Send tratterà solo 2,5 milioni ' 
di telegrammi E la consegna 
dovrà essere fatta entro 4 ore. 
In caso di ntardo la penale 
prevista va da 3.000 a 30.000 li¬ 
re. Si passa invece a 50.000 lira 
per falsa dichiarazione di 


mancalo recapito, 100.000 lire 
per sconettezze nei confronti 
dell'utenza e 50.000 lira per 
disservizi contro la pubblica 
amministrazione. 

Per Davide Giacatone, con¬ 
sigliera del ministro Mammi e 
suo ispiratore per quanto ri¬ 
guarda le privatizzazioni nelle 
Poste .il miglioramento del set¬ 
tore non è un problema di nor¬ 
me ma di organizzazione del 
lavoro. Anche le poste pubbli¬ 
che potrebbero aumentare la 
loro produttività se le conse¬ 
gne fossero fatte nel pomerig¬ 
gio e se ci fossero dei turni not¬ 
turni.. Il direttore delle Poste 
Veschi ha poi specificalo che 
la convenzione con la Send 
rila validità Imo al 15 marzo 
1993 ed è prorogabile per altre 
3 annualità.. Ma in futuro le 
Poste che Intendono fare? A 
questa domanda Veschi un 
^'in difficoltà, ha risposto 
evasivo: .Auspichiamo che nel 
frattempo venga la riforma.. 





Oscar Mammi 


7- Sostitiùsce Bozzi. Guiderà una giunta di garanzia 

«Annistìzio» al vertice della Cna 
segretario fino al congresso 

Fedècico Erfnlè il nuovo segretario della Cna. Lo ha 
eletto a soipresa 0 consiglio nazionale. Una scelta 
proposta dà socialisti e repubblicani (Brini è comu¬ 
nista}, ma anche una candidatura «istituzionale» 
per preparare il congresso anticipato programmato 
per fine aprile. 1 giochi definitivi verranno fatti in 
quella occasione. E non è detto che i poteri non 
vengano redistribuiti a favore del presidente. 


ttlLOOCAMPUATO 


■iaOMA. Colpo di Kena 
neUsCra: Federico Brini è sta¬ 
lo nominato a soipraaa segre¬ 
tario Mitlonale della più gran¬ 
de confederazione nazionale 
deirateianaio. Sostituisce 
Sergio w >zzl che lascia con an¬ 
ticipo rincarico al quale era 
staro eletto il 20 aprile del 1989 
bi oocarione del congresso na- 
storMW-B rimescotomenrodel- 
le cÉMiè avvenuto domenica 
poitwriagio dopo due giorni di 
aocatoconltonro In consiglio 
nasionele. Sessantuno anni 
roeiiibiD della giunta naziona¬ 
le Cna da hingo tempo, comu- 
nlstadMI'atca del no. deputato 
dd Bei per De legblatuR du- 
tanlD lequall ha neopeito an¬ 
che HiKàricodi segretario del 
gruppo. Brini prende il posto di 
un suo compagno di partito 
che sìa bweoe achienro con 
nihe di Oodiatto. Non è stata 
comunque la diversa colloca- 
zkme nel dibattito alTintemo 


del BS a determinare il cambio 
della guardia. 

La crisi al wetUce delia Cna 
nasce da lontaiw: si pud dire 
che i suoi semi abbiano co¬ 
mincialo a geimogUaie sin da 
quando Bo» ha mosso i primi 
passi da segretario. La sua de¬ 
cisione di imprimere una svol¬ 
ta secca nel modo di gestire 
l'organizzazione a tutti f UvelU 
dovette subito fare i conti con 
parecchie difficoltà. Il tentativo 
dell'ex segretario di collegare 
maggioitnente TinlzUitlva del 
vecUos nazionale con la base 
dell'oiganiizazione è stato vis¬ 
suto da una buona parte del 
Tapparato come un eccesso di 
protagonismo personale piut¬ 
tosto che come un tentathro di 
sburocratizzàre la macchina 
della Cna. cosi come più di un 
regionale hq ritenuto quasi 
una prevariezòione le intenzio¬ 
ni dell'ex segretario di instau¬ 
rare un dialogo diretto tra or¬ 


ganismi provinciali e nazkma-' 
n. Ma le difficoltà maggiori so-' 
no nate quando è venuta me¬ 
no quel consenso tra le tradi¬ 
zionali componenti della Cna 
(Pel fti, Pii) che aveva porta¬ 
to all'elezione di Bozzi II peso 
degli equilibri politici che han¬ 
no retto slnore la vita della Cna 
sono destinali a perdere di ri¬ 
lievo, ma la volontà mapilesla- 
la dall'ex segretario di svinco¬ 
lare decisamente la gestione 
dell'oiganizzazlone dalle tra¬ 
dizionali logiche di compo¬ 
nente èstata ritenuta un passo 
troppo anticfparo, soprattutto 
da parte di socialisti e reputa 
blicanl Anche perchè nel con¬ 
tempo si faceva più aspra la 

Slemlca del settario della 
acon la politica del governo 
in tema di piccola e media im¬ 
presa. 

Dalle prime tensioni in giun¬ 
ta si è cosi arrivati allo scontro 
aspro di inizio estate quando 
la segreteria Bozzi venne espli- 
citamenle messa in discussio¬ 
ne. Un rasserenamento sem- 
brb Dovaisi con raccordo di 
convocare per la Ane dell'an¬ 
no una conferenza di organiz¬ 
zazione. Ma Intanto la posizio¬ 
ne di Bozzi si era Indebolita 
anche all'Interno della compo¬ 
nente comunista. Alcuni pro¬ 
blemi di bilancio emersi In set¬ 
tembre fornirono l'occasione 
per una nuova crisi, tanto che 
In ottobre l'Intera giunta ed il 
segretario si dimisóo. Inutile U 


lentaliró dr'iaàn^iwre una 
giunta di Dansizlone verso II 
congresso, nè dt trovare altri 
candidati all'interno della 
componente comunista: il se- 
gretiìria della Cna emiliana Ite¬ 
ne Rubblm e quello del Veneto 
Venanzio Rosina si sono elusi 
a vicenda nelle consultazioni 
svoltesi nella Componente co¬ 
munista. Si-è cosi atrtvati ai 
consiglio nazionale con una 
idea insoUla avanzata dalla 
commissione elettorale: accet¬ 
tare le dimissioni di giunta e 
segretario sostituendeu con un 
«omilatone* di soli artigiani 
con TiiKotico di arrivale al 
congresso, tal a sorpresa, è 
airiràta la proposta del sociali- 
sia Algeri Brini segretario con 
una ^unta di garanzia, che 
prepari le assise nazionali I re- 
pubblicani hanno convenuto. 
A questo punto la componen¬ 
te comunista ha latto propria 
la proposta di Bsi e M Brini è 
diventato segretario, anche se 
non sono mancati i voti con¬ 
trari e di astensione da parte di 
membri della compoiumte Bel 
Si è anche deciso di convocare 
Il congtesM tra n 28 ed U 30 
aprile anche se la data potreb- 
be slittare. Rompendo con la 
vecchia logica di componente 
accanto a Brini, unico funzio¬ 
nario, è stata eletta una giunta 
di IS persone, tutti aitiglaDi 
compresoci un democristiano. 
Confermato il presktenle Mi- 
notti, artigiano anch'egli 


: Salta il vertice dì maggioranza 

Capital gain, Fomiica 
^obba fl stqjeibollo 


mCCANOOUOttOM 


■iROMA È naufragato ancor 
prima di cominciare U veiuce 
dt maggioranza sui capitai 
galri. .Riunioni di questo gene¬ 
re dovrebbero servire ad esa¬ 
minare proposte alternative. 
Ma non ne ho ancora viste di 
scritte, anche se sono state an¬ 
nunciale. Con queste parole il 
ministro PoimicB ha annuncia¬ 
to la sua decisione di non 
prendere parte alla riunione 
prevista per ieri poroetìggio 
presseo la sede del gruppoDc 
della Camera, rendmido di lat¬ 
to poco più che una fonnaliià 
TiiKonlro Da i copigiuppi in 
commissione Finanze det par¬ 
titi dt governo, che infatti è sili- 
lato a data da destinarsi 
D fallimento del vertice di¬ 
mostra una volta di più come 
la spaccatura veriticatasi in 


tassazione dei redditi da 
capitale non sia lacilmeme ri- 
cucibUe. soprattutto dopo che 
la secca bocciatura da patte 
dèi ministro delle Finanze del¬ 
la proposta avanzata dal suo 
compagno dt partito Fianco 
PIro e dal de Usellini di inito- 
dune un «upetbollo* sulle 
vendile di Borsa. Lo stesso Piro 
ieri aveva cercato di giocare 
d'anticipo, presentando il testo 
scrino delia sua proposta nel 
corso di un incontro-dibattito 
sulla tassazione dei capitai 


gain tenutosi alTIri. ' 

Ecco comunque i capisaldl 
della soluzione avanzata dal 
presidente della commissione 
Finanze della Camera; conle^ 
mata l'ipotesi del supeitrollo, 
sotto la forma di un prelievo 
iorfettario secco del 5 per mille 
sul valore di ciascuna transa¬ 
zione; cib garantirebbe l'ano¬ 
nimato del soggetto mieressa- 
to. Accanto a questo, la possi¬ 
bilità di considerare il bollo al¬ 
la stregua di un acconto sulla 
tassazione delle plusvalenze. 
Una tassazione separata - ha 
più volte ripetuto Pire - per ov¬ 
viare ai rischi di doppia o ec¬ 
cessiva imposizione, in questo 
caso, la proposta del parla¬ 
mentare socialista prevede 
un'allquola pari al 26%. La di¬ 
chiarazione in Irpef, e dunque 
la rinuncia alTanonimato da 
parte del contribuente, sareb¬ 
be per ottenere la deduzione 
delle minusvalenze. 

ri}ueste soluzioni - ha insi¬ 
stito Piro - dovranno comun¬ 
que avere carattere tempora¬ 
neo, in attesa del rioidino del 
Dattamenio tributario dei red¬ 
diti da capitale delegalo al go¬ 
verno e la piena operatività 
della legge sulle Sim. entrambi 
previsti per l'inizio del '93.. 

Anche la formulazione roffi- 
ciale» della proposta dì Piro 


non ha raccolto molti consen¬ 
si. Il primo a scendere in cam¬ 
po è stato il de Publio Fiori 
d4on si può far finta - ha detto 
- che questa sia un'imposta 
sui capitai gain, ed in questo 
mi trovo d'accmrdo con U mini¬ 
stro delle Finanze.. La situazio¬ 
ne dunque, invece di arrivare 
ad una schiarita, si è aggrivi- 
gliala ancore di più, e lo stesso 
Fiori ha ammesso che per U 
momento ogni soluzione è an¬ 
cora «in allo mare.. 

Scettico anche U ministro 
delle Finanze del governo om¬ 
bra. l'indipendente di sinisDa 
Vincenzo Vlsco: dio letto il te¬ 
sto formulato da Piro e devo di¬ 
re che non mi sembra mollo 
chiaro, anzi direi che è piutto¬ 
sto ambiguo. C'è anche una 
certa incocrenza, perchè ac¬ 
canto a cose condhMbiU (l'af¬ 
fermazione che la tessaiìone 
dei capitai gain deve essere 
analitica) si leggono cose su 
cui non si può essere d'aocor- 
do. Se ad esempio l'Ipotesi fos¬ 
se quella per cui chi realizza 
plusvalenze non paga e chi 
realizza perdite ha un rimbor¬ 
so che verrà computato sugli 
altri redditi, direi che sarebbe 
una cosa di una gravità senza 
precedenti*. Insomma, secon¬ 
do Visco tei aprirebbe una si¬ 
tuazione in tutti realizzerebbe¬ 
ro perdite e nessuno consegui¬ 
rebbe guadici* daU'investi- 
menlo azionario. 



Una recente nianilestazione del metalmeccanici a Roma 


Metalmeccanici 
Sindacati divisi 
sul referendum 


BROMA Mancano due gior¬ 
ni alla firma definitnra del tanto 
sudato e sofferto contratto na¬ 
zionale dei metalmeccanici, 
ma le tre organizzazioni di ca¬ 
tegoria stanno ancora discu¬ 
tendo sull'opportunità e sulle 
forme di una consultazione 
del milione e mezzo dì lavora¬ 
tori interessati. Della delicata 
questione Fiom, Firn e Uilm 
hanno a lungo discusso ieri nei 
loro organismi direttavi ma dal 
dibattito non è scaturita una 
decisione definitiva. Cosi an¬ 
cora non è dato sapete se oggi 
si terrà la prevista nunione 
congiunta dei comitati centra¬ 
li; nel corso della segreteria 
unitaria di stamattina Firn e 
UUm esamineranno la richie¬ 
ste della Flom di un qseicorso 
unitario di consultazione sul 
contratto». Se - come al mo¬ 
mento pare scontato - non sa¬ 
rà trovato un accordo, comun¬ 
que i sindacati dei metalmec¬ 
canici si pr esen ter a nno «l'ap¬ 
puntamento di giovedì al mini¬ 
stero del Lavoro per l'apposi¬ 
zione formale della firma in 
calce al contaalto, chiuso or¬ 
mai oltre un mese fa. 

Particolarmente vivo il con¬ 
fronto alTintemo della Fiom. 
Gran parte del gruppo dingen- 
te dell'oiganizzazlone ha chie¬ 
sto l'avvio di una consultazio¬ 
ne dei lavoratori sul risultato fi¬ 
nale di una vertenza durata 
mesi e pagata a caro prezzo 
con tante ore di sciopero. In tal 
senso nei giomi scoisi si erano 
pronunciate molte stiutture 
tetritonali, oltre che svariati 
consigli di fabbrica un po' in 
tutto li paese. Il nodo da scio- 
gUere. in che modo e con che 
tempi far partile la consulta¬ 
zione. tenendo presente la dif- 
ficollà evidente di una riaper¬ 
tura della trattativa e la scarsa 
disponibilità di Firn e Uilm nei 
confronti di ipotetici referen¬ 
dum o assemblee nei luoghi di 
lavoro. 

Su questi punti di grande ri¬ 
lievo politico il comitato cen¬ 
trale ha trovato un'intesa solo 
dopo il lungo lavoro di una 
commissione, riunita in sepa¬ 
rata sede. Secondo la proposta 
iniziale presentata dalla segre¬ 
teria si sarebbe dovuto proce¬ 
dere in ogni caso aUa fuma del 
contratto, e solo in una secon¬ 
da fase sarebbe stata attivata 
una consultazione nei luoghi 


di lavoro, ovviamente senza 
potere di rigetto delTmtesa e in 
forme imprecisate. Al termine 
dei lavori del comitato centrale 
è stato votato a maggioranza 
(42 a favore, 20 contro e 19 
astensioni nella votazione Tura¬ 
le sulTinlero testo) un docu¬ 
mento tal Ire parti, presentato 
da Flancetico Garibaldo, della 
Fiom cmilaira. Confermato 0 
via libera ni contratto (con le 
note perplessità su orario e sa¬ 
lario, mentre c'è invece un giu¬ 
dizio positivo sul capitolo dirit¬ 
ti) , la Fiom riaffemra il «llrilto 
iiialienabili! dei lavoratrici e 
dei lavoralMi» a volare gii ac¬ 
cordi A tal fine, si chiede a Firn 
e Uilm di definire un percorso 
unitario di consultazione sul 
contratto, ile questo non fosse 
possibiie, la Fiom chiede che 
questo diritto inaiienabile ven¬ 
ga al più i>R3to regolato per 
via leg^tiva, e confeima che 
in ogni caso non svolgeià au¬ 
tonomamente tu» consulta¬ 
zione Ira 1 propri iscritti - dun¬ 
que non unitaria - sui conte¬ 
nuti del conirano. 

«Le possbilità che si giunga 
davvero a in percorso unitario 
- spiega Luigi Mozzone, segre- 
lano nazionale della Hom - 
sono piuttosto remote;comun¬ 
que soliecìleremo in periferia 
ogni forma di confronto tra i la- 
voralori, purché, per l'appun¬ 
to, abbiano carattere unitario.. 
Ma se per il momento l'intesa 
tra le tre organhatazioni sem¬ 
bra impossibile, la Fiom solle¬ 
cita il varo <li un provvedimen¬ 
to legislatho che in qualche 
modo regoli la spinosa mate¬ 
ria. il problema della rap- 
presenlanz.! - dice Mazzone - 
e quello del J'esercizfo dei dirit¬ 
ti da parte dei lavoratori que¬ 
stioni che tixeano le modalità 
dell'elezione dei rappresen¬ 
tanti. il mandalo al sindacalo, 
e il rappoito taa mandato e 
partecipazione dei lavoizdoil 
Deve esistete una regola supe- 
rioie che sottragga tutto ciò a 
valutazioni d'opportunità che 
oggi inevitiibUmente. toccano 
alle or^nhatazioni sindacali.. 
Insomma. <»nclusa la stagio¬ 
ne in cu! la materia della de¬ 
mocrazia era regolamentata 
da patti taa i sindairati. oggi si 
chiedono regole valide per tut¬ 
ti che non lìalpestino il diritto 
inalienabile dei lavoiaton a di¬ 
re la loro. 


Verteiusà della scuola 

Tiattatìva subito arenata 
su «nuove regole» e sdoperi 


■■ROMA II conDalto delia 
scuola resta in alto niare. Do¬ 
po un'ora e mezzo di contron- 
lo. ieri pomeriggio a palazzo 
Vldonl governo e sindacati si 
sono lasciali senza fissare un 
nuovo appuntamento^ mentre 
aU'estemo proseguiva il presi¬ 
dio dei Cobas e dei non do¬ 
centi del Lospalas, che chiedo¬ 
no di essere ammessi alla taal- 
laitra. Non è una rottura - si è 
ancora fontani d«i'entaare nel 
inerito delle piaitaloime pre- 
seùtate da confederali auto¬ 
nomi «Mio Snab e Gilda-, ma 
un rinvio per dar tempo ai sin- 
dscati di studiare 11 documen¬ 
to sulTautoRgotanKniazione 
e IseivizI inimnii da garantire 
durante le agitazioni (come 
stabilito dalla legge-quadro del 
1965 sui pubbUoo impiego e 
da quella sul diritto di sciope- 
ta) dw il governo ba consa¬ 
crato solo ieri, n nodo, co¬ 


munque, è politico: Cgil, Osi e 
Uil hanno chiesto nei gloml 
scorsi al governo-che srnnbra 
favorevole - di aprire una trat¬ 
tativa per la definizione di nuo¬ 
ve regole per il pubblico Im¬ 
piego. E non sarebbero contra¬ 
ri in presenza di impegni pie- 
cbl e di proposte adegusto. a 
rinviare la definizione del con¬ 
tratto per il tempo necessario 
ad approvare la nuova legge. 
Un'ipotesi duramente conte¬ 
stala dallo Snaia e dalla Gilda, 
che chiedono invéce una trat¬ 
tativa Immediata sulla base 
delle attuali regole. Con II ri¬ 
schio - ribattono 1 contedeiali 
- di concludere uh contratto 
pessimo sul plano sia nonnati¬ 
vo sìa economica Anche pep 
chè - ha nuovamente affemia- 
to Gaspari - «nella Finanziaria 
non c'è una lira, e dovremmo 
prelevare i soldi dalle tasche 
dei cittadini.. 


Oggi Bernini dovrebbe illustrare il contratto di programma. Cgil contro il taglio di altri 20m0a ferrewieri 

Un patto Stato-Fs: tanti treni e più veloci? 


Stilato con l’ok del Consiglio di Gabinetto il patto tra 
Fs e Stato, oggi Bernini dovrebbe riferirne alla Ca¬ 
mera come ha già fatto al Senato. Si tratta di spen¬ 
dere 32.000 miliardi nel triennio '90-'92 e poi alM al¬ 
tri 39mila per sviluppare le ferrovie, far correre i treni 
in orario e ad alta velocità fino a Trieste e a Reggio 
Calabria. Critiche del sindacato. Altri 20mUa ferro¬ 
vieri in meno? 


RAULWITTniBIRO 


■1 ROMA £ omiai pronto II 
primo contratto di programma 
ira lo Stato e TEnte Fs per il ri¬ 
sanamento e lo sviluppo delle 
nostae feiravle, ms solo sulla 
carta. Oggi, crisi del Golfo pe^ 
mettendo, il ministro del Tra¬ 
sporti Cmto Bemini ne riferisce 
alla Commissione traspmti 
della Camera. Si tratte di spen¬ 
dere 32mlte milteidi per il 
Diennio '9Ì0-'92, e altri Ornila 
dopo il 1992. Un programma 


del quale l'amministratore 
stmoralnario Lorenzo Necci e 
il ministro menano gran-vanto, 
ms il sindacato non sembra 
condividere l'entusiasmo di 
Bernini. «Altro che oittmisnie., 
sostiene Donstelte Tuitura det¬ 
te Flit Cgil ra settecento gionti 
dal mercato unico europeo te 
situazione nelle ferrovie è tut¬ 
tora gravissima. Nel 1989 gli in- 
vesilmenii son àduti 
delTI 1.3% rispetto all'88. e per 


il “SO temo che sia andata an¬ 
cor peggio.. Oliretutto quei 
32miÌ8 miliardi per U triennio, 
ricordano i panamenlari co¬ 
munisti, sono piuttosto .fasul- 
li*. Si arriva a quella cifra, ben 
superiore si 21.500 miliardi del 
piano taiennate di Schimbeml 
aggiungendo i 1 Ornila miliardi 
che si presume di incassare 
con te vendita degli immobili 
che il ministro delle Finanze 
Formica, però, he òloccalo. 
Inoltre te Finanziaria '90 ha 
stanziato 8mlte miliardi e 

7.500 quella per II '91. in tutto 

13.500 al quoti dovrebbero ag¬ 
giungersi i soldi delle Fs. 

Ma torniamo a) contralto di 
programma secondo quel che 
og^ Bernini dirà alte Camera, 
forse in monleis più diffusa di 
quanto te settimana scorsa ha 
fatto « Senato, SI tratta, lo sap- 
piama di un patto tra Ente e 
Stato In cui Tono si impegna a 
dare efficienza alle lenovie. 


l'altro a mettere i soldi per pa¬ 
gare debiti e investimenti, e a 
tiastoiroare l'Ente in una vera 
Impresa. Ciò compoita la veri¬ 
fica degli obiettivi raggiunti da 
parte delle Fs. Ad esempio, in 
tennini di qualità cosi misura¬ 
ta: in percentuale, quanti treni 
rapidi o locali otrivaiio con ol¬ 
tre 5 o 15 minuti di ritardo, 
quanti clienti stanno in fila allo 
sportello per oltre 10 minuti, 
quanti al telefono per oltre un 
minuto per avere InfomiazionL 
il contratto Impegna Inoltre le 
Fs ad aumentare del 4% I viag¬ 
giatori, del 7,5 le merci traspor¬ 
tate nel triennio. 

Ambizione numero uno, 
l'alta velodià. Come per altre - 
Imprese, si punta a una società 
per azioni mista assieme ai pri¬ 
vati. Trattandosi di Investimen¬ 
ti rautonomamente redditizi., 
l'onere è accolteto per il 60% 
dalie Fs, per il 40% olio Stato 
che pagherà gli interessi sulle 


esposizioni deU'Entc (e degli 
eventuali privati che concorre¬ 
ranno alTimpiesa). Fra due 
anni dovremmo avere treni ve¬ 
loci sulle seguenti linee: Roma- 
Napoli, Padova-Mestre, Toii- 
no-Trieste, Venezte-Bologna- 
Pescaia. TorinoGenova-Ro- 
ma-Reggio Calabria, comple¬ 
tando la Milano-Roma. E poi 
invertimenti per I valichi a par¬ 
tire dalla loro progettazione e 
tonte altre cose. 

CU interventi previsti si divi¬ 
dono in tre capitoli Primo. 

3 uelU con gli oneri a carico 
elle Fs al 60% (atta velocità e 
integrazione con te rete euro¬ 
pea. 6.900 milteidi di cui 900 
spendibili subito, più altri 
18.400 dopo U '92). S^ndo. 
quelli in cut lo Stato sostiene 
solo le spese di investimento 
(17.600 nei triennio di cui 
13900 subito e poi ancora 
14.950). Terzo, 7300 ‘90-'92 
(di CUI 5300 subito) e 5.650 


miliardi dopo U *92. in cui lo 
Stato paga anche i costi di 
esercii. Le linee veloci citate 
sono elencate nel pruno e nel 
secondo capitolo. 

Donatella Turtura rivendica 
U primato dei sindacati Cgil 
CisI Uil sull'idea dì un contratto 
di programma: .È una nostra 
battaglia, noi l'abbiamo impo¬ 
rto nelle Fs prima con Schlm- 
bemi poi con Necci, prona con 
Santuz froi con Bernini». Ap¬ 
prezza l'istituzione del Fondo 
di dotazione poliennale in cui 
si riversano i finanziamenti 
pubblick djbera le Fs dalTalla- 
lena delle leggi finanziarie.. 
Ma è ailatmate per le dichiara¬ 
zioni di Bernini al Senato sugli 
organici dra questione degli 
esuberi era data per risotta con 
te cifra concordata nel rinnovo 
contaattuale, e ora il minWio 
sostiene die il prograirona 
contiene un taglio di altri 20mi- 


te ferrovieri, ridotti cosi a 165 
mite in rotte le Fs Se cosi fos¬ 
se», dice Tetponenle sindaca¬ 
le, «aremmo davanti a un 
iiraoceitabile atto unilaterale, 
che modifica l'aocoido sugli 
oiganid e compromette le 
stesse retezlsnl industriali.. Ri- 
giraido al contratto di pro¬ 
gramma a suo tempo illustralo 
da Necci al sindacati. Tuitura 
licoida che questi ultimi han¬ 
no chiesto di introduire mec¬ 
canismi di trasparenza sugli 
appalti, come un rosseivato- 
rio», attuando cosi te leggeche 
Ira recepito te nomratira Cee 
sugli appalti pubbUd:ediiitee- 
nre una clausola sul modello 
francese, che regola d'armo¬ 
nizzazione delle condiziani di 
concorrenza, fin le varie mo¬ 
dalità di ttasiroito avendo ma¬ 
lte, aggiungi: te dirigente sin¬ 
dacale, condizioni motto di- 
veisificate fra il trasporto auto¬ 
stradale e <)u elio forovraiio. 
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In orbita Kalsat 
primo 
satellite 
telefonico 
italiano_ 


Dopo una vigilia senza problemi tecnici ma in una pesante 
atmosfera per la scadenza dell ullimaium del Colio dal po¬ 
ligono spaziale di Kourou Guyana francese, la notte scorsa, 
un razzo anane ha lanciato llalsat il primo satellite telefoni 
co italiano il satellite e stalo realizzato ;>er conto dell agen¬ 
zia spaziale italiana da Selenia spazio diventata Alenia spa¬ 
zio del gruppo Iri-rmmcccanica Con Italsat ci sarù il satelli¬ 
te europeo per telecomunicazioni Eutelsal II P2 il Jumbo 
che ha portato da Pangi le delegazioni ufficiali ha corso il n- 
schio di essere requisito dal governo francese e in ogni caso 
dovrà anticipare II rientro per essere pronto a partire per il 
Collo Italsat é entrato in orbita a circa dueceniocinquanta 
km di quota, a 19 minuti dal lancio Pochi minuti dopo e en¬ 
trato in orbita Eutelsal Per assistere alle lasi del lancio è sta¬ 
la organizzala a Roma una manifestazione alla quale sono 
intervenuti il presidente del Senato Spadolini e i ministn per 
rUmveisita e la Ricerca Rubeiti e delle Poste MammI 


«Risolto» 
il pianeta 
doppio 
dal telescopio 
spaziale 


Un nuovo 
e più veloce 
metodo 
per «coltivare» 
la pelle umana 


A sessant anni dalla scoper¬ 
ta di Plutone ed a 12 da 
quella della sua luna Caron¬ 
te I anno che è passato rap¬ 
presenta una pietra miliare 
nella stona dell esplorazio¬ 
ne e della comprensione di 
questo enigmatico sistema 
doppio A dispetto dei gravi 
problemi di aberrazione sferica di cui soffre il telescopio 
spaziale Hubble. la sua camera e riuscita a risolvere I ultimo 
minuscolo pianeta del sistema solare dalla sua luna troppo 
cresciuta In elletti Plutone è solo mediamente I ultimo pia¬ 
neta del sistema, perché da poco c fino al 1999, si troverà al¬ 
l'interno dell orbita di Nettuno Plutone é nel momento della 
sua massima vicinanza al Sole e si trova dunque in una posi¬ 
zione ideale per I osservazione Hubble é riusc.'o a fotogra¬ 
fare Plutone e Caronte nel momento di massimo allontana¬ 
mento, tendendo possibile la distinzione nette tra i due cor¬ 
pi celesti 

Un metodo veloce per la 
•coltivazione» di pelle uma¬ 
na per I trapianti é stalo mes¬ 
so a punto dall univenlly 
college e dalla scuola di me¬ 
dicina del Middlesex. in In¬ 
ghilterra In caso di guerra 
nel golfo, la nuova tecnica si 
rivelerà utilissima Per far 
crescete la pelle in laboratorio adesso sono necessarie cin¬ 
que settimane, con il nuovo metodo, invece, basteranno 
cinque giorni Angus Me Croijther. esperto di chirurgia pla¬ 
stica all university college, ha riferito che il metodo veloce è 
stato già Impiegato con successo su alcuni pazienti e che es¬ 
so apre •importanti possibiiità» La coltivazione dei tessuti si 
pratica preievando dai paziente una piccola porzione di 
pelle non danneggiala e trattando l'epidermide, separata 
dalla cute, con degli enzimi estratti dalla cheralinocita II 
procedimento serve a liberare le cellule favorendone la divi¬ 
sione e la moitlplicazione 

La spedizione scientifica Ev- 
K2-Cnr progettata da Ardito 
Desio e patrocinala dal mi¬ 
nistero dell'univeislià e ri¬ 
cerca scientifica ha realizza¬ 
to, sull Everest un interes¬ 
sante esperimento sullo 
■■ stress Punto di panenza era 
e possibile ridurre lo stress 
con la «risoterapis»? E a SSOO metri di quota i nceicatori 
chiusi nella piramide laboratorio sono stati sottoposti ad 
una •raffica» li film comicL da «U dottor Stranoomore» al •Cir¬ 
co* di Chaplin, da aRoger Robbit* a •Donne sull otto di una 
crisi di neivU li risultato é stato senz'altro positivo «Ulilm 
comico-affetma la relazione redatta in seguilo all'esperi¬ 
mento. e sicuramente un affidabile ed efficace diluitole di 
stress grazie alla sua proprietà fondamentale, di generare 
una risposta soggettiva incondizionata, cioè non dipenden¬ 
te dalla volontà del lecectore La risala poi, produce sempre 
sensibili effetti di rivenione delle dinamiche di segregazione 
sociale che si accumulano nei periodi di prolungala convi¬ 
venza di gruppi in situazioni estreme» 


Film comici 
contro lo sb«ss, 
un esperimento 
realióato 
suH*Everest 


Scompare 
il platano 
dal paesaggio 
mediterraneo 


Il paesaggio medilenaneo 
va mutando aspetto con la 
lunga agonia ^ufta dalla 
morte dei platani, vilume 
dell'uibanizzazione e del- 
I inquinamento Soffrono di 
una malattia vascolare pro- 
VOCata dal fungo (ceralocy- 
stis fimibriata platani) che 
svuota mteriormente gli alberi II platano, ricco di foglie dal¬ 
la primavera all autunno, spoglio in inverno per consentire 
di vedere i raggi del sole del -Midi», conobbe la massima dif¬ 
fusione a partire dagli inizi del nostro secolo in lutto l'arco di 
riviera francese e italiana. Ora stanno morendo Sono alberi 
il cui fusto sale anche lino a 40 metri di altezza, cui le brac¬ 
cia si aprono su di un arco ampio di cielo Ma l'edilizia si i 
fatta più aggressiva contestando al romantico platano lo 
spazio vitale che ad ogni stagione subisce la mulilazione del 
suoi rami mentre le radici contendono il sottosuolo con I 
cavi del telefono, con le reti fognarie, con le tubature dell'ac¬ 
qua e del gas. In superficie i gelinogli del platano assorbono 
i gas di scarico delle auto ed inizia quella che i botanici han¬ 
no definito la lunga agonia 


MAmOPmiONCINI 


.Innovazione tecnologica e sviluppo economico: 


la filosofia che sottende le istituzioni scientifiche 
Sono pochi in Italia i risultati che «entrano» nel mercato 

Chi «tira» la scienza? 


Innovazione tecnologica e sviluppo economico chi 
spinge e chi tira verso un mercato ghiotto^ Dipende 
dal sistema scientifico, dalla sua capacità di orga¬ 
nizzarsi anche in rapporto al mercato, dalla politica 
dello Stato net confronti delle istituzioni In Italia co¬ 
munque, I risultati tecnologici conseguiti dagli enti 
di ricerca trovano molto raramente uno sbocco net 
mondo industnale Perché’ ' 


GIOVANNI ÀBRAMO 


■■ I sistemi tecnico scienti¬ 
fici del paesi industnalizzati 
discendono in maniera più o 
meno netta da due contrap¬ 
poste teorie sulle determi¬ 
nanti dell innovazione tec¬ 
nologica la science-push e la 
market-puU La prima sostie¬ 
ne che sia la scienza a deter¬ 
minare o «spingere» il pro¬ 
gresso tecnologico, per cui 
da un'intensa attività di ricer¬ 
ca scaturiscono innovazioni, 
che indurranno poi la do¬ 
manda 

La seconda, viceversa, n- 
tiene che siano le forze di 
mercato a •tirare* I innova¬ 
zione, cioè una chiara neces¬ 
sità induiTà la domanda per 
l'innovazione e quindi l'inve¬ 
stimento in ricerca e sviluppo 
(R&S) che possa generarla 

Poiché esiste una stretta 
coirelazione tra innovazione 
e sviluppo economico, il di¬ 
battito a livello scientifico In¬ 
veste necessariamente la sfe¬ 
ra degli organi decisionali 
dello Stalo, influenzandone 
le scelte di poliiica tecnologi¬ 
ca Concretamente, poi, esso 
si manifesta nella maniera in 
cui 1 sistemi tecnico-scientifi¬ 
ci sono realizzati ed opera¬ 
no 

È sufficiente, quindi, un ra¬ 
pido sguardo alle istituzioni 
scientifiche di un paese per 
desumere la filosolia che le 
sottende In Francia e in Jià> 
ha. ad esemplo, il numero a 
le dimensioni degli Enl| pub¬ 
blici di ricerca, vedi Cnrs, 
Cea, Inserm . da una parte, 
Cnr, Enea, Iss . dall altra, e lo 
stesso modus operando del¬ 
le Università, lascia intuire 
che il sistema politico abbia 
dato più credito alla prima 
teoria, saenee-push, per pro¬ 
muovere lo sviluppo tecnolo¬ 
gico della nazione Negli Sta¬ 
li Uniti e in Giappone é vero 
esattamente il contrario È 
per lo più il mercato, ovvero 
le esi^nze del consumaton, 
ad onentare le linee di ricer¬ 
ca. svolta preminentemente 
in ambito pnvato, e quindi a 
•tirare* il progresso tecnolo¬ 
gico Stime francesi mostre- 
no che solo il IS% delia ricer¬ 
ca pubblica in Francia é in¬ 
fluenzata dalle necessità del 
mercato, mentre la percen¬ 
tuale sale al 50% in Usa e a , 
quasi il 7S% in Giappone 

Un ulteriore indicatore é la 
ripartizione percentuale del¬ 
la spesa per R&S per fonte di 
finanziamento e. più signifi¬ 
cativo, per settore di esecu¬ 
zione La ricerca é finanziata 
dallo Stalo per il S2% in Fran¬ 
cia e per il 54% in Italia Oi 
questo solo II 10% viene poi 
destinato dall'amministrazio¬ 
ne pubblica italiana, in vane 


forme alle imprese private 
Per CUI, mentre in Italia le im¬ 
prese privale eseguono il 
39% di tutta la ricerca svolta 
nel paese, negli Stali Uniti e 
in Giappone si hanno per¬ 
centuali, rispettivamente, del 
72% e 66% 

Come spesso accade non 
é la superiontà di una teona 
rispetto ad un'altra a deter¬ 
minarne li maggior successo, 
ma il modo in cui essa è at¬ 
tuala L'Italia, maestra nel 
realizzare opere incompiute, 
non SI è voluta smentire 
neanche nel campo della 
politica tecnologica Essa tn- 
fatti, ha si realizzato il Scien¬ 
ce, attraverso l'istituzione di 
Enti di neerca. ma ha com¬ 
pletamente dimenticato il 
push, nel binomio inscindibi¬ 
le a base del progresso tec¬ 
nologico 

Prescindendo dai risultati 
scientifici, che hanno i loro 
canali di diffusione alimenta¬ 
ti dalla struttura incentivante 
stessa del mondo accademi¬ 
co, i risultali tecnologici con¬ 
seguili nei nosin Enti, nella 
maggior parte dei casi non 
trovano sbocco nel mondo 
indusmale (solo il 16% dei 
brevetti depositati annual¬ 
mente dal Cnr viene ceduto 
alle imprese), e quindi con¬ 
corrano solo in misura mini¬ 
ma e sicuramente infenore 
alta loracapMità, alicunniup- 

PO.j,Wcnq|qgk;jj ,^|q( -<paa)ie. 

Tali nsultali o invepzioni, es¬ 
sendo concepiti in una filo¬ 
sofia ed un sistema science- 
push, non vengono •tirati» 
naturalmente dal mercato, 
ma devono esservi spinti, 
perché stano trasformab in 
innovazioni 

L'Italia ha due alternative, 
non conflittuali, per colmare 
la lacuna del push L'una 
prevede l'istituzione di una 
agenzia nazionale di trasferi¬ 
mento tecnologico, che pro¬ 
muova il traslenmento per 
tutti gli Enb pubblici di rKer- 
ca, sul modello dell'Anvar 
dei nostri cugini francesi 
L'Anvar ha un organico di 
360 persone ed agenzie de- 
cemrate in ogni capoluoM 
di Regione e Mtflno nei di¬ 
partimenti di Oltremare L'al¬ 
tra, invece, concerne la ere¬ 
zione in ciascun Ente di una 
funzione •trasferimenio tec¬ 
nologico», commisurata alle 
dimensioni e carattenshche 
dell'Eme stesso 

La prima alternativa pre¬ 
senta, rispetto alla seconda, 
l'indubbio vantaggio di eco¬ 
nomia di scala, ma il neces- 
sano grado di standardizza¬ 
zione delle procedure cause¬ 
rebbe delle perdite di rendi¬ 
mento all'interfaccia con i 



Disagno di Mitra Ofvshali 


n Gnr il 1992: si diseute 
del suo ruolo e del suo futuro 


■■ROMA Con un breve presentazione 
del Presidenle, Luigi Rossi Bernardi, ed 
una serie di intervenh sul nuovo contral¬ 
to di lavoro, é iniziato ieri il convegno ili 
Cnr verso il *92» Durerà quattro giorni e 
affronterà tutti gli aspetti che caratteriz¬ 
zano la vita del più impoitanle Ente di ri¬ 
cerca sclentirica del nostro Paese Un 
convegno che cade a puntino, peiché il 
Legislatore sta discutendo proprio in 
questi giorni d dlsewo di legge sull auto¬ 
nomia dell untversilà e sulla niorma de¬ 
gli Enti di Ricerca. 

Nel disegno di legge il Consiglio Na¬ 
zionale delle Riceiche (Cnr) si vede ri¬ 
conosciuta la sua funzione naturale di 
raccordo tra riceica di base, affidata al- 
I università, e ricerca tecnologica appli¬ 
cala, prerogativa delle Imprese Ci sarà 
tempo per ritornale sui temi della nior¬ 
ma della ricerca scientifica in Italia e de¬ 
gli Enti di ricerca In paitìcolaie 

Qui possiamo enumerare i principali 
problemi che Interessano un ute che 
svolge una funzione importante e non 
derogabile nell ambilo della iKerca 
scientifica italiana. E che si ovvia con 
preoccupazione verso il 92. quando il 
paragone con gli analoghi Enfi degli alm 


Paesi Europei diventerà siringenle Alcu¬ 
ni di questi sono problemi generai, che 
trascendono il Cnr stesso 
E' il caso della spesa per la ricerca L'I¬ 
talia spende appena 11.3% del suo Pro¬ 
dotto Nazionale Lordo per la ricerca 
Contro il 2,3% di Francia e Gran Bretagna 
ed it 2 9% di Germania, Giappone e àati 
Uniti Di questa piccola torta Cnr ed 
Enea, i due principali Enti di ricerca, ne 
ricevono una piccola iettlna poco più 
della decima pane (13 S%) fi budget di 
partenza é quindi molto piccolo e asso¬ 
lutamente non competitivo, per la ricer¬ 
ca italiana nel suo complesso e per gli 
Enti di ricerca in particolare 
Un altro dei grandi problemi del Cnr é 
il progressivo invecchiamento del perso¬ 
nale Dopo la grande fuga verso I univer- 
silà determinata dalla legge sulla incom¬ 
patibilità tra docenza universilaria e po¬ 
sto di riceicatore negli Enti e dopo quel¬ 
lo che può considerarsi un vero e pro¬ 
prio blocco delle assunzioni nell'^e, 
nel Cnr stenta ad enbare m ruolo quella 
linfa giovane che é necessaria per rivita¬ 
lizzare in continuazione la ricerca scien¬ 
tifica. Non é raro bovare nei laboralon 


Cnr giovani laureati ancora precari che 
hanno ormai superalo i treni anni 
È dilficile che i problemi di un perso¬ 
nale di ncerca più qualificato e svecchia¬ 
to possa essere nsollo con la maggiore 
possibilità di stipulare contratti a teimine 
con esperti nell ambito dei Progetti Stra¬ 
tegici e Finalizzati Uuli certo Ma troppo 
inceib per un giovane (dopo 5 anm il 
contratto scade e può non essere rinno¬ 
vato) e poco appeubili per un tKeicato- 
re affermato, che magari lavora all este¬ 
ro, per considerarli una chiave di volta 
per nsolvere il problema del personale 
C é infine un problema temtorfale non 
nsollo Le spese per la Ricerca e lo svi¬ 
luppo nell'Italia Meridionale (27% della 
popolazione nazionale)sono appena il 
7.7% del totale naz-ronale Di cui il S 2% 
nella sola Campania Contro il 282% 
della Lombardia e il 21,5% del Piemonte 
E' una situazione che non solo penalizza 
1 giovani intellettuali (mollo dei quali di¬ 
soccupati) del Mezzogiorno Ma rende 
difficile quei raccordo tra laboratori 
scientifici e mondo Industnale di cui le 
imprese mendionali avrebbero gran bi¬ 
sogno e che dovrebbe essere tra le fun¬ 
zioni isuiuzionali del Cnr OPi Cr 


È morto ieri l’ex ragazzo di via Panispema, utilizzò la fisica per interpretare l’universo 


j ^ n.c0i*c^ sfìc ic ì l^-Aids 

AFircnzeilmegameetinglGratton, fl pioniere dell'astrofisica 
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■■ La paura della guerra ha 
prevalsa almeno per oggi, su 
quella dell'Aids. La settima 
conferenza'! iniemazionale, in 
programma a Firenze dal 16 al 
22 giugno, é stata presentala 
airistituto Superiore di Sanità 
senza I intervento del ministro 
De Lorenzo, che «non ha volu¬ 
to lascltie le sedi parlamentari 
e governative» Cosi ha detto il 
protessor Ciovan Battista Ros¬ 
si, virolo^. il terzo al mondo 
ad aver isolalo il vinis Hhr, e 
<haimian» della conleienza. 
Oggi ci sono •altri prezzi da pa¬ 
gare» e riguardano la pace La 
comuntà scientifica teme gli 
eventi del Golfo e auspica che 
l'orizzonte tomi sereno Aliida 
a madre Teresa di Calcutta, 
premio Nobel per la pace, il 
compilo di concludere una 
settimana di lavoro che sarà 
inaugurala dal presidente Cos- 
siga 

La afieste del secolo» colpi¬ 
sce attualmente 10 milioni di 
peisom-, di cui S nel paesi in 


via di sviluppo Per il 2000 si 
prospettano 30 milioni di infet¬ 
ti di cui 10 milioni di bambini, 
per la maggior pane nei paesi 
sottosviluppati e soprattutto 
nell'alrica subsahanana Que¬ 
sti dati sono stali nierili dal 
prof Gaetano Giraldo, virolo¬ 
go dell istituto dei lumon di 
Napoli e uno dei componenti 
del comitato esecutivo In Ita¬ 
lia gli ultimi dati del 30 settem¬ 
bre indicano In 7 576 il nume¬ 
ro totale dei casi, di cui poco 
meno della metà, il 49 S% de¬ 
ceduti Peculiare da noi il caso 
dei bambini 188 colpiti Sla¬ 
mo al secondo posto in Euro¬ 
pa, dopo la Francia, al quinto 
in rapporto al numero di abi¬ 
tanti La curva é in elevala cre¬ 
scita Il presidenle dell Ugan¬ 
da, Yovréri Kaguta MusevenL 
•un intellettuale con spiccata 
vocazione democratica», irac- 
cerà il quadro dell Afnca fero¬ 
cemente colpita Ci saranno 
scienziati di consolidata fama 
come Anthony Fauci. Robert 


Callo, Lue Monlagnier (due 
eterni nvati), ma anche l'india¬ 
no Vulmin Ramalingaswami. 
deirUnicef, già professore dì 
politica scientifica ad Harward 
Pottanno esserci sorprese, ha 
detto Ferdinando Dlanzani 
deiruniversilà di Roma Le re¬ 
lazioni, valutate da un comita¬ 
to. saranno inserite nelle ses¬ 
sioni plenarie soltanto se 
avranno un nievante significa¬ 
lo scientifico e di novità» Sa¬ 
ranno anche rappresentale le 
associazioni non governative - 
come ha detto Elio Cuzzanii, 
vice presidente della commis¬ 
sione nazionale Aids - nessuna 
discriminazione potrà configu¬ 
rarsi per I malati o per i siero¬ 
positivi «In Italia - ha riassunto 
Rossi • non esistono problemi 
di partecipazione che possano 
essere giustificati dal colore 
della pelle o da un tipo di inie¬ 
zione» Il numero dei parteci- 
panli é stalo fissato a 8 mila, 
per rispettare le capacità ricet¬ 
tive di Firenze 


È morto len a Fìrascati, stroncato da una crisi cardia¬ 
ca, Livio Gratton, 80 anni compiuti da poco. Era il 
padre nconosciuto deH'astrofisica italiana. Gratton 
abbandonò negli anni Trenta il gruppo di via Pani- 
spema per seguire un’idea che allora sembrava 
scandalosa' utilizzare le conoscenze recentissime 
della fisica per interpretare l'universo Un lavoro da 
pionien 
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MB Era un ragazzo di via Pa- 
nispema -naio’ scientifica¬ 
mente in quel gruppo di giova¬ 
ni ricercaton spavaldi e fanta¬ 
siosi che negli anni 30 sotto la 
guida di Enrico Fermi e di Etto¬ 
re Maiorana diede una svolta 
decisiva alla tisica italiana e 
contnbul in modo determinan¬ 
te all ingresso dell umanità 
nell era nucleare 
Livio Gratton, triestino 80 
anni compiuti da poco é mor¬ 
to ieri a Frascati vicino a Ro- 
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ma. stroncato da una crisi car¬ 
diaca Era il padre riconosciu¬ 
to deH'astiolisicB italiana Ma 
in realtà bisognerebbe dire 
che é stalo il fondatore di una 
scuola che oggi espnme alcuni 
tra i miglion nceicalon del 
mondo m questo settore, 
scienziati che ricoprono inca¬ 
richi di prestigio nelle maggion 
organizzazioni intemazionali 
Gratton abbandonò alla fine 
degli anni 30 il gruppo di via 
Panispema Lo fece sulla base 


di un'idea che, allora suonava 
come scandalosa utilizzare le 
conoscenze recentissime della 
fisica, le scoperte sulle forze 
fondamentali della natura, per 
Interpretare I universo 

In quell'epoca gli astronomi 
Italiani erano una decina in 
tutto e provenivano esclusiva¬ 
mente dalle facoltà di mate¬ 
matica, con il loro metodo di 
lavoro, le loro conoscenze, le 
loro convinzioni - e i loro pre¬ 
giudizi - lontani dalla cultura 
della fisica d'allora Gratton 
iniziò cosi un petcorso sicuta- 
menle difficile ma, altrettanto 
sicuramente entusiasmante 
Durante la guena trovò una 
cattedra a Milano ma alla line 
del conflitto per lui e le sue 
idee, nell Italia della ncostni- 
zione non cera posto Cosi 
emigrò in Argentina, a Cordo¬ 
va per fondare una scuola che 
ancora oggi gode di un grande 
prestigio 

Ma in Italia era rimasto 
Edoaordo Arnaldi e fu proprio 


lui a richiamare in patna Grat¬ 
ton alla fine degli anni 50 Lex 
ragazzo di via Panispema arri¬ 
vò cosi pnma a Bologna, poi a 
Roma, portando una ventala 
di novità, sia metodologiche 
che di contemuti 
•Fu il primo a introdurre nel 
nostro paese i calcolatori nel 
processo di elaborazioni delle 
immagini astronomiche», ri¬ 
corda li professor Vittorio Ca¬ 
stellani presidente della socie¬ 
tà Italiana dik astronomia al¬ 
lievo di Gratton Cresceva, in 
quel modo, una scuola italiana 
che avrebbe portato il numero 
deincercalon, da quella sparu¬ 
ta decina della metà del seco¬ 
lo agli oltre 300 di oggi 
Gratton si occupò molto in 
quel periodo di spettroscopia, 
di buchi nen delle novae Un 
lavoro d avanguaidia che 
proiettò la scuola italiana ai 
primi posti nel mondo 'La sua 
era I epoca dell astrofisica 
eroica - ncorda il professor 


singoli Enti di ricerca, iJ che 
sarebbe « vitato con la secon¬ 
da soluzi 3ne Forse 1 adozio¬ 
ne di ambedue le alternative 
consentirebbe il risultato mi¬ 
gliore. purché siano debita¬ 
mente considerati coordina¬ 
mento e integrazione già 
nella fase iniziale di pianifi¬ 
cazione 

Va detto che in assenza 
della pnma soluzione alcuni 
Enti mollo timidamente si 
sono dotati negl ultimi anni 
di microlunzioni di trasfen- 
mento Al Cnr per esempio, 
da dieci anni opera un servi¬ 
zio ad hoc ma il personale 
specificai imenie dedicato 
all attività di trasfenmento 
non ha mai superato la mez¬ 
za dozzina di unità Per un 
organismo di 6 500 unità e 
in assenz,! di slrutturrcom- 
plementaii esterne, questi 
rapporti appaiono del tulio 
inadeguati Sarebbe di^icile 
immaginare un aziende pn- 
vata di pai i organico, cAè vo¬ 
glia vendt re il propnci pro¬ 
dotto con una funzionemar- 
keting/vetidite di set ùéÉArdi 
personale (forse perché in 
questo Caio la soa stessa esi¬ 
stenza dipende dalla sua ca¬ 
pacità di generare profitto) 

L investimento in neetea 
può essere paragonalo all'in¬ 
vestimento in opzioni net 
mercati fiianziaii Nel mo¬ 
mento in CUI SI erogano dei 
fondi per una determinata n- 
ceica, praticamente si acqui¬ 
sta unop<ione, con la spe¬ 
ranza che in futuro il suo va¬ 
lore scontato che discende 
dalla potenziale utilizzazione 
del nsjitalo sia supenore al 
costo iniziale peK poterla 
esercitare con pro'itto E in¬ 
dispensabile, quindi, che chi 
investe in opzioni (ricerca^ 
abbia la capacità di eserci¬ 
tarle I noitn Enti di ncerca 
questa opacità , non ce 
'iThanao Piiino„pqrché IVitii 
lizzazione dei nsultaUtecao- 
logici, OVVI ro l'induftnallsa- 
zione, esula giustamente dai 
fini istituzionali di tali Enti 
secondo iierché questi non 
sono dotali di una hinzione 
•vendite» (trasfeneiento) 
adeguata che possa trasfen- 
re tali risultati all industria 

In un pc nodo di congiun¬ 
tura economica e di crescen- 
titimonperundebito pubbli¬ 
co esplosivo quale quello 
che stiair o attraversando, 
vengono proposti ed attuati 
nmedi quali maggion entrale 
fiscali congiuntarneme a tagli 
alle spese In altre parole. 
Viene nchicsto ai cittadino di 
pagare di piu per un senazio 
pubblico si'mpre più ndottp. 
E forse onesto, allora, anche 
far sapere al contnbuenle 
che conti mporaneamenle. 
nel settore della ncerca, egli 
sta investendo attraverso lo 
Stato, in opzioni che non po¬ 
trà mai esercitare Ma, ancor 
più imporumte, è che di que¬ 
sta realtà assumano consa¬ 
pevolezza 1 nostn governanti, 
perché il più delle volle il su¬ 
peramento avviene attraver¬ 
so una più oculata gestione 
delle risorsi", piuttosto che at¬ 
traverso un ampliamento 
delle stesse 


Vittono Caslerllani - lui spazia¬ 
va su lutto CIÒ che era nuovo e 
interessante, era sperimentato¬ 
re e, allo stesso tempo, costul- 
lore di modelli teorici» In una 
recentissima Inlervisla aH'Um- 
ta difese la teoria del big-beng 
con argomenti che erano in¬ 
sieme scientifiu e fitosofici 
Ma come tutti i grandi mae¬ 
stri amava mollo la ritualità 
che costruisce il «giuppo», indi¬ 
spensabile passaggio per la 
costruzione di un clima, di un 
ambiente che sa nconosceisi 
nel metodo di ncerca e nelle 
personalità individuali Erano! 
riti del «asado de camaderia», 
le grandi gngliate di carne sco¬ 
perte da Gratton in Argentma e 
riproposte ogni anno a Frasca¬ 
ti ai SUOI allievi Ma erano an¬ 
che le cene ai Castelli romani, 
un nto che seguiva ogni nuova 
laurea in astrofisica il maestro 
inevitabilmente le concludeva 
con una lunga poesia compo¬ 
sta appositamente per il neo¬ 
laureato 


In qualche modo però Li¬ 
vio Gratton < anche rappresen¬ 
tante di un epoca ormai tra¬ 
montata Come spesso accade 
agli scienziati della sua età. in¬ 
carnava un idea di ncerca 
scientifica che il presente ha 
cancellato l>a cioè un uomo 
capace di occuparsi di tutto, di 
trovare un idea onginale in sel- 
ton di ncerc a lontanissimi tra 
di loro 

Oggi nel 1 astrofisica come 
mollissime altre discipline pre¬ 
vale invece il metodo della 
specializzazione spinta, della 
settonalizza: ione resa indi¬ 
spensabile dal crescere tumul¬ 
tuoso delle conoscenze Ai 
tempi di Gnitlon. del giovane 
Gratton il s-itellite era un so¬ 
gno impossibile un telescopio 
orbitante come quello che be¬ 
ne o male sta lavorando oltre 
I atmosfera terrestre, un uto¬ 
pia Osservare e intrecciare te 
conoscenze era allora un lavo¬ 
ro da pionieri Edamaestn 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie 15 alle ore 1 




Scxiole in piazza 
Corteo 

contro la guerra 


La manifestazione alle 9,30 
da piazza Esedra a Santi Apostoli 
Occupazioni simboliche 
in cinque facoltà della Sapienza 
Sit-in permanente a Montecitorio 
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Trenta e frode 
«Così compravo 
i miei esami... » 


A PAGINA 32 


«Noi, i pericolosi» 
Confessioni 
dd nemid di «Solo» 
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Chiesto un anno 
di reclusione fj 

per ex componenti f v 

regione Lazio i J 





Un anno di reclusione per non aver applicato le misure pre¬ 
viste dalla «legge I80> sull assistenza ai maiali di melile 
Questa la pena chiesta dal pubblico ministeio Una Cusano 
durante il processo In corso a Rom.i contro 11 compone nti 
della ex giunta regionale del Lazio in canea nel 1984 C ex 
amministratori regionali. Ira i quali I ex presidente Gabncle 
Panizzi (nella foto) sono accusati in particolare ai aver 
continuato a sovvenzionare con dar aro pubblico istituti psi¬ 
chiatrici privab nonostante tale prassi non fosse più prevista 
dalla normativa in vigore, e cioè appunto la «legge 180» La 
sentenza dei giudici della prima sezione del tnbunale i pre¬ 
vista per li 22 gennaio. 


Ospedale Pietralata Via libera aH'apertura dell'o- 

12 reniono spedale di Fietralata Ieri la 

■||aicyiuin; giunta regionale ha appro- 

denniSCe organico vaio due delibeie nelle quali 

atracfArimsnfI viefx^ autorizzato il trasfen- 

eiTdSienmenU 4,1,e dn,s,on,_ de, 

servizi ospedalien e del rela- 
uvo personale operante dal 
Policlinico Umberto I a Pleiralata, e definita la pianta organi¬ 
ca definitiva della nuova struttura sanitaria. Il personale pre¬ 
visto è di 935 unitA tra medici, paramedici tecnici e ausilian. 
Per il sindacato «oimai non ci sono più alibi all apertura del 
nuovo ospedatcì 


Intimidazioni anche al pairroco del quartiere 


Traffico Progetto Git anutraffico do- 

ha domani al via cinque percorsi 

uaoomam ai via proietti andranno ad ag- 

altll cingilo giungersi ai pnmi cinque giù 

nercorsi nrotetti m vigore sulle consolari Au- 
perwm prounu ^lia Tnonfale Cassia Ra- 

minla e Salaria I nuovi itme- 
ran che come gli alto saran¬ 
no controllati a vista dai vigili urbani, sono Appio San Gio- 
vanni-via E. Filiberto, Ardeatina-pirizza dei Navngaton Lau- 
rentlna-Poituense-Poita Portese, Ostia-via Cristoforo Co¬ 
lombo, Ostia-via OsUense-San Paol o-Colosseo 


Magliana contro i Rom 


Minacce all’Opera nomadi 


Assunzioni Amnu Sulk* modalità di partecipa 

Presto selezioni «»“,f<J' »«'•■ 

■ ■«.asv sentile all Amnu, I azienda 

con avvisi (a sapere che entro breve 

suda Stamna prowedera con apposiU av- 

awiMi wuai|ra ym j^jnipa a rendere nob 

tutti i dettagli del provvedi- 
merito Lo ha comunicato la 
munlopalizzata precisando che nei giorni scorsi, su alcum 
quotidiani romani, sono appane notizie in mento all'assun¬ 
zione di operatoci ecologici, non tulficientemente aggiorna¬ 
te sulle modalità di paitecipazione (date, requisULetc) 


MinaMxe e intimidazioni. Ad essere colpiti, oltre ai 
nomadi, sono i volontan che tentano l'integrazione 
dei Rom In città. Dopo il blocco stradale di due gior¬ 
ni fa da parte degli abitanti della Magliana per far 
sgomberare il campo di Pian Due Tom continuano 
le aggressioni vertali, questa volta anche contro il 
parroco della chiesa di Santa Silvia Sahatamanife-- 
standonecontro’iagderTaèJIraizIsm&Kj^^ • 


OIUAVACCARIUO 


WK Minacce ai vokmUrl del¬ 
l'Opera Nomadi, minacce al 
pairocco di Santa Silvia, la 
chiesa di via Portuense Le ag¬ 
gressioni veiball, e non sempre 
anonime, veiso i voiontaii e le 
associazioni che tentano l'in¬ 
tegrazione dei nomadi in città 
seguono e accompagnano gli 
attacchi control campi sosta II 
clima è incandescente. C ba¬ 
stata una minuscola scintilla 
per scatenare il blocco strada¬ 
le di lunedi mattina e la mani- 
feslazione degli abitanti della 
Magliana contro il campo so¬ 
sta di vicolo Pian Due Toni. 
•Due giovani tossicodipenden¬ 


ti che si aggirano spesso nel 
campo - racconta Massimo 
Converso dell'Operti Nomadi - 
stavano per investile inavverti¬ 
tamente con la toro automobi¬ 
le una piccola Rom Spaventa¬ 
to, un nomade, che aveva an¬ 
che bevuto un pò, ha dato uno 
schiaffo ad uno dei due Iglò- 
vani sono corsi ad avvertire gli 
abitanti del quartiere, e subito 
è scattata la protesta» L'ag- 

rislvita esplode facilmente, 
protesta di piazzà sono 
complementan alla violenza 
dei raid di questi giomL le 
bombe molotov al campo deh 
la Muialella (rivendicale da un 


gruppo di abitanti della XV cir¬ 
coscrizione, da cui nessuno 
del quartiere si ù pubblica- 
mente dissocialo) gli spari nei 
campi di Tor Bella Monaca, 
del Tonino di Spinacelo, gli 
attacchi al campo di Arco di 
Travertino, La settimana scor¬ 
sa bed otto mdpchloe'hannq 
latto imnMne nel campo del- 
I Appio-Tuscolano minac¬ 
ciando e insultanto i nomadi, 
che per fortuna sono riusciti 
lemppsUvamente ad avvertire 
la polizia. Contro l'intollcraiv 
za, che sembra quasi alimen¬ 
tata dai venti di gueira di questi 
giorni, spiccano anche Ir Ini¬ 
ziative di solidarietà. Sabato 
19. alle 18, in piazza Esquillno 
cl sarà una grande manifesta- 
ztone, cui parteciperanno an¬ 
che ^ppi musicali di extiaco- 
munltari Un meeting, promos¬ 
so tra ^i altri dalla Consulta 
per la citta, la Poesi, esponenti 
comunisti, verdi e di dp, con¬ 
tro la gueira e il razzismo» 

Il campo di vicolo Pian Due 
Torri alla Magliana è nato nel 
silenzio. Do^ la sparatoria 
della primavera xotsa nell'in- 
aediarnento di fronte al depo¬ 


sito Alee dove perse la vita un 
uomo (una tragedia annun¬ 
ciala, dicono all'Opera Noma¬ 
di). 9 roulotte si tr asf erirono 
nel vicolo L'opera di soUdaiie- 
ta dei volontari e del parroco 
convinse I vigili a achliidere un 
occhio» Il parroco paitecIpA 
con SOOmfla lire alla pulxara 
della discarica cataste di coc¬ 
ci, mattoni, piastrelle rotte, de¬ 
positate D dagli abitanti dopo 
la nsmitturazione degli appar¬ 
tamenti «Adesso gli abitami 
del quartiere, media e piccola 
borghesia in ascesa, inierocila 
dinanzi alla 'minaccia* del de¬ 
grado - dicono i vokmlari - 
non tollera pio i’diversr» Una 
situazione che sembra ormai 
costretta in un vicolo cieco. 
«Da una parte l'atntninliirazio- 
ne non interviene, dall'altra i 
nomadi sono sempre più In¬ 
controllabili - affermano all’O 
pera Nomadi -1 Rom sono au« 
mentati Con I vecchi capi clan 
avevamo degli accordi, sem¬ 
plici regole di convivenza per 
evitare il peggio. Con l'arrivo 
dei nuovi e saltalo tutto PIO 
cresce il degrado, più gli abi¬ 


tanti scelgono le vie 'sempli- 
d*. le aggressioni, gli Insulti, le 
minacce aiKhe verso di noi» 
Intanto si molupllcano le 
reazioni di condanna dell'in- 
tolleranza che ricluamano il 
Comune alle responsabilità. 
Augusto Battaglia, consigliere 
Comunale del Ra. chiede «la 
convocazione urgente di un 
consiglio comunale sulla vi¬ 
cenda» «Mentre appare evi¬ 
dente il fallimento della giunta 
Carraio sul fronte sociale - al- 
ferma Battaglia - preoccupa U 
deterioramento profondo tra d 
Comune e d volontariato, or¬ 
mai lasciato solo a fronteggia¬ 
le la situazione» Peri prossimi 
giorni sono Inoltie previsti al¬ 
cuni incontri tra l'Opera No¬ 
madi e l'assessore Azzaio che 
esaminerà un progetto di risa¬ 
namento di 8 insediamenti 
Rom presentato dai volontari. 
Oggi sul progetti che riguarda¬ 
no rintero lerrilorio naaonale 
si svolgerà un incontro tra l'O¬ 
pera Nomadi, il ministro Rosa 
Ribso Jeivolino e il professor 
Sataz. consigliere di Claudio 
Mailelli 


Un premio a chi Un isremio ad associazioni 
laMn nntic persone o privab 

*"'i * dttadim attenti e impegnab 

peri mali di Roma ans3lvere(gratuitameritc)i 

protilemi della dttà- lo ha 
OaiH «aaaicm» i» P,a grande agen¬ 

zia pubblidtaiia romana, la 
•SasichI o Saatchi» che già 
l'armo scorso aveva promosso una campagna simile provo¬ 
catoriamente lntit6iaia'»Embè?s Oli intende partecipare al¬ 
la nuova iniziabva può segnalare il propno intervento entro 
il3l marzo alla «Saatchi e Saatchi». via Umberto Saba 11 


Licenziamenti Scenderanno ancora in 

alla ratina piazza 1 280 operai della Fat- 

aiw ra wie _ me (l'azienda delia muluna- 

Slt*in di protesta zionale svedese Cnlisson 

in via SaiiNsfian a 2'. »pp»recciu 

••• VMS trwiiwswiw lelelonia) cui il governo ha 

neg Ito la proroga della cas- 
sa integrazione questa mat¬ 
tina. dalle nove a mezzogioino, danmno d via ad un sit-m di 
protesta sotto la sede del ministero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali in via Sallusliana. Sulla grave situazione del lavoratori, d 
vicepresidente del consiglio regionale. Angiolo Marroid, 
proporrà oggi in consiglio la richiesta di un nuovo incontro 
tra il minislio del lavoro, Donrit Cottin e le organizzazioni 
smdacah. 


AORIANA TERZO 



Pd e esercenti: «Ecco perché calano le vendite della munidpalizzata» | L’Alcazar introduce la prenotazione computerizzata 


«Boicottano la Centrale del latte» 
Ditte distrìbutrìd sotto accusa 


> 


Al dnema via telefono 
senza assalti al bott^hino 


«Le ditte che distribuiscono il latte della Centrale ci 
impongono i prodotti di un'impresa concorrente 
della municipalizzata». La denuncia di «boicottag¬ 
gio» viene questa volta direttamente dai nvenditorì. 
L'accusa è stata resa nota ieri dai comunisti che 
chiedono la revoca dell'appalto della distnbuzione 
per affidarla a cooperative di produttori che da tem¬ 
po ne hanno fatto richiesta. 


raUCRTTA MASOCCO 


M «Si chIamaiM Bira, Oero, 
Sodilar e dal luglio Korso di¬ 
stribuiscono sul territorio citta¬ 
dino U 3m dei ptodotU della 
Centrale del latte Ma queste 
ditte impongono agli esercenti 
I prodotti di utw società con- 
GOirenle la 'Latte sano', diret¬ 
ta da Enrico LoienzonI (sbar- 
delliano) e delia quale sono 
una diramazione». A denun¬ 
ciare il «boicottaggio», nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
sono stati ieri Danilo Collepar- 
di, vice-capogruppo comuni- 
sbi alla regione. Antonio Rosa¬ 
li, consigliere dell'azienda mu- 
nìclpalixcaia e Biagio Minnuc- 
ci, presidente della Confcolti- 
vatori A suffragio della pesan¬ 
te accusa gli esponenti 
comunisti hanno distribuito le 
copie di una dichiarazione, fir¬ 
mala da una decina di titolari 
di latterie, nella quale, olue 
che di un •notevole disseivi- 


zio», si legge della singolare at- 
bvilà delle società distnbuuici 
che con il passare dei mesi, 
avrebbero consegnalo agli 
esercenti quantitativi sempre 
minori di prodotti della Centra¬ 
le costringendoli di fatto a n« 
fomiisi dalla «Latte sano» per 
poter soddisfare la domanda I 
camion delle tre dille, inolbe, 
sostengono sempre I comuni¬ 
sti, avrebbero come deposito 
proprio quello della società 
concorrente L'azienda muni¬ 
cipalizzala ha registrato nel '90 
una contrazione della vendita 
di latte fresco pari al 2,25% con 
punte negative tutte concen¬ 
trale negli ultimi mesi dell'an» 
no (a dicembm II calo è stato 
del n), e per Antonio Rosati, 
«tra le cause c'C sicuramente II 
malseivizio reso dalle ditte vin¬ 
citrici dell'appalto di disttibu- 
zione, che» Gli esponenti del 
Pel chiedono l'inlervenlo dei 


sindKO Carraro e la revoca 
dell appalto della distribuzio¬ 
ne. sla nella oltà di Roma sia 
fwUa «ma dei CasteUl, dove ad 
operate è un'altra ditta la CU, 
anch’esH, t stato denuncialo 
sempre ieri, collegala od una 
società concorrente, la coope¬ 
rativa aOranarolo» Il servizio 
potrebbe essere aHIdato a coo¬ 
perative di produttori che da 
tempo ne hanno latto richie¬ 
sta. L'intervento dei Nas è stato 
invece richiesto dai comunisu 
per acceriare un'altra anoma¬ 
lia a LaUna, hanno denuncia¬ 
lo. esiste una centrale di pro¬ 
prietà sempre della «Latte sa¬ 
no». che distnbuisce confezio¬ 
ni di latte uguali a quelle della 
Centrate romana (cambia sol- 
tanto il marchio) con il risului- 
10 di ingannare il consumatore 
un po distratto 
Ma la grave situazione della 
zootecnia da latte, dovuta a 
molteplici fattori 0 limiti di 
produzione imposti dalla Cee, 
l'abbattimento del patrimonio 
zootecnico deciso dal gover¬ 
no). impone, per i comunisli, 
una •definitiva trasformazione» 
dell'azienda municipalizzala 
Con un fatturato annuo di 200 
mitiarin e la produzione gior¬ 
naliera di circa 500 mila litri di 
latte, la Centrale 0 la leader na¬ 
zionale del settore Eppure II 
suo deficit ha sfiorato l'anno 
scorso 1 27 miliardi di lire con¬ 
tro I 20 deir89, e la crisi sem¬ 


bra colpire innanzibitto i 4 mi¬ 
la allevatori del Lazio che lor 
nlscono latte aU'azIenda e che, 
proprio nei glomi scorsi, han- 
I» dovuto manilestare per ot¬ 
tenere la sospensione di un 
provvedimento unUaterale del¬ 
ia Centrale, che riduce del lOX 
il prezzo base del prodotto 
•Non è possibile -ha detto Da¬ 
nilo Coflepaidl- che l'assenza 
di una poliUca per U settore lat- 
UeTD<aseaito da parie della 
regione e la gestione lallimen- 
tare del dirigenU deU'azienda 
vengano a ripercuotersi soltan¬ 
to sul reddito dei produttori» 
Oltre airapeitura di una tratta- 
Uva tra Centrale del latte, prìva- 
tt e produttori che punU molto 
sulla qualità del prodotto, i co- 
munirà propongono la trasfor¬ 
mazione deH'azienda munici¬ 
palizzala in società per azioni, 
a maggioranza pubblica, com¬ 
petitiva sul mercato e che ga- 
ranbsca lo sviluppo della zoo¬ 
tecnia del Lazio La regione 
dovrebbe invece avviare un 
piano tnenrule per I.ammo¬ 
dernamento delle azieixle 
mentre per il breve periodo i 
comunisti propongono che sì 
faccia promotrice di un'asse¬ 
gnazione airUnione Sovietica 
di un Ingente quantitativo di 
latte con il duplice risultato di 
aiutare le popolazioni interes¬ 
sate e alIcMeriie II mercato re¬ 
gionale dette quote di prodotto 
eccedente 


IIARISTRU.A IBRVASI 


■i Al cinema come a tea- 
bo Tra qualche settimana al- 
r<Alcazar> - piccola e acco¬ 
gliente sala cinematografica 
nel cuore di Trastevere - sarà 
possibile con una semplice te¬ 
lefonata prenotare il posto 
scegliendo fila e tiollrona de¬ 
siderata Basta compone il 
numero telefonico e precisare 
all'addetto che risponde l'ora¬ 
rio dello spettacolo prescelto 
La cassiera verificherà imme¬ 
diatamente sul computer i po¬ 
sti liberi per l'ora richiesta e 
assegnerà al cliente un nume¬ 
ro di codice, che servirà a fare 
uscire dalla <assa continua» U 
biglietto d'ingresso. 

Il via alla tose •sperimenta¬ 
le» - in cui à possibile prenotai- 
re il biglietto, ma non la pol¬ 
trona numerata - è stato dato 
il 14 dicrimbre. a ridosso delle 
feste natalizie, quando la pre¬ 
senza di pubblico tradizional- 
m '*e cresce e il pacchetto di 
lussi disponibili à al top L'«AI- 
cazot» aveva In quei giorni (e 
iTianbene ancora oggi) // té 
neldesertoàì Bertolucci 

Dunque, code al botteghi¬ 
no addio? Beh, andiamoci 
plano Per adesso l'idea dei 
•posi numerati» e venula solo 
a Vania e Manfredi Traxier, ti¬ 
tolari detta casa di produzione 
•Academy» e proprietari di 
molle safe, tra cui «Alcazar» 


Nelle albe «prime visioni» del¬ 
la attà si va avanti, ancora, al¬ 
la vecchia marnerà. D'altra 
parte cinema presi d'assalto 
da pubblico onnivoro di pelli¬ 
cole ce ne sono pochi e per 
pochi nim Può accadere che 
ci sia fila al •Quiiinetta»che da 
più settimane tiene in esclusi¬ 
va Verso sera di Francesca Ar¬ 
chibugi Air»Eloile» in piazza 
S Lorenzo in Lucina dove In 
nome del popolo sovrano di 
Luigi Magni ha avuto per gior¬ 
ni e giorni il tutto esaurito II 
personale di servizio e ricorso 
cosi ad un criterio di •fila orga¬ 
nizzata» pnma l'acquisto del 
biglietto poi l'interminabile 
coda fino all esaurimento del¬ 
le poibone in sala In altri ci¬ 
nema, ad esempio r«Arislon» 
di via Cicerone, sono più pra¬ 
tici e sbngatm gran pubblico 
per •Vacanze di Natale '90». 
spintoni, ingressi a sbanda¬ 
mento oindulalo e, per chi ar¬ 
riva solo con una manciata di 
minuti prima dell'Inizio del- 
l'ulbmo spettacolo, il cartelli¬ 
no «posti in piedi» Lotta all'ul- 
Umo posto anche per Zia An- 
geltna al ^apranichetta» di 
piazza Montecitorio Ma quL 
com'è noto, la saletta per un 
«cinema xelto» e scomparsa 
e da qualche tempo si è in¬ 
spiegabilmente trasiormata In 
un fungo coiridoio con un 


centinaio di posti e un «gran 
de -chermo» che più pxico 
lo non SI può 

Ma ce aiKhe il rovescic 
amiiro della medaglia, qual 
che giomo dopo l'Epifanb 
cin(|ue malcapitati spettalor 
si sono ntrovab dentro il «Rou 
ge et Noio per vedere Tartaru 
Afte Ntnia alla nscossa. Eranc 
le 22 30, quando maschere < 
operatore li hanno informai 
che per cosi poche personr 
non potevano proiettare l 
film I cinque hanno protesta 
to. ma senza risultato il «dico 
mil. 1 » rimborsato e niente d 
nenia 

L «Alcazar» si avvale di uiu 
ficeicatissima programmazio 
ne < del (atto che la sala si è n 
fatti! il trucco abbelendosi d 
rosso La prenotazione telefo 
nic<i dei posti numerali dopc 
la pnma fase d'awio (gratui 
ta), sarà normalizzata sole 
per una patte delle poltrone 
di platea (file di centro) 
mentre la gallena rimarrà libe 
ra )* «per fumatori» Il coste 
supplementare della prenota 
zione telelonica sarà di 1 OOC 
lire 

Ma, non a tutti piace l'Idea 
Spettaton assidui di cinemi 
confermano di desiderare le 
vecchie regole biglietto ir 
mano e la libertà di poter sce 
gliele n persto nel momento u 
CUI si varca la soglia ei ingies 
so In sala. 
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Ostia 

La polizia 
carica 
gli studenti 


■■ Scene di caccia alio slu- 
dente ieri ad Ostia. Alla fine di 
un vertice dedicato ai proble¬ 
mi delle scuole supenori del 
Lido nella sede della XIII Circo- 
scrizicne, in piazza Anco Mar¬ 
zio. polizia e carabinieri hanno 
caricalo centinaia di parteci¬ 
panti ad un sit-in. 

Il vertice con il presidente 
della era fissalo per le 9 30. ma 
airappuniamcnto con gli stu- 
denU non si è presentato nes- 
■ suno e cosi, per protesta, i ma¬ 
nifestanti hanno effettualo un 
blocco stradale. Due ore più 
tardi. Il presidente della circo- 
xrizione ha ncevulo i delegati 
delle scuole, ma soltanto per 
constatare l’assenza del rap¬ 
presentante della Provincia e 
quindi nmandare l'incontro . 

Mentre gli studenti ascolta¬ 
vano dai loro compagni l'esito 
dell’inconlro gli agenti hanno 
comincialo a spintonare i ra¬ 
gazzi. Poi I celerini ed i carabi¬ 
nieri presenti nella piazza han¬ 
no caricato gli studenti con i 
manganelli in pugno Sono vo¬ 
lali calci e schiaffi, alcune ra¬ 
gazze sono state trascinate per 
i capelli e bastonale. Una li¬ 
ceale delf'Anco Marzio i nma- 
sta contusa ad una gamba e ad 
un occhio. Anche uno dei con¬ 
siglieri circoscrizionali presenti 
ha ricevuto una manganellala 
mentre tentava di sottrarre un 
ragazzo ai colpi degli agenti. 
Poi, quando gli studenti spa¬ 
ventali SI erano già dati alla fu¬ 
ga c’e stala una seconda cari¬ 
ca in cui gli agenti hanno spa¬ 
ralo lacrimogeni, per disperde¬ 
re definitivamente i manife¬ 
stanti. 

La situazione dell'edilizia 
scolastica a Ostia ed in XIII à 
da alcuni anni al centro delle 
proteste degli studenti e dei 
sindacati, per il grave stalo 
d'abbandono in cui versano 
molti edifìci, in particolare 
quelli che ospitano ragionena, 
risliliKo per geomein ed un li¬ 
ceo scientifico Dall'autunno 
scorso sono state almeno una 
decina le manifestazioni di 
protesta, senza alcun risultato. 


Seconda udienza per le lauree facili 
Due falsi dottori confessano la frode 
Bastava consegnare il libretto, 
fissare una data e firmare il verbale 


Chiesto il confronto con il bidello 
Un imputato: «Non era lui il tramite» 
Assoluzione per due ex studenti 
Il reato è caduto in prescrizione 


«Coà compravo i mid esami 


.» 


•Volevo un esame lacile...ho chiesto al bidello. Mi 
ha fatto consegnare il libretto e fissato una data d'e¬ 
same....una terza persona mi ha condotto in un aula 
deserta e mi ha fatto firmare un verbale in bian¬ 
co...cosi ho preso trenta in Antropologia Culturale». 
La confessione di uno degli imputati ripercorre tutti i 
passaggi della truffa sulle lauree facili. Ieri due asso¬ 
luzioni per prescrizione di reato. 
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ANNATARQUINI 






H Non era poi cosi compli¬ 
cato. nè tantomeno rischioso 
attribuirsi un falso trenta sul li¬ 
bretto. Bastava chiedere quali 
esami complementari poteva¬ 
no essere sostenuti con mtno- 
re difficoltà, consegnare il 
proprio libretto al bidello o ad 
un altro impiegato in ammini¬ 
strazione e fissare una data. 
Poi non restava altro che 
aspettare il giorno stabilito per 
andare a mirare il libretto con 
li 30 stampalo in bella mostra. 
Alla seconda udienza del pro¬ 
cesso contro quelli del «trenta 
e frode» cominciano a cascare 
1 primi veli sulla vicenda. Ne 
emerge un quadro inquietan¬ 
te un clima dove era possibile 
accedere e soprattutto dispor¬ 
re con estrema facilità di do¬ 
cumenti uffìciali, come i ver¬ 
bali d'esame. Mentre le con¬ 
fessioni degli imputali chia¬ 
mano In causa la responsabi¬ 
lità di altre persone In un con¬ 
fronto diretto tra uno studente 
implicato nella vicenda, l'ex 
usciere di lettere Rinaldo Sa- 
limbeni. principale imputalo 
al processo, non è stato rico¬ 
nosciuto. 

•Lei ha sostenuto l'esame di 
Antropologia Cuturale’’» Alla 
domanda del giudice una ri¬ 
sposta netta e precisa «No, 
non l'ho mai sostenuto La fir¬ 
ma sul verbale è mia». Ieri 
mattina, alla seconda udienza 
contro I 131 dottori coinvolti 
nello scandalo delle lauree fa¬ 
cili, erano presenti solo sei im- 
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putali Due di loro hanno am¬ 
messo davanti ai giudici di 
aver registralo sul libretto uni- 
versitano e sui verbali, esami 
mal sostenuti. Due persone si 
aggiungono ai 6S rei confessi 
che avevano chiesto il pbtteg- 
gfamento della pena. Lo han¬ 
no fatto dichiarando solo un 
parziale concorso nel reato; 
c'era la sola volontà di con¬ 
cordare alcune domande con 
i docenti - hanno detto più o 
meno esplicitamente. Ma per 
la prima volta hanno raccon¬ 
tato come era possibile, con 
l'aiuto di una o più persone, 
comprare un'esame all'uni¬ 
versità La Sapienza. Questa la 
versione di uno degli imputati. 
•Mi sono presentato alla facol¬ 
tà di Lettere e Filosofia nell' 
'83. perchè, lavorando, inten¬ 
devo trovare degli esami com¬ 
plementari da aMiungere al 
mio piano di stuoL Dovevano 
essere esami (aclli, che non 
mi impegnassero ore ed ore 
sui libri. Scelsi una facoltà di¬ 
versa dalla mia, mi presentai a 
Lettere. Varcata la soglia della 
facoltà mi diressi verso il ga- 
biotto d'ingresso dove sosta¬ 
no I bidelli. Feci presente il 
mio caso al bidello e mi venne 
consigliato l'esame di Antro¬ 
pologia culturaIe».Lo studen¬ 
te. oggi laureato in Utenze 
economiche, lavora in un'im¬ 
presa commerciale, continua 
il suo racconto senza tensio¬ 
ne, la voce è decisa e convin- 
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Ora c’è il Kbretto antitnifa 


H Coni verbali elehronici per gli esami oggi 
è più difficile truccare la prova. Eppure sono an¬ 
cora poche le cattedre dove è in funzione que¬ 
sto sistema. Il processo di computerizzazione 
dell' Università, deciso anche per evitare il ripe¬ 
tersi dello scandalo degli esami comprati, non è 
stato ancora portato a termine, e ancora oggi 
solo poche pratiche possono essere svolte tra¬ 
mite gli sportelli eiettipnici. 

' Un sistema sicuro che. secondo i progettisti, 
non permette nessuna violazione. L'esame in¬ 
fatti viene registrato sia sul libretto dello studen¬ 
te, sia su quello del docente utilizzando un api- 
posito terminate. Ma sono ancora pochi i com¬ 


puter a disposizione delle facoltà per verbaliz¬ 
zare gli esami, e si va ancora avanti con la regi- 
sbazione manuale. Il piogeno elaboralo dall'a¬ 
teneo e dall'Enidata. ed entrato parzialmente in 
funzione nell'anno accademico 88/89. per un 
costo di circa dodici miliardi di lire, prevedeva 
l'entrata in funzione di circa 1000 Icnninali per 
la verbalizzazione degli esami e 50 sportelli elet¬ 
tronici sell-sennce. Da allora, ad ogni studente è 
stalo tornito un libretto con un codice elettroni¬ 
co segreto, con il quale può svolgere vane fun¬ 
zioni: dalla semplice consultazione del libretto, 
alla presentazione del piano di studi, alla richie¬ 
sta di certificati da nbrare poi in segreteria. 


cente. •"lo potrei cercare di 
farla interrogare dalla persona 
adatta: una che fà domande 
generiche. - questo mi è stato 
detto - Mi lasci il libretto, verrà 
chiamato da questa persona*. 
Fissò una data e mi disse di 
presentarmi in quel giorno, 
preparandomi genericamente 
su alcune parti del libro. La¬ 
sciai il litico universitario, 
l'avevo con me perchè mi era 
servito perdette pratiche». «Mi 
sono presentato in facoltà nel 
giorno concordalo con il bi¬ 
dello. Ho trovato un'altra per¬ 
sona che mi ha chiesto di se¬ 
guirlo in un'aula. Era deserta. 
Non conosco Lettere, non sa¬ 
prei dire dove mi ha portato. 
Ricordo solo che era una stan¬ 
za al (irimo piano. LI, appog¬ 
gialo su un tavolo, c'era un 
verbale d'esame. Era in bian¬ 
co». «Questa persona mi ha 
detto di mettere una firma. Ho 
filmato. Mi è stalo riconsegna¬ 
to li libretto: c'era registrato 
l'esame con la matena, data, 
firma e volo. Un bel 30. Ho ini¬ 
zialo a protestare, non era 
esattamente questo quello 
che intendevo fare....aiKhe 
se. mi rendo conto, anche la 
richiesta di facilitare un esa¬ 
me è una pratxta poco orto¬ 
dossa». «Riconosce quella per¬ 
sona in questa aula?». «No, 
non potrei riconoscerla». «Le 
hanno chiesto del denaro?» 
•Se non avessi interrotto il di¬ 
scorso andandomene certa¬ 
mente si sarebbe airivati a 
questa richiesta». 

Altro imputatalo stesso rac¬ 
conto. Unxra differenza: le in¬ 
formazioni sono state richie¬ 
ste, sembra, ad un addetto 
della segreteria di facoltà. 
Non è dunque Salimbeni, che 
non viene rKonosciulo dall'ex 
studente. Intanto, mentre si at¬ 
tendono martedì prossimo 
successnà interrogatori, sono 
stale date le prime due assolu¬ 
zioni per prócrizione del rea¬ 
to. 
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Marianna Digio Battista, la donna accusata di aver 
ucciso i suoi figli dopo il parto, sarà ospitata nel 
convento delle suore di Nevers. La donna, alla quale 
sono stati concessi gii arresti domiciliari, non aveva 
trovato neanche tra i parenti qualcuno disposto ad 
ospitarla. Le religiose che si sono offerte di prender¬ 
la nel loro istituto sorto le stesse che l'accolsero 
quando aveva 13 anni. 


ALIStANORA BAOUn. 


Marianna DIcio Battista. Forse ora potrà lasciare il carcere 


■i L'harmo ripresa le Suore 
di Nevers, le slesse che la ospi¬ 
tarono da ragazza. Marianna 
Digio Battista, costretta lunedi 
mattina a rientrare in carcere 
perchè nessuno la voleva in 
casa, ora potrà usufniire degli 
arresti domiciliari concessi sa¬ 
bato scorso dal Tribunale della 
libertà. I suol parenti di Catsoli, 
in Abruzzo, le avevano chiuso 
la porta di casa. E un’altra por- 


Ui l'aveva chiusa Antonio De 
Masi, il collega che la ospitava 
da tempo In via di Castel Bolo¬ 
gnese. a due passi dalla tratto¬ 
ria «Nonna Seralina» dove Ma¬ 
rianna era cuoca e lui è came¬ 
riere. Per una giornata intera, 
la donna che la mattina di San¬ 
to Stefano partorì due gemelli 
in un bagno del San Camillo e 
li gettò nel secchio della spaz¬ 
zatura, aveva trovato una casa 


solo tra te mura di Rebibbla. 
Non era servilo neppure l’ap¬ 
pello deU’awocalo, Vincenzo 
Mihtemi, che ieri aveva fatto 
pubblicare i numeri telefonici 
del suo studio, in attesa di noti¬ 
zie da parte di chiunque voles¬ 
se offrire un tetto alla sua clien¬ 
te. Ma non è arrivata nessuna 
chiamata; si sono chiuse an¬ 
che le porte della città. 

Accusata di duplice omici¬ 
dio volontario aggravato, Ma¬ 
rianna Digio si è sempre difesa 
giurando che i due bambini 
erano nati morti e del tutto ina¬ 
spettati. Fino a pochi minuti 
prima la donna, gravala da 115 
chili di obesità e malata di dia¬ 
bete, era convinta di avere una 
menopausa precoce. «Quando 
ho visto quei due bambini - ha 
raccontalo Marianna Digio - 
ho capito cosa erano i dolori di 
pancia per cui mi ero ricovera¬ 
ta. Ma erano morti e io mi ver¬ 
gognavo dei parenti». La don¬ 


na, separala, ha una relazione 
con un uomo sposato di cui 
non voleva far sapere alla fa¬ 
miglia. Dal momento dell’aire- 
slo, l’ex marito e la figlia sedi¬ 
cenne della donna, sono 
scomparsi L’uomo, sposalo, 
ha dato un anticipo all'awoca- 
lo, si tiene Informalo, ma resta 
nell'anonimalo. Una cugina 
che vive a Roma si è scusata 
spiegando che divide due 
stanze con marito e figlio: non 
ha posto. Ma il difensore ha 
trovalo l'aiuto che cercava dal¬ 
le suore. «Non voglio sapere se 
Marianna è colpevole o inno¬ 
cente. lo so solo che ha biso¬ 
gno di aiuto, di molto aiuto». 
La madre superiora dell'Istitu¬ 
to religioso di via Laurentina 
472 non ha avuto un attimo di 
esitazione e si è attaccata al te¬ 
lefono. Nel convento, dove 
probabilmente oggi stesso Ma¬ 
rianna verrà accompagnala 
dai carabinieri. Tra tanti visi 



_ VT/V 

Gli scavi di largo di Torre Argentina 


La Regione finanzia 25 progetti 
Al lavoro 386 nuovi addetti 

Arrivano 10 miliardi 
per il restauro 
dei beni culturali 

ROSSELLA BATTISTI 


Marianna Digio Battista,.rifiutata da parenti e amici, sarà ospitata dalle suore di Nevers 
Aveva Ottenuto domiciliari ma non avendo uria suaicasà'em rimasta in carcere 

Esce da Rebibbia e va in convento 


nuovi, la donna troverà anche 
delle vecchie amiche. Sono le 
stesse religiose che l’accolsero 
nel '62, quando lei era una tre¬ 
dicenne appena arrivata dal- 
l'Abiuzzo. Ma a quelTetà, Ma¬ 
rianna aveva già alle spalle 
una bruna storia. Violentata da 
un corxMcente, era rimasta in¬ 
cinta e partorì un bambino na¬ 
to morto. Trent'anni dopo, in 
quel bagno del San Camillo. 
Marianna ha forse ripensato a 
quel bambino. I primi risultati 
deiraulopsia dei gemelli de¬ 
scrivono due piccoli nati setti- 
mini, un maschio e una fem¬ 
mina. Il maschio era malfor¬ 
mato e già mono da più di un 
mese, mentre la femmina, co¬ 
me ha dichiarato il medico le¬ 
gale, al momento del parto era 
al novanta per cento viva. Ma 
Marianna è sicura; lei l'ha vista 
morta, come il fratellino e co¬ 
me il piccolo partorito da bam¬ 
bina. 


H Dieci miliardi sono stati 
stati stanziati dalla Regione La¬ 
zio per l'occupazione nei set- 
ton culturali e ambientali, 
creando circa 386 nuovi posb 
di lavoro nelle zone prese in 
considerazione, l'Emina men- 
dionale (3 miliardi), le aree 
archeologx:he centrali della 
capitale (4 miliardi) e le aree 
di Tivoli e dei Castelli romani 
«Possiamo dichiararci abba¬ 
stanza soddisfatti per i pnmi ri¬ 
sultati ottenuti da questa legge 
sull'occupazione - ha dichia¬ 
ralo Ubaldo Radicioni. La leg¬ 
ge. corteggiata» a suon di ver¬ 
tenze dalla Cgil fin dall'85, è 
stata approvata nelT88 e solo 
nello scorso mese ha coronato 
il suo sogno di finanziamento 
con la delibera del 22 dicem¬ 
bre. «Certo - aggiunge Radicio- 
ni - non si tratta di una somma 
adeguata, considerando la 
quantità d'interventi da fare. E 
il nostiak|iioiaimo 4 >bbiettivo è 
di perseguitare la ^unta affìn- 
ché preveda un ulteriore finan¬ 
ziamento nel prossimo bilan¬ 
cio, dove, per adesso, non fi¬ 
gura una virgola suH’argomen- 
lo. Noi invece conbamo su un 
raddoppio, anche per interes¬ 
sare le altre zone del Lazio che 
sono stale escluse da questo 
primo intervento della legge, i 
monb Lepini, il reatino, il frusi¬ 
nate, Formia, tutte zone da tu¬ 
telare e da nscoprire nei loro 
valori ambienltUI e culturali..». 

Con i dicci miliardi a dispo¬ 
sizione è stato possibile appro¬ 
vare solo 25 dei 48 progni 
presentati nella scorsa estate 
da comuni e cooperative per il 
restauro, la tutela e la gestione 
dei beni culturali. Un'apposita 
commissione tecnica, presie¬ 
duta dal liberale Teodoro Cu- 
lolo e composta dai soprinten¬ 
denti ai beni culturali, dag-i <u- 
sessori alla cultura delle prò 
vincie interessate e del comu¬ 
ne di Roma ha vagliato accura¬ 
tamente i progetti, tenendo 
conto della qualità tecnica e 
sclenbfica delle proposte e so¬ 
prattutto della potenziale auto 
nomia futura. «Crediamo mol¬ 
to nelle possibilità imprendito 
riali in questo settore - ha sot¬ 


tolineato il segretario della 
Cgil - E siamo stati soddisfatti 
nel vedere che nella maggio¬ 
ranza dei progetti presentati 
non si pensava solo al restau¬ 
ro. secondo una mentalità or¬ 
mai superaui, ma anche alla 
valonzzazione e alla gestione 
dei monumenti. Un ottimo si¬ 
stema per creare connessioni 
trasversali con il settore turisti¬ 
co e garantirsi un ntomo eco- 
mico in grado di sostituire gli 
aiuti finanzian della legge» 

I progetti su Roma prevedo¬ 
no l'aperturs al pubblico del¬ 
l'area di Largo Ar^ntina e del¬ 
le aree dei Fon Impenali at¬ 
tualmente cliiuse. nelle quali 
verranno cre.>U dei servizi pub¬ 
blici interni Venti di novità an¬ 
che per l’Afipia antica, dove 
vertè costituito un centro visi- 
taton nel casale di Torioma, 
per incenUvere il flusso turisti¬ 
co del parco come parte inte¬ 
grante del ompleaso d|JUw- 
senzio. Ai quattro miliardi pre¬ 
visti dalla legge regionale si ag¬ 
giungeranno quasi nove mi¬ 
liardi e mezEO del comune e 
probabilmente albi finanzia¬ 
menti dovuti alla legge su «Ro¬ 
ma capitale» 

Una nnfrescata generate 
verrà data a musei e bibliote¬ 
che nelle altre zone, poten¬ 
ziando I seivuti e valorìùando 
le aree archeologiche, spa¬ 
ziando da Bolsena a Vulci, a 
Tarquinia. Neirarea dei Castel¬ 
li romani si prevede il recupero 
delle ex-scuderie Aldobrandi- 
ni da adibire a centroculturale 
multimediale. Ma nel bouquet 
di buoni progetti presentati 
dalle cooperative è rientrato 
anche quell» della cooperati¬ 
va «Tmia», bocciato dalla com¬ 
missione tecnica e «recupera¬ 
to» dalla giunta. «Un esempio 
di come sia difficile guarire dal 
vizio di privilegiare interessi di 
bottega piuttosto che premiare 
la professionalità - commenta 
Radicioni -, ma è un neo da 
estiipare in futuro; abbiamo in¬ 
tenzione di < hiedere che il pa¬ 
rere della commissione tecni¬ 
ca diventi viiKolante, in modo 
da impedire altri imbarazzanti 
episodi di questo tipo». 


Affiliato al clan Casillo fu ucciso a Tor San Lorenzo 

Omicidio targato camorra 
Arrestato boss rivale 


È stato ucciso da camorristi «in trasferta» Salvatore 
Ruocchio, 30 anni, dì Marcianise, affiliato al clan 
Casillo. assassinato il 27 giugno dello scorso anno 
sulla spiaggia di Tor San Lorenzo. Nell'appartamen» 
to di Antonio Delli Paoli, il capo della famiglia rivale 
arrestato a Roma nell’agosto scorso, è stata trovata 
la pistola usata da uno dei sicari. Delli Paoli è ora ac¬ 
cusato di omicidio volontario. 


RM Che l'omicidio di Salva¬ 
tore Ruocchio, 30 anni, assas¬ 
sinalo da due killer il 27 giugno 
dello scorso anno sulla spiag¬ 
gia (U Tor San Lorenzo, fosse 
«filmato» daila camorra era fin 
troppo evidente. La sua appar¬ 
tenenza al clan di Paolo Cullilo 
e l'interminabile laida con la 
famiglia rivale Delli Paoli-Pic¬ 
colo per il «controllo» di Mar- 
clanise, in provincia di Caser¬ 
ta, non lasciavano spazio a 
molte altre ipotesi, tracciando 


con una certa precisione il 
profilo del presunto mandante 
dell’omicidio. Mancava però la 
prova. E la conferma ai sospet¬ 
ti è arrivala ieri mattina, al ter¬ 
mine di una perizia balistica 
che si è protratta per circa 
quattro mesi L'arma usata da 
uno dei sicari per uccidere 
Ruocchio è quella Smith & 
Wesson calibro 38 che gli 
agenti della mobile sequestra¬ 
rono, il 31 agosto scorso, nel¬ 
l'appartamento sulla via Cas¬ 


sia dove si era rifugialo Anto¬ 
nio Delli Paoli 40 anni capo 
indiscusso del clan che porta il 
suo nome. In quell’occasione 
il boss fu arrestato perchè col¬ 
pito da due provvedimenti di 
carcerazione, uno del quali 
per il reato di evasione. Ieri 
mattina, appena ricevuti i risul¬ 
tali della perizia, il sostituto 
procuratore Roberto Cavallaro 
gli ha notificalo nel carcere di 
Rebibbia, dove Detti Paoli è 
tuttora recluso, un provvedi¬ 
mento per omicidio volonlano 
e pluriaggravato. 

Salvatore Ruocchio non era 
un personaggio di secondo 
piano. Era stato arrestato 
neir87. a Marcianise, con t’ac¬ 
cusa di associazione per delin¬ 
quere di stampo malioso in 
quanto affiliato al clan di Paolo 
Cullilo, a sua volta assassinalo, 
che la capo alla Nuova camor¬ 
ra di »don» Raffaele Culolo. 
Rinchiuso nel carcere di Santa 
Maria Capua Vetere, nelTapri- 
le deir89 ottenne dal giudice 



Antonio Delli Paoli 
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di sorveglianza del Tribunale 
di Napoli un permesso di po¬ 
chi giorni Da allora era lalllan- 
te. Ma sono stali i rivali a trova¬ 
re per primi il suo rifugio, in 
una villetta a Tor San Lorenzo. 
I killer hanno aspettato più di 
un'ora sul bagnasciuga, con¬ 
fondendosi tra i bagnanti. Fin 
quando Salvatore Ruocchio è 
arrivalo, avvicinandosi alla 
moglie e ai due figli. Sei colpi, 
atta tempia, al torace e alla 
schiena. Poi la fuga. 
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Si fingeva direttore della «Cecchi Cori», pagava con assegni e intascava contanti 

«Giriamo un film, d serve im vistene 
False prenotazioni e vere «mazzette» 


In due mesi ha truffato almeno dieci ristoranti delia 
provincia di Roma. Mario C., 55 anni, pensionato e 
incensurato, si fingeva direttore di produzione della 
«Cecchi Cori film». Ai gestori offriva la fornitura dei 
pasti alla troupe che proprio li vicino sarebbero an¬ 
dati a girare alcune scene. Ovviamente in cambio di 
una «mazzetta» del dieci per cento. Intascati i con¬ 
tanti, pagava con assegni a vuoto. 


ANDREA QAIAROONI 


■■ Le vittime te sceglieva 
con cura meticolosa, wto- 
ranii un po' fuori mano, ma¬ 
gari vicini a paesaggi sugge¬ 
stivi. Locali comunque abba¬ 
stanza grandi, tanto da acco¬ 
gliere sessania-seltanta per¬ 
sone. «Sono 11 direttore di pro¬ 
duzione detta 'Cecchi Cori 
film* - esordiva presentando 
un insospettabile biglietto da 
visita La prossima settima¬ 
na verremo qui per girare 
qualche scena E ho biwgno 


di un locale dove far mangia¬ 
re la troupe, pranzo e cena. 
Saremo in molti, sa. tra tecni¬ 
ci, attori, comparse. Lei sa¬ 
rebbe disponibile? Ovviamen¬ 
te la pago subito». Esteirefatti, 
i geston riuscivano a stento a 
contenere la gioia per l'ina¬ 
spettato colpo di fortuna, pro¬ 
digandosi nell'assicurare un 
servizio «all'allezza del clien¬ 
te* ed anzi, ringraziando quel- 
Tometto dai capetti bianchi e 
la parlantina sciolta per aver 


scelto proprio il loro locale. 
Una gioia che si tramutava in 
immediata complicità, quan¬ 
do il direttore di produzione, 
fingendo un certo imbarazzo, 
chiedeva loro una «mazzetta» 
del dicci per cento sul prezzo 
pattuiio. Intascati i contanti, il 
liuffatore firmava ai ristoralori 
un assegno per diverse deci¬ 
ne di milioni. Ovviamente a 
vuoto. 

In due mesi di «lavoro», la 
truffa gli è riuscita almeno 
dieci volte. Ma alla fine di di¬ 
cembre s'è tradito. Aveva ap¬ 
pena messo a segno con il si¬ 
stema già collaudato l’ennesi¬ 
mo imbroglio in una trattoria 
a Campagnano quando, rien¬ 
trando a toma, si è fermato in 
un negozio di artigianato, 
«Meraviglie del Madagascar», 
dove ha comprato, forse per 
fare i regali di Natale, borse e 
ninnoli per due milioni di lire. 
Pagando con un assegno ri¬ 


sultato poi rubato Ma lo scru¬ 
poloso commerciante, forse 
dotato di partKiolare intuito, si 
è annotato il numero detta 
targa dell'auto di quett'uomo, 
una Mercedes 200. E quando 
l'assegno è stato respinto dal¬ 
la baiKa, ha subito denuncia¬ 
to l'accaduto alla polizia. Po¬ 
chi giorni d'indagine sono ba¬ 
stati al dirigente detta quinta 
sezione della squadra mobi¬ 
le. li vicequestore Vito Vespa, 
per identificare Mano C., 55 
anni, romano, dipendente 
dette Ferrovie dello stato, da 
quattro anni in pensione, in¬ 
censurato. È stalo denunciato 
a piede libero con l'accusa di 
truffa aggravata. 

N^li uffici della squadra 
mobile, l'uomo si è subito de¬ 
finito truffatore si, ma solo 
«per necessità». «Mia figlia è 
gravemente maiala - ha spie¬ 
gato ai funzionarì di polizia -, 
deve essere operata e sono 


pieno di debiti fino al cotto. 
Ho lavorato trent'anni onesta¬ 
mente. facevo il controllore 
SUI vagoni letto. Non sono un 
delinquente. Ma, ve lo giuro, 
non sapevo cos'altro fare per 
trovare i soMi». E non solo ha 
ammesso i due rcolpl» di 
Campanaro, ma ha confes¬ 
sato di aver truffato anche ri¬ 
storanti a Marina di Montalto, 
Civitavecchia, Palidoro, Frai- 
tocchie. Frascati e Tivoli, oltre 
ad un paio di mobilifici di Ro¬ 
ma. C'è an< ora. in realtà, da 
parte degli nvestigatori qual¬ 
che perplessità su alcuni par¬ 
ticolari della vicenda A parti¬ 
re dagli assegni. Mario C. ha 
detto che avendo fatto per an¬ 
ni il controllore sui vagoni let¬ 
to. conoscer il posto dove i 
ladri andavano a buttare 
quella parte di refurtiva inuti¬ 
lizzabile. come appunto i car¬ 
net di assegni. E li si sarebbe 
rifornito. 
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Roma 

Ore di attesa 
nella capitale 


Presìdi e occupazioni alla «Sapienza» e nelle scuole 
Una catena umana fino alla s^e Onu 
e tanta gente alla veglia a Montecitorio 
Oggi corteo dei medi alle 9,30 da piazza Esedra 


Presidi nelle facoltà universitarie e autogestioni nel¬ 
le scuole superiori. Contro la guerra scendono in 
campo gli studenti. A Magistero, Statistica, Fisica, 
Scienze politiche. Lettere e Biologia occupate tem¬ 
poraneamente alcune aule. Cortei, catene umane, 
Sit-In, fiaccolate e veglie in attesa dello scadere del- 
Tultlmatum dell'Onu. O^gi alle 9,30 manifestazione 
da piazza della Repubblica. 
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MARINA MASTROLUCA 


■■ Tanti, perchè nessuno ti¬ 
no alla (ine ha temuto davve¬ 
ro. Ma con lo scorrere delle 
ore. quella che sembrava un'i¬ 
potesi impedibile per chi la 
guena l'ha vista solo nei film è 
divemata paura. E in pochi 
giomt nelle scuole e nelVUni- 
versllà'd sono moltiplicate le 
iniziative e le manifestazioni 
per fermare H meccanismo, 
che sembra portare inevitabii- ' 
mente al conflitto. 

Una giornata frenetica all’u- 
nlversitè «La Sapienza», dove 
in diverse facoRè è stata deci¬ 
sa l’occupazione tempora¬ 
nea, limitata nella mamior 
patte dei casi a poche aule, in 
attesa delle decisioni del par¬ 
lamento. Assemblee affollatis¬ 
sime ed estenuanti si sono 
wsseguite per tutta la gìoma- 
la. alla ricerca di una media- 
. alone ira.le molte anime pre¬ 
senti tra gli universitari: tra chi 
condanna gli scontri al corteo 
di sabato e chi ci si riconosce. 
Ira chi è contro la guerra e chi 
è - pochi a dite II vero - per 
Saddanv Ira chi non vuole e 
chi vuole l'occupazione. Ira 
nonvtolenti e non. Un esero- 

Sio per tutti, l'assemblea a 
clenze politiche. Si è discus¬ 
so a lungo deU'inserimenio o 
meno, nella mozione da vota¬ 
re, della condanna dell'Inva¬ 
sione irakena e della richiesta . 
di ritiro delle truppe dai Ku¬ 


wait, oltre che della conferen, 
za Intemazionale sul Medio 
Oriente. La linea di demarca¬ 
zione passa grosso modo tra 
gli studenti dell'area dell'auio- 
noinia e gli altri, ma non 6 poi 
sempre nella. 

Ieri, intanto, sono state oc¬ 
cupate Magistero (per due 
giorni), e aule di Lettere, 
Scienze politiche, Fisica, Slall- 
slica e nologia. Assemblee e 
presidi ci sono siale anche In 
altre facoltè. Il senato accade¬ 
mico e il consiglio d'ammini¬ 
strazione, riuniti in mattinata 
dal rettore Giorgio Tecce, 
hanno intanto approvato un 
documento in cui si auspica 
l'esito pacifico della crisi del 
Golfo, esprtmento fa propria 
•volontà di presenza in difesa 
della pace, nel rispetto dei di¬ 
ritti, dcrautonomia e della li¬ 
bertà dei paesi». In serata. Il 
rettore ha smentito alcune vo¬ 
ci circolate Ieri sulla presenza 
di agenti della Oigos nel di- 
partunenio di Fisica. Tecce ha 
anche incontrato i neo-occu¬ 
panti, spectlicando che consi¬ 
dera le loro infatlallve come 
una veglia per la pace, a patto 
che non vengano toccate le 
presidenze della facoltà. 

Nel pomeriggio di Ieri, dalla 
•Sapienza» è partita una cate¬ 
na umana promossa dagli 
•Studenti contro la (luerra», a 
cui si sono alliancaii universi- 
lari palestinesi, Immigrati e 


membri della comunità Irake¬ 
na in Italia, perseguitati politi¬ 
ci nel loro paese. Gli studenti 
hanno raggiunto la sede del¬ 
l'Onu In piazza San Marco, 
lanciando slogan contro la 
guerra. Da II si sono uniti alla 
veglia organizzata a Monteci¬ 
torio, in attesa della scadenza 
dell'ultimatum. 

In agitazione anche gli slu- 
dentldelle superiori 1 licei 
classici •Russell» e •Augusto» 
sono stati occupali per la gior¬ 
nata di Ieri. I ragaul hanno 
anche tenuto un sit-in, bloc¬ 
cando Il traffico nel quartiere. 
Ma hanno deciso di lasciare la 
scuola in serata, per poter 
partecipare alla veglia a Mon¬ 
tecitorio. . 

' fn'occupazione di un gior¬ 
no è stata decisa anche al 
•Manarai, mentre al «Newton» 
gli studenti hanno stabilito di 
restare nei locali della scuola 
fino alle sei di questa mattina, 
quando scadrà l'ultimatum ' 
dell'Onu. Assemblee e auto- 
gestionf cl sono state anche 
negli istituti «Gaio Lucilio», 
•Plinio», «Virgilio», •Einstein», 
iVisconti», •Maforana», «Plato¬ 
ne», «Fermi», «Montale». •Ar¬ 
mellini». •Croce», «Peano», 
•Colonna». Altra scuole supe¬ 
riori hanno improvvisato ieri ‘ 
mattina un corteo da piazza 
della Repubblica a San Gio¬ 
vanni, raggiungendo poi «La 
Sapienza», mentre in un'aula 



dell'università si riunivano gli 
studenti di alcune scuole su¬ 
periori per decidere quali ini¬ 
ziative adottare, 

La parola d'ordine che pre¬ 
vale. pur nelle molte sfumatu¬ 
re e forme che sta assumendo 
la protesta del medi, è quella 
di far scattare l'occupazione 
nel caso In cui l'Italia decida 
di partecipare alla guerra. In- 
tanio, per stamattina il coordi¬ 
namento delle scuole di peri¬ 
feria ha indetto una manife¬ 
stazione che partirà alle 9,30 
da piazza delia Repubblica e 
arriverà a Sani! Apostoli, da 
dove con una catena umana 
gli studenti raggiungeranno 
piazza Montecitorio. Lungo II ■■ 
percorso. I ragazzi della sini¬ 
stra giovanile distribuiranno 



cartoline prestampate da con¬ 
segnare a scuota invece delle 

glustiilcazioni, in cui gli sm¬ 
entì potranno dichiarare la 
propria indiponibilità alla 
guerra. Dalia sinistra giovanile 
è partito anche l'invito ad or¬ 
ganizzare autogestioni. Alta 
manifestazione parteciperan¬ 
no anche gli unhvrsllari. 

Clomaie di mobilitazione e 
assemblee sono comunque 
state Indette In diverse scuole 
superiori anche per stamatti¬ 
na. Alla media Inferirne «Ca- 
stelverde» si terrà un'assem¬ 
blea. seguita da una manife¬ 
stazione a cui aderiscono il 
comitato di quartiere, la par¬ 
rocchia «5. Maria di Loreto» e 
la società polisportiva «Castel- 
verde». 


In alto a sinistra: un pimbQ 
con una fiaccola. 

• Sopra, gli studenti medi 

.davanti alla scalinata. 

di Iettata e, a destra, durante 
llatt-indileitmattins 
aSanGiovannL 
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Al Teatro in Trastevere 
«Siddharta» ^tis per la pace 


Maschere antigas 
||i'ViaSannÌo 
vende rimedi 
& contro la paura 


■i spariti dagli scaffali dei supermercati 
pacchi di zucchero e di pasta, lattine d'olio e 
barattoli di pelati, la grande paura ha rialzato 
le quotazioni anche delle maschere antigas. 
Nel mercatino di via Sannio, è possibile pro¬ 
curarsi per modica cifra qualche residuato 
bellico, da tenere a portata di mano, in caso 


di guena chimica. Mentre scorrono veloci le 
ultime ore concesse dall'Onu a Saddam per 
ritiraisi dal Kuwait, c'è chi si affretta a fare 
scorte anche di questo. Magari le maschere 
antigas sono troppo antiquate per funziona¬ 
re, ma l'effetto psicologico è assicurato: co¬ 
me mettersi un cerotto sulla coscienza. ; 


M Alte otto di Ieri sera II pic¬ 
colo foyer del teatro In Traste¬ 
vere era già affollato; a racco¬ 
gliere il messaggio di pace lan¬ 
ciato dalle scene di Sidditarta, 
rapprerenlalo gratuitamente 
per la vigilia delia Kadenza 
deH'uItlmatum, sono stali so¬ 
prattutto I giovani. «Non ho vi¬ 
sto personaggi del Coiha aiti- 
silco - commenta Stello Fio¬ 
renza. che ha curato la riduzio¬ 
ne teatrale del famoso roman¬ 
zo di Hermann Hesse -, è un 
pubblico di gente comune, ve¬ 
nuta a lesUrnoniare con la sua 
presenza la partecipazione al¬ 
ia nostra protesta». . 

Alle otto e mezzo, quasi 
un'ora prime dello spettacolo, 
i posti sono già lutti euuriti. 


pensato 
questa iniziativa? «Ci sembrava 
doveroso prendere posizione 
in circostanze drammatiche 
come queste - continua Stello 
Horenza. - Cl meraviglia anzi 
che nel nostro ambiente nes¬ 
suno si sia pronuncialo aperta¬ 
mente contro la guerra e non 
ci risulta che si siano latte delle 
Iniziative particolari. Noi ifel 
centro sperimentale, tra l'altro, 
facciamo un certo tipo di tea- . 
tro che promuove rincontro 
fra culture divetse e cl capita di 
lavorare con aree medio- 
orienlali, asiatiche e sudameri¬ 
cane; non potevamo restare 

indifferenti. - 

Testo «spirituale» di tutta 
una generazione, il libro di 


Hesse toma cosi a essere un 
vessillo di pace anche in ve^ 
sione teatrale. E quasi per uno 
strano caso del destino, tutta 
l’operazione delta compagnia 
- che lo rappresenta in una tri¬ 
logia sotto la guida delta regi¬ 
sta Shahroo Kheradmand e di 
Stello Fiorenza - diventa sim¬ 
bolica nelle note di regia: «un 
lungo viaggio dall’India all'an¬ 
tica città or Umk in Mesopoia- 
mia. da Beimi a New York con 
ritorno a Beimta. Una trilogia di 
spettacoli (gli altri sono Cifga- 
mesft e II profeto') che «si con- 
elude con un ritorno che non è 
la line del viaggio». Tulto l’op¬ 
posto di questa avventura sen¬ 
za ritorno che il mondo sta per 
affrontare... 




«Non saccheggiate i market» 
L'assessore al commercio 
istituisce un telefono verde 




i 


■i «Non c'è nessun motivo 
per giustificare l'assalto ai ne¬ 
gozi I rifornimenti alla capitale 
tono garantiti - ha rassicuralo 
rassessore al Commeiclo 
OsearTortosa -e non subiran¬ 
no alcuna conseguenza da 
quanto accadrà neU’area del 
Collo». Pertanto - ha aggiunto 
Toitosa - «la psieoai delTacca- 
parramento è da respingere 
peichèservirebbe solo a copri¬ 
re Ingiustificate Uevliazioni del 
prezzi». Il Campidoglio ha pre¬ 
disposto,, a questo proposito. 
Un filo diretto con i cntadini 
contro ogni forma di specula¬ 
zione legata aH'eventuale mo¬ 
mentanea indisponibilità di 
generi allmenuni da segnalare 
a?' ‘ recapito - telefonico 
07103264. Ai mercati generali 
di Roma, ieri, 1 prezzi si sono 
mantenuti stabUi e l'andamen- 
1» delle contrattazioni è rima- 
sto.nella norma. Questa la si¬ 
tuazione per diveisi prodotti 
alimentari: i prezzi degli oito- 
fhitticoU sono stabili e le con¬ 
trattazioni nella media. Dal 
mercato estero provengono 


'soltanto pomodori, banane, 
ananas e zucchine che sono 
importate da Spagna. Olanda, 
Belgio, Ccniroamerica e Costa 
D’Avorio. Anche I prezzi delle 
carni non hanno subito oscil¬ 
lazioni. L'80 per cento provie¬ 
ne dal mercati esteri e precisa¬ 
mente da paesi CEEe dalla Po¬ 
lonia. Anche per quanto ri¬ 
guarda il pesce nessuna varia¬ 
zione di costo. Il 50 per cento 
viene importato dalla Turchia, 
dall'Egitto e dalla Tunisia. Tui- 
lavla in caso di flessione delle 
lomituie è già previsto il ricor¬ 
so a mercati alternativi. Inoltre 
la grande distribuzione che 
opera sulla piazza della capi¬ 
tatesi rifornisce al 97 percento 
di prodotti Italiani o CEE. La 
CgiI contro un preoccupante 
aumento del prezzi, auspica la 
realizzazione di un accordo 
con le associazioni dei consu¬ 
matori per un servizio informa¬ 
tivo <ui si possa accedere libe¬ 
ramente». ÌYopone. inoltre, la 
pubblicazione giornaliera sui 
principali quotidiani delle 
quantità di scorte disponibili. 



di blocco 
attentati 


Di ora in ora si fa più palpabile in città il rischio di 
azioni terroristiche. Il ministero dell'Interno ha mes¬ 
so a punto un piano di sicurezza top secret per pre¬ 
venire gii eventuali attentati. Sotto strettissima sorve¬ 
glianza ambasciate, ministeri, caserme, sedi di 
compagnie aèree, aeroporti, stazioni ferroviarie e 
delta metropolitana. Controlli a tappeto dei carabi¬ 
nieri negli alberghi frequentati da stranieri. 


■■ Controlli negli alberghi, 
nelle pensioni, negli aeropor¬ 
ti, controlli per strada, negli 
edifici accanto alle sedi diplo¬ 
matiche, in una città ormai as¬ 
sediata dall’incubo dell'atten¬ 
tato terroristico, della strage, 
scaduto l'ultimatum dell'Onu 
nei confronti di Saddam Hus¬ 
sein. Polizia, carabinieri e 
guardia di finanza hanno raf¬ 
forzato, triplicato i servizi di 
pattugliamento e prevenzione 
nelle vicinanze di quelli che 
potrebbero essere gli obieiilvt 
di un eventuale, ma non im¬ 


probabile, attacco del terrori¬ 
smo Intemazionale. Troppi 
precedenti per sottovalutare 
la gravità della situazione. A 
partire dall'attentato all'aero¬ 
porto di Fiumicino per aniva¬ 
re alle Irombe al «Calè de Pa¬ 
ris» di via Veneto e alla British 
Airways In \4a Blssolali, a po¬ 
chi metri dalla sede dell'am¬ 
basciata americana. ■ . 

È. emer^nza, dunque, nel¬ 
l'unica città al mondo che, ad 
esemplo, ospita due sedi di¬ 
plomatiche per ciascun paese 
straniero, una presso Io stato 


italiano, l'altra presso la Santa 
Sede, e che dunque si presen¬ 
ta come obiettivo •appetibile» 
per squadre di kiiler e lenori- 
sti. E nessuno lo nega. Ma nes¬ 
suno paria delle strategie im- 
' bastile dai servizi. Sismi e Si- 
sde, e diramale dal ministero 
deU'intmno a polizia (Digose 
Ucigos) e carabinieri nel ten¬ 
tativo di fronteggiare II rìschio 
di attentati. Tutti tenuti al più 
rigoroso riserbo per non com¬ 
promettere l'esito dei servizi 
di presunzione. «Diffondere 
notizie di questo genere - 
spiega un funzionario della 
Questura - sarebbe un errore, 
vanificherebbe il lavoro che in 
questi giorni le forze deU’otdl- 
ne sono chiamate a sopporta¬ 
re. In questi casi non è impor¬ 
tante informare la gente sugli 
evenluaJi obiettivi dei tenori- 
sti. £ importante evitate te 
stragi». 

E già arrivano i primi dati di 
queste battute «a tappeto». I 
carabinieri della Legione Ro¬ 


ma hanno controllato lunedi 
scorso, al centro storico, set- 
tanlsquattro Ira albeighi e 
pensioni, in gran parie fre- 
cpieniaii da cittadini stranieri, 
^no stali controllati i docu¬ 
menti di 714 persone, 421 del¬ 
le quali straniere. 1 nominativi 
di queste ultime sono stati poi 
confrontati con quelli iscritti 
nel «cervellone» giuc:.'.iario 
della Questura, per controlla¬ 
re cosi precedenti penali ed 
eventuali situazioni di lirego- 
larità nei permessi di soggior¬ 
no nel nostro paese. Un’ope¬ 
razione che non ha riguardato 
soltanto cittadini nordafricani 
e mediorientati, ma anche di 
altre nazioni comprese quellè 
europee. Su quanti siano stati 
trovati in difetto e sugli even¬ 
tuali provvedimenti presi nei 
loro confronti, i carabinieri 
non hanno voluto fomite par¬ 
ticolari. 

Ma basta andare in giro per 
la città per rendersi conto ^4si■ 
vamente del clima di massima 


allerta. Pattuglie di polizia o 
carabinieri sono davanti al¬ 
l'Ingresso di ogni ambasciata, 
ministero, caserma, compa¬ 
gnia aerea, stazione ferrovia¬ 
ria e della, metropolitana. Ma 
la sorveglianza è stata estesa 
anche alle fabbriche italiane 
che costmiscono armi, velivoli 
militari o che comunque lavo¬ 
rano per conto deH'industrìa 
bellica. Stesso discorso per te 
aziende commerciali stranie¬ 
re, americane In particolar 
modo, che hanno sede a Ro¬ 
ma. Un piano difterenziato è 
Kattaio invece negli aeroporti 
di Ciamplno e di Fiumicino, 
quest'uRimo forse il bersaglio 
più esposto e al tempo stesso 
più temuto. Oltre ati'owlo in¬ 
cremento dei controlli della 
polizia doganale, è stata au¬ 
mentata la sorveglianza sia al¬ 
l'interno dell'intera area del 
Leonardo Da Vinci che all'e¬ 
sterno deH'aeropotto. Un al¬ 
larme globale, un «piano di si¬ 
curezza» senza precedenti. 



Campidoglio 
Carraro 
«Si rispetti 
la volontà 
di pace» 

Di «volontà di pace», secondo te risoluzioni deH'Onu. ha 
parlato ieri Carraro durante il consiglio comunale sulla 
situazione nel golfo. Il sindaco ha ribadito poi la necessi¬ 
tà di risolvere i nodi focali nell’area mediorientale con 
particolare riferimento ai problemi della Palestina. Nella 
sua sintetica dichiarazione, il sindaco ha accennato an¬ 
che ai sanguinosi episodi di Vilnius con toni di condan¬ 
na. 


PerlaContraves 

èArafat 

l'ago 

deUa bilancia 


E’ Yasser Arafat l’ago della 
bilancia aella complicata 
vicenda mediorientale se¬ 
condo il consiglio di fab¬ 
brica della Contravers, che 
ha pensato bene di itjviar- 
gli una lettera aperta che lo 
invita ad operare una me¬ 
diazione per un ritiro parziale dell'esercito irac fieno dal 
Kuwait, lasciando libera una zona-cuscinetto governata 
senz'armi dall'Onu. 


Manifestazioni 
a Viterbo 
e Cassino 
Oggi fiaccolata 
a piazza Verbano 


Migliaia di studenti hanno 
sfilato ieri mattina a Viter¬ 
bo gridando slogan di pa¬ 
ce. Contro la guerra hanno 
manifestato anche a Prosi¬ 
none e a Cassino con 
un'imponente sfilata di 
cinquemila persone prece¬ 
duta dai gonfaloni di una ventina di comuni dei cassina- 
le. Stasera alle 19 sarà organizzata una fiaccolata a piaz¬ 
za Verbano, dove lasezionecomunista del quartiere Trie¬ 
ste di Roma e la sinistra giovanile temcerarino un appello 
di pace assieme a gruppi cattolici e agli scout 


L’Xlclrcoscririone 
sì appella 
ai dialogo 
per la crisi 


Un documento approvato 
alfunanimitit dal consiglio 
circoscrizionale dell'Xl lan¬ 
cia un appello affinchè il 
dialogo e la ragionevolez¬ 
za prevalgano come meto¬ 
do di risoluzione dei con¬ 
flitti attuali. •L’eventuale 
guerra finirebbe per spaziare ben oltre i luoghi specifici 
col pericolo di Innescare una miccia che siirà poi diffici¬ 
lissimo spegnere» dice II testo, inviato come partecipata 
testi monianza a tutti i quotidiani. 


Provincia 

Quattro consigliere 
si presentano 
vestite di nero 


Il lutto si addice a coloro 
che vedono U guerra co¬ 
me Inevitabile rtoluzione; 
per ricordarlo al consiglio 
provinciale di Roma, dedi¬ 
cato tuta crisi nel tàoUo, 
quattro consigliere (Pa¬ 
squali. Passuello, Rossi e 
Sartori) si sono presentate vestite di nero. Il ironsigUo ha 
poi approvato un online del giorno che invila il governo 
a «percotTere fino in fondo le vie della pace e a invita.’s 
fermamente l'Onu a una conferenza intemazionale sul 
Medio Oriente. 


Sinistra glovbniie 
«No alle armi» 

Le cartoline 
vanno rifiutate 


Parola d'ordine •no alle a^ 
mi». La sinistra giovanile ha 
installato un camper a 
piazza Venezia con telefo¬ 
ni, fax e assistenza legale 
per consigliare tiuei glova- 
' ni che stanno ricevendo le 
•cartoline di richiamo». Il 
consiglio dei legali è quello di rispedire la cartolina al di¬ 
stretto militare facendo riferimento all'ariicolo 11 della 
Costituzione in cui l'•ltaU^ ripudia la guerra come mezzo 
di risoluzione delle controvràsie internazionali». 


L'Accademia 
delle Belle Alti 
invita al silenzio 
la televisione 


•La migliore Iniziativa che 
la televisione pub prende¬ 
re in questi drammatici 
momenti è di stan» in silen¬ 
zio». Lo hanno suggerito a 
ààanca gli snideriti, i do- 
centi e il persona.^ ammi¬ 
nistrativo dell'accademia 
di belle arti, invitando le tre reti dell'ente a provixrare un 
black out su film, varietà e telenovelas in quest: ore. In 
alternativa - si suggeriva nel telegramma Inviato ai presi¬ 
dente della Rai - si programmino piuttosto tavole roton¬ 
de, collegamenti nazionali e intemaitionall incentrati sul¬ 
la proposta di pace del presidente Mittetrand. 


ROSSeUASATTISTI 

Tenta di rubare lo stereo 
davanti all’ambasdata Usa 
Bloccato da mitra spianati 


■i Un ragionamento l’avrà 
pure fatto l'uomo che ieri mat¬ 
tina ha cercato di rubare un 
autoradio da un'automobile 
parcheggiata davanti all'am¬ 
basciata americana: i venti di 
guerra spirano neU'area del 
Collo, il nemico è Saddam 
Hussein, gli americani sono 
nostri alleati. 

In ore lesissime come que¬ 
ste per la crisi intemazionate 
che sta portando il mondo in¬ 
tero sull’orto di una guerra 
Ferdinando Marchisanti, in¬ 
callito topo d'auto romano, 
deve aver avuto almeno quel¬ 
le convinzioni per provare a 
rabare una Bmw in via Bon- 
compagni, targata corpo di¬ 
plomatico. Di questi tempi 
tanto potrebbe bastare per 
xatenare un incidente diplo¬ 
matico. 

L'uomo. 29 anni, ha avuto 
anche la dabbenaggine di av¬ 
vicinarsi aH'aulo con un pac¬ 
co in mano. È stato questo 
elemento ad allannare i soler¬ 


ti agenti dei servizi di sicurez¬ 
za statunitensi. Un pacco in¬ 
nocuo che ha latto pensare 
ad un attentalo. 

Ferdinando Maichisanti, 
quatto quatto, sicuro di passa¬ 
re inosservato, ha cercato, 
quindi, di mettere a segno un 
colpo ingenuo, per lui, nel po¬ 
sto sbagliato. Aria indifferen¬ 
te, si è avvicinato allo sportel¬ 
lo della Bmw. Oltre al luogo, 
sede della diplomazia statuni¬ 
tense. anche l'auto era di 
quelle che scottano. l.a sigla 
Cd celava una vettura di pro¬ 
prietà di un allo funzionario 
delle Nazioni Unite. Ferdinan¬ 
do Marchisanti ha sptrtmen- 
tato la sua abilità e l'ha aper¬ 
ta. 

Subito sono Intervenuti I ca¬ 
rabinieri e hanno btxcato 
l'uomo. Ferdinando Marchi- 
santi non ha nascosto una 
certa sorpresa. Si era g)à im¬ 
possessato dell'autoradio che 
si trovava nella vettura e slava 
tentando di aUontanarsL 
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Roma 


I golpisti del piano «Solo» 
progettarono d'intemarli 
Gli «enucleandi» romani 
raccontano i giorni del '64 


Pochi personaggi di spicco 
molti funzionari della Cgil 
«Non eravamo un pericolo» 
Dove sono gli altri nomi? 


«Noi proscritti e sovversivi 
armati di trattori e ciclostili 


«57» COI 


VlWCJ 




Al]‘«ora X», li avrebbero prelevati da casa e spediti 
in Sardegna, per la «rieducazione». Sindacalisti, 
intellettuali, funzionari di partito: gli «enucleandi» 
romani raccontano «i giorni della paura». Ma tra 
loro i nomi di spicco sono pochi: dov’è il resto 
deU’elenco? Acea, Poligrafico, Snia, Italcable: ec¬ 
co le fabbriche controllate dagli uomini di De Lo¬ 
renzo. 


CLAUDIA ARUnri 


il. «w... ^ 


■1 Erano i primi anni Ses¬ 
santa. CU uomini del generale 
prendevano appunti, passava¬ 
no tfomi al leleìono. riempiva¬ 
no schedari, stiiavano elenchi. 
Per preparare II colpo di stato 
che. guidato da Giovanni De 
Lorenzo, avrebbe consegnato 
il paese alla destra, si davano 
un gran da fare. Il progetto sta¬ 
bilirà che, all'ora x, 20 mila ca¬ 
rabinieri avrebbero «espugna¬ 
lo» l'Italia. E. per stroncare su¬ 
bito qualsiasi tentativo di resi¬ 
stenza. centinaia di potenziali 
leader sarebbero stati deporta¬ 
ti in Sardegna. Li chiamavano 
•enucleandi» (da «enuclea- 
ie»7). MolU di loro sono ancora 
scorrosciutL perche l'elenco 
stilalo dai cospiratori resta in 
un cassetto, che qualcuno ha 
tutte le intenzioni di di tenere 
chiuso. Perù, qualcosa si sa. 
Una prima serie di nomi e stata 
pian piano ricostiuiia. E. fra 
coloro che i carabinieri golpisti 
avrebbero 'accompagnato* in 
Sardegna, figurano molU ro- 
manL Ci sono intelleituall. diri¬ 
genti sindacali, comunisti, so- 
dalisti. Ma e probabile che si 
treni di un elenco, oltre che in¬ 
completo, secondario. Altri- 
mentL si potrebbe solo conclu¬ 
dere che U piogeno fu elabora¬ 
to da una regia sgangherata e 
incompetente. E il golpe, se 
mai fosse arrivalo, sarebbe sta¬ 


lo all'italiana. 

Innanzitutto, tra I «pericolo¬ 
sissimi enucleando figurano 
persone che, diversi anni pri¬ 
ma del '64, avevano smesso di 
occuparsi attivamente di politi¬ 
ca. C'è, per esempio, GlUo 
Pontecotvo, regl^ che la¬ 
sciò li Pei nel 'S6, dopo l'inva¬ 
sione sovietica deU'Ùngheiia. 
Dice; «Quando ero un ragazzi¬ 
no, ero stato partigiano. Ebbi 
aiKhe qualche incarico di una 
certa importanza. Per conto 
del Pei, per esempio, nel tenta¬ 
tivo di costituire un fronte anti¬ 
fascista, tenevo i contatti con 
personalità di altri partiti, orga¬ 
nizzavo incontri, ecc. Anche 
Amendola, nel suo libro, ne 
parla. Ma. nel '64, ai tempi del¬ 
la preparazione del golpe, io 
conducevo una vita tranquillis¬ 
sima, pensavo al cinema. Cer¬ 
to, votavo a sinistra, ma niente 
di più». Un altro «temibilissi¬ 
mo» era Candtano Falaschi, 
gktmallata della Rai. che rac¬ 
conta: «Net '64 lavoravo come 
capooonista all'UniU. Mi oc¬ 
cupavo di 'battaglie civili', 
pubblicavo servizi sulla specu¬ 
lazione edilizia, sul traffico, se¬ 
guivo l'Immigrazione meridio¬ 
nale, ecc. Ero uno sconosciu¬ 
to. Caso mai, divenni noto 
qualche anno dopo, quando 
scrivevo note politiche. Co¬ 
munque, io sono certo che un 
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Manifestazioni di braccianti nel 1964 


golpe non sarebbe mai riusci¬ 
to. Ci sarebbero stati dei morti, 
ma in Italia II movimento de¬ 
mocratico lo avrebbe stronca¬ 
to». 

Che «strategia» seguirono i 
cospiratori, mentre compilava¬ 
no la pratica-enucleandi? 
Scorrendo I nomi, si puù'Ipo¬ 
tizzare che ragionassero cosi: 
da uru parte, dovevano essere 
spediti in Sardegna gli ex isarti- 
tfani (è il caso dello stesso Fa¬ 
laschi), fossero o no politica- 
mente aitivi; dall'altra, c'erano 
quei diligenti che, in qualche 


modo, avevano un tate seguito 
tra la gente, da poter guidare 
un'eventuale contro-golpe. 
Forse per questo i sindacalisti 
nell'elenco superano di gran 
lunga i dingenti di partilo. Pu¬ 
re, molli autentici leader ven¬ 
nero stranamente esclusi Dice 
Angiolo Marroni, consiglie¬ 
re regionale Pd-,«Ritrovarmi 
nella Ina mi ha sopruso Allo¬ 
ra, lo ero nella segreteria pro¬ 
vinciale dell'Allenza contadini, 
che adesso si chiama Confcol- 
Uvatori. In effetti, quelli erano i 
tempi delle grande manifesta- 
ziom di coloni e lo ero in grado 


di portare per le strade del 
centro I Iratlon. Lo stesso si 
può dire per Angelo Compa¬ 
gnoni. anche lui in elenco. Ma 
non eravamo certo importanti 
e nemmeno troppo pericolosi. 
In qud periodo, l'azione più ri¬ 
schiosa che mi capitò di svol¬ 
gere per conto del Pci. fu Indi¬ 
viduare una casa di contadini 
per sistemarvi una macchina- 
ciclostile». Rituddo Schetia, 
nel '64, era- membro della se¬ 
greteria nazionale Cgil. Rac¬ 
conta: «Nemmeno quando ero 
partigiano avrei mai fatto male 


ad una mosca. È cunoso che 
mi reputassero pericoloso, 
bongo, un giorno, chiamò da 
parte me e Lama. Ci avverti di 
stare allerta, perchè era stata 
stilata una sorta di lista di pro- 
senzione Si discusse se cam¬ 
biare o no di casa, o se era il 
caso di dormire il più possibile 
da amici. Certo, erano giorni di 
paura. Ma, un po' per fatali¬ 
smo, un po' perchè mi sem¬ 
brava assurdo di essere cosi 
nel minno, io decisi di non 
rauovemiidacasa mia». 

«Colpire il sindacato»: sem¬ 
bra che, per gli uomini di De 
Lorenzo, la parola d'ordine 
fosse questa. Tullia Carelto- 
nl, eletta senatrice psi nel '63, 
SI sente 'enucleanda per una 
svista'. «I socialisti più a sini¬ 
stra erano nel mirino, spesso 
anch'io ero costretta a passare 
la notte fuon di casa. Ma è sin¬ 
golare che il mio nome com¬ 
paia in quell'elenco. Che ci 
faccio, io. In mezzo a tutti quei 
sindacalisti^ A Roma, in quei 
giorni di protesta e di paura, gli 
aspiranti golpisti tenevano 
d'occhio alcune aziende im¬ 
portanti. come la Italcable. Di¬ 
ce Lndana Bergamini, ex 
sindacalista: «Lavoravo molto 
anche per il Rei. Ma credo pro¬ 
prio di essermi ritrovata nella 
lista a causa della mia atbvita 
sindacale. In effetti, ero piutto¬ 


sto conosciuta». Anche la Snia 
di ColleleiTO. che produceva 
armi. l'Acea, il PoligrafKO era¬ 
no sotto controllo. Ma come 
mai, per esempio, non si pun¬ 
tò sulla gente della Fatme. una 
fabbrica che nelle manifesta¬ 
zioni era sempre in pnma fila e 
sfornava di continuo quadri 
sindacali "> E davvero pensabile 
che I golpisti progettassero di 
internare una serie di figure 
«minori» e di lasciar liberi i ca¬ 
pi’ Nella lista di De Lorenzo c'è 
Luciano Lama. Pure, non 
compaiono sindacalisti che, 
all'epoca, avrebbero potuto 
davvero guidare una rivolta, 
come Guio Ceaanrnl, diri¬ 
gente del movimento contadi¬ 
no e segretano Pci dei Castelli. 
Ancora, non c'è II nome di Ma¬ 
rio Pochetti, popolarissimo 
responsabile della Federbrac- 
cianti, nè quello di Ugo Vete- 
re, che, aU'epoca, era nella se¬ 
greteria dei dipendenti statali. 
In compenso, abbondano mi¬ 
tissimi medici e semi-scono¬ 
sciuti funzionari di partito Di¬ 
ce Angiolo Marroni: «Mi sem¬ 
bra un elenco poco intelligen¬ 
te. Se la gente da internare fos¬ 
se stata solo questa, un colpo 
di stato non sarebbe mai riu¬ 
scito. Alla resistenza i capi non 
sarebbero certo mancati. Il 
problema è: chi c'è nel resto 
della lista?». 


licenziamenti Videolux 

Ù]^ picx:ola grande azienda 
chiusa «d’ufììdo» 
perché troppo scomoda 


Dopo un mese; di dibattito nelle sezioni domani alla Fiera cominciano i lavori 


Al via 0 congre^ del Pa vomano 
In poltrona anche 110 «simpatizzanti» 


■B In 35hanno Impugnatoli 
Ikeiuiamento. Slamane ci sa¬ 
rò la prima udienza davanti al 
pretore. La «VIdeolux srl» - in¬ 
dustria di sviluppo e stampa 
film - è glò chiusa da oltre 2 
mesi, ma i dipendenti sosten¬ 
gono che l'azienda potrebbe 
tomaie a vivere: «basterebbe 
voieila». In elletU. la piccola 
tobbilca sutl'Anagnlna ha 
chiuso I batlenti in un momen¬ 
to in cui era lult'aluo che in cri¬ 
si (ha elfettirato aiKhe le lavo- 
nrionl di molti film Oscar, tra 
cui «A spasso con D^sy», 
«Nuovo Qnema Paradiso», «fo- 
rico V«). Anzi, andava cosi be¬ 
ne da ^ fastidio a due auten¬ 
tici coloisi della cinematogra- 
Ita. «Technicolar» e «Telecoloiv 
(peraltro In perenne concon 
lenza tra loro). Le due indu¬ 
strie, dopo lunghe Insistenze, 
sono riuscite a comprare la VI- 


deolux, che è stata falla «rina¬ 
scere» con un capitale sociale 
di appena 20 milioni. L'acqui¬ 
sto rìrele a un anno e mezzo 
fa. Dopo poco, è stalo annun¬ 
ciato che l'azienda avrebbe 
dovuto chiudere. Il 30 ottobre, 
cinquanta dipendenti sotto 
stati messi alla porta. Una par¬ 
te, circa quindici persone, han¬ 
no ottenuto II prepensiona¬ 
mento o hanno accettato gli 
incentIvL Gli altri hanno occu¬ 
palo lo stabUimenlo. Troppo 
specializzali per trovare un'al¬ 
tra occupazione, troppo giova¬ 
ni per avere diritto alla pensio¬ 
ne, chiedono che la Videolux 
riapra. Scrive in una nota il 
consiglio d'azienza: «L'amaro 
succo di questa sporca vicen¬ 
da è che due grandi aziende 
sono riuscite a levar di mezzo 
un concorrente piccolo, ma 
notissimo nel settore». 


Al ventesimo Congresso della federazione romana 
comunista mancano, ormai, circa 24 ore. Tutto 
pronto per la kermesse che si terrà nel teatro della 
Fiera di Roma. Parteciperanno 790 delegati, 680 
eletti dai congressi di sezione e 110 in rappresentan¬ 
za degli esterni. Ieri, il dato ufficiale di 182 assise di 
sezione: 54,51% Occhetto, 40,85% «Rifondazione», 
4,6I%Bassolino. 


FABIO LUI^ 


B La lunga attesa è finita. Il 
lungo peicorso, che nelle se¬ 
zioni comuniste romane è co¬ 
minciato il S dicembre, si con¬ 
cluderò tra circa ventiqualtr'o- 
re. Tanto manca all'apertura 
dei lavori del ventesimo con¬ 
gresso della federazione del 
ixi capitolino, alla kermesse 
cui daranno vita i 680 delegati 
iscritti, e per la prima volta, uf¬ 
ficialmente, ma senza diritto 


di voto, 110 esterni, sinistra in¬ 
dipendente. sinistra dei club, 
comitali per la costituente e 
«TMisball» nelle sezioni. 

Se ancora non si conosco¬ 
no le attribuzioni esatte, per 
mozione.dei delegati, ieri l'uf¬ 
ficio stampa dì ma Donati - 
sede della federazione roma¬ 
na comunista - ha ufficializ¬ 
zalo i dati del 182 congressi di 
sezione. Solo piccoli sposta¬ 


menti rispetto Bile afre ufficio¬ 
se di lunedi. La mozione CX:- 
chetto si attesta sul 54,51% 
con 7.402 voti; 40,85% racco¬ 
glie «Rifondazione comunista» 
(5.547 voti); e 4,61 va al bas- 
soliniani (&6voti), la mozio¬ 
ne «Per un moderno partito 
ant^onista e riformatore». Le 
sezioni, inoltre, consegnano, 
non a questo congresso, ma a 
quello di Rimini, un risultato 
definitivo per Roma (visto che 
l'assise di federazione su que¬ 
sto non voleranno da regola¬ 
mento) su nome e simbolo: 
58%aiPds.4l%alPci-Ds. 

«f congressi delle sezioni ro¬ 
mane hanno registrato una 
partecipazione straordinaria: 
13.700 iscritti, pari al SO.4%, 
hanno espresso la loro prefe¬ 
renza sul nome, sul simbolo, 
sulle mozioni - commenta 
Cario Leoni, segretario della 
federazione capitolina comu¬ 


nista - È una cifra record, su¬ 
periore a quella dello scorso 
anno e ai congressi delle altre 
grandi cittò. £ evidente, rispet¬ 
to allo scorso anno, l'espan- 
s'rone dei consensi alla propo¬ 
sta di dar vita ad una nuova 
formazione politica della sini¬ 
stra». 

II congresso di domani sarò 
introdotto, come consuetudi¬ 
ne, dal segretario romano. Poi 
prenderanno la parola Fabio 
Mussi, per la prima mozione, 
Pietro Ingrao, per la seconda, 
e Antonio Basrólino per la ter 
za. Tre giorni di dibattito, che 
sarò chiuso dalle contro-repli¬ 
che. dal voto sulle mozioni e 
dall' elezione dei 23 delegati 
iscritti e di 6 «esterni» per Rimi¬ 
ni. Il congresso, secondo Car¬ 
lo Leoni, dopo le polemiche 
di questi mesi, dovrà «spostar¬ 
si su un terreno più avanzato» 
e cioè «quale partito e quali 


PCI FEDERAZIONE DI ROMA 




CONGRESS017-19 GENN/J01991 



Pttìazzo del convegni, FlefoctìRcma 


mercoledì 16 GENN/\10 

ore 17.30 c/o Villo Fessimi 
Via G. Donati, 4 74 (Casalbruciato) 

Riunione dei delegciti 

della mozione ■ ‘ ' ’• 

"Per II Partito democratlibo 
della sinistra” 


COMITATO REGIONALE PCI LAZIO 


giovedì 17 GENNAIO, ORE 9,30 
Sala riunioni Villa Passini (viaG. Donati, 17^ 
Assemblea regionale su: ,, 


contenuti dell'opposizione 
per l'allemativa a Roma». 
•Questa rispc^ - conclude 
Leoni - dobbiamo darla tutti 
insieme, tutte le componenti 
dei partilo romano sono ch'ia- 
male a dare questo conlrtbu- 
lo>. 

E, questa volta, anche con il 
contributo degli esterni. Oggi 
si chiuderanno le assemblee 
dei non iscritti «registrati». Se 
ne sono tenute, da lunedi, 
venti, (una per ogni circoscri¬ 
zione), dove sono siali eletti 
parte dei delegati dei 110 
•esterni» che parteciperanno 
al congresso della Fiera di Ro¬ 
ma. Ieri, intanto, alla Casa del¬ 
la cultura sono stati designali 
gli ultimi rappresentanti per i 
comitati della costituente. 

Gli restemi», forse, domani 
per mezzogiorno, convoche¬ 
ranno una conferenza stam¬ 
pa- 
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Presiede: Franco CERVI, della segreteria regio¬ 
nale Pci, responsabile economico 
Comunicazioni: Biagio MINNUCCI, presidente re¬ 
gionale Cic 

Antonio ROSATI, consigliere della Centrale 
del latte di Roma 

Pietro VITELLI, vice presidente commissione 
Agraria Regione Lazio 

Conclusioni: Danilo COLLEPARDI, coordinatore 
Commissione Agrari a reg ionale Pci 
Partecipa: GoNredo BETTINI, segrelario regio¬ 
nale Pci del Lazio 


IN OCCASIONE DEL CONGRESSO DELLA FE¬ 
DERAZIONE ROMANA DEL PCI TU iPTE LE SE¬ 
ZIONI SONO INVITATE A CONSEGNARE I 
CARTELLINI E LE RELATIVE QUOTE DEL 
TESSERAMENT01990 E1991. 

Il calendario dei lavori è il seguente: 

Giovedì 17 Ore 17: Relazione intro-duttiva del 
segretario della Federazione, 
CARLO LEONI; 

Ore 18-19: Illustrazione delle mo- 
' " ' " • rfonl. ' 

Venerdì 18 I lavori riprenderanno alle ore 9i30 
e l'intera giornata sarà dedicata al 
dibamto generale. 

Sabato 19 Ore 9,30: Continuazione del dibatti¬ 
to generale; nel primo pomeriggio 
votazione delle mozioni congres¬ 
suali ed elezione dei delegati al 
congresso nazionale. 


CENTRO INFORMAZIONE l£VA 
E SERVIZIO OVILE 


Mercoledl-Venerdlda]le9alIel3edalle]5alIel9 . 
Via Tiburtina, 23 - 00019 TIVOLI (Roma) 
(Presso Federazione Pd) 

Tel. 0774/28944-24857 (anche Fax) " ’ 

ARCI - Servizio (Svile 
SALAAM - Raga::zi delt’Olivo 
IJIL-Giovani 


Giovedì con 

] 

rUnità 

y' y 

una pagina di 



LIBRI 


PROTAGONISTA 



iiBlla 

Cooparativa 

aocIdael’UnItàa 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Llnità», via Bar¬ 
beria. 4 • 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociafe (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


SALVIAMO lACirrÀ 


W ù Ui 'J V 'I«l J iiU 1 ^ 


VENERDÌ 18 GENNAIO 1991 ORE 17.00 
nella sala della Protomoteca in Campidoglio 


RIUNIONE indetta dalla Consulta della Cittò dei Comitati di 
Quartkie. delle Associazioni, dei Consorzi della periferìa roma¬ 
na con all’ordine del giorno i seguenti punti; 

- valutazione sulla manifestazione e incontro con il sindaco F. 
Carrarodell8-12-1990: 

- strutturazione del •CooniKnainento S.O.S. Periferìa»; 

- discussione sulle successive iniziative e sui tempi e modi del¬ 
la preparazione del (X)N VECNO sulla penferìa. 

Durante la riunione sarò distribuito il questionario per la prepa¬ 
razione del libro biatKO sui mali della penferìa romana, stru¬ 
mento di indagine, denuncia e base per la piattaforma della pe¬ 
riferia di Roma Capitate. 

Consulta per la cittò; Comitati di Quartiere: Tor Bella Monaca, 
S. Basibo, Tor Sapienza, Quartaccio, Alessandrino, Dillever- 
de. Fidene 2. Tavemelle, Ottavia, Valle Fionta, Borghesiana, 
Colle Prenestino. Carcancola. Fontana Candida, Orcoite; 
Consorzi: Fràtolungo, Due Coili. Colle Aperto, Colle Regillo, 
Terosclle, Osa. Castiglione, Nuova Capanna Murata. Valle 
Margherita. Fosso S. Giuliano; Ass.ne Inquilini Assegnatan 
(As.i.a.), Comitato Inquilini di Torre Maura e Fiumicino: Ass.ne 
•Salviamo Lamentino 38»; Polisportiva Castcliioeiic; Centro 
Anziani Dineo Rosso: Coord. Studenb di Fenfena; 

Studenti per Policlinico di Tor Vergata: Ass.ne Aprici delia 
Quarta; Azione Cattolica Giardinetb: Servizio Legale Popolare; 
C.I.S. (Centro iniziativa sociale Tor Bella Monaca): Coordina¬ 
mento ili Orcosenzione. 


PerMàrmukHH, sétskMri, demma Metàiunal: 
«CoordiMMcMo S.O.S. Periferia» • Tel. 4387989 


COLOMU (SOMME 

Soncirio s.a.s. 


ROMA-VIACOUATINA,3-TEL2593401 ' - ' 

ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Tone Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 ■ TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VW P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 

E CONVERGENZA _ 

». 5- rsiissiiSH 

Forniture complete 
di pneumatici A 

nuovi e ricostruiti 




Abbonatevi 



riinità 


DIHA 


way.y.aT>Ti!T.T.A 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Mecdaglie d'Oro IDS/d 



KENWOOD 



Mercoledì 
16 gennaio 1991 
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NUMimimu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4686 
viqiM del fuoco iis 

Cri ambulanze S100 

Vigili urbani 67691 

Soccoraoatradale 116 

Sangue 49S637S-7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3^ 
Pronto aoccorao dardiologico 
830921 (Villa Mafalda) SI0972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied. adoleacenii 860661 

cardiopatici 8320649 
Talefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OspadaHi 

Policlinico 4462341 

S Camillo S310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenelratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

Centri veterinarit 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 



E la parola 
si fe racconto 
per magia 


■NRICOOALUAN 


■■ I CalafratU. Tratto da 
L'Eden della Tartanigo. raccol¬ 
ta di racconti di Massimo Bon- ' 
lempelli. Inteiprelato da Gian- 
carioCoriesi; riduzione e adat¬ 
tamento di Francesco Ventimi- 
■ glia. Regia di Carlo Timpano- 
io.T«alro Spacfcnuio, vicolo 
dei Panieri. 3. 

Il compliopiù urgente e pre¬ 
ciso del secolo per Bontempel- 
H e alcuni Novccenlieri era la 
licosiiuzlone del tempo e del¬ 
lo spazio e ricollocarli al posto 
che avevano perduto nelle tre 
dimensioni inflnlM. fuori del- 
ruomo. Ritrovalo l'uomo, l’in¬ 
dividuo con le sue passioni e 
una morale universale in cima 
a lutto forse avrebbero trovato 
anche un Dio da combattere. 
Non chiedendo naturalmente 
mina alla filosofia, né a niente 
altroché non fosse strettamen¬ 
te legalo al sé e alle necessarie 
sporcizie si affidarono all'im- 

ninazione, airaweniura, al- 
italiU lancinante del lin¬ 
guaggio: alla parola, foise an¬ 
che ad una sola, ma che potes¬ 
se da sola ridurre tutto al silen- 
zia Francesco Ventimiglia da 
L'Eden della Tortoruga ridu¬ 
cendoli e adattandoli per la 
scena ha tratto tre racconti po¬ 
co conosciuti di Bonlempelli 
che contengono, da par loro, 
frammenti di quel programma 
di *900. AirAmertoino é II travet 
che racconta, ma chi possiede 
la parola magica è lei: la dattl- 
lo^a, oggetto d'amore del¬ 
l'Eccellenza Capoufficio come 
dello stesso travet domi inter¬ 
minabili: incollando, timbran¬ 
do e affrancando, l'omino 
ascolta l'Eccellenza Capouffi¬ 
cio che detta le proprie proffer¬ 
te d'amore insbtdacabili alla 
dattilograia, sino al licenzia- 
menlo in tronco della stessa 
come da contratto firmato in 
precedenza. Quando lei. vesti- 
' tedi bianco, attende sull'altare 
rGoeellanza e il sacerdote le 
- chiede se voglia prendere in 
sposo •il qui presente», da pos¬ 
seduta, soavemente risponde 
come ha sempre risposto In ul- 
Hdoiitima di mettersi al lavo- 


' Hi ' Fotografie. Immagini a 
colori o In bianco e nero fìr- 
mate Maurizio Di Vara aospi- 
te> nei locali della llbrogalle- 
ila Al fieno di Cavallo al in 
via diRipetta 67, con una mo¬ 
stra personale sul tema del 
paesaggio. Venticinque «pez- 
ikche ritraggono e fissano In 
pellicola mare, ville romane 
e scorci in grigio. Fotografo 
romano, già da alcuni anni 
allivo nel settore artistico. Di 
Vara in questa sua ultima 
personale si pone quasi in 
una posizione •contrana e 
discorde»: la scelta di con- 
' Irappoire riiratll sìa a colori 
che in bianco e nero, vuole 
asme infalti, in qualche mo¬ 
do,. una provocarne. Spa- 
ziase più Uberamente nelle 
diverse forme tecnico¬ 
espressive della Ibtografia, 
pw mantenendo uno stile e 
un gusto tutto personale. Ca¬ 
se, rocce e slondi panorami- 


pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoistrieo 861312 

Segnalazioni animali morti 

S800340/S810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Ceepautet 






OMA 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistica 

665264 

650901 

S Giovanr.l 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7SS0856 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


• SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acaa. RecI luca 575161 
Enel 3212200 

Gaspronlolntervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 1B2 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 67681 
Regione Lazio 54S71 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronto 11 ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Al Teatro Parioli una serata in onore della grande attrice napoletana 

Un ciclone (ì nome Rosalia 


■I II dilemma é antico: la 
cronaca di uno spettacolo de¬ 
ve introdurre i lettori a reib che 
vedranno» o deve raccontare 
loro ciò che non hanno visto? 
Dipende, dipende dalle occa¬ 
sioni. ovviamente. Per esem¬ 
pio dalla reperibilità di questo 
o quello spettacolo, dalla sua 
ripetitività, anche. Il teatro, poi, 
gode di un privilegio in-più; é 
(o si dice che sia) irrìpelibile, 
in quanto ogni sera la rappre¬ 
sentazione si macchia degli 
umori e delle specifiche ten¬ 
sioni di attori e interpreti. Qui. 
poi. vi si racconterà di una rap¬ 
presentazione doppiamente 
impclibile, in quanto priva di 
repliche: la •Serata d'onore» 
che Rodolfo di Clammareo ha 
organizzalo lunedi al Teatro 
Parioli per Rosalia Maggio. Co¬ 
me dire; se non l'avctc vista, ve 
la racconllamo noi Per som¬ 
mare omaggio a omaggio, co¬ 
me Rosalia merita ampiamen¬ 
te. 

Ebbene, Rosalia ha attraver¬ 
salo sessanlacinque anni di 
palcoscenico (del suo, ormai 


quasi settanta di vita) come un 
vero e proprio ciclone, un pro¬ 
digio della natura quanto a 
energie da spendere, passioni 
da svelare, caratteri da incar¬ 
nare. Vederla una aera In sce¬ 
na é come scorrere gli occhi su 
un dizionario dell'arte dell'at- 
(ont. I gesti, gli sguardi, la boc¬ 
ca a cuore o le dita che si al¬ 
lungano veiso la platea- Rosa¬ 
lia Maggio avrebbe potuto fare 
la maga. Invece ha fatto teatro. 
O, per l'esattazza, ha fatto l'a¬ 
vanspettacolo, la rivista, il va¬ 
rietà, la prosa, la sceneggiata. 


ANDREA 8ELAQUA 

l'operetta, il cinema. È stala at¬ 
trice comica e drammatica, 
cantante e ballerina, duettista 
e Iniraucniirice. Tutto, letteral¬ 
mente tutto ciò che SI possa fa¬ 
re in scena Ma lo ha fatto (e lo 
fa) pcrehé qu<»ta era (eo è) 
la cosa piò naturale che potes¬ 
se capitarle nella vita: la sua è 
una passione eredilala nel 
sangue dai genitori e che co¬ 
me un sangue blu continua a 
scorrerie nelle vene, consen¬ 
tendole di tenere la platea in¬ 
chiodata alle poltrone per ore, 
come l'altra sera al Parioli. 

Chi sono stati i suoi compa¬ 


gni d'arte7 I genitori, innanzi¬ 
tutto, Mimi e Antonietta Mag¬ 
gio, poi I suoi mitici iralclli, da 
wniamino a Enzo, da Pupclla 
a Dante, quindi lutti I grandi, in 
una parata di stelle da far spa¬ 
vento per vastità e allisonanza. 
Con TolO e Mario Meiola ai 
due esiremi: in mezzo, c'é tut¬ 
to il mondo dello spettacolo 
italiano e da ognuno Rosalia 
ha imparato qualcosa cosi co¬ 
me a ognuno qualcosa ha in¬ 
segnalo. 

Ma torniamo a lunedi sera. 
Rosalia, per una volta, é appaia 


ro:»buongiomo». 

PMonsca é )a dichiarazione 
dell'impotenza reale a dipin¬ 
gere di un pittore reso schiavo 
dalla natura su una sedia a ro¬ 
telle. Preferbee pensare quadri 
e parole. Chiacchiera col pro¬ 
gramma di Novecento di Mar- 
ghenla Sarfatti; dipinge l'ulti¬ 
mo suo non-quadro, che é 
quello più straordinario, pas¬ 
sando dietro una cornice vuo¬ 
ta. L'uomo delle cotlezianit la 
conferma della fatalità della 
parola che diviene il traguardo 
della lussuria. Il cottezionista, 
lemndo un libro del Seicento 
originale di sua proprietà, vie¬ 
ne a sapere da una di quelle 
pagine che la perfezione del 
collezionismo é il possesso di 
tutta la gamma della figliolan¬ 
za. Prodigandosi con rtocani- 
mento riesce, tenendole all'o¬ 
scuro del folle propostto, con 
la fantesca, fa moglie c la co¬ 
gnata, a giunKre a quota quat¬ 
tro. Ne mancherebbe uno per¬ 
ché la collezione possa consi¬ 
derarsi perfetta. Quello postu¬ 
mo: si pugnala un secondo do¬ 
po la nascita del quinto figlio. 

Giancarlo Cortesi é riuscito, 
passeggiando brevemente per 
Il nero detta scena, taccanao l 
pochi attrezzi allegorKi che 
servono per differenziare le Ire 
storie, a popolare di parole 
storie complesse e inimmagi¬ 
nabili. Soffre, senza commisc¬ 
rarlo, per il travet: vive i furori 
del pittore e la bramosia del 
prirnato delcoUezionisia: veste 
i'ario, rarelacendota, di Impal¬ 
pabili ammiccamenti e sotter¬ 
fugi di categorie d'uomini, fa¬ 
cendoli diventare raoUitudine 
nella convinzione suprema 
che viene prima la parola del 
riKxonto e che la parola si fa 
racconto solo per magia, per 
suireallà. Il dosaggio flebile 
delle luci di scena, l'archetto 
che struscia le corde, la coraz¬ 
za delta tartaruga gettala II co¬ 
me testi di una sontuosa eredi¬ 
tà e la regia organizzata che 
cura la reertezza» e la «veridici¬ 
tà» deH'evenlo tanno U resto. Si 
replica fino al 31. 


Rosalia Maggio 
al Teatiii Parioli: 
sopra Giancarlo 
Cortaal protagonista 
di «I Catafratti»: 
aotto una scena 
da «Quattro donne» 
dISvevo 
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La segiietaria distratta 
e il veleno di Alice 


MARCO CAPORAU 


Al Salvemini la nuova mongolfiera 
che «vola» nel firmamento europeo 

■8 Nasce una nuova professione: il ragioniere europeo. L'idea 
(e il relativo programma di studi) si deve ad una Kuola romana, 
I Istituto tecnico commerciale statale «G. Salvemini» di via Bez- 
zecca. tei. 48.S3.46/482.41.04. GII appuntamenti del 1993 (inte¬ 
grazione economica, mercato unico, libera circolazione delle 
monete e dei beni, ccc.) richiedono l'approntamento di adegua¬ 
ti strumenti professioneli. nonché la conoscenza di tecniche e 
metodi amministrativi in uso nei vari paesi europei. Di qui l'istitu¬ 
zione di due indirizzi di studio' il primo di carattere giundicoreco- 
nomico-azlendale: il secondo di tipo linguistico. L'iniziativa é sta¬ 
la presentala qualche giorno fa, e te Iscrizioni per d futuro anno 
scolastico sono già avviale. E già sembrano essere numerosi i 
giovani che. come Invila il manifesto disegnato dal pittore Patras¬ 
so. decidono di salire sulla mongoUicM erte vola nel tUmafflenlo 
europeo. 


■i In una conferenza stampa al 
Piccolo Eliseo, sono stati presen¬ 
tati Ieri da Marco Parodi e Mario 
Bussollno I due prossimi spetta¬ 
coli in cartellone: Quattro donne 
di Italo Svevo e La segretaria di 
Natalia Qnzburg. La commedia 
di Svevo, Kiitta nel 1926 e rima¬ 
sta incompiuta, debutta venerdì 
sera al Piccolo con adattamento 
e regia di Parodi Riordinando il 
materiale dello scrittore triestino, 
Apollonio attribuì al lesto, se¬ 
guendo un suggerimenlo delTau- 
lore, li titolo Con la penna d'oro. 
Consideralo U rapporto contro¬ 
verso di Svevo con 1 titoli, che era 
solilo cambiare nel corso delle 
slesure, l'originario Con la penna 
d'oro ha valore puramente Ipote¬ 
tico Di qui la iegiltimilà di una 
nuova titolazione dell'opera, de¬ 
finita da Parodi «un grosso mal¬ 
loppo drammaturgico, pieno di 
vananll e di sviluppi abbandona¬ 
ti* Priva deirulllma scena, la 
commedia presenta In un salolto 
borghese un uomo d'aflari (Il pa¬ 
drone di casa Cario), il pittore cu¬ 
bista Donato SeicnL un medico. 


un usuraio e il poco attraente e 
abbandonalo dalla moglie Ro- 
bcitoTelvL 

PIÙ vivace é il quartetto dette 
donne (da cui U titolo), con la 
vecchia zia Teiesina su sedia a 
rotelle, la govemanle-guordona 
Clelia e le cugine Alice e Alberto, 
■'una vedova e Paltra sposata. Il 
conflitto tra le cugine é II cuore 
della commedia. Come ha detto 
Parodi, «l'opera é ricca di molivi 
aulobiogralici. Nel padrone di ca¬ 
sa che colleziona stampe, suo 
malgrado coibetlo al commer¬ 
cio, si può riconoKere lo stesso 
Svevo, In zia Teiesina la suocera 
e in Alberta la moglie. Costruita 
apparentemente sul chiacchie¬ 
riccio, un po' alla Oscar WIMe, 
grava sulla commedia una mi¬ 
naccia di morte, simboleggiata 
dalla boccetta di veleno di Alice. 
Forzando le intenzioni deH'aulo 
re tacciamo enbare in funzione II 
veleno, senza aggiungere una 
battuta al copione. Abbiamo la¬ 
voralo sulle varianti. Inserendo 
scene rifluiate, e semplificalo I 
dialoghi, in cui appesandmentt e 


Di Vara, foto «contrapposte» 
tra case, rocce e sfondi panoramici 


ci 5e da un lato si distinguo¬ 
no per i più svariati giochi 
cromatici propri dei molte¬ 
plici elementi racchiusi nelle 
immagini, dall'altro agiscono 
su una più profonda riilessio- 
ne «sutla materia e sull'essen¬ 
za slessa del fare fotografia- 
»,raggiungendo un risultato a 
prima vista meno d'effetto, 
ma certo di maggior valore 
intimistico. Quello che colpi¬ 
sce sono i silenzi che affiora¬ 
no dalle immagini in b/n. 

Di Vara ama giocare sul bi¬ 
polarismo. f luoghi, ad esem¬ 
pio. rivelano ora visioni di cit¬ 
tà che tràlosciano aspetti tal¬ 
volta «angusti» protagonisti 
dei nostri giorni, per proiet¬ 
tarsi verso una dimensione 
più vasta: ora un interessa¬ 
mento per una natura statica 
nei suol scarni elementi, resa 
dinamica da un'attenta e 
personalissima interpretazio¬ 
ne. DSa.Tu. 


IRENE PERONI 


■H Da quando esiste II •Walk¬ 
man». é diventalo possibile 
ascoltare musica In ogni mo¬ 
mento della giornata, in qual¬ 
siasi situazione: seduti nella 
vasca da bagno, aggrappati in 
equilibrio precario al mancor¬ 
rente di qualche autobus so- 
vralfollato, mentre si divora il 
proprio panino al bar prima di 
tornare al lavoro, il lutto unito 
al non trascurabile vantaggio, 
rispetto a qualsiasi altra forma 
di ascolto, di «isolarsi», almeno 
in parie, dai tumori molesti del 
traffico. Per non parlare dei 
duelli verbali a suon di paro¬ 
lacce più o meno inedite che 
spesso signori disuniti e gentili 
vecchiette intrecciano, forse 
per passatempo, nelle lunghe 
e snervanti permanenze sui 
mezzi pubblici. In molte occa¬ 
sioni. questo piccolo ordigno 
che nelle sue forme più primi¬ 
tive é ormai accessibile a qual¬ 
siasi tasca, diviene quiixli og¬ 


getto verso il quale va la nostra 
sconfinala gratitudine. Si in¬ 
staura un patto di ferro, e il no¬ 
stro fedele compagno con una 
semplice pressione del dito ci 
permette di mantenere i nervi 
saldi e il sorriso sulle labbra 
anche nelle situazioni più di¬ 
sperale. 

Eppure, l'accostamento del¬ 
la propria musica preferita alle 
scene più vietamente banali 
della quotidianità induce per 
contrasto al desiderio di silen¬ 
zio assoluto quando ci si trova 
a contemplare qualcosa di 
sconosciuto e di grandioso. Ci 
sono dei luoghi •magici» dove 
introdurre una qualsiasi musi¬ 
ca «prefrabbricala» risultereb¬ 
be incivile quanto imbrattare 
di vernice un quadro in un mu¬ 
seo. Sono i luoghi del silenzio, 
dove ciascuno, nella contem¬ 
plazione di ciò che delta natu¬ 
ra rottane di ancora inconta¬ 


minalo dalla civiltà, lascia po¬ 
sto atta «musica imemo». Nel 
buio appaiono sprazzi di colo¬ 
re: nel silenzio, stralci di armo¬ 
nie musicali. Nell'impossibilità 
di fare musica, si cerca di ri¬ 
chiamare alia mente note che 
possano armonizzare con il 
luogo in cui cl SI trova. E cosi, 
pnma o poi, ciascuno canta o 
suona la propria ■colonna so¬ 
nora», e il luogo del silenzio di¬ 
venta cassa armonica di ap¬ 
porti musicali individuali, che 
diventano nel tempo patrimo¬ 
nio comune del luogo. 

Per far proprio un posto, é 
naturale lasciarvi qualcosa di 
sé, magari qualche accordo ed 
il lesto di una canzone, che 
forse un giorno qualcuno farà 
sua - o forse saremo noi stessi 
a ritrovarla II dove l'abbiamo 
lasciala. Nei luoghi del silen¬ 
zio, la musica non é una pa¬ 
rentesi piacevole persa in un 
mare di rumori spiacevoli. Non 
potendo sovrastare il silenzio, 
ma avendo tuttavia all'inlemo 


di esso un inizio e una line é. 
per questa sua intrinseca deli¬ 
mitazione, slmile aU'uomo, e 
lo aiuta a vincere la paura del- 
rinllnilo. 

Immaginate per un attimo di 
giungere su di un'isola all'e¬ 
stremo Nord dell'Europa: un 
paesaggio dominato da altissi¬ 
me montagne a picco sul ma¬ 
re. un cielo plumbeo contlnua- 
menle percorso da nuvole bas¬ 
se e un vento sleizante che vi 
costringa a passare molto tem¬ 
po al chiuso, in compagnia di 
persone di varia provenienza, 
che stanche e infreddolite si 
accingono ad arrostire colletti¬ 
vamente qualche chilo di mer¬ 
luzzo appena pescato, in que¬ 
sto clima di «fai da te», il sotto¬ 
fondo musicale rappresenta la 
nota più particolare; mentre i 
■Walkman» e le cassette giac¬ 
ciono sepolti sul fondo degli 
zaini da viaggio, come per una 
tacita legge, un berlinese dai 
lunghissimi capelli rossastri, 
dimenticando di essere, nella 
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sa al proscenio emozionata, 
quasi lusingata dalla prestigio- 
sa occasione: e si che di «sera¬ 
le d'onore». Rosalia ne ha af¬ 
frontale mille e mille. Duje Po- 
raooe. Canzone appassionala, 
Tammumata nera di EAMa- 
rio. Te uuo' Ita ta 'na loto di 
Cìolfl-Pisano, L'accordo in fa di 
Pluno-Valente, poi la splendi¬ 
da e classicissima Bammenetia 
di Viviani; il repertorio di Rosa¬ 
lia sembra sempre lo stesso 
(questi medesimi titoli vi sarà 
capitato di incontrarli chissà 
quante volte nei suoi spettaco¬ 
li) . ma in realtà si rinnova ogni 
volta. Nelle intonazioni, nelle 
intenzioni e nei gesti. Con un 
abito lungo nero a fiori, con le 
labbra discretamente dipinte 
di rosso, l'indiscreta Rosalia si 
é insinuala Ira la gente del Pa¬ 
rioli, l'ha provocata, ne ha tira¬ 
to fuori i gusti e le voglie e poi 
ha adattalo smorfie, battute a 
soggetto e azzardi alla volonlà 
del pubblico. Perché per Rosa¬ 
lia il tealro non é un mestiere o 
una vocazione, ma un modo 
di essere e di vivere; il modo 
più naturate di essere e vivere 
comunicando con il mondo. 
Perciò vederla recitare e canta¬ 
re in scena é come inconlraie 
una cara, simpatica e iiiuenla 
amica che ti racconta qualco¬ 
sa di sé. Ma poi, basta andarla 
a novale in camenno per sco¬ 
prire anche l'altra faccia della 
teatrante, quella più dolente- 
mente umana. A un amico che 
la Inteirogava, l'altra sera Ro¬ 
salia diceva: «A Nico', qui fan¬ 
no un'altra guerra. E io mi so¬ 
no scocciata di fare sempre il 
teatro». 


aspetti supetflul sono dovuti alla 
mancata revisione». 

Secondo un modulo già speri¬ 
mentalo dalla compagnia stabile 
del Piccolo, l’impianto scenico, a 
cura di Luigi l^rego, é II medesi¬ 
mo In entrambi gii spettacoli. Tra 
gli bUeipreU delle pièce llguiano 
Mario BussoUno, Antonella Fatto¬ 
ri e Marina Clordanti. con la pre¬ 
senza di Maria Amelia Monti, at¬ 
trice comica, nel ruolo della zitel¬ 
la che monologa al leleloi» In Lo 
segrelana di Natalia Clittbuig. Il 
rapporto della scrittrice col teatro 
non é meno controv e rso dlqueP 
lo che ebbe Svevo. senza nolural- 
menle lìiandlcap delle mancale 
veriflche sceniche che penalizza¬ 
va lo s cr itt o re triestino. Rappre¬ 
sentala più di wnt'annl la. Ut se- 
Sfesaria, ette non compare nella 
raccoita einaudiana di tutte le 
opere, é impemiato su vicende 
quoUdiane. lutili e bizzarre, vissu¬ 
te da .persone poco pratiche. Ira 
cui la vagoborida SUvana che si 
tinge segretaria. Con l'eccezione 
del venerdì e del sebalo (serali), 
gli spettacoli al Piccolo Eliseo, co¬ 
me già nella passala stagione, 
avranno inizio alle ore 18. 


Suoni in Walkman e la ballata del berlinese 


sua vHa rrootidiana, il batterista 
di una tamota band «heavy 
metal», si cimenta alla chitarra 
in un repertorio di improbabili 
ballate «locali», cantando con 
voce soave brani che altrove 
verrebbero accolti dai suoi abP 
tuali fans con scariche di uova 
marce. 

Nessuno d'altra pane si po¬ 
ne il problema di appurare l'ef- 
(elltva autenlicilà di quelle 
canzoni, perché esse sono, 
netta loro semplicità e sponta¬ 
neità, l'unico sottofondo musi¬ 
cate accettabile per quel luogo 
altrimenti spaventosamente si¬ 
lenzioso. E soprattutto appar¬ 
tengono ad esso, perché 11 so¬ 
no nate. Il rimangono come 
ibernate nella lunga notte in¬ 
vernale, lino ad essere poi can¬ 
tate nuovamente quando, col 
ritorno del sole, vecchie e nuo¬ 
ve mani sfoglieranno i quader¬ 
ni musicali abbandonati sugli 
scaffali per far nascere e cre¬ 
scere un'iiKonsuela «tradizio¬ 
ne» musicale dei giorni nostri 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazzzi Colonna, via 
S Maria In via ( galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno' viale Manzoni (cine¬ 
ma Rcyal); vlal'9 Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Fleminlo. corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi via Vittorio Venato 
(Hotel Excelslor s Porta Plncia- 

na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Colli di Rienzo 
Trevi via del Tritone 



■ APPUNTAMENTI 

Per 11 Pda. Oggi, ore 17.30, presso Villa Passini (Via Donali 
i74), nunione del delegali ^lla mozione •Per J Partilo de¬ 
mocratico della sinistra». 

Popolo Safiorawl. Partirà questa mattina alle ciré 9.30, alla 
Casa della Solidanetà della Provincia di Roma (Via Orti Polì 
n.M) la mostra fotografica itinerante del popolo Saharawi 
che da anni lotta per l'indipendenza dalle mite annessioni- 
sliche del Marocco. La mostra dal titolo ■Artigianato, cultura 
e tradizioni del popolo Saharawi» espoirà. oltre tilie foto, an¬ 
che monili, oggetti d'uso comune e splendidi tappeti. 

Lingua Ingleae. Un corso di metodologia dell'insegna- 
mento della lingua inglese per docenti della scuola elemen¬ 
tare sarà organizzato dalla «International Language School, 
ViaTibuIlo IO. Informazioni ai tei. 68.76.801 e6S 47.796. 
Abraza teatro. Da oggi al 22 gennaio, nell'ambito del Pro¬ 
getto Teatro, si tcirà a Villa Bora (Via Poriuenss 6) 0, uigres- 
so via I. Arton, tei. 68.13.733), tutti i giorni on* 18.30, «La 
danza dei rozzi», seminano sulla com-nicdia del l'arte a cura 
di Ferruccio Merisi. 

Paocrazzf Santarlaod Sgherri. Collettiva fino 1S febbraio 
(ore 17-20 da martedì a sabato), presso la «Sala 1». piazza 
di porla San Giovanni n.IO. A cura di MNana Luisa Frisa in 
collaborazione con la Callena Marsilio Maigiacchi di Arez¬ 
zo. 

Palazzo dei congreasl. Il volume a cura di Cioigio Murato¬ 
re c Simonelta Lux verrà presentato oggi, ore 17.30, al Palaz¬ 
zo dei congressi all'Eur (ingresso piazzale Kenredy). Inter¬ 
vengono Franco Borsi, Renalo Nicolini e Paolo Portoghesi. 
Mano Mieli al Grigio Notte. Il Circolo culturale è questa se¬ 
ra (ore 22) nel locale di via dei Fìenaroli 30b per presentare 
Giuseppe Moretti in aSlasera che seta», una pièce di cabaiet- 
vanetà. 

Orco Medrano. Da ieri il circo propone un nuovo show, 
prolungando la sua petmanenza nella capitale grazie al 
grande successo riscosso, fi «vecchio» sfiettacolo andrà in 
tournée a Viterbo, Velletri, Ftosimne e Latina, mentre a Ro¬ 
ma si rinnovano le attrazioni con i trapezisti messicani, che 
eseguono salti mortali con I trampoli, gli equlkbnstl alta sca¬ 
fa collante, un trio di dcavn musicali e altre divertenti novi¬ 
tà In antepnma dedic'tc alla capitale sotto il titolo «Roma 
'91». Tutti! giorni due spettacoli (ore 16^0 e2l, IS) finoal3 
febbraio. 

■Scherzare col tnoco: educare al rischio per prevenire il 
pericolo» é II titolo delta mostra organizzata dalla Coop e fi¬ 
nanziala dalla (3ee: aperta fino al 19 gennaio (ore 936-13 e 
IS-17.30) nel Salone delle Fontane- Via Ciro U Grande 16 
(Eur). 

L’antagoala»» ha ancore ditadliianra to IteUa? AUTn- 
controHlibaRiio che si terrà oggi alle 17 presso la sala della 
Provincia di Roma in piazza SS. ApostoU intetvenanno Lucio 
LibeilinL Luciano ftettinarL Giovanni Russo Spcna. Fausto 
Sorini, un giornalista de «li Manifesto». Presiede Giulio SaUe^ 
no. L'iniziativa é promossa dalla redazione romanda di «Co¬ 
munisti Oggi», informazioni al 297883. 

Musica Indiana. Venerdì alle 2230 presso l'ainociazione 
faya Sai Ma (via Angelo Baigoni 10/18. M).S828‘I0), Il mae¬ 
stro Kilshna das suonerà musicà tiadizionate iroliana e sue 
composizioni con vari strumenti, tra f qiiali, tampura, soian- 
ghi, santoor e sitar. Il ricavalo della serata sarà divolulo alla 
Miùione di Puri (India) delle •Sisieis of Chanty». 

•Una corsa nel paaaato». La mostra organizzata dalTAtac 
in via Flaminia 80 per celebrare 1 100 anni della |>niiia tram- 
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (oredi 
visita: 10-20). 

Seminari al mnoica jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorenlim n3) per voce, sax, pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Inlormaz. ^ telef. 65.44,^ e 60.S2.220. 

■ MOSTRE 

EspreaolonlnBO. Da Van Cogh a Klee, capolavori detta 
coileziorw Thyssen-Bomemisza. Palazzo RtnpoU. via del 
Corso n.4l8. Óre 10-19,sabato 10-23. Ingresso lin: lOmila, ri¬ 
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 

FraMnard e Hubert Robert a Ronuu Centororvanta ope- 
redf paesaggi e monumenti italiani Villa Medici, viale Trini¬ 
tà del Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

L'archltettiim del quotidiano 1930-1940. Fctograle da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantiiteo. Ore 9- 
13.30, giovedi e sabato anche 17-1930, lunedi chiusa Fino 
al 20 febbraio. 

II ritorno del dinosaiirl. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.compuler. Palahexibit, via Cristo- 
loro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-%. sa¬ 
bato 10-24. Prenotaz. 23.20 404 e 3231.884. Uie 6.000, fi- 
dolti 4.000. Hno al 17 febbraio. 

■ MUSEI E GALLERIE wmmmmmmmmk 

Mnaei VatIcanL Viale Vaticano (lei 698.33.33). Ore &4S 
l6,sabalo8.45-I3,domenicachiuso,inal'ultimad'ogniine- 
se é invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’arte moderna-Viale dette Belle Arti 
131 (tei. 8037.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Museo deDe cere. Piazza Santi Apostoli a67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 

Cidlerla Corsini. Via detta Lungara 10 (tei 65. (2.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Museo napoieoolco. Via Zanardelli I (telef.<5S.40386). 
Ore 9-1330, domenica 9-12.30. giovedì anche l'/•20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via detta Stamperia 6. <>aiìa 9-12 
feriali chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti mnsiealL Piazza Santa Croce in 
Ceiusalemme 9/a, telel. 70.14.796. Ore 9-14 ienali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

In occasione del Congresso della Federazione lomana del 
ivi tutte le sezioni sono invitate a consegnare i C4irteUlni e le 
relative quote del les.seramento t990e 1991. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Manno, ore 18, Comitato direttivo. 
Federazione Froslnone. Roccoslella. ore 20. c o n gre s so 
presto casa di Martini Antonio. In Federazione ore ISconle- 
renza della Commissione federale per il congie:iso; Cecca- 
noCoHeleo, ore 19 30, congresso. 

Federazione TIvolL Fiaccolate e manifestaziorà per la pa¬ 
ce a Guidonia e Tivoli; Monterotondo, consiglio comuni^ 
straotd'inano con associazionismo per la pace. 

















TELER0MAS6 

Ora 12.15 Film -La grande 
conquista»; 14 Tg; 14.40 No- 
vela «Cuore di pietra»; 16.30 
Cartoni animati; 10.50 Novela 
•Veronica il volto deM'amo- 
re». 19.40 Novela -Brillante»; 
30.30 Film «Romanzo nel 
West»; 22.30 Tg; 24 Film «Tut¬ 
to può accadere». 


GBR 

Ore 13.05 Sport e Sport; 13 
Telenovela «Vite rubate», 

14.30 Videogiornale. 18.30 
Buon pomeriggio famiglia. 

18.30 Telenovela «Vite ruba¬ 
te»,19.30 Videogiornale; 

20.30 Film «Il boss è morto», 

22.30 A tutto jazz 0.30 Video¬ 
giornale. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varie¬ 
tà, cartoni animati e telefilm; 
20.50 Film «1 cavalieri del Te¬ 
xas»; 22,50 Roma contempo¬ 
ranea; 33.45 Rubrica di cine¬ 
ma; 0.10 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 1,05 Telefilm «Fbi og¬ 
gi»; 2 News notte - Notiziario. 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINtZIONt. Ai Avventuroso, 8R: Brillante. DA.: OiseonI animati, 
DO: Documentano: DR: Drammatico. E: Erotico, F: Fantastico, FA: 
Fantascienza, G: Giallo. N: Horror M: Musicale, 8A: Satirico: $E: 
Sentimentale, SM: S!orico*Mitologico. 8T: Storico, W: Western. 


VIOEOUNO 

Ore 7.45 Le rubriche del mat¬ 
tino; 12.30 Telefilm «La spe¬ 
ranza dei Ryan», 13.30 -Piu¬ 
me e paillettes». telenovela, 
14.15 Tg. 14.30 Speciale Tg. 
18.30 «Piume e paillettes», te¬ 
lenovela, 19.30 Tg. 20 Specia¬ 
le Tg; 20.30 Film «La carova¬ 
na del mormoni», 22.30 Ru¬ 
briche della sera, ITg. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «L'uomo om¬ 
bra». 11.30 Film «Il piccolo 
Cesare». 13.20 Telefilm; 15 
La nostra salute. 15.30 Spa¬ 
zio moda, 17.30 Musei in ca¬ 
sa, 18.30 Scuola e università; 

20.30 Film «Uomo proibito»; 

22.30 Speciale teatro; 1 Film 
«Ultima carrozzella». 


TRE 

Ore 13 Documentano; 13.30 
Cartoni animati; 15 Telenove¬ 
la «Signore e padrone»; 18 
Telenovela «Paslones»; 17 
Film «Li chiamavano i tre mo¬ 
schettieri . invece erano 
quattro», 20 Telefilm «Capi¬ 
tan Power-; 20.30 Film -Tem¬ 
po damarci»; 22.30 Casalingo 
superpiii; 13.30 Film -Il so¬ 
spetto». 



RtTZ L 10000 Rpcky V di John G Avildsen eonSylve- 

Viale Somalia, 109 Tel 837461 aterSUIlone-DRI16-18X)-2015-2230) 

àCAOEMYHAU. L 8000 ■ Nilli^nniiyà 4 • 3 di AnOrta 

VlaSlamIra T«l 426778 Barimi, con Nancy Brilli-m 

(18-17 40-19 18-20 50-22 28) 

RIVOLI L. 10 0» NhRa di Lue Besson. con Anna Parll- 

ViaLombardia.» Tel 4880883 Itiud-Ofl (151815» 25224SI 

AOMIRM. L 10(XX} Tre scapoli e una bimba di Emile Ardo- 

PiazzàVerbene.6 Tel 6541195 lino-BR (16-1610-2015-2230) 

11 Mil M 1 1 .iiiiijij II ■ 

ADRIANO L10 000 RoehyVdiJohnQ Avildsen.conSylve- 

PiazzèCavour.22 Tel 3211698 slerStallone-DR{16-16 20-20 20-2230) 

ROVAL L io 0» ■ Taitarugha Nbija aPa rlKOtu di 

Via E Filiberto. 175 Tel 7374349 Slave Barron-FA 

(151815» 2522») 

ALCAZAR L 10 000 G II tè nel deserto di Bernardo Btrto- 

VlaMerrydelVal.lè Tel 5860099 lucci-OR (17 15-20-2230) 


ALCIONE 1 6000 Chiuso per restauro 

Via L di Lesina. 39 Tel 6380930 

VIP-SDA L 100» AMdUamdlPtulVarhotvon.conAr- 

ViaOallaaSldtma.» Tal.839S173 nutdScnwtnaAeggar-FA 

(1345-1805» 1522»! 

àMBABSAM L. 10(X)0 In noma dal popolo aowano di Luigi 

AocadoiniaAgiaU.87 70) 8408801 Idagni, con Nino Manfredi-On 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 


AMERICA L 10000 k, nono dol popolo aowano di Luigi 

Via N del Orando, 8 Tal 8818168 Magni, con Nino ManIredI-DR 

(1530-17 50-2010-2230) 

ARCHIMEDE L 10000 O Le stazione di e con Sergio Rubini- 

Via Archimede. 71 Tel 675567 BR (16 3D-16 30-20 30-22 30) 

ARCOBALENO L4S» Ripeto 

Via F Rodi. 1(4 7414402719 

CARAVAGGIO L4S» Ripeto 

ViaPaislello.24/B Tal 8554210 

AMSTON L 10000 VacanitdlNatalogOdiEnrleoOldoln)- 

VlaCicorono,13 Tel 3723230 BR (16-18 20-2020-22 30) 

DELLE PROVINCIE L 5000 Caode e ottobre roseo (16-2230) 

ViaiedolleProvlMio.èl Tel 420021 

ARiarONI L 10000 Chiuso par lavori 

Galloria Colonna Tal 6793287 

ASTRA L 7000 Riposo 

VialeJonlo.229 Tel 6176256 

NUOVO li 5 000 Slennoluttbtno (16-22.30) 

Lorqo Aaeionqhi. 1 Tei 566116 

ATLANTIC L 6000 RocfcyVdiJohnG.Avildsen:conSylve- 

V.Tuscolana.749 Te) 7610656 slerSta)lone-OR (15-18 20-20 15-22301 

PALASOIXLU ESPOSIZIONI Ripoao 

Via Nailontla. 194 Tal. 488495 

RAFFAEUO L4000 RipOM 

Via Torni. 94 Tel 7012719 

AiraUSTUS L 7 000 O Unaa mortala di Jool Schumachar, 

C aoV £nianualo203 Tal 8875455 conKlalarSuttiartand-Q 

(18 10-1815-20 20-2230) 

IHANUAUStUATIUCE L 4 000 Riposo 

VlaUmbortido,3 Tei 7606641 

BARBERRN L 10000 ■ (taaart a caaa 01 Allea di e con 

PiazuBarborinl,3S Tei. 4327707 Carlo Vtrdono-BR 

(1520-1750-2010-22301 

TIBUR L40004 000 Occa)ogo3o4 (16.1622 30) 

Via degli Etruschi. 40 Tal 4957762 

TIZIANO LSO» BotntdIlodtMclaataaBavarlyHllla 

Via Rem. 2 Tal 393777 (183522») 


VASCELLO (Ingrosso gratuito) Riposo 

VlaG Carini. 72-76 Tal 5609389 

CAPRANKA L. 10000 □ Nièntidoaortodi BernardoBorto- 

PlaiiaCapranlea,10l Tei 8792485 luccl-OR (18 30-19 50 22 30) 

r 

CAPRANICKenA LIO 000 O Zie Angelina di Etienne Chatitiez- 

Pia Montecitorio. 126 Tel 6796957 BR (16-18 10-20 20-22 30) 

CAiaiO L8000 Ripoao 

Via Cesala, 882 Tal 3851807 



COUMRKNZO L. 10000 Fanloizl ala riacoaaa di Nari Parami; 

PiaiiaColadiRianao,88Tal.8878303 con Paolo Villaggio-BR 

(15 50-17 30-1910-2050-22301 

AZZURRO 8CIPIONI LSO» Saiatta‘Lumlaro'.Ettytldtr (18), TM 

Via dagli Scipioni 84 TaL370t084 blide(20):Eraaertiead(22). 

Sniottt 'Chtplin'. Danna auR-orle di 
una etiti di nanrt (18»); Legami 
(» »); U legga dal deildiHs (»»). 

mAMANTE L7a00 Ripèto 

ViaPronoalina.230 Tot 295800 

BRANCAIEONE (Ingroooogrotuito) flipooo 

ViaLovonno.ll Tal 699115 

EOEN L10 OOO NEdIa di Lue Botton: con Anno Parll- 

PziaCaladinionio,74 Tei 8878852 laud-OR (18-1810-2020-2245) 

GRAUCO LSO» Cinema tpagmlo:Mligndeliadaatp^ 

Via PeruglA 34 Tal. 7nt785762»11 na di RafadI Cortéa (».»). EI tomàrt 
ocuRo di Adonto Ungrit (21) 

EMSAEtV L. 10000 ■ Eltttra a tata M Allea di a con 

VlaSloppani,/ Tal.87a245 Cario Verdona-BR 

(15 20-17 50-20.1Ò22 301 

8 UBMMTO L 80» Snit A- L'tfU ttrond daR-Ontl di Sil¬ 
via Pompto Magno. 27 Ttl.3218283 via Soldini (1835» J522.30) 

SnItB LaootdmanadalaalknQadlOg- 
nlalo LuchMtl (18 35»J522 »l 

EMPRià LIO 000 □ La tlrantRa di John Muakar 0 Ron 

inalaR Marghtrila.28 Tal 8417718 Clomtma-OA (18-1820-202542.30) 

EMPIREI L10000 O Li alranaRidi John Muahar o Ron 

VIodoll'EiorcIto.U Tei SOI08S2 Clomonla-OA (151830-30252230) 


EIPSIUA L7.000 iaiMrEnwtMMt«Etpil«MadlCrll5 

PIPZiaSonnlno.37 TM 863884 naCamonclnl-EA 

(15183520352230) 


AMEASCIATORISEKV L88» FKmptradulti (1511351522.30) 

Via Momabollo. 101 Tal 4WI2M 

ETOIA L18000 ki nomo M popolo tonali» di Luigi 

Plaaalntjuelnt.41 Tal.E878125 ^ Magni:conWnoManlradi-DR 
«. » -«• (1835178520.1042») 

AQUIA L8a» Film par aduM" 

viaL'Atoiia.Tr’*"' * TM.^roB4»t' 

EUKEtt L laon ■ Eltatn • ettt 41 ABn di o con 

VltLialL32 Tei KlOeM CarloVordont-BR 

(183517 8040 0522 MI 

MOOERWnA L.'70» Film par adulti (1522.») 

Plana Repubblica. 44 741.48802» 

MODERNO LEO» FHmpartdum , |15»») 

Plana RtpuMllet, 48 Tal 48803» 

EUROPA L100W AHe4lloriadiPaulVtrhotvon;conAr- 

CDiaod'ltalIt, 107/t ' Ttl.8SU738 noMScImtrianaggtr-FA 

115181530.2522») 

HOUUNROUQS L50M Flimparadulli (152230) 

VlaM Corbino.» Tal 88833» 

EXCEUNR LIDO» □ IUiial4aaai1adiaamtrdo6art5 

vitav dalCarnitlo.2 Tal 5282280 lucci-Ofl (17-195522») 

ODEON L400Q Film por sdutti 

Piazzo Repubblica. 48 Tel 464760 

PARHEIE L.7000 Ei Prat«nlelnnocanltdlAlanJ.Paliu- 

Campoda'Plori Ttl.0804395 la;conHarriaonFord-a 

(151815202522») 

PRE8I0ENT LSO» Flimparadulli (11-2Z») 

Via Apple Nuova. 437 Tal 7810148 

PUSSKAT L4Q» Filmparaduitt ^ .. <(11-22.») 

VlaCaitoli.M Tal 73133» 

PIAMMA1 L10.»0 □ IUntl«taoitodl8amardoBorl5 

VlaB(aaolt8.47 Tol.48271» luecl-OR (1445171519 552230) 

(Ingritte telo a indio apottacolo) 

IPLENOEI LSO» Filmparaduitt (11-22.») 

Via Piar della Vlgna4 Tal. 6203» 

PIAMMA3 L. 10 DM Fimoal a«a rttcooti di Nari Paranti; 

VlaBlatolall.47 Tal.4827im con PtoM Villaggio-BR 

(151517-1835204522301 

ULISSE UQOOO Fifmporaduftl , 

ViaTiburtino.380 Tel.4337M 

VOLTURNO LIOO» Filmparaduitt (1522) 

V1tVolturno.37 Tal 4827587 

OAROEN LEO» laaierlalnlMla3dlGoorgoMilltr,con 

Viti* Traaltvoro. 244/t Tal. 882848 Jonathan Brandia-F 

(18151745192520 552238) 


QKHELLO L 10.0» LaalorlalnRnRildilSoorgtMIIIaccon 

VlaNoinanltna.43 Tal 8554149 Jonathan6rtndla-F 

(151745191528552230) 


ALBANO 

FLORIDA L80» Ripoao 

Via Cavour. 13 Tot 93213» 

OOIDEN LIDO» □ UtIcontRt di John Mutuar a Ron 

VlaTaranlo.» 701.7598802 domonlt-DA (15182048252230) 

BRACCIANO 

yiRGlUO 1.80» UtIrtntRa < (1522») 

ViaS.Nograttl.44 Tot 0024048 

OREOORV 1.10.0» AEodllomdlPaulVerhotv«n;conA5 

VltarfgorloVll.in Tal.63848S2 noldSchwtrztneggor-FA 

(18 15181520.2522») 

HOUOAV L100» ■ TaxlBhioadlPtvolLoungulno;con 

largoaMarctno.1 Tei 6848328 PMrMamoiiov-OR 

(151815M.152230) 

COLLIFIRRO 

CINEHAARtETON L80» Sala Do Sica; ARO di Miu (155522) 

VItConaolaraLaUnt TaI.STOOSn Sala RoaaallInLttaaefeacaM di Altea 

(155522) 

SaitLaona Concat1o|an 

Sala Viacontl-BM nel datarla 

(161522) 

aaiUNO LIOO» □ UtIrantRa di John Muakar # Ron 

VlaO Induno To(.S824» Clomonta-OA 

(1518551845303532») 

KMO LIOGX) □ n lè nel deserto di Berntrdo Berto- 

VleFoolleno.67 Tel 6319541 lueci-OR (14 30-17 16-19 50-3230) 

FRASCATI 

POLITEAMA Ltora StlaA'EliaaratettttdlAlteo 

LargoPanIna.S Tal. 8420479 (1522») 

SaltS'Ualraoato (15»») 

MAIN80H1 L.80» ■ RtHtdlonmnla 4 a 3 di Andraa 

VlaChiaprtrAttl Ttl.9l2BB2e Bariinl.eonNancyBrilli-DR 

(1517451035» 3522») 

KAOISONl L60» O EvItgglodlCaplItnFraettaadlEI- 

VlaChlt0rtra,121 Tal. 31239» torà Scoia con MatalmoTroItl. Omelia 

Muli • BR (183517 55» 1532 MI 

SUPERONEMA LSO» RockyV (1522») 

PiadalGatO.9 Tel.94»in 

OENZANO 

CYNTMANUM L8.»0 Ripoto 

VItloManInl.S Tal 93844» 

MAESTOSO LEO» AHodllerudlPaulVeitioavonieonAr- 

VltApplt.418 TaLTSNM noldSchwarienagoor-FA 

(13451815» 2522 30) 

OROTTAFIRRATA 

AMBASSAOOR LSO» Chluaoperrttlauro 

Pia Bollini, 23 Tal 94S8M1 

MAJESTIC LIDO» O QhoM di Jerry Zucknr. con Patrick 

VlaS&Apotloll.» TaLSTOag» Swayit,OamiMoore-FA 

(18351745» 0522 30) 

HETROPOUTAH Leo» Alo4llorudlPaulVtih04wn;conAr- 

Via dal Corto. B Tol.32»9a3 noklSchwantonoggor-FA 

(I0151815» 2522») 

VENERI L 3.0» Ohoat (15».»| 

Viale 1* Maggio.» Tal. M113» 

MONT8ROTONDO 

NUOVOMANCM L80» latirtnada 

VlaG Matteotti.» Tol.g»t8U 

HMNON LIDO» BabtrdIAIanBunco-OA 

VlaVitorto.11 Tot 889493 (1635193522») 

NEWVORX LIDO» Vtcanit di NtlaloM di Enrico (Rdoini- 

Via dolio Cavo. 44 Tal 7810271 BR (151825» 2522») 

OSTIA 

KRYSTAU ' L«0» UtIrtfltRt (1835»») 

VltPallonim Tol68»1U 

PARIS LIOO» hi noma dal popolo aowano di Luigi 

Via Magna Grada 112 Ttl.7398SM Magni; con Nino Manfredi-OR 

(13351755» 1522 30) 

813T0 L 9000 StsaoraecoiadlAHee (1646-22.30] 

Vii dèi Romagnoli Tal 5610750 

PASaUMO LSO» «radorcMddninolata) 

Vieolo dal Piada. 19 Tal 3803633 (I6351835»3532W) 

SUPEROA L80» Atodlloiia (15».») 

V lo dalla Marlng W Tal 3804076 

QUIRINALE L80» TrtteapoNauntblmtodlEmllaArd> 

ViaNaiionala.1W Tal 4882653 llno-BR 1151815» 1522») 

TIVOU 

OIUSEPPETTI L7.0» Sptltacolo teatrale 

PuaNlcodoml.3 Tel 0774»»e7 

OUIRINETTA LIDO» Si VatfOtattdlFrtnceacaAtcMtogl; 

VlàM.Minghaltl.S Tal.879»12 con MarcanoMttlroiannl-OR 

(18351835» 3522») 

TRBVIQN ANO ROMANO 

CINEMA PALMA L40» Chiuaoporrealauro 

Via Garibaldi. 1» Tal »1W14 

REAU LIOO» Voetnn di Natali M di Enrico Oldoinl- 

Plazu Sennino Tei saio»» BR (i5ia.35».35MJim 


VILLSTRI 

CtNEMAFIAMMA L70» RodqV (t5»») 

VltQuldoNatl.7 Tal 9633147 

RIALTO L 7 0» PrMy Woman di Garry Marthall. con 

VttNHowanbco.l» TtLCTgCT» R)chardQoro,JullaRotorts-BR 

(16151825».2522.»l 


SCELTI PER VOI iilllllllilillllliilinM 




Massimo Glilni. Fabrbo Btnlivoglio t Giusawe Ctdema nel nini «ItafàGetmania 4 a 3» 


TARTARUCHE NINJA ALLA 
RISCOSSA 
Si cMamano Michelangelo. Leo¬ 
nardo. Rellaello e Donatello, ma 
non hanno nulla a che vedere con 
I grandi artisti dal Rinascimenlo. 
Sono quattro tartarughe giganli, 
armale e vestile come gli antichi 
guerrieri giapponesi Ninja, che 
nelia vita hanno solo due scopi: 
combattere II crimine e rimplz- 
zarsl di pizza Nati come perso¬ 
naggi a (umatll, sono diventali un 
lllm miliardario che ha scatenato 
una vera a propria -febbre» Ira i 


[PROSAI 

A0ACO (kunootevare Mallint 33/A • 
Tat 32047(») 

SALA A-Alla 20 46 ChlA?dtWa* 
taihouca a Hall, con la Campa* 
onta dalia India, ftagia di Riccar* 
do Cavallo. 

SALA B Alta 22.45. PRIMA. Nola ’ 
dolanU owaro larvort mualnH. 
con 6 CattfacanaeC Russo. 

AUA RINGHIERA <Vla dai Rlarl, 61 * 
Tal 6866711) 

Cogl Hpoao Domani alla 21 Un 
fatto di cronaca di Lorenzo Fud, 
con Giulia Valli. Ragia di M. Mila* 

ANnTRiONE (Via 8 Saba, 24. Tal. 
5760627) 

Alta 21 tS La crisi dal aatttmoan* 
nadaO Courtallna.conFranca- 
aca Biagi, Mauimiliano Carnai. 
Ragia di Sargio Oorla. 

ARGENTINA (Largo Argantina. 62 - 
Tal. 6644601) 

Alla 20 30 H mallRtaao di A. Ca¬ 
mus a Pana chiusa di J PaulSar- 
tra RagladiWaltarPagilaro. 
ARGOT TEATRO (Via Maiala dal * 
Granda.2la27-Tai 5696111) 

Al mimaro 21 Alia 21. Volavamo 
tatara gli U2 aerino a dirado da 
UmOarto Marino: con 1 nao dipl> 
mali dal Cantro Sparimantala di 
etnamatografia 
Al numaro27. Riposo 
BELU (Piazza S ApoUonii. 11/A - 
Tal 6694676} 

Alta 17 PROVE APERTE. Il maria* 
nattJita di Loda di QIMaa Sagal, 
con JobO Quaglio. Solvaiora 
Oioncardi Ragia di D Lombardo 
BRANCACCIO (Via Maruiana, 244 * 
Tal 732304) 

Alia 21 Malato par appranalona 

di Moiièra. con Rino Marcalll. Ma* 
ria Contalona. Vlrolllo VDIanl. Ra¬ 
gia di Roberto Da simona. 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicani, 
42-Tal 7003496) 

SALA A Venerdì alla 21. OlaHo 
Scritto ad intarpraiato da Franco 
Vanturioi: Ragia di Francomsgno. 
SALA 6 Alla 20. U Divina Com¬ 
madia. Lalti^a iniarpratata da 
franco Venturini. 

CENTRALE (Via Calia. 8 • Tal. 
8797270) 

Alla 2115. Quanto vorrtaO par», 
di Gloria Fanny Batdarl, con la 
Compagnia '’La Thymala'. Ragia 
di Carlo Mialani. 

DEI COCCI (Via OalvanI, 80 - Tal. 
6763502) 

Alla 2115 A volta un gatta di Cri- 
atlano Canai, con Carmen Onora- 
Ò. Giorgio Lopez. Ragia di Maaai- 
moMiiazzo. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottaplnta, 
19-Tal 6640244) 

Alta 21. Manolo con Daniela 
Trambuail. Ragia di Alaaaandro 
Bmi^nuti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
calfo.4'Tai 6764360) 

Alla 21 SttmafycomewaroNulal- 
la amara di G Guzzanti -Reggia¬ 
ni. con Cinzia Leone. Corrado 
Guzzanti Ragia di Walter Lupo. 
OCLU ARTI (Via Sicitia. 59 - Tal. 
4816696) 

Aita 21. PRIMA. The tona ol Aara- 
poll Scritto a diretto da Mario Pn^ 
apari, con Antonio Marziantonio. 
Francesca Viscardi 
DEUS MUSE (Via Forlì. 43 - Tal. 
6631300*6440749) 

Alle 17.40 ma non 11 dImoMra di 
Titlna a Pappino Da Filippo, con 
Wanda Pird a Rino Santoro. Ra* 
già di Antonio Fmrania. 

DELLE VOCI (Via Bombelli. 24 • Tal. 
6594416) 

Atia 21. tf ra ovvero La allaara 
donnina di E. Bourdiar, ragla di C. 
D’Amico. 

DE’ SERVI (Via dal Mortaro, 8 - Tal. 
6796130) 

Atta 21.15. Ra mala II labaeee.» a 
no? da A Cachov a Genia tutto 
cuora di E. Caraana. con la Com- 
paonia Silvio Spaccasi Ragia di 
Sergio Palou PatuccM. (Ultima re¬ 
citar. 

DUE (Vicolo Due Msealii, 37 - Tal. 
6768259} 

Alla 21 Cuori aeonoaclutt di Ema¬ 
nuela Giordano a Maddalena Da 
Panfilia. 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tal. 
4662114) 

Alla 17 Zio Vanja di A. P. Cachov, 
dlralto ad inisrpraiato da Gabrie¬ 
la Lavla. con Monica Quarritora, 
Roberto Harlitzka. 

FLAIANO(ViaS Statano dal Cacce. 
16-Tei 6796496) 

Alla 17 30 La Pamela di Carlo 
Goldoni. o?n la Compagnia "Tori¬ 
no Spattacoii" Ragia di Filippo 
Crivaiii 

GHIGNE (Via della Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Aliai? HburbarebanaflcodiCar- 
lo Goldoni: interpretato a diretto 
da Mario Carotanulo 
IL PUFP(Vla O Zanazzo. 4 - Tal. 
6810721/5800969) 


taanagar Slmpaticha e sbruffona 
tanno giustizia a colpi di arti mar¬ 
ziali. 

ROYAL 


ri, assiema all’amico Tannar* un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
parche nonostante tutto Kit e Pori 
si amano e. a contatto con gli spa¬ 
zi Immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode Ma amore 
e felicità sembrano essere incon¬ 
ciliabili Pori muore e Kit si perde 
nei deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identilà di donna moderna Bravi 
John Maikovich e Debra Winger 
AtCAZAR, CAPRANtCA 
CXCELSIOR, FIAMMA 1. KING 


□ ILTBNEL0E8ERT0 

Dal romanzo autoblograflee di 
Paul Bowlea. «The Sheltering 
Sky». Il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo 19 Oscar di -L’ultimo Impe¬ 
ratore- Kit e Pori sono marito • 
moglie II loro matrimonio è In 
crisi. Arrivano In Africa, a Tanga- 


Alie 22 30 Alla rtoerca dalla *ce- 
•a* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Qtusy Valori, Cairmine Faraco e 
Alessandra tzzo. Regia di Mario 
Amandola 

Di TRASTEVERE (Vicoio Moronl. 1 • 
Tel 5696762) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 U 
eoiitudine di un portiere di caldo 
di D Kaminka e P. BeuchoL con 
Francesco Consl. Regia di Adal¬ 
berto Rosaotti 
SALA TEATRO* RIpoeo 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
SWdharta di Stelio Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah- 
roo Kheradmand. 

LABIRINTO r/la Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3216153) 

Venerdì e eabato elle 22.30. Bpe- 
rave In un paaaato migliere Spet¬ 
tacolo di cabarei con M Zucca. 

LA CHANSON (U^OO Brancaccio. 
62/A-Tel 7372^) 

Alle 2130 Statere een nel et Ce- 
badrcite di Guido Finn, con (ba¬ 
ttone Pescuocl. Luciana Turina» 
Ramelie. Musiche di Riccardo 
Beipasai 

U COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo, 1 - 
Tei. 6617413) 

Oggi riposo Domani alle 21. Caea 
di bambole di H. Ibsen; Regia di 
’ Giancarlo Sope. 

LA BCALEm (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tei 6763146) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21. Oilammateme 
Marie con Myriam Lattanzio, con 
Pasquale Farro. Regia di Niko 
Mucci 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 10 SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE. H Matto co rnice di Carte 
OeMonl e le Commedie deb'Arte 
con Enzo Guerini. Bruno Brugnen 
la Regia di Cario Alighiero. 
NAZIONALE (Vis del Viminale. 61 - 
Tel 465496) 

Al te 21. PRIMA. Prtma del allenile 
di Oluss|ppe Patroni Griffi, con 
Mariano Riglllo. Scene, ooetumie 
regia di AldoTerllzzl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel 6646735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO* Riposo 
SALA ORFEO (TM. 8646330): Alle 
21. Nette da rtllutf scritto e dirotto 
da Mauro Mandolini, con la Com¬ 
pagnia "Prima Stabile". 

PARiOU (Via Gloeub Borei. 20 - Tel. 
6063523) 

Alle 2130 Caduti Rbera di e con 
Paolo Hendel. 

PICCOLO EU8EO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4685095) 

Venerdì alte 21. PRIMA. Quattro 
donne di Italo Svevo. con Mario 
Buaaoiino. ENaabotta Certa. Re- 

S ia di Marco Parodi. 

IRINO (Via MinghettJ. 1 • Tel. 
87945654790616) 

Alle 20 45 MadomeBtfiaOénedl 
Victorlon Sardou: con Vaioria 
riconi. Dario Cantarelli. Regia di 
Lorenzo Salvati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

Alle 17. Ahi Veeeblela matedetta. 
di Faini e Durante, con Anita Du¬ 
rante e Altiero AHisrl Regia di 
Leila Ducei e Altiero Alfieri 
BAU UMBERTO R^ia delta Merce¬ 
de,SO-Tel 0794763) 

Alle 21. Cuccioli di Andraa Jtva: 
Regia di Giampiero Solari 
BALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 8791439- 
6798269) 

Alle 21.30. Troppa Irtppp di Ce- 
stellacci e Pingltore; con Oreato 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plerfranceaco Pingltore 
8AN OENESIO (Via ^gora. 1 - Tel. 
3223432) 

R^so 

BtSTINA (Via Siitina. 129 - Tel. 
4626641) 

Alle 21. In principio ere B Irto 

scritto, direno ed inierpretato da 
Massimo Lopez. Anna Marchesini 
e Tullio Soie^hl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel 5696974} 

Alle 21 I cstattatt) da Massimo 
Bontempi, con Giancarlo Cortesi 
Regia di Cario Timpanaro 
SPAZIO VISIVO (Via A Brunattl. 43 - 
Tal 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 86 - Te). 
6743089) 

Domani alleZlPRIMAUSIgnordl 
Pourcf augnee da Moiièra. diretto 
ed Interpretato da Gianni Pontino 
0 Antonia Di Francesco. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GMLLO (Via Cassia, 
671-Tal 3669600) 

Sabato alle 20 00 e alle 22 30 PRI¬ 
MA Ossessioni perieeloee di J. 
N Crisp. interpretalo e dirotto da 
Ennio CoUortl; con Maaalmo Lo¬ 


■ STASERA A CASA DI ALICE 

Ecco, puntuale come l albero e il 
presepe. (I fttm natatizio di Carlo 
Verdone Comico e un po’ grotte¬ 
sco. tutto giocato sulle disavven¬ 
turo sentimentali di Saverlo e Fi¬ 
lippo. amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi Quan¬ 
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per¬ 
de la testa E quando Saverio cer¬ 
ca di -rimediare» e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridlscenoono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no confessori ed emlcl. 

BARBERINI. EMBASSY 
EURCINE 


□ U8IRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre¬ 
miata ditta Walt Disney -La Sire- 
netta- è un film dei grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del -Libro della giungla- e 


dolo e Liliana Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347623) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degtl Amatricia- 
ni. 2-Tel. 6667610) 

Alle 21. Rese resse di Wardal; con 
Viviana Polle e Wardal. Regia di 
Marco (ìegllerdo. 

TORDINONA (Via degtl Acquaaper¬ 
ta. 16-Tal 6645690) 

Alle 21. Donne da bnidara di 

Aprii De Angeiis. con Franca 
Stoppi. Nathalle Guetta. Regia di 
Mario Lanfranohl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tal. 7660966) 

Alle 21 30. Le ecaipe di ferro pe- 
eene di e con Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel.6S«3794) 

Alle 21 DenCMadetiodlOltgentt 
di Tony (Succhierà, con Landò 
Buzzenca. Regia di Armando Pu- 

V&»UO (Via O. Carini. 72 - Tel. 
5809369) 

Atte 21 Me dee di Marce Pallaòi- 
nl. con Cristina Sanmarchi e Giu¬ 
seppe Savio. Regia di Giancarlo 
Cauleruecio 

VtLU LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. S22/B • Tel. 78n91} 

Alle 17 I) Paese delle due Uno 
con la Compagnia del "Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma", re¬ 
gia di Gigliola Lodoli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trice.a-Tel 5740596-6740170) 
Sat>atoalle21.PRIMA Vltaemor- 
le di Cappuwetto Rosao di L 
Tieck con la Compagnia "Attori e 
Tecnici". Regia di Attilio Corsini. 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Viadei Riari. 61 - 
Tel 6666711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003496) 

Ripoao 

CENTRO STUDINTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
feateper bambini 

CRIBOOONO (Via 3 Gallicano. 6 • 
Tel. 6280946-636576) 

Alle 10 Ptnecchio alla corte di 
CertomegnodiF Paaquellno, con 
la Compagnia del Pupi Siciliani 
del Fratetu Pasqualino Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelli. 24 - Tel. 
6594416) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7467612) 

Alte 10 Don Chisciotte datti bas¬ 
sa con la Compagnia "La Barac¬ 
ca*. 

ENOU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Orottaplnta. 2 - Tel 8879670- 
6698201) 

Sabato e domenica alle 16 30 Pi¬ 
nocchio (Alle 17.30 in lingua In- 

oXaucO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001765-7622311) 

Sabato alle 10 La fieba del mer- 
cente di Venezia versione di Ro¬ 
berto Calve Alle 16 30 Sette rac¬ 
conti ttaneeel di GrimeulL Guillon 
e altri 

n. TORCHIO (Via E Morosin), 16 - 
Tel. 682049) 

Alle 10 Un peppA di M. Gtovan- 
netti. con Giorgio Coiangell. 

TEATRO MONGIOVINO (Via 0. Oe- 
nocchi.15-Tel 6601733) 

Alle 10. Viaggio aliraveree II fan- 
lasilce con le Marionetta degli Ac¬ 
cettai la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Ladl- 
apoll) 

Tutte le domeniche alle 11. F*pd- 
re Piero e II clown magice di G 
Taffone, con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazlona 
Gianlcotenat,10-Tol 5^2034) 
Alle 10. Luna, hinattd e altri 
aenga con la Compagnia "Assem¬ 
blea Teatro". Regia di Renzo Sic- 
co. 


degli -Anstogatti» che li lungo¬ 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli Mento 
della fiaba di Andersen, natural¬ 
mente, ma soprattutto del bravis¬ 
simi artigiani della Oisnev che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori Accanto alla slrenet- 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so¬ 
prattutto del granchio Sebastian. 
fonie inesauribile di risate Come 
si diceva un tempo? Un film per 
grandi e piccini Credeteci, una 
volta tanto è davvero cosi 

CAPITOL. EMPIRE EMPIRE 2. 

GOLDEN. INDUNO 


■ ITAUAQERMANlA4a3 

Da una commedia di Umberto 
Marino, li raccordo della rimpa¬ 
triata di tre ex compagni di scuo¬ 
ia Sessantottini, non del tutto 
pentiti, passati attraverso il riflus¬ 
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliali Occasione 
dell incontro, la riproposizione in 
tv deila mitica parlila tra le nazio¬ 
nali di calcio, italiana e tedesca, 
dei Mondiali del Messi co dei 
1970 C'ò tra i tre qualcosa di Irri¬ 
solto. una vecchia storia di moto- 
tov poco chiara, c’è il disagio del 
cambiamento awenuto.ii rim¬ 
pianto struggente per un'epoca 
perduta 

MADISON 1. ACADEMY HALL 


■ VERSO SERA 

Dopo 11 grande successo di -MI- 

8 non è partita-, Francesca Archl- 
ugi ci riprova sempre pigiando 


sui pedale deirintimlsmo, delle 
storie minime e, quando si rievo¬ 
ca Il '77, SI SII -li personale è poli¬ 
tico- llsuonecondoflimeiast> 
ria del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroiannl) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnal- 
re). fidanzata friechettona di suo 
figlio Oliviero Trai due, la picco¬ 
la Papere efe in realù si cniema 
Mescaiina perché Stella e Olivie¬ 
ro l'hanno -tatta sotto un fungo- 
Nonostante il linguaggio un po* 
stereotipato e I personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta. il film affronta, sia pure indiret¬ 
tamente. un periodo della nostra 
stòria denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora latto i 
conti a sufficienza. 

QUIRINETTA 


■ TAXI BLUES 

Gli anni della perestrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono al cineasti sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
PaveI Lounguine. non più giova¬ 
nissimo. app roda all’opera prima 
dopo che la censura lo aveva te¬ 
nuto «a bagnomaria- per anni. H 
risultato è -1 axl blues-, premiato 
Cannes '90 t>ef la migliore regia, 
un film bizzarro e interessante SI 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente -brez- 
nevlano- e di un sassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vtdfw 
ai nuovo cotso. I due eil’lnlzio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solldarietA e II per¬ 
sonaggio più interessante, alla 
lunga, si rivela II tassista esperto 
di imbrogli «» mercato nero, affa- 
scmato da quello strano aassof(>> 
nista, un -nemico di classe- che 
finisce per diventargli stmggteo 


■ DANZA I 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Africa 5/A-Tel. 7004932) 

Alte 2130. Jazz eomedy di Aldo 
Miceli, con Sabrina Capucci, Dino 
Conti Coreografie di lanSutton 
OUMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 

Alle 21 David Faraona Dance 
Company 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza B. 

Gfgll-Tel 4683641) 

Domani alle 20 30 Trittico di bal¬ 
letti Oewe end due coreografia di 
John Buttler: Estri coreografia di 
Aurelio Milloss. Carmina Bufane 
coreografia di Giuseppe Carbone 
Corpo di ballo. Orchestra e coro 
del Teatro dell’Opera. 

■ MUSICA CLASSICA I 


TEATRO OEa'OPERA (Piazza B. 

Gigii-Tel 48B3641) 

Alle 20 30 Tetca di Giacomo Puc¬ 
cini. con Raina Kabaivanska. 
Giorgio Merighi.tngvarWixell Di- 
rettore Sergio Oliva, regia di Mau¬ 
ro Bolognini Orchestraecorodel 
Teatro dall 'Opera di Roma. 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt- 
UA (Via della Conciliazione - Tel. 
8780742) 

Domani alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Maurizio Pollini. In pro¬ 
gramma Beethoven Sonata in fa 
minore op 2 n 1, Sonala In re 
maggiore op. 10 n 3.33 variazioni 
in do maggiore sopra un valzer di 
Oiabeiii 

ACCADEMU DtmGHERU (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMU 01 SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Mentono. 3 - Tel. 
5818607) 

Riposo 

AGORA* 60 (Via della Penitenza. 33 
-Tel.6666Ù6} 

Alle 21. Concerto dei Premiati del 
6 Concorso pianistico nazionale 
'"OmsndiRoma'*. " ' ' 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2- Tel. 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225962) 

Riposo 

AUDITORIUM RA) (Piazza de Bosis 
-Tel 5616607) 

Sabato alle 21 Ceneerto Sinfoni¬ 
co Pubblico direttore Gabriele 
Ferro Musiche di Rossini 
AUDITORIUM 8. UONE MAGNO 
(VieBolzano 38-Tel 663 216) 
Sabato alle 17 30 Concerto di Oli¬ 
ver Cesai (pienoiorte). Musiche di 
Debussy. (>hopln. Rachmaninov 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, t) 

Martedì alle 20 45 Concerto del 
pianista Bruno Canine Musicho 
di Mozart. Beethoven. Mendels- 
eohn.ChopIn. Brshms 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Coreo D'Italia. 37 - Tel. 
3742016) 

Riposo 

CENTRALE (Vìa Celta. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

Domenioe alle 11. Concerto del¬ 
l’Orchestra Sinlonloa Abruzzese, 
direttore E Gaudiomonie. Musi¬ 
che di Haydn, Mozart Schuberi 
CJ.O. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
6868136) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto di Alee- 
eandra Flnoechloll (flauto) o Mar¬ 
co Cianai (chitarra) Musiche di 
Molino, Mercadante, Giuliani. Lo¬ 
gnani 

DISCOTECA DI STATO (Via Caota- 

ni,32) 

Domani alle 17 30. Concerto del 
duo per soprano e pianoforte di 
Mita Mllhajlovle-Qlan Retarlo 
Presutti Musiche di Dvorak, Ros¬ 
sini Bellini, Verdi. Mercadante. 
Oonizetti. 

QAUERtA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Shura Chertoseliy Musiche 
di Beethoven, Brahms. Scrlabln, 
ChopIn.Liszt 

n. TEMPIETTO (Tel. 4814600) 

Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
Festival musleaie delle nazioni 
1991. La Franco an mualqua In 
programma Faurè, Ppulenc, De¬ 
bussy, Ravei, Duparc 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino. 20/A-Tel 6868441) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza Q Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

Mercoledì 23 gennaio alle 21 La 
Prtnelpeeta della Ceardoe con la 


Compagni)I di Sandro Maaaiminl. 
ORATORIO DEL GONFALONE AÌi- 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6675952) 

Domani atte 21 Concerto delTor- 
chestra da camera del Gonfalone. 
Solista Conoazio Paneno (orga¬ 
no) MusicfiodiSammartlnl.Para- 
dlet, Hajttln. Bach. Vanhal. Mo¬ 
zart 

PALAZZO BARBERM (Via detta 
Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

delia Canori loria) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 11S) 
Riposo 

SALA DE) PAPI (Piazza S. Apolflna- 
re.49-Tol.6543916) 

Riposo 

SALA DEOO S T EN DITOIO (S. Ml- 
cheleaRipa-ViaS Michele.22). 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni. 10-Tel. 
7006691) 

Lunadl alk» 21 AiRedBjBH hmM- 
ca. In programma: Castagnoli. 
Correggia, Mleraanu. Brouwer, 
Borio. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Menta 
Teetaccio. 91-Tal. 675(078) 

Riposo 

■ JAZZ^ROCK-^POLK ■ 

ALEXANOEPPUTZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 37293(6) 

A cena sulla stella (Luca OMef- 
metti) 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 

Tel 66749/2) 

Delle 20 30. Tutte le aere muetoa 
d'ascolto. 

B)QMAMA(VloS FrancoscoaW- 
pa,16-Tel 662651) 

Alio 21.30 Concorto rocfc-bluM 
con il grup >o ingloso Mad D o ga 
BIRO Umi (Corso Mattaoltt. 163- 
Tel.0773/4B9602) 

Riposo 

CAFFÈ LAT1I40 (Via Monta Tostac¬ 
elo. 96-Te 5744020) 

Oggi o domani allo 22. Conoarto 
ìuz con il quartatto Bnttie Faeel 
0*Amia-M<irtconL 

CASTEUO Via di Porta Castano. 
44-Tel.6B)632» 

Sabato ailn 22. C^onoorto dot gru^ 
po Tho Bridge. (Ingraaeo L 
15000). 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Taf. 
5744955) 

Allo 22 Concerto dal eassolonlita 
DIcfcHeefctIall-SmNN. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onolrio. 
28) 

Alle 22 30. Musica latinoamortca- 
ns con Orupo Wayra. 

FONCLEA r/ia Crescanzio, 62/a • 
Tei 68963(2) 

Alle 22. Musica aMeana con I 

QRioffwrrTE (Via dal Fianaroil. 
30/b-Tal 5613249) 

Oggi serat a organizzata dal circo¬ 
lo "Mario Mieir. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasaila. 5 • 

Tel 4826«16) 

Alle 22 30 Concerto dal gruppo 
Qhoetioy blodley 

MAMBO (Vii del Flenaroll. 30/A • 
Tel 56971(16) 

Alte 22 Musica argentina e aalaa 
con li duo/Uana. 

MUSIC INN (Largo dal Fldranttnl. 3 - 
Tel 8644034) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano, 
17-Tel.39S2636) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomao 

Romano. 6) 

Riposo 

PANICO (W«lo dalla Campanolla. 
4-Tel 6671963) 

Riposo 

SAINT LOUlf I (Via dal Cardano. 13/a 
•Tel. 4745(176) 

Alte22 ConcertodICrtsIilWMIe. 
SAXOPNOME (Via Germanico, 28 • 
Tel 360047) 

Alle 20 30 Servizio pub a muelea 
d’ascolto 

TENDA STR.I8CE (Via C. Colombo. 
393-Tot.5<n6S21) 

Ripano 
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Mercoledì 
16 gennaio 1991 


.X- 

Al Teatro «AKa Ringhiera» 
(domani ore 21) 

UN FATTO DI CRONACA 

di Lorenzo Fuà, regia dì Massimiliano Milesi 

I Con queato tagliando al ha diritto ad uno aconta 
I del 40% sul biglietto d’Ingreaao. < 
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■«■■Il ■ Raiuno .......i__Intervista 

ritorna sul palcoscenico. Domani sera alle 22,10 al regista georgiano Robert Sturua, a Bologna 
prima puntata di «Tutto il mondo è teatro» per portare sulla scena r«Eugenij Onegin» 

Un viaggio con Vittorio Gassman nel pianeta prosa Storia di un codice d’onore che spinge a gesti folli 


CULTURAeSPETTACOLI 


Vedìnst^ro 





La crisi dell'abbondanza 








Viag^o in Europa/4 

A Parigi gli investimenti 
per la cultura non mancano, 
ma servono nuovi progetti 


nUPPO BIANCHI 


!■ PAnpl. Il luogo comune 
ncconta che, nella cultura, a 
governo piogiessiila coni* 
sponde'generosità di investi* 
mepU e, aita considerazione, 
mcntre^a governo conseivato- 
recomsponde penuria di mez* 
zt e nnalcelata osUiilh. Chissi 
peiché. poi... Se l'equazione i 
gtusla. comunque, ia Francia 
dovrebbe essere il paradiso 
,degli jntellettuali, dopo quasi 
un decennio di presidenza so- ' 
cialista. In effetti, tornando dal¬ 
le Isole BiUannche, il Centie 
Pompidou sembra un luogo 
ben vivo, a paragone del Barbl- 
can a di Muth Bank, lugubri 
cattedrali nel deserto londine¬ 
se. Basterebbe da solo, con i 
suol 24.000 visitatori giomolie- 
ti, a consacrare Parigi capitale 
culturale del Vecchio Conti¬ 
nente (per la vnitt, anche so¬ 
lo dote una scorsa al suoi pro¬ 
grammi basta a (ani venite un 
dtscrcto mal di testa..,).. 

E tuttavia fOnd autorevolt ri- 
tcrtocono di Ulto stato di salute 
precaria Alia più monumen¬ 
tale istituzione parigina. Ouar- 
dapdo rediflcio • certo biso¬ 
gnoso di restauro - ciò risulta 
sicuramenta vero: panebbe 
che alla qualità Alla progetta- 
afeme non ala «onisposta ade¬ 
guatézza di maHrlah. Ma sbb^ 
ciandò Kliètro le ouinte. ieco* 
ae non vanno mei^ Il deside- 
tio di'autonomia Al quattro 
dipattimentt si (a sempre più 
ptenanta. Pesa ancora lo stori- 
co conflitto (re la concezione 
Al direttore Iniziale del 
Mnam, lo svedese Pontus Hul- 
len (Inlotmala all'ideologia 
dcU'atte integrata nel tessuto 
tubano, lealizzata in stnttture 
trasparenti e assenza di pare¬ 
li), e quella Al direttore attua¬ 
le. Ooffliniqiie Bozo, assai più 
convenzionale. Un contenzio¬ 
so fta «onseivazlone e pio- 
gresso» di contenuto eminen¬ 
temente culturale, che nega in 
pieno il luoM comune enun¬ 
cialo all'inw, easenA tutto 
Interno a personalità di area 
soqialiata. Se poi si conslAra 
che Huhen, ea-emlnenza gri¬ 
gia Al coté progressista, ven- 
' na naminalo dal governo con- 
anvatoie, la contraddizione 
diventa palese... L'Iicam ù ci^ 
c onda l o A moM malumori, 
alimentali A buona parte del 
mondo Araneo all'emoutage 
dijnene Bouiez. Ma Bouin, si 
sa^ è un granA aitisla. il quale, 
per rii pù, endò a conquistarsi 
lama in esilio. Logico che nei 
suoi conltonU si A radicalo 
qualche complessodicolpa. 


Alcuni arrivano a sostenere 
che ii Musée d'Art Moderne, e 
ritetdisciplinare Are, ad esso 
afiiiiato. Ano assai più uliii al¬ 
la vita culturale parigina, con- 
sumanA risorse incompara¬ 
bilmente InfeAri. La vis pole- 
mA, d'altra parte, 0 stoAa- 
mente ua Al condimenti 
preteriti All'intellighenzia 
francese. Non ne è esente 
quindi la mostra In corso su 
•Art et Publicltù*. progettala A 
Jean-HuArt Martin, ultimo 
delfino di Huiten. ma inaiw- 
rata dalla gestiom attuale. Che 
potesse esser fa A meglio fi in¬ 
dubbio; che A un'Iniziativa di 
sttaordinaA interesse lo fi al¬ 
trettanto. 

La verità ovvia fi che - Indi¬ 
pendentemente dal punto di 
vìa - gestite uM politica cul¬ 
turale ogd fi comunque impre¬ 
sa a rìschio, dalle impUcoAni 
imprevedibili. Illuminante in 
questo senso è la genesi Al 
Foods ReglonaA d'Ait Con- 
temporain (Frac). Un tiAma 
che obbligava le amministra- 
Anl regiomll ad acquistare 
opere d’aA (S.SOO A l'S2 e 
I'aI) . e che otleoM dA risul¬ 
tati di valore assoluto. Da un 
lalorivttallzEOunmeicaioAI- 
l'artepiuteostoaalltilco.Aira]- 
A completo in q Ale A, moA 
qAl diario di decentramen¬ 
to Meato A Andrà Malroux - 
altro grenA artista, e mìnistio 
conservatore, pure aratoverato 
A Jack Lang A 1 suoi padri 
spirituali - lonAlo sulle Mai¬ 
son A la Culture, ma limitato 
aH'amblto delle performìng 
arti, e pereto haglle, eftimeio. 
Afflevolito l'entAlasmo inizia¬ 
le - con una lunga serie di mo¬ 
stre memorabili, onestile in 
spazi tonto diveisi quanto case 
popolali. onAhicoAlli e fab¬ 
briche - Il Ftac mostra la cor- 
A: In Auni casi cilAllizzan- 
dosl come un ulieiioie sistema 
musoA, in altri ponenA pro¬ 
blemi di coUocÀOM ed uso 
Alle opere accumulale. 

In un quadro cosi intricala i 
discorsi sulle risoiM, e sul rap- 
poA pubblico-privato, prioii- 
loii nel resto Al Continente, 
perAA di attualità. £ chiaro 
che Ali col prestigio Al Beau- 
bourg non faticano Appo a 
Avare sponsor, e perciò sono 
in graA di mn subA condl- 
zionamenti dai medesimi. Il 
problema qui fi assai più avan¬ 
zato, ma per questo più diffici¬ 
le: mm reperire le flnanze, ma 
Aine farle ellWtivamenie fnit- 
taie. Nei campi Allo spettaco¬ 
lo, ad esempio, ao c'fi Ata 



Llmpanentepr^ (Mianum Opàra Bastffia di Parigi, simbak) Airàra di Mitterrand 


I labirinti del Centre Pompidou 


■BPARIGI. ValelapenaiicoidatecomclunzlonaAlquatAdi- 
partimentl in cui si aAola II CenA PompMou. La Biblioteca 
(Bpl) fi indubblam-mte rpiello con la più esplicita vocazione di 
•servizio per 1 clAdini, ed ruicA il più frequentato, con I suor 
13.000 visitatori al giorm. Questo dipartimento gestisce anche le 
sale dedicate all'aAalltà, che sommoA ni A 3-4.000 presenze. Il 
CenA A crfiaAn inAstrielle (Cci) fi impostato In maniera as¬ 
sai dinamica; non come <oUezione« ma un'lninterroA serie di 
mosA, sempre assai seguile, e spesso realizzate In coilaborazio- 
M con altri dipartimenti. Più complicatr le Aende del Museo 
nazioAled'AemAema (Mnam) e dell'Istituto di Aerea musi¬ 
cale (licam). Il primo, che conta onch'esiio una media di 3-4.000 


visitatori, ha subito una continua modiltcazione AU'atsetto inter¬ 
no, a seconda degli orientamenti Al direttore di turno: allesti¬ 
mento e rimozio A di pareti e panelli per dispone I quali, ogni 
volta, soA Ale chiamale peraonalitA dello stature di (tee Aulen¬ 
ti. Llrcam fi In pratice A monumento al sa direttore Piem Bou¬ 
iez, ed fi owlamenie anc A il settore Al Pompidou dre raccoglie 
meno pubblico. Non certo awUo che consuma mcA tisoìée. 
Anzi. L'estensione AR'edIflclo lecentemenle realizzata da ffen- 
zo Pia A fi un gioiello architettonico, e come tale fi costata. Ci so¬ 
no poi i vari servizi - A cui quello editoriale, assai prestigioso, e 
qAllo audiovisivo - che dipendono direttamente dalla direzione 
generale. OF-BI. 


nella Parigi degli anni 80 la fio¬ 
ritura c A era lecito aAnArsl. 
Nulla di p,iragonabile alla pri¬ 
mavera clnematograflca Alla 
pur raAra Gran Bretagna. Ep¬ 
pure c'fi un minWeravcA he 
piena consapevolezza della 
necessità di um •rinascita eu- 
toAa>. Eppure l'omminisA- 
zloA municipale, non foss'al- 
A cA percompellzlom a»' 
Aa. si impegna con alAttonta 


volontà Eppure le sAtlure di 
produzione e disitìbuzlone so¬ 
no motte, ottimamente orga¬ 
nizzate, e talmente An nutrite 
che, pur disponendo Alle mi- 
glioti lomi d'informazione, 
HA si riesce nemmeno a 
quantificare la somma di de¬ 
naro investila (ma il discorso fi 
gemrale; come si fa a chiedere 
•quanto costai un complesso 
come qAllo della VilleA? E 


una Amanda stupido...). La¬ 
sciando (Ari la cultura di con¬ 
servazione, I Teatri di più sicu¬ 
ro ptesUgìo, come lo Chatelet 
o il TAfiA A la Ville, sono 
pumi di riferimento impretein- 
dibUi per le maggiori persona¬ 
lità Al mondo. Per non parlare 
All'imponente decentramen¬ 
to parilo, cA sfoggia Inizia¬ 
tive con la repuiazione del 
ThfifiA di Bobigny, di Banlieu 


Bieu, Al ThfifiA des Aman- 
diete di Nanterre. Ma gli aiti vi¬ 
sibili non pakmo commensu¬ 
rati ad un'attività cosi henett- 
ca. Non fi Al tutto Ascilo 
MmmeA U tentativo di am¬ 
pliare l'utenza dell'Opfira - 
quasi A simbolo Alla presi¬ 
denza Mitterrand - attraverso 
la moltiplicazione Alle rap¬ 
presentazioni. 

Nm cA monchino i sbigoU 


talenti. Cfi qualcosa di nuovo 
mi camA della danza, a co¬ 
minciare dal giovam Jean- 
Francois Ouroure e A Malhil- 
A Monnier, cA, ad esempio, 
testimonia ma saggia volontà 
di rapporto più leconA fra co- 
reografl e musicisti, collabo- 
rando con l'ottimo Louis Scla- 
vls. In campo leaAle perso¬ 
naggi come Jean Jourdheuil e 
Jean-Francois Peyret (che 
hanno in scena un magnìflco 
•De terum natura» a Booigny) 
non poMono essere definiti al¬ 
te che geniali. Manca semmai 
il •lermentoi, qmlla sensazio- 
m di sforzo coUetiivo. di «mo- 
vìmento*. che caratterizza le 
migliori epoc A creative. 

Alla domanda «cA c'fi di vi¬ 
tale oggi a Parigi», una redattri¬ 
ce All'Influente rivista Actud 
risponde «il Rg>. E ione pro¬ 
prio il labirinto deA musicA 
extta-accademicA e inler-et- 
nicA fi l'ambito in cui questa 
citta - per lutto il corso Al de¬ 
cennio - fi stata un granA la- 
Aratorlo. Paradossalfflenle fi 
anche qmllo col quale gii enti 
pubblici faticano di più a rap¬ 
portarsi. Al iazz. c A di queÀ 
musiche fi l'antesignano, han¬ 
no applicato strutture rigide 
(quali l'OrchesA National du 
Jazz) che mai si conciliano 
con la sua indole formate in¬ 
stabile e In dIvenA. Nel con¬ 
fronti delle vaAyq/u musk, ni, 
rap e quant'alte mantengono 
un atteggiamento difflAnte. 
dovuto non solo al loto natura¬ 
le sconfinamento verso l'area 
commerciale; 

Forse la presenza di templi 
faraonici quali II Centre Fompl- 
dou è tròppo ingombrante? 
Forse ormai la sostanza Al 
consumo culturale fi quella 
cA passa per I media, e qual- 
siasf pobtica versa le atti in¬ 
fluenza solo marginalmente U 
granA pubblico? Viene Ad» 
manAisl allora perchè nel 
riassetto dell'emittenza televi¬ 
siva la preoccupazione Al go¬ 
verno sembra essere stata 
spesso quella di mon Interferi¬ 
re». E peicA al PompMou non 
esista un dipaitimento arti au¬ 
diovisive. ma solo un piccolo 
servizio. Forse c'fi un generale 
incolmabile tItarA a trattare i 
problemi AA arti, una dtffl- 
coltà delle Istituziotil od uscite 
dal retaggio otto ce ntesco. Il 
FempMou venne a suo tempo 
magnificato per le mostre fn- 
letdisciplinan, o per queA A- 
postate su A ivond ait». Inizla- 
livB considerate rhtoluzionaA, 
ma che in fondo erano un ta^ 
divo adeguamento alla prarai 
culturale di un secolo cA non 
A certo aspettato gli anni (X- 
tanla per decretare l'era della 
comunicazione, la Abele lin¬ 
guistica e la line dell'eurocen- 
iiismo. 01 aleuto a fronte Al- 
l'ostentato avvenirismo de^ 
edifici (chissà cosa non lareo- 
A oggi M. HuloL..), pare es¬ 
sersi affievolita la Adizionale 
passione per le sorti future dei 
linguaggi. In attesa di ulleiiort 
AlucidazfonL.. 


Un libro parla di questo nuovo, misterioso monumento del neolitico. Non sono previsti scavi per portarlo alla luce 

tnjvata una Stxmehenge più grande e romantica 
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«Eroe morto», uno dei disegni di David esposti a Firenze 

Arte di fine secolo 
I disegni francesi 
da David a Bonnard 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MIUANI 


H FIRENZE. Persino alla 
sfrontatezza si può arrivare 
per vadi e non al pnmo col¬ 
po ai pennello. Tant'fi vero 
che la Anna in uno dei dise¬ 
gni di studio per VOfymput 
raffigurata da Edouaid Manet 
appare più morigerata rispet¬ 
to alla torsione finale che im¬ 
bestialì tanto i primi crìtici e 
spettatori. La (i^ra femmini¬ 
le su carta, che nuA rimane 
ma con la coscia destra leg¬ 
germente alzata, non guarda 
negli occhi il visitatore, non 
ostenta queU'aria quasi di sfi¬ 
da che una mente maschile 
difAilmente accete di buon 
grado. Questo studio, s'inten¬ 
de, non fi l'unico che con¬ 
durrà 11 pittore alla versione 
conclusiva del quadro. Eppu¬ 
re incuriosisce, perché ag¬ 
giunge qualche Informazio¬ 
ne suA genesi dì quel dipin¬ 
to. Chi lo voglia veAre da vi¬ 
cino non ha che da visitare la 
mostra Da David a Bonnard, 
in corso nella Sala d'arme di 
Palazzo Vecchio a Firenze fi¬ 
no al 17 febbraio (aperta tut¬ 
ti i giorni tranne il lunedi dal¬ 
le 10 alle 19), succosa sele¬ 
zione di disegni detl'SOO e 
primo '900 hancese prove¬ 
nienti dalla sterminata colle¬ 
zione della Biblioteca nazio¬ 
nale di Parigi. 

Cìran parte di questi logli 
vengono espiostl per la prima 
volta in assoluto. Una pnmi- 
zia. quindi. Selezionata. Tra 
Gabinetto delle stampe. Fon¬ 
do Al dipartimento delle 
stampe e altri pezzi sparsi la 
cotlttione della Biblioteca 
parigina ammonta infatti a 
circa 60mila disegni. Non tut¬ 
ti d'arte, perché ne fanno 
parte progetti architettonici 
(0 stanno molte opere di 
Boullfie e Lequeu) e disegni 
scientiAI. Ora I istituto A 
deciso di portare allo scoper¬ 
to una (ròrzione di questo 
materiale. 

L'impresa aveva avuto un 
suo avvio con una recente 


mosA delle incisioni degli 
impressionisti ad Aosta. 
Adesso fi toccalo a una car¬ 
rellata con un centinaio di 
pezzi, tra disegni su carta, vo¬ 
lumetti di schizzi, opere pre¬ 
paratone e opp ire già com¬ 
piute, scelti da iAngois Fos- 
sier, deA Biblioteca nazio¬ 
nale. Suddivisa in cinque fa¬ 
si, la mosA inLA a cavallo 
tra XVIII e XIX seitolo con Da¬ 
vid (uno studio per/ZiOTero// 
di Ftotecfo), Ptoud'hon e il 
classicismo cui seguono ix>- 
mi altisonanti; Ingres, Dela- 
croix, (jfirlcaulL Volendo for¬ 
nire un riassunto defl'arte 
Ancese delI'SCXi, Da David a 
Bonnard comprende conce¬ 
de molto spazio .M panaggio 
nella «Scuola di Barbizon», a 
Miltet, CforoL Thfiodore 
Rousseau, passa per Roditi, 
mclude una pamaia di para¬ 
ta di Oaumier, ritratti intunisti 
di domie dì vita viste A Tou- 
louse-Lautrec, Degas, su su 
fino a un paio di pastelli ese¬ 
guiti da BonnatcL Manet A 
l’onore di avere nove pezzi 
esposti, tra cui un micio ac- 
cucciato sotto una sedia e un 
nAtto di Edgar Allan Poe. 
Un alte scnttore figura nel- 
felenco, ma in veste di auto¬ 
re; di Victor Hugo infatti fi 
esposto l'acquerello di una 
veduta di città, immaginaria 
quanto si vuole ma che ram¬ 
menta una Parigi tenebrosa e 
vagamente gotica. Vere preli¬ 
batezze, doveiosiunente rac¬ 
chiuse in vetrine, sor» ì qua- 
Ami di Ingres e Delacroìx. Il 
carnet del prin». di età gio¬ 
vanile e compninAnte 73 
schizzi, fi aperto alle pagine 
con un giovane muscoloso 
dal tratto frastagliato. Del vo¬ 
lume di Delacroìx fi visibile 
uno studio, efficat» in tutta la 
sua drammaticità con Dutte 
e Viigilio sulla barca cA li 
tiagheA ali'Infemo. Sono 
quaderni cA vemebA vogha 
di sfogliare pagina dopo pa¬ 
gina: fi giusto i<:si;>tere, ma la 
tentazione fi forte. 


Laricercain- 


letteratura. 
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In un libio recentemente uscito in Inghilterra si par¬ 
la dell’esistenza di una seconda Stonehenge, più 
grande, affascinante, misteriosa. Uno straordinario 
monumento del neolitico. Non è previsto però nes¬ 
sun lavoro di scavo per portarlo alla luce. Si trova 
sotto i villaggio di Avebuiy. Ne parliamo con l'auto¬ 
re del libro. Andrew David, che lavora per la English 
‘ Herìtage (Italia Nostra inglese). 


ALFIO JiBBNABBI 


- BB LONDRA. £ molto p*ù 
r-t grande di StOAhenge com;' 
('dimensioni e risale più o 
' meno allo stesso periodo - 
(.lardo neolitico, prima età 
' 'del bronzo (18(X)-1400 prl- ' 
; ma di CAto) - ma il menu- 
lAnto che rimane in gran 
^parte noKosto sotto il vlTlag- 
: 'giodlAvebuiynon diventerà 
I mai una seconda Stonehen¬ 
ge. «Non ci sono scavi in cor- 
. Iso. né sono previsti in futuro. 

’t Tutto ciò che possiamo (are 
. è di imperite ulleriori danni 


alle pietre e di preservare ciò 
cA fi venuto alla luce», dice 
Andrew David cA lavora 
per English Heritage (la ver¬ 
sione inglese di Italia No¬ 
stra) ed fi cAutore di un li¬ 
bro recentemente pubblica¬ 
to sul misterioso monumen¬ 
to nella contea del North 
Wlltshire, a poca distanza 
daStonehen^ (AveburyRe- 
considered, pubblicato dalia 
UnwinHyman). 

Non si tratta certo di una 
SCOA A nuova. È da prima 


del 1700 che si parta del mo¬ 
numento di AveAty come 
del icompagnodi StoAhen- 
ge>, di interesse non inferio- 
te e di uguale mistero circa 
le sue origini e funzioni. «Era 
quasi certamente un luogo 
religioso dove si svolgevano 
liti sacri. La mia opinione fi 
che si tettava di cerimonie 
legate alla feitilità», dice Da- 
vM. «La struttura fi più com¬ 
plicata di quella di Sto¬ 
nehenge. Abbiamo te cer¬ 
chi concentrici formati da 
pietre, uno quasi intatto e di 
tale vastità che circonda pra¬ 
ticamente n villaggio, men¬ 
tre gli altri sono stati in gran 
paA distrutti. Prima che ci si 
rendesse conto dell'impor¬ 
tanza del luogo, la gente 
usava tagliare le pietre per 
utUlzzarle nella costniziom 
di muri o di case. Il dante fi 
stato consMerevole». Visual¬ 
mente le pietre c A emergo¬ 


no alla luce non possono es¬ 
sere paragonale col monu¬ 
mento di StoneAnge che si 
presenta più piccolo e rac¬ 
colto, chiaramente Mentifl- 
cabile come una specie di 
tempio. Inoltre la peculiarità 
di Stonehenge fi quella di 
avere pietre che fanno da 
supporto ad altre pietre in 
foggia di travi, cosa che non 
esiste ad Avebuiy. 

Chiedo a David se ciò si¬ 
gnifica che Avebury non di¬ 
venterà mai famosa e meta 
di turisti come Stonehenge. 
•Ditende dai gusti», rispon¬ 
de. •personalmente ntengo 
Avebury di caraAre più mi¬ 
sterioso e romantico di Sto¬ 
nehenge. Il fatto che ci si tro¬ 
vi davanti ad un monumen¬ 
to meno Afinito per l'oc- ' 
chio ed in gran pa A ancora 
sotto terra, ha per me e per 
molti visitatori una sua q>e- 
ciale attrattiva». 


David si fi occupalo dei ri¬ 
lievi geofisici che hanno in¬ 
cluso osservazioni aeree ed 
Anno permesso per la pri¬ 
ma volta di identificare la 
parte della struttura del mo¬ 
numento invisibile all’oc¬ 
chio. £ essenzialmente in 
questo cA consiste la prin¬ 
cipale novità di questi ultimi 
anni di ricercA culminate 
con la pubblicazione di un 
libro che fi destinato a rima¬ 
nere fra le mani di specialisti 
(costa 60 stelline, più di 120 
mila lire). £ possibile che 
English Heritage sia conten¬ 
ta che Avebury rimanga re¬ 
lativamente All’ombra ri- 
spetto al monumento di Sto¬ 
nehenge intorno al quale fi 
divampato la scandalo del 
parcheggio quasi adiacente 
alle pietre neolitiche c A de¬ 
turpa l’ambiente, anche se fi 
In paA sotterraneo, mentre 
gli scontri cA due volte al¬ 
l'anno avvengono te centi¬ 


naia di •hippies» e polizia 
(anno titolo in prima pagina 
sui giornali. Da tempo im¬ 
memorabile alcune sette 
cA si dicono di discenAn- 
za diuMa hanno inscenato 
cerimonie Antro o intorno 
a Stonehenge percelebrare i 
solstizi del2l glugtee2l di¬ 
cembre, ma negli ultimi die¬ 
ci anni si fi sviluppato un sin¬ 
golare fenomeno di migliaia 
di «hippies» che in tali occa¬ 
sioni si danno raduno nei 
pressi Al monumento co¬ 
stringendo la polizia ad in¬ 
tervenire. 

Lo scorso anno ci sono 
stati diversi feriti quando 
centinaia di poliziotti In as¬ 
setto anliguenigUa hanno 
cercato di bloccare tutte le 
strade di accesso. L'associa¬ 
zione NccI, cA protegge le 
libertà civilt, ha poi criticato 
sta la polizia che la English 
Herita^ sostenente cA i 


l’Unità 
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membri Al pubblico hanno 
ogni diritto di awicinafsi ai 
monumenti nazionali. La 
English Heritage si preoccu¬ 
pa però dei danni cA po¬ 
trebbero derivare alle pietre. 
Un altro cA si lamenta fi Ri¬ 
chard Ingram, autore di un 
articolo recentemenie pulv 
blicato dair/nApertAnrche 
ha scrìtto: •■! monumento di 
Stonehenge era un simbolo 
dell'Inghilterra pteistorica 
ed fi improvvisamente di¬ 
ventato un ombile simbolo 
di qAlla moderna con la 
sua appariscenza da due 
ioMi. Ci si arriva attraverso 
un sottopassaggio per tro¬ 
varsi fra bancarelle che ven¬ 
dono T-shlrts, posters e por¬ 
tachiavi di English Hottage 
e bisogna anche pagate un 
biglietto per entrare. La ro¬ 
mantica atmosfera di questo 
monumento preistorico In 
mezzo alla natura, fi stata 
completamente distiutta». 


MoArnoe postmoAnio (quertlonc) 
Lupenni, (tetaldi, Leonetti, (^lonetli, MascitelU, 
Krisinski, Dombroski - Jervis, Bonorm. 
Elnoblologia (lesti di ricerca): 

Pottfires, Barrau, Gourou, Boiteau, 
Haudneourt - Fioraiu. 
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Pomodoro, Gregotti, Restany - Arbasino, Argan. 
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Raidue e i libri: infuria la polemica 

Serate d'onore 
a pagamento 

MARIA NOVKUAOPPO ~ 


SPETTACOLI 


Da domani toma la prosa Molti brani classici, qualche 
su Raiuno. Il grande attore esempio di avanguardia 
ci accompagna in un viag^o e tanti ospiti: Montesano, 
nell'universo del teatro Villaggio, Foà e la Zareschi 


Il thriller di Lynch record d’ascolto 

«Twin Peaks» 
atto secondo 


H MILANO. Dai e dai, final¬ 
mente si è inventato il modo 
in cui il servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo (in arte Rai) 
potrà coniugare con recipro¬ 
co, universale accordo intrat¬ 
tenimento e cultura, show e 
promozione libraria. Infatti, il 
direttore di Raidue, Gianpao¬ 
lo Sodano, ha inviato una 
proposta alla Associazione 
editori offrendo l'opportunità 
di aallargare l'area dei lettori» 
attraverso il baliose lanciato 
nell'etere da Pippo Baudo, 
niente meno, e dai suo pro¬ 
gramma Serata d'onore (in 
onda da Montecatini dal iS 
marzo), per il quale à corso 
anche il nome ai Johnny Oo- 
lelli. 

•Il progetto parte - come 
scrive il direttore di Raidue - 
dalla convinzione che l'infor¬ 
mazione diffusa dalla Rai, si¬ 
curamente utile e necessaria, 
non sia al momento suffi¬ 
ciente a garantire in brevi 
tempi una auspicabile cre¬ 
scila nella vendila del libro». 
Parole sante. 

E ora vediamo qual è il 
progetto, in questione, sem¬ 
pre attraverso le parole di So¬ 
dano: •£... dalle librerie che il 
nostro lavoro intende partire 
attraverso la diffusione di 
materiale promozionale ap¬ 
positamente studiato in gra¬ 
do di interessare, con l'ausi¬ 
lio dello spettacolo di intrat¬ 
tenimento e del gioco a pre¬ 
mi. la vasta platea televisiva». 
Ma, aggiunge il direttore di 
Raidue, l'iniziativa pud risul¬ 
tare efficace >3010 alla condi¬ 
zione di poter contare sul so¬ 
stegno delle aziende edito- 
rialT». Insomma, un ragione¬ 
vole do ut des. Il nomnale 
scambio sul quale si basa la 
comunicazione. Ma è davve¬ 
ro cosi? Gli editori che si so¬ 
no per primi latti avanti per 
scoprire di quale spazio 
avrebbero potuto disporre e 
di quale «sostegnc^ avrebbe¬ 
ro dovuto farsi carico, hanno 
scoperto che si tratterebbe di 
una spesa di 130 milioni a li¬ 
bro. Il che ha fatto trasecola¬ 
re i piccoli editori Interessati, 
ma Ita anche fatto sgranare 
gli occhi ai grandi, pochissi¬ 
mi gruppi italiani. Infatti (e 
questo alla Rai sembrano 
Ignonilo) non sono cifre di : 


Q uesto tenore quelle che l'e- 
itoria pud stanziare per la 
promozione di un titolo. Sol¬ 
tanto pochissimi libri all'an¬ 
no garantiscono investimenti 
del genere. In ogni puntata 
verrebbero inoltre proposti 
due libri a confronto, il che 
moltiplicato per undici pun¬ 
tate (fate voi II conto) risulte¬ 
rebbe piuttosto oneroso per 
l'editona che si afferma di 
voler sostenere. 

Si sostiene che si trattereb¬ 
be di coprire in questo modo 
le spese necessarie per la 
stampa e diffusione nelle li¬ 
brerie delle cartoline-voto 
per II pubblico. Ma quanto 
possono costare alla flne 
queste cartoline? Diciamo 
che costano IS-20 lire l'una 
(a colori) e che per arrivare 
alla cifra complessiva di 130 
milioni moltiplicali per due e 
poi ancora per undici (se 
questo d il cakolo fatto in ca¬ 
sa Rai), si dovrebbe stampar¬ 
ne qualche centinaio di mi¬ 
lioni. Molto più di quanti sia¬ 
no gli italiani e i lettori in spe¬ 
cie. 

Ma, come che siano I nu¬ 
meri del grande Bingo nel 
quale viviamo, quale imma¬ 
gine del libro uscirebbe da 
questa tombola senza fagio¬ 
li? Un match che metta un te¬ 
sto contro l'altro sarà proprio 
il modo giusto per far leggere 
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inoltre, di una nicchia (forse 
un quarto d'ora) dentro uno 
show dato in appalto dalla 
Rai alla solita Italiana produ¬ 
zioni (queila, per intenderci, 
di Stefania CraxH. ' 

Certo, siamo in una socie¬ 
tà di mercato e I dubbi sul 
commercio di ogni cosa l'o¬ 
norevole Intinl li qualifica co¬ 
me «vetero ideologia moren¬ 
te». Però, una società di mcN 
cato si regge sui bilanci. E al¬ 
lora, almeno, vagliamo sape¬ 
re a quale voce di bilancio va 
segnato tutto quanto. Quan¬ 
to dà la Rai alla casa di pro¬ 
duzione e come figurano le 
spese accollale ami editori. 
Sempre che questi decidano 
di stare a un gioco che li vede 
formalmente come benefica¬ 
ti, sostanzialmente come so¬ 
ci pagatori. Per oggi t previ¬ 
sto un nuovo incontro Rai- 
edliorL ■ ■ 


Toma la prosa su Raiuno, e ci toma puntando sui 
grandi nomi: con Vittorio Gassman a fare da anfì- 
trione, nel programma Tutto il mondo è teatro in on¬ 
da da domani, alle 22.10. «Una sorta di lungo trailer 
- dice l'attore - di assaggio di un artigianato teatrale 
(orse moribondo, ma mai morto». Gassman recita 
brani di classici (Edipo re, Amleto, Giulio Cesare) e 
accoglie ospiti illustri. In tre puntate. - 

■! ^ SnPANiACHINZARI . . 


■i ROMA. Schillacl, H Palio, la 
•ola». Il carnevale di Rio. le 
trance del danzatori di Bali, 
l'investitura di Hlrohlto. f sol¬ 
dati dell'Armata rossa. Non fa¬ 
tevi ingannare dalla sigla piro- - 
tecnica: Tinto II mondo é teatro’ 
non e un programma sulla 
spettacolarità del mondo ma 
sul teatro di prosa, quello fatto 
su un luogO: chiamato palco- 
scenico da attori, registi, xe- 
nograli e costumisti E avendo¬ 
la Ideata Vittorio Gassman 
(con la collaborazione di Rita 
Sala, Dante Cappelletti e Lu¬ 


ciano Lucignani) rispecchia 
gusti, idee e tendenze del 
•mattatore»..--. 

A lui Raiuno ha affidato il ri¬ 
torno del teatro all'Interno dei 
palinsesti della prima rete, e 
Gassman ha accolto l'Invito 
confezionando tre puntate ric¬ 
che di òspiti, citazioni e brani 
scelti, dal taglio dlsinvollamen- 
te giornalistico. Partenza do¬ 
mani sera alle 22.10, per pro¬ 
seguire giovedì 24 e 31 gen¬ 
naio. •Sono convinto che II tea¬ 
tro debba esser latto sui palco¬ 
scenici » ha^ splegato l'attore- 


. l'altra sera, nel corso della 
conferenza stampa organizza¬ 
ta da Rai e Eti per presentare 
l'iniziativa - ma penso che 
queirenorme tribuna che è la 
■I televisione debba .parlare an-... 
che di prosa. Queste tre punta¬ 
le sono in realtà un lungo trai¬ 
ler, un assaggio di quell'aitigia- ' 
nato moribondo e mal morto 
che è il leatto». Che si tratti solo 
di un prologo l'ha confermato 
anche Cario Fuscagni. capo-, 

' struttura di Raiuno: «Slamo la' 
prima rete, cl siamo attestati 
sul 25 per cento di share nella 
- fascia serale del prime lime 
(dalle 20.30 alle 22.30) e la 
Rai ha toccato punte di IS 
punti sulle reti Fminvest (an-’ 
che se ultimamente le cifre di- 
' cono 22 per cento di share per 
^ Raiuno e un vantaggio Rai sul¬ 
la Finivest che si è ridotto ai IO 
punti, a.dr.). E doveroso tor¬ 
nare a- produne programmi 
che badino di più alla’sostanza 
e alla qualità, e il teatro rientra 
tra i nostri progetti, cosi con il 
: minislero per io Spettacolo e le 
altre reti stiamo studiando itm>- 


dl e forme per riportare la pro¬ 
sa in tv». Una promessa annun¬ 
ciata proprio nel momento in 
cui Raitre decide di riaggioma- 
. re una fascia di programma¬ 
zione e di. Interrompere la^ , 
messa in onda del suo Invilo o' 
teatro, curato da Marco Parodi. 

Circondato da alcuni giova¬ 
ni attori dell'accademia Silvio 
D'Amico, Gassman si muove 
nella bella e duttile scenogra¬ 
fia di Luciano Del Greco con 
disinvoltura e sotio/r/b/re, vero 
protagonista della mini-serie. . 
trasformandosi nel corso della 
' trasmissione in gradevole anfi- ; 
Irione, intenso interprete di al¬ 
cuni monologhi famosi. Intra!- - 
tenitore bonario, spettatore. Le 
tre puntate di Tlrifo II mondo i 
'■ teatro hanno ciascuna un te¬ 
ma preciso: la prima b conce¬ 
pita come un'inchiesta che 
presenta aspetti diversi sul fe¬ 
nomeno teatro; la seconda co¬ 
me un omaggio ad alcuni fa¬ 
mosi interpreti italiani; la terza, 
infine, come un breve ezcur- 
sus tra i gmppi della ricerca 
più iecenie..con alcuni «assag-.. 


gi» portati in studio dalle com¬ 
pagnie prescelte, il Carretto, 
Teatri Uniti, Teatro Settimo, 
Prosperi. 

Gli ospiti, dunque, sono 
.. molli, spesso riuniti in occasio¬ 
ni conviviali e mangerecce, co¬ 
me il sontuoso finto pranzo 
della seconda puntata, buona 
occasione per rivedere alcuni 
grandi attori delle scene, da 
Elena Zareschi a Ernesto Ca- 
. lindri, da Gianni Agus ad An 
. noldo Foà a Èva Magni o il 
piccolo buffet allestito per il 
quartetto dei comici fboiettl 
Banfi Villaggio e Montesano, 

. quest'ultimo Impegnato in un 
.. breve duetto con Gassman nel 
Vantane di Plauto. Informazio¬ 
ne. spettacolo o documenta¬ 
rio? »Non abbiamo Intenzioni 
didattiche-precisaFòscagni- 
ma solo di presentazione di un 
argomento molto vasto. E per 
dimostrare quanto Raiuno 
vuole Investire sul teatro dirò 
che non ci slamo posti proble¬ 
mi di latM e di audience, e 
• neppure di budget», v. , -. i 


Una scena da «Twin Peaks» 


Mi Tarlo Peaks atto secon¬ 
do. Rispetto alla prima punta¬ 
ta, questa seconda, in onda su 
Cariale 5 alle 20.40, rivela . 
una maggiore attenzione alle 
vicende sentimentali e alla de¬ 
scrizione dei caratteri. Ma c'è 
meno thrilling. L'agente Coo¬ 
per, tra una fetta di torta e un 
caffè, procede intuitivamente 
nel ginepraio di cupi amori e 
loschi interessi che è Twin 
Peaks, frondosa località di una 
provincia americana, cheè poi - 
provincia del mondo intero. 
Perché tutto il mondo è paese, 
come sembra voler dire il se- . 
guito della programmazione di - 
Canale 5. Ecco infatti che do¬ 
po il soap-giallo di LyiKh co- 
miiKla ad andare in onda, alle- 
21.40, la serie Clnime delitti 
Irrisolti curata da Giorgio Me- 
dail. Tòni delitti avvenuti nella 
provirvcla Italiana, a trattile da 
quello di stasera che è il caso . 
Mazza, il possidente di Parma 
del cui assassinio è stata accu- ... 
sala la ballerina Katherina Mi- 
roslava. L'intento di Medail è 
quello di pescare, dentro i vari 
casi nostrani, incongnienze, 
insulTicienze, contraddizioni 
per trovare nuove vie e nuove 
spiegazioni Mischiando fic¬ 
tion ricosmittive e voci dei pn> 
tagonisti Medail sembra segui¬ 
re la strada di Telefono giallo. 
ma lui dice che. anzitutto, gli 
manca il telelooo e poi mette 

. »--A . /mbm- ’s-ik *r -VVX S. . 


in rilievo la novità del suo esse¬ 
re dentro e fuori dalla realtà 
vera e da Cjuella finta. Vedre¬ 
mo i risultati. Per intanto rispet¬ 
to al caso di Carlo fAazza, il 
programma individua . una 
nuova pista possibile e cioè 
quella dei creditori e usurai 
che avevano in pugno b sua 
vita. Altri nislcri. invece, per 
Antonio Lubrano: quelli della 
burocrazia italiana e delle truf¬ 
fe da smasc hcrarc. Ml'manda 
Lubrano. (su .Raitre,_^alle 
20.30) parlerà oggi di uii cor¬ 
so per tecnici ambienbli rico¬ 
nosciuto dal Ministero delb 
pubblica istruzione ma non da 
quello della sanità. E ancora, 
nello studici di Lubrano ci sarà 
una rappresentanza del 250 
disoccupati della provincia di 
Foggb ai C|uali era stato pro¬ 
messo un posto in baixra in 
cambio di una «bustarella». 
Inutile dire che l'assunzione 
non è mai avvenuta. Tra ! pro¬ 
grammi di tieconda serata,. Mi- 
xercnltiiiai - (Raidne - ore 
22.10) fa sedere sulla sedia 
che xotta il maestro Mantello 
D'Otta, discusso autore del li¬ 
bro lo speriamo che me la co¬ 
vo. Su Rallze alle 23.30 una 
chicca per musicofili; per b se¬ 
rie Prtóia «Iella uimn, Mirel- 
b Freni prova l 'uigenij Onegin 
di Oaikovskij al Teatro comu¬ 
nale di Bologna. ■ j 


C RAIUNO 


mAO MBCIAUITQI. Sulla erltld€lOelto 


T.OS UNO MATTINA. Con LWlmAnarlM 


MA SANCIALBTOI.OaMontoeltorio 


_ 

Li.iMM.iiMl Br.H'ii'i.l.' 





DUE ^RAITRE 



yjOO MTATRAC. Programma parva 


Tdl. TZiaPLASN 


•.00 TBLttVIOBO. Edizioni airaordinarle 
dal Tua tutta crisi del Golfo_ l 


iv.f. 1 




«4.M DU. Scuola aperta 



10.30 TOIPLASH 


10,4S CAPfTOl. Telaromanzo 


11v40 TOSPLASM 


l ■^w ! MUAiii'i-: 11 . 


1S.00 'nU-TOaBOONOMU 


1Sv4S MUUnìFUI.Talanovala 




IMA DnnMI.Talanovela 


IMO KTAMBUL Film con Errol Flynn, Cor¬ 
nali Borchara. Regia di Joaeph Pavnay 


17.00 TtFlASM 


1T4IB BALPARUUMINTO 


IMO ITAUA ORI e. DI Emanuela Falcetti 


11 V-I i^v-Viir.ranniir:;^ 



IMO PIVTONPLACB.Telafilm 


17.1. KUNQPU.Taletllm 


IMO AOEimPKPPni.Telelllm 


80.00 pmpnsioi» pnacoio. 

Film con Peter O'Toole 


88.10 COLPO OROSSO. Quiz 


OO«0 QIUDICO DI MOTTO 


OPO MAtCHIOV PIMMINA, 710- 
. V iu,rauTn>.Fnm 


10.00 LATM>RaiNCORPO.Film 


10.40 TV 0«MINA. Attualità 




80.00 TMCNOtOS 


SOPO UNOOnUHOCAMDiOMI- 

CIOIO. Film con K. Qulllan 


88.80 TOPSPOMT 


0.80 UN CADAVIMi PUOM PO- 
' oro. Film con JanwaBrolln 





T rrrr r r t.i-Mj- ! 


80,00 TOLaOIORNALN 


S0»40 CALCIO. Rappreaanlativa Lega Italla- 
na-Lega inglese Ida Napoli) 


S8PO TOLOOIORNAUI 


88««0 OTRMATL Film con Francaaco NuU. 
Ornella Muti, Novello Novelli Ragia di 


SaZJTEESnES!! 


17P0 CALCIO. Graela-IUIIa Under 21 (tra II { 
1* e II 2* tempo alla IME T<U SPORT- 
SERA) 


10vE8 TOanLMIOMNALN 


80.18 TOaLOOPORT 


80.80 IL CIRCO NIL MONDO N. 8. Con Ra- 
’ mona DairAbate. Ragia di Lalla Arlaal 



IHBLLA PR8NL Prova Evgenl| Ona- 
In di ClalkovsW_ 


• 103 NOTTI 


Francaaco NuU 





88.10 TOaPNOASa Fatti 8 opinioni 


844M> MITI08.T080N0800P0 _ 

0.10 LA MUMMIA. Film eon zita Johnann. 
Boria KarloH. Ragia di Kart Frmind .. 



13.00 BUPBRHIT - 


14M HOT UNI 


10.00 ZXTOPtPICIAL 


10.80 SUPDIHITIOLDin 


81.00 BLUINieilT 


88X0 ONTHIAIR 


0.80 BLUBNIOirr 


1X0 NOTTIROCK 


10X0 PAWON8S.Talanovala 


SCEGLI IL TUO FILM 


17X0 CACCIAALLADRO 

Ragia <8 Alfred Hnchoock, con Cary Grani Greca Kel¬ 
ly, Srlgllle Auber. Uaa (19S5}. 10S minuti. 

Sulla cotta azzurra la ricca clienlein di un grande al¬ 
bergo è lartaaaata da una aerla di furti misteriosi. La 
tecnica è riconoacibilltalma: quella del -gatto-, un la¬ 
dro intamazionala e gentiluomo che, guarda caso, al¬ 
loggia nello ateaao albergo. Sospettalo, aarà proprio 
, lurascopriralIvaroeolpevola.UnHitchcockunpo'ln- 
aolllo che aacrifica la auapenae del i>lot a lavora di un 
aereo tocco di commedia ottimamente aarvHo da due 
^lendldl InterprMI. 


80X0 LO SPORT PREFERITO DAIX'UOMOi 

Regia di Howard Haartn, con Rock Hudaòn,i Pmila 
. Prantlaa,CartafioHolLUaa(1GS4).i;i0t0inutk 
' Non e all'amore che allude II tltolP’iìia alla peaea, lo 
tport di cui al dichiara esperto un gi avana commesso 
' • l'.witofodl un IfbRxll aucoessosullbrgomainio'ttislllhe 




In fMllà non ha maloreao una lanziiln mano. 01 fron- 
ta ad una prova pratica non saprà che fare. Fortuna 
che ha unictruttriee molto ben disposta nel tuoi eon- 


NOQUATmaFllm 


10X0 CANItNII ANIMATI 






88X0 ILSOSFNTTaFllm 




ìa i-m ' -^:T ? ?.r rnrrF n 7 . m, 





f-Fi- i n. - i -r n. 'TPoa 


0X0 TAPS-SOUILUDIRIVOLTA. 

. Film con T.Hutton ... 


0.80 OU8L M8HAVNILI080 DRSMMNM». 

Film con Tyrons Power 


TOinii! 


11X8 H. FRANZO ■■ORVrra. Quiz 


18X8 1818 , Quiz con Mike Bonglomo 


18X0 OuK.ILFRBZZOROIUaTOIQulz 


10X0 MANNIlLTetsIllm 


11X0 SULL! ITNAOO 0« 

NIA.Tela«llm,«Clttàa 


tl .F'i-e.M l!rT>.ì'''r.Vi.l|'!-!TTTT 


18.80 TIAMO_FARUAMONI 


10X0 RIMRUMRAM-VarlsIA 


18.18 IROOINSON.Tslelllm 


18X8 ILOIOCODnO.Qulz 




If I m mi.M’:-i'i»i 11- 

l f ! . it ie ' >rÌ! T r ^ 



SOXB SmiSCIA LA NOTIZIA 


80X0 l88aR8nDITWmFRAKS.Talslllm 

con Kyla MacLachlon |2* apitodio) 


: m t’i.iii, .ìi ;-]s.n 


80X0 TUm IN FAUnmA. Film In 3 punta¬ 
le con Jenny Tamburi. Regia di Vittorio : 
De Siati (2* puntata) 


-irmzixriCTTr 



0X0 STNISCULAHOnZU 


1X0 KUNOFU-Talefllm 


0X0 COSlOmAILMONDO 


if Mi'M.t'-x-iF-T-i j.'i '.1 


11X0 TOPAZIO. Telenovela 


TSXS NIBZLLB.Telenovela 


laxs SZNTtBRLSeanaoolalo 


■. '! .. f . ' j.nr wTir 


LAVALLSOSlPINI 


OBNZNAL HOSPITAU Telefilm 


iato 


CAM OBNITOm. Quiz 


CERAVAMO TANTO AMATI 


UN ZA CONTINUA. Attualità 


MARIIRNA. Tetanovaia 


LO SPORT PR8PIRITO OALL’UO- 

MOv Film con Rock Hudson, Paula 
Pranliat. Ragia di Howard Havika - 


URIA CONTTKUA. Attualità 


TORNA CON MN. Film con Fred Aatsl- 
ra. Ragia di Norman Z. McLeod . , 




1X0 MARITI m citta. Film con 
Nino Taranto, Renalo Satvalo- 
, ri. (Raplleadalla1.00slls23) 



18X0 INPORMAZKMR LOCALO 




80X0 HOMANZO NZL WRST. Film 
con John Wayna , - ^ 


RADIOOIORNAU. ORI: 8; 7; S; IO: 11:12; 
13; 14; 18; 17; IR 23, OR2; 780; 
■80; 880: 1180; 1280; 1880; 18.30; 
1880; 1780; 1880; 1880; 2288. GR3: 
84S; 780; 9X8; 11X8; 1388; 1448; 1888; 
20.48:23.13. 

RADIOUHO. Onda verde; 3.03, 3.93, 

7.98. 8.98, 11.57. 12.98, 14.57, 16.97,_ 

18.98, 20.97. 22.97; 8 Radio anch'io '81: 
1180 Dedicato alla donna: 12.08 Via 
Asiago landa; 1583 Habitat; 2080 Spac- 
chlatT; 2185 Voglio vsdara la patria di 
Prosarpina 

RAOKIDUE. Onda verde; 887,7.28,8.28, 
8.27, 11.27, 13.28, 18.27. 18.27, 17.27, 
18.27,19.28, 22.27.8 II buongiorno; 0X8 
Martina e l'angsiocustode; 1080 Radio- 
due 3131; 12X3 Impara l'arte; 13 II de¬ 
serto dai tartari: 1085 II fascino dlierato 
della melodia; 18.88 L'oceaalone; 20X8 
Le ora della sarò. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 0.43, 
11.43. 3 Preludio; 10 II filo di Arianna; 
12.00 II club dell'Opera: 14 Diapason; 
10.00 Orione; 10.00 Terza paglna81.00 
39» Feallval iniarnazionala d'organo di 
Norimberga 1990. 


fronti... _ 

RETEOUATTRO 


80.80 IVITELLONI 

Regia di Fsilarlco Felllnl con Alberto Sordi Franco 
. lnlarisnohl,FraneoFabi1zLllallaf1953).114m1nulL 
Uno dal primi Felllnl. tra i più agri a -provlnclaiu am¬ 
bientalo eom'è In una cittadina adriiitica lontana dalla 
grande città. Prototipo di tanti altri racconti sulla noia 
dei giovani senza arte nO parte, col desiderio di fuggi¬ 
re eia ferma volontà, forse, di non staccarsi mal dalle 
piccole squallide sicurezze accanto alle quali sono 
nati. 

• tele-fi ■" 


80X0 UHO STRANO CASO DI OMICIDIO 

Ragia di Stanley Kramar, con Dldi Van Dyba, Mau- 
raan Staplaten. BaSM Bridge a . Uaa (1070). lOPmlnutl. 
Giallo al conisaalonala. Il sacardota di una piccola co¬ 
munità mineraria. In una cittadina del Michigan, a'in- 
namora di una suora. E quando qu-ista viene trovata 
uccisa I sospetti subitosi accentrano su di lui. 
telemontecarlo 


SSvOO STREGATI 

Regia di Franoaooo NuU con Franoaaoo Nud, Omelia 
Mutt. Novello Novelli. Hallo (1906). 100 minuti. 

Strugalo lo è da Ornella Muti, un Angela bellissima e 
misteriosa Incontrata per caso In una strada non lon¬ 
tana dal porto di Genova. Lui (un Nuli che finge di es¬ 
sere Bogart) è un disc iockey non awezzo ad tnnamo- 
rarsi, abituato a passare II tempo, tra amici di varia 
estrazione con In comune II gusto dello scherzo e la 
religione del sasso facile e da dimenticare in fretto. 
RAIUNO 


SSXS TORNACONME 

_Ragia <0 Normali Z. McLeod, con llatly Hutton, Frsd- 

Aslalre, Roland Young. Usa (1990). '112 minull. 

Una vedova di guerra sottra la lontananza dal tiglio, 

. sottrattola dalla suocera, ricca e autoritaria. Lei can¬ 
ta, balla e vende sigarette in un locale ed è qui Che 
troverà un danzatore di tip tap disposto a darle una 
mano. 

RETEOUATTRO 


0X0 UN CADAVERE FUORI POSTO 

Ragia di Rsza Badlyt, con James Srolln, CaUiarIna 
Badi, Papa Sema. Usa (1993). 90 minuti. 

Spunto ecologico per un Intreccio (liallo. Tutto ha Ini¬ 
zio con un foloraporler che decide di dedicare un ser¬ 
vizio a un canoista che ha che ha attraversato un nu¬ 
me in una sorta di marcia di protesta contro l'Inquina¬ 
mento- Un cadavere che ria mora dalle acque compli¬ 
ca un po'le cosa... 

TELEMONTECARLO 


28 ; 


rUnltà 

Mercoledì 
16 gennaio 1991 


r 


V 






































































































































































































































































































Spettacoli _ 


n regista Robert Sturua parla deir«Onegin » Per l’artista, deputato del Soviet georgiano 
in allestimento al Comunale di Bologna e apprezzato per la sua attività nella prosa 

«È la storia (attuale...) di un codice d’onore è la prima esperienza con l’opera lirica 

che costringe a gesti insensati» «Ora vorrei portare in scena Verdi e Mozart» 


Il suo nome è diventato famoso in Europa grazie al¬ 
le Tre sorelle londinesi interpretate dalle «vere» so¬ 
relle Redgrave. Ma Robert Sturua, georgiano, 52 an¬ 
ni, è da tempo urto dei nomi più illustri della scena e 
della cultura sovietiche. Ora è al Comunale di Bolo¬ 
gna per un Eogenij Onegin, di Ciaikovskij, con la di¬ 
rezione di Vladimir Delman. È il suo esordio nella li¬ 
rica classica. Ecco come lo racconta. 


oioroanomontbcchi 


■i BOtOONA. Robeit Sturua. 
cinquantaduenne georgiano 
di Tbilisi, e il regista che giove¬ 
dì 17 metterà in scena il nuovo 
titolo della stagione lirica del 
Teatro Comunale di Bologna. 
Eaemii Onegin di Ciaikovski). 
Con' la direzione di Vladimir 
Delman e un cast compren- ' 
dente fra gli altri Mirella Fieni, 
Nicola! Ghiaurov e Paolo Coni, 
lo spettacolo affida la patte vi¬ 
siva a un'équipe di artisti geo^ 
giani formata, oltre che da Stu- 
Tua, dallo scenografo Ceorghe 
AleksI.Meskhlshvili e dal co¬ 
reografo Georgi Aleksidze (i 
costumi sono Invece di Steve 
Almerighi). Direttore artistico 
del Teatro Rustavell dal 1978, : 
deputato del Soviet della Geo^ 
già. Sturua é una figura di spic¬ 
co della cultura sovietica di 
questi ultimi anni. È anche un . 
appassionato studioso della 
storia e della cultura gerogiana 
ed é stalo, a Tbilisi, tra gli ani¬ 
matati della lesislenza ai cani 
armati Inviati da Mosca neli'89. ; 
In quell'occastone si fece pio- ’ 
, moiara di una lettera aperta a 
. Goibaclow, incuisichiedeva la 
punizione dei colpevoli-Attivo ; 
' all’esleioe anche in Italia, ma ' 
aohamo come legista di prosa. 

U suo riuffle é venuto alla ribal¬ 


ta recentemente per Vapptau- 
dila messinscena ài Le tre so- 
relleà\ Cechov rappresentata a 
Londra nel novembre scorso e 
interpretala dalle sorelle Red¬ 
grave. Per Sturua questo é II 
debutto sulla scena operistica 
intemazionale. 

Come ha cominciato coi tea¬ 
tro? ■. 

Ho inizialo a interessarmi di 
teatro nei primi anni Cinquan¬ 
ta, dopo la morte di Stalin. Al¬ 
lora il teatro era, naturalmente, 
Improntalo al realismo, anche 
se quello che finiva sulle scene 
non era afiatto la verilé, la real¬ 
ta della vita deH'Unlone Sovie¬ 
tica in quegli anni. Solo più lar¬ 
di mi sono avvicinato a Meier- 
chol'd, a Vachtangov, al teatro 
georgiana £ stalo allora che 
ho scoperto una lezione vera, 
un senso pHt profondo del tea¬ 
tro, tanto che questa passione 
non mi ha pio abbandonato. 

. ElNalcMlatilcoalaaMal- 
. ca, eoa repcn lirica? 

Da ragazzo ho studialo piano¬ 
forte e la musica é sempre sta¬ 
ta una ptetenza essenziale nel 
miei spettacoli La mia grande 
passione era a lazz. che all'e¬ 
poca, forse lo sapra, era un ge¬ 



li fagista sovietico Robert Sfuma a Bologna, duiante le piove deir-Eugenij Onegin. 


nere di musica proibito. Nel 
1968 ho anche messo In scena ' 
un musiorf intitolalo ASionuma, 
su musiche originali di G. Kan- 
celi. Penso sla stato il. primo 
spettacolo del genere realizza- . 

10 In Georgia, rappresentato . 
poi in tutta l'Unione Sovietica. 

11 soggetto era preso da un te¬ 
sto del teatro georgiano del- ' 
l'Ottocento e il risultato era un . 
po'sul genere di//éf/o Dd/4'. 


E l'opera lirica vera e prò- 
: pria quando è arrivata? 

Ho diretto la prima opera nel 
1981'./r (oimento diScài Susho- 
nik, un'opera nuova, scritta da 
un giovane compositore geor¬ 
giano su mio libretto. Anche 
"opera che ho diretto successi¬ 
vamente, Musica per uivi, era 
. su mio libretto, con musica di 
Kanceli. Entrambe hanno con¬ 
corso al FTemio Lenin, ma non 


sono state molto fortunate, 
non erano tempi mollo propizi 
per questo genere di teatro 
d'avanguardia. . 

Qaesie ritoegtn» rappresen¬ 
ta dunque Usuo rlelwtto nel- 
roperartlccpertorio? 

SI, é la prÌRta volta che curo la 
regia di un capolavoro otto¬ 
centesco. E spero non sia l'ulti¬ 
ma. C'è un'opera che sogno 


da tempo di mettere in scena; 
// Flauto magico di Mozart. Ma 
penso anche al Barbiere di Si- 
uiglia. E poi amo moltissimo 
Verdi. Fra le sue opere non sa¬ 
prei decidere, sono tanti i suoi 
capolavori. Forse Rigoiello e 
Otelio sono quelle che predili¬ 
go. Oggi sono andato a Bussa¬ 
to. Ma per un malaugurato ri¬ 
tardo non ho potuto vedere la 
. casa natale di Verdi Peccato; ' 
mi sarebbe piaciuto. 

Qual è oggi la sttaaztone 
dell'opera In Unione Sovletl- 
ca? È un genere di spettaco¬ 
lo popoliM rtppute no? 

Oggi il pubblico in Urss non si 
interessa più all'opera. C'é una 
tale situazione! Anche il teatro 
lirico t coinvolto In una crisi di 
enormi proporzioni e questo 
ormai da tempo. Per quanto ri- 
guarda la produzione direi che 
c'é un solo artista da noi che 
cerca di fare qualcosa di nuo¬ 
vo e di interessarrte; il regista 
Boris Pokrovskij (é il regista 
che è stato in Italia l'estate 
scoisa con il Teatro Musicate 
da Camera di Mosca, ospite di 
Aterforum a Ferrara, ndr). 

Lei nel prossimi giorni ovri 
di fronte un pubblico con al¬ 
le spalle una tradizione ope¬ 
ristica molto radicata. Se in¬ 
vece rii realizzare quest'ope¬ 
ra in Italia le fosse capitalo 
di metteiia bi scena nd suo 
paese, pensa che ne avrebbe 
dato una lettura diversa? 

No. Certamente no. Non cono¬ 
sco assolutamente il pubblico ' 
italiano dell'opera, non ho 
esperienza in proposito, ma 
penso di potermi rivolgere a 
questo pubblico con II medesi¬ 


mo linguaggio che adotterei 
per il pubblico dell'Unione So¬ 
vietica. 

Qual è la fortuna di Oai- 
kovskq, og^ tal Urss? 

Il pubblico ama mollissimo 
Ciaikovski), forse da noi é il 
compositore più amato. Nean¬ 
che lo stalinismo ne ha mai 
messo in discussione la figura. 
Quali SODO le caratterlsttcbe 
peculiari di questo suo 
•Ooegii»? . 

Ho voluto soprattutto mettere 
in luce l'enore fatale che è al¬ 
l'origine di questa vicenda tra¬ 
gica: lo snaturamento della 
propria natura, del proprio ca¬ 
rattere sotto la spinta di un 
sentimento amoroso. Molti fer¬ 
mano la loro attenzione sull'a¬ 
more. Vladimir Delman paria 
ad esempio di amore trailo. 
A me interessa invece far luce 
suU'eiTore, su quella folle, ma¬ 
lintesa concezione dell'onore, 
quel perverso meccanismo 
che costringe a obbedire a cer¬ 
te tegole sociali, che obbliga I 
due am'icl, Onegin e Lenskll, a 
sfidarsi e a uccidersi contro la 
loro stessa volontà, solfocarvio 
il loro senso di amicizia che 
pure vorrebbe far sentire le sue 
ragioni 

Colpisce, spede in qnedi 
gloml, queda storia tngica 
di due geMUnoDiiil, locale- 
uati ail'os s equio di certe re- 
. gole aodaU, pur sapetado 
' ' quMitosUbiseBnioiltedo 
diestaiibopcrcoittpicre. . 
Certo. Sapremo molto presto 
fino a che punto può spingersi 
' la loro insensatezza. Domani 
(oggi per chi legge, ndr) lo sa¬ 
premo. Speliamo. 
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Dada Maraini parla deiradattamento del suo romanzo e di «Celia Carli, omitologa» 


scenane 


Doppio debutto siciliano per Dacia Maraini. Que¬ 
sta sera al Piccolo Teatro di Palermo va In scena 
Celia Carli, ornitologo, un monologo dai risvolti 
comici diretto da Michele Perriera. E intanto ia 
scrittrice ha ultimato l'adattamento teatrale del 
suo ultimo romanzo, La lunga vita di Marianna 
Uala, debutto a fine febbraio allo Stabile di Cata¬ 
nia diretto da Baudo. 


STIFANIA CHINZARI 


Dacia MàraM 


■■ ROMA. Un romanzo am¬ 
bientato nella Sicilia del Selle- ' 
cento e due imminenti debutti 
teatrali nell'isola, al Piccolo di 
Palermo e allo Stabile di Cata¬ 
nia. Ma questi Intensi contatti ^ 
con la Sicilia non sono una 
mera coincidenza. «Mia padre 
era slciUana - dice Dacia Ma¬ 
raini - e a Palermo ho vissuto 
otto anni. Sono molto legata a 
quella tetra c alla città, di cui 
conservo ricordi bellissimi». 
Piene degli odori, dei colori, 
della ricchezza siciliani sono le 
pagine di Lo lun^ uita di Ma- 
rianna Uaia, ultimo romanzo 


della scrittrice, vincitore del 
premio Campiello e proulmo 
spettacolo teatrale proprio per 
lo Stabile di Catania, per la re¬ 
gia di Lamberto Puggelll 
. •£ stato Baudo ad insistere, 
lo avevo molte perplessità. Il 
romanzo è complesso, molto 
. corale, con tanti personaggi 
Ma la difficoltà maggiore, per 
la trasposizione teatrale, è che 
Marianna, la protagonista, è 
sordomuta. Per risolvere II pro¬ 
blema ho sdoppialo il perso¬ 
naggio, creando una Marianna 
mula ed una Marianna parlan¬ 
te, che rappresenta la sua me. 


moria e il suo pensiero, e che 
l'affianca sulla scena». Marian¬ 
na Ucria una duchessa paler¬ 
mitana della prima metà del 
Settecento, diventata sordo¬ 
muta all'età di cinque anni, è 
una persona realmente esisti¬ 
ta, di cui Dacia Maraini ha visto 
un ritratto a Bagheria, un volto 
di donna dallo sguardo assen¬ 
te. che stringeva tra le mani un , 
biglietto. La donna comunica¬ 
va con l'esterno solo attraverso 
continui foglietti scritti e pro¬ 
prio da questo silenzio obbli¬ 
gato scaturisce nel libro la sua 
forzo; chiusa rrella biblioteca 
del marito, acquista una cultu¬ 
ra impetrane per le donne 
della sua epoca. 

Nel romanzo la vita di Ma- 
riarma è costellata di parti, di 
trtorU, di libri, di una prigionia 
delle parole che si rispecchia 
artehe rrel suo corpo. -Ho do¬ 
vuto elimirtare molti personag¬ 
gi - continua l'autrice - e pun¬ 
tare lutto sull'Immaginazione, 
sulla forza della parola teatra¬ 
le. D'altronde il romanzo ha 
un andamento più clnemato- 


graFico e sto vagliando proprio 
in questi giorni alcune propo- 
. sle per portare il racconto an¬ 
che sul grande schermo». Ma a 
parte la regia e l'insistenza di - 
Baudo. non trapelano altri no¬ 
mi •£ questione di giorni r 
precisa il regista Puggelll - ma 
non possiamo ancora antici¬ 
pare niente, sarebbe scoiieiio 
nel conlronli degli attori con 
cui siamo in contatto». 

Sulla voce si basa invece lo 
spettacolo che questa sera de- 
, butta al Piccolo Teatro di Pa¬ 
lermo, Ceffo Curff. omitologa. 
un monòlogo interpretato da 
Gloria Liberali e diretto da Mi¬ 
chele Perriera. Protagonista 
' ancora una donna, omitologa 
appunto, alle prese con un 
claissico triangolo sentimenta-, 
le di cui lei rappresenta il lato 
«l'altra». Unico strumento in 
scena il telefono. «Perché il te- 
lelono é diventalo uno del pro¬ 
tagonisti assoluti della nostra 
vita. Con i cellulari le persone 
' diventano raggiungibili ovun¬ 
que, in qualsiasi momento e 


partano In continuazione. Poi 
perché il telefono isola una 
patte importantissima del cor¬ 
po umano, la voce, che attra¬ 
verso uno strumento diventa 
un valore, acquista autonomia. 
Avevo scritto questo lesto per 
Monica Vitti che voleva fare 
uno spettacolo con testi di vari 
autori incentrati sul telefono. Il 
progetto é poi saltato e sono 
stala contenta di proporre a 
Perriera questo monologo sul¬ 
la gelosia che non manca di ri¬ 
svolti comid». 

Tra i futuri impegni di Dacia 
Maraini c'é ancora teatro, con 
un lesto scritto per Renata Za- 
mengo sulla vita di una podes- 
sa veneta del Cinquecènto. 
•Sarà il mio ventesimo testo, 
ma lo dico senza nessun entu¬ 
siasmo perché in Italia il siste¬ 
ma teatrale ha distrutto il con¬ 
cetto di repertorio e bisogna 
continuare a produrre tesu in 
conlinuazioite. £ molto triste 
sapere che uno spettacolo ha 
vita cosi breve, che va in scena 
un anno e si esaurisce, muore, 
nel giro di una stagione». 


Aiagozzini esce allo scoperto. Non per dire i nomi 
dei cantanti del festival (non li farebbe neanche sot¬ 
to tortura). Ma per criticare indirettamente tutti 
quelli che finora hanno ostacedato la sua conferma 
a organizzatore del festival. A ridosso di Sanremo, 
Aragozzini si difende da chi vorrebbe che facesse 
un f iasco e già si rilancia per 1 prossimi anni: pro¬ 
mettendo di portare gii agognati cantautori. 


ROBIRTACHITI 


■■ ROMA. AiagqzzìnI talks. 
L'»animale da festival», quello 
che finora lavorava nell'ombra 
su Sanremo, finalmente parla. 
Alla faccia del calendario uffi¬ 
ciale, la Sanremo personale di 
Aragozzini è cominciata ieri, 
. con una conferenza stampa 
tenuta dall'oiganizzatore nel 
suo ufficio. Più che per fare no¬ 
mi di cantanti e presentatori, 
per dare una frenata alle •illa- 
zlotil» maligne dei giornali sul 
festival (che si svolgerà dal 27 
febbraio al 3 marzo) e per cri¬ 
ticare. aitche se Indirettamen¬ 


te, chi voleva ostacolare la sua 
nomina di organizzatore. 

Aragozzini ostenta due fac¬ 
ce. Una è quella di chi <e l'ha 
fatta»; soddisfatto di poter dire 
di essere ufficialmente, dal 21 
dicembre, l'organizzatore del 
festival, una nomina desidera¬ 
ta dalla scorsa edizione. L'altra 
faccia è polemica; avendo po¬ 
chissimi gloml a disposizione, 
sa di esporsi ai rischi (critiche 
exboociature» per gli anni suc¬ 
cessivi) di chi deve montare in 
tutta frétta un kolossal. 

•Purttoppo non slamo a 



Adriano Aragozzini; organizzatore di Sanremo '91 


buon punto - esordisce l'Ara- 
gozzinl «polemico» -. Organiz¬ 
zare tutto In cori poco tempo é 
difficite. Certo mi dispiace tro¬ 
varmi in questa situazione do¬ 
po un'edizione come quella 
dell'anno scorso rimasta scrit¬ 
ta nella storia del festival. Vor¬ 
rei ripetere la stessa esperien¬ 
za con dei tempo a dis|róslzio- 
ne. Quest'anno non é stato 
possibile, ma ci proverò lo 
stesso». 

Del pauroso ritardo, Aragoz¬ 
zini apparentemente non dà la 
colpa a nessuno: «Nel Comune 
di Sanremo ho trovato una 
professionalità che non mi sa¬ 
rei aspettato dai politici: so che 
gli amministratori liguri si sono. 
pronurteiati a mio favore non ^ 
per amicizia, ma per stima, ' 
nell'intetesse dello stesso Co¬ 
mune». A differenza, sembra 
dire, della Rai di Pàsquarelli 
che rron voleva rinnovargli la 
stima. I AètJ» che l'azienda di 
viale Mazzini aveva messo sul 
suo nome, Aragozzini II consi¬ 
dera cosi; lUfricialmente a via¬ 


le Mazzini non mi hanno mai 
fatto sapere che non mi vole¬ 
vano. ma solo che volevano 
farmi lavorare con la società di 
organ'izazione di Bixio e Rave- 
ra». Quella proposta Aragozzi- 
ni non l'ha accettata perché «a - 
Bavera avevo già proposto di ' 
lavorare insieme, due anni la, 
e lui rifiutò perché era sicuro di 
rifare Sanremo da solo. Quan¬ 
to a Bixio, mi sembra immora¬ 
le lare un festival insieme a uri 
editore discografico e musica¬ 
le quale lui é. Sarebbe come se 
il campionato lo organizzasse 
ilMilan». 

Capitolo cantanti: Aragozzi¬ 
ni non si scuce, ma .sostiene 
che II livello degli stranieri sarà 
più alto di quello del '90. E gli 
' italiani? •Finora i giornali han-' 
no azzeccato solo un nome o. 
due, forse sfuellO' di Baglionl. 
Mentre è ceno Che vorrei Masi- 
ni tra i "big"». Antonello Ven- 
ditti, poi, fa patte di un altro di¬ 
scorso, •doloroso»; quello del 
cantautori e del loro rapporto 
di sincero odio per il festival: 
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Paria Adriano Aragozzini, organizzatore del festival: non fa nomi sui partecipanti, polemizza con gli avversari, loda il Comune 


«Venditti sono mesi che non lo 
sento; i giornali scrivono 11 con¬ 
trarlo solo per poter dire dopo; 
'Vedi? Non ce l'ha fatta*. Però 
con i cantautori ora sia cam¬ 
biando qualcosa. Prima 1 De 
Cregori, IDeAndrécheiovDr- ' 
rei mollo, mi rispondevano un 
’no* secco. Ora dicono *pa^ 
liamone'» Aragozzini ha una 
speranza: <01 questo passo, 
continuando aiKhe con la fot- 
mula deirofchesiia, credo che 
riuscirei a portarli al festival. I 
cantautori mi premono torse 
più di un Celentano, che pure 
sarebbe un bel colpo». 

Passiamo al capitolo «pre¬ 
sentatori»; «Alba Parietti toglie- 
tevela dalia lesta: con tutto U ri¬ 
spetto per la professionista e la 
donna, sarebbe l'ultima che 
sceglierei lo voglio dell'iro¬ 
nia». PerTotoCutugno, perfino 
per Sgarbl l'organizzatore ha 
un «perché no?». Solo di una 
cosa é certo; voleva Renzo Ar¬ 
bore. «Era il mio presentatore 
ideale, ma mi ha detto no. £ 
stata una botta». 


TROVA'n IN BRASILE VECCHI RLM MUTI ITALIANI. 

Fra le 58 bobine che il direttore della «Cinemateca Brasi- 
leira» Carlos Augusto Calil manderà fra breve in Italia po¬ 
trebbe trovarsi quaiche «gioiello» pciduto del cinema 
muto italiano. Le pellicole, che appartengono tutte al pe¬ 
riodo •primitivo» della cinematografia italiana (1895- 
1920), sono in nitrato, un materialealuimente infiamma¬ 
bile. Molte di esse non sono state identificate, altre han¬ 
no titoli noti agli studiosi del cinema, come Fabiotaàl En¬ 
rico Cuazzoni. che firmò Quo uadis? rei 1912. Ritrovata 
anche una copia unica di Febbre diglona, film storico fir¬ 
mato da Gennaro Righetti. 

MANFREDI AUTORE E INTERPRETE DI UN MUSICAL. 

Parote d'amore, parole... è il titolo del musical scritto, di¬ 
retto e interpretato da Manfredi. Il po|)olare attore, che 
sta ultimando le prove dello spettacolo in questi giorni 
debutterà in lingua spagnola a Buenos Aires il prossimo 
settembre, per poi arrivare, entro la fine del 1991. nei tea¬ 
tri italiani. «Ho scelto la strada del musical - ha spiegato 
Manfredi - per uscire dalla routine delle tradizionali com¬ 
medie teatrali». Nino Manfredi ha anclie anticipato l'In¬ 
tenzione di riportare in scena la sua commedia Gente di 
facili costumi, che, prima di diventare ’jn film per il cine¬ 
ma e la iv (al progetto é interessata Rsiuno). sarà rap¬ 
presentata in Italia ed in Francia. Sempre per la prima re¬ 
te delia tv pubblica l'attore inter]>rcterà il ruolo di un bo¬ 
nario commissario di polizia le cui avventure andranno 
in onda in una serie di 12 gialli di un'ora. 

È MORTO L'ATTORE KEYE LUKE. Protagonista di una 
decina di film della serie di Charlie Cha n. l'attore ameri¬ 
cano di origine cinese, mono d'infarto .jll'età di 86 anni, 
ha lavoralo per l'ultima volta nel film di Woody Alien Ali¬ 
ce. nella parte di un erborista. Era entralo negli studios di 
Hollywood negli anni Trenta come cartellonista ed era 
diventalo attore grazie ad un regista che cercava un cine¬ 
se che parlasse inglese. Ha interpretalo film assieme a 
Greta Garbo, Clark Cable e Humphroy Bogart. 

A PERUGIA IL CINEMA AFRICANO. Onl 15 al 21 aprile 
1991 si svolgerà a Perugia la Sesta edizione delle Giorna¬ 
le del cinema africano. La manifestazione, che ha ca¬ 
denza b'iennale, è organizzata daH'Audac, dall'Universi¬ 
tà italiana per stranieri, dalla Regione dell'Umbria, dal 
Comune di Perugia. dall'Ersu. Sulla bas: dei consolidati 
rapporti con i festival di Cartagine c Ouagadougou (dove 
vengono tradizionalmente assegnati premi intitolati aita 
città di Perugia), le Giornate intendono caratterizzarsi ul- 
lerionnente come •vetrina» delle novità della produzione 
cinematografica dei paesi africani. Olle alla consueta 
sezione dei film in competizione, sono fireviste due «pri¬ 
me» di particolare interesse: •Gioiello di famiglia» del tu¬ 
nisino Mahmoud Ben Mahmoud e •Karirn et ^i» di Idris- 
saOuedraogo. 

PARRETTl: CONFERMATA LA CONDAIVNA. Giancario 
PairelU, il discusso finanziere che recentemente ha ac¬ 
quistato la Mgm, si è visto confermare dalla sesta sezione 
della Corte d'appello dì Napoli la condanna a Ire anni e 
dieci mesi di reclusione già inflitta in primo grado. Panet¬ 
ti é stalo riconosciuto colpevole di baitctirotta fraudolen¬ 
ta e falso in bilancio. Il processo riguarda il lallimentodel 
quotidiano ‘Il Diario», in edicola dal 79 till'81. di cui Par- 
retti era uno del proprietari. I giudici hanno anche di¬ 
chiarato Parretti interdetto per cinque anni dai pubblici 
ulficl Successivamente la condanna è stata condonata, 
ma il finanziere umbro ha presentalo rtcc'iso alla Coitedi 
Cassazione per ottenere una piena assoluzione. 

CINQUE CONFERENZE SUI MESTIERI DEL CINEMA. 

Con una conicrenza sul montaggio tenuta da Roberto 
' Rrtplgnanl, si é'inaugurata a Cagliari la manifestazione 
denominala »! mestieri del cinema», promossa daU'Asao- 
. dazione Franco Solinas. che annualmente asse^ un 
premio per la miglior sceneggiatura inedita. L'iniziativa 
prevede albe quattro conferenze su sceneggiatura, foto¬ 
grafia, scenografia e regia. Si concluderti entro febbraio 
con uno stage sulla scrittura dnematogralica. 


UNITÀ SANITARIA LOC^ALE 30 

ASSOCIAZIONE COMUNALE AREA SENESE 


AwImo di gara per estratto 

L'Ual 30 dà avviso di indizione della gara per In fornitura, In lot¬ 
ti separati, di pellicole a prodotti chimici par l’adlologla medi- 
ea (I lotto, par un Importo complessivo annuo presunto di 
L. 800.000.000, Iva esclusa) e di pellicole mcmoemulslona (Il 
lotto, per un Importo complessivo annuo presunto di 
L. 180.000.000, Iva esclusa). 

MODALITÀ DI GARA: 

llcitaziona privata ai sensi dalla legge n. 113 del 1981, con I cri¬ 
teri di aggiudicazione di cui all'art. 15 primo comma lettera b) 
Bteasa legge, previo esame di campionatura previsto nel capi¬ 
tolo speciale, 

PERIODO 01 FORNITURA; 

il contratto di tornitura avrà durala annuale (1991). con poaalM- 
lità di rinnovo di anno In anno e per II massimo di due annuali¬ 
tà successive. 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: 

come riehieato nel bando integrale di gara e net capitolato apa- 
clale d'oneri che potranno essere ritirati, dalle ore 9 alle ore 13 
di tutti I giorni (eriali, presso II provveditorato di questa Usi si¬ 
to in Siena, via Roma 75. Alla gora sono ammessi a partecipa¬ 
re anche raggruppamenti di Imprese al sensi dell'alt. 9 della 
legga n. 1l3/8t. 

DOMANDE 01 PARTECIPAZIONE: 

dovranno pervenire, con le modalità previste nel bando di ga¬ 
ra, antro e non oltre le ore 13 del giorno 11/2/1991. Le doman¬ 
de non vincolano in alcun modo l'Amministrazione, che spedi¬ 
rà le lettere di Invito entro centoventi giorni dalla data del pre- 
aente avviso. Il bando Integrale di gara é stato trasmesso al- 
l'Ufficio pubMIcazIonl ulUclali della Cee in dota S gennaio 1991. 
Siena, «1/1991. 


IL PRESIDENTE 


COMUNE DI FOSSOMI3RONE 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

. Avviso dtgara 

Il Comune di Fossombrone Indirà, quanto prima, una li¬ 
citazione privata per l'appalto del lavori di trasforma¬ 
zione e rlatrutturozlone del primo padiglione sul fronte 
e del secondo e del terzo padiglione a sinistra nella 
struttura ospedaliera della USL N. 6 di Foiisombrone. 

L'Importo a base di gara è di L. 2.079.290.060 
L'appalto sarà aggiudicato al sensi dell'a.rt. 1, lett. a) - 
punto 2) della legge n. 584/1977. Non saranno ammes¬ 
se offerta in aumento. É richiesta l'iscriiilone all'Albo 
Nazionale Costruttori per la categoria 2*. per un impor¬ 
to Idoneo. Le domande di partecipazione, redatte in lin¬ 
gua Italiana e su carta legale, corredate dal documenti 
indicati nel bando Integrale pubblicato sulla G.U. n. 1 
del 2 gennaio 1991, dovranno pervenire al Comune di 
Fossombrone - Ufficio Segreteria - corso Garibaldi 8 - j 
61034 Fossombrone (Ps) entro il 1S febbraio 1991.. j 

IL SINDACO dott. Antoiiilo BreaclanI 
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Coppa Ad Adelboden Girardelli 

del mondo tornato alla forma migliore 
di sd si aggiudica il «gigante» 

- e ipoteca la vittoria finale 


Dopo un inizio incerto 
Tomba finisce secondo 
con una splendida discesa 
ma subisce un pesante distacco É 






La neve amam 




Ancora un trionfo per il ritrovato Marc Girardelli. Il 
campione dopo aver dominato lo slalom di Kitz- 
buehel si è ripetuto nel «gigante» di Adelboden dove 
ha staccato di r'56 Alberto Tomba. L'azzurro, terzo 
nella prima discesa, non ha potuto nulla contro un 
avversario che ha raggiunto il vertice della forma e 
della sicurezza. Ora la Coppa si trasferisce a Wen- 
gen peruna discesa e uno slalom. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RCMOMUSUMCCI 


■■ ADELBODEN. ~ ' Ui aveva 
dello, sabalo 22 dicembre do¬ 
po lo slalom di Kranjska Cora, 
che aveva bisogno delle leale 
> ^lallzie - da lui ulilizzale per 
,lavorare duramente - per rìlro- 
vare la brillanlezza di due anni 
la. Cd e stato di parola. Marc 
Girardelli dopo il trionfo di 
Kitzbuchel che gli ha permes¬ 
so di saiire in cima alla Coppa 
ha dominalo anche il «gigante» 
di Adelboden con un vantag- 
’gio enorme (l'SS) su un Al¬ 
berto Tomba che non merila- 
.va un distacco simile perché in 
,verità oggi i due campioni tra i 
pali larghi sono sullo stesso li¬ 
vello. 

■ Mate-alquale la Coppa ora 
•non può sluffiire - ha messo al 
sicuro la vittoria nella prima di¬ 
scesa che gli ha dato un margi¬ 


ne di 38 centesimi su Rudi 
Nierlich e di 65 sul campione 
olimpico. Alberto, che lunedi 
pomeriggio avrebbe accettato 
il podio come un buon risulta¬ 
to, era stupito dal distacco, 
giudicato troppo pesante. E in 
elfctti l'austriaco, con passa¬ 
porto lussemburghese, pare 
che sia riuscito a trovare la (or- 
, ma migliore proprio alla vigilia 
dei Campionati del Mondo che 
inizieranno il 22 a Saalbach 
con lo slalom. 

Alberto Tomba nella secon¬ 
da discesa é stato molto bravo 
ed é riuscito a scavalcare il 
campione del mondo, Rudi' 
Nierlich ma con Marc Cirardcl- 
li non ha avuto scampo e ha 
dovuto cedergli aluo spazio. 
Marc ora appare come l'awer- 
sario più temibile dcU'azzurro 


che ha la sfortuna di trovare ai ' 
Campionati del mondo prima i 
pali stretti e poi queili larghi. 
Sarebbe stato molto meglio 
aver più tempo a portata di sci 
per ritrovare la sicurezza in sla¬ 
lom. L'austro-lussemburghese 
ha annotato che dopo 17 gare • 
ha 100 punti In meno nella 
classifica della Coppa del 
mondo di quanti ne aveva dui- 
anni la. «Ma», ha precisalo, «al¬ 
lora Ira gli avversari c'era Pir- 
min Zurbriggen mentre questa ' 
volta il campo 6 più debolé«. 

Marc Girardelli non vinceva 
un «gigante» da due anni esatti. 
Aveva infatti vinto proprio ad 
Adelboden - ma sul tracciato - 
della Kuonisbergli», quello più 
basso - con Alberto Tomba ai ; 
terzo posto staccato di 90 cen¬ 
tesimi. Il risultalo di ieri dice . 


quindi che Marc Girardelli é 
ancora più torte deH'SS, la sta¬ 
gione che gli consegno la terza 
Coppa del Mondo. Sembra più 
maturo, più disponibile. È co¬ 
me se le avversità lo avessero, 
assieme, indurilo e ingentilito. 

. > 'Paul Accola è stato il miglio¬ 
re degli svizzeri che sentono 
mollo la mancanza di Pirmin ’. 
Zurbriggen. (Jrs Kaelin ha de¬ 
luso. E come se i due secondi 
posti dietro ad Alberto Tomba 
in Alla Badia e a Kraniska Gora 
lo avessero svuotato. Assai ma¬ 
le anche Ole Christian Furuse- 
th, dodicesimo e lontanissimo 
dal vincitore. Il norvegese ha 
subito un distacco enorme, 
2'85. Marc Girardelli evidente¬ 
mente funziona come Ingemar 
Stenmark che tramortiva gli av¬ 
versari. Perché una cosa é cer- 


Le classifiche 


ta, e cioè che tra l'austro-fus- 
sembur^ese e il rtorvegese 
non c'è uno spazio vasto come 
quello di Adelboden. 

Gì altri azzurri non hanno 
combinato niente di buono e 
ctò ribadisce che il «gigante» è 
la specialità dove stiamo peg¬ 
gio, anche se nelle gare di 
&>ppa Europa e in quelle mi¬ 
nori ci sono sempre un muc¬ 
chio di azzurri in classifica. Ma 
la Coppa del mondo é un'altra 
cosa e infatti per scovare uno 
dei ragazzi di i^lmut Schmalzl 
in clzósifica bisogna scorreria 
fino al 23° posto dove si trova il 
giovane Patrick Ho|zer. Trop¬ 
po poco. In classifica c'è un 
nome nuovo, quello delTame- 
ricano Jeremy Nobb sbucato 
dalle retrovie per sistemarsi al 
settimo posto, un piazzamento 
che lo ha colmato di gioia. 



■ lì 


IL GIOANTEtI) M. Girardelli (Lux) 2'Q5 "72;' 
2) A. Tomba (Ita) a 1"S6; 3) R. Nierlich (Aut) 
a 1"69; 4) P. Accola (Svi) a rze; 
S) G. Mader (Aut) a rei; 6) M. von Grueni- 
gen (Svi) a rzS; 7) J. Nobis (Usa) a 2"4S; 
8) K. André Aamodt (Nor) a .2''S2:9) U. Kae¬ 
lin (Svi) a 2"6S; 10) M. Knoerl (Svi) a 2"76; 
23) P. Holzer a A'AI; 24) J. Polig a 4''67; 


LA COPPA: 1) Marc Girardelli punti 176; 
2) Franz Heinzer (Svi) 129; 3) Alberto Tom¬ 
ba 117; 4) Ole Christian Furuseth (Nor) 112; 

5) GOnther Mader 67; 6) Atte Skaardal (Nor) 

79r 7) Rudolf Nierlich (Aut) 76; 

6) Lasse K)u 8 (Nor) 70; 9) Hannes Zehant» 
ner (Ger) 64; 10) Frank Piccard (Fra) 60. 







Alberto Tomba, un secondo posto che serve a poco: Girardelli ha vinto 


1 21 àìA AtPIIP Caldo inutile. Molti assenti (anche Riedle e Haessier restano a casa) 

X cm di Napoli delle rappresentative di Lega. Trapattoni attacca 

con lo spettatole . . — ^ 

di lusso Vldni 



■i ATENE. L'Under 21 di O- 
aaie Maldini continua la serie 
dei lesi emkhevoU in vista del- 
Ja piossima partita valida per 
le quatillcazlone alle Olimpia¬ 
di (2 maMkr a Budapest con 
lungheria). Fino a questo 
. punto, gli azzunini hanno gio¬ 
cato sollanlo una partila uffi- 
'«iale (a Ferrara, sempre con 
( l'Ungheria) vincendola per 
uno a zero: le altre aweisarie 
del girone sono Urss e Norve¬ 
gia. Ad Alene piove e fa fred- 
rlo: all'ultimo momento é slata 
pcaiiala l'iTCleri di giocare nel 
' piccolo «nnionos» (23mila 
- posti) per problemi di Uhimi- 
razione (si gioca alle 19 ore 
locale, corrispondenti alle 18 
in Italia), per dirottare la paitl- 
' la nel principale stadio della 
capitale, l'«Olimpico» (80mila 
spettatori). Facile pnsnoslica- 
R un malinconico colpo d'oc¬ 
chio: la gara in Grecia è stato 
.tmeo pubblicizzata e inteiessa 
, poco o nulla, difficile ipoiizza- 
R più di 4/Smila speltolori. 

' ieri ad Alene é giunto anche 
'Azeglio Vicini. Il et della nazio- 
•naie maggioR assisterà alla 
partito «non solo - ha sottoli¬ 


neato - per vedeR all'opera 
Melll, ma tutti questi ragazzi di 
una rappresentativa che costi¬ 
tuisce Il nerbatolo della squa¬ 
dra maggiotei. Vicini ha fatto 
anche caplR che dUlicltmenie 
per l'amichevole di febbraio 
col Belgio convocherà l'atlae- 
cante del Parma. «Bisogna dar 
tempo di maluraR a questi ra¬ 
gazzi». Alessandro Melli, otto 
reti In campionato, resto co¬ 
munque Il gioiello di questo 
Under. Al suo fiaiKO, in attac¬ 
co, dovRbbe giocaR U fiORn- 
tino Buso che perù ha una ca¬ 
viglia malandato e potRbbe 
esseR rimpiazzato dal compa¬ 
gno di squadra Orlando. 

ITALIA: Anlonloli. Malusci. 
Rossini, Monza. Saggio, Verga: 
Lantigniolti, Albeitini. Buso, 
Corini, Melli. In panchina Zan- 
copé, Favalll, Negro, Sordo, 
Orlando, Maniero. GRECIA: 
Karagiannis, Paviopoulos, 
Athanassiadls. Kalpakis, Apo- 
stolou, ZagoraMs: Alexoudis, 
Kostis, Oomis, Karassavidis, 
Kassapis. In patKhina Voko- 
los, Lagonikakis, Oodonisakls, 
Karkamanls, Sapountzis, Geor- 
giadis. 


Stasera al San Paolo di Napoli (ore 20.30) partita 
con grandi assenze, tra la nazionale di Lega italiana 
e una rabberciata selezione di Lega incese, che 
avrà in Rush e Barnes i suoi giocatori piO rappresen¬ 
tativi. Nella squadra itatiaiia, guidata da Bigon; ciaa- 
ranno Caieca, Van Basten, Mikhailichenko e Mat- 
thaeus. Trapattoni intanto avverte: «Questa partita 
arriva nel momento meno opportuno». • 


■■NAPOU. Per Alberto Bigon 
i problemi non finiscono mai. 
Prima il Napoli che fatica a de- 
collaR, poi Maradona che 
continua a laR le bizze e ora la 
nazionale di Lega che questa 
sera al San Paolo (or 20.30), 
sarà opposto àlla rappresenla- 
(iva di Lega inglese. Non che 
non sla un onoR guktBR una 
nazionale di stelle , ma per il 
tecnico partenopeo, chiamato 
ad allesIlR la loimazione. In 
qualità di tecnico campione 
d'Italia, la cosa si è rivelata più 
dlHIcile del previsto. Tra gli ul¬ 
timi a decUnara l'invito di Bi¬ 
gon sono stati il laziale Riedle, 


uHiclalmente per problemi al 
ginocchio «toccato» domenica 
- e il btanconero Hassier, U qua¬ 
le ha latto peivenlR Ieri un cer¬ 
tificalo mèdico. In sostituzione 
dei due giocatori tedeschi, Bi¬ 
gon ha convocato Pin e Lenti- 
ni. mentR non ci sono sostituti 
per l'infortunalo Alemao. . 

Questo wra dunque fra la 
rappreMntotiva di Lega italia¬ 
na e quella inglese, il Seiezio- 
natoR azzurro avrà cosi a di¬ 
sposizione solo 17 glocalorL 
. con Careca, Van Basten, Mi- 
khaillchenko e Matthaeus a fa¬ 
ro da txdtìte dell'Incontro. 


ITAUiMHBWlTEim 

(Ore a0.30,TV1 20.40) 
Galli 1 Southsll 
Gaizia a pixpn .. 
Branco a Nicol 

PIO 4 Thomas ■ 
Benedetti S Wright 
Josle a Hysen .. 
lentini 7 Umpar 
MIkhalllcenko S McMshon 
Careca • Rush 
' Msttheeus IO Davis 
Van Basten 11 Barnes 

Arbitro: Boulllet (Francia) 

Taffarsl it Seaman 
Aldair la Bowan 
Minoni s4RBtciina 
- . Bianchi sa Saundara 
Simeone sa Bull 
Raduclolusy 


«Poter schieraro in aitocco due 
giocatori che haniKi vinto il 
pallone d'oro - ha detto Bigon, 
nella iradizionale conferenza 
stampa della vigilia -, e due 
stelle mondiali come Careca e 
Mikhailichenko. non può che 
far felice un allenatoro. Final¬ 
mente in panchina potrà gu¬ 
starmi lo spettacolo senza par¬ 


ticolari appronsioni». Per Bigon 
comunque i -problemi non 
mancaho. Le maggiori per¬ 
plessità gli derivano dalla pre¬ 
sumibile stanchezza del brasi¬ 
liano Branco, che lunedi ha 
giocalo l'incontro di recupero 
contro l'Atolanto. «Il terzino 
brasiliano era un punto di rife¬ 
rimento importante per tutta la 
difesa - ha detto Bigon -, e 
adesso dovrà necessariamente 
aliemaito con Aldair. Ad ogni 
modo cercherà di far luotoR il 
più pàssibile anche gli altri gio¬ 
catori, perevitorocheaccumu- ’ 
lino stanchezza In un momen- 
- IO parUcohue e ricco di Impe¬ 
gni, come questo». Ma quale è 
il significato di questo partila? 
Per Govanni Trapattoni nasce 
da buoni propositi ma, con 
tempi sbagliati. i6ono paitite- 
^bizione, che senrirobbero a 
daro spettacolo, ma non In un 
momento della stagione come 
questo. Nonostante tutto I miei 
giocatori si Impegneranno, 
perché è giusto onoraro queste 
, manifestazioni. Sarobbe aiKO- 
ra più giusto, perà, che in que¬ 


ste citcostoze venissero convo¬ 
cati ventiquattro giocatori e i 
grandi club contribuissero in 
maniera più equa: peiché Ma- 
redona. Rijkaard, CultlL R^d- 
le. Hassier e Baggio non hanno 
risposto a questo invilo, sono 
tolse più belli?». 

Ad ogni buon conto, gli in¬ 
glesi hanno detto dì non esser 
venuti in Italia per una gito di 
piacere: «É rompre molto bello 
poter battero l'Iialia - ha detto 
Lawiie Me Manemy, tecnico 
inglese -. Spero che rincontro 
serva aixdie a rinsaldare l'ami¬ 
cizia fra le due nazionL che 
hanno grande tradizione calci¬ 
stica: l'imporiante é comun¬ 
que dare spettacolo». Nella for¬ 
mazione inglese tra gli altri, sa¬ 
ranno presenti tre giocatori 
che hanno già militalo nel 
canmplonato ilaliano: Hysén, 
già libero nella Fiorentina. 
Limpar, ex Cremonese (si é 
detto disposto a ritornare a 
giocare nel nostro campiona¬ 
to) e lan Rush, centravanti del¬ 
la Juventus qualche stagione 
fa. 


,Tennis. Gli Open d’Australia 

Italia scottata sotto il sole 
k Melbourne subito eliminati 
Ja Reggi, Fiarlan e Pistoiesi 


■■MELBOURNE. Da molli an- 
'hi U copione del tornei di ten¬ 
nis del Grande slam per I np- 
ptesentonli Italiani é alquanto 
.lipellitvo: fanno parlare di s6, 
spesso negaiivamenie, nel pri¬ 
mi glomt del torneo per poi 
Kompeiire dal tabellone nelle 
tasi cnictoU della manllestozio- 
ne. Una regola a cui non sem- 
, brano fare eccezione gli Open 
Bustralianl di tennis, iniziali lu¬ 
nedi sui campi dal tondo sinte¬ 
tico di Melbourne. Ieri si sono 
completale le partite del primo 
, himo e altre Ire racchette irico- 
lofL dopo l'eliminazione di Ca- 
'né. sono uscite dal torneo. 1) 
romano Claudio Pistoiesi (nu¬ 
mero 114 delle classiliche 
mondiali) é stato sconfitto dal 
tedesco Cait-Uwe Sleeb (n. 
48) con un secco 6/2, 6/2, 
6/3. Slessa sorte per Renzo 
Furiati (n. 78) in una partito 
che. perà, si presentava più ac¬ 
cessibile. L'Italiano si è trovato 
di fronte il francese Philippe 
FtewiaiL proprio il tennista 
che lo precede nelle graduato¬ 
rie Intemazionale. Ma la verili- 
orsiil campo è stato Impietosa 
per Puilan. travolto dal transal¬ 
pino con un mortificante 6/>. 
C/0.6/0. 


Una delusione è venuta an¬ 
che dal tabellone femminile 
dove la nostra rappresentante 
più accreditato, Raffaella Reg¬ 
gi, é stato battuto dalla statuni¬ 
tense Tarn! Whitlinger, 
(3/7). 6/2, 6/2 U punteggio. 
Altre due italiane hanno inve¬ 
ce guadagnato l'accesso al se¬ 
condo turno. FraiKesca Roma¬ 
no ha superato per 7/5. G/2 la 
tedesca Maia Sku)) 7/S. 6/2. 
Cattw Cavenazio ha sconfitto 
per 6f3,3/6, 6/3 Talln teuto¬ 
nica, Sllke Meier. Purtroppo, la 
Cavenazio net prossimo In¬ 
contro si troverà la strada sba^ 
rato dalla jugoslava Monica Se- 
. Ics, lesto di serie numero 2, 

' che nel primo turno ha liqui¬ 
dalo la tedesca Hack con un 
duplice 6/0. Per quanto riguar¬ 
da I favoriti degli Open austra¬ 
liani non si é verificala nessuna 
grande sorpresa. Edbetg e 
bendi si sono effemiatJ agevol¬ 
mente, entrambi in soli tre set. 
Sono comunque uscite di sce¬ 
na, tre teste di serie: lo spino¬ 
lo Sanchez (n.6 ma specialista 
della terra battuto), lo svizzero 
HIasek (n.ll) e 11 sovietico 
Chesriokov (n.9) rispettiva¬ 
mente contro gli australiani 
Woodtotde e Siolienberg e to 
statunitense Alias. 



Ancoira guai per «Big Ben» 

Aggr^one a una donna 
Johnson rinviato a giudizio 
si consola con tanti dollari 












Parigi-Dakar 

Fuori Seppi, 
primo degli 









■■ Il rillrp di Seppi, che lascia a V'ismara il ruolo di primo degli 
italiani, é stato il motivo saliente della Parigi-Dakar nella tappa Ti- 
chll-Kiffa di 532 chilometri. Una tappa costellata di dilficoltà, ca¬ 
ratterizzala soprattutto dal passo di Nega, che lo scoiso anno si 
nvelO proibitivo, ma che quest' anno è stalo atlronlato, al contra- 
RO dell'anno passato, in discesa, quindi con un coelficlenle di 
difficoltà ridotto. Sorprese nopn ve ne sono stote, né sovvertimen¬ 
ti delle classifiche generali. Nelle molo si è imposto il francese 
Magnaldi, davanti al connazionale Peterhansel, sempre in testa 
alla classifica, e all'ilaliano Edi Ortoli. Nelle auto affermazione 
dello svedese Eriksson su MitsuUshìdavanti al francese Lartigue e 
il finlandese Ari Vatonen sulla Citroen ancora saldamente in vetta 
alla classifica provvisoria assieme allo svedese Beiglund. 


■■TDRONTO. Non sono finiti - 
i guai di Ben Johnson. Lo 
sprinter canadese, tomaio alle ' 
gare venerdì scono dopo aver ' 
scontoto la squalilica biennale . 
per doping, si trova ore coin- ' 
voHo ut» vicenda giudiziaria. - 
•Big Ben» é stato rinvialo ieri a 
giudizio e dovrà rispondere in 
tribunale dell'accusa di ag¬ 
gressione ad una donna, Che- 
lyl Thibedeau, una velocista 
che comva insieme a Johnson 
nella sua ex società, il Mazda 
Optimist Ttack club. L'episo¬ 
dio risale «117 dicembre scor¬ 
so. La Thibedeau ha presenta¬ 
to ut» denuncia in cui afferma 
di essere stola aggredito da 
Johnson alla York University 
(nel dintorni di Toronto). La 
polizia, a coiKhisione delle In¬ 
dagini. ha disposto il rinvio a 
giudizio deH'ex primatista del 
mondo dei 1(X) metri. La prima 
udienza in tribunale è prevista 
per il prossimo 24 gennaio. 

Disavventure'giudiziarie a 
parte, it fùturo diBen Johnson 
non sembra poi cosi negativo. 
La modesto prestazione agoni¬ 
stica fornito dal canadese ve¬ 
nerdì sulla pista di Hamilton 
(secondo nei 50 metri in 
5*77) non ha influito sulla cre¬ 
dibilità del suo ritorno. Gi or¬ 


ganizzatori sono aiKora dispo¬ 
rti a pagare migliaia di dollari 
pur di avello come protogoni- 
sto nei loro meeting indoor, n 
programma agonistico di 
Johiuon prevrae un'altra 
competizione sui SO metri ve¬ 
nerdì prossimo a Los Angeles, 
li 26 gennaio lo sprinter sarà a 
Ottavra, l'11 febbraio ad Osaka 
in Giappone (si parla di un in¬ 
gaggio di 100.000 dollari). Su¬ 
bito dopo Johnson tornerà tei 
Canada per partecipare ai 
campionati nazionali, il 16 e 
17 gennaio a Saskatoon. Si tra¬ 
sferirà poi in Europa dove par¬ 
teciperà ai meeting di 1^- 
sruhe e Sìndellingen (rispetti¬ 
vamente il 24 febbraio e il 3 
marzo). Dall'S al 10 marzo 
Big Ben» parteciperà all'awe- 
nimento clou dell'atletica in¬ 
door, i camptonati mondiali 
che si svolgeranno a Siviglia. Il 
suo ultimo impegno al coperto 
è previsto per il 17 marzo nel 
meeting di La Haye. Inutile di¬ 
re che anche il «carnet» estivo 
di Ben Johnson si presenta co¬ 
spicuo. Fra tutti gli appunto- 
menti agonistici spicca quello 
del 31 maggio nel meeting di 
Siviglia. In quell'occasione il 
canadese ritroverà in pista una 
vecchia conoscenza: Cari Le¬ 
wis. 


Cesena, momenti 
di tensione 
Contestata 
la squadra 
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Sono momenti difficili per il Cesena, dopo a catena di scon¬ 
fitte nelle quali é incappata la squadra, che ora si trova all'ul¬ 
timo posto in classifica. Rientrato il licenziamento dell'alle¬ 
natore Lippi (nella foto), al quale proprio lunedi è stata da¬ 
ta nuova liducia, ieri è tornato nell'ambiente un clima di ten¬ 
sione per la contestazione dei tifosi. Alla ripresa degli allena¬ 
menti a Villa Silvia di Lizzano, un centinaio di tifosi ha a lun¬ 
go inveito contro la squadra. È dovuto intervenire il 
presidente Lugaresi, che dopo uno scambio di battute é riu¬ 
scito a calmare le acque. 

MsrSdOnd. Drìms Tre ore dal padre, dimesso 
Hsl narfm dall ospedale qualche gior- 

dal padre malato no la per ater accusato pro- 
poi fuga in un b'etTii cardi.K:i, nella U^uo- 

“ villa del quartiere di Villa 
eremo soifiano Devoto e poi improvvisa to- 

t a con la moglie Claudia e le 
ue bambine. Dialma e Ga- 
nlnna. per un eremo solito- 
rio. Ma intanto a Buenos Aires tengono ancora banco le di¬ 
chiarazioni latte da Dieoo appena sbarcato in Argentina, di¬ 
chiarazioni nelle quali na fatto trasparire il f arte desiderio di 
lasciare l'Italia per tornare a giocare a casa tua, casomai nel 
Boca Junior. Il presidente del club argentino ha commento- 
to con cautela questa possibilità, mentre I tifosi sono già in 
ebollizione, convinti dal ritorno del loro brniamino, tonto 
che la rivista ufficiale del Boca é uscita nell'ultimo numero 
con il tìtolo «Diego con sentìmienlo». Insieme alla rivisto é 
stalo regalato un calendaiio con la loto del 'pibe» con la ma- 
gliadelBoca 

Coppe POlISVOlO Oggi scendono in campo 

/*•: f ben nove squadre italiane 

. . ' P« disputare la seconda ia- 

del Las Palmas « delie coppe eurow m 
perlaPhilips , &na^X&'"in”S!^ 

(20.%) gli spagnoli del Las 
Palmas in un incontro deter¬ 
minante per accedere alla 
fase Finale. Sempre in Coppa Campioni, la Maxicono se la 
vedrà a Parma (ore 20,30), con i tedeschi del Bayer Lever- 
kusen. Questi gli impeci delle altre sette squadre; Coppa 
Coppe, Automobilist Leningrado-Gabeca Mi>niichiarì,J4oli- 
ko (Polonia)-Sisley Treviso, Tenerife (Spagi»)-CharTO Pa¬ 
dova. In campo femminile queste le gare in programma: 
Coppa Campioni, Teodora Ravenr»-Levski Spartak (Bulga¬ 
ria); Coppa Cev, Reggio Emilia-Alcoron (S|>agna), Pes^ 
pagano- Ankara (Turchia), Coppa Coppe, Cska 5olìa43c- 
chiverdi Modena. 


Coppe pallavolo 
Gli spagnoli . 
del Las Palmas 
perlaPhilips 


Coppe basket La Knorr Bologna, con eri- 
Qi»l,t trambi gl! stranieri in squa- 

™**4*«_ ' dra, affronterà stasera a Mo- 

Ber la Knonr ' la Dinamo nel'penuiti- 

kli tno incontro del girone di 

eiaKanger qualificazione di coppa del¬ 

ie coppe, una sconilna non 
: la taglierebbe definitivamen¬ 
te fuori, lasclindo perà alta 
partito della prossima setttmai» contro lo Ctiolet la defini¬ 
zione del paraaggio del turno. In Coppa Korac situazione 
mollo delicato per la Ranger Varese, costretto a vincere con¬ 
tro il Mulhouse. Meno decisivi i due match della ClearCantù 
con i belgi del Castors e della Phonola Caierta contro D 
CharlottembuRL Domani l'appuntamento più atteso con la 
trasferta delta Scavolini a Londra, contro i campioni din- 
ghUtena del Kingston. Una vittoria dei pesatesi sarebbe il 
«pass» automatico per le finali a quattrodi Parigi 


AChiappucci Un altro premio per Claudio 

e^lairpiemlo SMtSSTVSSS; 

ciclistica» consegnarglleb saranno i 

dirigenti della <Aimarera d- 
clisbca» socielà organizzatri¬ 
ce del Ciro delle RcgionL del 
GP. di liberazione e la Coppa delle Nazioni di cicUsmo dP 
lettontistico. Per Chiappucci si tratto di un premio meiitaiis- 
simo per le lusinghiere prove deirulUma stogkme. Insieme a 
Chiappucci saranno premiati il c.L azzurro Alfredo Mariifti, 
Franco Mealli. vice presidente della federazioiie e il corrido¬ 
re romano Luigi Dielli. Un premio speciale venà consegitolo 
alla giornalista Stella Bruno e al collega Gino Siila. 

ALeCastellet Alain Prost cori la nuova Fer 

lari ha realizzato il miglior 
riM** tempo nella sessione di pro¬ 
va DII! VSlOCS ve private sul 'Circuito di Le 

Castellet. alto quali hanno 
Ql Alesi ' ' preso patte sette scuderie. 

• ' Hostcon 

' é stato più veloce di Jean 
Alesi, che ha Impiegato ven- 
totto secondi di più. n tempo, ottenuto con i pneumatici da 
gara, é stalo di gran lunga superiore a quello fatto registrare 
sempre da Prosi nel ma«io scorso. Ieri, subito dietro to Fer¬ 
rati, Ivan Capelli con la Lieyton House. Non é ottdato molto 
bene la Minardi motorizzato Ferrari Morbidelli ha fatto regi¬ 
strare il tempo di l'OS'éS, mentre ha fatto m'Sglto Maitiiti, 
che con to vecchia Minardi, quella dotato del motore Cos- 
woith che ha giralo in 1 '07*98. In questa prima gioinato di 
prove é scesa in pista senza sp'ingere a fonldo anche le nuo¬ 
ve Oallara BI9I motorizzato Juod vIO, affidati! a Pinà e ai 
Finlandese Letho. 


ALeCastellet 

Prost 

va più veloce 
difesi 


CNRICO CONTI 


LOSPORTIWTV i 

Ralano. 20.40 Calcio, da Napoli, Lega itoliana-Lega ii^tose. 
Raidue. 17.55 Calcio, Gecia-ltoUa Under 21 (amicheiróto); 

18.4 5 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport 
Raiire. 16.05 Tennis tavolo, torneo di Parma; 18.4:>Tg30eiby. , 
Italia 1.23.45 Parigi-Dakar. ' 

Tmc. 13 Sport News; 22.30Top sport. 

Tele -I-2.12.15e 17.45 Storia del SuperboMi; I3.l5e20.lSltariigi- 
Dakar; 13.45 Obiettivo sci; 14.45Usa sport; 15.t‘i5.20.4Se0.45 
Tennis, Open d'Australia; 18.45 Wiéstling sirotlight; 19J0 
Sportìme; 22.45Pallavolo, MaxiconoBayem Monaco (Coppa 
deìCampioni). -, 


_ BREVISSIME 

BatkeL 11 giudice sportivo ha squaiiTicato per un turno rnUitnato- 
re delia Glaxo Alberto Bucci e Diego Pastori (Tktino Siena). . 

Vela, A Key West (Usa) loyacht «Champosa»é in testo atladas- 
sifica del mondiale SO piedi: «Abracadabra», dopo la prova di 
ieri penalizzata da un vento irregolare, limonato dallo skipper 
del Moro, Paul Cayard, é quarto. 

Eeonerato Mootcfusco. Dopo la terza sconFitta consecutiva nel 
campionato di calcio di CI, l'Empoli ha scelto' come nuovo 
tecnico Giampiero VitoU. 

Si rivede àlalatrasL L'ex calciatore di Roma, Intix e MUan é il 
nuovo allenatore del Olano che milito nel girone D della se- 
rieC2. 

Prave WilUame. La nuova «FW13» della scuderia inglese di for¬ 
mula uno debutterà venerdì sul circuito Baul Ricard» di Le 
Castellet: la vettura presento il nuovo motore ReiiaulL 

Donna atleta *90. La golfista Beth Daniel ha preceduto le tenni- 
ste Jennifer Caprìati e StefH Ciaf nella classifiu redatto dal- 
l'Assoctoted Press. 

Gtochl della Gioventù. L'édizione invernale si iivolgert que¬ 
st'anno ad Asiago dal 18 al 22 febbraio. 

Masinl esonerato. Non é più il tecnico del Billy Desio. A/2 di 
basket, la squadra é stato affidato a Massimo Merteguzxo 
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